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CRÒNICA 


DEL  CARMINE  Di  MILANO 

LufàÈÉUi retto  in  Porca  r 

comincia  dall' ’ anno  1 2 50'/  7'  * 

e dura  fin  all’ anno  16%+. 

DIVISA  IN  DVE  PARTI, 

La  prima  delle  quali  narra  lodato  del  Conuento , efua  Chicli  ; 

La  feconda  defcriua  il  nuouo  Apparato  di  quedacon<Juactyi  : 
tt  hi  io  fine  vna  Supplica  latina  diretta  all’lìminencìlUmo,  c_*  « 

Reuercndiifimo  Sig.  Cardinale  FEDERICO  VISCONTI  /T'^CT'v, 
Ar ciuefcouo  in  maggior  culto,  He  honorc  della  Noftra’ 

Signora , e Madre  di  Dio  ' ( fiZ&Ó/ete 

MARIA  VERGINE  DEL  CARMINE,' 

£'  ORDniATji  DAI.  PADRE  MAESTRO 

GIVSEPPE  MARIA  ir  ORNAR] 

figlio  del  ntc  demo  Conuento , Lettore  prim.  di  Logica 
i.  nella  fatale  Fniuerfteà  di  ?attia,'e‘prouinciale  Vo 
della  Tr  Quinci  a.  di  Lombardia  , i 

DEDICATA  ALL*ILL.MQ,E  R 

D GIORGIO 

ABBATE  CRIVELLI  f 

Commendatario  di  Bernare,,  Signore  di  Vboido,  eIuo«M 
adiacenti,  dellTllultriilìuIdcollc^iodeSS.  Dottori^. 

Conti,  Cauaglieri,  c Giudici  di  Milano . 


IN  MILANO 
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Nella  Stampa  del  Monza  per  Cari  > Federico  Giglia^f./^óSj.r-^/ 

Ltnlntny  4C  iinpcrttri,e  Punitati 
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ILL“°»  E REV*MO  SIGNORE» 


Mio  Signore,  e Padrone  CoLm#  1 

* ( (•%' 


J A Fama  commune  del  merito 
grande  di  V.  S.Iliuftriifima , e 
Rcuerendiflima  haueua  rea!-» 
mente  impreco  in  me  alt»  con- 
cetto della  (ha  Perfona;  ma  I* 
innari  fua  affabilità , con  la^* 
quale  fi  compiacque  darmi  1*  ifperienza  delle 
eroiche  fuc  virtù,  c geoerofe  imprefe , mi  fu  lu- 
me chiariamo  àconofcere  cole  maggiori  per  » 
captiuarmi  totalmente  f affetto,  &obligarmt 
l’animo  ad  vn  perpetuo  filo  offequio . . . J . 

* AH,ombradclnioCr/*r//tf>chefà  (labile  cen-  » 
tro  alle  molte  infegoe  della  Aia  Cala,  haueua 
■sbozzato  nella  mia  mente  il  peniìero  vna  ma- 
china grande  per  oggetto  Angolare  di  fua  lode, 
«gloria:  Et  il  Cemp  èie  Gtglq  già  mi  haueua* 
preoccupato  il  knfo  con  la  fragranza  di  va  va-* 
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go  giardino  delle  Aie  più  tiguardeuoli  opera- 
troni  , accurato  alrresi  da  nemico  innaforc  .y», 
quanto  raccom mandato  alla  cuftodia  del  Leone, 
&alIafentineIIadell\^«/74,  che  beniflÉho  mi^ 
cfprimono  la  fu  a vigilanza,  fapienza  ,<c  fortez- 
za: Si  come  le  moltiplicate  Cerone  mi  dimo- 
ftrauano  già  meritamente  premiata  non,ynsL* 
fola  virtù,  mà  vn'Efcrcito  intiero  di  gloriofiL^ 
imprcfcdcfiioi  Accendenti  Eroi  coronato  . 

Mà  pattando  dall’ombra  a l corpo,  e dall’infc- 
gna  al  lignificato  con  il  lume chian/fimo  delle 
fnc  religiofe,&  eroiche  attioni meco  efercita- 
te,  Allhora  veramente  conobbi,  che  non  fono 
tanti//  Gigli  nel  filo  campo  difperfi , quante  fo- 
no le virtùneir animo  fuo  accolte.-  Non  fono 
tfinti  gli  altari,  le  fedie,  e troni , che  per  di  uino, 
òpcr  fiumano  delfino  furono  da  tuoi  Gigli  ador- 
nati , quanti  fono  li  prodiggi  della  pietà,  e della 
religione  da  lei  efercitati,  quante  fono  le  opera- 
troni  lodeuoli  di  tutto  candore  di  fpit  ito , & ar- 
dore dmino,  che  lei  fola  infeconciene,epro-' 
fella:  Ne  fono  tanti  li  fcccri  doro ,òlefrondi 
d’argento,  con  che  quelli  arriccino,  & el  aitano 
la  luaCafa,quanti  fono  li  preggi  della  fua  virtù* 
c la  (lima  del  fuo  merito  : . . . /i 

Perciò  hora  non  mi  rende  merauiglia  il  ve- 
dere per  cuore  delle  fuc  infegne  vn  eruttilo , 
perche  quello  mi  addita  quella® iullitia,  che 

■■■',  ‘ h*- 
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fìftrtt  bue s *h  betdìs , rf»  ztztnU  i tritico  : MI 

ombreggia  la  bilancia  d'Aftrea , con  che  lei  nel 
Co  operare  coridiano  reddit  tju*  funt  Ctfarts 
Cdftri,  & tfU4  funt  Dei  Deoi  Mi  accenna  qu<> 
fòt/rani  Tribunali  da  fuoi  Antenati  in  vtr^ui 
fin  con  tutta  rettitudine  foftenuti  ? E mentre 
quella  virtù  della  Giuftitia  hà  per  domito  preg- 
gio  reflTere  il  cuore  delfaltrc,  loftabilimenci 
delle  Rcpubliche  ,la  conferua  de Reghi , il  cent 
ttodel  Mondo  morale,  e rvniònc* & amicithL-# 
dell’ huomo  con  Dio,  perch e redd/t  vnìcuique 
fdint ,‘còrt  ragionefrà  tanti  /imboli  delle  mera- 
iiigliedeliafuaCaia  i \ Crivello^  cheefprimcla 
giuflitia,  ne  poffiede  il  luogo  primiero,  com4 
qnefta  virtù  in  fu  a Cafa  portò  fempr$  corona,  e 
palma,  e vanto  ♦ . . ili.  u ' i . ,ì 

Nemenoiftupifco  in  vedere,che  il  Tuo  Cant1- 
fo  come  vago  giardino  de  Gigli  trionfi  frà  ì 
jlquite^e  Leoni  ^ Scaltri  fenfitHii  domeftici,  cfel- 
tiaggicuftodiro,  perche  da  qui  ben  itti  mo  coiti* 
prcndd,che il  valore  màrtialc  de  iiioiCampioni 
hà  faputo  dominare  conledomefliche  ancora 
le  ftratiierenàtìònl^e  che  li  coftumi  piùbarbaf 
r,>  è ferini 'alla  fragranza  de  fuoi  Giglio  &alla 
foauità  del  AiogotierhcTdouengònO  huìnani  ; c 
ragiòrittioli  per  eflèrc  degni  oggetti- ded noi 
trionfi.-  Onero  voglio  pcnfarc,  chHìcome  vn 
yago  giardino  - di  Vn  /dio  «fiore  non  iicórìrer^taj 
•D  * $ cc 
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né  vn’crario  di  vna  folagfofc^ne  il  Firmamento 
d’vna  fola  ftclla  rifplcnde,  cosi  molte  fono  \é 
fue  Infcgne  natalirie,  perche  l’animo  grande  4 
fno , e de  Tuoi  Antenati  mai  lì  dichiarò  pago  di  ' 
yna  fola  virtù, nccontento  d’vn  folo  prodiggìoj 
Perciò  fecero  in  tutti  loro  pompa  maeflofo  la 
Prudenza  ne  gouerni,la  Giuftitia  ne  Tribunali, 

Ja  Fortezza  nelle  battaglie  rÌ2  Religione  ne  co- 
fiumi,  la  Vigilanzanc  gli  offici;,  la  Magnificen- 
za nellopcre,  la  Liberalità  ne  doni,  e la  Sapien- 
za in  tutto  predominò.  , 

Ne  finalmente  più  mi  rende  merauiglia 
triplicità  delle  Corone^ che  fanno  continuo 
fplendore  alla  fua  Arma,  e gloria  perpetua  alla 
fua  Cafa  : perche  con  quelle  veggo  premiaci  gli 
Eroi  di  fua  Afcendenza  trionfanti  nelle  Acade - 
mie  delle  lettere,  nc’ Campi  di  Marte,  c nelle 
CafediDio,  coronaci  d’allorojdiferroydoro* 
di  Mitra,  e Camauro;  rifplcndcnci  per  Lettere, 
per  Armi,  per  Croci,  Capelli,  c Triregni  j fatti 
Dottori,  Capitani  j Senatori,  Giudici , Abbati, 

V efeou  i , Arciucfcoui , Cardinali , c Pontefici  i 
gloriofi  in  terra , c beati  in  Ciclo  r Non  mi  la- 
nciano mentire  Vrbano  Terzo  Pontefice  Main- 
ino, e Lamberto,  & Alcflandro  Cardinali  di 
Chiefa  Santa  con  il  Santo  Aufano,  e Lamberto . 
fuccefiori  ad  Am^rofio  nella  Sedia  Archiepif- 
c opale  di Milano,Franccfco  Vekouodi  Como, 

W.  v * Già- 
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Giacomo  di  Nouara }*  Melchiorre  di  Taga (le  s 
H Reggimento  di  quatttoccnto  Soldati  tttttidi 
Cafa  GriueUi  Con  ruttili  Nobili , & Officiali  di 
vn*  altra  Compagnia  degenero^  Combattenti 
In  ferii it io  deirinuincibile  Imperatore  Carlo 
Q.J in to  impiegati  i Li  Beati  Criftoforo , Luca» 
Alcflandro,  Giouanni,  e Guglielmo  con  altri 
innumerabili  Campioni  di  quello  nobiliflìmo 
Albero  da  altri  in  altre  lettere  meglio  di  me  m 
commendati,  crcgiftrati* 

- Hora  tutto  ciò  mi  è motiuo  euidente  di  rico- 
nolccre,  quanto  pollo,  il  Aio  merito  grande , ai 
per  ereditaria  fncceflione  de  oli  Eroi  Aidctti , e 
molto  più  per  la  propria  profcffione  di  jV.  S.  II- 
luftrifiìrna,  eReucrcndUfima  in  efercitio  nobile 
di  vna  pietà  innata,  di  vna  carità  ardente,  di  vna  / 
fa  pienza  non  ordinaria , di  vn  zelo  fari  to , e di- 
uotione  maffima  in  particolare  à quello  noftro 
Ordine,  eChiefadiMilanoi:  Poiché  ben ifliirto 
mi  ricordo , cqjnc  oltre  molti  altri  fpirituali 
clercitij,  e fanti  diuertimenti  volfcancbc  con 
tutto  fentimento  di  fpirito  riceuere  da  me  nell* 
anno  1683.  alli  otto  di  Settembre  il  facro  Sca- 
pulare  Carmelitano  e picciolo  , egrande^per 
aferiuerù  frà  noi  come  veroConcarroclica,  e 
per  arrolarA  dinoto  {otto  lo  bendando  gLurioio 
della  noftra  Signora  del  Carmelo  Enon  con- 
tento di  cidi)  ftudiò  di  ottenere , comc  vottennc 

a 4 dal 


dal  noRro  Reuerendifs.-Padre  Generate  deli* 
Of  dine  ampia  licenza , e facoltà  di  benedire  il 
■aero  Habicino  Carmelitano  per  communicar^ 
«fr  dinoti  Fedeli  quolbciiere  teforo  Ipiritnalo' 
«he  da  qucRo  Ordine  haueua  ricfcmito  ,*  Còmi 
parifee  ella  perciò  come  vn’ altro  Supcriore  dì 
terfefto  Sacro  Ordine^  gelante  cooperatore  del 
SanroProfèta,  e Patriarca  noRraElia  nel. con* 
tiewireanime  àDioj  ò iomefiglio  amancifììmo 
della  noflra  Santiffima  Madre  Maria  Verone 
ddjea*mine,tuttozdanrc  deirhonore  fuo,tut- 
«o  intento  al  fuo  maggiore feruitio , applicato 
all'aumento  della  fua  diuotionc,&alnuauo  or- 
namcntodellafuaChiefa  per  farla  comparirò 
\n  nuoiio  Firmamento  diuia  ben  meritata  Co- 
rona . 

Quando  adunqueio  ridetto  à quelle meraui- 
gjie  , che  dimoRrano  lei  fola  vn  viuo  compeni 
diodi  tutte  le  virtù  predette,  c di  più  coronc_J 
-degna,  mi  ritrouo  in  tutto  affretto  adoffcrirgli 
i mici  oflcquij , si  per  tributo  à tanti fuoi  meriti 
domito , come  anche  per  grata , c cordiale  cor* 
rilpondenza  al  fuo-affctto  verfo  di  me,  verfo 
quello  mio  Ordine  ,x  di  quella  noRra  Chicfa 
dimoRraro:  In  efccutione  del  che  gli  oftcro^c 
confacro  queRa  miaOpcra , fperando  la  debba 
gradire  volentieri  r mentre  è la  Cromie* , che 
rapprefeuta  queRo  MonaRero  da  lei  tanto 

* s.  ama- 
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amatò  è tmagine  di  quella  Chiefaàlei  tanto 
cara,S<  e/primfcgfc-Eroi  maggiórldkpicllo  Or- 
dine trionfanti  nell’ Empireo  in  maggiore  glo- 
ria, e fella  della  noftra  Signora,  e Madre  ddì 
Carmelo,  allaquale  ella  fi  è di  tutto  cuore  de- 
dicata ; Spero  dico  l'accettarà  di  buon  animo* 
come  parte  del  fiorito  Carmelo,  già  che  nel  fuo 
Campo  trionfano  Gigli/  veramente  proorij  d! 
quello  Mqt&By Jfeé#  tanto  dunquefrà  Tuoi  aw 
la  ripongo,  a fitoi  Leoni , & Avutle  la  raccorrà 
mando  , &à  lei, che  d’opere,  e d’affetto  c vero 
Carmelita , di  turto  cuore  l’ofFcrifco , c confa-» 
tro,  conbaciargliriiierenriffimola  mano. 

* Dal  Carmine  di  Milano  adi  2 ^.Gcnaro  ió8  f. 

Di  V.  S.  Illuftrifs.  e Retiercndifs.  !? 

fX*  t ir  *4.4  »tt 
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PROTESTATICI  AVCT0R1S  ™ 

luxta  decreta  Vrbani  Oéìaut . 

CV M W.  mem,  Vrbanui  Papa Cfcfhuus  die  i| . Mirri; anni 
*****  in  Sac Congregati one  S.R.  & vmucrlalislnquifi- 
tionis  decretimi  edidcrìt iffque  confirmaneric  die  quinta  lulij 
f*$4*  > qira  prohibuit  imprimi  libre*  homwum , qui  fandti  tate, 
feu  martiri;  fama  celebres è vitq  migrai!erum>geih,&  miracula, 
voi  reuebtionès , leu  quarcumqhe  beneficia  tamqiiam  forum  ina 

flftrrp/lì  Anione  1 T^Oa  ^ a; — ^ .«-« _ 


die  quinta  luni;  i*/j.  fic  dcclarauit,  vt  rumi  rum  nonadmittanJ 
tur  elogia  Sana  vel  Beati  abfolutè,  8(  qua;  cadunt  fuper  pctlo* 
*am  : bene  tamen  ea,  qua;  cadunt  fuper  & opinione  cuoi 
ptoteftatione  in  principio,  quod  i;s  nulla  adfitaudloritas  abEc- 
elefia  Romana , fed  fides  fic  tantum  pencs  Audtorem  : Huic  de- 
ere»  3eiùfqueconfirrtiatiorti,&declarationi  obcdientia,  &obi 
fcfuantia  omnimoda  infittendo,  prefiteor  me  non  alio  fenfu, 
quidquid  in  hoc  opere,  feu  Chntnna  ntflrtC*rmtlt  MtdfUnt  re- 
fero,  accipcre,  aut  a^cipi  ab  v!!o  velie , quam  qqoea  folcnt.qu* 
humana  tantum  auftòritate , nonautem  diurna  Catholicar'Ro- 
manat  Ecclefiar,  aut  Sanate  Sedis  Àpoltolic*nitumur  : Illis  tan- 
tum cxcepris,quoi eadem  Sanila  Sedes 
Mar„r»m  Catalogo  adfcripfit;  Et  cum  aliquartd©  titulus  Sand^ 
aut  £«;»*aliquibiis  Dei  Seruis  in  hoc  opere  meoattributus  fittili 
iiondum  foleruni  ritu  beatificati , aut  cartonizati  fune  , ant  prò  ta- 
libus  in  Ecclcfia  recenti  ; id  communi  phrafi  Scripturar , & San- 
^toruin  Patrum , vel  long*  Confuctudim  indulgendumduxi , ant 
tuultrmm  quorutndam  Scriptorum  auiloritatem  fcquutui  lui  » 
In  qtiibus  interim  nuliatenus  intendo  alieni  culcum , aut  venefa- 
cionetn  ahquam  per  has  nieas  narrationes  arrogare , Vel  famanl, 
& opinionem  facilitati* , aut  martiri  j inducerc,  feu  augere , nec 
quicquam  eiusexilfiinationi  adiungerc,  nullumque  gradum  fa- 
cere  ad  fucuram  acquando  vllius  Bcatificationcm,vcl  Canotiiza- 
tioneiri,autmiraculi  eomprobationem , fed  omnia  incoltami 
me  relinqui,  quetnlcduHahic  mea  lucubrationc obùncnt . Ira 
Unite  profùcor,&pc®  rei  toc.  * 
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Asolali»  Rtuiforum  Religioni!.  ** 

Librarti,  eul  titulus  Cronicd  del  C Armine  di  MtUnn 
ad  $«*  diftribtitam , Anfore  R.  A*  P.  Magiftra 
loxcph  Maria  Foiruri  Priore  Prouinciaii  Prouinei*  Lom» 
bardit  OidinuFrarrum  Beatifs.  Dei  Gcnirricìs , femperque 
Vir^i/ii* Malia»  de  Monte  Carmelo,  ncc  non  in  Recali  Vni- 
acmtate  Ticincnii  pnblico,&  •rimario  Logica  tenore, quo 
potuimu*  nos  infraferipti  ciuflem  Ordinisi».  T.  Profcffoics, 
de  mandato  Reuercndiffimi  P.  Magiari  Angeli  Monfigna3 
tótius  praffati  Ordims  noftri  Gencralis , Audio  legimus,  arq: 

«•eildtmnc.  jn  ..  ’ T 


Vt  T/pogiaphorum  opere  . __  

?n!ÌtatK,«a J^.dignum  effe  iudicamus.  Dar.  in  Carmelo 
•noftro  Medi  felini  me  ic,  menfis  lu/nj  anni  1 6 a 4. 

fr.  tìieronymuf  de  Cernite 
S.  T . Adegtjfcr,  & Dofter. 


t (Mu 


* — ■ imip  r m ■vj  > wm  1 ♦ . . ' jy 

DE  mudato RoierenJiffimi  Patti,  Angeli Mortignani 
Sacr®  Thcologiar  Magi  fin  Ordinis  Betta  Mariae  de 
Monte  Carmelo  Prioris  Generalis  ridi  libfam,  cuius  tittìhft. 
Crome  a del  C ermine  di  Milnno  &c.  Aurore  Rea.  Adm. 

I atre  Iofcpho  Maria  Pornari  Prouinei*  Lbmtardi*  Pro- 
tiineiah , «ìnTianenfi  Vniueriìtatc  Philofophi*  Primario 
Interprete  , Opui  vcré  laudabile,  addi$ifllma,&  velati  obli- 
uioni  tradita  in  putii cum  adduca j$,pcr  autenticas  ferie turas 
hcct  antiquas  omnia  cotnprobans , aon  vulgari  Audio  vrdiq; 
folerj . Quo  in  opere,  cum  nihil  moribus  diflonum.quiniino 
maxime  accomodimi  legcnti  occorrer  ir , luce  disuumccn- 
feo,  & approbo . 


1 Oh  irti 


DIVI 


/ni 


Bge  P.  Antonini  Albertus  Cefi  a CArmelttn 
SactaT Mogie  MAgifitr, & Urìor  Col- 
legiAhs,  tu  C Armelo  Pupe  Phelofoobie , & 
*\V  ^ ^ Rt£t9ff  # 

**  fr. 


I 


rr. 


•a* 
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AntlufM.nfcnMU  S*'.Th»l.  r,  « hu- 

mtlts  PrtorU  entrain  totms  Ordina  FratrumBea- 
ujjìm/i  Tir  gin  a Mane  de  Mente  C irmelo  « 

‘ antiqua  Obfermtntu  Regalarli . * ^ ^ | 

V&oritatc  Noftra  tenore  prariéntium  Rcu.  Adm.  Patri 
. Magiftro  Iofepho  Marise  Fornati  Prouinciali  Noftra: 
Prouirjriaf  Lombatdf®  facul  tatemdamus  Typis  mandandi 
Likum,cuiusritulus/><w»c*d*/  Carmine  di  AfiUno& c. 
ab  ipfo  compofitum , & à RR.  Patribus  Sacr*  Thcologiae 
Maj>iftris,ac  Doctoribus  Hicronyrrio  de  Comite, & Alberto 
Coiti  Papiar  Re^enté  rcui(iim,&3pprobatù,  fcruatis  tamen 
aliàs  fcruandis . Horum  fide  &e.  Datum  Fóroliuij  die 
luiij  1684. 
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Vt.  Angelus  Monfignanus  Ócntrìlis  Cannette. 
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AL  MERITO  DEL  M.R.P.MAESTRO 

Gl V SEPPE  MARIA  FORNARI 

' ^ I fc  ut»  V»*  w 

Dignifllmo  Prouinciale  de  Carmelitani  , 
c Lettore  Primario  di  Logica  nell’ 

' Imperiale , e Regia  Città 

di  Pauia . 

i 

.SONETTO.  ^ 

S' Allude  alia  Cronica  del  Carmine  di  Milani 
; C ♦.  \ intimamente  fiancata  . \ ^ 

TV  fcuotefti  la  polue  ò Gran  Fornari  v 

A chi  in  polue  mandò  l'etd,  c in  oblio» 

Poi  qual  Fornace  ardendo  il  tuo  defio 
Inanimò  la  polue  a*  lumi  chiari . 

L’ Opre  più  fegnalate , i Gcfti  rari , ^ ^ 

Ch’  il  tempo  macinò  col  dente  rio , 

Sfarcian  nella  tua  bocca,  c vita , c brio. 
Sottratti  da’fepolchri,  ingordi  auari. 

Qui  fcuopro  del  Carmel  vnica  forte; 

Se  di  Givfeppe  al  nome,  e di  Maria 
Si  rende  hoggi  vitale  ancor  la  Morte; 

Ne  fia  ftupor , ne  tnerauiglia  fia  ; 

Mercè  di  morte , c vita  apre  le  porte 

Chiaue  fidata  à vn  fucceilor  d’Elia. 

9 * 't  * L % 

Di  fra  Taoto  Buffatora  Carmelitano 
•dteudemieo  V briaco . 
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$' allude  all' Opere  da  lui  fìatnpate , alla  Lettura  &c,B 
alle  rirtudi  ilei  medefimo , cP  allarmi 
della  C afata» 

C^ftedre  amroaeftrar»  confonder  empi;, 

Alme  allcttar  con  Sagri  Documenti: 

Cuori  rapir  con  Angolari  efempij  ; 

Dar  luce  al ombre,  cd  illuftrar portenti, 

Del  Gerione  Icthal  far  crudi  feempi; , 

Ingrandir  le  Marie,  con  grati  accenti, 
Gionger  decoro  à Sacrofanti  Tempi] , 

Stancar  le  Stampe  con  Audaci  Acuti, 

sfavili  ’.'m  1 -4  yì  • 

Regger  Trouincie  al  tuon  d'alti  configli , 

<.  Rinouare  il.  Carnei  nel  Patrio  fuolo  , >' 

Far  fpontare  tra  gV^ngui  intatti  i Gigli, 

'.'j  i'i«v  iiS 

D*  vn'  foqX-opn,  aAdi  ori  volo 
Già  da  tri  lB*rr*  Auoucati  itigli  u d- 
Porun  la  Am  à P va , e l’altro  Polo, 

,.  ny»6l'VV  J'  »J-jK  . : . : , >»*..  .■  - i ; • 
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; $'  allude  alti  Quadri  fatti  per  l'»App arati 


Arcggiantc  perinei  tra  Zeufi,  e Apdle  7 ? 
Sudo  dcI  fariì  amica  la  natura, 

£ con  linee  vergate  in  ponto  « ed  bora. 

Di  Natura  vfurpò  l’opre  più  belle; 

«/. . 3 3 ,h  - iitar» f i-\3  < u<, 

Mà  vadi  il  lor  valore  h oggidì  imbelle , 

Per  fronteggiar  la  nobile  Pittura , 

Che  da  fguardo  *4 quii  in  tolto  a mi  fura  , 

Falli  l'altrui  pennelliate  ancelle. 

r ..anaifc*.  -v 

Qui  di  Parafio  non  fuelando  il  velo, 

E fenza  vfar  del  Galileo  l'occhiale, 

Cade  su  gli  occhi  il  florido  Carnaio , 

« I»  : *■  *•*#  * * -£»•*'  « , • •'jn} 

. r>-  •'  » lì  .'V  cJ'jf?  C J ■;  • > 

Di  Ciufeppe  Fornati  h l’opra  tale. 

Ch’ai  Col  ritocco  d’appuntato  %elo , 


Con  la  Copia  animò  l’ Originale 


Dell’ifieflo, 
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^ _i.  per" 

come  nuoua , o fc  per  farfi  aiÀÀih^ré^ome  antica  dalle  tom«- 
re  de  morti  eg«i  ritorta  : Mà  non  è già  nuoua  à tue,  che  per 
alcuni  anni  di  tftàto  Tho  la  pii!  fra&cAnfchi  ritrosia 
diipcrfa  ’y  il  chemi  f3  moulio  funjnente  di  vuffe  inficme  m 
quelle  pa«im  quello  folo  corpo,  e dargli  fpicito  con  quell' 

Uro  ,|H 

trouare 

JX’VW  *»l>WkWJi  m r 

rumeiiti,  teihmcnti,  e 
(ciitarui  la-coli  fttuti 
, - Capitoli  rcgucnti , co- 

me in  tanti  membri  di  quqftoCorpae  miratela,  legge  tcla,M 
fc  incontrate  materia  di  voftro  genio  , rendete  grafie  alla-, 
nolhra  ^gnor^el  Carmine,  dalla  quale  dipende  ogni  bene 
di  qu«ifo  Tuo  Ordine  Carmelitano,  tei  voi  prego  la  fin-, 
gratta,  e patrocinio!'-  U.TflS  . 

Sono  poi  icori!  alcuni  errori  dalla  ftampt , e vi  prego  ad 
emendarli  con  la  vòftfa  bontà  ivi  quifto'modó,  cioè , 
principio  pct  principio  : Fatneife*  per  FranciTco  ifufrAzi 0 
per  futfragiO  : Cotti  per  Grotti  x Sodetot  per  iodetto  : 
Conuer(i+  per  Conucrto  : RheUomtnfts  per  Rhcdóhcnfis, 
cr  m particolare  in  pag.ó  1 . linea  20.  Yritanq;  per  Virtutum- 
qur.  p.ig.S  j.  lin.  1 5.  da Chié&per  la  Gfnefa;  pag.89.  Un.  24*» 
tviaiti]  per  Maij.-pag.57.  bn.i.  quaranraici  per  quaranraotto. 

Ufi fJr  l6‘6*’  9M&4rÀ  s, Leonardo 
per  Gotardo. ^.275.1111.7. 1373.  per  1575.  p.  284.110.  20. 

15).  Aprii,. p<r  15.  Aprii. p.  ^7. Ini.  vlt. nelprcfcmccap.pw 
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llo Carmine  di  Milano , 327 , 

PARTE  SECONDA. 


Aunerten^a  al  corte fe  lettore  . .331+ 
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Aggiorna 

pi  vnd  fiupplica  latina  diretta  all'  Emimnti/fjig. Car- 
dinale Federico  ri/conti  ^trciutficouo  di  Milano , 
• i la  quale  riferifice  lifauori  > e benefici f de  gli  *Arci~ 
ueficouiye  de  Signori  rij conti  fiuoi^intece/J ori  verfio  di 
qutfio  Carmine  di  Milano,  e verfio  d' altri  nofìri  don- 
anti ancoratacelo  quefto  Eminenti  (fimo  ^irciuefeouo 
come  loro fucceflore  vero  nell'ano,  & altro  genere 
continui  verfi 7 di  lyoi  la  f ta  grati  a , muffirne  con  or* 
dittare , che  nella  fiua  Dio  cefi  cimbro  frana  fi  reciti 
l'Officio  » e Meffa  della  Comme moratione  folcnnc 
della  noflra  Signora  del  Carmine  alti  fedeci  di 
Luglio , ouero  in  altro giorno  della  fuaOttaua  , con- 
forme il  Decreto  di  Clemente  Decimo  vficito  fiotto 
fanno  1 674.  adì  lì.  T^ouembre , vedi  la  pag . 4 pp. 
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Di  tutta  la  Cronica  per  Viadcj 
Juoxanni.  
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NEll* anno  1*50 .Li  Carmelitani  entrarono 

Inno  à trattare  di  erigere  qui  loro  Coment*  y e 
. Chiefia,  vedila  pag.  . v- 
1x57.  Tromifiero  perciò  annuo  {enfio  all  ^ércimfcmo 
Ottovificonti.  .„AS.fc4, 

ix6S.  "Principiarono  /biennemente  la  Chiefia  extr^p4 
. -,  Comi n Var.S.Trotasij fiorai  vicino  al  C ifiello*4edÌ- 
fata  all' +4nnonciata . à.  10.H4  1 9* 

b x 1x80. 
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. Zela  Bonifacio  nono . * ' ‘ . 6 9» 

1409  v T^pta  delia  famiglia  del  Conuento  y e d*  alcuni 
. ■'•Stridici nuoui ì ^ \ \ 

itycqi  Scola  de’ Dinoti  noflri  ci  comprò  lo fjpatio  per  in - 
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Chiefa  83. 

1427.  il  Duca  Filippo  comprò  parte  del  territorio  del 

* primo  Conuento  83. 

Vifita  de  Superiori  in\Qonuentoy  eia  lorofpefa  84. 

1432.  Li  fudetti  Scolari  noflri finirono  ilfudcttopaga- 

'■  mento  per  la  C hief t,  e vi  furono  benefattori  Tuberi  a g 

* e Mera  ti  per  la  loro  Qap  ella  di  S.  Michele . 8 4. 
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le  fudette  offerte.  ' 85. 
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1450.  Il  Duca  Francefco  Sforma  diede  >n  muro  vecchio 

«*  per  elemoftna  • * •-  85. 
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• 1 48 1 . Cardinal  M 'ficanié  Maria  S f or  T^af attori  ilmflro 
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T.  %4  lui  fio  Legnanì  ' 9p. 

X485.  alcuni  di  noi  in  Carnate  per  mono  C omento 
grand  a di  queflo  gp, 

1 4?o.  TÌ47g*  delia  Chic  fa  giudicata  no  fra  dal  Duca . 
9 o . fi. 

*4 9l»  Captila  di S .Stefano per Malabarbd)t  di  ^ Vie- 
. tropee  Signori  di  Vincenza.  9 1 . 
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»y°9. di  Francia  ci  confermò  lo  fpatio  libero 
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» 69. 1 1 S.  Otite  S cole  erette  in  quefla  Chiefa > e de  noflrl 
Confratelli  in  Turbatone).  >ediil  cap  Io.  & %U 

. Pfr  totum  j pedi  il  Priuilegio  Sabbatino. 

S,  1 fi  doro  y efc.  pedi  Autori , 

Innocenzo  quarto  nofiro  ‘protettore  , “ 4L 

S.Itdegardefcriue  berte  dell' b abito  nofiro  , e di  noi  Car- 
, meliti.  4id; 

ltnprefefopra  l'arma  della  Religione  noflra  con  fuoi 
. lignificati^  465.  altre  f opra  il  nofiro  babito  , 4*5.,  e 
[opra  l h abito  defecolari  „ 

L . 

» ♦ ' - 

Lettera  de  Vefcouì  di  Terra  Santa  à noi  / attor motel 

■ pag'  i " * 45*. 

Leone  Vapa  4.  nofiro  fauoreuole  con  altri  Tapi . 45  4. 

Lettioni  dell' Officio  della  Madonna  del  Carmine . 3 71.' 

S.Ludouico  fié  di  Francia  conduffe  dal  Carmelo  in  Va- 
ngili Carmeli  ti . . ... 

JMouicofJdi  Francia  ci  fece  in  Chiefa  elemofine 
Luoghi pif  dt  Milano  noflri Benefattori , 26  f. 
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Mutria  Vergine preuifìa  in  nube  da  S.  Elia . 349.  à 
lei  dedicato  queflo  Ordine  nofiro  daS.  Elia  T Pro- 
feta, ibidem . Preuifia  da  Carmeliti  in  S.  Emercntix - k 
na.  $68.  rictue  con  Carmeliti  lo  Spirito  Santole  inno* 

. re  fra  alcuni  di  loro.  401.  //  pi/ita  fui  Carmelo . 38 1. 

. gliereffero  iuiChieJa . 401.  la  difef  ero  per  Madre  dì 
Dio. $}8.fempre  Vergine . 380. Immacolata  .390. 

40  3 . Tgofiro  titolo  da  lei . 40».  Difftfe  li  Carmelitani 
appreffo  di  Honorio  tergo.  35  6„e  di  GioiXXIl. 411. 

, 42 6.  Gli  diedeil  Sacro  Scapolare.  418. 48 <5.  488. 

4 90.  diede  Phabìto  per  peflire  il  Beato  Franco  .411. 
llpriuilegio  Sabbatino  ci  impetrò  à tutti . 42  r . 43  3 . 

42  d.  per  queflo fece  il  Papa  fudetto  . 416. 418.  affi- 
. curò  S.  "Pietro  Tomafio  della  perpetuità  di  quefio  fuo 
Ordine . 429.  Ci  dichiarò  in  pubi i co  per  fuoi  Frati . 

437.  Dijfefe  confpada  le  noflre  Monache.  436.  regalò . 

• con  donatiui  alcuni  Carmeliti  in  coro . 4 $8.Honorò 
Santa  Terefa  cantandola  Salue Fuegina  . 40 6.  Mitri 
cantandola  nel  Monte  Carmelo . 40 6.  afjìflì  à Maria  \ 

Maddal.de  Paggi  fpofata  à Chriflo  . 445.  regalò 
anche  quella.  444.  opera  merauiglie  per  l'Habitino  . 

480.,  efiegue . Sua  corona  di  /ielle participata  à noi 
con Juoi lignificati.  458.  Libera  noi , e noflri  Confra- 
telli dell’Habito  dal  purgatorio . 417.  Sua  corona  da 
chi  inuentata.  3 84.  Sue  felle  qui  da  noicelebrate.cap . 

1 1 .per  totum.  24  6.  mafime  quella  dì  Luglio  ibidem: 

Queflafua  nuoua  Capella , quando  fu  fatta  % e ben?  de  t- . 
fa . >edi Capella. 

jf.  Maria  M addai,  de  "Paggi  fpofata  à Chriflo . 430. 
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445*  » fa >M . 442./**  »#©»*  C^//*  qui  eretta  \ 
l$i. Sua  fefia  qui  celebrata  ibidem  . 

Monache  noflre  antiche.  $86.  $8j.  altre  dijfefe  da  Ma- 
ria yerg.  if  jó.  Ultore  in  Milano . • 

Monte  Carmelo  deferita  con  tutta  la  Religione . 371. 
4 65.  471.  H ahi  tato  da  S.  Elia  , e da  Santi  Vadri 
nofi ra  origine,  t principio . $y6, 

Mtjje  cotidiant  in  quefìa  Cbiefa. . ' *250. 

Martino  Capelli  nofiro  benefattore . 3$.  fi  amo  infua 
Caf a ibidem.  260.  fuo  ì\itratto . . 7 v 4S9.. 
Al er cordi  celebrato  qui  con  efpofìtione  del  Santiff.  &- 
altre  denoti  ani.  1<1. 
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NOuara,  e fuo  Conuento  : -pedi  Conuenti . 

7 '{ube  figura  di  Maria  e omparfa  ad  Elia  , 74  9. 

V.  Triennio  U lauro  Strierà.  4 3 2. 
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Offerte  de  ùuebi,  e della  Città  à quefia  C biefa,&  in 
chef efie.  80.  81.  8$.  251,  5 io. 

Oratorio  Jul  Carmelo  detto  Senni on  dedicato  à Maria 

:yerS>  401.472. 

Ordine  Carmelitano , pedi  Carmelitani . 

Ottone  yif conti  nofiro  benefattore.  d. 7.  J05.  fuo  Ri- 
tratto. 489.  Pedi  Arciucfcoui . 
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, e nofira  Cbiefa  come  finita. 
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Tefie  quanto  danne  ci  fece  in  quefio  Convento , i ii.gr 
feq.irj. 

V.  V tetro  Angelo  Cernouichio , e fuoi prodigi . 433. 

S .Pietro  Tomaffo  refe., c P atri  are  a ferine  della  Con- 
cettiate di  Maria,  qu.fauorito  da  quella  con  laper- 
petui tà  dell’  Ordine  noflro . 429.450.  Legato  Po nti - 
fido  a Milano.  446. & ai  altri  'Principi  . ibidem  • 
vedi,  vr:  - . y io.  yn. 

V.  Pietro  Eremita  per  l'acqui  (lo  di  Terra  Santa  ,&  In- 
uentore  di  [aiutare  Maria  con  calcoli,  e corone . 584. 
SS.  Pietro, e Paolo  ^eoo fi.  feri  nono  de  Carmeliti . 453. 
S. Pietro  ^pojìolo predica  à Carmeliti,e  riceuono  lo  Spi- 
rito Santo  , é^i  v . . 377. 

pontefiefà  noifauoreuoli.^jx.  377.423. 474.  àquefla 
Qhiefa . 6p.  118. 

pittori  concorfi  all' apparato,  vedila  Parte  feconda  per 
* » totum . . *.  «■  t . , » i i . 1 ' , 

Poggio  noflro  abruggiato  , refiaurato  » benedetto  detto  di 

r S.  liberto,  .. . * ..  -, 149. 

Prato, dove  preiicauano  li  Carmeliti  altre  volte . 3 1 . 

Privilegio  $w bkatino  che  co  fa  è,  chi  l’ha  conceffo  , 4 

chi  giova,  . 41f.426.4i7. 

, principi  à noi  favorevoli conetemofine , & offerte,  vedi 
Duchi  di  Milano,  vedi  ilcap.t$. per  tot.y&pag. 
.^502  .efeguita,  , 

purgatorio  vi  fi  tato  dagli  Angeli , e Maria  libera  da 
quello  li  Carmeliti  fuoi  ftligiofi, Confratelli, eS  onfo- 
relle  del  Santo  Scapulare , vedi  Priuitegio  Sabbati- 
; no  , eie  pagine  411.423.  416. 48  3 . > 
purificatione  di  Maria  Verghe  fuaCapelia.  1 56. 229. 

Sco/4  ertMi,  ibidem  . eferàtp}  f pirituali  di 
emetti  Scolari , ibidem . Pro-  .■ 
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Vroceffone  folenne  dell a T^ofira  Signora  del  Carmine  di  ! 

Luglio.  , *46«*57- 

sfitte  d'ogni  mefe  : e Donne  Confortile  che  l'accompa- 
gnano . ibidem . | 
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Religione  del  Carmine . vedi  Carmelitani . 

pegola  data  d Carmelitani  da  chi.  39 1.404.40$ . 
Hpfario  per  [aiutare  la  tergine  da  chi  inuentato . 384. 

peligiojì  y che  fcrifftro  bene  dell * Ordine  noftro  , pedi 
Autori. 

Reliquie  Sante  di  qutfla  Chicfa  .115,18 6.  di  quella  di 
. G xqnm*9:-v\  52$.  5*7, 
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SEpolcbri  di  quefla  Chic  fa , e loro  Infcrittioni,  eTd- 

proni . cap.  9. per  tutum , . ..."  „ r ^ | 91 . 

. Sacre  C ongregationi  diploma  d noi  fauoreueli . 371, 

,*i*>  P - ■ < ' ' . • 

Salut  pegina corrifpofla  da  Maria  V ergine . 4 06. 

. Scapitiate  Carmelitano >vedi Habito  Carmelitano. 
Scrittori  d noifauoreuoli , pedi  Autori . 

. S . S erapione  refeouo  noflro . 38^ 

S.  SpitidioneVef cotto  nofiro  % . . 38 7i  * 

S.  Simonc  Stock  fauorìto  da  Mari 0 con  il  Santo  Scapa - 
' \ lare.  418. 486. 490.^1*/ 

- Vedi  Maria  Vergine,  & Habito  Carmelitano . 

S rmonetti noflrf  benefattori , e fepolturarij . 285. 

SobaccoTadrediS. Elia  . . 34J* 

StoUr.o  marito  di  S.  Emerentiana  aua  di  Maria . 368 . 

+ v'  Sre/4 


l 


Digitized  by  Google 


1 


i 


Scola  dell* H abito  nofiro  qui  eretta  cap,  io.  per  totum  ] 
2oy.  fuo principio,  fuoi  Offici/,  & Officiali,  & in- 
/Ir  unenti  de  patti  con  noi  ibidem t fua  Capello  nuoua 
ibidem, & ^5. 

Scola  della  Turi  fi  catione  qui  eretta  confuoì  Offici/, Offi- 
ci ali  , diuotioni , e patti  con  noi  cap,  1 1 , per  totum 
219. 

S cole  pie  di  Milano  nofire  benefattrici , 26], 

7> . Franctfco  Suare%  Gefuita ; -pedi  Autori.  ' 

Stati  diuerfi  deli  Ordino  Carmelitano . 371 . 374. 


T Erra  [anta  nofìra  origine , vedi  Monte  Carmelo, 
& 465.  per  totum  . 

S.  Tele  sforo  noftro  Tapa . 379. 

S.  Terefadefidera  autpati,  autmori , 441.  regalata  da 
S . Giufeppe . 444. ^ infieme  con  il  Beato  Gio:  della 
Croce  per  rinouare  la  Religione  Carmelitana . 44  J. 
Titolo  de  Frati  del  Carmine  d’onde  è venuto.  ^9, 4 66. 
4*7« 
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Ut 


PM.  Calder  a ma  ^ tgofìiniano . vedi  Antori . 

Cardinale  de  yitrjaco.  vedi  Autori , 
yìfione  di  Sobac  padre  di  S.Elia . 343.  di  S.  Eli  a in 
nube.  34-9.  d'altri  Carmelitani, vedi  li  Santi  fudttti. 
Vniuerfìtà  di  Cantabrigia  à noi  fauoreuole , 457* 

yifitatione  di  Maria  Vergine  qui  indulgenti dta , anti- 
t amen  te  folennigata  con  offerte  Ducali , e della 
V"*.  Si.  85. 
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Vefcoui  di  terra  Santa  à noi fauoreuoli . * 4$ 6 . I 

yif conti  noflri  fcpolturari) , e benefattori.  287.  Pedi  / 
Duchi  di  Milano  inpag.  5 ox.pertotum . / 

Viennalibcrata  confejla  in  quefìa  Chiefa . 1 jf. 

Vinea  Qarmeli  dipinta  inqueflo  Refettorio.  146.  <r 
altrove . * Ì7l*  \ 
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CRONICA 


Del  Ormine  di  Milano  cretto  in  P.Comafina^ 

L*  quale  comincia  dall'  anno  ufo.,  e dura  fine 
j all*  anno  1684. 

yDEL  PADRE  MAESTRO 

GIVSEPPE  MARIA  FORNARI 

Figlio  del  mcdemo  Carmine . 


puoi 


PARTE  PRJM l 


La  quale  narra  Io  flato  dclConuenro,  c della  Tua  Chicfa 
per  turco  il  tempo  fudetto. 


C ^ T.  7. 

'Principio , e fondatione  del  primo  Conuemo , e Chic  fa 
del  Carmine  di  Milano  in  che  anno  , & in  che 

parte  della  Città  ciò  fojje . 


|5 


Ariamentcdiùeriì  Inorici  fcrifsero 
fin’  bora  deli’  tngrefso  de  Rcligiofi 
Carmelitani  in  Milano  per  erige- 
re Chieia,  e Conuentoloro  in  que-- 
Ha  noftra  indica  Città , e piantare 
in  qnefio  territorio  Miianefe 
palme,  egigliychc  dal  Sacro  Mon- 
te Carmelo  per  tutta  l'Europa  li  trapiantarono  , non 
sò  fé  per  vnireal  flagello  di  S.  Ambi  olio  la  fpadadì 
S.  Elia  Profeta  loro  Patriarca  in  maggior  difefa  dì 
■quella  Patria , òte  per  rafiuiarc  il  micie  d’Arabrofio 
la  fiastìma  d’E.iia,  àie  per  mite  almo  ilendardo 

A il 


Digilized  tjy  Googlc 


Vefcoui  di  terrai  Santa  à noi  fauoreuoli . . * * 45 £* 

ylfconti  noflri  fepolturari] , e benefattori,  387.  nedi 
Duchi  di  Milano  inpag,  501.  pertotum . 

Vienna  liberata  confejla  in  quefla  Chief t,  1 57. 

rinea  Qarmeli  dipinta  in  quefio  Refettorio . 14 6. 

altroue . - 371,  ' i 
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CRONICA 


Del  Carmine  di  Milano  eretto  in  P.  Comafina, 

£4  quale  cominci  a dall'  anno  12  fo.,  e dura  fino 
all*  anno  1684. 

DEL  PADRE  MAESTRO 

GIVSEPPE  MARIA  FORNARI 

Figlio  del  medemo  Carmine . 


PARTE  PRJMAMì 


quale  narra  Io  flato  del  Conuento,  c della  Tua  Chiefa 
per  tu  1:0  il  tempo  fudetto . 


C M a 


f 7. 

Trinci  pio , e fondanone  del  primo  Conuento , e Chiefm 
del  Carmine  di  Milano  9& in  che  anno  , finche 
parte  della  Città  ciò  fojje . 

1 Ariamentc  diùeriì  Inorici  fcrifsero 
fin’  bora  dell’tngrefso  de  Rcligiufì 
Carmelitani  in  Milano  per  erige- 
re Chieù, e Conuento  loro  in  que-' 
fta  noftra  indica  Città , e pianure 
in  quefio  territorio  Milanefe 
palme,  e gigiirchc  dal  Sacro  Mon- 
te Carmelo  per  tutta  l’Europa  li  trapiantarono  , non 
5Ò  fé  per  vnireal  flagello  d iS.  A fnbrofio  la  fpadadi 
S.  Elia  Profeta  loro  Patriarca  in  maggior  difefa  dì 
•quefta  Patria , òfc  per  raffinare  il  miele  d’Arabrofìo 
oonla  fiatóma  d’Eiia,  àie  per  vnue  alino  fiendardo 
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2 Cronica  del  Carmine  di  Mi! ano . 

11  Vernilo  Ctìrradita no,  acciò  da  feudo  duplicato  ri- 
parati li  Milanefi  fofsero  certi  di  riportare  d’ogni 
nemico  gloriofa  vittoria  . Quindi  è,  che  altri  all’an- 
no del  Signore  mille  ducento  cinquanta  , altri  al 

1 2 68 . , & altri  finalmente  al  1 400.  attribuirono  l’in- 
grcfso  de  Carmelitani  in  Milano:  Cosi ritrouo pri- 
mieramente nel  Ritratto  di  M ilano  del  Sig.  Canonico 
Carlo  Torre  pag.  238. , dout  dice  1 *Ai Carmelitani 
1>adri  inuiamoci , li  quali  furono  introdotti  in  Milano 
nelle  maggiori  turbolente  ciuili , che  mai  rumoreggia f- 
fero  in  quejìa  C ittà,c  per  rafettarlefù  di  >opo  implorare 
dal  Cielo  diuini  foccorfi , e forte  ccclefìafiicbe  ; tennero 
dunque  al pojfejfo  di  queflofito  l'anno  mille  ducento  cin- 
quanta in  circa , guerreggiando  con  odij  mortali  Tqobili, 
Cittadini , e plebei  per  le  pretenfioni  richiede  da  gli  >nit 
e negate  dagli  altri  &c.  QuefloTempio  re(lò  inalbato 
feguitó  di  poco  l'iagrcffo  de  Carmelitani  Vadri , non  fi 
trottando  inan^i  infegna  di  Chiefa  alcuna.  Miratelo 
dunque  in  architettura  antica  dal  Coro  in  fori  clrr.ltam- 
pato  qui  nell’anno  1 674. 

Ma  fc  quello  sì  anticipato  ingrefso  de  Carmelita- 
ni in  Milano  fofscvero,  hauerebbe  al  certo  molto 
del  miileriofo , perche  potriafi  dire , che  in  tempo  dì 
tante  guerre  accettaua  Milano  li  Nontij  della  pace, 
mentre  daua  in  fua Cafa  ricetto à Carmelitani , che 
Velliti  fono  del  facro  Scapulare  Mariano  gloriofa  in- 
fegna, della  quale  lì  dice , Ecce fignumfalutis>falus  in 
periculis , fceduspacis , & patti  [empitemi . 
f No»  parla  però  il  Canonico  fudetto  di  quello  no- 
ftro  Monaflero  odierno,  perche  piti  d bafso  prouarò 
con  brcui  Ducalii  e Pontifici; , che  folo  lotto  l’anno 
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Parte  l' Capi  1*  3 

i4oo.hcbbe  principio, c fondamento . Solo  d unque 
può  dire , come  io  ftimo  probabile , che  circa  l’anno 
1250.  li  Carmelitani  entrarono  in  Milano  pertro- 
uarequìhabitationc,  cConuento;  & accolti  come 
in  ofpitio  fi  fermarono  in  Porta  Comafca  fuori  del- 
la Città  verfo  il  Monaftero  di  S.  Ambrogio  adnemut 
altre  volte  luogo  folitario,  & lubitato  da  Romiti  ,e 
poi  da  Frati  vediti  come  noi Carmeliti, eccetto  Ce- 
nema cappa , che  in  loro  era  tanella  vniformealla 
vede  fottana»oggi  poi  goduto  da  RR.PP.Zoccolan- 
ti  Riformati  : lui  penfo  che  fi  hofpitafsero  li  Carme- 
litani venuti  da  Siena,  ò da  Genoua,  ò Firenze , do- 
ue  già  poflcdeuanoConuenti,  ò fuggiti  da  Barbari, 
c Saraceni,  che  inuaferola  Terra  Santa  con  il  Santo 
Monte  Carmelo  nodra  primaria  fede  ,e  principio  ; e 
poi  temporis  beneficio  fi  procurarono  altro  fito  più 
commodo , e permanente , c le  douute  licenze  dt_> 
Patroni,  difponendo  il  tutto  per  dare  poi  vn  publico, 
e folenne  principio  allanuoua  Chicfaaila  tergine 
innondata  dedicata , come  poi  fecero  nel  giorno  di 
queda  fediuità  dell’anno  1268.  Tanto  più  che  ven- 
nero con  efficaci  lettere  Papali  di  raccomandatione 
à Signori  Ecclcfiadici,  e Secolari,  con  generali  prt- 
uilegi  di  accettare , ò di  erigere  Conuenti  doue  po- 
tcuano  ,c  con  (pedali  indulgenze  a loro  Amortuoli, 
e Benefattori  concede  da  Innocenzo  Quarto  all* 
hora  regnante  Pontefice,  (ingoiare  Protettore  dell* 
Ordine  Carmelitano  : -pedi  lamia  Raccolta  de  vari/ 
Documenti  fi  amputa  in  Milano  nell’anno  lóS'i.  & 
tom.  4.  Annalium  Ordinisi  E così  nello  fpatio  d’anni 
1 7.  confeeuirofìo , c fuperarono  il  tutto , come  de  fi- 
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4 Cronica  del  Carmine  di  Adtlana , 
derauano  per  principiare  vn  magnifico  Tempro, 
come  dilli:  Et  infatti  negotijgraui  gran  tempo  ri- 
chiedono per  maturarli,  molta  prudenza  per  ma- 
neggiarli, e maggior  patienza  per  cfequirli.  Non 
e lecito  far  da  Patrone  in  cafa  altrui  ; ne  fabrieare  in 
luolo  alieno  fenza  pericolo  di  perdere  l’edificio.' 
Era  cola  importante  erigere  in  Milano  Connento,  e 
Chieia , & inalzare  la  bandiera  del  Sacro  Scapolare 
Carmelitano,  comedi  tanto  feonquaffo  all’inferno, 
d hono»e  a Dio,c  beneficio  à Milanefi:Pcrciò  li  Car- 
meliti  fi  procurarono  prima  il  Conucnto,prepararo- 
noil  fito,  e difliegno  della  Cbiefa,  promifero  all’Arca 
uelcouo  Otto  vifconti  l’annuocenfò  di vna  libradi 
cera,  &vn’ altra  di  incenfodatributargliinogni  vi- 
gila del  Natale  di  Chrifié , che  oggi  ancora  fi  ofser- 
ua;&  vltimaronoqueftoloiotrattato,&  intéto  Cotto 
l’anno  i2d7.  cominciato,  come  diifi  dall’anno  nyo. 

Mi  dà  lume  del  fudetto  cenfoEpifcopalc  vn’in- 
^ tomento  rogato  per  Beltramum  de  Caflronouo  di e 
Marti s Vili.  Marti/  MCCLXV1I.  Così  trouo  in  vn 
regifito  antico  manuferitto,  e fottoferitto di  mano 
propria  del  noftro  Padre  Maeftro  Giacomo  Sabati- 
ci deli  anno  mille  quattrocento,  e dice  cosìtTromiJJio 
ccnfi  foluendi  Domino  MrchiepiJ copo  libra  pnìus  cerne 
: nfigmmfubielr ìqni s , ò~  pnius  alterila  libra  incenft  in 
Vigilia  T^atiuitatis  Domini . tradii,  per  Beiti amum  de 
Caflronouo  anno  MCCLXV1I.  die  M art is  Vili.  Marti/. 

Patta  poilafudctcapromeira  nefcgui  pochi  gior- 
ni dopo  l’ampia  licenza,  c benedizione  ddl’Jllultrif- 
fimo,  e Rcuerenditfìmo  Arciuefcouodi  jMilano,e  Tuo 
Signore  ancora  Otto  Vifcomi , che  ci  diede  l’ingref- 
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(o  nella  Cittì  fanno , t giorno , come  dirò , ad  erig- 
gere  Moti* fiero,  e Chiedi  noftra  : E del  tutto  ne  tro- 
uo  quella  memoria  nel  fudetto  Regiftro,che  riferirò 
i fu»  luogo  » con  quelle  note , cioè , Confirmatio  tote 
Ecclefìafattaper  Dominum  Ottonem  Dei,&  ^fpofiolìcp 
Sedie  gratta  Sanila  Mcdiolanenfìs  Ecclefìa  ^ rchiepif - 
€opunt‘t  tradit.per  Beltratnu  de  Cafìronouo  MCCLXV II. 
4ie  l ? . Marti f. 

Vero  è,  che  quelle  particole  fudette,  Confirmatio 
ioti  Ecclefìa  fatta,  pare,  che  fupponghino, che  alcuni 
anni  prima  NoiCarmelitihauelfimoCafa  > e Cbiefa 
in  Milano  ottennuta  con  il  placet,  e confenfo  de  Tuoi 
Arciuefcoui  Anccceffori;  E che  Ottone  ancora  vo- 
ltile confirmarci  il  poffeflò  già  hauuto , ad  effetto 
del  che  volle  prima  da  Noi  la  promeffa  della  fudetta 
ricognitione  fua  con  incenfo , e cera  nella  vigilia  del 
SantoNatale  di Chrifio  , come  dilli;  e perciò  dice 
Confirmatio  toti  Ecclefìa  &c . Mà  perche  perfonepiìi 
perite  di  me  in  materia  de  limili  antichità , e fcrittu- 
re,  e glilfioricinoftriPatriotti , che  riferirò  piùà 
baffo , mi  fpiegano  quello  per  initio , & origine  no- 
ftra in  Milano  nell’ anno  fudettocon  il  confenfodi 
Ottone  Vifconti  Arciucfcouo , perciò  à quella  opi- 
nione racquieto. 

Quelli  due  citati  Inftrumenti  furono  da  me  in^ 
ogni  Archiuio  della  Città  cercati , mà  gli  incendi j,  c 
rnutationi  de  Signorie , e gouerni  confumarono  la_j 
maggior  parte  delle  Scritture  piùantiche,  lì  che  mi 
baita  per  hora  il  regiftro citato,  che  riferirò  qui  i 
baffo  con  altre  memorie  delle  noffre  antichità . 

Adunque  dirò, che  nell’anno  1267.  confeguivoro 
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la  facoltà  fudetra  , e nel  Tegnente  » cioè  nell’anno 
nói.  fecero  li  Carmelitani  il  loro  ingrelfo  pofieffo- 
rio,  ma  lblenne,  e publico  m Milano,  e ponendo  pie- 
tra fopra  pietra  diedero  principiai  e fondamento  fo- 
lenne  alla  Chiefa  noftra  principalmente  nel  (ito,  che 
dirò  qui  à baffo  t E ciò  auuenne  alli  ij.  di  Marzo,, 
conche  dedicarono  alla  folennicà  corrente  della-* 
Vergine  Maria  Annonciaca  la  Chiefa  nuoua_j , 
extra  T.  Com.  in  Tarochia  S.  Trotasij  forai  vicino  al 
Camello,  ^ 

Quindi  è ,che  Triftana  Calco  Milanefe  in  bi/ìoria 
patria  lib.  \6.  dice  hoc  anno  ( cioè  1 z68.)  Carmelita- 
xorum  Fraternità!  Mediolani  receptaefl , conflitutaei 
fede  extra  Tortam  Comenfem . Tanto  dilTe  lotto  il 
‘ medemoannoM.Gafparo  B ugzw,  Et  i Milane  fi  nel- 
la Città  principiarono  la  Chiefa  dì  Santa  Ad  aria  de 
Carmini . Mà  quello  Autore  fi  deue  intendere  t che 
non  in  Città  dentro  le  mura , mà  bensì  dentro  li  bor*» 
go  di  quella, e fuora  di  P.  Coraafca  vicino  all* odier- 
no Ca  Hello,  come  dirò  dfao  luogo,  r»  •*  - . 

Nei  Santuàrio  del  Moriggi  io  trouo  così.  Li  detti 
“Padri  Carmelitani  vennero  adhabitare  à Milano 
il  me  fedi  Febraro  l’anno  1 2 6$.  fuori  della  puflerladet 
Tonte  vetro  di  Torta  Comafca  detta  Torta  Comafina 
preffo  allaflrctta  di  Monavacca  '.Et  Udii 5 , di  Mar  7^0 
del?  anno  raedemo  volendo  li  Milanefi  dare  pùnti  dio  à 
f abbicatela  Chiefa , efjì pj^.Tadri  cantarono  vna  Meffa 
fotta  »»  Tadiglianc , e quitti  li  Milanefi  diedero  princi- 
pio alla  f abbica . . , ' * 

Meglio  il  più  antico  Illorico  del  fudetto  Moriggi, 
dico  bernardino  Corio  nell’origine  di  Milano  pag. 

• • • * * 101. 


Digitized  by  Google 


‘ P*rtei.  C*p,i.  ? 

Jdi.fotto  l'anno  1 268.  dice.  Sedente  Clemente  Ton - 
tefice , •pacante lo  Imperio , exule  Ottone  ^Arciuef cotto  in 
Milano  t e T^appo  T untano  dominante  &"c,  Del  mefe  di 
Tebraro  li  Prati  li  fiati  nominati  di  fan&*  Maria  da  li 
Carminipenneroad  h abitare  fuor  delapuflerla  de  ponte 
Vetro  inTortaComafca  preffo  la  (Ir  et  t a nuncupata  de 
Monauaccaialli  25.  diMxr^o  polendo  lor  fabricarela 
Chief a cantarono  la  prima  Mejf a [otto  pn  "pattigliene  : 
Siche  voglio  credere  il  noftro  principio  folenne»  e 
publico  io  Milano  effere  auuenuto nella  forma,  e 
tempo  i come  diflfi  fopra,  e conforme  alferìfcono  li 
fudettì  Iftafiei,  nel  fantillimo  giorno  dell’Annoncia- 
ta  noftra  Signora  ponefler®  pietre  fopra  pietre  in 
Tanto  principio  dell’edificio  loro  : Quanto  poi  al  luo- 
go, (ito,  e parte  fudetta  della  Città,  nelle  quali  hebbe 
principio , conftarà  dagli  Inftromenti  delle  fue  coe- 
renze, che  riferirò  fra  poco . 

A quelli  aggiongo  il  noftro  Annàlifta  dèi  Carme- 

10  il  P.  M.  Gio:  Batti  (la  Lezana  tom.  4,  ninnai,  fotto 
l’iftedo  anno  1268.,  il  quale  riflettendo  alla  ftragge 
granditifima  j che  nel  Carmelo , & in  tutta  la  Terra-. 
Santa  fecero  de  Carmelici  li  Barbarie  Saraceni  circa 

11  medemi  tempi  fudettì , loda  la  prouidenza  di  Dio, 
& il  patrocinio  continuo,che  ha  di  quello  fuo  facra- 
tiflìnoo  Ordine  Carmelitano  la  fua  Genitrice,  e Si- 
gnora nollra  Maria  Vergine , perche  per  grada,  e 
protettone  fua  ringoiare  quefto  fuo  Ordine , qual 
vite  fecondiflSma  lì  trapiantò  pian  piano  dal  pri- 
miero, enatiuofuo  luolodel  facro  Monte  Carmelo, 
oue  lo  fondamento,  e principiò  il  Patriarca  fuo$, 
Elia  Profeta  , in  tutte  le  altre  parti  del  Mon- 
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do , diuenendo  di  picciolo  giardino  di  Terra  Santa* 
grandifiima  Vigna  dell'  Vniuerfo , fi  che  nell’anno 
ludetto  potè  diramarli  ancora  con  molti  Cuoi  frutti 
in  quello  Territorio  Milanefe:  E molto  piu  ammirali 
la  prouidenza  diuìna  in  quello  nollro  principio  in 
Milano,  perche  ncll’iftelfò  tempo,  che  da  Saraceni 
era  in  Antiochia  dellrutto , & incendiato  il  nollro 
fioritiflimo  Monallero,  era  da  pi j Ambrofiani  rino- 
uato,  & accolto  in  Milano  altro  limile  Conuento  del 
medemoOrdine.  Così  lava:  ildiuino  feruitiomai 
manca, e la  fua  fama  fede  fi  parte  dall’vna,e  fi  anni- 
da nell’altra  Prouincia  , e dall*  Ebreo  al  Gentile  po- 
polo fi  conuerte,&iui  fa  piti  longa  dimora  , oue  con 
maggior  purità  è accolta  : Così  fece  Un’ora  l’Ordine 
Carmelitano , che  pia  orato  in  Terra  Santa  fopra  del 
Carmelo  fi  diramò  per  tutti  que  contorni  formandoli 
la  prima,  e più  antica  Prouincia  di  fettanta  fette— » 
Conuenti  bene  prouilla,  detta  la  Prouincia  nollra  di 
Terra  Santa.  Ma  cominciando  iui  ad  eflirparlo  gli 
Infedeli, cominciò  parimente  già  diflcfo  fotto  l’ Apo- 
itolo  S.  Giacomo  in  Spagna  à diramarli  anche  pochi 
anni  doppo  in  Siena,  Firenze,  Venctia,  Roma,  e Gc- 
noua  ,in  Inghilterra , & in  Parigi  ; E quanto  più  era 
da  Saraceni  dellrutto  inPalelìina,  canto  più  ertt_» 
Quell’Ordine  Carmelitano  da  Chrilliani  accolto,  e 
rinouaco  in  Europa , come  fuccclfe  nell’anno  n69. 
con  tanto  giubilo  de  nollri  Patriotti  rice liuto  in  Mi- 
lano, E però  vero,  che  del  primo, e non  del  prefente 
noftro  Conuento  di  Milano  intender  fi  deue  il  detto 
P.  Lezana , all’edificio  del  quale  potfreon  fue  limoli-' 
ne  Ottone  Vifconti  Arcìuelcouo  concorrere  . 
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E perche  dìffi , ò propoli  di  Copra effere  fiato  fattoi 
fì  noftro  primo  Conucnto  Carmelitano  fuora  d i Por- 
ta  Cotnafca  di  Milano, vicino  alCaftello  Torta  ioni?* 
in  Tarecbia  S.Trotasij  ferii , vicino  alli  rafielli  dei 
follone  detto  Tenaglie  di  là  dal  fiumicino  chiamato 
perone, 6 Lirone,òtz  è quell’acqua, la  quale  in  piccio- 
lo riuo  parta  vicino  al  Guaflo , và  Cotto  la  piazza  del 
Cartello  à noi  vicina  per  andare  ad  vfeire  à S.  Fran-_ 
Cefco  ; io  aderto  foggiongo  in  proua  » e conferma  df 
tutto  ciò, che  per  fue  coerenze  detto  noftro  Conuen- 
to  hauetia  à mezzo  giorno  il  Cartello  di  Milano , à 
ponente  vn  prato  , à monte  » ò tramontana  cafe,  & à 
leuanteil  CudettoNirone:  Tutto  ciò  cauo  da  vn’in- 
ftromento  di  Trubecco  de  Trubecchi  fatto  l’anno 
mille  trecento  quarantaquattro  rogato  in  Martedì 
alli  15.  Luglio  da  Mntoniolo  della  Croce  T^otaro  di 
Milano  T.  r.  T.di S.  Gioifnl  fottoferitto  anco- 

ra da  Antonello  de  Fortis  Notario  Mediolani  , nei 
quale  inftromento  di  vendita  frà  l'altrecofe  mento- 
uate , ritrouo  cosi , cioè , J^ominatiuè  de  GuaQ.it  qua- 
tuor  derapati t funai  tenentibut,  qua  funt pertica  vna,  &* 
tabula  decem  otto  terra  cum  cunfiisplantis  iacent.irt 
fttprafcripta  Torta  Cumana  (orti  inTarochia  S.Tro 
tasif  in  Campo  , in  Tafquariode  Mt^i/spefl  Oontum  bx~. 
hitationis  Fratrum  de  Monte  Carmelo , quibnt  omnibus 
•penditi s coharet  d manè  f lumen ‘ìfironis  , d meridie 
di  Veruni  Fratrum  de  Monte  Curatelo , d ffrò  fimihtcn 
monte  bar  edam  quon.  Ambrosi/  de  Ladenate  bfy 
etm  ceffone  iuriutn , & aCliomtm  &c,  R più  baffo  pro-rj 
fi egue  dicendo»  T^ominatiut de feiimine>no  cum  edii 
ficiis , & curte , & patto,  folario  f bertelo,  & a lift 
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fuìs pertinenti] S iacent.  in  Torta  C umana  foris  à pu/ìerU 
deMgjjs  fupraT^irenum  in  fupraf cripta  Tarochia  S. 
Trotasii  in  Campo  foris , & quod  in  e a vendi  t ione  fic 
cobaret , Videi  ic  et } cui  cabaret  à manè  firata,  fiuè  lettiti 
fluminis  peroni s ; M.  meridie  fuit  lacobina , & loanna 
fororum  filiarum  quon.  Galeatij  de  Birago , & nunc  eft 
di Gi  venditori Sy  fcilicet  buius  compra  tfeu  vendi tionis: 
M ferò  FratrumDomus  Santta  Maria  de  Monte  Car- 
melo ; M monte  fuit  Domini  Lantelmi  Picee omitis , &• 
nunc  efi  dittorum  Fratrum  di  Sta  Domus  y fuper  quo  fedi- 
tine prafiatur  dittumprimum  fiéium  denarierum  fexj 
tei feptem  omni  anno  ditto  Monafierio  &c. 

Edi  tutti  li  fudetei,  & altri  beni  in  elio  Inftromerì- 
to  nominati  furono  fatti  padroni  per  donationedel 
fumetto  Trubecca  li  Carmelitani  » come  in  effo  chia- 
ramente conila  j dunque  fin  hora  habbiamo  ]c  coe- 
renze d'vn’altro  Conuento  dal  prefentaneo  nofìra 
mólto  differente,  come  propoli  di  fopra . Le  pulìer-* 
le  era  no  porte  framezze  alle  quattro  principali  della 
Città,  vedi  il  Bugatto  hifìor.  vniuerf.  pag.  a 5 a. 

Aia  per  maggiore  cótrafegno,proua, e coerenze  del 
rtoflro  primo  indetto  Monaftero,  come  di  fopra  dilli* 
apportarò  fra  molti  altri  quello  Inftromento  di  in- 
udtuura,  come  piu  chiar©,  & euidente  tellimonio  di 
quanto  propoli  ,&  erano  que’  beni  del  noltro  Padre 
M adiro  Giacomo  Saluatici  Prouinciale  di  Lombar- 
dia inueftici  nell’anno  1406.  ad  alcuni  Scolari, emen- 
do egli  in  que’tempi  colonna  angolare  diqueft'altro 
nuouo  noltro  Monaliero  : Eccolo  dunque  ad  ver- 
bum.cioè. 

In  nomine  Domini . Mano  à T^atiuitate  eiufdern 
> : ; mi - 
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Vii  Ile  fi  mo  quadri  ngentefì  m o fexto , indizione  quintade- 
cima die  louis feptimo  menfits  Ottobri*.  Venerabili* 
Vit  Domimi  Magifler  lacobus  de  S aluaticis  facra  pa- 
gin  a IProfeffor  Ordini  sFratrum  Domina  Santta  Maria 
de  Monte  Carmelo , ac  Frater , & Profeffus  Doma*  Fra- 
tvtm  Carmelitarum  Mediolani , filiti*  quon.  D.  pbilip- 
pi  Ciuis  Mediolani  P.  C.  P.  S.  Carpopbori  intus  , qui , vt 
affierit  » inueflitusefl  nomine  libelli  à Venerabilibus  vi- 
ri* DD.  "priore  , Fratribus , Capitalo  j & Conuentu  Do - 
mu*  Ftatrum  Domina  Santta  Maria  de  Monte  Carmelo 
Mediolani  de  infr af cripti*  boni* , vtdixit  confiate  pu- 
nico mfirumento  inue fattura  libellaria  tradito , & ro- 
»ato.per  lacobum  de  appiano  T^otar.MedieUni  anno 
'proximè praterìto  die  in  eo  contenti*  , & baleni  licen- 
tiam  hac*  & alia  faci  indi,  vt  dixit  conjìare  ptiblico  in- 
fittente nto  h cent  ut  tradito , & rogato  per  loannolum  de 
Mafergana.'ffotarium  Mediolani  anno,  & die  in  eo 
contentisi  fuo  nomine  proprio  tantum  omni  modo  ,iure , 
via forma,  quiius  melius  potai t , C 'T potefì , i nuefììuit 
nomine  libelli  vfque  in  perpetuane,  ad  benefaciendum, 
tneliorandum,  & non peiorandum  Mndreolum  de  Saba- 
tici* fil.  qn.D.  Mtonioli  P.  7^.  Mediolani  Parodia 
S.  Eufebij  ibi  prafen. , & recipitn. , nomnatiuè  de  feti- 
mine  vno , quod  efì  cum  edifici] s,  c ameris  Jolarif s,clau- 
flro  , curte,  pinco , horto  exiflen.propè pratitm  Fratrum 
ditta  Domus  de  Monte  Carmelo fìt.iuxtaCafìrum  Porta 
louis  , & all js  fui*  iuribus , & pertinenti]*  iacent.  in 
T q%  Mediolani  in  V , S.  Protast]  in  campo  fori*,  vide- 
licet  de  omnibus , & fingali*  illis  boni*,  & edifici] s finis, 
<&  qua  comprahenduntur  in  infr  af  cripti*  coharentijs, 
quali acunquefint  illa  bona  cum  fediminib.,& boni*,  qua 
™ * com * 
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eomprahenduntur  in  profetiti  inuefiitura  libellorio  ; Co- 
bore  t ab  una  parte , >Micet  à manèf lumen  gironi s, 
ab  ali  a p attedi  deli  cet  à meridie  quodam  domus  di  fio- 
rum  Tratrum  de  Monte  Carmelo , quo  confinai  cum  illis 
adifici/s  i in  qui  bus  fol ebani  effe  loci  curi  ale  s domus  di- 
fi  or  um  Tratrum  : Et  in  parte  bortus  domus , in  quafole- 
bat  babitare  D . Generali*  di  fio  Domus  Tratrum  do 
Monte  Carmelo , qui  bortus  confinatcum  claufìrofupra  - 
f cripto . Et  in  parte  prodi  Sia  Dor.:us,  in  quafolebatha- 
ùitare prafatus  D.  Generolis , quo  cenfinat  cum  claufirOt 
prodi  fio:  Et  in  parte  quoddam fpatium  terrò  fitum  iux - 
tu  difiam  Domum , quofolebot  babitari  per  difium  Dà 
Generalem , quod  fpatium  confinatcum  clauflro prodi- 
fio  , <&  cum  quadam  Domo , qua  comprobenditur  in  prò - 
[enti  imefiitura,  dqua,&  per  quam  accejfiatur  in  borttt 
profeto  : Et  in  parte  pratum  di  fi  or  um  Tratrum  de  Mon i 
te  Carmelo  , in  quo  folebat  prodicari  per  Trarre*  di#» 
Domai  , quodpratum  confinai  cum  horto  prodi  fio . ^b 
odia  parte , ridelicet  à fero  quoddam  pratum , quod  e/l 
di  fior  um  Tratrum  de  Monte  Carmelo , quod  efi  iurta 
Cafirum  Torto  louis  Mediolani , & quod  pratum  confi- 
natcum borio  profato:  Et  ab  alia  parte  quodam  Do- 
mus , fmè  quoddam  fedimen  , quod  afidi  fio  domus  di  fio- 
rum  Tratrum , in  quo  de  projenti  habitat  Branchia  de 
Brayda,  & cum  muro  intermediarne  bona  pro  fata  à ft* 
d ì mine  prodi  fio , in  quo  habitat  dìfius  Brcncbus  > adefl 
ynusputeus , à quo  dùci  potefl  aqua , & auritur  à curia 
honorum , de  quibusfitprafens  inueflitura  ti  bellaria , & 
ttiam  ifedimiue  prodi  fioyìn  quo  habitat  ipfe  Brune  bus, 
Item  de  iure  aquo  f lumini*  Tperoni,  quo  deflint  in  clan - 
firo  prodi  fio,  cum  bit  tamen  pafio , c ori  di  t ione,  & le- 
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gn>idelicet , quodipfe  *Anireolus  Emphiteota  ptrmtt - 
tat,&"  permittere  debeat  defluere  aquam  7 peroni  i clau - 
flro  fupraj cripto , per  bortum prafatum  ad  pratum  di- 

Elorum  Fra  tram  de  Monte  Carmelo  , quod  e/l  in  fundo 
borti pr£diftiy&  iuxta  Ca/lrum  Torta  loui s Mediolani, 
con  ogni  altra  folennicà  ali'  inueliitura  fimilc  douu* 
ra , che  per  bre  uità  > e non  confacente  al  mio  adonto 
io  tralafcio . Ego  sAntoniolut  de  Clujjìano fil . qtion . D, 
Al  afflo  li  Torta  C umana  Mediolani  Tarocb.  S.  T^aga- 
rif  ad  Tetram  fanttam  Jgotarius  rogatus  tradidi , dr 
fcripfi.  Ego  ^Antonini  de  Birago  fil.  Viri  D.loannoli 
T.C ,T. S. Carpophori  intus  iuflu  fuprafcripti  T^otartj 
fcripfi . 

Dunque  beniflimo  fi  deduce  Ja  reriti,  con  le  coe- 
renze del  noftro  primo  Carmine  d:  Milano , confor- 
me io  propoli  : E fi  conofce  ancorai  come  edere  do» 
ueua  detto  Conuento  molto  commodo  di  danze , e 
delitiofo  per  horti  ,e  prati  .mentre  era  fatto  ordina*8 
ria  danza  del  Generale  dell*  Ordine , che  potè  edere 
per  il  più  inoccafìone  di  due  generali  Capitoli  in_« 
etto  celebrati,  come  dirò  à Tuoi  tempi , e (otto  i 1 buo- 
no regimine  del  Reuercndidimo  nodro  Gio:  Rò  Mi- 
lanefe , figlio  di  quel  moderno  Conuento , e Priore^» 
generale  dell’Ordine , del  quale  Rò  dirò  fono  fanno 

In  conferma  di  quello  dirò  Cotta  Panno  1427.. 
che  il  Duca  allora  regnante  di  Milano  Filippo  ViC- 
conti  comprò  da  Noi  Carmelitani  parte  del  territo- 
rio del  mederoo  Conuento , pagandocelo  ottocento 
cinquanta  fiorini;  cosi  trono  in  vn*  antico  regidro 
• delle 
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delle  noftrc  fpefe , & entrate  di  que*  tempi  , cheifco 
luogo  riferirò , cioè  , Item  recep.  ab  lllujìriffimo  D,  D. 
Duce  MedioUni , & eflp . de  territorio  nofiro  , vbierat 
C onuentus  antiqnus  nofìerpropè  Cafirum  Domini,  recep, 
florenos  oflocentum , & quinquaginta  , & fune  libra  f 
MCCCLX.:  e tutto  fu  in  fcruitio,  & amplificatione 
del  Cartello  medemo,  come  dirò  altroue . 

Dirò  parimente , chefotto  l’anno  1454.  ritrono 
quefta  partita  di riceuuta  , cioè,  recepì  à Magnifico 
Domino  Stratarum  Str aordinar,  prò  territorio  noflro9 
quod  e/l  in  fo/fo  Ca/lri  ’ouis  de  anno  MCCCCLiy.  li- 
brar n.  : fi  che  l’amplificatione  di  querta  inefpu- 
gnabile  fortezza  di  Milano  ci  hi  afforbito  il  Con- 
ucntojla  Chiefà  ,e  territorio  nollro  antico,  come  ci 
fanno  tcrtiinonianza  le  fudettc  partite , e ma  ili  me 
i’vltima,  quale  rtimo  forte  vn’ annuo  fitto  di  vndeci 
lire  l’anno  per  tanto  territorio  difperfo  in  feruitio  di 
quella . ■ - ; • ...  * 

Dirò  parimente  fotto  l’anno  1603.  in  fine  del 
Cap.tf.comeil  Magiftrato  di  Milano  donò  alla  fe- 
brica  nHouadelprefentanco  nortroConuento  molte 
centenara  demilliara  di  pietre  delle  demolite  Tena- 
glie ài  P.  Gora,  qtiafi  fuolo , ò fondo»  ò partcdelno- 
flro  primo,  c demolito  Con  wnto;  dunque  è legno  . 
euidente , che  in  quella  parte  da  me  proporta  cretto» 
c piantato  fU.il  pomo  Carmine  di  Milano  jw  >* 
•Aggiongo  per, intelligenza  maggiore , che  il  Ca- 
ccilo di  Milano  non  iempre  fii  di  qucllaampiczza 
di  circonferenza , nodi  forte , e mezze  lune,  che  tan». 
io  io  dilatano  * & aggrandì  (cono  in  mcrauiglia  de 
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Mortali,  in  inuid/a  de  Nemici,&  in  ficurezza  de  Mi- 
ianefi , come  è oggigiorno  : Perche  mi  infegna  M. 
Gafparo  Bugatti  nella  fua  Moria  vniuerfale,  che  fé 
bene  ii  fudetto  Duca  Filippo  Vifconti  atte/e  volon - 
tieii  all’  Mrcbitettma  , e nel  Cafiello  di  Milano  edificò 
molte  cofe.  Tuttauia  morto  egli  nell' anno  1447.  il 
Senato  di  Milano,  che  comeRepuhlica  gouernaua 
la  Città , fece  rumare  ii  fudetto  Cali  e Ilo , come  viuo 
incentiuo  di  continue  guerre  , c come  tvuouopomo 
della  Discordia  : £ fc  bene France (co Sforza  Vifcon- 
ti Duca  regnante  nell’anno  1450.  lo  faccde  nuoua- 
naente  riedificare,  con  occupare  ne  folli  il  fudetto 
nofìro  territorio,  come diffi,  tuttauia  non  fu  mai 
della  prefentanea  grandezza  j vltimameme  do- 
minando Filippo  Rè  di  Spagna  nell’  anno  1562. 
con  grande  vafiità  di  folle  , c recinti  perfettio- 
nato  comp^rue  fotto  AlfonfoPimenteilo  Spagnuo- 
lo  Cafiellano  dell'ifteflò,  & all’odierna  forma , 
ficurezza  ridotto  fi  vidde;  £ perciò  in  vna  parte 
del  medemo  Cailello , che  fu  il  fuolo,  e fondo  an- 
tico del  primo  nollro  Carmine , cioè  in  vn’ andito 
flrctto  deli*  ifteffo  Cafiello,  che  guida  alla  volta  del 
Torrione  verfo  ilLeuante,  vi  è vn'  antica  effigie  di 
S.  Antonio  Abbate  con  il  fuoco  in  mano  in  muro 
dipinta  con  il  fegno  rollo  del  T.  Eque' Signori  Sol- 
dati più  antiani  lo  dimandano  Carmenete  in  memo- 
ria che  ini  fu  vna  volta  vnConucnto del  Carmine, 
come  loro  per  traditone  vanno  dicendo , ora  tutto 
occupato  dalle  Halle , camere , muraglie , folle,  c re- 
cinti > c Brade  coperte  di  là  del  fiumicino  detto 
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Lirone , òNirone;  everfo  liRaftelli,  c Follóne  del 
medemo  Cartello . 

Di  più  mi  aflcrifeono  quelli  veterani  Soldati  del 
fudetto  Cartello  , che  viddcro  cinquanta  anni  fa 
Icauarfi  terreno  per  fabrica  in  quellìtodel  Carme- 
me,  etrouarono  vna  ftpoltura  d'offa  de  Morti , e 
che  il  R.  Capellano  con  altri  quattro  Sacerdoti  con 
cotte  » e Croce  apparati  rapportarono  con  ogni 
pietà  quell  offa  in  vna  foffa  benedetta  à quello  effet- 
to » che  oggi  giorno  ancora  è iui  vicina  alle  bcccaric 
del  medemo  Cartello . 

Ancora  li  inedemi  Signori  Soldati  , che  hanno 
cinquanta  annidi  feruitio,  e refldenzain  quello  Ca- 
rtello, mi  hanno  affermato  » e mortrato  nel  giorno  7. 
Nouembre  1 <53 1.  che  quell’imaginc  fudetta  di  5. 
Antonioè  vero  inditio  del  noftro  primo  Carmine , © 
che  l’Arco  con rart eli i,  che  iui  feguita  informa  di 
porta  grande  vicina  al  medemo  andito  di  S.  Anto- 
nio , è vna  parte  dell’  antica  Chiefa  nortra  ; e che  ne 
luoghi  fotterranei  iui  corri fpqndenti  vi  fono  danze» 
cauiti,  castine  » & altri  inditij  del  nolìro  Conuento» 
che  oggi  giorno  feruono  di  cantina»  ncuera,  e d'altri 
recettacoii  à loro  minirterij  accoromodati  ; e chi 
pecette  penetrare  le  parti  fotterranee,  che  oggi  fer- 
vono di  fecrete  mi  nei  quella  parte  del  Cartello , tro- 
uarebbe  altri  fondamenti,  & inditi;  maggiori  di 
quanto  io  pretendo* 

Ma  torniaraoall'inueftttura , & Inftrumento  fu- 
detto , che  non  falla  ; & iui  confideriamo  al  Levante 
•del  nolìro  Mooaflero  il  prenominato  fiume  Nirone» 
ò lai  onc , che  qyerto  ce  lo  denota  «aito  iongi , e di- 
J ' uerfo 
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tierfo  dal  Monartero  odierno  : E poi  quello  in  Paro- 
chia  di  S.  Protafo  fuori , e quello  di  S.  Carpoforo 
intus  : Di  più  confideriamo  quel  prato,  nel  quale-» 
per  anguilla  della  Chiefa,  ò per  pericolo  della  fua 
caduta  predicauano  all' Aportolica  li  noilri  Padri, 
oggi  da  quelle  fabriche  militari  conuertito  infoile, 
e mura  del  Cartello , &ogni  altra  fua  coerenza  dall* 
odierno  molto  differenti,  e lontane,  e concludiamo, 
che  iui  fii  veramente  eretto  il  primo  noftro  Carmi- 
ne ad  honore  di  Dio,  e gloria  di  Maria  fua  Madre»  e 
Signora  noftra. 

Concludiamo,  che  iui  fondamentati  liCarmelici 
poteuano  beniirtmo  rapprefentare  quell' Anima_* 
Santa  ne  Sacri  Cantici  Cap.  7.  rcgidrata,della  quale 
di fle  il  diuino Spofo , Quid  vìdes in  Su'amitey  nifi Cbo- 
■ros  Cafirorum  ? perche  vicini  a sì  tremenda  Fortez- 
za haueuano  occasione  di  mefcolare  e’1  Coro  con  il 
Campo, le  le  orationi  con  le  bombe,  e faette,  & ogni 
loro  efercitio  regolare  con  il  militare  feruitio . 

Poteuano  gloriarli  di  fare  la  fentinella  fui  fuo  Car- 
melo al  Cartello  vicino , òdi  edere  quello  difefo  da 
quello  : ò pure  da  quella  Scuola  di  Marty  oteuano 
apprendere  li  colpi  più  riferuati  del  combattere  per 
vincere  ogni  loro  nemico  anche  inurbile , già  che 
Mitili*  efì  vita  bominis  fuper  ferrar»  : Mi  duo  me- 
glio, che  iorcuijato  ftimar  li  poteua  Milano, mentre 
fruendo  alle  fu*  mura  ,c  Fortezza  li  Carmelitani  in 
diuific  lodi  tempre  impiegati , rapprefemaua  quella 
Citta., deha  quale  difseifaia  nel  Cap.  <5i. , Super  mu- 
ras  tuoi  J erufalem  tonfimi  CuHodes  : tota  die , & tot * 
no  ti  e io  perpetMkm  non  tace  bum . 
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Titolo  del  fudetto  tormento , e fu*  Chief* . 

: ...  . * , , . v 

« . • . »#■»..* 

Vanto  al  titolo  del  fudetto  primo  noftro  Mo* 
f 1 nafterio  di  Milano  con  fua  Chicfa  fondato 
(come dilli neli’antcced.  capo)  hab-, 
^^*****' biamo  gli  iaftrumenti  antichi,  che- 
vnanimiter  lo  dimandano  Cafa»Conucnto,e  Chiefa 
della  Noftra  Signora  Maria  Vergine  del  Monte^» 
Carmelo  ; e di  quello  medemo  titolo  lì  vanta  anco* 
ra  qucfto  nuouo , e prcfentaneo  noftro  Conuento  tir 
tutti  li  Priuiiegij , e Breui  Pontifici/ , e Ducali  » che 
riferirò  io  quella  Cronica  difpcrfi , con  quella  fola 
differenza , che  quel  primo  Conuento  viene  deferit- 
iti come  fuori  di  Porta  Camaiina  di  Milano  pròpè 
Caflrum  Torta  Jouis  in  Tarocbià  S.  Trotasij  fari*  t <& 
quello  prefenta  neo  in  TarochiaS.  Carpapbori  intuii 
MedioUni  TX  am.  incontrata  ai  Vlmeium . x 

Cosi  anche  è certo,  camcdiròneJCap.  quinto, 
che  il  titok  nobile  di  queilaprima , e di  quella  altra 
feconda  Cniefa  noftra  fù  , & è deli*  innondata  San- 
ti fuma  Maria  Vergine , poiché  quella  prima  forti  tal 
nome  dal  giorno  venticinque  di  Marzo , nel  quale 
hebbe  principio , e quella  i hebbe  come  foftuuitain 
vece  di  quella,  come  ordinò  Papa  Bonifacio  nono, 
e mi  inlegna  altro  Breue  Ducale , che  riferirò  nel 
Cap.  quinto:  volendo  in  ciò  moftrare  à Milanesi  li 
Carmelitani , che  con  loro  Chiefe  , e fanti  Officij , e 
propria  loro  profetane  apportargli  defiderauana 
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con  l’Arcangelo  Gabriele  la  pace  del  Cielo , e con  il 
Santo  Scapitare  di  Maria  dei  Carmine  la  protettio- 
ne,  c patrocinio  di  quella,,  che  con  tali  accenti  ce  io 
donò  con  dire,£cce  fignum  falutis  ,&  f*Us  in  peri- 
culi  t,  fedus  pacis,  & patti  / empitemi . 


Trofegttimento  del  fudettoConuentoftno  all' anno  mille 
trecento  notiamo,  noue . 


Ofto  il  fondamento , e prima  pietra  originale 
con  loro  titolo  della  nollra  Chiefa,e  Conuen- 


to  primiero  in  quella  diuoti&ma  nollra  Cit- 
tà di  Milano,  come  li  n’hora  didì , mi  l'ara  hora  facile 
profeguire  l’edificio  sì  temporale,  come  fpirituale  d i 
que’  noliri  Carmeliti  Culla  foda  pietà  de  Milanelì 
cominciato  nell’anno  i a 6$. nel  modo  fudetto  à glo- 
ria, e beneficio  de  medemi  Patriotti,  che  non  vacil- 
lano nel  ben*  operare , e nel  magnificare  il  diuino 
culto. 

Profeguiuano  dunque  le  nouelle  oliue , e gigli  del 
Carmelo  in  Milano  ripiantati  nelfao  ingrandimen- 
to, e perciò  il  Cielo  iltefso,che  diede  la  benedizione 
ad  opera  tanto  buona , continuò  le  ruggiade  della 
fua  benigna  influenza  ai  inatfiare  quelle  nuoue 
piante,  e fuolo  Milanefe  fatto  danza  de  Carmeliti,  s 
nuouo  tempio  della  Madre  di  Dio , mentre  il  Vice- 
Dio  in  terra  Nicolò  terzo  alli  tré  di  Maggio  dell* 
anno  mille  ducento  ottanta  inuitò  con  il  regalo  del- 
le Sante  Indulgenze  la  Citta  di  Milano  con  tutti  li 
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Tuoi  Popoli  à vifitare  la  già  eretta  Chiefa  de  Padri 
Carmelitani , & ad  adorare  in  ella  la  Regina , e Ma- 
dre del  Carmelo  Maria  Vergine  , mentre  li  fauori 
con  quello  Breue  di  Tue  Gratic,  & indulgenze  da_» 
acquiftarfi  da  loro  in  tutte  le  Felle , e loro  Octaue^ 
della  medema  Madre  di  Dio;  eccolo  per  verità, cioè. 

Tgicolaus  Epifcopus  feruusferuorum  Dei . Vniuerfis  - 
Chriflifidelibus  prafentes  litteras  infpetturis  fai.,  &• 
apojl.  bened.  Virga  venuflifsima,&  omnium  viruttum 
fi  ori  bus  infigmta  Virgo  Dei  Gemtrix  gloriof  a , cuius 
pulchritudinem  Sol,  & Luna  mirantur , cuius  preci  bus. 
iuuatur  populus  Chriflianus,fiorem  pretiofif simun,  im - 
mar cefcibilem  ,& ater num  Dominum  lefum  Cbrijium 
ineffabili  S.  Spiritus  cooperatone  produxit , ob  cuius 
reuerentiam  loca  eiufdem  Virginis  vocabulo  infinita 
funt , à C hriflift  deli  bus  merito  veneranda , vt  eius pqs 
adiuti  [uff  r agi) s aterna  retributionis  pramia  confetti 
mereantur  ; \ogamus  itaque  Vniuerfitatem.  ve(lram,€r 
hortamur  in  Domino  in  remifsionem  vobis  peccami  num 
iniungentes,  quatenus  adEcclefiam  dileftorum  F ilio- 
rum  Vrioris,&Fratrum  Ordinis Beata  Maria  de  Mon- 
te Carmeli  Mediolanenfis , qua  in  honorem  ipjius  V irgi - 
nìs  dicitur  effe  conftrutta  , implorami  à Domino  ve- 
niam  deliClorum  in  humilitatefpiritus  accedatis  : T^fos 
enim,  vtChriflifideles  quafi  per  pramia  falubriter  ad 
merita  inuitemus , deOmnipotentis  Dei  mifericoriia, 

&•  bcatorum  Tetri, &Tauli^poftolorum  eius  auto- 
ritate  confi/i  Omnibus  verè  panitentibus,&  confefsist 
qui  eamdem  Ecclefiam  deuotè  vifuauerint  annuatim  in 
fingulis  eiufdem  Beata  Maria  Virginìs  Feftiuitatibus , 
& per  otto  dies  Fefliuitates  ipfas  immediati  fequentes , 
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ynum  annum,  & qua  ir  agititi  diade  ininnClit  fili  p ce- 
ni te  rttijs  miferìcorditcr  rei ax amiti . Dat.  Hpm<t  aprtd 
S.  Mariam  Alaiorem  tertio  T^on.  Maij  Venti/,  nofìri 
4 nno  tertio . Locus  +$*  figlili . Cofmas  • 

Di  fuori  vi  era  fcritto , I femper  CL. 

Era  dunque  di  già  eretta  la  Chiefa  fudetta  » & il 
Conuento  douetee  edere  i buon  flato,  e commodità 
de  Religiofi  ridotto,  perche  regiftra  nei  tom . 4.  nin- 
nai. Ordini s il  nofìro  P.  Lezana,  che  nell’  anno  mille 
ducento  ottanta  quattro  il  ReuerendiiBmo  Padre 
M.  Emiliano  Generale  dell’Ordine  noftrc, congregò 
in  efso  Conuento  di  quefla  gran  Città  di  Milano  vn 
Generale  Capitolo  de  molti  Padri  Prouinciali  , & 
altri  Confpicui,  nel  quale  fra  molte  altre  cofe  fu  da 
que*  Padri  coni'critti  trattato  di  mutare  li  noflri 
manti  citeriori  chiamati  Cappe  , che  allora  erano 
vergate  , cioè  compoflc  à beila  diuifa  di  tré  parti 
tanè  ofeure,  e d’altre  quattro  bianche  così  fatteci  in 
Terra  Santa  pigliare  circa  l’anno  del  Signore  lei- 
cento  trenta  noue  da  Omar  Rè  dell’Arabia,  che  con 
efercito  potentiffimo  trionfò  allora  di  Terra  Santa, 
equeflo  ci leuò l’antico  noftro pallio  cfterno  tutto 
di  bianca  lana , perche  di  quello  voieua  ammantati 
folo  li  Tuoi  facrileghi  Sacerdoti  : Da  quel  tempo 
dunque  > & impero  tirannico  fi  veflimmo  di  cappe 
barrate,  dette  vergate,  cioè  fatte  àlide  come  chili 
bianche,  e tanelle,  e nell’ anno  predetto  1 284.  in_, 
Milano  fi  trattò  di  mutarle  perriafsumerle  iucie_, 
bianche  con  ilCapuccio,come  oggi  giorno  vfiamo; 

& il  tutto  fi  propofe  di  fare  con  la  domita  licenza 
della  Santa  Sede,  coaie  in  fatti  ci  fu  concedo  da-, 

E 3 Onorio 
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Onorio  quarto  l’anno  1285.  per  fupplica  fattagli 
dall'Emmentiflìmo  Sig.  Cardinale  Gcruafio  di  S* 
Martino  inMontibus;  E poi  nell’ anno  1287.  in., 
altro  generale  Capitolo  fatto  alli  2 2.Luglio  in  Mon- 
te Pefsulano  fi  fece  la  mutatone  generale  de  pallij 
vergati  nell’hodierno  tutto  bianco.  Come  meglio 
diffi  nella  naia  Raccolta  de  varij  ùocwn . Si  che  bifo- 
gna  dire  , che  il  primo  noftro Carmine  di  Milano 
fofse  molto  grande  , e magnifico  * come  capace  di 
vn  Capitolo  generale  di  tutto  l'Ordine:  e perciò 
non  è merauiglia  , fe  fi  eftcndcfse  dal  corpo  dell’ 
odierno  Cartello  fino  aU’erterne  fofse,  e mczzelune, 
e raftelli  odierni  in  capoalfofsone  delle  Tenaglie  di 
P.  Comafca,  come  dirti . 

Da  quefto  Capitolo , e mutatione  d’habiti  pattarò 
alla  mutatione  del  fecolo  fudetto,  dico  all’anno  mille 
trecento,  ne  quali  tempi  fodisfatti  li  Milanefi  da_^ 
Carmelitani  nel  fuo  fuolo  ammeflì,  oltre  le  cotidiane 
limoline,  con  quali  all’ edificio  della  loroChiefa,  e 
Conuentocooperauanot  cominciarono  anche  con 
legati , & entrade  più  ftabili  a fondargli  prouidenza 
ficuraper  il  loro  Viuere  * acciò  più  radicati  nel  loro 
territorio  Ambrofiano  più  frutti  falutari  allenirne-* 
loro  con  lecita  vlura  gli  rendettero  * 

Tralafciatidunque  que'  primi  fondatori  del  loro 
Monartero,  e Chiefa  , quali  penfo  foffero  l’Illurtrilrt- 
rno  A reiuefeouo Ottone  Vifconti  con  li  Signori  del- 
la Città , come  pare  lo  accenni  il  P.  Moriggi  nel  fuo 
Santuario,  e Calchi  nell* I fioria  fua  in  prmC'piodel 
cap.  i.da  mcritfcriti;  Tralafciaci  dico  quelli  primi 
benefattori,  fle  fcricurrc  de  quali  deuorate  dal  tem- 

, pu. 
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po,  incendi),  e mutationi  (ignorili , in  ogni  luogo  da 
me  ricercate  non  poterò  venire  in  luce.)  Riferirò 
vn’anticoRcgiftro  de  Benefattori,  & altre  memorie 
del  primo  fudetco  Conuento , di  mano  propria  del 
noftro  Padre  Maeftro  Giacomo  S^luatici  allora^ 
Prou/nciale  di  Lombardia  formato  , e fottofcritto 
nell'anno  1400.,  acciò  qui  riforgzadaternam  memo- 
riam  de  Benefattori  medemi:  In  cfio  dunque  frà 
molte  altre  note  d’altrilnftromentidi  vendite,  com- 
pre ,& inuefticure  trouo  regiflrate  le  memorie  Se- 
guenti , cioè  . 

Tefìamentum  Tetrueci  de  Bjtga  de  Gluffianofil.  quoti. 
Marioni  tontin.ficut  legauit  Fratribus  DornusS.  Mari a 
de  Monte  Carmelo  Mediolani  Campellum  vrunt  iacen. 
in  terra  loci  de  Lurago  de  Inaino , Tabi  di  citar  ingroffio 

petia  »na , irei  arca  > tradi  (.per  loannolum  de  Taolinis 
MCCCLVllll.  die  XI.  Scptembris , 

Tejlamentum  loannis  de  Orta  fil.  q . la  co  hi  T.T.  T.9. 
Maria  Bel  tradì  s continens  fic  ut  legauit  Fratti  bus  pra - 
ditti s lìbr.XXV . omni  anno , tradii,  per  Mndreolum  Sa* 
marugam  Tgotar.  MCCCLXyiU.die  X.  Septembris . 

Teflamentum  D.Mgatba forar.  D.Bonacorft  de  Sa-r 
potiti fil.  q.  Marchi  de  Oxio  tunc  V.  ti.  V.  S.  Tetri 
ad  Cornare  iumcontin.ftcut  legauit  Frani  bus  praiittis 
omni  anno  lib.  9& ex  illis  librisi^. , qnas  O.  Tetra* 
de  Ramponi  bus  de  Curate  faceredebet , &•  tenetur  ad 
foluendumfuperfeditninibus  duobus iacent . in  Tarochia 
S.  Laurentif  Mai  ori  s T.  T.  Mediolani , re  di  ci  tur  ronfia- 
re inftr amento  inuefiìturx  tradita  per  Morandum  de  ri- 
comercato , & de  quo  teflam.  extat  infìrumentum  tra  Ut. 
per  prxdittum  Morandum  de  yicomeriato  \’dtjuan 
MCCCLH. die  XXlll. Marti] . B ^ ' In- 
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r Inueflitur*  libtllaria  fatta  per  Fratres  pradittós  i ti 
Chrifiopbotum  dtttutn  Curtum  ì\ugam fil,.  q.Yopi de  do- 
mo >na  itrupta  iaccn.  in  Tarochia  S.Trotastj  forti 
propè Trinitatem  tcui coharent.  confinati  tnanèaccef - 
fium  ,à  meridie  ditti  Chi  ifiophori , ifero>ia,  a monte 
^tiroidi  de  Varexio  profitto  annuatìmfiendo  libr.  trium 
&c.  tradii. per  Mugufiinum  de  Meda  MCCCXXK. 

die  XXiy.Fcbruartf . : 

Tefiamentum  Bonifacij  de  J{uga  de  Tagar.  V.  T.  2>X 
M curili]  contiti,  ficut  legauitFr atri bus  pradittit  libr. 
XXV.  tradi  t.  per  Mntonolum  Scatur.  MCCCLX^ì  die 
XXVÙ.Ottob.  s "-v  1 * . nvuw;'* 

* Tefiamentum  D.  Martini  de  Capelli t fil.tf.  D.  Fran- 
ai] tunc  T.C.T.  S.Carpophori  conti nens  fi  cut  legau it 
Fratribus  pr (editti s fingalo  anno  &c.  tradì t.  per  ^im- 
brofielutn  \i cardar*  T^otarium  MCCCLUr.die  XUlunvj. 
Vedi  quefto  teftaroento  fondamento  di  quello no- 
firo  Carmine  odierno  dì  Milano  riferito  da  me-» 
fatto  Tanno  citato  1374.  -.avnVì%*. 

. Tefiamentum  D.  CateloU  fil.  <j.  D.  Marchi  de  Madif's 
cotitin.ficutlegauit  ditta  Fratribus  omnianno  vfque  ad 
annos  trigintaflorenosnndecira  altri,  tradftum pereti- 
dreolum  Savmrugatn  MCCCLXXll.  die  XI(S.  Offobris . 

Donatio  f atta  per  Magnificum  D.  D.  Berna  ho num 
contin.  fi  cut  confi  ititi  t loannolum  de  MadUjsfuam  perfo- 
nam  ad  faciendum  donationes  tfuibufcumq;  Fratribus, 
Conuentìbus  ,&  Capitulis , Fabricte , & SacrifiiaCiui- 
tatis , & Diocefa  Mediolani , >t  confiat  infirumento 
tradito  per  Thomaxinum  de  Vicomercato  Kfotarinm 
AJCCCLXXX1.  die XXt^H.  T^ouembr.  quefto  nomi- 
nato , & infra  citato  Binubo  ooflro  benefattore  fìi 

. Bar-'. 
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Barnabò  Vifiionti marito  di  Regina  della  Scala,  c 
fratello  del  già  morto  Duca  GaleazzoSecondo  Vif- 
conte*  che  fu  fepolto  l’anno  137  9.  in  Pauia  nella 
Chieda  de  Padri  Agoftiniani,  come  dice  il  Bugatti 
nell’ltloria  Vniuerfale  j & tune  temporis  viucua  det- 
to IlJuftriflìmo Sig.  Barnabò  di  tanta  pieti,  ricchez- 
ze, vittorie»  e trionfi,  de  quali  fa  mentione  il  Bugatti 
medecno  » 

Donatio  fatta  per  prafatum  D.Barnabonum  Fratri - 
* bus  prxdiCIis  de  p offe  [fio  ne , &■  bonis  de  R^io  , qua  fue~ 
runt  quon.  vbJlippini  def  oppa  feriptx  per  loannem  de 
Trini  tate  XXIX.  7^ ouemb . MC€ClXXXI.  w* 

• Donatio fa  Sa  per  Aia^nificum  D.  D,  Barnabomtm  de 
quodam  fedimins  iacen . in  Tor,  l{om.Medioi.  in  Tar.S , 
EupbemiXy  & propè  puflcrlam  y tradita  per  cimbro ftunt 
Fomerum  de  Merli ino  MCCCLXXll.dic  XllJ.  Maif\' 
i Tefla ntentum  Gcotgij  de.  Car acute fil.  quon.  D.  Crefsif 
tontin.  fi  cut  le  giu  it  Xtn.  Fr  atri Jo  annoio  e ini  filioomni 
anno  po(l  eius  dectfium  libr.  Xll.  tra  Ut  per  imbrogline 
Durannum  Tqotar  .MCCCXLlll.  die l.Septembr. 

, t Donatio  fatta  pero  Baldum  de  Medicisfit.  quon.  D, 
Martini  dittis  Fr  atri  bus  de  petia  rena  terra  mondo  &c. 
tradii,  per  lacobfnum  Bifune  T^otar.MCCCLXI.die  IX, 

T^ouemb . .. 

» Donatio  fatta  per  Bal^arolum  de  Aìanduxio  de 
de  hofpitijs  tribù  s cum  coharent.  d mane  f lumen  T^iro,- 
nist  abalijsdittorum  Fratrum  , tradita  per  Leonxrdunt 
de  lustrata  MCCCXXXX  III.  die  XXI.  Februarq. Itera 
in  eadem  ebarta  ahud  inflrumemnm  don  a t io  iti  s fatta 
per pYxdittum  Bulgari num  de  yfufruttut  anturi}  cuiuf- 
daìn  bof pitti iacent.  >tfupra%  trad.  eo detti  die  vtfttpra. 
• v Donatio 


&6  Ctoni c<t,  ietCbrmin^di  Milano l 
Dorutio  fatta  ptrChrìfiophorinum  fil.  quoti . franti} 
Geah  de  Lurago.Karexiodomus  de  terra  par . cuiufdant 
ftdinunis  Magi  fi  ri  lacobifuptr  flumtnjgironìs  tradita 
per  Leon ardutti  de  laStmta  T^otar.  MCCCXXXIV.  die 
V ./ attuarij -.ì  v •-.*  « .......  ai.,  v . ..  \ 

. Dtnatio  fatta  per  D\  Damiamtm  Mmbroftofil.  quoti. 
M mbrosif  de  *tyguato  de  ditto  fedimìtre»tr  adii. per  prò» 
diftumBertoium  Aiondellum  MCCCXXXV die  vi  tinta 
1 attuar  fi. t*. .*  «•'v  ' ' ’ • • 

• Tefìamentum  Jacobi  Tafquali  f contiti,  ficut  legante 
•mni  anno  de  eius  battìi  lìbr.  XXV.  tradii,  per  Marti • 
%um  de .. Aliate  MCCCXX1I.  die  XI.  luti  fi . 

Donativ  fatta  per  Bal^arolum  deOregio  fratribus 
prudi  ttiz  de  fedi  mine  Vno  i aceti,  in  Tar.  S.  Trotasfi  in 
Campo fotti  cum  co  bar.  <&c.  tradir.  perMr^kfotum  de 
O tio  f iCCCXÌlV,  diCXr.  luti  fi . 

Trvmijjìo  cenft  foluendi  D.  jirchiepifcopo  de  libra 
vrtftti  cera  inftgmmfubiettionis)0’  vnius  alterius  libra 
incetti  invigilili  Tgatiuitatis  Domìni , tradit.per  Bel- 
tramumde  Caflròttouo  MCCLXVll . die  Marti s VI l /. 
Mam  < Quefto  dà  indicio  dei  primo  noflro  ingresso 
in  » ’ i 

confir  fuétto  tòri  Erclefia  fatta  perù.  Qttonem  Dei, 
e r M podalica Sedis grafia  Santta  McdiolanfEccleOa 
tirchie  oi feoptm , tradit.per  Beltramum  de  Cafro  nono 
MCCLX Vìi.  die XIII.  Marti}  . ' -S 

Obligatio  fatta  per  Cuidetolum  Zerbum  ditti s Fra* 
trìbu  s quo  li  bit  anno  prò  anima  eius  lìbr.  V.  tradit.  per 
lacobutn  Biffum  MCCCLlll.die XI. Mai)  . 

1 ntroitus fattus  fuper  quodam  fe dimine iacen.  in  Tar . 
S.  Trotasif  foris,  quod fuit  Domini  Mllegrèfil  q.  Beltra- 
- .■  *.  . mi 
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mi  taur.trad.pcr  TetreoUm  S apparti  M CCCLXVI . 

die  XVI»  TqouembtL  ‘ ^ 

Teflamenum  lueini  Zitta  fil.  qu.  D.  *sirdui  conti n. 
fickt  leganti  ditta  domiti  annUatìm  folidos  iz.&c.  tra - 
die.  per  Guidum  de  C affano  MCCCXlI.die  XXU.Ottob* 
Tefìamentum  gitoti  de  C tifano  fil. q.D.Zanini  Cinti. 
Mediol.contin.ficut  leganti  ditti  s Fr  atri  bus  vmm  bren* 
tam  vini omni  anno  vfque  in  perpetuum  condì tum  per 
tAmbroQitm  de  Curate  fil . D.Iacobi  Tfotar.  Ciuitatis 
Mediol.MCCCC, indili. ottani  die  LunaXV.menfis  lidi}. 

■ Qnod  Scolares  S.  Maria agd  alena  , qua  fit. in  Ec- 
eie  fi  a S.  Vuotasi)  intUs  dcbtnt  omni  anno  librar  io.  Im- 
periai, feckndum  arbtirinm  B,  Ambrosi]  de  Carrate 
ttadit.per  Joannoltm  de  Mafergana  MCCCLXXXXt li. 

Donatio  fatta  pe^ D.loannem  de  Modoetia  de  quo- 
èàm  lineilo  florenorum  XII.  tradit.  per  loannolnm  de 
Mdfergana  MCCCCl.  XXVII.  <sfugu(ìi. 

Fracer  lacobur  de  Sai» itici s fcripfìt . 

_ Diqueftoregiftro  hò  iafeiato  di  ricopiare  quiui 
altre  memorie  di  compre,  di  vendite, ed  inueftiture, 
come  fuora  del  mio  propofto,  Contento  folod’haue- 
rc  qui  rinouato  il  nome,e  Cafatc  di  que’  primi  nofUi 
Benefattori, che  (in  borami  vennero fotto gnocchi, 
ad  eterna  loro  requie,  &obligatione  noftra . 

Maoimè  , che  mentre  faccio  catàlogo  denoftri 
Benefattori,  vn  forte  nemico  incontro,  che  verfol’ 
anno  i $ S i . deftrufle  il  più  bello , e pretiofo  del  no- 
ftro  giafabricato  Conuentò,  dico  la  Chicfa  , mentre 
il  fuoco diuoratorc  del  tutto  vnito  in  am  ili  con  la 
vicina  Fortezza  fi  dichiari  cóntro  ilMonaftcro,  e 
fua  Chiefa  ammutinato:  Perche  ritruuo,  che  forfè 

fof" 
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(offrire  non  potendo  Satanaflfo  il  diamo  honoVe,che 
in  quella  Chiefadi  Maria  del  Cannine  da  que'nofiri 
Religioll  indeféffamenté  fiaumentaua , feruifli  del 
fuoco  à faoi  danni  da  Dio  desinato , e con  queft*ar- 
mi  Tue  tentò  di  incenerire  lafudcttaChiefa,  allora* 
che  con  il  fuoco  militare  della  Vicina  Fortezza  Mi- 
lancfe,  e con  lo  fparo  delle  fue  bombe  in  tempo  di . 
guerra  , e difeordia  diede  fuoco,  e fiamma  aliarne- • 
dema  Chicfa  » che  reftò  abbruggiata , ed  infiacchita 
nelle  muraglie,  chevacillaua  à fundamentis,  &à 
mal  fiato  ancora  buona  parte  del  Mona  fiero  ridur- 
le : Et  allora  credo  fi  confumaffe  dal  medemo  incen- 
dio l'Archiuio antico,  Se  originali  fcrittureife,  & 
all’Ordine  nnfiro  ancora  fpettanti,  delle  quali  efferc 
doueuario  accurati  que*  ofleruanti  Carmeliti. 

Mi  dà  cognitionc  di  quello  incendio  nell* anno 
fudetto  accaduto  vn  Breue  di  fante  Indulgenze,  che 
allora  concefle  Aicardo  Arciucfcouo  di  Milano  i chi 
con  limofine,  e foccorfi  concorreua , òfoccorrcua 
per  rifarcire  la  Chicfa  combutta:  perche  il  fuoco  è 
fpento  dall*  acqua  ,e  le  fiamme  a’  noftri  peccati  do- 
uute  con  la  ruggiada  delle  fante  Indulgenze  affatto 
fi  fpegnono,  mentre  fono  effetti  del  pretiofilfimo 
{angue  di  Giesti  Chrifto  potente  à fpegnere  cento 
milla  incendi;  infernali,  non  che  picciola  fiamma  dì 
nofira  pena:  Quindi  con  sì  bella  pioggia  procurò 
lì  pio  Pallore  Milanefc  di  efiinguere  il  fuoco  nemi- 
co , e di  reftaurare  il  danno , che  alia  Chiefa  nofira 
haueua  apportato , inuitando  con  l’acquifio  di  qua* 
ranta  giorni  di  Indulgenza  ad  vn’opera  sì  pia  li 
Cittadini  con  quelli  accenti, cioè. 
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Zfhardus  Dei , & Mpofiolua  Sedis  gratin  Sanila 
Hediolanenf  Ecclefìd^trcbiepifcopus , Fniuerfif  , <*r 
fingali s Cbrifiifidelibusfalut.  in  omnium  Saluatorc . 
Eetlcfiarum  Fabricas  nianum  porrigere  adiutricem 
pium  apud  Deum  , meritorium  reputante s libcntcr 
Chrifììfideles  ad  impendendum  Ecclesia  ipfis  auxilium 
buiufmodi  noflris exhortationibus  inuitamus  : Etri  ad 
ideo  fortius  anìmentur  , quomcgis  ex  hoc  animarum 
commodum  fé  fperauerint  adipifci  , nonnunquam  eis 
fpiritualia  dona , yidelicet  remiffiones , & indulgentias 
tUrgimur . Cum  igieur  Ecclefia  Fratrum  Domus  Ordi- 
ni s S antta  Maria  de  M onte  Carmelo  Mediolanenfis  oliai 
guerra  facicnte  dif crimine  combufla  fuerityfitq\  mcenijs, 

& te  ciò  dijrupt  a , dir  quafi  totaliter  indigeat  repar  ari, 
fed  ad  ipfius  reparationent  eifdctn  Fr  atri  bus  non  fuppe- 
tant  facultates  » Vniuerjitatcm  yefiram  monemus , dfi 
bortamur  in  Domino , yobisin  remilfionem  peccaminum 
iniungentes  , quatenus  de  bonis  yefìris  à Deo  collatis  ad 
reparationem  ipfius  Etcltfia  , quafumptuofum  onusre- 
quirit,  eifdem  Fratribus  pias  eleemofinas  , & deuota 
fubuentionis  fubfidia  erogetis , yt  cooper antibus  yejìris 
apportunis  auxilijspoffic  eadem  Ecclefìa  dccentis  confu - 
matione  fruttar  a juperni  S^egis  laudi  bus  apta  reddi: 
yofque  per  bac  , tir  alia  bona , qua  Domino  infpirante 
feceritis,ad  aterna poffitis  felicitatis  gaudia  peruenire; 
T^osenim  de  Omnipotentis  Dei  mi/ericordia  , dirBea- 
toritm  Tetri , dr  Tauli  Mpofolorum  eius  auttoritata 
confi  fi  t nec  non  pr  afata  Domina  no  firn  yirdfinis  glorio- 
fa,  & B.  ^Ambrosi]  C onfiejfioris , dir  Dottori s egregij  » cui 
licet  immeriti  deponente  Domino  fucctffìmus  in  Officio 
T aflorali,  meri  ti  s,  & interceffione  confili , omnibus , £r 
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fingulis  "perì panitentibus,  & confeflis  ,quieifiem  Fra- 
trìbits  ad  tam pium  opus  reparationis  buivfmodi manut 
porrexerint  adiutrices , quadraginta  dies  de  jniunftis 
partì  tentar  nmìttimus , & mi, fericor  diter  in  Domino  j 
relaxamus.  Incuiusreitefiimonium  prafentes  luterai 
fieri fecimus , & nofiri  figlili  appenfione  munir  i.  Dat.  \ 
: piacenti a anno  à 'Natìuìtate  Domini  millefimo  trecen - 
te/imo  trigefimo  primo  indi  Elione  14.  die  1 6.  menfis 
De  cembri  s . Lotus  figlili  • 

Jnuitati  dunque  con  quefto  allettamento  fpiri- 
tuale  li  Milancfi  al  rifarcimento  della  combutta-. 
Chiefa  noftra accrebbero  il  regiftrode  noftri  Bene- 
fattori , come  fece  il  Si g.  Balzaro  de  Seguuio  con  il 
dono  di  tré  cafe  fit.  in  V.  Com.Tat.  S.Trotasij  in 
Campo  foris  , con  molti  altri  regiftrati  come  fo-, 
pra . 

Pii  poi  i noi  tanto  più  giuliuo  l’anno 
perche  in  elfa  reftaurata  noftra  Chiefa  fi  celebrò  di 
Pentecòste  H Capitolo  genera  le  dell’ Ordì  ne  noftro, 
che  fu  fl  fecondo  in'quelCoduenio , & in  etto  glo- 
rio fé  imptef^fi  rifolfero  ad  honore  maggiore  di  Dio, 
e di  Maria  Signora  noftra , & ad  efa Ita t ione  ancora 
del  fuo  facratnhmo  Ordine  ; perche  cflendo  tempo 
della  Bolla  Cruciata  fottoC  le  mente  fcflo  per  fare 
xropiofo  cfsercito  de  Chriftiani  contro  del  Turco  es- 
pugnatore di  Terra  Santa,  e perciò  douendo  gli 
Ordini  4e  Mendicanti  prouederò  nelle  Prouincie-» 
-loro,  eOonuenti  ancora  celebri  Predicatori,  che 
alla  difdà  de  Luoghi  Santi  efortafsero  il  popolo 
*Chriftiano , per  quefto  in  detto  Capitolo  generale  fi  r 
‘piouiddc  in  Pfoctvatorc  Generale  dell’Ordine  il 
; Padre 
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Padre  Maeftro  Pietro  Tomafso,  che  poi  fumo  de 
Fondatori  deJi’Vciuer fica  de  Studij  in  Bologna,  Pa- 
triarca di  Conilantinopoli , e mirabile  in  Ictterè»  in 
prediche,  e fantità  da  noicon  Mefsa,  & Officio  cele- 
brato aUi  ip,  di  Genaro.  Così  ip  Parigi  fu  fatto 
Lettore  delle  Sacre  Iftorie  il  P.Maefho  Andrej 
Corfini,  chepoifhS.  Vefcouo  diTiefoie , gloria  di  \ 
JFireaze  , e decoro  del  Carmelo  da  tutto  il  Clero  ce- 
lebrato con  Officio  , e Mefsa  allÌ4.  Febraro  . £ da 
quelli  potentiffiini  Atlanti  era  mirabilmente  folle- 
nuto  il  minillerio  Predicatorio  con  l'agiuto  de  molti 
altri  in  ogni  Piouincia  per  gli  effetti  accennati:  fi 
che  il  Carmelo,  e la  Chiefa  di  Dio  ancora  gloriar  i} 
potcua  diefserealì’hora  da  quelli  due  Campioni  di* 
fanrità  in  buona  parte  loilenuca . Le\atujom.  4. 
ninnai,  fub  anno  1 3 4 % 1 > •.*  1 

In  quelli  tempi  à ponto  così  memorabili  li  noftri 
Carmelitani  ieruendofi  dell’occafione  opportuna  di 
pervadere  al  popolo  Milanefe  la  penitenza,  &i 
placare  iddio  fdegnato , che  con  il  flagello  del  Tur- 
co caftigaua  li  peccatori  Tuoi  ribelli , alzauano  pul-. 
pito  in  aperto  prato  del  loro  Connento,  & iui  igui-‘ 
ia  di  tanti  Giouanni  Battifta  follencnanoTHaero' 
minillerio  Predicatorio:  .<&  in  parte  pratum  di  fior.' 

F rat  rum  de  Monte  Carmelo , in  quofoltkat  pr^dicari. 
per  Fratres difi&Domus.  pag.  ta.  O tempi  fanti,  ò.  - 
giorni  felici . Il  nollro  Patriarca  S,  Elia  fi  elcfie  a. 
quello  effetto  il  Carmelo,  & i Tuoi  Gaifracliti  il  prato 
in  Milano  : Chriflo  nel  prato  prouidde  di  cibo , e-* 
pane  al  popolo  feguace , e quelli  nel  prato  pafceua- 
no  con  la  diui  na  parola  li  Milanefi , per  dimoftrarff 
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veri  Seguaci  delCrocififfo:  E quali  veri  Difcepoir 
dei  loro  Concarmclita  Gio:Battifìa  , fé  quello  alla 
riua  del  Giordano,  quelli  alla  riua  del  fiume Nirone 
conuertiuano  à penitenza  li  peccatori . 

L'anno  poi  1 348.  mi  porge  auuifo  della  diuotio-i 
ne  dcMilancfi  al  Sacro  Scapulare  del  Carmina, 
me  ntre  va’  I&ftwjmento  di  quell*  anno  mi  dimoftra 
già  eretta  v n pezzo  fa  in  Chiefa  nofira , e credo  co- 
min  ciata  con  quella  , la  Scola , e Confraternità  no- 
•fira  del  Carmine,  mentre  all’hora  fioriuanoli  mira- 
coli, e prodiggi,  & priuileggiSabbatini,come  oggi 
ancora,  del  medemo  Sacro  Scapulare  di  Maria  Ver- 
. ginc  del  Carmine:  dirò  di  quefìa  nofira  Scola  nel 
Gap.  io.  di  quefia  Cronica , e dilli  molte  intorno  i 
quella  nella  mia  Raccolta  de  tari)  Docum. 

Ecco  parte  del  citato  Inftrumenco,  cioè , Mnno  a 
patini t.  Domini  mille fimo  trecentefimo  qnadrageftmo 
ól( atto  ,indidiionelecunda,dieyeneris  odiano  menfìs  Oc- 
tobris&c.  Mntonolus  Vetortus  fil.  Ioannis  Ciu.  Media- 
tati T.  Cutn.  Tar.  S.  Trotafij  in  Campo  hxrestefiament. 
'tfu,  la  cobi  Tetortifil.  qu.  Grondoni)  fupraf c.  Torta,  & 
Taroch.  pei  tefiamentum  tradi tum  per  Lo  annetti  de  Ca- 
lti enat  capotar.  anno  mi  Ile  fimo  tre  cente fimo  quadrage- 
ftmo  tertio  die  rigo  fimo  quarto  menfìs  Marti j in  prafen- 
ri  a,  c onf enfiti  & parabula  di  dii  Ioannis  patris  fui  ibi 
prafentij  , & confini  Unti s , & parabulam  danti s didio 
^Antoniolo  ad  infraf cripta  faccenda  babitan.  in  loco 
tergano  Epifcepatus  Cumarum,  renditìonem  datum 
Ad  onus,&  feruitutem  omni  annofaciendum,&  dandum 
j uprrinfrafc  -rebus  renditi s ad  infrafe.  computum,rl^. 
p.ub  onere,  feruitute , quod  infrajeriptus  emptor,  & Jui 
ì 74  - 
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haredes , C&*  cui  dederit , teneantur , e-r  debeant  omni  an- 
no in  die  Anni  uer fari)  ditti  quon.  lacchi  Tetorti  facete 
'pnam  eleemcCinam  de  flari)s  decent  frumenti  in  pane 
cotto,  & de  far  io  vno  cixerorum,  & totidem  in  quibuf- 
libet  Kalendis  menfis  Madi)  , & vi  tra  bac  dare,  & (ra- 
dere farla  quatuor frumenti  in  granir , <&-flarium  vnum 
cixerorum  Communitati  Scola  Sa  nói  a Maria  de  Monte 
Carmelo  omni  anno  vfque  in  perpetuimi pradióia  dua 
eleemofinafiant , & fieri  debeant  ad  portam  infra/ cripti 
fediminisde  ditti  s /lari  js  decem frumenti , & dar  io  vno 
cixerorum  prò  quali bet  duarum  eleemofinarum , ad  quas 
eleemofinas  Hfribuendas  effe  debeat  vnus  ex  Capellanis 
Ecclefìa  S,  Trotafi)  in  Campo,  & Caneuarius  ditta  Sco- 
la de  Monte  Carmelo , s*r  hac  omnia  &c.  tradit.  per 
Cuidotolum  Menat.  de  Oxio  fil.  qn.  Franai/  Ciuit.  Me- 
dio l ani  Torta  f{om . Tarocb.  S.  Georgi/  ad  Tuteunt  al- 
bum T^otar,  public.  auttoritate  &c. 

Anche  l’anno  1351.  ci  apportò  vn  grande  Bene- 
fattore fpirituale,  e temporale  ancora , che  fu  l’illu- 
firiflSmo  Arciuefcouo  di  Milano  Giouanni  Vifcon- 
ti,  che  in  Tuo  te  lamento  fi  refe  tanto  nollroaffet- 
«ionato,e  di  memoria  pia, che  oggi  ancora  Tuo  erede 
l'Ofpicale  Maggiore  di  Milano  ci  conferirà,  e rinoua 
ogni  anno  il  fuo beneficio,  e legato d’alcune  lire, 
come  conila  ne  noflri  Campioni  amichile  moderni, 
c maglio  dirò  altroue,e  nel  Cap.  1 
• Mi  cedano  pure  li  Benefattori  fin'  hora  citati,  e 
commemorati  al  Sig.  Martino  Capelli , che  fra  loro 
anche  nel  cognome  pare  coronato  : Quello  felici- 
tò in  buona  parte  il  ìudetto  Monallero , e reftaurò 
laChiefa , c con  fuoi  continui  foccorfi  concorfe  eoo 
-*■  C altri 
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3 4 Clonica  del  Carmine  di  M il  ano 
altri  nortri  Bcncuoli  à riportarne  la  palma  de  pi k 
infig,.  i,  e liberali , Quello  non  sò  conchedeftino, 
fe  non  del  Cielo,  portando  il  nome  di  Martino  ci  ap- 
portò buona  raccolta,  anzi  buon  fìtto, che  à S.  Mar- 
tino fi  fuole  raccogliere  : e fe  in  quella  nortra  Dio- 
cefi  MilaHefe!òglionodirc,chc  fa  S.Nfartino  quello, 
che  muta  cala, Se  habitatione,  quello  apportò  firnil- 
mente  yn  bel  S.  Martino  i que’  nollri  Carmelitani, , 
perche  confuo  tellamento  nell’anno  !??4.à  nollro 
beneficio  llabilito  fìi  occafione,  che  doppo  alcuni 
anni  que’  Carmeliti  mutafferoChiefa,  eConucnto, 
e che  finalmente  in  quelle  cale , e poderi  del  mede- 
moSig. Martino  crigeffero  laChieia,  eConucnto 
nollro  prefentaneo  di  tanto  honore  al  Cielo , e glo- 
ria à Milano,  Dico  dunque,  che  nell’  anno  fudetto 
alli  yndeci  Giugno  in  fuo  tellamento  lafciò  le  fue 
cafe,fondi,e  poderi»  che  in  quella  “Porre  Corri.  Ta- 
rocca di  S.  Carpoforo  intus  pofiedeua  >icine  aVOl - 
metto , àque’  Padri  Carmelitani  del  primo  Conuen- 
to,  in  calo  però,  che  per  la  vicinanza  del  Cartello 
non  hauelfero  volfuto,  ò potuto  in  erto  loro  Con- 
vento perfeuerare, acciò  in  quelle  fue  cale  altro  loro 
Monallero,  cChiefa  fi  fabricaflero , &accommo- 
dafiero:  Se  in  fatti  quali  profetizò  ilcafo»  che  poi 
auuenne,  come  io  dirò  ì fuo  luogo, e tempo,  mentre 
fotto  l’anno  mille  quattrocento  fi  traportarono  dal 
primo  Sfondare  quello  fecondo  Monallero  li  Car- 
melitani con  le  douute  licenze  da  Puphi , c pontefi^ 
ci  ottenute. 

Dal  fuo  tellamento  conila  parimente,  che  nel 
primo  Monallero,  cChicf*  era  eretta  laludetta-, 
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Scuola,  c Confraternità  , nella  quale  era  egli 'arroto- > 
to , & alla  quale  volle  confegnareil  fuo  cadauerei 
4oppo  d’hauere  à quell’ Ordine  moderno  lafciato 
ogni  altro  fuo  bene  temporale  : onde  mi  conuiene 
dirgli;  Benedetto  Martino,  vero  feguace  del  tuo' 
Santo  Auocato,  di  cui  ì)  gloriofo  nome  por taui, poi- 
ché fe  egli  diede  al  pouero  Signore  parta  del  fuo 
mantello,  tu  il  tutto  à poueri  diChrifto  lafciafti: 
£ fe  egli  à Chrifto  il  fuo  manto,  tu  à Maria, & à figli 
di  Maria  dei  Carmelo  lafci  il  manto,  lacafa,eleL-» 
foftanze:  benedetto  Martino  , che  portando  per 
cognome  vn  Capello , porti  la  liberei , porti  la  ficu- 
rezza,  por  ti  orna  mento,  grandato,  e coronai 
Ecco  il  fuo  teftamento  à beneficio  di  noi  altri 
Carmeliti,  p de  qoftri  Confratelli  ancora,  che  in.» 
que*  tempi  trouauanh  inChiefa  nofira  in  forma  dì 
pia  Scola  eretti , de  verbo  ad  verbum  qui  rinouato 
ficuti  eft , cioè . • *»  • ù -i*i 

In  nomine  Domini  »Amen\  aitino  d T^atiuitateeiuf-. 
dem  mille/imo  trecentefimo  quinquageftmo  quarto,  in 4 
diti  ione  feptima  die  Mercuri j vndecimo  menfts  Imi) : 
Cum  fragilis , & fitta  fit  vita  condititi , dentei ius  mctu 
morti s human* , quam  fub  fpeviuendi  ad  ihopinatam 
morteti*  peruenire:  1 de  ir cò  in  Dei  nomine  Q.  Mar  tinta 
de  Capelli s fil.q.  D.  Fran^ij  Ciuitatis  Mediolani  T.C* 
T.  S.  Carpopbori  fanus  mente , gr  bona  memoria  licei 
torpore  languens  polene [aiuti  animafua  proni  dere , 
bonajua  iifponere , ne  de  eis  pofì  eius  deceffum  aliqualis , 
"pel  controller  fi  a inter  Toferos  oriatur , fuum  propofuit 
fondere , & condidit  tejlamentum  inferita  de fmptum, 
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& adnotatum  in  bunc  ntodutn , &per  hacverba , quod 
qui dem  t> olui t valere  debere  nomine  te/lamenti  nunctt- 
patum  : Et  fi  non  valere  e nomine  tefi  amenti  nuncupatum , 
voluit  valere  debere  nomine  Coiicillorum  ,feù  alio  quo- 
libet  nomine,  & modo , quo  melius  valere , & tenere  po- 
terti, quia  fic  voluitifiatuit,  & decermi jua  vltima  bo- 
na voluntas . In  primis  namque  caffo,  irrito , & renan- 
do omnia  alia  te  (lamenta , codicillo! , & vltimas  vo- 
luntatesper  me  bine  retro  condita  % & condito s,  etiamfi 
in eis efient aliqua verba derogatoria , vel [pedali a,  de 
quibus  mentionem  oporteretfacerefpceialem  &c. 

Jtem  volo  ,/latko , & ordino , quod  corpus  meumfe- 
peliatnr  in  Capello  noua  ìncepta  fieri  in  E cele  fi  a , feà, 
propèEcclefiam  Fratrum  Santi#  Maria  de  Monte  Car- 
melo Mtdiolani , fimili ter fubter  terr am  ante  altare  ip- 
fius  Capello , & volo  quod  fuper  ipfam  fepulturam  pona- 
twr  vnus  lapis  marmoreus , & quod  corpus  meumindua - 
tur  drappo , & h abita  Or  dini  s prodi  dorum  Fratrum 
Santi#  Mari # , tir  quod  in  ipfa  Capella , poflquamfuerit 
completa , cotidiè  dicantur , t?  celebrentur  du#  Mifia 
per  aliquos  ex  Ftatribus  diti#  Domus , vnà  videticet  de 
Officio  , & in  bonore , & reuerentìa  *4ffumptionis  glo- 
riof#  Virginis,alia  de  Officio  Mortuorum  prò  animabus 
mei,  & vxoris  me#,  & haredum  , & defuntlorum  meo- 
rum,  &procuntlis  Fidelibusviuis,  & defuntìis  : Et 
quod  in  diti a Capella  omni  anno  die  vigili # praditl a 
F e (liuti  atis  ^fiumptionis  t e ne  a n tur,  & debeantFratres 
diti#  Domus  folemnem  refperum  decantare , ù'folem- 
ntm  Miffiam  conuentualem  ì&V‘efperasdic  Fejiiuitatis 
praditl a:  Qua  omnia,  & fingala  in  hoc  Capitulo  con- 
tenta, 
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tentai  gr  alla  omnia , gr  fingula  inferius  def cripta , qua 
tangunt  aliqualiter  Fratres , gr  Capitulum , 1 >el  Conuen- 
tum  y vel  Ecclefiam , vel  S acridi  am  pradiElorum  Fra- 
tram  > velpradiElam  CaoelUm  , facio , gr  facete  voli? 
cuminfrafcriptis,  & fub  infrafcriptis  conditionibus,  gr 
legc  vi  delie  et , fi  di  Eli  Fratres  Domus  fradicia  Sanila 
Maria  diClam  Capellam  ex  quo  faEla  fuerity  ipfam  mihi 
referuauerint , & eidem  deferuierint  taliter  , ve  in  hoc 
meo  tejìamento  contenta  alicui  alij  non  concefferint  : 
h ter  enìm  fimiliter  » fi  diElam  Capellam  alicui  alif 
concejferint , veliti  pradiEhs  nonfe  babuerint  taliter  Jvt 
ordinaui,  voloyflatuOy  gr  ordino , quod  omnia  per  me  or - 
dinata  ineorum  , & Domus  , gr  Sacrici  a , gr  Ecclefit 
fu*  fauorem . gr  omnes  pradationes  , gr  dationes  eis 
fie  ndt  tàm  prò  pitantijs , quàm  oro  offertiti  gr  oleo , gr 
alqs  orcaftonibus  totalitcr  ceffent , gr  de  eis  vlterius 
nibil  ftbi  detur . 

ltemvolo  y (latuo  , gr  ordino  , quod  Scolares  Schola 
Beata  Virginis  Maria  fupradiEla  Domus  babeant , gau- 
deanti  gr  vtifruantur , gr  eis  lego gaudimentum , gr 
■ vfufruEìum  ftdiminis  mei,  in  quo  habitu , iacen.  in  Ciui- 
tate  Mediolani  in  7».  C.  in  Varoch,  S.  Carpophori , cui 
cobaren.  à mané  fuit  ìllorum  de  Vrettgo , <tr  modo  eft  il-  • 
lotum  de  'hgigrìs  : meridie  de  Taliabobus  : à jeroflrar 

ta  : à monte  Ballarti  Vagarti , gr  in  parteVrotasif  de 
Bpma,  gr  in  parte  Ioannis  Guarrenghi  : Et  quod  ipjum 
gaudimentum , gr  vfumfruElum conuertant  ,expendanty 
& diftribuant  in  hunc  modum  videlicet  y In pri mis  quod 
debeant  facete  vnam  pi  tanti  am  Fratti  bus  p radi  Eia  Do- 
mus  die fefìiuita  tis  pradi  Eia  ai  prandium,  gr  ad  eoe  nani  ; 
gr  quod  ad  prandium  debeant  dare  carnea  falatas , gr 

C J fot - 


c ronicàJet-Csrmfne  di  Milani. 

fortnm«nt  i&  tarnes  , y>tl cafironi  in  aqua , 
cafeunii  &pira,  ’uelperfigax  sud  cccnam  cancro: > & 
**ms  tofani  & cafeum,  & pird,  »cl  per  fa* 'p 

feidwipfis  Fr*tribus  fifa  expenfìs  di  fiU  pi tamia 
fi  e riddi  flòre  no  s duodecimi  àunbonosi  Et  quod  indico 
prandio  / '-sfa  < «ha  curri  di  Hit  Fr  atri  bus  effe  pèffint , & 
debeatitquatuor  de  di  tiis  S col  ari  bui , qui  magi:  operati 
futrìnt  circa  h4cì&  >fque  ad  quàtuor  de  parentela  me  a « 
quifuerint  ad  offertati*  infraferiptam  : Et  efuod  etiam  ì» 
dillo  prandio } efr  cUmdifilisEratribuipoffint  eff  e Con - 
fulus  M ere a forum  Medio  latti  , qui  faciet  fieri  dr*po:p 
& Officiai iiy  & feruitor  di  ci  or  Min  MercdtOrUtii , & qua.- 
tuorde  Domini:  Paroch.  S.  Carpopbori  ,&  duo  de  domo 
illorum  Domini  Gii totoli  delq  “Portai  & hoc  fi  pr  cedi  eli 
fuerint  ad  infr aferiptam  offertami , efir  non  aliter . Item 
quo  d deb  e ant  dare  librai  dua:  tertiolorum  piti  ex  Fra - 
tribus  difila  pomufpqui  di efupradi  fifa  Eefiiuì tati: faci  et 
fermo  ttem  di  fifa  F effluitati  s t & Solentnitati: , fi  ipf e 
fermo  fiet,  & non  aliter,  Item  foli  do:  decerti  Imperi  alee 
Commuti  itati  prudi  filaM  ercatorum  emni  anno  pereos 
irrogando:  amore  Dei , Ptipfi  Mercatore:  diligenti*/», 
& curami) abe ant  de prudi fili:  exequendi:.  Item  pru- 
di fil>s  Fratribus  florenum  pnum  aureum  orniti  anno  prò 
dando  inpifee  die  vigilia  pr tedia*  Fe/ìiuitatis  ad  peate- 
dium , itetnquod  debeant  prudi  fili  Scolare $ faeere  fieri 
orniti  anno  cereo:  fex  de  libri:  quadraginta  cera  adfuper 
totum  adminus  prò  illuminando  Corpus  Domini  Tdo/ìré 
lclu  Chrifii,  quando  celebrabitur  Miffa  in  di  fila  Captila , 
& ipfo:  off  erre  debeant  dìe  predi  fila  F effluitati:  ad 
Mrfianii  qmfietin  difila  Capello ; Et  debeant  etiam 
tifane, uhà  cum  ipfi:  Cerei: pallium  -unum  fili  ac  corte  - 
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fhodandum  perprAdifilos  Frdtres , quod  pallium  portare 
debeant  pfque  ad  dittam  Ec clefiam , qui  funi pradifilo- 
tum  Mercatorum  : Etpofleaper  ipfos  Scolares , &per 
Conjulos  pr  Adì  filorum  Mercatorum  , qui  fuerint  ad  di- 
filato off er  tato  , debeant  offerri  dirti  Cerei , & difilum 
pallium  Ptfupra:  Et  prò  ipfó  pallio  donare  di  £H  $ Fra- 
tribus  floremm  pnum  auri  : Et  quod  ipft  Scolares , qui 
fuerintad  difilato  offertam  t debeant  omties  babere  pnant 
candelam  cene  prò  quoti bet  in  manu,&  ipfas  offerte  cutn 
di  fili  s cerei  s,  & pallio  : Et  quod  di  fili  Seolares , & Mer- 
catore* } & ali]  fuperius  nominati  prò  pY  Adi  fila  offerta 
fenda  debeant  fe  congregare  ad  portato  fupr  adi  fili  mei 
> fedi  mi  ni s9  & adpnummeum  fediment  & abinde  di- 
/ cedere  t <&•  ire  ad  difilato  Eccle fiato , & Capellam  ad 
faciendamdifiìam  offertam  cum  ali  quo  fono  gaudi]  , & 
cum  omnibus  illis , qui  fuerint  ad  difilato  offerì  am  > de- 
beant dare perfied  * pel  pira  duo  prò  quolibet , & de  pìio 
bono  pino  prò  bibendo  bis  prò  quolibet , & hoc  fiat  in 
F^ef e filorio  pr  Adi  filorum  Fratrum  i Et  pr  Adi  fila  omnia 
fiantex  denari]*  gaudi  menti , Or  vfufrUfiluum  pr  Adi  fili 
meifediminis , quodgaudimentum%  & pfufrufilumrelin- 
quo , & lego  di  fili*  Scolaribus  % & quod  fedimen  polo»  & 
prAcipio  debeat  remanere  penes  ipfos  Scolares  fatuo  Pt 
infra , & non  p offe  ptreos  aliquali  ter  alienari  yfed  debet 
appenfionari ad  hoc , Pt  de  penfionibus  eiufdem  pojjìnt 
di  fili  Scolares  foluerCy  <&  fatisfacere  ea  , qua  inprafentì 
teflamertto  conrinenrur.  ltempolo  , fìatuo  , & ordino , 
quod  ipfi  Scolares  de  donarlo  di  fila  penfionis  retinere  de- 
beant , & habere  omni  anno  libra*  decem  tertiolorumt 
quos  denarios  expendtre  debeant  in  prandio  , quod  fa- 
cient , quando  congregabuntur  fimul  in  domo  di  filorum 
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T rat  rum  : Et  quo  d illi  Scolarti , q hi  non  fuerintadfd * 
ciandos  iiftos  cereoi , & pali  inm  ad  prodi  tiam  after* 
tam  y non  habeant  partem  de  fupradittis  libris  decerti 
tertiolorum  * Item  palo , & ordino , quod  ditti  Scolare* 
de  beati  t dare , & f altiere  de  denari/ s p radi  61  a penfìonis 
omni anno pr adititi s Fr atribui  flotettos  fex  attri  bonojt 
prò  otto  duarum  lampadum , uideticee  pniutpro  aitate 
Malori,  & alterius  prò  altare  diti*  Capello  .Item  itolo  % 
/fatuo , C>  ordino , quod  in  Pigili  a S.  Martini  cuiuslibet 
awoi  fiat  annuale  Fratris  Frane  efebi  olimfilif  mei , & 
Trofejjì  froditi*  Domus  Santi a MariaiEt  quod  diediCH 
’■  Annuali s fiat  Miffa  Conuentualis , & etid  omnes  Sacer- 
dote sditi*  Domus  celebrent  ipfo  die  MiffatnptO  animo 
ditti  Fratris  Francefchiì&  ftmili  modo  polo  debere  fieri 
' annuale  meum , & annualcpxorismeo  die  bus , quibut 
euenient , quod  prò  quolibet  ipforum  nnualium  de  beat 
dar  i per  prodi  ti  os  Scoi  are  s prudi  ttis  Fra  tri  bus  fioretto* 
duos  aureo*  de  denari js  prodi  c/afenfioni*  prof  attendo 
fibi  pnam  pi  tanti  am . Item  volo,fl4tuo,&  ordino, quod 
fi  quid  fuperabundaret  de  denari)*  penfionis  prodi tH 
mei  fedi  mini  s pltro  profmptas  expenfas,  & diftribtt- 
tioner  per  me fuperius  ordinata*  t & taxatas , quod  di 
co,  quod  fuperabundabity  dentar  omni  anno  Tresbyteri* 

E cele  fi*  S.Carpophorl  Mediolani  fol.  decem  tertiole* 
rum  prò  quolibet,  prò  annuali  Miffa  de  Mortai*  per 

eos,  & ptrumque  eorumfieudos,  & dicendo * prò  animo 
mea,&  meorum  Defunclorum,  & refìduum  expendatur » 

Cr  conuettatur  in  tenendo  apra  tam,  & confìrutiam  prò-  - - 
dì  Siam  Capellam  in  bis,  quo  fuerìnt  maioris  ncceffitatit 
. prò  prodiga  Capello  ; Etfatis\aEfo  necefjìtafibus  ditto 
Capello , quod  dctpr  Sorori  loann*  filia  mcm>  fx°ff[fo 
- * , V ‘ ~ Domus 
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bùrnus  $.  Jlugufiini  deCambiago  prò  fui  s ne  ce  fiuti  bus, 
qnoufque  ipfa  viuet , & pofi  rnortem  eius  in  ijs,  qua  ex- 
peiient  prò  Sacrila  dittorum  Fratrum  , & b ac  fi  ant 
cum  deliberatone  Domini  Priori  s , & Sacrili  a ditta. 

, Domus . Ittm  volo,  fatuo  > & ordino , quo  d fioccatone 
\ guerra, Vei  atta  occafione  Fratres  praditta  Domus  non 
pofient , vei  non  auderent  h abitare  ad  dittam  fuam  Do- 
fnum,&  vellent  fe  reducere  ad  habieandam,<*r  b abitare 
in  ditto  meo  fedimine , quod  hoc  fibi  liceatt  Etquoi 
ditti  S colare  s teneantur  f pattar  e , & inb  abitar  e , &• 
fpatiatnm  ,& nonbabitatum  dimittere  dittunt  meum 
fedimen  ditti s Fratribtts , & ipf os  liberi  permittere  ip- 
fum fedimen  tenere , & habilarepro  eorant  rfu;  Et  quoi 
interim  , feu  prò  tanto  tempore,  quanto  ditti  Fratres 
tener ent,  & babitarent  dittunt  fedimen , ditti  S celare s 
non  teneantur  foluere  fupraferiptas  expenf  is,feu  difìri- 
butiones  per  me  fuperius  ordinxtas  >&  taxatas , f td  te - • 
neantur  io  fi  S colar  es  foluere  pradittas  expenf ts,  & di - 
flribaliones  tantum  prò  rata  illias  temporis  , & vfque 
■ad  ili  am  partem  penfionit , prò  qno,&  qua  gaadebunt 
ipfo  fedimine . Item  volo,(ìatuo,<Zr  ordino,  quod  fi  quo 
tempore  continget  Fratres  pr aditta  Domus  pofie,  <3* 
'Velie  eorumloctimconfiruere , & fundxre  intus  Cinita- 
tem  Mediolani  in  honorem  , <&•  fùbvocabulopraditt a 
yirginis  Maria , quod  dittum  meum  fedimen  debeat  ejfe 
tis ptaparatum,  & ipfum  bxbitent , & h abitare poffint , 
<9*  debeant  prò  ipfa  conflruttione,  <3  fundationc  , fi  ve- 
lint  ipfum  locum  ibi fundare  : Et  fi  veline  ipfum  locum 
fundxre  alibi,  quam  vbi  efi  dittum  meum  fedimen, quod 
poffint  ipfum  venderete!  permutare  ,vel  al  il  tr  alienare, 
Vel  de  co  difponere , Prout  ipfis  Fratti  bus  melius 

Vtilius 
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vtilius  videbitur  in  confìruttionem  fondarne ntunè. 

ditti  fui  lodi.  Et  co  cafut  quod  idem  fedi  me  n protetta*, 
in  fundamentum,  &pro  f andamento  ditti  fui  loci  incus 
Mediai  ani , iati  al  ì a1  c afu  exifknte , quod  ditti  S Colar  e s 
non  poffint gaùdere  ditium  fedimen , voloifiatuò,  & or - 
ditto  j quod  ab  inde  in  antea  ditti  Scolar  e s non  tene antur  ■ 
ad  folutionem,  nec  ad  profìationem  ali  quorum  fupr  adi- 
ti arum  expenfarum  , He  6 difìributionum  t qui  nocca  fio 
gaudi  menti  ditti  fedimitiis  oiierauit  ipfos  Seniores  de 
proditiis.  Item  itolo  ,Jìatuo,&  ordino,  quod  fi  prudi  tit 
Scolarci  S.  Maria  ceffarent,  & negliger  erit  cifrare  9& 
adimplere  proditia , qui  bus  eoi  oneraui , quod  in  torum 
locum,&flatum  ad  pr  adibì  a omni a f & fìngala  facce- 
dant  Scolarti  Scola  quatuor  Mari  arum  Mediai ani  ,■  & 
eoi  in  locum  prudi tìorum  , qui  fìc  negligerei , & ceffa - 
rent  ^ono , & fubfì  'ttuo  y & effe  volo , ltem  ai  perpe *» 
tuatn  rei  memori  am , ad  euidentìam , & firmitatem  pro- 
di ctorum  per  me  ordinatorUm  in  fauorem  prodi  ctorum 
Fratrum  S.  Mario , & prodi tìo  Capello , & etìam  pro- 
di tiarum  Dominarum  Humiliatarum  de  C ambi  ago  Do- 
mus  S . %Auguflinìi  tenore prafenttum  omnìbui  renuntio, 
quo  fuper  promiffu  omnibus,  Crfingulis  per  me  ordinar 
tis  impetrduì , & obtinui  declatationet , & li  centi  am 
'tali ter  teftandif  ordinandi?  & relinquendi  à f{euercnr 
diffitno  ,& Excelfo  D.  D.  Manne  Dei , & ^ tpoflolico 
SediigrdtiaS.  Mediolanen.  Ecclefio  ^ irebiepifcopotae 
eius  vero  figlilo  figillatas,  & datai  anno  Domini  noflri 
millefimo  trecentefìmo  qkinquagefimo  tento  die  decimo 
Madify  regiflratas  perTetrum  de  Faxolinis  de  Ver  celli s 
eìkiCancellariUm , vt  in  eius  regi/ìris  , Itemvoloifla- 

< ' ‘ri  ' tuo?  ; ' 
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ik6,  & ordintfVt  jupra  &c,  item  conflituo  %facìo , & 
ordino  Dominato  Frutteto  Ioannem  T eutonicum,&Fra- 
trem  Iacobum  de  Varexio  Fratres  Domus  Carmelitarum 
Me  di  ol  ani , & ComUlumT abematn  r&  Mmbrofmm  de 
Uerba , & vot  Mntonolum  de  Brenna  te  , & Brtmolum 
TanigaroUmpntfentcsExecktons  buJus  mei tejì amen- 
ti, &■  Eroga  tdrios  meos,  dans,&  tributa  dittis  Eroga- 
tati) s mei s liberami getttraletn  adminiflrationem  om- 
nium meoruni  honorum,*)1*#  rettnquam,ita  quodpo(fmt% 

C r valeant  ea  omnia,b<>P4,qu#  relinquam  tappttcanda 
Ptfupra,  & babeant , & quomodocumque  ietineant 
pracept.,  & percepì. , & confezione  s quaslibet  facere \9 
& ipfa , & eotum  pretium  erogare  , & diflrì huere  prò 
ternedio  anima  me §+&  prout  inprtfenùmeo  teflamento 
conflat,  & catera'facere,&gerere,quaad  cateros  ero- 
gatarios pertinere  dignofcuntur . Item  volo, quo  dfupra- 
/ criptut  sAntoniolus  de  Brtnnate  habeat,  & ei  commino 
turato  vi  dendi  » & examinandi  r adonestila  danti  a 
mea,&fattorum  meorum,  & ei  lego  prò  eius  briga  oc- 
caflone predilla florenosdecem  auri . Item  volo , quod 
fiiprafcriptus  Comellut  Taberna  tempore  quo  per  fettum 
fuerit,  & completarti  opus  laborerq  vit  adanti  a me  a fit 
prafens  a4videudum,&recipiendum  rationes  à Fac- 
toribusmeis  totius  operis  completi,  & perfetti,  & quod 
. ea  occaftone  habeat,  & fibi  lego  florenos  decem  auri  ; 
Et  rogauit  D.  bominus  Martinus  Teflator  me  Eremo * 
luto  Vamgarolam  jqotarium  notum » & cognitorem  ip- 
fius , ì >t  de  pradittis  publicum  confiruerem  injìrumcn- 
tum.  »itta  fuerepr  aditta  omnia  > & ftngula  vt  fupra 
> in  Pomobabitationis  D.  pontini  Martini  Teflatoris 
prafentibusJ&  rogatis  ^indreolo  fitto  Domini  de  pigi- 
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te,  & Vftnholù  \ocho  fil, . D.  Bel  tramuti} , ambo  bici 
TortaVercell.  Tarocb.  S . Mètri  a ad  Tortam,  Jgotarqs 
Mediolani,  & praf enti  bus,  & rogati s , tefii  bus  Domino 
Fratre  Gerita  fio  de  Belin^onis  •priore  Domtts  Fratrum 
Carmelitarutn  Mediolani , & Domino  Fratre  M affiato 
Gritta,  & Fratre  Tetro  de  Capelli:  ambobus  Troftffii 
Domus  Fratrum  Tradicatorum  Mediolani  ,&  Domino 
Fratre  lacobo  de  Son^onìbus,&  Fratre  M affo  lo  de  Ca- 
tengo  ambobus  Trofeffis  Domus  Fratrum  Minorum  Me- 
diolani  omnibus  notis , & cognitoribus  di&i  D. Martini 
Tc/ìatoris  ad  pr aditi  a omnia  rogati :,  >ocatisv,  & ido- 
nei: . Ego  Francejcolus  Tanigarola  natus  q.D.Bremoli 
T^otar.  pubi  tei  Imperiali  auflor.  Mediolani  Jgotar,  7*. 
Verseli.  Tarocb.  S.  Maria  ad  Tortam  , hoc  inflrumen- 
tum  olim  rogatum  per  D.  qu.  Tatrem  meum , qui  illui. 
explere  non  potuitpropter  eius  morti:  intcruentum,ab 
ipfius  Bermoli  imbreuiaturis  per  manum  infraferipti 
^Ambrosi}  rogat.  Tgotar.  expletum , & finìtum  fuit , & 
me  fubf cripfi , & hoc  ex  auÈloritate  mi  hi  data , &"  con - 
cc/faper  D.  Mmbrofium  Balbum  Confulem  Iufìitia  Me- 
dio Unì  totius  C ini  tati: , & omnium  Stratarum , totiufq ; 
Commuti.  Mediolani,  de  qua  conceffione  confìat  publico 
infirumento  inde  rogato  per  Lucolum  Vorrvm  Ciuit.Me- 
diol.Tgotar . anno  Domini  nodri  MCCCLVI.  de  menfe 
' Qtlob.  fignoq*,  meo  appofìto  in  teflimonium  pr  ami  {forti . 
Ego  ^tmbroftelus  1{igardus  fil.  D.  Francefili  7 quotar. 
Ciuit.  Mediolani  T.  Ver  celi.  Tarocb.  S . loannisfuper 
murum  Jubfcripft » 

Nel  iudetto  teftamento  alcune  cofe  io  trouodi 
qualche  rifkflionc  degne > che  qui  i bella  pofla  *° 
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Prima  che  in  Milano  nei  fico  accennato  in  effo 
tefiamento,  e non  nel  prefentaneo  noi  Carmeliti 
fondammo  ii  primo  noftro  Monafiero , e Tua  Chiefa. 

Secondo  la  ringoiare  diuocione  del  medemoTc- 
ftatore  à quefio  Ordine , e Chiefa  delia  Nofira  Si- 
gnoradcl  Carmine,  al  quale  attefiaegli  d’hauereL- 
confegnaco  vn  fuo  figlio  gii  defonto  , Padre  di 
4juel  primo  Conuento  , chiamato  il  Padre^» 
Francesco  Capello  ; confegnò  anche  alla  fudetca 
Chiefa  nofira  il  fuo  Cadauere , e pie  oda  d’habico  di 
noftro  Confratello  vertici,  e confeguenteracnte  an- 
cora l’anima  fua  alla  nofira  medema  Madre  Maria 
Vergine  del  Carmine  il  diuoto  Benefattore  raccom- 
ooandò  accurata  con  li  fuffraggi , e legati  del  fude  c- 
10  tefiamento  apprefioà  Dio, come  i piedi  di  Maria 
confegnaco  haueua  ancora  nella  fuaCapella  il  pio 
Capelli  il  Corpo.;  e delle  fue  fofianze,  e poderi,  e calè 
fece  eredi  Ji  nofiri  Confratelli , anzi  le  confiicuì,,  e 
lafciòin  fico,  e fondo  del  noftronuouo Carmine , e 
Chiefa  prefentanca di  Milano,. 

Terzo  conofco,  che  finallora  era  in  vigore  la_J 
.Scola,  e Confraternità  nofira  in  detta  prima  Chicli 
nofira  eretta , da  lui  lafciata  vfufruttuaria  , & erede 
con  le  conditioni  nel  tefiamento  accennate,. 

Quarto  ammiro  la  fanti  fua  inuentione  dihonoJ 
rare  Maria  Vergine  al  Cielo  A (Tonta  con  fimili  pro- 
celfioni,  fuoni,  canti,  Mclfe,  offici.;,  offerte,  cere,&c„ 
per  entrare  anch’  il  oofiro  Capelli  nella  Capclla  dell* 
Émpireo  i trionfare  con  la  lua  tanto  ferteggiaesu, 
JDiua  rn  Paradi/o.. 

t Quinto,  che  egli  predille  il  no  firn  pafiaggio  da 
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quello  i fondare  qoeft*  altro  Conuento  nelle  fu€j> 
Cafej  ad  effetto  del  che  priuaua  qae’Conffatcllt  deli* 
fu  a eredità  per  concedere  à Cariseli  ci  in  fondo,  e 
principio  di  luogo facro  la  fuahabita rione.  Cosila 
vi  : Chi  ferue  in  Corte, more  ben fpe  floall* Hofpica- 
le  : Mi  chi  ferue  à Dio , troua  in  Ogni  luogo , & oc- 
cafìone  danza,  e ricetto  per  ^onorarlo , e benedirlo; 
di  modo  che  mancando  il  tutto  in  queda  bada  terra, 
non  manca  finalmente  il  firmaménto  per  fare  ftella- 
to  baldachino  ad  vn  Giacobbe  dormendo  , e gli  An- 
geli idelfi  io  mancanza  de  gli  huomini  prouedono 
di  cibo,  di beuapda,  e fcruitù  ad  Elia,  e formano  bel- 
liffima  (cala  per  il  Paradifo  i Giacobbe  r perche  Dio 
non  derelinynif  fperantes  inje . Cosi  auqenne  à noftri 
primi  Carmelitani  in  Milano, che  rouinato,ò abban- 
donato il  primo  loro  habiracolo,e  Monadero  danze 
de  Generali , & trono  de  Capitoli  generalidi  tnttp 
l’Ordine  Cai  metano,  ritrouarono  la  diuina,e  Ma- 
nana  prouidenza  in  cafa  di  Martino  Capelli , come 
la  trouò  JElia  in  cala  della  Vedoua  Sareptana , cosi 
dal  Cielo  dedinato  ad  edere  ficuro  ricouer»  de  Tuoi 
fedeli  ferui  : di  modo  che  fe  Elia  fuggendo  dalla  Re- 
gina Jezabelle  fua  nemica  giurata  obdormikit  fub 
>mbr4  iuniperi  feruito , e ridorato  con  celefte  cibo 
dal  Paraninfo  diuipo  ; Qui  li  Carmelitani  veri  figli 
del  medemo  Elia  fuggendo  l’ira , lo  fdegno,e  ftrepico 
militare  di  «ìjucdo  vicino Cadcllo,  che à fondamenti s 
l’haueua  fc  odo,  crollato , e ridotto  ad  imminente  ca- 
duta à danno  de  gli  habitanti , trottarono  ricetto  fi- 
curo  fub  *mbra  Capelli , qui  proni  Oidi  cibo , di  cafa,  e 
Code  nto  per  rift  orar  fi  à più  jongo  carni  no  di  piùefat^ 

ta 
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laofferuanza  ad  honorcdipio,  & 4 beneficio  di 
Milano#-  • .v  , , , 

‘ Finalgaenteconftano  le  coerenze  della  iuaCafa, 
acciò  ycdiamacbiaracneqte,chcla  medemafua  ha- 
Bitationeèfatta  l’odierno  Carmine  di  Milano  ,Ca fa 
de  Serui  del  Signore  ,ò  che  il  nofiro  Conwenco  pre- 
feocaneo  di  Milano  i&.  altre  volte  Cala  propria  di 
Martino  Capelli  Cittadino  Milanefe,  (ingoiare  Be- 
nefattore de  Carmelitani , i quali  lafciò  Ta  Tua  Cafa 
in  terra  per  confeguirne  il  premio  di  vnd  danza  io 
Cielo  : c qui  lafciò  iiCapello  per  iui  trouàre  corona, 
.cambiando  con  yfura  (anta  vnhabitaeOlo  di  creta 
in  vn  trono  di  cielo,  come  fpero  , 

Da  quello  Benefattore  Capelli  farò  pa foggio  ad 
vn*w iygttmfQ r\\  quale  parimente  nell’anno  1363. 
confotuifii  amoreuoje  nolìro  , perche  hauendo 
.quel  primo  Connento  in  fuo  figlio  di  buona-, 
vita,  & efempJariti  il  Padre  Bertolino  fratcllodei 
Sig.  Guglielmo  Ay guerico , quello  vicino  i morte  lo 
con  ili  cui  in  fuo  tellamento  perdio  vniuerfalc  erede; 
anzi  lafciò  fuoi  eredi  quelli  poucri  di  Chrillo,  che 
detto  Padre  Bertolino  hauefle  nominatole  dichiara- 
to mcritepoli  di  quelle  fue  fraterne  folla nze , e pof- 
felfioni  ; dicendo  in  tellamento,  E Ugo  menni  fepuL- 
fbrumìn  Ecclcfiam  Sonde  Maria  de  Monte  Carmelo 
Mediolani  ; Jtem  injìituo  mibi  b erede s ore  meo proprio 
nominando  Cbrifli paupetes  y yuos  B^ligiofus  p ir  ponti '*■ 
nus  Frater  Bertolims  de  ^tyguerico  profefìys  Or  Uni  s 
Sonde  Marie  de  Monte  Carmelo  Conuentus  Mediolani 
trater  meus  duxit  nominando  s , & ex  mne  ipf  is  Cbrifiì 
palperei  mibi  b erede s nomine , quos  ipfe  nontinauit , in 

omnibus 
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òmnibus  meis  bonis , & rebus  mobilibus , & immobili - 
bus , yfibus , nominibus , inftrumentis , ibafoo,  (jr 
re liquero  die  obitus  nei . /rem  conjiituo , ordino  > €&• 
nomino  prudi 8um  D.  Fratrem  Bertolinum  de  Uygueri - 
to  fratrem  meum  erogatarium , exeeufrem  , & dijlri • 
butorem  meum,  & buiufmodi  nei  teflamenti , c Tvltimu 
yoluntatis , ac  honorum  meorum  , quuhabeo,  e£“  teli - 
die  obitus  nei  &c.  tradit.per  Vetrum  Beltramo  • 
lum  de  FaynoT^otar.  fubfcript.  d Guill.  de  Oddonìbus 
de  riddano  Ciuit.  Mediol.  ?.  T».  3*.  Calimeri  public . 

imperiai . au&or.  J^otar.  anno  MCCCLX1I.  die  Menu- 
rif  vndecimo  menfìs  Madij . 

Andiamo  più  auanti  a*  negoti j più  rileuanti  fino 
all’ann©  ! 3 8 7. , e traportiamofi  fino  al  noftro  Con- 
uento  antico  di  Brefcia , doue  nelle  fante  fede  dello 
Spirito  Santo  congregato  vn  generale  Capitolo  dell’ 
Ordine  noftro  per  eleggere  (doppo  il  Reuerendifs. 
Padre  M.Michcle  di  Bologna,  che  i piedi  di  Vrbano 
feftorinontiato  haueua  il  gouerno ,c  lo  fecero)  vn*  ' 
altro  Supcriore  generale  dell*  Ordine , finalmente-» 
così  guidati  que’  Confcritti  Padri  dallo  Spirito  San- 
to da  loro  à quello  effetto  in  que’facri  tempi  inuo- 
cato,  omnes  inanimi confenfu  confegnaroao  il  gene- 
rale commando,  c regimine  dell»  Ordine  Carmelita- 
no al  Padre  MacftroG/o#*»»* Biande,  òlla  Rò nobile 
Milanefe , e colonna  angolare,  figlio  cariamo  del 
primo  noftro  Conuento  di  Milano;  Siche  fri  fuoi 
Antcceftori  Priori  generali  Latini  dell’Ordine  noftro 
ottenne  egli  il  decitnonono  luogo, benché  di  merito, 
e virtù  folle  fido  feguacc  de  primi  fuoi  Predccefiori, 
imitatore  vero  di  S,  Elia  nel  zelo  4e  diurni  precetti, 

enei- 
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e nella  profelfione  de  collumi , che  in  fommo  con- 
decorauano  il  nollro  Pallore  Patriotto.  Tanto  mi 
infinua  il  Padre  Lezana  nel  toro.  4.  de  gli  Annali 
dell’  Ordine  , foggiongcndomi  ,che  fu  prima  Pro- 
uinciaie  di  Lombardia,  e nell’anno  antecedente  Vi- 
cariogeneraledell’Ordine  perla  fudetta  rinontia  di 
Michele  di  Bologna  : eletto  nel  fudetto  Congrego  in 
Generale  affoluto  della  Religione. 

• Cosi  dunque  il  Cocchio  di  Elia  rapprefentato 
nell’  Ordine  Carmelitano  caminauaficuro,  perche 
era  foftenuto  da  vna  \uota,  che  regolarmente  lo 
moueua,  ebenepoteuadire  la  Religione  nollra  d* 
hauere  trouato  la  Fortuna  nel  fudetto  Pallore , per- 
che quello  gli  haueua  apportato  la  Quotai  Oche 
rinouaua  il  tempo,  & i milleri  d’Ezcchieie , mentre 
vnita  quella  alle  Ruote  dei  noflro  S.  Patriarca  Elia, 
di  cui  era  egli  fucceffore  nel  gouerno  dell’Ordine, 
poteuali  dire,  quafi  fit\ot a in  medio  \otJt.  cap.  1. 

- Quindi  non  è poi  merauiglia  , fe  gouernato  l’Or- 
dine di  Maria  Vergine  da  vn  si  zelante  Pallore , li 
aumentale  in  pochi  meli  la  diuotione,&  olferuanza 
regolare  con  fantilfiqie leggi , e decreti  di  cotidiana 
coinmemoratione  della  roedem3  Regina  del  Car- 
melo, e della  gloriofa  lua  Genitrice  S.  Anna, che  poi 
infieme  con  il  luo  Santo  Spofo  Gioachim  è Hata  con 
generale  applaufo  eletta  in  Protettrice  dell’  Ordine 
illelfo  Carmelitano.  Maggiori  cole  dirò  in  auanti 
del  nollro  Patriotto,  e Pallore  Giouanni  Raude . 

Profeguiuano  nel  diuino  feruitio,  e nel  prouedere 
il  Conuento,  e Ja  Religione  de  Soggetti  infigni  que’ 
nollriCarmeliti  j Ma  come  che  il  Demonio  tenta 
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Sempre  dillruggere , ò d'impedire  almeno  ildiuia® 
feruitio  > così  non  mancò  di  alquanto  perturbare  il 
felice  loro  progreffo , benchcpoi  ogni  Tua  machina 
àfua  maggiore  rouina,  e feorno  fi  riuolgcflc  termi- 
nata . Correua  in  tanto  Fanno  milletrecento  no- 
uanta  vno  d tutta  laChiefadi  Dio,  non  che  alla.* 
Citti  di  Milano  molto  infaufto  per  le  turbolenze  al 
Papa  Bonifacio  nonodair  Antipapa  Roberto , da_* 
Carlo  Rè  di  Francia , da  Pandolfo  Malatefta  in  Ita- 
lia, eda  falfidogmidcglilnglefi  intuttalaChiefa 
militante  cagionate  : E Milano  per  ia  rotta  fra  Vis- 
conti, e Firentini  non  godette  pace , raà  li  maggiori 
fconuolgimcnti , che  feco  porta  la  guerra , e proui- 
fione  d'eferciti , e Soldati  : E perciò  li  nofiri  Carme- 
litani jchehaueuanoil  ioroConuento,eChiefa  vi- 
cino al  Camello,  vedendo  incompolfibile  fra  loro  lo 
Crepito  militare  con  il  filentio  regolare  ; Fortezza, 
c Monaflero;  Bombe, e Campane;  Archibuggi  ,e 
Brcuiarij  &c.  deliberarono  di  certificare  la  predi- 
none del  fudetto  Sig.  Martino  Capelli  con  Supplica- 
te il  Papa  Bonifacio  nono,  acciò  fi  compiacele  dar- 
gli licenza , e confenfo  di  erigere,  e fondare  nelle-* 
cafeàlorolafciate  dal  medemo  MartinoCapjtlli  la 
Chicfa,  e Conuentonuouo , dando  che  la  continua- 
none  delle  guerre  nello  Stato  di  Milano, -e  la  vici- 
nanza del  loro  Monafteroal  Catello  di  quella  Cit- 
tà medema  non  permetteua  i loro  ficuro  ilCoa- 
uenco,  ne  libero  il  diuina  Seruitio  ; E credo  gli  folfe 
tal  Supplica  prefentacadal  regnante  noftro  Pallore 
Giouanni  Rò  fudetto,  come  intento  al  feruitio  dioi- 
co, c della  Religione  à lui  confegnaca  : Et  in  fatti 
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fi 1 quella  fupplica  graciofaoientcrefcritta»e  fegnata 
xici  feguenre  tenone , cioè* 

Batti facius Epifcopus  feruus  fcruorum  Dei;  Diletti t 
filijs  Tri  ori  Generali  Ordina  Carmditarum,&  F r atri- 
bus  Domus  Mediolattenfis  eiufdem  Or  di  ni  sfai.  & ^tpo- 
Jìol.  benedittionem  . S aera  pefir a Religioni s t fub  qua 
deuQtum  , & fedulum  exhibetis  Domino  famulatum  » 
promtretur  bone/l as , pt  pota  pcflris  illis  prx/ertim, 
per  yuxpejìris  commodo , & pulitati  confulitur>  fatto - 
rubili  ter  aunuamus . Exbibita  fiquidem  'biobis  nuper 
prò  parte  peflra  petitio  continebat , qttod  ohm  quondam 
Martinus  de  Capellis  ciuis  MedioUnenfis  cupiens  ter- 
rena in  ceEleflia , & tranfitoria  in  aterna  felici  com- 
mercio commutare , & proinde  atteniens  ,quod  focus, 
ac  Domus  babitationis  pefìra,  qui  extra  muros  Ciuitatif 
Mediai  anenfis  Citi funt,  adeò  ruinoft  exiflant , quod  in  eit 
habitare  ì&diuina  celebrare  officia  plurimum  formi - 
dabatiSf  prout  formidatis  >ac  reparatione  indigebant , 
prout indigent , non  modici  fumptuofa  ,quam  nullatenus 
facete  poter atis,  prout  nec  potefìis , & condens  de  bonis 
fuis  in  [uà  poluntate  piuma  tefiamentum,  ineodem  te- 
fiamento  quandam  domum  fuam  fitam  infra  muros  Ci- 
aitati s pr aditta  propè  quamdam  TortamipfìusCiuila - 
ti s Torta  Cumana  nuncupatam  in  loco  pbi  dicitur  ai 
V Jmetum  prò  pfu,  w habitatione  peftris  pai  de  accora •* 
rnodam  polis  legauit,  ac  reliquit , Pt  ad  prediti  am  do- 
mum Juam  pos  tran  sferre , ipfamque  prò  >fu,  & babi - 
tationoejìris  babere  poffetis  : Quare  prò  parte  peflra 
'bfobis  fuit  humili  ter  [appi icatum , Pt  pobis  pr  adì  Etani 
Domum  ditti  Martini  rccipiendi , & eam  prò  eijdem 
p/U)  & habitatione  pcflris  commodè  difponcndi  *&  or- 
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dinandi , ac  ibidem  Ecclefiam  curri  Cimiterio,  Campa* 
full , Campana , Domibus  > & alijs  neceffarijs  officiai s 
fundari,& cotijlrui  faciendi  ,&de  pradittaùomove* 
flra  cum  veflris  rebus , & bonis  ad  eamdem  Domum  di- 
tti Martini  ypoflquam  fìc  difpofita,&  ordinata  fuerit , 
vos  transfer  endi  , & inibi  perpetuò  babitandi , eam 
retinendi , non  obflante  priuilegio  Sedis  Mpojìolica  ,per 
quod  dilettisfilijs  'Priori , & Fratribus  Domus  S.  Marci 
Mediolanenfis  Ordini sErcmitarum  S.Muguftinì  dicitur 
effe  conceffum,quod  nullus  infra  ducentum  cannas  à loco 
ipforum  Fratrum  menfurandas  aliquem  locum  religio - 
fum  conjìruere , feu  Congregationem , vel  Conuentum  re - 
ligiofarum  perfonarum  facere  quoquomodo  prafumant , 
& quod  ditta  domus  pr aditti  Martini  infra  fpatium 
huiufmodi  cannarumfituata  exifiitficentiam  concedere 
de  [pedali  grada  dignaremur  , 7^os  igitur  capiente s 
paci,&  tranquikitad  veftris  falubriter  proludere , bu- 
iafmodi  fupplicadonibus  inclinati  Vobis\aciendi  pra - 
mi ffa(pr  aditto  priuilegio  ,nec  nonfelic.  record . Boni  fa- 
ci] Pap dt  ottani  Pradecefforis  no(ìri  probibentetne  Fra - 
tres  Or dinunt  Menile antiuna  inaliquaCiuitate  » Ca/lro, 
pel  Pilla , feu  alio  loco  quocunque  ad  babitandum  Do- 
mos , pel  loca  qualibet  de  nono  recipere , aut  recepta  m v- 
tare  prafumant  abfque  Mpofìolica  Sedis  licenda  [pe- 
dali f adente  plenum,  & expreffam,  a c de  verbo  ad  ver- 
bum  deprohibitione  huiufmodi  mendonem,  & alijs  qui- 
buslibet  Confi tudonibus  Mpoflolicis  contrari] s nequa - 
quam  objlantibus , iure  tamen  Parocbialis  Ecclefìa , & 
cuiuslibct  alteriusin  omnibus femper f aluo  ) plenamt€r 
liberam  auttoritate  apojìolica  de  [pedali  grada  tenore 
■prafendum  li  centi  am  elargì  mur  j Trouifot  quod  E,  cele - 
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fio,  loci  antiqui  zefiri  prudi  fi  a adprophanos  > fus  nulla - 
tenus  deducatur,  fed  per  aliquem  Sacerdotem  idoneum 
deferuiatur  inibi  laudabili  ter  indiuinis.  Volumusau - 
tem,  quid  Vos , & Fratrcs  alif  ve  fi  ri  Ordinis , qui  in  hu- 
iufmidi  Domo  de  nono  conflruenda , ac  etiam  Domiti 
eadctn , pofiquam  confimela  fuerit , vt  prafertur , prò 
tempore  morabuntur,  omnibus  prittilegijs,  indulgenti s, 
gratijs , immunitatibus , (*r  /f  bertatibus  gaudeatis , <£• 
gaudeant , quibus  gaudebatis , feu  guade  re  poter  atis  in 
antiqui s locotac  Domo  fupradiólis . Tonili  ergo  omninò 
bominumliceat  banc  paginam  noflra  concezioni  s , & 
yoluntatis infringere , yeleiaufu  temerario  contraire: 
Si  quii  autem  hoc  attentare  prafumpferit , indignano- 
nem  omnìpo tenti s Dei , &Beatorum  Tetri , 
xApoflolorum  eius  fe  nouerit  incurfurum  . Dat.  poma 
apudS.  Tetrum  quarto  idus  I anuarif  Tonificatiti  nofiri 
annofecundo . Locus  figlili . Oldradus . 

Dal  fudetto  priuilegio  conila  il  (ito  del  primo,  co 
me  anche  del  fecondo,  e prefentaneo  noftro  Con- 
uento  di  Milano,  e come  que  Ilo  fia  eretto  nelle  Ca- 
fe,  &habitationc  di  Martino  Capelli:  conila  anchj 
la  pienezza  della  Pontifìcia  gratia  nella  licenza^ 
ampia  di  traportare  da  quello  à quello  Conuento 
ogni  priuilegio , e fauore , e bene  temporale  > e fpiri- 
tuale,  locale , e perfonale  per  farci  la  gratia  compita 
conforme  il  fudetto  Breue  Apoftolico  dell’anno 

■%3pi. 

Hauuta  dunque  la  fudetta  licenza  cominciarono 
li  Carmelitani  à fare  li  diflegni  loro,  e preparamenti 
douuti  nella  Cafa  fudetta  del  Capelli  per  eriggere  in 
ella  habitacolo  fa  ero  de  Religiofi , c Tempio  nob;i$ 
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alla  Vergine  Aononciata  dedicato,  (ino che  gionti 
all'anno  r 399.  face  (Te  rodi  li  à quedo  nuouofito  il 
loro  tran  fico  per  elcguircia  fatti  ciò  * che  haueuano 
difpollocon  l’animo , e dar  lòdo  principio  à quella 
machina  di  tanto  honorc  di  0io,e  gloria  della  Ver- 
gine (ua  Madre. 

Coroni  in  tanto  quello  Capatolo  la  felice  memo- 
ria d'alctme  Signore  Sammaratr  forelle , le  quali  in- 
uellironod’alcuni  loro  beni  Marcite  lì  no  deLucino, 
che  poi  ptruentiero:  alMonaflero  di  S.  Eudorgio  di 
quella  Città  con  annua  obligatione  d>  tributo  beni- 
che  poco,  che  dura  ancor  oggi,  à quello  noli  10  Mo- 
na fiero,  come  conila  per  inlìromento  rogato  die  1 5, 
aprili*  t $ 98. per  Leonardum S a nfonu m Medio i.  'tyot.9 
c per  altro  rogato  per  Confi antinum  Sorr^onumMedior 
lani  T^ot.  die  1 f.  T^ouemb.  1421.  E mentre  liamo  vi- 
cini all'anno  Santo,  anno  nuouo,e  Conuento  nuouo» 

à quello  noi  inoltro  con  il  leggente  capo . !... 

• • . * 

C *4  V.  IV. 

Demoli tiene , & abbandono  del fu  detto  Consenta  , e che 
cofa  fi  fìa  fatta  de  fuoi  beni,  & edifici] . 

ESfeadofì  dunque  nell'anno  1599.  alli dieci  di 
Febrato  tra  portati  dal  pruno  loro  Conuento 
1 liCarmeliti  in  quella ha  hi  ta  rione  di  Martina 
Capelli  à disegnare  la  pianta  di  quello  pre  lenta  neo 
•Mona Hero,  come  ritrouo  in  nollri  antichi  manu- 
fcritti  che  dicono.  In  Collettario  feri bi tur  hmufmoii 
tranfmirratio  anno  1399.  die  io.  Febritartf  : Sic  m 
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Tfdlterio,  in  memoria  del  che  celebriamo  in  que- 
lla Chiefa  noftra  alli  i o.di  Febraro  l’Officio  di  S.Sco- 
laftica  fubritudupl.min.  Quiui  ereflero  Qfpitio , & 
Oratorio  àloro  temporali, e fpiritualicferciti  j addat- 
tato:  E poi  l’annofeguente  fcccroTolenne  crettione 
deila  Chieia,  come  dirò  nel  Capitolo  (eguente:  e Così 
ad  imitatipne  del  Serpe,  che  li  reggeua,®utaronfi  di 
Conuento  in  Conuenfó,  come  delSerpe  fi  dice , che 
di  quando  in  quando  ftrifcizndofi  fri  due  falli  lafcia 
Cantica  fpoglia  per  rinouarfi  del  tutto , . 

Perche  dunque  hebbero  li  nottri  Padri  lacommo- 
dità  della  fudettaCafa  del  Capelli,  e la  vicinanza 
del  Catello  impediua  con  Tuoi  ftrepiti  militatila  io- 
roofferuanza  , e lo  fparo  de  Tuoi  bronzi  faceua  crol- 
lare li  deboli  fòndamcntrdel  Monaftero , e l’ingran- 
dimentp  delle  fue  fotte  haueua  già  occupato  parte,  e 
doueua  occupare  il  retto  del  Chioftro , camere,  prar 
to,&  orto  del  medemo  Conuento j Perciò  lo  abban- 
donarono affatto,  come  dilli  .affittando  il  retto  ,che 
poterono, e vendendo  parte  del  Tuo  territorio,  (come 
dirò  fotto  l'anno  1427.)  al  Duca  regnante  Filippo 
Vilconti , e traportando  a quella  nuoua  Cafaciò, 
che  rimafe  de  beni,  e mobili  di  quella  » conforme  Bo- 
nifacio Papa  nel  fudetto  priuilegio  gli  concedeua  ; 
E cosi  parte  del  fudetto  Conuento  fcrue  di  fondo  à 
quella  machina  roartiale  per  renderla  ad  ogni  nemi- 
co inuincibile , potendoli  dire  di  quella  con  il  Salmi- 
Ila  reale  ,Fnndamenta  eitts  in  monti  bus  f tutti  $ , me  n tr  e 
è in  parte  appoggiata  fui  Carmelo,  che  jui  eretto 
fcaueuano  li  CarmelitL  vedi  gli  affitti  fudetti  in  p.i  2. 

Quindi  è»  che  di  quello  Calteli»  parlando  M.Gaf- 
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paro  BiigattP/ftfó.  6.  Hi  lori  a vniuerfale , autrértfdg» 
che  prima  era  dì  poco  recinto , e piccioJa  mole , il' 
che  rèrideiià  il  noftro  Conùèntodiuifo , e non  incor- 
porato èoti  erto  ; Mà  fotto  l'anno  14^0.  fcriue  egli» 
Francefcó  Sforma  Vif conte  Duca  di  Milano  riuolfe  l’ani* 
mo  à voVere  riedificare  il  C afidi  0 gettato  già  dalla  t{e^ 
publìca  a terra  &c,  Quella  pefle  fù  cagione , che  ne  an- 
che perii  feguente  anno  fi  f ac  effe  guerra  per  Italia  » e che 
il  DttcaFrancefco  faceffe  darevn  grande  principio  all* 
f airi c a del  C afelio  battuto  ebebebbe  il  roto  da  Mila- 
nefi  doppo  varq  dibattimenti . Et  allora  fu , che  allar- 
gando li  Tuoi  confini  il  Camello  occupò  il  noftro 
Conuenco,  e lo  commutò  infuafabrica , faluando 
per  qualche  tempo  la  Chiefa , della  quale  dirò  più  à 
baflb  : & à quello  effetto  ri  trouo  full’  entrate  noftre 
dell’anno  1454.  quella  partita , Recepì  à Magnifico 
Doni  ino  Stratarum  fìtaordin.  prò  territorio  nofìro,  eptoi 
efìin foffo  Cafri  lotti s de  anno  1 454.  librai  duas  re  fotto 
l’anno  1 4 27.  vi  è la  venù.ca  di  buona  parte  di  quei 
fondo  al  Duca  fudetto  per  il  prezzo  di  ottocento 
cinquanta  fiorini  moneta  di  quel  tempo . 

Quando  poi  anche  vi  fofle  rimafta  qualche  altra 
reliquia  di  quello , egli  è cercilfimo , che  fotto  l’anno 
1 5 ól.^dtfonfo  Timentello  Spagnolo  Cajì diano  fotto  il 
felicifjìmo  Dominio  del  pè  Filippo  fece  allargare  lafoffa 
di  effoCafldlo  con  grandi (fìnte  fpefe  del  commune  ; 6c 
all’horail  noftro  Conuento  con  tutta  la  Chiefa  heb- 
be  l’vltima  demolicione,e  rouina. 

Fra  tante  rouine  , e fconuolgimenti  di  quel  primo 
noftro  Carmine reftó  in  piedi  fui  muro  dipinta  1 su. 
imagi ne  di  S.  Antonio  Abbate  con  il  fuoco  in  mano, 
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teoa  vnT  roflbà  cauto  io  vn  Qrettoandito  del  Ca« 
ftcllo  » che  guida  verfo  il  Torrione  al  kuante,  c vo- 
gliono que*  Signori  Soldati  veterani*  che  fi;  reliquia 
del  noftro  primo  Carmine  fino  i quella  parte  diiicfo, 
& ognivno  per  tradirione  deli* altro sà dire,  efìofe 
Marna  il  Connettete  » Vedali  ciò  » che  dilli  a quello 
prò  polito  nei  fine  del  capitolo  primo  ; ne  mi  occorre 
altro  quanto  £ materialidi  quel  primo  Conuento, 
Quanto  poi  alla  Chiefa  di  quello  intitolata/’*^®- 
nòne  iuta,  già  ordinò  Papa  Bonifacio  come  dilli  in 
pagina  5$.»  che  fi  conferualfe  con  offici;  diurni  da 
Vn  Sacerdote  foftenuta;  & in  conformità  di  quello 
io  trouo  in  va  libro  ma  nu  feri  «odi  quella  Biblioteca 
Ambrofiana  di  Milano  in  carta  pecorina  di  caratte- 
re antico  » oltre  il  Catalogo  de  gli  Arciuefcouì  di  Mi- 
lano , ót  altre  memorie  della  Città  » anche  vna  nota 
delle  Chiefedeirillelfa  Città,  il  cui  titolo  è fotto  l’an- 
no mille  quattrocento  nou  anta  otto*  cioè. 

. infra  ferine  fono  tutte  le  Taro  eh  ie , Gefte , >Ahl>atiet 
Monafieri  de  Frati , Monafieri  de  Monache , & Hofipi- 
t ali  di  Milano  &c»  •.  ^ 

£ fotto  il  tito ìoTortd  Cubana  di  dentro^ io  leggo , 
la  Giefta  di  $.  Dalmatio  *4mbrof. 

~ Li  Frati  Carmelitani.  LaGiefìa  de  Carmeliti  inCa* 
fello  Torta  loms . 

La  Giefta  dinoflra  Donna  falla  Tia%(a  del  Cdflelloé 
Dunque  fe  in  Porta  Comafina  vi  erano  li  Carme- 
litani, che  fiamo  noi  i n quello  odierno  Conuento  * e 
vi  era  la  Chiefa  nollra  anche  nel  Caftcilo»  certo  è 
<hc  quella  è la  prima,  e propria  del  noftro  primo 
Jdonafteroiui eretto,  ebe  finoall’hora  fi  conferuò 
officiata  come  dilla , Che 
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Che  cola  poi  dall'hora  fin’oggi  fia  fucceffodi  quel» 
la Chiefa, già hò detto, che  fotco l’anno  1562.  fi  de- 
molì il  tutto,  ne  virimafealtro  veftiggio,  che  li  fu— 
detti  : E poi  interroga  militcs , & dicent  tibi  : Nell’vK 
tima  amplificatone  fudetta  del  Cartello , e Tuoi  ba- 
ffoni, e forte  ficangiòiltuttoinftanze,  & habitat 
tioni  militari  de  Soldati,^  Officiali,  come  oggi  gior- 
no fi  veggono  in  quella  parte  fabricate* e godute.. 
Dirò  dunque  per  corona  v e funerale  di  quel  Con- 
uento,  che  quell’ Iraagine  fudetta  lui  rimarta  diS. 
Antonio  Abbate  voglia  fare  teftimonianza  del  tutto 
con  dire.  Conia  mia  vita  refi  al  Mondo  tefiimonio  dell* 
infittito  Eliano  Carmelitano  y ebeprofe/fai , e dilatai  à 
merauiglia  in  Egitto:  bora  conquefa  mia  figura  atte  fio* 
che  fu,  qui  vn% 1 volta  il  medemo  Infittito  in  rigorofa 
offeruan'ga  [ofltnuto.  Il  mio-  Corpo  portò  il  giogo  di 
quell'ordine , & adejfo  il  mio  /pirico  gode  ilfuo  premio , 
e quella  mia  ombra  ne  fàfede,  Quefio  fuocovi  fpiega  il 
gelo  del  mio  y e loro  S.  T arri arca , e Trofei  a Elia , cuius 
verbum  quuf  facula  ardebat , fe  forfè  non  vi accennafie 
quel fantofacrificio  da  lui , e da  noi  fatto  contutto  calore 
del  diuino  amore  à Dio.  Quefio  T . vi  testifica  in  fron- 
te loro  lafuapreferuatione  da  pena  eterna  , perche  vefiiti 
fono  dello  S copulare  Mariano , in  quo  piò  moriensater - 
num  non  patietur  incendium  , Quefio  h abito  mio  bora 
dal  tempo  logorato fìtvna  volta  dal  Carmelitano  cando- 
re r splendente y e qui  viuendo limici  fucccffori Car me- 
liti ero  da  ejjt  bonorato  » e da  loro  mecoera  vnitamentc 
benedetto  Iddioy  e beneficato  Milano . Mir ate finalmen- 
te in  que  fi  a Crocela  loro  fede  % e confando  nell'  abbrac- 
ciare intrepidi  le  ebri filane  imprefe , & in  quefo  mio 

fuoco 
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fuoco  riflettete  al  niuo  amóre  diurno , dì  che' ardevano  li 
cuori  loro  \fl  che  Tròglió  concludere  % Qui  una  tolta  fk  il 
Carmela,  erhebber  enfiti  fidHgd  li  Carmeliti  i e fé /opre 
di  queflo  Carmelo  flà  fondata  quefla  Fartela , f emiri 
ciò  per  fare  fronte  contro  gli  Infedeli , come  la  fece  il 
Carmelo  contro  Baaliti , e trionfare  in  queflo  il  Cattolica 
Monarca,  come  trionfo  nel  Carmelo  il  gelante  Elia  . 

lo  poi  alzando  vnptedeftale  con  colonna  ador- 
nate del  vcflSllo Carmelitano  veleggiarne  fcolpirò 
in  elio  piedeftaie  quelli  accenti  in  meritoria  (empi- 
ter  na  del  fetto,  cioè  . 

fratr.es  Ordini s Dei  genitrici  r Maria  de  Monte  Carmelo 
*4nno  t 2 68.  die  £5.  Martij 
Choro  Caflri % ad  i un  61  o ^ 

*/,  5 > *4rcis  huius  cuflodiam 

Sufcepere, 

Quam  anno  1 3 99.  die  IO.  Fehruarif 
in  Ciuitatis  tutelam  mania  ingrcjji 
Tot  enti  ori  Ioni  penìtus  dimifere » 

c v.  r. 

Trine ìp io,  e continuati one  di  quello  noflro  prefentaneo , 

• i C omento,  e Cbìefa  dal? anno  1400.  a 

fino  al  152?* 

' ' * . . r fi 

ECcomi  con  fa  gratta  del  Signore  yecon  l’aiuto 
de  noftri  Cittadini  giorno  all’anno  mille-», 
quattrocenro  con  la  perfeueranza  noftra  in 
«predo  benedetto  fuolo  Anobroiìano:  Anzi  incon7 
traodo  vn’antro  Santo  dal  Cielo  con  giubilei  di  per* 
dono,  c da  penitenze  de  peccatori  benedetto, incon- 

' tro 
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<5  o Cronica  del  Cannine  di  Mil ano  l 
tro  fimilraente  ih  Milano  grande  pietà  de  Patrioti 
con  moki  loro  benefici;  per  diuotione  loro  della  no- 
ftra  Signora  del  Monte  Carmelo  i Tuoi  Carmelitani 
compartiti . Il  che  fu  cagione , e motiuo  (ufficiente- 
à noftri  Padri  di  abbandonare'  in  tutto  il  primo  Con- 
cento per  fare,  e godere  in  quelle  cafe  di  Martino 
Capelli  nuouo  habitacolo , già  preparato , e dtfpo fio 
per  effer  eretto  in  quefi’anno  memorabile  in  Porta 
Comafca  di  Milano  in  Parochia  di  S.  Carpoforo 
dentro  la  Città  vicino  all’OImetto , ò fia  ftretta , che 
guida  ad  ylmettum , come  diflfi  fopra  con  gli  Inftro- 
menti,  tefiamenti,  c breui  Apoftolici . pag.  51. 

Ne  sò  qual  principio  più  felice  poteffc  hauere-> 
quello  nofiro  hodierno  Conuento,  perche  fu  prin- 
cipiato fotto  l’infegna  nobile  del  Sig.  Martino  Ca* 
pelli  Cittadino  nofiro , e nelle  medeme  fue  Cale  ; e 
mentre  lignificò  apprefiò  gli  Antichi  liber- 

tà, commando,  corona,  ornamento  ,c  difefa,  augu- 
rò ogni  bene  i quello  nofiro  Conuento:  Oueroci  7 
volle  accennare  la  forte,  che  iui  quefto  Conuento 
fifsòli  piedi,  doue  altri  tennero  il  capo,  per  iui  co- 
minciare la  fuà  grandezza  , doue  l’altrui  era  finita. 
Di  più  regnaua  Bonifacio  Nono à noi  Carmeliti  ve- 
ramente, & attualmente  buono , c fauoreuole  : & in 
Milano  commandaua  il  Duca  Giouanni  Galeazzo 
Vifconti  di  tanta  pietà  r zelo , & affetto  verfo  di  noi 
Carmelitani , Conuento > Chicfe , & interdir  noftri  : 
Keggeuail  Cocchio  d’Elia  nell'Ordine  nofiro  ilPa- 
triotto  Giouanni  Raudc  Generale  Priore  del  mede- 
mo  : Du  nque  feliciffimo  augurio  di  profpera  forte , c 
di  migliore  incremento  hebbe  il  principio , e fonda- 
mento 
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mento  del  noflro  odierno  Carmine  di  Milano , men- 
tre fotco  l’ombra  del  Capelli ,&  alla  guardia  dei  Serpe 
Vifconteo  da  Bonifacio  Papa  Nono  benedetti  prin- 
cipiò la  fua  forte.  . 

Hauuta  dunque  lapapale  licenza  , che  foprari- 
ferij,  ottennero  anche  quella  dei  fudetto  Duca  re- 
’ gnante,  & il  confenfo  delia  Communità , e Tribuna- 
le della  Prouifione  delia  medema  Citti , e dei  tutto 
ne  fa  fede , e tefìimonianza  quello  breue  del  fudetto 
Tribunale  Iliuftrifiìmo,  che  il  tutto  riferifee , appra- 
tita collauda,  cioè,  r ' 

In  nomine  Domini . *Xnno  à T^atiuitatc  eiufdem 
mille  fimo  quadrìngentefimo,  inditi,  o Ciana,  die  S abbati 
o6laua  menfis  Madij  . Cum  penerabiles  viri  Domini 
Trior^ratret,  Capitalismi  Conucntus Domiti  S. Ma- 
ria de  Monte  Carmelo  Mediolani  attendente s eorunt 
Xcclefiam,  ac  Domum%  & M onajlerium fita  extra  Tor- 
tavi Cumanam  iuxta  Cafirum  Torta  Iouis  Mediolani 
llluflrifs , Trincipii  , ac  Excellentiffìmi  D.D.Ioannis 
Galeatif  Ducii  Mediolani  tre.  Tapi a,  Vritanq, Co- 
mi ti  i , ac  Tif arumt  Senarum , Terusij  Domini , Ob 

tutelam  maiorem  dilli  Cafiri  non  pojje  ibidem  fubfiffe - 
re , propofuerint  autori  tate  apoflolica , & cum  bened 
placito  t & de  poluntate  , & confenfupr afati  Domini p 
aér  C ommunii  buiut  al  mai preclara  Vrbii  Mediata r 
mi  loco  predi  tforum  fuorum  Ecclefie , Domi  ! ,ac  Mo- 
naflcri)  aliam  Ecclefiam  fub  fimili  titillo  Annuncia- 
tionis  Beate,  & intemerate/e mper  P irginis  Marie , at 
Monafierium , & Domum  eidem  immediati  contigue 
edificarci  confimere , & erigere , fot  confimi,  erigi,  ac 
^edificati  facete  in  quibufdam  demi  bus  iuris , & prò - . 

FM-,  ' 
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6 2 Cronica  del  Carmine  di  Milano , 
prietatis  di  fior  um  Dominorum  Priori: , & Fratrum , 
Capitoli,  & Conuentus  fitisin  Ciuitate  Mediolani , io 
•porta Cumana,inVarochia  Sanati Carpophori,in  eoo + 
trata,  *bi  diciturad  ylmetos  Tori a Cumana , ac  in  cer- 
ti: {undis,  & foli s ibidem  adhar enti  bus  , & circum- 
flantibus , prout  aitiamo  Deo  com placuit,  ac  prafatus 
Dominus , & Oux , & cateti  Chrifìifideles  ipfis  duxe- 
rint  mi f tricot  diter  miniftrandum , in  qui  bus  fuam  fpem 
gerunt  in  Domino  pleniorem,&  iattatum  fuum  relin- 
rjuunt  in  Chriflo , qui  omnium  bonorum  efl  ^iuttor  ; d 

laudem,&  doriam  ipfius  Omnipotentis  Dei,  à quo  om- 
ise daturn  opi  mum  , & omne  donum  perfettum  defuper 
procedit  , qui  & Santta  Catbolica  Matris  Ecclefi a 
Sponfns , qui  etiam  eminenti  am  potefiatis  accepta  Ec - 
de  fu  tradì  di  t , quampro  bonorc  per  ce  pio , & Bfginam 
conflituif , & Sponfam  : Cuius  fublimitati  >niuerfa 
fubiccit , ad  cuius  indi  cium  consentire  iuffit  e C celo,  qua 
tfi  Mater  omnium  piuentiutnfiliorum  numero  faCla  fu - 
blimior,  qua  perSpiritum  SanCium  quoti  diè  Deo  filios 
proceat ; Cuius  palmi  ti  bus  Mundus  omnis  impietriseli , 
quapropagines  ftias  Ugno  baiul ante  fufpenfas  erigi t ad 
regna  Calorum  : Qua  efl  etiam  Ciuitas  illa  fubhmis 
iugo  monti s eretta , perspicua  cunttis,  & omnibus  cla- 
ra,  cuius  conditor,  & inhabitator  efl  idem  Sponfus  1 e- 
fus  Chriflus  Dominus  noflcr:  *4 d honorem  quoque  ciuf 
dem  S.  Dei  genitrici:  Maria , qua  licet  totius  humanè 
generis  contro,  omnes  aduerfarios  potè  fiate:  Mater  , ac 
Trotettrix  continua  apud  ipfumfuum  altiffimum  filium 
Deum  omnipptentem  exiflat,  tamen  fingularibusnura- 
culis  conufc antibus  ipfam  excelfam  Mediolanenfem 
Ciui totem  pracipuam  tamquam  primogenita™  > atquc 
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frodile  ttam  fauorefpectaliffìmo  protegit,&  conferita f; 

laudabile  quoque  preconi um  prafati  llluflriffimi 
Trincipis,ac  Excellenti(fimi  D.  Domini , & Ducis  ,ac 
llluflrium,& inclitorum  Domina  Domina  Confortisi 
jqatorumfuorum  Ioannis  Maria  Euglena  Corniti  s,  dr 
Tbilippi  Ad  aria,  quibusretta  fide  lucente  femper  cordi 
cxifiit  Ecclefias  fanttas  erigere*  eafque  virili  ter , ac 
inconcufsè cuflo Urei xonf cruore'.  Md decorem etiam 
prosata  Ciuitatis  Mediolani  praclara  , qua  quamuis 
fulgentium Ecclefiarum  , qua  funt  arte  Spiritus  Santti 
nitore  ornata , ip ftk s S.  Spiritus  flamine  imbuto  , iam 
duium  fuit  à fpiritualibust  & temporalibus  inimico - 
rum  infidtjs,  & à morborum , aliar umque  pefUferarum 
agritudinum  feruitute  liberata,  atque  protetta  , tamen 
magis  fperat  indubiè*  quod  etiam  buiufmodi  noui  fa - 
bricaTempli  à ccelefli. culmine  ipfo  Deo  jduttore  gra- 
ti am  maiorem  poterti  obtinere  : Cumque  iicet  fuper 
hoc  pio,  ac  laudabili  opere  Cam  Mpoflolica  Sedes, quarti 
prafatus  Dominasi  Dux  fuum  ( Pt  prafertur  ) pra- 
bueiint  affenfum  j attamen  prò  m tiori  praiittorum 
etti  denti  a , ac  bonore  ditta  Ciuitatis  Mediolani , c>r* 
Communis , achominumeiufdem  duxerintrequirendunt 
À Spettabili,  & Egregio  Legum  Dottore  D.  Mngyramo 
de  Bracbisde  Mutino  Generali  sicario  prafati  D.  Do - 
mini,&  Ducis  Mediolani,  & fuper  Officio  Trocuratoris 
Communis  Mediolani fpecialiter  Deputato,  & à Tqobi- 
Jibus , & Sapientibus  Viris  Dominis , & Duodecim  Of- 
ficio praditto  Trafidenti  bus , & à Sìndicis  Communis 
eiufdem , vt  etiam  ad  confìmttionem , erettionem  ,<&• 
adificationem  ditti  operis  nomine  ditti  Communis  fuum 
yellent  prafiare  affenfum  ; Qui  Domini , Cryicarius, 
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& Duodecim , & Syndici  fe  fe  perfonaliter  tranftule- 
runt  ad  parte s,  & loca  praditta,  in  quibus  ipfi  Domimi 
Trior , & Fratres , Capitulum , & Conuentus  difpofuc- 
runtf  elle  edificare,  confiruere,ac  erigere,  feu  <t  difi  cari , 
confimi , & erìgi  facete  ipfam  EcclefiamMonafierium , 

& Domum,  & circumf trenti  ai  eoium  , ac  etiam  defi - 
gnamentunti  & auuifamentum  fatta  de  ipfìs  per  pru- 
dentem  firum  Magifirum  Bernardum  de  Venettjs  Inge- 
nierium prmfati  Domini , ad  Ime  per  prafatum  Domi- 
nnm  fpecialiter  defìinatum  ; Et  attenui  quoque  litteris. 
fuper  bis  per  pnefatum  Dominion  fpecialiter  defiina- 
tum  Sapienti  Legum  Dottori  Domino  lo  anni  de\oxeli$ 
Generali  Vicario  prafati  Domini  ; attenni  etiam 
pradittis  ad  laudem, gioì iam,  honorem, & decorem  ft 
fupraproHÌderunt,fiatuerunt,&-  ordinauerunt  opus  pra~ 
dittum  fieri , & perfici  poJfe,fi  in  quantumprocedat 

de  benepla  cito  , & confenfu  eiufdem  Domini  Ducis , & 
eatenusy  quatenus  ipfe  ordinauerit , & difponet , & non 
aliter,  nec  fi  tra . Ego  ^Ambrofius  de  Clericis  deLoma- 
tio  7{otar.  Ojficij  Trouifionis  Cemmunis  Mediolani 
fcripfì  &c. 

Circa  la  toeletta  atteftatione , (ingoiare  memoria 
dell’  ereuione  di  queflo  noftro  odierno  Carmine , c 
Chiefa  di  Milano  deuo  notare  , e riflettere  à molte 
fue  particole  , le  quali  mi  porgono  qualche  inditio 
dell’altre  fcritture,  che  non  crouai,per  poterne  rin-  - 
tracciare  il  vero  del  mio  intento . 

In  primis  adunque  offeruo  edere  fatta  l'anno 
1400.  alliottodi  Maggio,  e fuppone  già  da  noftri 
Padri  ottenute  le  licenze  Papali , e Ducali  necempi 
alianti  la  todetta  data  » come  in  faui  noue  anni 

auan- 


' 
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suanti  ottenuto  haueuano  il  già  riferito  priuilegio 
di  Bonifacio  Papa  nono:  fi  che  non  è mcrauiglia, 
che  prima  della  fudétta  data  linofiri  Padri  deifero 
principio  alJafabrica  loro,  che  parimente  potè  ef- 
fere  vifitata , & approuata  nella  fua  pianta , e dise- 
gno dalli  riferiti  Signori  di  Prouifione  qualche  mefe 
manzi  la  fudecta  data  ; tanto  più , che  il  Breue , & 
attefiatione  fudetta  è vna  mera  fpiegatione , e ma- 
nifefto  del  confenfo  delli  Signori,  delia  Com^nunkà) 
del  Tribunale  della  Propifione,  e della  vifità  da  loro 
fatta  intorno  al  fito , diffegno , & edificio , che  di 
nuouo  far  fi  doueua  , ma  non  dice,  in  che  giorno 
fofie  fatta  quella  vifita , e diflegno , fi  che  inanzi  la 
fudetta  data  fù  fatto  il  tuttp,  come  meglio  dirò  più 
auanti  con  altre  fcritture . 

Secondo  io  conofco  riferito  benilfimo  in  cfla  fcrit- 
lura  il  proprio  fito,  e luogo  di  quel  primo  antico, 
e di  quello  nouello  Conuento , e Ghiefa . 

Terzo  dice,  che  non  poteuano  foftencre  quel  pri- 
mo Conuento,  e Chiefa  ob  tutelarti  maiorem  di  fili  Ca - 
firii  per  maggiore  ficurezza,  e tutela  del  loro  vicino 
Cartello;  perche  per  aggrandire , & alficurarc  me- 
glio con  folle , balouardi,  muraglie,  e mezze  lune  il 
medemo  Cartello , fù  necelfario  fra  alcuni  anni  de- 
molire il  Conuento  iftefio , e fua  Chiefa , conucrtiti 
in  temporale  parapetto,  come  prima feruiuano  di 
fpirituaic  fentinella  della medema  Ducale,  & hora 
Reale  Fortezza , 

Quarto,  che  il  titolo  della  prima  Chiefa  era  ^in- 
nondata Maria , e che  quello  medemo  forti  fanta- 
mente  anche  la  prefentanca  nortra  Chiefa  , come 

E meglio 
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6 6 Cronica  del  Carmine  di  Adii  ano  l 
meglio  dirò  piò  à baffo  ; Sub  fi  miti  titulo  ^Annuncia* 
tionis  dice  la  fudetta  fcrittura , 

Quinto , che  prima  della  fudetta  atteft atione , e 
fcrittura  haueuano  li  noftri  Carmelitani  ottenuto  il 
placet,  e confenfo  con  promeffa  del  loro  foccorfo,$ 
limoline  alla  nuoua  fabrica , che  loro  propofero , e 
difpoferodifare  nelle  cafc  del  fudetto  Sig.  Marcino 
Capelli , haueuano  dico  ottenuto  il  confenfo,  e pro- 
metta del  loro  aiuto , e foccorfo  dal  Duca  regnante» 
c dalla  Communità  di  Milano  ; dunque  poterono 
prima  della  fudetta  data,  an?idouctterohauertL> 
dato  principio  al  lóro  edificio , 

Dunque  il  Padr^Maeftro  Giacomo  Saluatici,  il 
P.  Maeftro  Antonio  de  Mafenzana  con  altri  focij 
venutiad  habitare  nell’anno  antecedente  nella  cafa 
del  Capelli  alli  i ».  pebraro  difpofero  il  tutto  per  eri- 
geme  in  quell' anno  1400.  ma  (fi  me  la  Chiefa  ; e-» 
cosi  alli  1 j.  di  Marzo  poierp  pietra  fopra  pietra  in 
Tanto  principio  del  prefentaneo  Tempio  all'Annon- 
ciaca  Vergine  Maria  dedicato, & all'Arcangelo  Ga- 
briele s’vnirono  nell’ erigergli  Chiefa,  come  quello 
comperò  acciò  lei  medema  fi  confacrafle  in  tempio 
animato  dell’ htjmanato  figlio  di  Dio  . E ciò  viene 
confirmato  oltre  il  fudetto  inftrumento  anche  dal 
nottro  Itterico  Milaoefe  Bernardino  Corio  nella fua 
Ittoria di  Milano ftampata  nell'anno  1505.  » oue-> 
dice,  I Frati  Carmelitani , i quali  à Milano  erano  [oliti 
habitare  fuor  a della  VortaComafchat  entrarono  in  Città 
ne  la  habitatione  di  Martino  Capello  [contro  à l'Olmo 
de  epfa  Verta}  e ciò  lo  dice  fotto  l’anno  1400.  Si 
può  anche  dire , che  alli  a > , di  Marzo  auueniffe  ciò 

fatto. 
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/ac to  , per  cfiere  quella  nuoua  Chiefa  foftituita»* 
in  vece  delia  prima,  al  medcmomifterio  dedicata, 
& all’  Arcangelo  Gabriele  raccomandata , acciò  dal 
Cielo  cominciafiero  bene  per  finire  meglio  operasi 
fcgnalata.  •”  ■ >•  / 

£che  datolo  di  quella  noflra  Chiefa  li  a 1VY»- 
Mticiata  Santi ffìma , lo  attefta  il  fu  detto  Inllrumento 
dei  la  Città:  E poi  perche  l’Annonciata  Vergine  è 
per  ogni  parte  di  quella  noftra  Chiefa  effigiata , co- 
me nella  Gapella  della  Purificatione  principio  di 
quella  Chiefa  ; Come  anche  nella  Vetriata  di  S» 
Terefa,  che  alias  era  in  ornamento  deiCoro  antico 
di  quella  Chiefa  : fi  vede  anche  in  ornamento  delle 
Ancone  amichimene  di  cento  cinquanta,  e più  anni 
di  S.  Leonardo,cdiS.Lucia,<Sc  Apollonia  oggi  po- 
lla in  SacriAia . Anche  le  ante  deli'  Organo , che-# 
cento  anni  fono  fù  fabricato , la  rapprefentano  al  di 
dentro , e finalmente  fa  nobile  fronte fpic io  all*  infi- 
gne  Capeìla  della  N>  Signora  dell*  Habito , nella»» 
quale  fi  folennizano  tutte  le  /effluiti  di  effa  Vergi- 
ne ; fi  che  mi  fi  rende  indubitato  effere  di  quella»* 
Ch’efa  luo  titolo  Y^Annmciata  Santi fjìma . 

Vero  è , che  celebrammo  in  Titolo  di  quello 
Tempio  per  alcuni  anni  la  Vifitatjone  di  Maria.» 
Vergine  ad  Elifabetta  : Mà  ciò  fù , perche  furono 
da  Sommi  Pontefici  fauorite  eoo  Indulgenze,  e Pri* 
uilegi  in  quefia  Chiefa  le  due  Feff  iuiti  dell’  Annon- 
ciatìone , e Vifitatione  di  Maria  » e con  offerte  pu- 
biche della  Communiti,  e de  Duchi  di  Milano  fu- 
rono celebrate , come  dirò  à fuo  tempo , e perciò 
Confondendoli  pari  Indulgenze  delia  Annonciata 
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con  quelle  della  Vifitatione , la  quale  fìi  à ponto  fa- 
ti or  ita  con  molte  vniuerfali  da  Bonifacio  nono  per 
l’vrgeaze  occorrenti  alla  Chiefa  in  que*  tempi  ; Per- 
ciò confufcro  anche  li  noftri  Religiofi  alcuni  anni 
vna  fetta  con  l’altra  per  Titolare  : Del  retto  Titolo 
vero  diqùefta  è Yuinnonciata , come  diflì,  e come-» 
Titolare  fi  deue  da  Noi  folleggiare  in  quella  Chie- 
fa: Efc  bene  fi  dimandi  la  Chiefa  del  Carmine-»» 
quello  prouiene  dal  titolo  di  noi  Carmelitani, che  la 
poffediamo  ; e l’Annonciata  è il  titolo , che  forti 
quando  fii  eretta , & alla  Vergine  Santifiima  An- 
nonciata  fti  dedicatale  raccomandata . 

Horsù  la  fabriea  è cominciata  : La  ruota  del  no- 
ftro  Pallore  Rò  gira  regolarmente , e ficura  fortuna 
ci  porta:  & egli  qual  nuoua  Fenice  inuecchiata  nel 
primo  , fi  affiglia  per  rinouarfi  in  quello  fecondo 
Conuento:  A Nume  aitiamo  è dedicata!  in  anno 
Santo  cominciata , con  diuini  officij  benedetta , con 
fantiflìmo  nome  intitolata,  & ad  honnre  di  Dio  in- 
drizzata: dunque  felice  principio,  migliore  fine  ci 
prefagifee,  perche  folo  dal  Cielo  ogni  bene  dipende» 
ne  fi  comincia  bene,  fe  non  da  Dio,  perche  orane  bo - 
mm  defurfum  e(l . Epiji.  Iacob. 

Diedero  dunque  mano  alla  Chiefa,  quale  (limo 
fotte  quella  parte  oggi  detta  la  Capella  della  Pu- 
ri ficat  ione  ^-perche  così  hauemo  per  traditone  » 
c le  fu  e pei tira  antiche , e porta  in  Chiatto  ce  lo  dimo- 
iar a no,  & è fottola  Parochia  di  S.Carpoforo  metten- 
do gualche  altra  parte  dellaChiefa  fotto  la  Parochia 
vicina  di  S.Eufebioper  le  ragioni,  che  dirò  fotto 
l’anno  1 404.  e quella  nouella  Chiefa  feruì  poi  dopo 
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alcuni  anni  di  Captila  al  prc/cncc  Tempio 

Nell'anno  poi  mille  quattrocento  vno  diede  al 
nuouo  edificio  il  Cielo  la  fua  benedi' ttion e con  il  ce- 
foro  di  molte  Indulgenze  concede  à chi  vifitauala 
detta  nouella  Chiefa,  c con  elemofine  alla  Tua  fabri- 
ca  foccorreua,  nactre  il  fudctto  Papa  Bonifacio  nono 
ci  concede  le  Indulgenze  di  S,  Marco  di  Venetf«r, 
della  Portioncola con  i priuilegi  de  Confeffori  nelle 
due  fefte  dell’Annonciata,  e della  V ifitatione  di  Ma-  , 
ria  Vergine  in  vigore  del  feguente  Breue,  cioè . 

Bonifacius  Epìfcopus  Seruus  Seruorum  Dei . Vniuer- 
fis  Chnfii fi  deli  bus  prafentes  litteras  infpefluris  fai.  <Zr 
lApoflol.  bene  di  d,  Dum  pracelfa  meritorum  infignia , 
qui  bus  Regina  Caloram  Virgo  Dei  genitrix  glori  ofa  fe- 
dibus  pr  data  fy  derei squafi  fieli  a marnino,  prarudlat, 
denota  confidtrationis  medi  Catione  perfcrutamur  : Dum 
edam  intra  mentis  arcana  reuoluimus,  quod  ipfavtpotè 
water  mifericordi&y  & pietatis  limita»  bum  ani  generis 
confolatrix  prò  falute  fidelium*  qui  deìidorum  onere 
pragrauantur , fedula  exoneratrix , C9*  peritigli  adi{e- 
gem,  quemgenuìt , intercedit  ; dignum  quin  potius  debi- 
tum  arbi tramar , ntChrifiifideles  adeiufdem  affi du am 
Trenerationem , iugemque  memori  am  , quaft  alleCluris 
muneribusj  indulgenti]  s fcilicet , & remiffionibus  inui  - 
temus , r>t  exindèreddantur  diurna grafia  ap fiore s:  Cu- 
pientes igitur , Ecclefìa  Monafìertj  Fratrum  Ordirne 

S.  Maria  de  Monte  Carmeli  Mediolanenfis  ad  ylmetum 
nuncupata  confittene  propè  Vortam  Cumanam  congruìs 
bonóribus  frequentetur , & edam  conferuetur  , & vt 
Chriflifideleseo  libendtts  caufa  deuodonis  confluantad 
eamdemj  quo  ex  hoc  ibidem  dono  ccelefiis grada  vberius 
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confipexerintfie  refeltos,  de  omnipotentis  Dei  miferi  cor- 
di a,  tir  Beatorum  Tetri , tir  Tauli  ^ fpojìolorum  eius 
au  fior  ita  te  confi fi  , omnibus  Veri  pani  tenti  bus , tir  con - 
feffis  » qui  Ecclefiamipfam  in  Fefiiuitatibus  ^innuncia- 
tionis  Beata  Maria  Virgi ni st  tir  Pifitationis  Elifabetb 
à primis  vefiperis  rfiquead  fecundas  vefiperas  cuiuslibet 
Fefiiuitatum  pradi  ffarum  deuotè  vifitauerint  aunuatim, 
tir  adipfius  Ecclefia , ac  eius  edifici orum  conferuatio - 
nem , tir  reparationem  manus  porrexerint  adiutrices , 
illas  Indulgcntias , tir  remiffionespeccaforum  coricedi- 
mus,  quas  vi  fi  tante*  Santi  a Maria  in  Tortiuncula  àlias 
dill am  de  Angeli  s extra  muroi  ^4 ffi finati s prima , tir 
feconda  diebus  menfis  *Augufii , tir  Sanili  Marci  de  Pe- 
netijsCafiellan.  ùioce/.Ecclefias  indie  ^ifcenfìonis Do- 
mini'K^ofiri  lefuCbrifii  annuatim  quomoiolibet  confie- 
quantur:  Jqec  ntn , quod  Trior  Generali s , rei  Trouin- 
cialisy  feu  Conventuali s dilli  Mona  fieri)  per  Triorent 
1 oliti  gubernari  fcx  idoneo s Sacerdote s dilli  Ordirne 
TrofeJJbres  ibidem  deputare  Ordinari)  licentia  minimé 
requifita,  qui  Chrifiifi deli um  cuiufcunque  conditionis » 
vd  Or  di  ni  sfitta  peccata  quacumque , tir  qualitercumque 
( ni  fi f or  fan  tali  a foreni , propter  quaSedes  *Apofì«lica 
fit  merito  confulenda  ) per  odo  dies  quamlibet  fefiiuita- 
tum prad/darum  immediati  precedente* y confeffiones 
addire  , eofidem  confitente  s àbfioluer  e , acci*  prò  modo 
culparum penitenti as fialutares  incingere , tir  alia  t qua 
deiureiniuvgenda,  liberi,  tir  liciti  raleant  ,licentiam , 
tir  potefiatem  eadem  audoritate  tenore  prafentium  elar- 
girne. Trulli  ergo  orniti  nò  hominum  liceat  banc  pagi- 
nam  noflra conceffionis  infingere , veld  aufu  temerario 
contraire  ; Si  quis  autem  hoc  attentare  prxfumpferit. 
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inàignatìonem  omnipotentii  Dei , & Beatorum  Tetri% 
& Tauli  Apojìolorum  eiusfe  nouerit  incurfurum . D at. 
poma  aoud Sé  Vetrum  menfts  Madij  Tontificatus nofiri 
anno  duodecimo . Locus  (trilli . Grati t de  mandato 

Domini  mei  Tapa . Terlatus  » 

Crefceua  dunque  in  quello  modo  con  ^edificio 
eccldìaftico  anche  l'agenda  del  Monaftero  indette 
Cafe  di  Martino  Capello  principiato  ; Perilchc  fu 
neceffario  cOnftituire  molti  Sindici  , e Procuratori 
del  medemo  tutti  Religiofl  Tuoi  ad  exigendum  , &fol - 
Uenium&c . come  appare  per  Inftromento  rogato 
per  Ioannolum  de  Maficn^atM  T^otar.  Mediolani  P. 

Ti  S.  Eufebij  die  4. 7\ {ouemb.  anni  1 405.  del  tenore-» 
feguente , nel  quale  fi  conofee  la  famiglia  di  quei 
ConuentOj&è» 

In  nomine  Domini . Anno  à J^atìuitate  eiufdem  mil~ 
lefimo  quadnngentefimo  ter  tio, indizione  duodecima,dit 
Domini  co  quarto  menfts  Tqouembrìs  . Connotato , & 
congregato  Capitalo  DotnUsS . Maria  de  Monte  Carmelo 
Mediolani  Torta  Cum.  intus  Tar.  S.Carpopbori  fono 
Campana  >t  morii  c/l , in  quo  quidem  Capitalo  aderant % 
drfantl{eu.  D.  Magifìer  Antoni us  de  Mafcngana  [aera 
Tbeologia  Trofefior  , ac  totius  Ordittis  diÒa  Domus 
Trouincialis  Lombardia  , & penes  eum  I{eu.  Domini 
Magi/ìer  Bartholomaus  de  Sicilia,  Magifter  lacebus  de 
Saluaticis  Sacra  Tbeologia  Trofeftorcs  , & Fratres 
F ranci/c hinus  de\0cha  Vrier,Ioannes  Brufor.,Am- 
brofius  de  Corni  bus.  Colla  de  Tisijs , Io  arme  s dell * A qua, 
I oannes  de  Bufli , Zamboninus  de  M apelo , Tetruciusde 
HUgerijs , Btrtolinusde  Zanchis , Tetrucius  dcBrefcia, 
A4  art  inus  de  Bonfìgnoribus , Tedefcus  Teutonica , Tan- 
fi 4 
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iinus  de  Vr finii,  Micbefinus  de  Vacuo , Donatus  de  tufi* 
T^ate,  Albert  iuas  de  BuflitBa/fanmus  de  Laude,  Maffiolttt 
deGramigqs  , Mafjìolus de luncimo , omnes ,&  fingali 
Trofeffi  di  fi*  Domus,  quifunt  dua  parte s ex  tribus  par - 
ti  bus  ipfius  aiòli  C api  tuli,  <&  qui  conflituutit  totum  Capi * 
tulum  àiòlà Domus&c.  Fecerunt , & conftituunt pradi- 
òlos  duos  Magifìros  ^tntonium  de  Mafen^ana  Trouin- 
cìalem , lacobum  de  Saluaticis  ,Fratres  Frane  ifchinunt 
de  \ocba  Triorem  vtfupra,  Ìoannem  Broxatorum,Ioan-> 
nevi  de  Buffi,  Ìoannem  delinqua  , Zamboninum  de 
M apello,  & Tetrutinm  de  \ugerijs  omnes  Fratres  dici ai 
Domusprafentes,<£rquilìbet  eorum  infolidum,  ita  quod 
occupantis  non fi  t melior  conditio,fuis  diòli  s nomini  bus, 
CT  nomine  diòlorum  Frattura  , Capitali , & Conuentus 
àiòlà  Domus  Sindi  eos  ,~4òlores  ,Miffos , J^untios  t dr 
'Procuratore  s,  & quidquid  melius  e fi  e pofiunt,  [pedali  ter 
adpetendum  ,exìgendum , confequendum , recipiendum, 
drhabendum  o trine,  dr  totum  id , ad  quod  ipft  conffituun - 
turare.  Il  che  molto  bene  mi  manifella  il  buon  nu- 


mero de  Religioni , che  qui  fi  trouarono  in  principio 
i lodare  in  quella  nuoua  Cala  Iddio,  doue  quelli  fi 
ftabilirono  come  primi  Tuoi  figli , anzi  fondatori  dì 
quella,  mentre  gli  fcruirono  di  bafe,  e principio . 

Comparile  poi  l’anno  1404.  di  molto  auuantag- 
gioà  quella  Chiefa, perche  fi  dilatò  in  più  vallo  fpa- 
tio , che  è la  pianta  , & di  degno  odierno , perche  li 
Signori  Scolari  di  quella  fabrica,  e Chiefa  noftra, 
( non  sò  , fe  fodero  da  quella  prima  trapportatì 
a quella  ) ci  comprarono  vn  fpatio  di  terrena 
con  alcune  cafcdel  Sìg.  Giouannrno  Caimbafilico, 
& era  di  fedanta  brazza  > e piu  in  ionghezza , e lar- 

~ ghezza. 
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ghezza  alla  Chicfa  noftra  contìguo * mi  lidia  vi- 
cina Parochia  di  S.  Eufebio  t e parte  di  quello  con_* 
altro  terreno  feruldi  fondo  * e Aiolo  vallo  per  ed i- 
ficare,  e dilatare  nell*  odierno  tempio  la  Chicfa  in 
que’primi  tré  anni  fabricata  s e da  qui  nafce  » che 
fondate  in  detto  fpatiO  alcune  delle  hodterne  Capel- 
Ie  di  quella  Chiefa  fono/»  Tarocbid  S.  Eufebij  t Come 
ilChoro,  e Santuario*  laCapella  della  Noftra  Si- 
gnora dell’Habito  con  altra  Tegnente , ejpcrciòfpo- 
fandofi  in  quella  Capella  alcune  zitelle  dotate  con 
entrade  di  quella  Capella  dell’Habico , fà  con  elle  la 
fòntione  il  Reu.  Sig.  Curato  di  S*  Eufebio  * come  in 
altre  la  farebbe  l’altro  Sig.  Curato  di  S.  Carpoforo 
ambe  Parodile  a noi  vicine  > ma  fotto  di  quella  viti- 
ma  è tutto  il  Conuento  con  parte  ancora  della  Chic- 
la;  Ecco  per  verità  del  tutto  buona  parte  dell’In- 
iìromentodi  detta  compra, cioè. 

. In  nomine  Domini . Anno  à j^atitiitàtt  eìttfdem 
mille  fimo  quadringentefimo  quarto , indizione  duodeci - 
maidie  S abbati  ultima  menfit  Madij » Cum  fatta  fuerint 
pracepta,  & arbitramenta  per  diferetum  >irum  D.  Ga - 
brielt  m deTrancberqs  Arbitrum  * & Arbitratorem t 
& amicabilem  compofitortm  conc  or  diter  elettttm  inter 
Scolare! , & Deputato!  ad fabricam  Scola  Eccltfia  Sé 
Maria  de  Monte  Carmelo  Torta  Cumana  intus  Medio * 
lani  ex  vna  parte,  feupluribus,  & loaminum  de  Caym - 
bdfilicisfil.  q.  D.  iacobi  ex  parte  altera , feti  ex  alijs  in 
h unc  modunii <&pcr  hac  verbaiVidelicet , Chrifii nomi - 
ne  imocato , eiufque  anXilio  mìfericorditer  implorato  t 
Imprimi!  namque  prafatU!  D,  Arbìttr,  & Arbitratovi 
& amie  abilis  compofitor  conc  or  di  ter  elettus  vtfnpré 
* disiti 
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dixit,prxcepit,  & arbitrami / eu  arbitramcntatus \fwù 
& dettar  ani  t , & dicit , pracipit , urbi  tratur,  feu  arbZ 
tramcntatur,  & dettar  at  ,quatenus  ditta  s loanninus  de 
CaymbafiUcis  teneatur,  &■  debeat  vendere,  & vendi  tio- 
m m facere  di  ttis  S colar ibus  S.  Maria  de  Monte  Carme- 
lo Medioldni  Torta  C utnana  intus  nomine  ditta  Scolai 
& ipft  S colares  teneantur , & baheant  emere  nonfolum 
illudfpatium  terra  ditti  Ioannini , quod  efl  apprabenjum 
nomine  ditta  Scola  prò  confiruttione  Ecclefta  pr aditta 
S.  Maria  de  Monte  Carmelo  Jed  etìamtotum  terrenum, 
quod  ipfe  Joanninus  habet pofi  truynam  di tta  Ecclefta , 
quod  infumma  in  longitudine  bracbiorum  fexaginta , &• 
ìnlargitudine  totidem  brachia  fexaginta , ve l prout  ter* 
mina bi tur  per  infrafcriptum  D.Pre sby ter um  Umbro* 
fiutn,  iacea,  ibipropè  dittam  truynam  in  "Porta  Tfoua  in 
Par  oc  hi  a S.Eufebij  Medìolatiì,  cui  [patio  terra  coharet 
à mane  libertini  de  Tfigris  : ab  alia  in  p arte  Francaci 
de  S omnibus , & in  p arte fupraf cripti  libertini , &in 
parte  fot  itum  erat  teneri  per  Paganum  de  Modoetia , dr 
fuit  illorum  de  Caymis , & nunc  efì  ditta  Ecclefta  : ub 
alia  in  parte  ditta  'Ecclefta , & in  parte  illorum  de  Bene, 
& in  parte  Magiflri  Maffioli  de  aiuola  mediante  f off ato, 
^tb  alia  Ecclefta  S.Carpopbori  mediante  foffato  i dr 
hoc  in  forma  communi , & iuris , & cumfolemnitatibus 
debiti s t ac  liberami  ntqke francato  ab  omni  onere , & 
fecuritate  alicui  dandis  ,praflandit , feu  etiamfufliHen- 
dis,  praterquamft  apparerà  ipfum  fpatium  terra  teneri 
in  alìquo  ad receptionem , feuferuitutem  alicuiut  aqua; 
Cr  hoc  prò  preti  o florenorum  ottuaginta  vnius  ad.com - 
putumfolidorum  triginta  duorum  imperi alium  prò  quo - 
liketflorem  prò  parte  dittorum  Scolarium  da» dorano 

ditto 
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ditto  joannino per  terminai  infraficrtptos,& quoifupra* 
ficriptumfipatìum  terni  debeat  terminari  cum  terminh 
apponertdis  ad  confini*  c oh ar enti ar urti  , prout  dicet , & 
termi  nabit  Tteshyter  jì  mbrofius  de  Canto  no  , videlicet 
bine  ad tres  diti  proximè  futurot  librai  quìnquagìnta 
quinque  imper . , & reftduum  bine  ad  menfem  >num  prò - 
ximèfuturum  &c.prout  in  eo  indumento praceptorum, 
& arbitr amentorum  plenius  continentur  tradito  » & ro- 
gato per  me  Jfotarium  infraferiptum  anno , & indizio- 
ne prafientibus  , & die  fextodecimo  prafientii  menfis 
Madij  : Supraficriptm  loanninui  de  Caymbafilici t fil,  q. 
D.lacobi  T.  7\£.  V.  S.  Eufebij  Mediolani  fuit  contentai, 
& confeffìts  recepire  habuififie , &■  quod  recepii , dr 
habuitdD.  Beliamolo  de  Qxnagofil,  qu.  D.  dn^eroli 
T.  C.  T . S.  Cipriani  Mediolani  prafentt , &fiipulante, 
ac  dante , & fioluente  nomine , & ditta,  & ad  partem,dr 
■ptilìtatem  ditta  Scola , & Scolarium , & Deputatorum 
ad  dittam  fabricam  ditta  EccleftaS . Maria  de  Monte 
Carmelo  Torta  Cumana  intus , &pro  eii  librai  quinqua - 
gìnta  quinque imper.  bona  moneta  Mediolani  nunc  tur - 
rendi,  & hoc  prò  piena , & completa  folutione,  & inte- 
gra fatisfattione  pradìttarum  librarum  quìnquagìnta 
quinque  imper.  de  quibusin  dittii  praceptii,  & arbitra- 
mene! fit  mentio  &c.  Ego  Tetrus  de  Aguis fil . B.  Am- 
brofioli  quotar.  Ciuit.  Mediolani  T.T.  T.S.  Alexandre 
i n Zebedi  a rogatus  tradì  di  , & fcripfi . Ego  F ramifichi- 
mi de  Zerbìsfil.  q.  D.  lacomoli  quotar.  Ciuit.  Mediolani 
T.  T.  T.  S.  Alexandri  in  Zebedia  iufifiu  infraficripti  2go- 
tarij  fcripfi . 

li  fudettolnftromento  di  vendita  ,òcompra  heb- 
bc  fine , e termine  quanto  al  totale  pagamento  nell' 

v anno 
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anno  mille  quattrocento  trentadue , come  dirò  fot» 
detto  anno:  E così  conila  da  quefto  Inftr  omento, 
che  fino  allhora  era  già  eretta  la  Scola  de  SS.  Diuoti 
deputati  alia  fabrica  della  noftra  Chicftl  ad  effetto 
del  che  fecero  la  compra  del  fudetto  {patio  vicino  al 
Coro,  e Tribuna  della  Chiefa  noftra, & al  refto  delle 
Cafe  di  Martino  Capelli , nelle  quali  già  era  piantato 
il  Conuento,  e principiata  la  Chiefa . Il  detto  {patio 
di  fcfsanta  brazza  fìi  occupato  dal  noftro  prefenta- 
neo  Santuario , e Coro , e dalle  Capelle  vnite  di  S. 
Alberto , della  Noftra  Signora  dell’Habito  » e delle 
Sante  Lucia,  Apollonia,  & Agata,  e dall’orto,  e giar- 
dino efiftenti  à dietro  quelli  edifìci;  verfoil  leuawc: 
e tutto  ciò  è in  P.  Noua  Parochia  diS.Eufebio;  e 
tutto  il  refto  della  Chiefa , e del  Conuento  è in  Porta 
Comafca,  e Parochia  diS.Carpoforo  dentro  Milano 
ambe  noftre  vicine:  Così  mi  dimoftrano  le  loro  coe- 
renze antiche,  eia  traditione  de  miei  Maggiori:  e 
forfè  per  ciò  in  quella  parte  fi  il  fudetto  officio  il  Sig. 
Curato  di  S.  Eufèbio , & in  quefta  la  farebbe  quello 
diS.Carpoforo. 

Dunque-quefta  Chiefa  noftra  fu  ne*  fondi  qua- 
druplicati come  sii  quattro  bafi  angolari  di  Marti- 
no Capelli , di  Giouannino  Caimbafilici , Pagani, 
eCaimi  fudettibene  ftabilita  per  comporre  quefto 
magnifico  Tempio  all’  Annonciata  Santiftìma  de- 
dicato, e confacrat» . 

Mà  doue  fi  dilatò  la  Chiefa  nel  fuolo,  fi  reftrinfe  in 
angofeie  il  cuore  della  Religione , non  che  di  quelli 
noftri  Carmelitani  di  Milano  per  la  perdita  del  no- 
ftro Pallore , e Patriotto  Giouanni  Rò  Priore  Gene- 
rale 
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rale  di  tutto  l’Ordine , dei  quale  dilli  fopra  nella  pa- 
gina 48.  in  quello  medemo  anno  1404.fi/s6  il  Chio- 
do la  ìua  \uota , ne  più  fi  mo/Te  » che  verfo  del  Cielo, 
come  /periamo . Fio!  il  cor/b  della  vita  mortale , ar- 
redando la  Ruota  della  fragileaza  in  terra,  ma  credo 
principiafie  maggiore  cor/o  verfo  l’Empireo  colà 
portato  à volo  dal  diuino  Amore . 

Dunque  il  Padre  Maefiro  Giouanni  Rò , ò fiaJ 
Raudc  nato  in  Milano  dalla  nobile  Cafa  Raudenfc 
circa  l’anno  mille  trecento  trenta , alleuatopoi  nel 
Carmelo  fotto  l’habito  di  Maria  Vergine  doppo 
d’hauere  con  tanta  fua  gloria  fofienuto  nella  Lom- 
bardia il  Prouincialato,c  generale  Vicariato  di  tutto 
l’Ordine,  finalmente  fece  tal  pompa  della  fua  dottri- 
na, e prudenza  ne’  generali  Capitoli , e Congrega- 
tioni  Aquenfe,  Podienfe,  Vcroncfe»  e Brefciano,  che 
in  quello  con  acclamatione  vniuerfale  l’anno  1 387. 
ottenne  l’afloluco  commando , fuccedendo  in  quello 
al  Santo Infticutore , c Patriarca  dell'Ordine  Car- 
melitano S.  Elia  Profeta  ; E fe  quello  reggeua  ilCoc- 
cbio,  quello  la  I{uo  ta,  mala  fpadafiammante  del  zelo 
del  diuino honorc  era  fra  loro  commune;  con  che 
vifitaado  la  Religione  a/fifli  ad  vn  generale  con- 
greffoin  Francfort , ad  vn*  altro  in  Piacenza,  & ad 
altri  ancora  dando  regola  de  (ludi;  alle  Prouiacie, 
lege  àGraduaiTdi,  à Lettori,  à Reggenti,  e Conucnti 
principali  de  /ludi;:  Inflitti!  nell’Ordine  la  celebra- 
tone /bienne  delia  Vifitatione  di  Maria  Vergine 
con  fuo  Officio , e Meda  ,come  anche  quelle  ad  Ni- 
iies , e la  Prcfentatione  della  medema  Vergine,  e de- 
cretò, che  con  maggiore  folennità,  e fella,  e difpen- 
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diodeConuenti  fi  celebrato  la  Concettione  Imma* 
colata  di  Maria  (olita  celebrarli  molti  anni  prima  iij 
tutto  l’Ordine  noftro , come  dilli  nella  mia  Raccolti 
de  yarif  Documenti  pag.  48.  Ottenne  più  gratic  , e 
priuilegi  da  Bonifacio  Nono,  e pieno  d’opere  buone, 
amatoda  tutti,  rapì  à tutti  il  cuore,  e partendo  nel 
mefe  di  Ottobre  dell’anno  1404.  ver fo  l'immortalità 
portò  feco  la  confolatione  dell’  Ordine , che  priuato 
di  vn  tanto  Padre  reftò  fconfolato,  & afflitto^  l’olla 
fua  hebbero  fepoltura  in  quello  nuouo  Tempio  no- 
ftro  da  lui,  e fotto  il  fuocommanHo  principiato:così 
ricorda  in  fuo  V iridarlo  ciani  feconda  il  noftro  Gene- 
rale GiouanniGrolfi , e Paleonidoro  infafciculo  tri- 
partito cap.  1 $.  Finalmente  parlando  di  lui  Bifcare- 
to  noftro  Religiofo  in  Vinea  Carmeli  palmiti  bus  con- 
ciale, In  omnibus  ifs  Capitulist  &fuis  vifttationibus  be- 
nigne femper  (e  geffìt,optima  condens  decreta , >irtutem 
promettendo , Collegio  inflituenio , & alia  opportuna 
f adendo , (juarè  memoria  illius  in  xternum  non  peri  bit , 

Ma  perche  iuflus germinabit  ficut  lilium  , anch’  elfo 
Giouanni  Raude  lafciò  fe  roedemo  effigiato  in  vn* 
altro  Giouanni  Rò  Aio  parente,  come  Tuo  Concar* 
inclita,  che  fe  non  gli  fu  pari  nella  dottrina  , e com- 
mando,  gli  fu  almeno  feguacc  delle  morali  virtù, che 
pollone  condecorarc  vn  Rcligiofo  honorato , e per- 
fetto; fi  che  quello  noftro  Conuento  ripigliò  nel 
Nipote  lofpirito,  cheperfo  haucua  per  la  morte-? 
del  Zio. 

S’accrebbe  anche  ilriftoroà  noftri  Religiofi  per 
la  prefenzadel  Padre  Maellro  Giacomo  de  Saldati- 
ci, nel  di  cui  merito»  evalore,  con  che  intrepida? 
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mente  fino  allVl  timo  grafitili , molto  confidauano  ; 
come  in  fatti  egli  moftrò,  mentre  nell'anno  feguen- 
tt  accrebbe  al  COnuento,  Cala,  horti,e  ciauftro,  che 
da  Tuoi  Nipoti  per  giuflo  credito  egli  confeguì  : Ni 
ingrata  gli  fò  la  Religione  conefaltarlo  algouernp 
di  quella  Prouincia , con  che  hebbe  maggiore  fufli- 
dio  per  aiuto  della  non  ella  fabrica , e maggior  pre- 
mio al  fuo  merito  ; tanto  mi  addita  vn’  Inflromento 
ili  inueftitura  d’alcuni  beni  di  quello  nollro  Con- 
sento rogato  per  *Auguflìnum  de  Suganapis  Medio/ani 
T.C,  T.  S.Cftrpophori  intus  die  x.lulij  anni  1407. 

E per  dare  vna  cognitione  del  numero  delli  Reii- 
giofi,  cheallhoraformauano  la  famigliadiqueflo 
Conuento  * ritrouoin  altro  Jnftroinento  rogato  per 
p.  Michaelem  Tofum  T^otar,  Mediol, , & complet.  per 
Bernardum  de  la  Crttce  Var.  S . Andrea  ad  ‘PuftcrUm 
T.  7^,  MeàioUni  dìe  3.  Marti/ 140$,  come  yi  era  qui 
copiofonumero  de  Corifti,  & altri*  cioè. 
e II  Padre  Madiro  Giacomo  deSaluatici  Prouin* 
ciale  di  Lombardia . Li  Padri  prancefco  da  Bergami 
mo  Priore . P.  Pietro  da  Brefcia.  P.  Gio;  da  Parma.' 
Nicola  da  Pifa . Giouanni  Bulli.  Gio:  de  Saluatici. 
Antonio  da  Cremona . Raffi  a no  d a Lodi.  Antonio 
da  Vercelli,  Michelino  d' AlcfTandrja  . Martino 
Rlonzono.  Beltramo  da  Lugarno.  Stefano  de  Ap- 
piano. Giouanni  de  Concorezzo,  & Alberto  de  In- 
dago tutti  Religiófi  profefiS  dì  quella  Cafa  * che  qui 
il  diurno  feruitio  attentamente  fòltencuano;  A que- 
lli s’aggionge  il  Padre  Giorgio  di  Piacenza , cht> 
nell’anno  antecedente  era  Priore,  c forfè  parente  de 
fepoltidi  Piacenza  nella  Capella  nollra  di  S.  Pietro, 


S o Cronica  del  Carmine  di  Milano  T 
pggi  Campanile  , come  dirò  lotto  Tanno  1450.  Si 
vnì  à quelli  il  P.  Maeftro  Gio:  Battifla  da  Candia* 
che  offendo  Soggetto  di  tutta  integrità , e dottrina» 
penfo  che  vnito  al  fudetto  Saluatici  fcruiflero  ambi- 
ri  uoi  per  colonne  prime  di  quella  Cafa  , .che  fotta 
il  loro  regimine  s’andò  Tempre  v ia  pili  auuanzando 
ne  Tuoi  intereffì,  e lìabilimeoti . ■ 
t Eie  bramafle  curioTo  il  Lettore  di  Capere,  con  che 
entrada  viuefferoque’  Religiofi  j Dico,  che  da  no- 
Ari  libri  originali  introitasi  & exitus  di  quel  tempo 
Jiò  preTo  le  leguenci  partite  per  fodisfareal  quelito, 
cioè  che  yiueuano  con  limoline  ricenute  in  Chiela, 
#on  altre  riceuute,  e cercate  per  laCittd,  & entradc 
ATse  del  Mona  fiero,  come  farebbe  d dire , 

* Die  S abbati  xxi.  Mai)  recepì  de  lucro  candelarum 
lib.  ~ fs,  xi.  d.  *i.  Item  de  banche  lib . - fs.  xii.  d.iiii . 
pie  xiv.  menflum ;j  recepì  d D,  Michelino  de  Torri s prò 
anima  qu.Xomafìna de Torris lib.  1 .fs. xii.  eadem die 
prò  >no  funere  fepulto  in  Domo  lib.  - fs.  x.  J tem  pro 
pallio  fepultura  Chriflopbori Vttuli  fs.  x>iii.  Die  xxi, 
pienf.  T^ouemb.  recepì  de  pojfejfione  Domus  S.Euphemia 
lib . ii.  Item  recepii  Frater  loannes  f ie  Bujlis  prò  Miffi s 
siri.  lib.  - fs.  x>i.  Item  die  Martis  recepì  prò  parte,  fo- 
luti  uni  s teli  amenti  D.  Domini  loannis  Mrchiepiftopi 
Mediolanìpro  anno  M eccepii,  finito  in  ftflo  S . Martini 
proximè  preteriti  librai  iiii.  In  die  Sabbati  >ltima 
Marti)  recepì  4 Magiaro  Hofpitalis  S . Mmbrosif  prò 
Anno  Mccccpiii . prò  teflamento  perpetuo  D.  Domini 
loannis  de  Vicecowtibus  ^ irchiepifcopi  librai  xv.  In 
quefti  tempi  lì  celebrauano  le  Meffe  per  vn  foldo  di 
^moffna  per  ciafcuna,  come  hò  riferito . 

Penfo  j 


Parte  l.'Cdp.  $.  '^l  K 

Penfo  poi,  che  nell*  anno  14 1 1.  fodero  erette  io* 
Chiefa  noftra  Je  altre  due  Ca pelle,  ò Altari  dell'  An- 
nonciatione , e della  Vifitacione  di  Maria  Vergine, 
con  la  terra  di  S.  Apollonia , perche  ritrouo  quelle 
fede  all’  hora  con  tutta  folcnnità,  e concordo  cele- 
brate in  quella  Chiefa  con  l’offerta  annua  sì  del  Du- 
ca regnante , come  della  Communità  di  Milano , & 
era  l’offerta  per  ordinario  di  feudi  venticinque  per 
ciafcuna,  fiche  fino  al  durare  laSignoria  deVif- 
conti  in  Milano  durò  la  loro  offerta  in  Chiefa  nof- 
tra di  feudi  venticinque  per  ciafcuna  delle  fiidette 
fede,  come  anche  fece  la  Communità,  di  modo  che 
trouoquede partite,  cioè. 

Die  S abbati x.  menf.Mpvil.  an.  Mccccxi.  Recepì  de 
cblatione  Annunci  a ti  onis  Maria  à Communi  tate  Me- 
diolaui  desonfenfu  Scolarium  Ecclefta  noftra  lib.  xxv. 
Item  de  oblatione  llluflrifjìtni  D . Domini  Ducis  Medio- 
Uni  ( che  era  Gio:  Maria  Vjfconti  fecondo  Duca  di 
Milano  )in  die  * Annuncia tionis  Maria  Virginia  librai 
Lxii.fs.  xM  aggiongcndoui  per  la  fpefa  della  fudetta 
feda  celebrata  cumTrombetist& Sonatoribus  Curia , 
& altjs  libr.  1 ./>,*/.:  cosi Seguitarono  ne  gli  altri 
anni  in  fegno  della  loro  pietà,  c trouo,  che  le  indette 
fede  fi  cekbrauano anche  con  prediche  , ebuone^» 
limo  fine  dediuotiMilanefi:  E fouo  l’anno  1417. 
ritrouo  quefia  nota  di  memoria,  cioè:  Die  Luna 
xxi>.  Q&ob.  recepimus  prò  "pna  Miffa  dièta  ad  Mltare, 
’pb:  e(ì  imago  Santta  Maria , prò  bono  fiata  D.  Domini 
Ducis Mediolani librai ii.fs. x.  Siche  con  gratie del 
Cielo  era  riuerita,&inuocataqueda  noftra  Imagi- 
nc  di  Maria,  la  quale  deue  edere  quella  fui  muro 
.......  P di- 
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dipinta  nell’ odierna  Capella  della  PurificationeJ,' 
della  quale  dirò  nel  Cap.  8. 

Cofa  anche  di  merauiglia  mi  porge  fotto  ilfudet- 
to  anno  vn' In  linimento,  il  quale  mi  rapprefenta, 
che  furono  eletti  in  Sindici , e Procuratori  di  quella 
noftraCafa  noue  de  Rcligiolì  nolìri , c venti  Seco- 
lari , credo  Scolari  nollri  de  ludetti , tutti  in  bene- 
ficio, & vtile  di  quello  medemo  Conuento  , forli 
perche  l'agenda  Tua  folle  d i nulla, e perciò  infticuirtfe 
molti  Sindici,  Procuratori , e Nontij  per  farla  gran- 
de : ò perche  tale  forte  la  noltra  pouertt,  che  necef- 
fari  j gli  fodero  molti  Procuratori,  c Benefattori  per 
follcuarla , e prouederla  : ò perche  la  Chiefa  folte  di 
poca  fabrica , e perciò  lì  prouederte  de  molti  Diuoti 
per  farli  grande , e perfetta . £ così  chi  è ricco  de-»  ’ 
beni,  hàbifogno  di  molti  Officiali  per  conte  ruarli, 

& aumentarli $ c chi  è deftituto  di  quelli,  hi  bi  fogno 
di  molti  perprouederli:  così  fece  quello  nollro  Con- 
uento, come  mi  attefta  l'inltrumenco,  che  comincia 
cosi , In  nomine  Domini , anno  à attutiate  ciujdem 
tnilUfimo  quadringentefimo  decimo feptimo , indizione 
decima  , dielouix  ottano  me  ufi  s Itili).  In  Domo  Fra - 
tram  Domina  S.  Maria  Montis  Carmeli  fifa  in  Ciuitate 
Mediolani  in  Torta  Cumana  Tarochia  S.  Carpophori 
intus  ibidem  connotato , & congregato  Capitalo  ,fen 
Conuentu  ipfitts  Dotnus  de  mandato,  & impofitione  ye~ 
nerabilisj  & Re  ligio  fi  >iri  Domini  Fratris  Magiari  la- 
cobi  de  Saluaticisfacrx  pagina  prof e {fori  spronine  ial  is 
totins  Trouincia  Lombardia  ditti  Montis  Carmeli  ,»/« 
ielicet  in  Clavfiro  ipfius  Domus,Q»n  quello  che  fiegue, 
rog.per  D.  Martimm  de  Longis  pubi.  imperiali  auttor . 
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Medio!.  T^ptar.  &t.  neriferifco  ii  ttfto  per  non  m- 
groffare  fuori  del  douerc  il  volume , concento  d’ ha-, 
uere  notato  ciò  in  accedanone  del  loro  delio,  < pietà 
di  per fettiooare  quanto  prima  qucAa  Cafadi  Dio,  e 
di  Maria , e de  fuoi  Religiofi  : Et  in  fatti  (otto  gli 
anni  icguenti  iotrouo  diuerfefpefc  per  la  fabrica-* 
delia  Chicli,  regiftrate  dai  Padre  Gio:  Rò,che  dice» 
in  ifio  paterno  /cripta  funt  pecunia  Fabrica£cclefta 
San  da  Maria  de  Monte  Carmelo  Mediala* , qua*  ego 
trater  Io  arme  s de  l(aude  recepi  incipiendo  ab  am W 
Mccccxxiii.  In  primi r die  xxp.  menf.  Marti/  recepi  è 
Dominò  Silueflro  de  Mangano  prò  die  Umunciatmis  , 
Maria  ex  p arte  lUufiriffimi  D.  Domini  Ducis  Mefiola- 
rti  ducato s pigintiquinque,  & valent libra s Lxii.fs.xii. 
d.  x.  Item  recepi  dTeforario  Communitatis  Medio  Uni, 
feilieet  de  offertisprateritis,  feilieet  de  tempore  f».  Dò- 
mini Iacobi  de  Torri s librar  cccpìL,  fs.  x.  & bac  fuit 
poftmortem  Domini  lacobi  de  Vorris. 

Item  die  ii.  menf.  ìulij , in  die  feilieet  S .Maria  ad 
Heli^abet  recep.  a Teforano  Communitatis  Medio!, 
feilieet  de  offerta  Communitatis  likLxxv.  Item  die  pii i. 
recepi  d Domino  Siluefiro  de  Mangano  prò  offèrta  rift > 
tationis  Maria  adHtli^abet  ex  parte  iUufiriff.  D. Do- 
mini Ducis  Meiiolani  ducato s pigintiquinque , &funt 
libra  Lxiijs.  x.  cosi  và  feguitando  per  gli  altri  anni. 

Mà  fotco  Panno  1437.  mi  s’affaccia  quefta  parti-  x 
ta,  che  conferma  il  fudecto  Capitolo  terzo, e quarto, 
cioè , che  il  Duca  regnante  ci  pagò  parte  del  terri- 
torio del  noftro  primo  Conuento  per  fcruitio  del 
Caftello , Item  recepi  ab  IlluftrijfmoD.  Domino  Duce 
Meiiolani , # efi  pio  territorio  oofiro  9>bi  erat  Cou * 

p a uentits 


S 4 Crome  d del  C drenine  di  Ad  il  uno  • 
uentus  tffler  antiquus  propè  Caflrum  Omini,  recepì 
florenos  oftocentum,  & quinquaginU  : E quello  Duca 
era  Filippo  Vifconti , del  quale  dice  il  Bugatti  folto 
Fanno  1446.  lib.y  dcll’Iftoria  vniuerfale,  ^fnefe 
>olontieri  all"  circhi  ttetwr a , e nel  Cafiello  di  Milano 
edificò  molte  e ofe,  & aJlhora  occupò  perferuitio  del 
medemo  Cartello  fi  noftra  territorio  del  Conuento 

fudetto.  • 

Sotto  Fanno  medemo  trouo  la  vifita  del  Monafte- 
ro  fatea  dal  Padre  Maertro  Geronimo  de  Cartella  no 
Prouinciale  di  Lombardia , aUi  1 5.  di  Nouembre , e 
gionfc  la  fomma  dell’intrada  dei  Monaftero  à lire  tré 
inilla  quattrocento  nouanta  fette , e folcii  dodeci , e 
dinari  duoi  : e la  fpela  fu  quali  la  medema  : c le  of- 
ferte fudette  hebbero  il fuo  luogo,  con  altre  limoline 
in  furtidio  della  Chiefa,  come  dirti , frd  le  quali  vi  fu- 
rono due  tonicelle  di  brocato,  & il  prezzo  di  due 
Caualli  con  altri  drappi  lafciatialla  medema  Chiefa 
lotto  l’anno  14  j2.  dalla  Signora  Catarina  Pufterla  ; 
e con  altre  dei  Sig.  Tadino  de  Albrixijs;  e del  Sig. 
Antonio  Mandello,  che  lino  dell’anno  1430,  co- 
minciò farci  limolina  di  molti  fiorini  per  faòricargli 
in  Chiefa  noftra  vna  Capclla . Cosi  li  Signori  Me- 
rati  per  quella  di  S.  Michele,  alias  di  S,  Giuliano . “ 

Dell* anno  fudetto  1431.  li  Signori  Scolari  fopra 
nominati  eretti  in  Chiefa  noftra  compirono  il  pa- 
gamento dello  fpatio,in  cui  è fabricata  vna  parte  di 
quella  Chiefa  noftra , con  la  Signora  Ifa bella  figlia, 
& crede  del  qu.Sig.GiouanninoCaimbafilici , dal 
quale  detti  Scolari  comprarono  il  fudetto  fpatio,co- 
mc  dirti  fotto  l’anno  1404.pag.74., e fece  lo  sborfo  il 

Sig. 
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Sig.  MaffioloLigurio  Procuratore  della  fudetta  Sco- 
la nofìra,  come  conila  perinprum.  tradit.per  D.<Am- 
brofium  deSuganapis  T^otar.Midiol.  T.  Cum . Tar.S. 
Carpopbori  intusz  fottoferiteo  anche  per  intoni um 
de  Suganapis  dìe  4.  Septemb.  anni  1431. 

Ne  feguenti  anni  hebbero  le  limoline  , & offerte 
fudette  del  Duca,  e della  Communit^e  faticandoli 
la  Cape  Ila  ma  gna , cioè  il  Coro  riceuettero  da  molti 
diuerfi  foccorfi , e molte  lire  per  faticare  laCapella 
di  S.  Bernardo  per  Signori  Follati , oggi  detta  di  S. 
Giufeppe , e furono  lire  quattrocento  cinquanta-, 
sborlate  fotte  l’anno  1436.:  di  modo  checffendo 
tré  offerte  annue  fatteci  di  lire  feflanta,  e fettanta>& 
ottanta  per  volta  , conforme  le  monete  di  que* tem- 
pi, oltre  molte  altre  limoline  da  Chiela,  e Conuento 
li  poterono  ridurre  à qualche  commodità , e buon 
termine  di  fatica.  . 

Màoimèt  che  fotco  l’anno  144^-  suuifa  Do- 
nato Bolli  Milanefe  in  fua  Cronica,  che  anno  Domini 
144 <5.  die  Sabbati  oltana  lanuarij  ades  Dina  Mari* 
Carme litanorum  à fundamentis  corruit  : Tutta  quella 
nouella  Chiela  di  Maria  del  Carmine  cadette  à ter- 
ra, e rouinato rellò  il  bel  Tempio  Carmelitano.  Mà 
chisà , che  il  Demonio,  il  quale  di  notte  tempo  di- 
roccaua  li  Monalleri,  che  li  fabricauano  da  S.  Tere- 
fa,  perche prefentiua  ildiuino  feruitìo  ,che  in elG 
trionfare  doueua,  così  anche  atterrale  quella  no- 
uella Cala  di  Maria  per  dellruggere  vn  trono  delle 
fuegratie,  & vn  Santuario  delle  fuelodi?  Mi  pa- 
tienza  , ò Padri  miei  carilfirai.  Nel  diurno  feruitìo 
nulla  fi  tema,  perche  le  cofe  di  Dio,  quanto  più  fono 
r F 3 dall’ 


* <?  Cronica  del  Carmino  di  Milano: 

'"J""0  stradate  , tanto  più  fono  da  Dio 
«fallate . Vna  Cafa  per  rifarla  più  bella , fi  defirue- 
ge;  cosi  I fiuomo  prima  diriforgere  alla  vita  im- 

poTuere "c,!r'T  rT?fai‘Cn prima dicofi «'«** » 

poluere . Cosi  la  Chiefa  nofira  cadette  appianata  i 

ChiÌA  P'ù  bella  di  prima , edefiruaafi  da 

p,h'£f? ordinaria  fi  rifece  in,  magnifico  Tempio; 

ff  "rò“  *6“!" [l  a»m  mi  fi  prefentano  fpefe  gran- 

f-ónr  i ^r’  & \rC,oni  dclla  "«de™  Chiefa  fon- 
f e Capo  Ma(lro  Pietro  de  Solario:  trouo 
fpefe  de  ferri,  legni,  calcina,  mattoni , faffi , e farizzi 

Sn8e  ?rlc.hl<?r,ll/,a">!  oltre  vna  buona  limofina  de 
» che  donò  11  Duca  regnante  Francef- 
P.Cr  LVn  non  tóche  muro  vecchio  deila_» 
v 'ttT  braaM  d noi  donato  vicino  alla  Porta 
|3  „ J^’£0nch.'P0teroauuantaggiare  alquanto 

moèMI»  2 ’nman«d0  fatta  la  Capella  magna, 
e 1 Altare  Maggiore  fotto  l'anno  14451. , e nefe- 

guenti  rifacendoli  il  refio  della  Chiefa  come  meglio 
S°Ìfriofi  le  follie  offerte  fodc?£ 
eli  form  u ' S‘S' Ste&0°  di  PiaceBza  perfabrkar- 
oggi  CampaTik!451'  * Cape,la  dctta  di  S’ Pietr<> 

focc^furVann0  I448,  tro“°  niolti  feudi  di 
ehe^“^5au??>>  «ooltianelli,  e gioie, 
di  quefta  Clfti  llmofina  ie  diuote  Donne.e  Signore 

te  efom  ÌTe  rp.e.raccìe  cognitione  delle  mone. 
1451  ? di  quel  tempo:  Cioè  fotto  fanno 

i 0ÌMtn**‘*pitantiapn  Cornntu  in  die  Tentecojie t 

libr. 


Parte  l.Cap.j.  %7 

libr.i.fs.P.d.Pi.  & proTradicatoribur  libr.-  fs.ii. 

In  pane  frumenti  prò  foto  menfe  Madij  libr.xii.fs.xpi . 

Soluimur  in  quatuor  brentis  pini  die  xxpiii.  lunij 
librar  piii. 

Item  foluimur  prò  pi/i  tati  otte  Votatore , pt  morii 

cfty  libr.  pi.fs.xiiii. 

Itetn  foluimur  in  pitanti  a in  feflo  S.  Elìfabet  prò 
Conuentu  librar  //.,  & in  pitantia  prò  Bifcantoribur  > & 
prò  exter is  alrjr  Tre sbyt crii  > & Fratribus  in  fumma 
omnium  librar  ii.  fr.  Hi.  d.  piti.  Jtem  infertiitoriburi&' 
Tipherir,  dr  Trombetisinfeflo  S. Elìfabet lìb.i.fsyiii. 
Item  proTatribus , & ^tfìantibur prò  offerta  ^frtiunt 
librar -fr.xpì.  fi  che  in  quefto  giorno  della  Vifita- 
tione  ,e  nelle  feftiuità  dell’Annonciata,  e di  S.  Apol- 
lonia fi  coft  umana  fare  l’offerta  della  Commu  nità  di  , 
Milano  con  l’interuento  de  gli  Artifti,e  loro  Infegne, 
Suonatori,  e Trombetti  per  fare  con  tutta  folcnnicà» 
c diuot  ione  l'offerta . 

Item  ecco  vna  Tanta  memoria  fotto  l’anno  1454. 
vero  efempio  lafciatoci  da  Chrifio  Signor  noftro . 

Soluimur  in  coletione  prò  Fratribur  pofl  ablutionem 
pedum  indie  Sanilo  louir  libr.-  fr.vi.&c. 

Ma  lafciamo  limili  cofuccie . Sotto  fanno  fudet- 
to  veggo  riparationi  del  Coro , e Campanile , e fotco 
l’anno  1 45  5.  fi  edificò  muro  in  Chioftro,con  ripara- 
tone della  Chicfa  : c fotto  fanno  1457.fi  edificaua 
la  Captila  perii  Signori  Simonetti  detta  l'^innoncia- 
ta  y e fanno  1468.  incontro  longa  ferie  de  Signori 
Gio:Battifia,  & altro  Giouanni  con  altri  della  Ca- 
fata  Lampugnani  nofiri  Arcoreuoli , eSepolturarij, 
de  quali  è propria  la  Capella  della  Vifitationc , nella 

F 4 quale 
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8 S Cronica  del  Camène  di  Milano . 
quale  il  Sig.  Oldrando  Lampugnani  confcrua  le  Cdtì 
reliquie,  con  altri,  de  quali  dirò  nel  cap.  8.,  & 9. 

Nell'anno  poi  1473.01  Sig.  Paolino  Suardi  ci  ven- 
dette la  Ca fa  detta  Bufferina  vicina  alia  Chiefa  no- 
ftra  , come  in  inftromenjo  conila  rog.per  D , Ioannem 
u tntonium  de  Birago Mediai . JgotaY.  die  12.  T^ouemb*  \ 
Neiquale  inftromento  è efprelfa  ancora  la  licenza 
del  Duca  Galeazzo  Maria  Sforza  dataci  l’anno  me-^ 
demo  per  comprare  lafudettaCafa,  e pcrprocac- 
ciarfìcon  limoline,  e con  beni  (labili  la  fornata  di 
quattro  milla  feudi  per  compire,  e perfettionare  la 
no  (Ira  Chiefa:  Et  in  virtù  di  quella  licenza  trouo, 
cheli  perfettionaua  con fuoi arconi , e voJtoni  Ja_* 
prefentanea  Chiefa , come  iohò  letto  l'opra  quello  di 
S.  Giacomo  Apertolo  fcolp  ito  incalcinacelo  nella 
fuperficie  conuelfa  , con  quelli  caratteri  antichi, 
MCCCCLXXn . con  altri  caratteri  logorati  , che-» 
non  lì  intendono;  Vero  è che  nontrouai  tutte  le 
fcritturc  à quella  fabrica  concernenti , deuorate  dal 
tempo,  e da  altri  infortuni;' . Vero  è ancora  » che  la 
Chiefa  è imperfetta,  e manca  di  vn’arcone  ; e perciò 
la  facciata  fua  è finta  ,e  non  malìccia , e le  mura  ri* 
chiamano  il  compimento  fuo . 

In  quelli  anni  retfero  quello  Conucnto  con  mol* 
toauuantaggio  fpirituaie  ,e  temporale  li  Padri  Lu~ 
cà  Monti , & il  P.  Macftro  Gio:  Battilla  di  Candia 
con  l'aiuto,  e foccorfo  de  Signori  Lampugnani,  Vif- 
conti,  cSimonetti , de  quali  fanno  perpetua  certi- 
monianza  della  loro  grande  pietà  l’armi,  & infegne 
loro  in  quelli  archi,  c CapeJleaffiffe. 

Gli  diede  larga  mano  con  molti  paramenti  ecclc- 
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^àrtici,  & altri  emolumenti  fuoi  il  P.  Aloifio  Legna» 
no  figlio  di  quelli)  mcdemo  Mona  fiero,  il  quale  era 
Rettore  di  vnanollra  Scola  de  Secolari  eretta  nella 
prima  Chiefa  nefira  del  Cartello  di  quella  Cittd, co- 
me dirò  nelli  capitoli  io.&ii.  di  quella  Cronica  i 
eraCapellano  del  Duca  regnante  à fuoi  tempi  » e 
con  priuilegi;  di  Confe fiore  di  rtraord maria  autori* 
tifauoritodali  liluftriflinao.e  ReuercndilSino(  che 
poi  al  fentire  del  Bugatti  fù  Cardinale  di  Chiefa-* 
Santa  ) dico  Afeanio  Maria  Sforza  Vifconti  > come 
actefta  il  fuo  priuikgio , quale  comincia  * ^ ifcaniuì 
Maria  S fonia  Vicecomes  Dei,&  Mpofìol.  Scdis  gratta 
lAdminifìrator  Ectlefi*  Vapienfistac  cumpoteflate  Le- 
gati de  latere  ih  Due  atti  Mcdiolanenfitér partibus  Lom * 
\ hard  ia,&c.  Dai.  Mediolani  in  Ducali  Curia  re  fidenti* 
no/ir  ce  anno  à ? patini  tate  Domini  1481.  nono  K aleni, 

\ Martij  &c,  e di  quello  buono  Rcligiofo  dirò  nei  Ca- 
pitolo 1 5.  di  quella  parte  * 

Nel  raedemo  anno  fudetto  viffr  inftrunknto  del* 
la  fudetta  Scola  per  fare  molti  Sindiei  in  loro  bene-* 
ficioidellaqualeera  Rettore  il  fudetto  Padre  Aloifio^ 
traiit.  per loannem  Te  tram  de  Boy fio  V.  Cum.  Tar.  S, 
S implici  ani  Mediola  ni  Tsjot  ar.puhli  cum  Commùni  tati: 
Mediolani an.  1481  .die  Mercwrij nono nienfis  Martij  ì 
L’anno  1483.  trapportò  alcuni  de  nortrì  tìgli j di 
quello  Conuento  à piantare  l’altro  in  Carnate  Pie- 
ue  di  Vimercatò  Diocefi  di  Milano.-  e di  quello  dw 
rò  più  in  longo  nel  cap.  14.  di  quella  parte  4 

Da  quello  mi  trapporto  ancora  io  all'anno  1 490)4 
quando  era.  Priore  il  P.  Maellro  Giacomo  de  Mof* 
lo,  c veramente  molle , e rimoficeonretlaurarc  ,d 

boni» 
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boni  ficare  tutto  il  Conucnto>con  organo  io  Chic/a# 
& altri  ornamenti  alla  medema  necefsarij . 

*.  Cofa  poi  degna  della  pietà  del  regnante  Duca  di 
Milano  Galeazzo  Maria  Vifconti  mi  porge  Tanno 
iiìcflo , che  è vn  regalo  da  elso  fatto  alla  Chiefa  no^ 
Ara  con  lo  (patio  , ò fia  piazza  fituata  auantila  me- 
de ma  in  orrsnentum,  & decorem  Ecclefix , con  quello 
breue»cioè . 

* loanntsGalea\  Maria  Vicetomes  Dux  Mediolanii 
oc  Tapi*,  ùngici  iaque  Comes , ac  Genti*  Cremona 

Dominus,  Qccupabatur  fpatium  quoddam  terra  ante 
Templum  Beata  Maria  de  Monte  Carmelo  in  inclyta 
Vrbe  noftra  Mediolani  per  nonnullo s>endentes  fruttus, 
merces,  & alia  huiuj modi  % quod  cum  indecorum  indica- 
remus,iujfirnus  Jpatium  ipfum  expulfis  ipfts  tenditori  bus 
-patmm  relinqui  tficque  in  poflerum  prò  ipfius  templi  or- 
namento permanere  decreuimus  : Et  propterea  tenori 
prafentium  ex  certa  feitntia  di  fittiti  fpatium  terra9 
quahtum  capit  difii  Templi  facies  "pfque  ad  >iamre- 
fiam , & or bit  am  di  fioT  empio  adiudicauimus  > & in 
ius  fuum  trans fermus , ita  tamtn , quod  non  liceat  illui 
impedire  quouis  modo , fcdfitexpeditum , &»acuum 
relinquere , fi cut  difii  Templi  decus  exigere  >i  detur . 
J n quorum  ttftimonium  prafentes  fieri  iuffimus , <&  re- 
gi fi  rari  , nofirique  figlili  impresone  muniti.  Dat.Vi- 
gleuani  die  decima  feptima  Decembris  millefimo  qua- 
dringentefimo  nonagefimo , locus  <£»  figilli . B.  Cbalcus 
£ re.  létf.regiftrata . 

Era  il  fu  detto  fpatio  poco , e ft retto  auanti  la  fac* 
data  della  Chiefa  noftra  prefentc , c per  angufta  via 
di  otto  brazza  in  circa  tendeua  dalla  porta  maggio» 
» re 
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re  di  e fsa  Chiefa  in  ftrada  dritta  fino  alle  colonnette 
odierne,  doue  vi  erano Cafc,  & vn  portone  foftenu- 
to  da  vn  cantone  della  Speciaria  prefentanea  , e dall* 
altra  parte  da  certe  Cafe,  che  occupauano  ilrefto 
dell’odierna  piazza  della  Chiefa , e per  tutta  la  detta 
ftrada  fino  alia  Chiefa  vi  erano  vcndiruoli  di  cofe 
diuerfe , e que fio  ci  fu  donato  in  giurifdittione  della 
inedema  Chiefa  dal  fudetto  Sig.  Duca  , & oggi  fi 
eftende  fino  d’attorno  alla  vicina  Crocetta  piantata 
in  ftrada,  e piglia  tutta  la  prefente  piazzada  noi  di- 
latata con  la  dcmolitione  delle  Cafe  tramezze  in  efe- 
cutione  del  teftamento , & eredità  lanciataci  dal  qu. 
Sig.  Cefare  Sandrino,come  dirò  folto  l’anno  1639, 
cap.  6, 

Con  altro  breue  ci  fauorl  l'iftefso  Duca  nel  mede- 
ino  anno  della  licenza  di  poterli  noi  prouederc  di 
due  milla  feudi  con  fondi,  òcenfi,  ò in  altro  modo 
per  finire  l’edificio  fontuofo  della  Chiefa  prefente  : 
Mi  la  mutatione  de  tempi , e Signorie  impedi  la  to- 
tale fuaperfettione;  perilchereftò  veramente  ter- 
minata con  volti,  e voltoni,  ma  roancolli  vn'arcone, 
come  dilli  fopra , e cosi  con  richiami  delle  muraglie 
inaeftre  fu  terminata  con  facciata  pofticcia  , come  è 
oggigiorno  ancora,  benché  con  maggiore  orna- 
mento della  porta  maggiore , fino  che  Dio  proueda 
altriraente:  Dal  che  mi  fi  dàà  conofcere , quanto  ci 
fofse  benefico  il  Serpe  Vifconteo , che  quafi  ombra 
del  Molaico  ci  fìifcmpre  infegia  di  vera  pietà,  c 
religione . 

Sotto  granni  1 4P  1.  ci  fu  benefico  Francefco  Ma- 
libar  ba  per  cJcgerfi  la  Cape  Ila  di  S.  Stefano , e la  fa* 

mi- 
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miglia  de  PJacentia  per  dote  della  Tua  di  S.  Pietro  ", 

Ma  nell’anno  1492.  fi  dilatò  quello  noftro  Con- 
uento  à fondare  vn  fuo  Vicariato  in  Appiano,  ò 
poco  longi,  Diocefi  di  Milano , iui  erigendo  Chiefàt 
c Conuento  detto  il  Monte  Carmelo  . vedi  il  Cap.  14. 

E fotto  l’anno  1494.  trono  quella  partita  , recepì  et  ) 
Domina  Eu\rofina  per  Fratrem  vitnbrofium  Frotura- 
torem prò  dote  Capelli  S.  Leonardi  hbras  x>i,  e feguita 
quella  per  molti  anni  a venire  c e quella  fece  erigere 
in  quella  fua  Capella  il  mirabile, e raaellofo  Sepolcro 
al  Sig.  Pietro  Francefco  Vifconti  fuo  marito  con  fua 
infcrittione,come  meglio  dirò  di  quella  Capella  nel 
Cap.  nono . 

Nell’anno  1497.  veggo  vn’Inflromento  ro  g.per 
Trancifcutn  Vaganum  Mediol.  ‘hfjotar.die  Sab.i.menf, 
oipril.  nel  quale  il  Conuento  diede  la  Capella  de-> 
Morti , ò fia  di  S.  Maria  Maddalena  alP  lllulìrilfimo 
Sig.  Bernardino  della  Corte  Cartellano  di  Milano, e 
Confìgliero  Ducale , come  ad  Amoreuole,  e Bene- 
fattore di  quello  noftro  Conuento  ; Se  era  in  quello 
Priore  il  Padre  Luca  de  Monti»  con  buona  famiglia 
de  Padri  Maeftri  Buono  di  Candia , e Battilla  di 
Candia  » con  altri  ventitré  Religiofi  profetò  notati 
in  detto  Inftrumento  , come  la  parte  maggiore  di 

Suefla  Cala»  che  allhora  era  in  buona  olferuanza  » e \ 

i fpofi  rione  qui  (labilità  . , 

Nell'anno  poi  1499.  celiano  le  fudette  offerte-* 
Ducali»  e delia  Comm  uniti»  e come  che  fi  mutò  go- 
uerno,  c Signoria»  cosi  anche  mutameli  li  Limofl- 
nieri della  Chicfa, e Conuento  nollro  j poiché  tro- 
tto quelle  partite  , cioè  an . 1 4^9.  die  4.  Qftob.  recepì 
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iSmnìffìm « T{egepro  eleemofina  libr . xi.fs.  r»,  strino 
1500.  recepì Dqtn. 4.  Decenti. à Screnijf.  ]\egepro  elee - 
mo fina  in  vicibns  duabus  librai  xxx. , & era  Lodouico 
duodecimo  : d F^euerendi/f.  Cardinali  de  Cumis 

prò  bone  feflo  librai  duas , E cosi  firn  ili  eie  moline,  e 
regali  cominciarono  nell'  anno  Cadetto,  e durarono 
in  tutto  il  tempo  delia  Signoria  di  Francia  in  Mila- 
no , per  darci  a vedere , che  il  Giglio  è altresì  dedi- 
cato alla  Vergine  del  Paradifo  Maria  Madre  di  Dio, 
quanto  gli  fi  cult  odia  il  Leone  : & tanto  vna  guan- 
to l’altra  Corona  d’ogni  Imperio  terreno  a* piedi 
della  fourana  Imperatrice  del  Cielo  lì  buttano  in 
tributo  d’oflequio,  e diuotionc.e  perciò  Iddio  fi  Ter* 
ue  di  quelli  Tuoi  bracci  in  terra,  che  fono  li  Regi  ,e 
Monarchi  per  foftenere , e prouedere  li  fuoi  ferui  ,c 
famigliar/,  che  fono  ii  Religiofi  al  fuo  culto,  e fcrui- 
tio  confacrati. 

Sotto  l’anno  1507.  trouo  pagata  del  tutto  vna_ji 
foifa  a’ Signori  Scolari  di  S.Carpoforo  fituata , Se 
occupata  infabrica  del  noftro  Refettorio prefenta- 
neo;  e la  fegueaza  dche  fudettc  limoline  Regali  di 
lire  venticinque  per  voka  nelle  felle  delia  Purifica- 
rione,  Annonciatione , Affondane  di  Maria  Vergi- 
ne, e del  Natale  di  Giesù  fuo  figlio . 

Ecco  ia  conferma  del  fudetco  (patio  fattaci  dal 
Rè  Lodouicoallhora  Signoredi  Milano, fotto  Pan- 
no 15  op,  del  tenore  Tegnente,  cioè. 

Ludouicus  Dei  gratta  Francorum  I{ex,  Mediolanìque 
Dux  &c.  V ni  hit  fu,  & fingali s pr af ente s infpe  Fiorii 
notum  facimus , quoi  nomine  Trioni,  <&  Fratrum  M o~ 
najìerij  de  Monte  Carmelo  MedioUni  bumiliter  nobis 
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expofitumfuit,quemadmodumipfi  Fratres  à ioanne  Cat 
leati • Maria  S fonia  Vicccomite  fune  fe prò  Duce  Me- 
divi ani  gerente  conccjjum  fmtjeu  inius  ipft  Monafierio 
adì  udì  cat  uni  fuit  quoddam  fpatium  terra  ante  T empita» 
ipfius  Mon  after  if  prò  di  eli  Templi  ornamento,  quantum 
capit facies  ipfius  Templi , quod  fune  per  nonnullos  ven* 
dentes  fruPlus , mtrces,  & alia  huiufmodi  occupabatur, 
prout  exlitteris  ipfius  conceffionis  ìrberius , & feriofius 
apparet:  Et  propterea  vt  in  pofterum  deeo  >ti  liberi » 
C ? gaudere  queant  ipfiTrior , & Fratres  adornamene 
tum  pranarratum  à 7^0 bis  petierunt,quaténus  concefo 
fionem  ipfam  confirmare,  & approbare  dignaremur , 
iuxta  ipfius  formami  & tenorem,&  fuper  eam  gratiam, 
& liberalitatem  noflram,  ac  litteras  opportunas  conce- 
dere : ?fos  autem  ipfius  Trioris , & Fratrum  fup pii  ca- 
tioni tamquam  turi,  & rationi  confina  benigni  annuen- 
tts  de  nofiri  poteflate , Ducalique  autori  tate  conceffio- 
nem , feu  adiudì  cat  ione  m pr&narratam  ratam , &gra- 
tam  babentes  barum  tenore  laudamus,  confirmamus ,&• 
approbamus , volumufqueetiam » & conce dimus^t  ipft 
' i Tri  or,  & Fratres  eadem  concezione  ,fcù  adiudi  catione 

iuxta  illius  formam , & tenorem  , & prout  de  ea  retro - 
aPiis  temporibus  ritè,  & re  Pie  vfi,  & gauifi  funt,  >tun- 
turque  die  bus  bodiernis,  & infoturum  vtantur,  &gau- 
deant  quieti,  & pacifici  omni  contradi  diione  ceffi ante  ; 
M andante  s propterea  bene  dilePlis  ,&  fideli  bus  Confi - 
liarijs  nofiris  Senatum  nofirum  Mediolani  tenentibus ,&• 
Magifhisintratarum  huiufmodi  Domini ’j  noftri,c<£terif  - 
que  omnibus,  & fingulis  Officialibus , & Iufdicentibus 
nofiris  mediatis,  & immediatis,  quibusfpePlat, &fpe - 
Plabit , quaterna  has  nofìras  CQnfirmatiQnis,& appro- 
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lattoni s litteras  abfewent,  ipftque  Trior , &Fracres 
eadem  concezione  iuxta  illius  formam  , & prout  *4 
px  attriti  s temporibus  aitè,  & retti  pfi,  Organi  fi  funt, 
' ptunturque de prafenti etiam,&  infutmr*»tiì& gau* 
dere  fatiaut  ,&pemitta&b  qmniam  fu  nobisplacet% 
& fieri  volumu  s Qua  yfifirma,  V frabfiia  perpetuis 
remaneant  temporibus  tfigilfum  nofrrumduximus  ap- 
ponendum , [duo. in  cateti t iure  ncfrro,  & in  omnibus 
quolibet  alieno  v>  Dal.  Mediolanì  die  x*  lanuarij  mille- 
fimo  quingentefimo  nono , I{egni  nafrri  Pndecimo , Lotus 
*4»  figlili  • • Ter  J( egem  Ducem  Mediolanì  ai 

r e lati  oncm  Confili? . ItiUus&c.  , 

E perche  qaetto  medeao  Ipatio  ci  fu  nell* anno 
15  2®.  da  alcuni  altri  contraiate? r fecero  li  noftri 
Rckgiotì  ricorfo  à Francefilo  Rè  di  Francia, e Duca 
ai  Milano , eque  fio  rinouò  il  grado  fo  referitto , che 
baiato  ad  eos  timorato  Indice  Stratarum , & >ifis  fri- 
uilegijs  in fuppli  catione  reci  (a  eistfuperfupplica  ti  s ipftt 
proni  àcati  s , prout  Vobis  cowtftieut , & iuridicum  >ù- 
debitur , tahterquod  Supplicanti  bus  nulla  relinquatwr 
ouafio  amplius  adT^os  recedendi  infra  sum  querela* 
Dat.  Mediolanì  pitimo  lanuarij  M.DJiX.  Hegni  nofrri 
fexto.  Ter  S(cgem  Ducem  Mediolanì  ad  reUtèonem  &c. 
Lotus  + figlili . E come  che  tal  ordine  regio  era  di- 
retto all’ Officio  de  Signori  Illuftriflìmi  delle  Proui- 
fioni di quefta Città,  perciò que^i Signori  aditele 
parti  ,e  loro  ragioni  ci  confermarono , & approua* 
rono  lo  fpatio  fudettQ  efentc , c libero  da  ogni  Frin- 
iamolo, ò Vendiruolo  per  loro  decreto  fatto,  & ap- 
prouato,e  rogato  per  Dota.  TetrumMartirem  Span- 
s iptam  ditti  OJfitij  T^otar.  &£ancellarium . Lotus  *f» 

figlili. 
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figliti , Ioanncs  Bartholomaus  detonate  Trotti fionum 
Mediolani T^etaritts , & Cancellar ius  fubfcripfi . ì{e- 
giflrata  ad  Officium  Trouifionum  fuprafcript.  in  Libro 
conce (fioiium  albo  fi  5.  à tergo  l{egift  rata  ad  Offe  ium 
Stratamm  Mediolani  in  libro  Cartaf.  1 59.  à tergo . 

Nell'anno  poi  1 5 1 1 . fìi  fatto  inftrumento  di  con- 
dendone trà  Noi,  e la  Scola  della  Punficatione  in- 
trodotta all’ bora  in  quella  Chiefa  noftra  , rogato 
per  Gabrielem  de  librici s Mediol.  Js^otar.  die  i&.Iutij 
anno pr aditto  : dirò  di  quella  Scola  diffufamente  nei 
Cap.  vndecuno. 

Mi  perche  vpggo  quello  Conuento  a molte  bo- 
ra fche  vicino , voglio  riferire  vn  compendio  di  ciò» 
che  nell’anno  fc-j  j 5.  fi  ritrouaua  haucre  di  materia- 
le in  Cafa  ,e  di  apparato  in  thiela,edi  cièche  perfe, 
c contornò  in  pochi  anni  di  guerra  , acciò  maggior- 
mente ri  laici  il  materiale,  e formale  ne  futuri  anni 
nuouamente  acquiftato. 

Da  vn  regiftro  noftro  antico  intitolato , Inuenta- 
rium  Sacbriflia , ì \efetterij , Dormitori] , & Co  quinte 
Conuent  ut  Mediolani  Or  di  ni  t C armelitarum , e dura-* 
dal  fudetio  anno  1 5 1 5.  fino  al  1533.  ioritrouo,  e 
riferifeo  qui,  che  quello  Conuento  pofiedeua  ali* 
bora  in  Sacriilia  venti  vno  calici  con  fue  patente 
altri  doro,  & altri  d'argento , de  qua  li  più  pr  et  10  fi 
ne  confumarono  cinque  nella  fabrica  della  Chiefa, 
e Conuento:  Itera  palli;  beliiflìmi  di  brocato,  eda» 
mafeo  proueduti  con  fudetticalici  da  diuerfi  bene» 
fattori , mafiìme  dalle  diuote  Signore  delle  Cafe  Si- 
monetta, Lampugnana,  Scala,  Vifconti,Legnana, 
Grafia,  Bolla,  Borri,  Triulti;,  eCrotti,  e tra  tutti 
*•  - gion: 
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giohgeuatio  al  numero  di  quarancafei  > mà  di  quefti 
Ja  carcftia , e Ja  fabrica  più  che  la  Sacridia  confumò 
la  maggior  parte . Godcuadodcci  puuiali  vno  più 
beilo  dell'altro  prouifti  comefopra,  & il  fuocó  ri- 
dulie  ogni  cofa  in  argento , & oro  in  pagamento  de 
Soldati,  &infoccorfo  de  Religiofi:  godeua qua- 
rantadue pianete  ad  ogni  tempo  proportionate , ad 
ogni  curiofo  gradite , e pure  la  careftia  al  pari  della 
Sacriftia  le  confumò.  Haueua  quatordeci  coppie 
d’apparati  Sacerdotali  di  pianete  con  tonicellecon 
pallijquarantaotto,  come  dilli, che  feguironoilfine 
fudetto . Quanto  poi  a Candelieri , Croci , Incen- 
sieri, & altri  facrivtenfili  d’argento  era  beniflìmo 
arricchita  la  Sacriftia,  tnì  del  loro  line  dirò  più  à 
baffo . 

Quanto  alle  Sacre  Imagini , e Reliquie  dirò  in_, 
principiodelfegucnte  Capitolo;  e quanto  al  mate- 
riale del  Monaltero  ritrouo  il  numero  di  diccifette 
camere  prouifte  con  altretanti,  e più  letti,  con  altre 
libere  ftanze  all’altre  foncioni  giornali  deftinate , e 
Situate  in  baffo  piano,mentre  le  fudette  erano  ritua- 
le fupcr  Fèra/ìeriam , fuper  Lignariam , fuper  Barbi- 
tonforiam,  fuper  Tanetariamjuper  BjtfcCiorium,  fuper 
Coquirtam , fuper  Canepam , & alisi  contigua  Coquinx  : 
ù che  era  di  ftanze  commodamente  prouifto. 

Quanto  poi  alla  Chiefa,  e fue  Ca pelle  ritrouo  co- 
gnitionc  del  tutto  ncllaforma  feguente  folto  l’anno 
1517.  Inuentariumfattumdie  q .jqouemb . an . 1517. 
per  Tatrem  ^Augufìinnm  Triorem  inprsifentia  Tatrum 
Jofephy  <&•  tìieronymi  Subprioris  . In  primis  in  altari 
S .^Alberti efl  tobalea  vna  li/lata  nigro  &c. 
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In  altari  yirginis  in  ungalo  S.  Tetri  . In  altari  S, 
Tetri . / n A Ilari S.  Lucia.  In  S.  Georgi) . In  Altari 
Crucifixi  ed  tobalea  laborata  nigro , 

in  Altari  Magno . In  altari  yirginis . cioè  l'opra 
il  pilaftro  ad  cornu  epiftol*  dell'  Altare  Mag.  in  S . 
Apollonia  efl  tob.  mediocris  è In  Altari  S.  lofeph , In 
S.  Antoni j . in  5.  Angeli . In  S.  Bernardi . In  S.  Eli - 
fabeth . In  S.  Stepbani , in  S . Maria  Madal.  . In  Sé 
Anna . In  S.  Francifci . In  S.  Leonardi . In  Altari 
^Annunciationis . S.  lulian'h  &in  Altari  S. Luca&c . 

Dal  che  veggo  il  numero  di  ventidue  Altari  con 
leCapelle,  e loro  titoli,  e Santi  Protettori  in  tutta 
perfettione,  e compimento , anzi  patrocinio  di  que* 
Ha  Chiefa . 

In  quelli anni  di  tante  miferie  foccorfero  a*  noftri 
bifogni  molti  Benefattori  ne*  Campioni  noftri  regi- 
ftrati  con  dotare  Capello  con  Meffe  cotidiane»conie 
il  Sig.  G io:  Angelo  de  Mente  alla  Captila  di  S.  Mi- 
chele,  come  in  fuo  teftam.  rog.per  Taulum  de  Aliate 
die  1 1 . Decemb . 1 524.  Il  Sig.  Dott.  Gio:  Paolo  Ar- 
chinto  all'Altare  di  S.  Angelo  Mart.  rog.per  Simonem 
Medam  Mediol.  T^otar. die  io.  Mart.  *5 a 5 & altri, 
che  laido  per  non  fare  nuouo  Campione , 

In  queftoanno  jjaj.  erano  li  Milancfi  da  pii» 
nemici  trauagliati , prima  dalla  fierilfima  pelle,  che 
due  anni  alianti  haueuano  foftenuto  con  tanta  loro 
ftragge,che  in  quattro  meli  foli  perfe  Milano  cento 
nulla  perfone,  e più , & il  noftroConuento  reftò  de 
Rdigiofi  in  gran  parte  fprouifto:  Secondo  perche 
l’anno  doppo  la  pelle  ritornò  l’efercitoFranccft-» 
alle  porte  di  Milano , e trouandoft  per  la  pelle  fpo- 
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potato  • lenza  veruno  oftacojo  entrò  di  nuouo  al 
potfcffo  della  Città,  e fo  folto  Francefco  Rè  di  Fran- 
cia, benché  quello  rcftalfe  poi  con  i’efercicafuo  fotto 
Pauia  i confitto  ; E così  li  Milanesi  per  pocki  anni  à 
venire  fino  all*  affolli  to  dominio  di  Carlo  Quinta 
Imperatore  (offrirono  continue  guerre  daFrancefi, 
Spagnuoji,  & Imperiali , fatti  bandiroJe  della  sfor- 
tuna ad  ogni  vento  di  difgratic  voltati , e raggirati 
oggi  fotto  f vno , e duna  ni  fotto  l'altro  Signore:  fi  « 
che  angariati  por  ogni  parte  cr  ano  neccia  tati  ab- 
bandonare fette  tifi  con  loro  beni  per  dare  in  fuacafa 
alloggio, e manutemione  à Soldati  : e ii  nottri  Reli- 
giofi  ridotti  à fei  in  fétte  foli  nell’  anno  mille  cinque- 
cento ventifette  furono  neceflìcatì  d foilenerc  Sol- 
dati in  Conuento  condargli  anche  cotidiano  tri-, 
buco  d’vna  lira  per  vno  al  giorno , oltre  altre  ilraor- 
dinarie  - belle  , contrìbutioni , e penuria  de  viueri, 
vendchtìo  perciò  gli  argenti,  ori,  & apparati  più 
pretiofi  della  Chiefa,  e Sacrili ia  per  fottener  fi  in  ca- 
ia li  nemici  ; e cosi  poteuafi  dire  alihora  de  Miianefi 
con  Geremia  Profeta  Tren.  1.  Omnis populus  eius 
gemens  9 &qmrens  panetti  ; deiemnt  pretiofet  quaque 
ad  refocillandam  ani m am. 

Quindi  è , che  trouo  fui  libro  de  nofiri  introiti  di 
-quel  tempo  quelle  lagrimabiii  note,  cioè  Dom.primà 
feptctnb,  1 517.  Iter»  receputo  per  cinque  "Piane de  frufle 
de  brocato  d'oro , & argento  brufate , corno  f e tene  vna 
lift  a,  preferite  Fra  arcangelo,  e Fra  Vito  Sacrefta.no  per 
Il  hi  fogno  del  C omento  lìbr.  Lxxxx+iiii.fs.  x*. 

Die  Mercuri]  a .Tgouemb.  item  brufato  »nopiuiale  d* 
argento  fornito  d'ero,  di  celefte  teffuto  con  il  caputi 0 fuo 
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dato  dal  Magnifico  Me, 'Pietro  Francefco  de  Fefconti  Pt 
fupra  per  le  contributioni  de  Lanfmecb . 

Itera  in  altra  occafionc  fecero  fondere  gli  infra- 
fcripti argenti,  videlicet,  Caliciotto»  cinque  tutti  d’ 
argento»  e tré  con  li  piedi  di  rame , & il  tur  ibolo  con 
la  nauicella  d'argento , & vna  funicella  di  brocadel- 
]o»  quale  era  fola  , dalle  quali  cofe  ne  riufeito  venti- 
quattro  marche  d’argento. 

Dom.  2. 1 aiutar. fer.  6.  an.  i fi p.pro  on centu mt& 
denarijs  fex  argenti  ■penditi  ad  computum  librarum  j 
trium%&  foliiorum  duorumpro  ontia  recepì  librai  cccx„ 
fs.  XP.  d . pi. 

Dom.  i.Febr.  de  argento pendito,  pid^on^.Lix.  dm 
- pii.  & dumi  di  um  ad  computum  librarum  trium}&foli - 
dorum  fex  prò  ontia  fumma  lib.  cxci.fs.p.  d.  pi. 

Dom.  4.  Maijpro  on%.  xxix.  d.  xiiii.  argenti  penditi 
recepì  librai Lxxxxpì.fs. Hit.  fiche  àgrands  raiferia 
fi  ridufle  allora  quello  Conuento»  e la  Città  ancora  . 

Miferi  noi,  che  per  i nollri  peccati  tanto  mcritia- 
mo  di  pena,e  caftigo  : E non  s*accorge  il  peccatore, 
che  per  offendere  sfacciatamente  Iddio  , tutte  le 
creature  con  le  difgratie  ammutinate  inficme  con- 
tro di  lui  lì  voltano  ribelli  pervindicare  in  eflò  le 
oflfefe  da  elio  fatte  contro  il  Creatore  Iddio , 

Dunque  tutto  ciò,  che  oggi  godiamo  di  bello,e  di 
buono»  è nuouo frutto,  e gratia del  Cielo  in  quelli 
vltimi  anni  fotto  il  dominio  felice  de  I{egi  %/ iufiriaci 
i noi  compartita,  come  l’ifperienza  ci  infegna . Be- 
nedetto fia  dunque  Iddio  , che  ci  portò  vn  Sole  ar- 
dente in  Leone  per  difcacciare  da  quelli  campi  tante 
te  nebre . Benedetto  clima , che  et  domina  fra  vola* 
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tili  con  l'aquila  loro  Regina  . Benedetto  final- 
mente fi  a Iddio , che  alle  miferie  noftre  compatire 
foMeoòda  noi  il  graue  pefo  de  Tuoi  flagelli  per  darci 
più  refpiro  folto  vn  Principe , c Signore  di  cucca.* 
pietà , c religione . 

CUT.  Vii 

• t, 

Trofeguimento  del  preferite  C omento  dall*  anno  ija8.’ 
fino  all*  anno  1684. 

LA  sfortuna  non  mancò  mai  di  accompagnar- 
ci con  fuc  difgratie,  benché  poi  dalla  fourana 
difpofitionc  di  Dio  il  tutto  fi  cangialfc  in  no- 
ftro  maggiore  beneficio , e fuo  maggiore  honore . 

Doppofeffancafcianni  dei  principio  fanco  delia 
Carmelitana  Congregatione  detta  di  Mantova»  nell’ 
anno  mille  quattrocento  nouanta  tré  Ebbero  li  Pa- 
dri di  quella  Congregatione  il  confenfo  dal  Duca  di 
Milano  Lodouico  Sforza  di  habitarc  in  Milano,  c di 
trouarfi  fico  à propofito  perfabricarfi  Habitatio- 
ne , c Conuento  di  fua  (odisfattione  ; E per  que- 
llo comprarono  vnfito  fuori,  c vicino  alla  Città  in 
Porta  Nouaneiranno  mille  quattrocento  nouanta 
tré  adì  j 5.  Luglio,  doue  habitauano , come  poteua- 
no  : Nell’ anno  poi  mille  quattrocento  nouantaotto 
fotto  il  Papa  Aleffandro  Sello  di  Valenza  di  Spa- 
gna , e fotto  ilfudetto  Duca*  c con  il  beneplacito 
dell'EminentilfimoCardinalelppolico  d’Efte  Arci- 
uefcouo  fratello  del  Duca  di  Ferrara  pofcro  la  prima 
pietra  per  fare  la  Chiefa  intitolata  di  S, Giou  anni Eat- 
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tijìa  vnicaal moderno  loro  Conuento  nel  fito  fudet- 
to,  doue  ancora  addio  fi  veggono  inditi; , e fonda- 
menti, Mi  nell’ anno  mille  cinquecento  trentanno 
c (Tendo  flato  per  le  guerre , e da  foldati  demolito 
qua  fi  del  tutto  il  iudetto  Conuento  • e Chiefa  , li  Pa* 
dri  Carmelici  di  quel  Conuento  hebberogratia  ap- 
preso del  pio  Duca  regnante  Ptìancefco  Seconda 
Sforza  Vifconti di  confeguire,  e godere  la  Chiefa  di 
S.Giouctnni  in  Conca  dentro  la  Città  con  ! annega" 
Cura,  mediante  anche  l’indi/lto*  e fauoredel  Papa  % 
Clemente  Settimo,  che  tanto  li  fauorìjG  che  dall’ 
anno  millecinquecento  trentadue  lin’hora  fono  li 
noftri  Padri  Carmelitani  della  Congregatione^» 
Mantouana  in  pacifico  padello  della  prefentanea  ,e 
Tu  detta  Chicfacon  il  loro  Mona  Acro  a mulo,  e com- 
modo,che  benefìcio  tempori syz  della  fora  efacca  ollec- 
uanza  regolare  fi  fono  edificati,  • 

E già,  che  fono  indifeorfo  diqueflo  nobile  Mo- 
naftero,deuo dire,  come  quefto  fij  vn  Liceo  de  Vir- 
tuofi,  vn  Splendore  di  dottrina, & vn  Specchio  dell' 
Ollcruanzaclauftrale  ; lui  la  Chiefa  da  fe  fola  può 
conftituire  vn' erario , & vn  teforo  , mentre  è ricca, 
c bene  prouifla  de  più  fini  ,e  ricchi  adobbi , di  feta, 
d’argento,  e d'oro , che  la  rendono  veramente  vna 
merauiglia  della  Città  , & vna  pretiofa  gioia  , che^» 
adorna  il  centro  per  petto  di  quefla  : E oggidì  que- 
llo Conuento  di  S,Giouanni  in  Conca  gouer nato 
dal  P.  Mae  Arò  Bartolomeo  Robecchi  di  molte  qua- 
lità adornato, che  lo  rendono  à tutti  vniuerfalmcnte 
grato.eriguardeuole.  Hi  per  Cuoi  figli; ancor  viui 
h P.  Maeftro  Bartolomeo  Mozzoni  alias  vigilantif- 
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/ imo  Priore  di  quello  medemo  Conuento,  e Vicario 
Generale  di  tutta  la  ludetta  Congregatone,  e poi 
Re  fidente  attentiamo  per  Sua  Maeftàdattolicsu» 
appretto  dell'Altezza  di  Modena  , come  hara  è tale 
appretto  dell’Altezza  diMantoua.  ItemilP.  Mae-* 
Uro  Aleffandro  Maria  Brianci , che  parimente  go- 
uernòda  Priore  quella  Cafa  con  l'altra  di  Pauia,ho- 
norò  con  Panegirici  annuali»  e minifterij  di  Predica- 
tore Quarefimale  quali  tutte  le  Chiefe  famofedell’ 
Italia  con  tanto  honore  dell’Ordine  Carmelitano , e 
beneficio  vniuerfale  de  fedeli,  & oggi  è zelantiflimo 
Prouicario  Generale  della  raedema  Congregatione, 
Veramente  degno d ogn' altra  riguardeuole  ricom- 
penfaà  Tuoi  molti  meriti  proportionata . Item  il  P. 
Maeftro  Chrifioforo  Racchetti  huomo  Angolare 
nella  pietà,  dottrina,  prudenza, & humikà:  Coa 
molti  altri  Padri  Maertri  d’ogni  honore , e virtù  do- 
tati, & altri  Padri  benemeriti , e giubilati  di  molta- 
fama  , e fplendore  à fe  lletfi , al  Conuento  , & alla — • 
Città  per  rendere  in  tutto , e per  tutto  d’honore  , di 
prèzzo,  di  liima,  d’vtile , e beneficio  al  Mondo  que- 
llo loro  Monallero,  e fua  Chiefa . 

Hora  mentre  le  difgratie  apportate  dalle  flelle  , e 
da  tempi  fotto  l’anno  mille  cinquecento  ventiotto 
all’Italra»  & in  particolare  à quella  Città  gionfèro 
anche  alle  vifeere  delnollro  preferita  neo  Monalle- 
ro , & al  fudetto  de  Padri  di  S.  Gio;  Battilìa  nollri 
Carmeliti  Congregati , tentarono  gli  vni  di  ricouc- 
rarfi  in  cafa  de  gli  altri  per  compiangere  infiemele 
loro  fuenture , ò per  trouareambiduoi  li  Conuenti 
confulta , c rimedio  alle  loro  prclsnti  difgratie  ; e.* 
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mentre  quelli  pretefero  dipofiedere  quefto/fe  noi 
prete  fimo  che  ogni  vno  fi  contentaffc  delle  fuc  mife- 
rie,  fenzaaddolfarfi  anche  l’altrui;  Perciò  fi  mode 
gran  lite , fiaccefe  gran  fuoco  frà  noi , e loro , vai  il 
tutto  terminò  in  maggior  quiete,  e pace  d’ambe  le 
parti  ; & in  maggiore  poffefio  noftro  di  quello  Con- 
uento,  come  fùà  loro  di  (limolo  ,edi  mezzo  per  ab- 
bandonare il  fudettodiS.  Gio:  Battilla , e di  procu- 
rarli il  fito , c fondo  per  vnaltro , che  fu  la  Chiefa  d» 
S.Giouanniin  Conca  dentro  quella  Città, alla  quale 
fabricarono  poi  vnito  il  loro  prefentaneo  Mona  fie- 
ro: Benedetto  Scapulare  Carmelitano,  che  fc  ifcrduf 
pati*,  & palli  /empitemi  fri  nemici  mondani , 
molto  più  fri  cuori  regolari , eclaufiraiij  e perciò 
coinè  vediti  del  medemo confermiti  fri  loro,  e noi 
la  pace,  e quiete  di  tanto  gudoà  Dio,  e di  canta  edi- 
ficatione  alia  C iteà , che  per  eccedo  di  gaudio , e go- 
dimento de  no  Uri  animi  concordati  , & vniciin  pa- 
ce, ci  fece  quefta  atteftatione , c conferma  della  me- 
dema concordia,  & vnionc  feguita,  conapproua- 
re.,  cconfcrmare  infieme  noiCarmeliti  in  poflelfò 
diquedo  prefentaneo  Monderò,  del  quale  fcriu» 
in  quedoCapitolp~j.  Eccola  dunque  in  forma  di  in- 
ftromento  autentico  del  feguente  tenore,  cioè . 

Cattcllonus  Cotta  /.  V.  Ooflor , Vicariti! , ac  duole- 
cim  "Prafidentes  Officio  Vromfìonum  magnifica  C om- 
nium tati  s Medi olcinì . Vifìs  litteris , & fupplì catione 
tenori s infra/cripti  iridelicet . peuerendo  Monfignore. 
La  fede , qual  ha  fempre  hauuto  quefta  nofira  Città  in  la 
Signoria  Voflra  Beuerenda  me  induce  ad  fcriuerli  la 
preferite  pregandola  in  nome  de  la  Città  nofira  de  Mi- 
lana 
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Uno  fta  contenta  de  porgere  vna  fdppUtathne  ,&  >n* 
lettera  direttiva  dia  Santità  de  noflro  Signore , quale  U 
manda  epfa  noflra  Communi tà-,  de  la  fupplicatione  tl 
tenore  fe  manda  la  copia  qui  inclufaàV . Signora  l{c- 
uerenda  , quale  potrà  vedere , & infinte  la  expeditione 
in  nome  depfa  Cemmunità,  il  che  facendo  la  Signoria  ?. 
Reverenda  à TJoy  farà  cofagratiffima,&  fe  le  off  eremo. , 

Da  Milano  adì  4.  lunio  1518.  <^Vfclues 

Ludouicus  Curtius? icarius , & Deputati  prouifionum 
Mediolani . M tergo,  getter. , & Magnifico  luìrif con- 
fato D.Iacobo  Simonetta  Mpoflólica  \ot£  Muaitoro 
digniffimo  Conciai  noflro  bonorando . Vater  Santte  » 
Confift  ( iues  Mediolanenfes  in  eius  fanttitate  bis  anne- 
xam  eidem  dirigane  fupplicationemflexis  genibus  eum~ 
dem  rogantes , quatcnus  contentis  in  ea  more  eius  beni  *• 
guo,  &fantto  condignè  prouidere  velit\&  eidem  quam- 
plurimum  fe  tradunt,  & falutem  eorum  animarum  com- 
mendane . Dat.in  dui  tate  noflra  Mediolani  diejecunds 
May  millefinto  quingentefimo  vige  fimo  ottano . Sancti- 
tatis  veflra  bumillimi feruitores ?icarius,& Duodecimo 
Vrouifionum  Communitatis  Mediolani  . *A  tergo  , Bea - 
tiffimo  VatriSanttiffimo  Domino , Domino  noflro  , Do- 
mino Clementi  diuina  prouidentia  Vap&fcptimo . 


Beatiffime  Vater . 

■s  Iamdià,  & longo  tempore  extra,  & ptopè  Ciuitatem 
Mediolani  conflrucìum  extiterat  Monajlerium  Santti 
. joannis  Baptifìa  Ordinis  Carmelitarum  obferuantia , in 
quo  confuenerant  inbabitare  Fratres  prof  affi  di  òli  Ordi-> 
nts  numero  viginti  quinqne  vfque  in  triginta  diurno  cul- 
tui  inferu  lente  s , quoi  bis  bellorum  turbini  bus  per  miti- 
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tts  in  maxitnampramff e ciuitatis  iatturam  penitui 
demolitum  funrJn  Vrbe  autem  ipfa  Mediolani  ade/i 
Monafìcrium  Sana*  Mari*  eiufdem  Ordini  Carnuti- 
tarum,in  quo  Fratres  prò feffi  numero  circa  triginta  wo- 
re  conuentuali  degente i diurno  cultui  deferuieb*nt , ad  • 

r r Vr°  tongtoquinque  pfqueinfeptem  F r atre s ibi 
profeti  diurni  s officqsincumbunt . rerum  Pater  Santi? 
pr arruffa  l\eligio  obferuanti*  ditti  Ordinis  fati s f aiuti* 
animar um  colentium  ipfam  Ciuitatem  confulebat , &*• 
gius  ornami ,& decori , ac  beneficio  nonparum  cedebat. 
& non  modicum  pateretur detrimentum , vbi  euanefee - 
reti  Et  fi  collocar  enttu  pr aditti  Fratres  obferuanti*  in 
pr arruffo  Monaflcrio S anti*  Maria , <57* ibidem profeffi 
habitantes  adobfertiantiam  reducerentur,  non  modi cum 
augmentum  cultus  diuinusfuf :ip eret  : Troptereafuppli - 
c ante,  acinfì  ante  Communi  tate  ipfa  Mediolani  dhnetur 
Sancìitas  r>e(ìra  prxmffum  Monafìerium  Santi*  Maria 
Carmehtarum  applicare , & concedere  cum  omnibus 
eius  bonis  (labi  li  bus , & mobilibus  pramiffis  Fratribus 
S.  Ioannis  Baptifì*  ditti  Ordinis  Carmelitarum  Obfcr- 
u ancia,  a c Ordini  ipfi  cum  omnibus  eius  iuri bus,  & per - 
ùnentijs,  -cumfint  eiufdem  Ordinis , & Religioni s,  <#• 
tantum  ineodfferant  ,quod  Fratres  S,  Ioannis  Bapei/ì* 
fine  I{egularis  Obferuantia,  Fratres  "però  ditti  Mina- 
fini  ) S,  Mari*  more  conuentuali  viuere  folebant  : Ita 
tamen,  qttod  vbipramiffi  Fratres  Prof effi  ditti  Monafie- 
ri)  S.  Man * ad  obferuantiam  reduci  Pelìntffimul  coba- 
bitent,  & diuinis  Offici/ s infei uiant , infuturarti 

objeruent , & tantum  fitvna\eligio , 1 >num  MonaHe-< 
num,  & polca  Fratrum  vnio , rt-  Congregati?  \egularis 
tamen  Obferuanti  x,  ita  Ptfiat  pmm  orni  e , c£*  >nus  Pa- 
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Jìory  & Rettilari  Obferuantia  vi  nane  , & diuini  s incum - 
bum  j ybì  vero  more  conuentuali  viuere  velini  , non 
fimul  cobabitent , fed  eis  in  eorum  vita  adhibeaturpro- 
uifio  ; Et  hac  attinia  non  obflantibus  aliquibusConflitu- 
t ioni  bus , & Ordinationibus  ^ipoflolicis , ac  or  di  ni  bus, 
& fiatutis  ditti  Ordinis,  etiam  , de  quibus [peci ali s , & 
indiuidua  mentio  fiendaveniret:  Qiiibus  S anttitas  ve - 
flra  derogare  dignetur , etiam  abfolutè . Vifis  quoque 
littcris  relationis  fatta  perseti.  D.  Tbilippum  deCa - 
jiulìono  Cafareum  Senatorem  tenoris  infraferipti , vide- 
licer.  Viri  megnifid  tamquam  Fratres  honor.  Dumfu- 
perioribus  di  e bus  Fratres  S.  MarixCartxli&rum  Me - 
diolani porrexi/fent  fupplicationem  lllufiri/fimo  D.  Cu - 
bernatori , Excellentia  Sua  mìbi  fupplicationem  tradi 
iuffit  intingendo  r/iibi , vt  fupplicata  viderem  , & de 
duo  bus  alterumfacerem  , vel  fuperfupplicatis  prouide- 
rem  , vel  E.  S.quid prò  iufiitia  fieri  deberet , referrem  : 
Et  v:fa per  me  {'applicati one  diligenter  bis,  qua  expone- 
bantur , confideratis , yifts  etiam  litteris , qua  nomine 
Ciuitatis  y&D.y.  [cripta fuerant  Summo  Vontifici  in 
fauorem  Fratrum  S.  loannis  Baptifia  , cum  aliterin  me 
nulla  ejfetprouidendi  facultas , retuli  Excellentia  Sua 
fupplicationem  Fratrum  S .Maria  Carmelitarum.equam 
fore , & digmm  prouifione , & eaquidem,  quod  ipfis 
Fratribus  non  fieret  ini  uri  a , partefque  Excell.  Sua  effe 
prolùdere , ne  Fratres  ipfi  Monafierio  priuarentur  inuiti: 
Et  cum  Excellentia  Sua  me  interrogaffet,quihus  deman- 
danda  eftet  buiufmodi prouifio , divi  E.  S.  quod pofìquam 
littera  nomine  Ciuitatis,  & Dominationis  vefiraferipta 
fuerant  Summo  Vontifici,  quod  E.S.  vellet  negotium 
ifiud  Dominationi  vedrà  remittere , & ita  E.S.  viua 
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>òcisoraculo  iufjlt  me  Dom.  V.  nomine  fuo  referre  del* 
bere , vt  beni  aduerterent , ne  ifiis  F r atr  i bus  Car  meli t *, 
rumfieret  iniuria,  & quod  non  permittertnt,  quo  d inde - 
bitè  fuo  Monafìer io priuarentur:  Hoc  ejì^  quantumper 
me  inpra/enti  caufa  attitxtum  fuit , quod  fideliter  Dom . 
Veflrìs  enarrare  curarti  , Quìbus  me  commendo . Dat» 
Me  di  ol^ni  ultimo  lunij  1518.  Dom.  V.  F Hip pus  de  Ca- 
fiilliono  Cafareus Senator  tergo , Magnificisi ge- 

nerofìs  viris  Dom.  Vicario  Trouifionis , & Trafe£lii 
Ciuitatis  Mediolani  meis  honor.  p.  Vifaque  fupplicatìo— 
ne,  ac  fide  pie  inor  um  Torta  C umana  Mediolani  tenorìs 
buiufmodi , pideli  ce  t , Magnifici  Signore  Vicario , & 
Duodeci  me  la  Prouifione  ; hauendo  le  Signorie  vo- 
mire à lidi  paflati  fcripto  à la  Santità  del  Papa  per 
vna  lettera  fupplicatoria  da  li  Frati  de  S.  Io;  Bapci- 
fla,  laudando,  che  S.Santità  voleffeapplicare,e  con- 
cedere à li  diai  Frati  de  S . Io:  Baptifta  il  Monallerio 
de  li  voftri  fideliffimi  Oratori  Priore , e Frati  de  li. 
Carmìni  con  li  fuoij  beni , e rafonc  j però  chel  Mo- 
nafterio  di  Santolo;  Baptifta  alpoftuto  fi  è roui- 
nato,  narrando,  che  diai  Frati  de  Carmini  fono 
Conuentuali,  3c  azò  tutti  pollano  viuere  in  obfer- 
uantia  -,  E Copra  ciò  hauendo  intefo  le  Signorie  Vo- 
ftre  l’vna  parte , c l'altra  de  commiffionc  de  lo  Illu- 
flriifimo  Sig.  Antonio  de  Leyua,  & che  tal  fupplica- 
tione  fie  inhonefta,  & iniufta , per  la  qual  fe  poria  ri- 
portare qualche  odio,  & difeordia,  e tumulto,  attefo 
che  per  altro  modo  Ce  poria  fare , che  l'vno  Mona- 
lìerio  ,e  l'altro  fufiero  vniu  in  obferuantia , c cuci  fe 
haueffeto  reggere , e gubernarc  fotto  il  Generale  de 
luto  l’Ordine  Carmelitano,  & in  quello  efli  Frati 
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Carmelitani,  che  fono  in  odore  de  buona  voce,  e fa- 
ma, e in  obferuantia , farebbero  flati  concordi  ad 
fupplicare  à la  fu  a Santità , come  defidcrofi  devi- 
uerctuti  inficine  fotto  buona  obferuantia  fe  fu  fieno 
flati  richiedi  ; e quefta  era  la  via  de  euitare  ogni  dis- 
cordia, contentione,  e fcandalo  tra  di&i  Religiofi, 
corno  fono  certi  efferede  voftra  mente,  e di  quefta 
magnifica  Communità:  E intendendo  la  Sig.  V.tal 
Ordine  Carmelitano  effere  laudabile  , corno  hè  di- 
ito  , & approbato  dal  prelibato  Sig.  Antonio le  Si- 
gnorie V.  fi  degnano  infiemacon  lo  ampliamo  Se- 
nato Cefareo  fcriuere  à la  Santità  fua , che  remetta 
al  Padre  Generale,  che  faza  vnircqucfte  due  Reli- 
gioni in  vera  obferuantia , e fiano  fottopofti  al  pre- 
fato Generale,  qualcofa  feri  à laude  ,c  honorede  lo  ' 
eterno  Dio , e quiete  d’effe  Religioni , e contento , e 
gloria  de  tutta  la  Citi,  corno  credemo  firmiter,  così 
fia,  de  voftra  mente  de  obtcnere  ; Signata  j Deputa- 
ti  Generale!  Torta  Cumana . Leonardus  lfacbusTarm 
S.  Carpopbori  Sindicus  affirmat , & laudat , quod  per 
easfupra  fupplicat.  hontflum  effe.  Joannes  Tetrus  de 
Morate  Sindicus  vtfupra  , & ajfirmans  xfuprafcripft, 
fubfcripfit  : Io:lbannedc  Stabiate  per  fede  me  fub- 
fcripfi , & affermo  corno  de  fopra  fc  contene . Mar - 
tinusde  Tadulla  Sindicus -re  fupra  prò  fide  fubjcripfi . 
jox  àngelus  Miprandus  Texaurarius  Torta  Cumana 
in fidem  fubfcripfit . Fifis  etiam  alijslitteris  prafata 
Communitatis  tenori s fubfequentis  Melica  , Rcuer. 
Monfignore.  Nel  mefe  preterito  mandammo  confi- 
dentemente aila  Signoria  V.  Reu.  vna  fupplicatione 
con  vna  lettera  per  fporgere  à la  Santità  del  Noftro 
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Signore  in  fauore  deli  Frati  de  Saofto  Io;  Baptift* 
dell’Ordine  Carmelitano , qualiricercaucmo , fc  gli 
applicane  il  Monaftero  de  $.  Maria  de  Ji  Carmini 
conftiruito  in  Porta  Cumana  dentro  alia  Cita  di  Mi- 
lano, & pregammo  quella  ad  inftarc  la  expeditione, 
hora  clfcndofe  doluto  de  li  Prati  del  di&o  Monaftc- 
riode  Sanfta  Maria  vnà  cuoi  li  vicini d’effa  Porta, 
quali  ne  hemo  exibitaJaindufa  fupplicatione , la_^ 
quale  à Noi)  pare  honeda , ne  he  parfe  drizzarne  la 
coppia  deferipta  come  de  fotte , accioche  la  Sign, 
V.Reu.  li  habia  con  quello  modo  le  parerà  à fare-> 
quella  debita  prouifione  farà  coaueniente,  perche 
nolìra  intentione  he , che  per  alcune  nodre  lettere 
non  fé  facia  preiuditio  ad  alchuna  de  la  parte , non 
edendo  loro  de  acordo,  corno  dia  Noi  j ne  era  per» 
iuafo , & cosi  fperemo  V.  $.  op&arà , àia  quale  fe- 
olieremo . Dap.  Medi  alani  ex  Officio  Trotti fionum  die 
S.lnlif  152 i.V.^.D.  V. Concine s Vicariar , & Duo- 
decimi Troucfionum  Mediolani.  stergo , T{eu.  & Ma- 
gnifico lureconfulto  D.  lacobo  Simonetta  Mpofìolica 
pota  Auditori  dignijjìmo  Concini  noflrohonor . Cumin 
prafentiarum  fignificauerint  Tqobis  pr  afati  T^euerendi 
TatresS.  Maria  Carntelitarum  pradiéram  litem  , feu 
controuer fi  am fiedatam,  pacatamene  effe  jpofiulaueri  nc- 
que adperpet/iam  rei  memoriam  de  pradiftisfidem  , te- 
Jtimoniumque  p offeritati  bis  noflris  facere  dignaremur% 
ac  eorum  libera  quieti , & pacifica  pofteffìoni  affienire  f 
Cir  fatare  pellemus , Trop  cerea  cum  nonignoremus  pra - 
fatos  Venerandos  Tatres  in  odore  bona  famaambulaf- 
fe , & defic  bonum  exemplum  Cimati  prabuiffe , exau- 
ditndos fiore  cenfuimus . 
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Harum  ferie  omnibus  modis  rem  laudamusi&‘  appro- 
hamus  difiam  eorum pacationem,& quantum  inTgobis 
efi , contentami  ,&affentimus , quod  in  libera,  quiete , 
&■  pacifica  pojjefjìone  àiQi  eorum  M onaflerij  cumo  nini- 
bus  bonisy  & iuribus  fuisjìnt , & permanean;,  prout  an - „ 
te  mot  am  controuerfiamfuprafcriplam,  & in  eis  liberi 
prxferuentur . Mandantes  omnibus  Officio  noflro  fuppo- 
fitis , cateros  vero  omnes  bortantes , vt  pramijfa  rata, 
& firma  habeant , <&  teneant , b aber  eque  , & tenere  ve- 
lini ni  l contea  diti  am  eorum  quietem , & pacific  am  pof- 
ftffionem  attentantes , fed  eos  in  pace  dimittant , prò 
quanto  proteffionem  Communitatis  caripendunt . In 
quorum  fidem , & teflimonium  basprafat £ Communita - 
ti s figlilo  munit alfieri  fecimus . fìat.. ex pr afato  Officio 
die  1 7.  Decembr.  1529.  Locus  figlili . Vetrus  Mar- 
tir  Spanata  Vrotiifion.  Magnif . Communitatis  Medio * 
Uni Tgotarius &c.  Mb  extra.  Coufirmatio  Monaflerij 
Carmelitarum  per  Magnìfic.  DD.  Trouifionum  Com - 
rnunitatis  Mediolani  pofì  litem  vertentem  inter  ipfosy& 
fratres  S .lo  anni  s Baptifla  fiu/dem  Or  di  ni  s J 5 2p.  1 7. 
Pecembris . 

Và  bene  dunque  la  Pedata  lite  , e la  feguitapace 
frà  Carmelitani , conia  conferma  di  quello  noftro 
prefentaneo  Conuento,  dal  che  mi  inoltro  pian  pia- 
no alla  relatione  del  rimanente  lino  all’anno,  che  ha 
termine  di  quelta  mia  Cronica  . 

Alficurau  adunque,  e confermati  in  quello pre- 
fentanco  Monaftcro  li  Carmelitani  furono  necefiì- 
tati  per  fortenerlì  fare  vendita  de  loro  argenti, come 
difli  (opra  nella  pagina  i®o.  E pure  frà  gli  ori,  & ar- 
genti ecckfiatfici  ptiinano  in  mifejrie , ifperimen- 
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tando,  che  nulla  gioua  contro  il  Cielo  adirato  ogni 
mondana  induftria,  mentre  Iddio  anche  fra  l’ab- 
bondanza si  fareprouare  eftrema  miferia,  cornea 
«ìifie  quello,  inopem  me  copia  facit,  & à raggi  pili 
chiari  del  meridionale  Sole  sà  illuminare  le  Talpe, 
& acciecarc  le  Aquile,  come  sà  ammutolire  vn  Zac- 
caria Profeta»  e dare  loquela  ad  vn  giumento  di 
Balaam . 

Erano  in  tanto  accurati  liCarmeliti  inquefia_»' 
Cala  preiente , benché  nell’  anno  1519.  non  foffero 
ficuri  di  certo  Padrone, e Signore  de  Milancfi:  Tut- 
tauia  racconta  il  Bogatti  nell’ hiflori  a fua  getter  ale  ,chc 
fra  maggiori  ftrepiti  della  guerra  in  Italia,  final- 
mente l’anno  fudetto  1 > 29.  Carlo  Quinto  fi  ritrouò 
inGenoua,  ereftituiin  Duca  di  Milano  Francefco 
Sforza , & auuicinandofi  li  tempi  di  mutare  gouer- 
no  fotto  gli  Auguftiflìmi  Principi  d’Auftria  ,e  Regi 
di  Spagna,  non  ha  dubio  veruno,  che  vi  furono  di 
molte  flrauaganze  nella  Chiefa , e nel  fecolo  : Mà 
finalmenteladiuioamano,  checipuniua  fotto  vq 
Signore,  cominciò  a regalarci  fotto  d’vn’altro,fi  che 
aquietandofi  à poco  à poco  le  cofe , anche  il  nofiro 
Conuento  cominciò  à refpirare , moltiplicando  Re* 
ligiofi,  aumentando  l’ofleruanza  regolare,  e cre- 
dendo l’entrade  temporali  tanto  in  beneficio  del 
Monafiero,  quanto  in  vtile  delia  Chiefa . 

Perciò  l’anno  feguente  mi  mofira  mutatione  di 
gouerno,  poiché  reggeua  quella  Cafa  il  Padre  Emi- 
liano da  Candia  , il  qual"  per  fodo  principio  del  fuo 
maneggio  mi  propone  vn’Inuentario  di  quelle  mi- 
nutic  el  argenti,  reliquie , e beni  ecdefiafiici , che  in 
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quel  tempo  doppo  tante  mi  ferie,  e trauagIi,ed©ppo 
tante  reuolutioni de  tempi, Signorie , pelle , guerre, 
careftie  pofledeua  il  noftro  pre/'entaneo  Conuento’ 
del  che  darò  qui  vn'aflaggio  per  conofcere  l’abbon- 
danza della  prouidenza  dluina , con  la  quale  Iddio 
ci  Jià  fauorito  doppo  quelle  miferie  fino  a giorni  no- 
ilri,  per  hauerne  nuouo  motiuo  di  continuamente 
ringratiarlo , quindi  è»  che  nel  libro  delle  memorie^ 
antiche  di  quello  Mona  fiero  ritrouocosi. 

Inuentarium  honorum  mobilium  Conuentus  Mediola - 
ni  fcriptum  po  fi  longas  obfidiones  Ciuitatis  Me  di  alani y 
& pofl  multa  bella , propter  qua  fuerunt  caacìi  Fratres 
C onuentum  relmquere,  & qui  remanferunt , 'pendi d crune 
non  tantum  prò  fe  alendis , fed  etiam  prò  pafeendis  fal- 
dati s,  Scontri butionibus  foluendis  1 530  die  9.  Maij 
per  Fratres  Conuentus  fub  "Priore  Fruire  Emiliano  de 
Candia. 

In  primis  de  Calicibus.  Di  quelli  ne  trouo  folo  Tei 
ben  ordinari;,  perche  come  dilli  fotto  glanni  1515.» 

in  fine  del  capitolo  pafiato , laneccflità  conl  umò 
gli  altri. 

De  Tluuialibus , ve  n’erano  molti  pretiofi , e belli, 
altri  donati  per  Magnificam  D .Blancam  Simonettaniy 
altri  per  Magnificum  D.Tctrum  Fyancifcum  Viceco - 
mitem  : altri  per  Magni  fi  cum  D.  Bernardinum  de  Cune. 

De  Talli}* > ne  trouo  di  molti , altri  donati  cornea 
/òpra,  altri  p er  Magni ficumD.  lo  anninurn  de  Torri* , 
per  Al  agni f.  D.  Francifcam  de  la  Scala , per  Fratrem 
iloyfium  de  Legnano  Cartnelitamyper  Magnif.  D.Tho -, 
mam  de  Craffis3per  D.Mnnam  deRoffis  Tornidlam,per 
Magnif.  D.  Mntoniam  yxorem  lllufirifs.  Mlpbonfi  Vi- 
li ceco- 
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eccomi  tist  per  Fratrem  Georgium  de  Mediolano  Car- 
melitam  , per  Tatrem  Magi/ìrum  Bonum  de  Candì* 
Carmel.  Altri  per  D.Capitedomum  : per  Magni/.  D. 
Ioannem  de  Lampugnano  : per  Frat.F  ranci/, de  H umili- 
bus  Carmelitani  ; per  Magni/.  D.Confertem  lllu/lri/s. 
D.  I ac  obi  Triultif  >per  Magni/.D.Eli/abetb  deCrottis > 
per  Magni/.  D.  Franci/cani  de  Simonetis , per  Bernardi - 
Bum  Ca/ìnm . 

De  Frontaiihns  parimente  molti  donati  da  fudetti 
Signori  Benefattori . 

De  vlanetis  ne  trouo  trenta  di  molto  prezzo  do- 
nate alla  Chiefa  da  fudetti  Signori  Benefattori , & 
altra  per  lllufiri/Jìmam  D.  Ducbifiam  Bonam  Sabau - 
dien/em  de  brocato  auro  obrigo  texuto  cum  armi  s Due  a- 
libus&c.  Altre  date  per  Magni/.  D.Ga/parum  Vice- 
c orni  te  m:  vn’altra  de  veluto  morello  cumCrucedc 
damafeo  albo  data  perlllu(lri/s.  D.  Bonam  Sabaudien «. 
fem . Altra  per  yxorem  q.  D.  Ambrosi/  de  Tuflerla . 

De  Dalmatif's , & Tlanetìs  /uis , ne  trouo  di  quefti 
dodeci  apparati  per  le  fette  più  folenni  prouedutr 
dalla  pietà  de  fudetti  Signori,  cosi  vi  decorrendo  de, 
Caanfi,  e Cotte  in  grande  numero  5 così  d’vna  bella 
Croce  di  Criftallo , che  oggi  ancora  godiamo  : Cosi 
de  Mi/falibus  altri  donati  per  lllufìrijjìmum  D^D.  Du* 
cem  in  carta , & eraFilippo  Vifconti  : Altro  per  Ma- 
gni/. D.Vetrum  Franci/cum  Vicecomitem  in  carta  . 
Altri  perBernardum  de  FoJ/ato  prò  Capella  S.  Bernardi. 
Altro  per  illos  deBoJ/is , altri  Romani,  & altri  Am- 
brosiani proueduti  come  fopra  : Lafcio  li  libri  del 
Coro Antifonali»  Graduali,  c Salteri;,  c Breuiarij 
parimente  donati  da  alcuni  de  fadetti  Signori  Bene^ 
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fattori;  dcqualibifognabendirefiorifie  la  pietà,  e 
la  diuotioric  ancora  di  tutta  la  Citta  verfo  di  quefla 
Chiefa  noftra , mentre  ogni  più  illuftreCafa , ogni 
più  nobile  famiglia  Milanele  tributaua  à quefìa_, 
Ch/efa  si pretiofi  doni  -in  viu  a ef  predone  della  loro 
grande  pietà , e religione:  onde  fi  come  loro  ne  fu- 
detti  facri  pallij  , & ornamenti  ecclefiaflici  efpreffe- 
ro  la  loro  pietà,  e diuotione  à quefla  noflra  Signora 
del  Carmine  » io  imprimo  qui  la  memoria  loro  in_» 
perpetua  loro  lode,  e benedutione . 

De  1 maginibus,  & p^elìquijs  Santtosttm . 

Imago  S.Simeonis cum  Ieju  in  ì>lnis  ornata  argento 
cum  otìofiguris  de  argento  circumcirca  : quella  vi  era 
anche  nell’anno  i j 1 5. , & oggi  ancora  lì  conferua 
da  noi come  teforopreciofo  del  pennello  di  S.  Luca 
Euangelifla . 

ltem  Imago  S spolloni  a de  argentotota  cum  eius 
dente  : vi  era  dell’anno  i $ 1 5. , & oggi  ancora  l’hab- 
biamo:  Digitus  S.  Georgi)  cum  tabernaculo  paruo  de 
argento . 

ltem  digitus  S.  Alberti  cum  pede  de  argento  ranche 
l'anno  fudetto,  & oggi  ancora  . 

ltem  fmaltunt  vnum  argentea  cum  Virginein  medio 
ex  vtroque  laterc  quatuor figura  dat.pcr  rencrab.Ta- 
trem  Tacificum  Ccrmcnatem . 

Crux  magna  de  Crifiatlo , oggi  ancoravi  è.  Cruv 
parua  de  Crifiallo  ornato  deargento  . ^ {moneta  paruo, 
de  Ugno  ab-ntraque  parte  pitta  cum  amalo  de  argento 
defuperpofito . 

Quali  Reliquie  poi  habbiarao  oggi  giorno , lo  di- 
rò nelCapicoioottauo. 

H % Quan- 
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Quanto  poi  al  materiale  «lei  Conuento  gii  lo  diti! 
fotto  l’anno  1515. nel  cap.  anteced.  Solovaggion- 
go  * che  da  quello  anno  1530.  fino  al  1580.  fi  ac- 
crebbe il  dormitorio  verfo  l’orto  detto  il  Vecchi^  e 1* 
altro  vertala  Chiefa,  che  ferucf  al  Coro  notturno , Se 
alla  Eorayfteria , Si  à poco  à poco  fc  gli  faticarono  le 
camere  loro  dupplicate  in  commoda  habitadone  de 
Religiofi . * u-r-  . ; .ha  v 

. Delle  Campane  dilli,  e dico  di  nuouo,che  la  Cam-' 
pana»  quale  oggi  ciferue  per  chiamarci  al  Coro,  è 
fatta  nell!  almo  mille  quattrocento  Icffantaquattro 
fottoil Padre  Priore Gulielmo,  fiche  porta  piti  di 
«lucento  anni  d’antichità  : Tutto  il  reilo  era  ali'hora 
di  poco  momento,  perciò  i cole  più  notabili  cftcndo 
la  mia  Cronica. 

Aquietate  dunque  in  parte  le  cofe  JelkCitcà , che 
fotto  Cario  Quinto  cominciarono  ad  hauere  buona 
piega 9 anche!»  Religiofi  di  quella  Cala,  à miglior  of- 
leruanza  r Se  edifìci)  temporali,  e fpirituali  fi  inol- 
trarono, dal  che  molti  gli  Illu  tòri  itimi  Signori  della- 
Prouifìone  di  quella  Citta  ci  concefiero  l’efentione 
di  fei  ftara  di  falc  per  vfo  di  quella  Cafa  in  ogn’anno, 
come  appare  in  loro  priuiiegio  Dat.  Mediolani  die 
i%.Ianuar.  1 5 $9.  Locus  ^figlili . Mant.  Balduynus 
T.  \zgiflrata  per  me  Te  tram  J^iturem  de  Monte  Ba^ 
tioKAtorem,&  Contraf cripton m Generalem . Tratt.fa - 
lìbus  inregi/lrolibrorum.  omni  prxfentcs  &c, 

in  quello  raedemo anno  1539.  l’ Emine ndlfimo. 
Cardinale  Giacomo  Filippo  Simonetta  dotò  con_» 
McCa  catidiana  la  no  tira  Capella  di  S;F?ancefco, 
come  dirò  nel  Cap.  decimoccrzo:  E nell’anno  1 540. 

lì 
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fi  aggregò  a*  noflri  Benefattori  il  q.Signor  Francefco 
Bruzzano;  Antonio  Mifinta  , Elena  Caima  con  al- 
tri, de  quali  dirò  diffufamente  nelcap.  13. folto  le 
Cafatc  loro  : Sotto  il  fud  etto  anno  ritrouo  anche  no- 
titia,  che  in  quella  Città  vi  folfe  vnMonaBerodi 
noBrc  Monache , delle  quali  dirò  nel  cap.  1 4. 

Nell’  anno  1546.  comprammo  dalla  Signora.» 
Catarina  Vifconti  Vedoua,  Madre,  e Tutricc  de  Si- 
gnori Albrici  lo  fpatio  di  fei  in  fette  quadretti , con  il 
quale  fi  aperfe  Ja  portina , che  guida  dalla  piazza.» 
della  ChicfanoBra  in  Ciuaifo,  & hà  ancora  li  car- 
dini, & vn  ferro  in  mezzo  in  fegno  che  altre  volte  ci 
teneuamo  la  porta,  che  alla  fera  fi  chiudeua  : e detto 
fpatio  era  prima  chimo,  &ilmuroeravnitoconla 
Chic  fa  noftra,  e da  quella  vfeiuano  in  Ciuaifo , e da 
Ciuaifo  alla  piazza  della  Chiefa  paffauanopcr  vna 
portina  oggi  chiufa  della  Capeila  della  Purificatio- 
ne,  come  dimollra  in  Ciuaifo  il  telaro  di  fallo  della 
fudetta  portina  chiufa  : e ciò  fu  fatto  per  injlrum.ro - 
gat.pcrD.Ioan.  Tantum  Vicecomitem  V.  l{om. Varaci), 

S, riti&c%die%j.  Martij an.  1546.  vedi  il  cap.  8. 

Sotto  Tanno  1 5:52.  trouoinllrum.di  conuentione 

tra  noi , e la  Monaca  noBra  Suor  Colomba  Priora^ 
del  Conuento  di  S.  Gio:  fiactifia  fìt.  extra  Vortam 
Ticin.  Mediolani  rogato  per  D.  lefephumde  Cauallis 

T.  Var.  £.  Fi  deli  s Mediai.  7 yof.  1 8.  Feb. 

E nell'anno  155j.fi  ^ccc  nollra  tributaria  la  Scola, 
di  S.  Giufeppe  per  legato  del  q.  Antonio  Odrugir«£. 
per  D.Thomam  CaflillioKjckm  die  4.  lultj  an.  di  Ciò . 

Mà  ecco  vn  noBro  pio  Benefattore , (ingoiare  frà 
aiuti , mentre  porta  corona  triplicata , dico  il  Papa 

AÌ  £ Pio 


I r*  Crome  4 dei  Cdrmtne  di  Adii  ano 
Pio  4.  che  concede , e conferma  in  Chiefa  noftra  le 
Indulgenzedj  Bonifacio  nono,che  riferij  nella  pag. 
69. lotto  l'anno  1401,  e transferifee  dette  Indulgen- 
ze di  S.  Marco  di  Venetia , e di  S.  Maria  degli  An- 
geli nel  Venerdì  Santo,  e nel  giorno  Natalitiodi 
Chriftoà  prò  di  chi  trifica  in  que’giorni  quella  Chiefa 
noftra  per  loro  maggiore  commodo, con  il  priuilegio 
anche  di  fet  Confelfori  ad  elettione  del  Superiore  del 
Conuento,  come  diffi  fui  ; ecco  il  breue . ab  extra . 

DileCiis  Filtft  Conuentus  Domus  ad  vlmetum  nuncu - 
fata  Mediatane*.  Or  dinis  Beata  Maria  de  Monte  C*r-> 
mele  . ab  intra . Vapa  quarto*  diletti*  Filijs  fai . 
& .yfpo/lol.  benedici.  Esponi  Tqobis  nuperfecifiis,  quod 
alias  felic.  record . Leoni  Vapa  decimo  prade  teff  ori 
nofìro  prò  parte  tunc  Conuentus  Domus  ad  Vlmetum 
nuncupata  Mediolanenf  Ordini s Beata  Maria  de  Monte 
Carmelo  expo/ito  ,quod  dudum  pia  mem.Bonifacius  Va- 
fa  nonus  etlam  pradecejfor  nofìer  cupiens  Ecclefiam  ip- 
fius  Domus  congrui s bonoribus  ornari , ac  necefjaria  re* 
paratione  refi  aurati , &•  t>t  Cbrifìifideles  co  libentius 
deuotionis  caufa  adillam  confluerent , quo  ibidem  dono 
tceleflis  grati*  r>berius  confpicerentfe  rcfe&os,  de  omni- 
potentis  Dei  mifericordta , ac  Beatorum  Vetri,  & Vanii 
^Cpofìolorum  eius  audoritate  confifus , Omnibus  veri 
penitenti  bus , & confefjis , qui  Ecclefiam  ipfam  in  Fe- 
fliuitatibus  Annunci  adoni  s Beata  Maria  Virginis , <£r  . 
Vifitationis  Eli/, 'abetb  a primis  Vefperis  vfqucad  fe- 
cuadas  Vefperas  cuiuslibet  fefliuitatum  pradiSlarum 
denoti  tifìtarent , annuali  m , & adeiufdem  E cele  fi* , 
tiufque  edificiorum  conflruólionem , & reparationem 
tagwts  porrigerent  adiutricesjllas  indulgenti*  s,&  pec* 
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tatorum  remìjfione* , qua*  vi  fi  tante*  S.  Maria  in  Tor- 
tiuncula  » alias  de  ^ tngelis  nuncupatam  extra  muro* 
isijfifinatenf,  prima  , & fecunda  die  bus  tnenfìs  •Augufìi  , 
& S antti  Marci  y enetiarum  l cele fi  as  in  die  ^ifcen fio- 
rii* Domìni  Tgofìri  leju  Chrifli  amatim  quomodolibet 
confequebantur , eoncefferat , & vpluerat  dilettum  Fi- 
lìum  Triorem  Generalem , feti  Trouinciatem  , vel  Con - 
uentualem  ditta  Domus  ibidem  deputare  pojfefex  ido * 
tieos  S acerdotes  ditti  Ordini s profejjores  ( Ordinarif  loci 
licentia  minimi  r equi  fi  t a ) qui  Cbriflìfidelitim  cuiufcun - 
que  ordini s , conditionis peccata  quacumque , eh*  qua- 

liacumque  {nifi  f or  fan  talia  forent , propter  qua  Sedei* 
isipoflolica  effet  meritò  confulenda  ) perotto  die s qu ara- 
li bet  fefliuìtatem  prxdittam  immediati  prxcedwtes 
confezione*  audirent , ipfofqi  confitente s abfoluerent  » cb* 
eis  prò  modo  culparum  pcenitentias  falutares , & alia 
quacmq„  qua  de  iure  forent  iniungenda  jniugere  valevi 
prout  in  ipfiusEonifactf  prxdecefforis  fub  plumbo  con- 
fetti* litteris  plenius  dicebatur  contineri.  Et  deindè 
eidc  Leoni prxdece/fori fubiuntto,  qnod  Contieniti*  p'^fati 
JFratres tampro  comoditate , & deuotione  Cbrifìifidelià » 
quampro  ipfuts  Domus  vti li  tate  augenda  cupiebant  di  et 
huiufmodi  ^Annunci  ationis  vide  licei  in  diem  Fenerh 
San  (li , & y ifi  lattoni*  Elifabet  in  diem fefìitii  tati*  Sfa'- 
ti ui  tati*  eiufdem  D.  T^ofìri  lefuCbrifii , qui  bus  die  bus 
Cbriflifidelesìpfì  commodius  ad  confcquendas  indulgen- 
ti a s pratdittas  Ecclefiam  prxdittam  vifitarc  poter anr  i 
transferri , & commutati \ dittus  Leoprxdtcejjòrfuppli - 
c at  ioni  bus  fili  propterea  in  e a parte  porre  ttis  inclìnatu * 
die*  indulgenti arum  huiufmodi  in  eifdem  litteris  , ve 
prxm  itti  tur , -exprtffos , videlicet  ^tnnunciàtionirin 
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Generis  San  òli , ac  Vìptationìs  Elifabet  in  7 slatini  tati/ 
ippus  D.  Trofici  le  fu  Chrjfli  ftftiuitatis  dics,  ita  vtcbri- 
fi/fideles  huiufmodi  ciufdem  pc  translatis  dìebus  dittarti 
Ecclepatn  viptantes,  & prò  repar  adone , & confiruttio - 
ne  Ecclep#,  & Dormitori j,  ac  aliorum  edificiorum  eikf- 
dem  Domus  tnanus  adiutrices  porrigentes , indulgenti  a s 
prxdittas  confequerentur , & lucrarentur , p die  bus  Fe- 
fliuitatum  in  litteriseiufdem  Bonìfacij  pradeccfforis  ex- 
prtffis  Ecclepamipfamviptarent , fatua  facultate pre- 
ditia Conftffores  modo pr sediòlo  deputanii , auttoritate 
sApoflelica  tran(ìuli t , & commutauit , prout  in  ipfius 
Leonis  pradecejjoris  litterisdefuper  informa  Breuis  ex- 
pedi tis  plenius  dici  tur  contineri . Cune  autem  , ficut  ea- 
dem  expoptio  fubiungebat , voscupiatis  indulge ntias , 
ìllarumque  translationes,  & commutationemf  aefinqu- 
las  dittorum  Bonifacij , & Leonis  pradecefforum  litte - 
ras  huiufmodi  ttoflro , & Sedis  A popolici  munimine 
roborari , Supplicati  Tqobisfeciftis  bumilittr , vt  veltro 
depderio  huiufmodi  annuere  de  benignitate  Apoflolic a 
dignaremur  ; 7^(os  didarum  litterarum  tenores  prsfen - 
tibuspro  expreffis  habentes  , huiuP modifupplicationi bus 
inclinati , indulgenti as , illarumque  translationem , & 
commutati  onem , ac  litteras  huiufmodi  diRa  au  fi  ori- 
tate  *< ipcHolica  tenore  prafentium  ( citra  porre  ttionem 
manuum  adiutricum  ) confirmamus»  & approbamus ,il- 
lifque perpetua  , & inuiolabìlì sfirmitatis rohur  adùci - 
tnus  , omnefque , & pn°ulos  tam  iuris , quam  fatti  defec - 
tus  [iugulo  syp quiforfan  interuenerint , in pfdemfupple- 
tu us , & nihilominus  illas  de  nouo  concedimus , & tranf- 
ferimus  : Decerntntes  prxfentes  fub  quibufuis  renoca - 
t ioni  bus,  fufpenponibits,  lìmitationibus , Iterationibusj 
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& derogati onìbus  fimilium , tei  diflìmilium  indulgen- 
ti arum  e ci  am  infauorem  Bafilica  Vrincipis  ^poflolo- 
rum  derrbe,&  Cruciata  Santi* per  Ts^os , & fuccejjores 
noftros\omanoc  Tontifices  prò  tempore  exijlentes  jub 
quibufcunque  verborum  formis , &tenoribus,  ac  cum 
quibufuis  i laufulis , & decretis  etiammotu  proprio  , & 
ex  certa  [denti  a fatti  s , &faciendis  mimmè  compra- 
bendi , fedfemper  ab  illis  exccptaseffe , & quoties  ili* 
emanabunt , totiesinprifiinumflatum  refìitutas  , & de 
nono  concejfas  effe , & cenferi , ac  Chriflifidelibusfuffra- 
vari  debere  ; Non  obflantibus  qui bufui s ^ poftolicii  , ac 
"Prouincialibus , & Synodalibus  Conflitutionibus , & 
Crdinationibus , ac  C ancellaria  A poflolica  regulis  , c*- 
terifque  contrari) s quibufeumque . Dat.  pomaapud  S. 
7>etrum  [uh  anulo  Tifcatorìs  die  ai.  Martij  1563^ 
•pontifìcatusnoflri  anno  ter  fio  . Locus  ijpfìgilli  . 
Hieronymus  Martinengus,  ab  extra  in  calce.  kA.Ca- 
torius&c. 

Si  che  la  roano  di  Dio  con  la  Tua  Tanta  bcnedit- 
tione,  e Tacre  Indulgenze  andò  Tempre  aumentando 
quella  Tua  CaTa  à beneficio  de  Tuoi  fedeli,  oi  a tua 
maggiore  gloria,  come  fece  con  il  fudetto  pnuile- 
gio  , & indulto. 

Nell’anno  1 572.  la  feliciOiroa  Signoria, c gouerno 
di  Filippo  Rèdi  Spagna,  che  per  anni  diecifctteJ 
reggeua  quello  Stato  i lui  da  Carlo  quinto  Tuo  padre 
confegnato  mi  fi  ritrouare  li  noftì  i Carmeliti  m-> 
Tanta  ofleruanza  regolare , & applicati  alla  nuoua_» 
fabrica  dell’ hodierno  Refettorio,  Clauftri,  e Dor* 
tnitorij  prefèntanei , effendo  fiato  quello  Conucntò 
per  gii  anni  à dietro  di  poche  fabrichc  , e di  pouerc 
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habitationi, come  nell’ Inuentario  nell’ anno  ijiyv 

10  hò  riferito  ^Quindi  è , che  poterono  hauere  folct 

11  Colonnato  verfo  te  Chic  fa  , come  drmoflrano  li 
fuoi  fondamenti  deboli , e colonne  logorate  da  Bor- 
rea , e rouinatc  ne  picdeflali,  rifondate  su  nuoui  mu- 
relli  quelli ivltimidue  anni  dei  lóSi.&Sj.  del  redo 
le  altre  tré  aie  del  colonnato  prefente  furono  fatte 
con  loro  camere  fuperiori , e loro  Dormitorij  dall* 
anno  1571.  fino  all*  anno  1616,  come  la  nota  della 
fabrica  loro  moderna  ci  dimoftra.  Perciò  nell’an- 
no 1 572.  trouo  rfdiz.Mag.  {{iceuuto  dal  Vadre Emi- 
liano donate  alla  fabrica  del  Dormitorio^  cioè  Vecchiojf 
lire  ottocento . Cosi  nel  1575.  fù  abbellita  la  porta  « 
delMonaflero  con  fallì accanellati , che  poifiirino- 
uata  come  oggi  godiamo  fono  l’anno  1639.  Ecco- 
r,e  vn’altra  mcmQria , cioè.  *Artno  1576.  adì  10. 
Ottr.b.  'jqota  come  per  li  gran  frangenti , ne  quali  fi  tro- 
ni amo  per  canfa  della pefie  , b auemo  ricono/ ciato  minu- 
tamentetutta  f entrata  , efpefadel  Monafiero  , sì  della 
fabrica,  come  d*  altro  fatto  dalla  prima  Dom.  di  Giugni 
1 5 7 <S.  fino  al  Prefinte , e t areniamo  , che  la  detta  fpefa 
è Uf ottima  di  lire  dieci  miti  a cento  fittantacinque  ,foldi 
quaiordeci , e dinari  none  : r entrata  lire  85  7^.  la  fpefa 
della  f dbrie  a lire  5220.,  e quella  è la  fpefa  della  volta 
dej  Refettorio  nu.ouo  con  fua  fcaletta,  e due  colonne 
con  fuoi  legami , e pietre , e lauorcri;  per  fare  il  co- 
lonnato verfol’horto. 

In  quelli  anni  gouernaua  ilConuento  il  P.  Cri- 
floforo  Soroenza  Cretnonefe , & era  CommilTario 
Generale  il  P.Maeflro  Geronimo  Aleotto » e furono 
due  colonne  di  molto  cdificioa  quella  C afa;  Mi 

tiran- 
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tiranneggiando  ia  pelle  in  Milano  deuo  con  lacrime 
del  cuore  regillrare,  come  in  termine  di  pochi  gior- 
ni, cioè  neii'anno  1 57 6.  dalli  a 1.  Ottob.  fino  alli 
Decerobrc  del  medefimo  anno  morfero  infetti  di  pe- 
lle in  Co'auentodfeci  Religiofi,altri  tré  in  S.Grego- 
rio  del  Lazaretto,  altri  due  in  cafa  de  loro  parcnti,& 
altri  tré  alle  Capanne:  Mà  furono  preferuatiil  Pa- 
dre Giouanni  Andrea  Cirone,che  flette  folo  in  Con- 
cento, il  Padre  Stefano  Capriolo  in  fua  cafa  : Fra 
Dionifio  Nouitiofuori  di  Conuento:  Il  P.  Maeflro 
Geronimo  Aleoteo  in  fua  cafa . Il  P.Giacomo  Aleof- 
to,  il  P.  Angelo  idc  Regibus,  Fra  Angelo  Garimberto 
in  cafe  loro:  e trouo  quella  nota , Il  Conuento  è refiato 
fen^a  Frati  giorni  ventiquattro  folamence  con  il  Tadre 
Giouanni  Andrea  Cirone  : Et  il  giorno  dell’Epifania^ 
aperta  la  Cbiefa , & era  la  muffa  in  tutta  la  Cbiefa  : Die 
ottaua  Decemb.  venne  in  Milano  il  V.  Maeflro  Geroni- 
mo cleono  al  la  cuflodia  del  Conuento , e flette  in  cafa  di 
M.  Leonardo , e d'  lofio  : Et  alli  4.  di  Genaro  dell* 
anno  tq 7 7.  entrò  ai  allógiarìn  Conuento , & alla  cuflo- 
dia,  & alli  cinque  in  vigili a Epipbania  fi  fuonaronole 
Campane;  e fi  cominciò  celebrare  li  diuini  offici)  femprc 
perfeuerando . E quello  Soggetto  fii , che  in  pochi 
meli  prouidde  di  numero  fofficiente  de  Religiofi, 
che  ia  quella  Chiefa  nofira  con  maggiore  zelo  riaf- 
fonfero  il  diu  rno  feruitio,  * 

Alla  fabrica  del  Monaftero , e fuoi  Dormitori;’,  e 
colonnati  fi  aggionfe  l’ornamento  delle  Sedie,  e 
lettorile  per  il  Coro;  efùopera  de  Maellri  Anfelmo 
Conti,  e Gio:  Pietro  Appiano  ,che  nell*  anno  15  75*. 
fecero  con  noi  accordo  di  farci  anche  il  Tàbcrnaco* 
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lo  con  l’Architraue , c ftatue  del  Crociiiffo  in  orna- 
mento odierno  anche  del  Santua  rio,  e prima  le  Sed  ie 
del  Coro,  e poi  il  retto  comparue  finito  nell’anno 
1 5 8Ò.&  il  Tabernacolo,  & Archicrauc  con  Tuo  or- 
namento fi  vidde  in  opera  l’ anno  feguente . 

L’anno  1 584.031'  porta  vn  breue  di  Gregorio  XIII» 
per  il  noftro  altare  priuilegiato  de  Morti,  e ftà  riferi- 
to nel  cap.  8.  fotto  la  detta  Capella  in  pag.  1 63. 
Itera  vn’  infirumento  de  patti, e conuentioni  tri  noi, 
e la  nofira  Scola  della  Purificatione  con  vn’  altro 
limile  fotto  l'anno  ijpo.  riferiti  per  extenfum  nel 
cap.  1 1. fotto  l’anno  1 5 85.  fi  pinfe  la  Vinea  Carmeli 
nel  Refettorio  con  fuo  Cenacolo  interiore,  & atrio 
citeriore,  fi  fecero  camere  di  Copra , fi  rinouarono 
Campane, fi  refiaurò  il  Nomtiato  con  otto  Camercl- 
le , che  oggi  Cerne  di  profeliorio  claufo . Anche  la.* 
Scola  nofira  dell’Habito  fece  eoo  noi  infirumento  de 
parti , e conuentioni  nell’  anno  1588.  del  quale  dirò 
nel  cap.  1 o.  T utto  ciò  fucceflc  efiendo  Priore  il  Padre 
Macfiro  Elia  Zaconio,che  emulo  del  fuo  Santo  pro- 
tettore , c Patriarca  noftro  Elia  Profeta  \tlo^elatus 
cratpro  Damino  Dee  exercituu'fn,i acendo  li  Cudetti  or- 
namenti tcdcfiaftici,  con  la  corona  dell’Organo 
nuouo  per  cantare  in  quella  Chiefa  con  tutta  melo- 
diale  lodi  à Dio:  e quello  Padre  continuò  in  erigere 
nuoue  danze,  & in  terminare  il  colonnato  verfol* 
orto,có  incominciare  l'altro  al  mezzo  giorno»  e cosi 
con  molte  milla  feudi  per  annoprofeguiuano  l’ inco- 
minciato edificio. 

S’accrebbe  in  tanto  de  noftri  Benefattori  il  nume- 
co  ne'  Campioni  del  Conuento  regiftrati,  à quali 
{ al  die Jr. 
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diede  mano  il  Sig.  Galeazzo  Luino  folto  l’anno 
1 595.,  del  qua  le  dirò  fufficientemente  nel  Capitolo 
decimotcrzo,  acciò  maggiore  ancora  folfe  la  noftra 
obligacione  verfodl  loro,  e qui  termino  inloro  be-' 
n edizione  qucftofecolo . 

• Et  eccomi  perciò  giorno  all*  anno  i<Soo.  anno 
nuouo,eSanto,efecolo nollro,  d’ogni celelle  gra- 
fia abbondante  , nel  quale  per  lo  fpacio  di  feffanta_* 
anni  fi  è in  buona  parte  rinouata  laChiefa , e fuo 
Coro,  e fabricato  ancora  altra  parte  del  Monallero, 
come  il  colonnato  à mezzogiorno,  e l’altro  àfera 
atlanti  le  no  lire  Celle  , fi  che  dire  potiamo,  ecce  nottx 
faftafant omnia , cioè  nuouo  Coro  , nuouo  Campa- 
nile, e Campane,  nuouc  CapeJle,  nuoua  porta  ,c  pa- 
timento della  Chiefa  connuoui  Dormitori;,  e co- 
lonnati inConuento,  come  bora  fono  per  dire. 

- Reggeua  in  quello  anno  Santo  il  Monallero  il 
Padre  Giacomo  Aleotto , foggetto  di  bontà  di  vita, 
economia,  e virtù  religiofe>  & era  Procuratore  il 
Padre  Angelo  Alberto  Pirouano  ,c  fatta  buona  pro- 
vinone de  materiali  fi  edificò  quello  colonnato  à 
fero,  fiche  fotta  l’anno  1605.  erano  in  quello,  enei 
Dormitorio  fpefi  malte  milliara  de  feudi . Fioriua  di 
più  in  quelli  tempi  il  Padre  MieftroGio:  ^intoni» 

Bouio  figliodi  quella  Cala , che  poi  nell’anno  1606. 
fù  da  Paolo  Qjimo  adonto  al  V^fconato  di  Mollet- 
ta, come  dirò  né!  Gap.  t\.  E dominando  poi  in  Con- 
vento il  Padre  Maeflro  Paolo  Rocca,  e poi  il  Padre 
Macftro  Geronimo  Schiaffinati,  e doppo  il  Padre 
Pirouano  fudetco  fpefero  gli  voi  à gara  degli  altri 
dal  fu  detto  attuo  fino  al  1618.  in  edificio  de  Dormi- 
tori;, . j , 
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torij , e colonnati  più  di  dieci  milJa  feudi  per  ridurre 
dpcrfettioneilMonaftero.  . K 

Vi  furono  incanto  mille  benefattori , fri  quali 
trionfò  il  Sig.  Cefare  Sandrini,  dei  quale  dirò  à parte 
nelcap.  13.  come  appare  per  fuotedamento  rogato 
perD.IoiBaptifìam  Fafoleum  Mediai.  T^otnr.  die  a 5. 
T^ouemb.iólf. 

Mi  de  noftri  Carmeliti  il  fudetto  Padre  Pirouano 
doppo  d’hauere  quali  ridotto  à fine  quella  opera  si 
dilpendiofa  con  pecunie  di  fue  fodanze  paterne* 
finalmente  doppo  d’hauerccome  Priore  edificato  ita 
terra  Conucnto  ad  altri, andò  a]  Cielo  à goderli  pro- 
pria danza  l'anno  idaò.lalciando  à noi  poderi  ot- 
timo nome  de  Tuoi  codumi , e buona  memoria  della 
fuaindudria,  e beni  paterni  con  il  beneficio  di  due 
india  feudi,  oltre  tanti  altri  da  luifpefifabricando. 

Portò  feco  quel  tempo  nel  gouerno  di  queda  Ca- 
fa  il  P.  Maedro  Geronimo  Schiaftinati  nobile  Mila- 
nefe , e figlio  di  queda  medema  cafa , e predo  ter- 
minò con  la  fabrica  il  Priorato  del  Monadero,  fatto 
Priore  di  tutta  queda  Prouincia  l’anno  itfa8. , e qui 
terminato  redò  il  colonnato  del  Claudro  prefentc 
à dextris , eSr  à finiflris , à monte , & à meridie , co n_» 
quello  Dormitorio  vecchio , c nuouo  , non  già 
1*  vicino  in  faccia  alleatone?  A quedo  fucceffe  in 
gcuerno  il  P.  Maedro  Defiderio  Limido , che  fu  il 
fittolo  fpettatore  de  Tuoi  figli;  vccifi  dalla  pelle, 
che  nell’anno  1630.  ^Vaneggiando  nuouamente^» 
queda  Citdtolle  i quedo  nodro  Conuento  venti  - 
tré  lleligiofi  tra  Sacerdoti,  e laici , che  morfero  in 
Conuento,  & altri  lette  figli, che  morlcro  di  pelle  in 

altre 
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altre  Città»  e pure  Iddio  benedetto  ne  faluò  altri 
quatordeci,chefoftennero  vàiamente  quella  Cala, e 
poterono  (occorrere  con  ogni  pietà  a fudetti  Defan- 
ti, perche  la  diuinagiullitia  non  è mai  feompag  na- 
ta dalla  infinita  fua  pietà, e mifericordia  ; ecconc  de 
rimarti  viui  la  nota  feguente,  cioè . 

Il  R.  P.  Maclìro  Defiderio  Limido  Priore  con  pe- 
lle guarì . 

Il  R.P.Maeflro Benedetto Rocci  di  otto  giorni 
in  poi,  che  (lette  in  Carni. 

Il  P.  Baccelliere  SigifmpndoPirouano. 

IlP.Gic.-Battilla  Manara, 

Il  P. Stefano  Capriolo  vecchio. 

Il  P.  Lucio  Cauanago  Procuratore^  Spenditore. 

Il  P.  Angelo  Maria  Corbetta. 

Il  P.Defiderio  Pirouanocóla  pelle  alLazaretto. 

Il  P.  Giulio  Crelpi  fi  partì  dal  Conuento  alli  ió. 
Agoffo. 

Il  P.  Franccfco  Alfiero 

Il  P.  Corfore  Seballiano  Mafia  Romano, 

li  P.  Lodouico  Alario  con  la  pelle  guarì . 

Il  P.  Romualdo  Morone  con  la  pelle  guarì 

Il  P.  Lettore  Santi  Fioren  tino  con  pelle  guarì  ? 

Frate  Ambrofio  Ratti  Conuerfo  guarì,  e quattro 
fecolari,  che  feruiuano  in  Conuento  in  loco  de-» 
Conucrfi. 

Si  che  quanto  più  fecondo  de  figli,  ebbene  proui- 
ftodeReligiofi,  che  lofolleneuano,  fi  ritrouò  que- 
llo nofiro  Conuento  di  Milano, tanto  più  redo  dalla 
pelle  defolato,  auanzando  folo  que’ pochi  Ridetti, 
vno  de  quali  fù  Priore  di  quella  Cafa  medema,  c 

l’altro 
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l’altro  Vcfcouo  efiNufeo,  egli  altri  buoni  Officiali* 
e Padri  benemeriti  riufeirono»  come  dirò  di  loro  à 
fuo  tempo» 

Mi feordauo  di  riferire»  come  nell* anno  1 5u.  fi 
compiacque  la  Santità  di  Gregorio  Papa  decimo- 
quinto  di  regiftrare  nel  catalogo  delle  Sante  Vergini 
Ipofate  à Chrido  la  noftra  Santa  Tercfa  di  Giesìi 
Fondatrice,  e Madre  de  noflri  Padri  Carmelitani 
Scalzi  ; Così  fece  nell*  anno  1629.  Vrbatìo  ottauo 
connumerando  fra  Santi  Prelati  della  Chiefa  trion- 
fante il  noftroS.  Andrea  Corfini  Vcfcouo  di  Ficfolej 
J1  che  diede  bella  occasione , e giufio  motiuo  à que- 
lla noftra  Chiefa  di  folennizare  con  tutta  pompa  » e 
maeftà  di  ricco  apparato, e moltitudine  de  Cori  mu- 
ficali  con  la  crettione  de  propri)  Altari , & Ancone 
à predetti  Santi  dedicate  le  loro  Canomzationi , alle 
quali  fede  fu  dato  principio  di  folenne  Ottavario 
con  belle  ProceflSoni,  doue  fi  portò  in  trionfo  lo 
Stendardo  loro  per  ciafcuna  feda , come  di  prefente 
affilila  voltoni di queda Chiefa  ce  ne  fanno  viua_» 
tedimonianza  con  il  terzo  di  Santa  Maria  Madda- 
lena de  Pazzi , della  quale  dirò  a fuo  luogo  fotto  i* 
anno  idép.  Ecvsi  comparue  quello  Tempio  vna 
merauigiia  della  Città  in  maggiore  gloria  de  nuota 
Santi  fdteggìati , & in  honore  ancora  di  quedo  no- 
AroConuento:  e diquedi  Santi  dirò  ancora  nella 
parte  feconda  di  quella  Cronica . 

Dall’ anno  poi  1631.  fino  ai  1 6^9.  furono 
Priori  di  queda  Cafa  fucceffiuamente  il  P.Maedro 
Benedetto  Rocci,  il  Padre  Elifeo  Panzerio,il  P.Mae- 
dro De  fiderio  indetto,  il  P.Maedro  Gio;  Antonio 
‘ * Sper- 
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Spernazzatì  Vicario-;*  Reggente  de  Studi; , c folto? 
quelli  vltirai  furono  di  faifc>  la  Urica  tede  ale  del  Ghio-  ? 
Uro  con  altre  ftanze  inferiori  contigue  ; Acquata 
fuccedendodi  nuouo  nell’anno  i6^.id!fudeQt«  Pa-i 
drcJEJifeoPanzerio  qual  fido  coadiutore  di  Elia  ze- 
late nel  diurno  honore  fece  demolire  la  prima  porta 
del  Monaltero  foftenuta  dadue  pilaflci.vno  de  quali 
è annelfo  alla  porta  maggiore  della  Chiefa , & hàl’ j 
imagine  dei  noftro  S.  Alberto,  atterrò  alcune  cafup- 
pole  contigue , e fece  piazza , e l’odierna  porta  al 
Conucnto  j Di  più  con  i frutti  dell’eredità  Sandrina 
fi  comprarono , e demolirono  alcune  cafe  erette-* 
alianti  la  Chiefa  noftra , che  ci  per  mecteuano  l'adito 
à quella  per  vn  portone  foftenuto  al  cantone  della 
odierna  Speciaria  alle  colónettc,  doue  fi  ftendeuano 
cafe  da  per  tutto  fino  all’ altro  cantone  .del  campa- 
nelle* • e dal  fudetto  portone  per  ftrada  obliqua , e 
ftretta  fiveniua  alla  Chiefa,  auanti  la  quale  vi  era  * 
altro  picciolo  fpatio,  checonduceua  pervnaporta 
in  Conuento , e per  la  portina  alla  delira  in  Ciuallo . 
Tutte  le  cafcfudette  furono  demolite,  Se  appianate, 
rellandoui  fopra  d’vn  pilaftro  vn’imagine  della  San- 
tìflìma  Vergine,  che  poi  nell’anno  1653.  fù  colloca- 
ta oue  oggi  fi  adora  con  l’ornamento  nuouo  della-* 
prefente  Capelia,  che  gli  fece  fare  il  P.  Antonio  Baz- . 
zi  Priore . Demolite  dunque  le  fudette  cafe , e tolte, 
1q  porte,  e portoni  in  cfecutione  del  teli  amento,  & • 
eredità  Sandrina  fi  fece  la  piazza  odierna  deila  Chie- 
fa capace  di  molte  carozze , e popolo , fi  aperfe  la_,  « 
porta  finillra  laterale  delia  Chiefa,  e yenne  il  buon» 
Pallore  Elifeo.adageuolare  a’  fedeli  l’ingrefloalla-,} 

I Chiefa, 
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Chicli , U via  della  falute , e l’honore,  e gloria,  che 
per  quelli , e limili  mezzi  lidia  Dio:  v'aggionfe-* 
ancora  la  porta,  che  dal  Chiollro  conduce  in  Chie- 
fa , e v’incrodufle  la  Procedane  delia  lìatua  della  N. 
Signora  in  ogni  terza  Domenica  menfale,che  ante- 
cedentemente li  portaua  folo  per  la  Chiefa,  & oggi 
gira  ilClauftro,efce  perla  piazza  , ritorna  in  Chiefa 
con  ordine  bcllilfimo,  diuotione  grande,  e concorfo 
di  popolo,  e gente,  e Signori  in  grandiflfimo  numero 
con  iltupore  di  chi  la  vede , e con  tanta  gloria  di 
quella  Città . 

Ne  feguenti  anni  gouernarono  il  Conuento  il  P. 
Maellro  Gio:  BattilìaChiappani,  e fu  fatto  Pro- 
uinciale  di  Lombardia  il  P.  Mac  Uro  Angelo  Pio  fuo 
fratello  nell'anno  ló+z.,  e quello  con  fuc  rendita 
fece  fare  la  volta  al  Dormitorio  in  faccia  allofcalo- 
ne,  e l’edificio  del  Monalìcro  fi  vidde  coronato;  c 
poi  leuati  alcuni  rottami , e cafuppole  fece  piantare 
in  principio  di  nuouo  Claullro  quelle  cinque  colon- 
ne di  fallo  , che  fanno  portico  à tramontana  alle  ca- 
ntere nollre , e che  lollengono  le  llanze  dei  fudetto 
Padre  Bazzi. 

• Mi  ricorda  anche  qneft’anno , come  il  fudecto  P. 
Maellro  Angelo  Pio  Chiapparti  foffe  conftituito  Su- 
periore di  quella  noftraProuincia  con  fpeciale  pa- 
tente del  Reuerendiffimo  P.  Teodoro  Strano  Gene- 
rale nòfiro  in  vna  Prouinciale  Congregatione  fatta 
in  quello  Conuento;  come  parimente  vn'alcro  Ca- 
pitolo Prouinciale  celebrato  qui  ci  produ/ss  in  Pa- 
llore della  Promacia  il  nollro  P.  Maellro  Angelo 
Geronimo  Chiappani  nipote  del  fudecto»  & ambi  fi * 
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gli,  anzi  Padri  benemeriti  dfquefta  Cafa  : e ciò  au- 
uenne  nell’anno  1672.1  fi  come  anche -nell’ anno 
i^7J.aitix>Congrefso  limile  qui  celebrato  ci  elefse 
in Prouinciale  il  P,Maelìro  Antonio  Maria  Cafa-; 
nuoua  gloria  del  Conuento  di  Como,&  honorc  dell' 
Ordine  noftro , la  cui  generale  procura fiiftenne  egli 
alcuni  anni,  doppo  li  quali  confeguì  da  Dio,  ciò  che 
fperaua,  che  tii  iddio  ilteffo  fuo  vlcimoripofo,  come 
(pero . 

r Nell’anno  poi  i5jo.  fu  fatto  Prouincihle  ancora 
ilfudetto  P.  M.Gio:  BattiftaChiappani,  fucceden- 
dogli  in  Priore  il  P-M.  Sigifmondo  Pirouano,  fino 
cheiJfudettoP.Bazzi  douenne  Priore  l’anno  16J2., 
che  poi  nell’anno  feguente  al!t  i.  di  Maggiodicdeà 
me,&al  P.  Cari®  Maria  Gualteroni,&  al  P.  Antonio 
Bollo  fuo  nipote  l’habitoReligiofoperinuiarci  in_. 
Arti  alNouitiato  ; fi  che  in  me  non peribit  memoria 
gius . triti 

Succede  Priore  di  quella  Cafa  nell'anno  1659.  il 
P.  Maellro  Angelo  Geronimo  Chiappani  nipote  de 
/udetti,  e transferendo  in  Chiefa  ( come  che  era  tut- 
to di  Dio ) l’edificio  , efequi  le  prime  volontà,  e dif- 
pofitioni  del  Teftatore  Sig.  Cefare  Sandrini,del  qua- 
le dirò  nel  cap.  i3.,&àfundamentis  erede  il  Coro 
jauouo  della  Chiefa  l’anno  1 660.  con  il  fuo  Campa- 
nile prefentaneo  alzato  fopralaCapella  detta  di  S. 
Pietro;  rinouò  in  migliore  concerto  la  Campane, 
ridufse  à modello  nuouo  le  fìneltre,  e finefironi  della 
Chiefa,  con  le  ferrate  vniformi  delle  Capelle , com- 
piendo il  tutto  l’anno  \66\.  con  la  fpefa  di  quaran- 
tadue mila  lire,  e più , c he  non  efseodoui  in  cafsa  in 
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principio  della  fabrica  nc  meno  milla  feudi , mofirò 
grand ilfima  indulìria , 5c  economia  in  terminare  la 
fabrica  .di  canta  fp  e fa,  e con  sì  poca  feorta  : Mà  chi 
ferue  à Dio , incontra  ogni  bene . Quello  fece  eri- 
gere à fundamentis  nell’  anno  1 66?.  ancora  laCa- 
pella  di  S.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  con  fua  An- 
cona di  pennello  del  Sig.  GiorStcfano  Montale/,  con 
Cuoi  ftucchi,  & ornamenti , e fh  il  primo  à benedirla 
con  celcbrarui  à quel  nuouo  Altare  in  occafione,che 
nell’anno  1669.  alli  2 2. Luglio  fi  folennfzò  in  quella 
Città,  e Chiefa  la  Canonizatione  della  medema  San- 
ta . Perciò  quell'  anno  1 éép.  ci  replicò  occalione  di 
fella  ,e  gaudio  limile  à quelle  da  noi  qui  celebrate-» 
per  la  Canonizatione  de  Santi  Terefa , & Andrea-* 
Corfini,  de  quali  dilli  fotto  gl  anni  1 6 22.  alla  pagina 
128.,  mentre  nel  fudetto  anno  Clemente  Nono di- 
1 chiaro  trionfante  nell’Empireo  fra  le  Sante,  e Sa- 
pienti Vergini  la  nollra  Maria  Maddalena  de  Pazzi: 
Il  che  ci  apportò  vnanuoaa  Fella  da  noi  qui  codl* 
tutta  folennità  celebrata  : Poiché  era  riccamente-» 
apparato  quello  nollro  Tempio  raagno,e  per  lingue 
lodatrici  della  Santa  felleggiata  admetteua  molti 
eloggi,  & imprefe  con  quadri  tutti  cfprimenti  li  luol 
ineriti  grandi,  c fatti  eroici.  Si  fabricò  propria Ca-* 
pella,  come  dilli,  & Altare  nuouo  con  fua  Ancona-* 
animata  con  l’effigie  fua,  e dei  fudetto  Santo  Andrea 
Corfini,  ambi  fiori  di  Firenze , giglij  del  Carmelo  , e 
(Ielle  della  Chiefa  in  vn  folo  vafo , in  vn  folo  cielo  d’ 
vn  folo  Altare  collocati . Si  fabricò  ricco  llendardo, 
che  benedetto  in  Duomo  dall’Eminentifs.Cardinale 
Arciuefcouo  Alfonlo  Litia  di  felice  mem.  fu  poi  prò- 
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cefliónalraente  portato  dal  Duomo  à quella  ChicfaJ 
daSigborì  Caualieridi  Malta  preceduto  da  tutto  il 
Clero  Regolare,  e Secolare  da  noi  multato , e fegui- 
cato dalla  Città,  e numerofiflìmo  Popolo,che  fi  cono*- 
piacque  in  quella  mattina  dclii  22.  Luglio  afienerfi 
dall*  òpere  fcruili  di  Tuo  lucro  perferuirc  con  mag- 
gior guadagno  à quella  Spofa  del  Rè  celeile-con  ap- 
parati  di  ftrade , con  Aioni , e canti  di  giubilo  ; con 
/pari,  e fuochi  di  fella  , fino  che  gionto  lo  ftcndardo 
in  Chiefa  fi  celebrò  la  folenne  Me  Ha  à molti  Cori  di 
Mulìca,  e per  ottogìornicontinui  fi  decantatilo  da 
Panegirifti  di  prima  dalle  le  file  lodi.  ,r 

10  in  quel  tempo  raedemo,  per  vbidire  a’ Supe- 

riori, fui  a Aretto  dar  in  luce  vn  libro  inottauò  ìnti*- 
tolato  Vita  dì  S.  Maria  Maddalena  de  Va^i  dedi- 
cata al  fudetto  P.  M.  Angelo  Gerolamo  Chiapparti 
Priore  di  quella  Ca fa*  che  tutto  fi  disfece  in  fdìapfct 
maggiore  gloria  della  Santa  trionfante,  d'1  : ' 

Similmente  mi  vfcìdallé'mani  per  commodo  del 
volgo  ì>n  breue  Compendio  della  Vita  della  medema_» 
Santa  in  foglio  grande , dedicato  all’  IlluAriffima  Si- 
gnora Conteffa  D.  Giulia  Borrotnea  Areli . 1 

E poi  anche  la  \eìatione  della  Fe/la  di  S.  Mdìria 
Maddalena  medema  celebrata  in  quefiaGhiefa  , dfei 
dicata  al  merito  dell’  Uluftrilfirao  Sig.  Màrchefe  ' ej 
Qucfiore  Camillo  Cafielli,  operette  Aampate  iti  Mi* 
la  no,  con  le  quali  obedij  à chi  mi  comtnandò,  e coo- 
perai ad  honorare  la  Santa , che  tanto , e più  da  noi 
fi  meritò. 

11  medemoanno  mifauoriquefio  Eccellentilfimo 
Senato  di  conferirmi  la  Lettura  della  Pilofòfia  Mo- 

I 3 ralc 


134  Cranica  del  Carmine  di  Milano  . 
ralc  nella  Regia  Vniuerfitidi  Pauia,della  quale  preli 
il  portello allì  %i.  di Nouembre  con  prefentarmi  an- 
eli’ io  à quel  rainifterio  tutto  di  buon*  animo  per  efe- 
quirc  di  tutto  cuore  quanto  mi  fu  importo:  e diedi 
del  tutto  atteftationc  efprelfa  nell’Oratione  princi- 
pio di  quella  , intitolata  Tanegyris  inTbilofophiant 
moralcnt  (lampara  in  Pauia  > e coufacrata  al  merito 
dclj’  Illurtriffiruo Senatore  D.  Lodouico  Franco  Ca- 
rillodi  felice  memoria , con  che  mi  mortrai  in  parte 
grato.à.  chi  tanto  mihanorò.  Vero  è,  che  doppo 
otto  anni  mi  fìr  mutata  la  fudetta  Lettura  cornea 
ftraordinaria,e  fertiua  in  altra  ordinaria^  cotidiana 
della  prima  di  logica  per  darmi  occafiooe  di  più  fer- 
uire,raeritare,c  goder*  in  quefta  Regale  Academia, 
. j Ilpiedemo  P,  M,Priorc  Chiappani  prouidde  que- 
fta Ghiefa  del  più  bello  CpnfeflSonario  fatto  ad  inca- 
glioin  noce , che  (ia  in  quella , fece  lartricare  i falli 
tutta  la  piazza  di  quella  ,&  vnito  con  i Signori  De- 
putaci della  Scola  dell'Habico  gli  fece  fare  la  facciata 
pr,cfentei  colonne , & intagli;  con  gli  antiporti  dell* 
vna  porta  maggiore  , e dell' altra  lacerale  della  Ma- 
donna in  Ciuado,ne  lafciò  imprefa  honoreuole  della 
Chiefa  ,che  non  ia  incraprendefie , di  maniera  che 
lui  folo  fece  percento,  doue  cento  non  fanno  tal 
volta  per  vno.  Fù  poi  facto  Prouinciale  di  quefta 
Prouincia,  e doppo  tré  anni  di  publica  Lettura  di 
Teologo  primo  nella  Reale  Vniuerficàdi  Pauia,  do- 
ue io  lo  feruiuo  fatto fuo Collega,  & infieme  Di- 
lcepolo,  finalmente  terminò  in  pace  li  Tuoi  giorni 
in  quella  Cafa  a Ili  dieciocto  del  mefe  di  Ottobre  deli’ 
anno  1678.  con  qaefta  fortuna  , che  alla  fua  morte 
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fà  affittente  il;  Rcucrcndifs,  P.  M.  EmiJioIacomelli 
Generale  Vicario  dell’  Ordine  nottro , che  in  quello 
Conuentofi  ritrouòdi  vifica. 

; Nell'anno  1 673.  haueua  quello  gouerno il  fudet- 
to  P. Antonio  Bazzì  » e gli  fu  neccffario  {ottenere  la 
facciata  della  Chiefa  con  il  primo  arcone  minacciane 
ti  caduta  à forza  di  ligature,e  chiaui  di  ferro  di  gran- 
de fpefa,come  anche  fece  rinouare  tutto  il  pauimen* 
to  della  medema  con  matoni  di  Carauaggio  lòtto  1* 
anno  1 676.  con  i frutti  della  fudetta  Eredità  Sandri* 
na,  della  quale  dirò  nel  cap.  1 3.  : e per  compir  l’or* 
«amento  diquefto  Tempio  anche  li  Secolari  Diuoti 
di  quello  fi  prouiddero  tutti  de  banchi  fatti  ad  vgua- 
le  mifura,  e colore  con  l’arma  della  Religione  nottra 
in  faccia,  c con  la  loro  i tergo , con  che  fi  prepara  al 
Predicatore  nobile,  e ben  ordinato, e commodo  Vdi- 
toriodi  que' Padroni, che  le  godono  in  limili futioni. 

Pochi  anni  prima  qucfti  Signori  Deputati  della 
Scola  dcll’Habito  haueuano  gettato  li  fondamenti 
per  allongare  quella  Capclla  della  N.  Signora, & al- 
zàdofi  i poco  à poco  l’edificio  có  il  mirabile  difegno 
del  Sig.  Girolamo  Quadro  Ingegnere , e Deputato 
della  medema  Scola  fi  ridulfe  à tal  (lato,  che  difpottc 
le  colonne  mifchiate,  e nere  fpalle , con  Tuoi  pretioli 
ornamenti  à fuo luogo , collocati  nelle  fue  nicchie  li 
duoi  Angeli  di  marmo  candido,  epottafotto  la  fua 
tribuna  la  bella  flatua  della  nottra  Signora  del  Car- 
mine di  marmo  candidiamo  di  Carrara  opere  tutte 
dello fcarpello  del  Sig.  Gio:  Battifta  Volpi , con  la_* 
maggiore  fpeladell'illullrifsimo  Sig.  Conte  Donato 
Siiuadi  felice  mem, che  fi  compiacque  pagare  iilaf- 
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fo,  e (coltura  della  fudetta  ftatua , finalmente  com- 
parne  il  tutto  bene  difpòtto  in  Capelia,  & Altare  be- 
ne ordinato,  animatoaltrésicon la fudetta ftatua_*’ 
«fella  noftra  Santitfima  Madre  del  Carmine,  e perciò 
atti  i8.di  Lug-lio  dell'anno  i6j6r  giorno  di  Sabbilo» 
antecedente  la  terza  Domenica  della  nottra  Corn- 
ine moracione  Solenne,  e fetta  principale  dell'Ordine 
Carmelitano  fra  Tuoni  ,'fc  canti  muficali  con  l’intera 
uento  de  Signori  Deputati  fudetti,e  d'altra  innùme- 
rabilegentc  fìi  benedetta  folènnemente  detra  Ca- 

£ ella,  Altare,  e Statua  dal  M.  R.  P.  \jaeftro  Antonio 
laria  Cafanoua  Prouinciàle  di  Lombardia  , e poi 
Procuratore  generale  dell’  Ordine  noflro , fi  che  poi' 
fu  da  tutti  adorata*  e con  gratie,  cfauori  lodata,  be- 
nedetta, e ringratiata . . ^ 

* Nell'anno  £67$.  ottenne quefto  Priorato  il  P.  M 
Girolamo  Conti , il  quale  a pplicoflì  al  -riparo  total/ 
del  Profeflorio , & alte  nuoue  fcale,  e folari,  e lòfficte 
del  nuouo  Campanile,  con  altri  miglioramenti,  coni 
che  retto  perfetta  lafabrica  del  nottro  Tempio,  e 
Monaftcrio  . Dall’anno  1681.  adì  37.  d’  Aprili 
fuccette  i quetto  gouerno  il  P.M. Filippo  Calati, che 
nel  Capitolo  Próuincialc  dell'  anno  1 68z.  celebrato 
in  Piacenza  atti  i<5.di  Maggio  in  vigilia  Pentecoftes 
Prefidente  efiendo  il  Reuerendiffimo  P.  M.  Emilio 
lacomelii  fu  confirmato  in  Priore,  & io  per  bontà  di 
que’  Vocali  eletto  in  Superiore  di  quefta  Prouinciaj 
e così  in  quelli  virimi  tré  anni  fi  fono  accurate  le_> 
mura  della  Sacrittia  verfo  l’orto  del  Monatterd  pe- 
ricolofe , fi  fono  rifondate  quette  colonne  angolare, 
ckguenti  dall’ vno,  e l'altro  lato  verfo  la  Sacrittia, 
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thè  malamente  fondate  fopra  fracidi  murelli  minaci 
ciauano  la  caduta  di  due  ale  diClauftro,  onde  fi  è 
accurato  il  CJauftro  con  loro  fuperiori  edifici;  per 
vn  pezzo  à venire  * In  quelli  vltimi  otto  anni  an- 
cora fi  è cominciato  l’apparato  de  Quadri  i due  or- 
dini per  tutta  la  Chiefa  noftra } E della  fua  perfet- 
tione,  prezzo,  & opere  darò  la  relatione  in  fine  per 
corona  di  quella  Cronica  . ’ • 

Mi  fcordauo  di  riferire, che  la  Signora  Anna  Gal- 
la detta  la  Commarc  di  Milano  hàdue.annificon_» 
fuoi  dinari  prouedutoà  quella  Chiefà  nollra  vn  bel- 
lo, c.pretiofó  apparato  di  tela  d’argento  con  fiorami 
rolli,  guarnito  in  tutto  con  lue  trinette , e lauori  d’ 
oro,  e confitte  in  vna  Pianeda  con  le  fucdue  Tuni- 
celic,  il  Pallio  dell’Altare,  tré  Piuiali,  e Legiie,  il  che 
fomma  la  fpefa  de  molti  fcuti , vt  vinnt  dìu  memoria, 
ei  -is  fuptr  altare  in  Dei  laudem , & hono  rem . *Amen . 

3VJell’ anno  1683.  alli  24.  Settembre  in  quella—. 
Chiefa  nollra  fi  cantò  vna  Mefia  folenne  , con  il  Te 
Deum  in  vltimo  da  molti  Cori  de  più  fcelti  Mufici  di 
quella  Citta,  con  lo  fparo  de  molti  mortaretti,  c con 
giubilo  vniuerlale  della  Città  preauifata  alla  lera_» 
inanzi  con  il  Tuono  de  timpani,  trombe,  campane,  e 
fuochi  fopra  del  nollro  Campanile  llrepitanti  in  al- 
legria indouuto  ringratiamento  à Dio  d’hauere_* 
liberato  la  Città  Imperiale  di  Vienna  allidodeci  del 
detto  mefe  dali’alfedio  longo,  e pericololo  delli  Tur- 
chi; che  con  vn’efercito  di  trecento  milla  perfone  era 
fcefo  nell’Vngheriaa’fuoi  danni, con  timore, e fcopi- 
uolgi mento  di  tuttala  Chrilìianità  ; e poi  anche  per 
lainfigne  vittoria,  che  de  fudetti  Turchi  ne  ha  ri- 
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portato  l'efercito  Cefareo  con  l’aiuto  opcratione  * 
del  Rè  di  Polonia  Giouanni  Sobie$fci,chc ìpperfona 
con  il  Tuo  proprio  efercito  è vertuto à debellare,  c 
porre  in  feonquaflb , con  cotale  rouina  » e ftragge  V 
efercito  Turchefco;  il  che  hà  cagionato  in  tuttala 
Chriftianità  vna  fella,  e gaudio  generale  con  vni- 
ucrfali,  c particolari  ringratiamenti,  lodi , & honori 
à S.  D.  Maefti , cóme  hauemo  fatto  anche  Noi  ; 
nella  quale  eccafione  è vfcico  Cannello  Madrigale, 
cioè. 

V^tnta  Ca^GEL  di  Gioue 

Glorioso  il  trionfo  all'  sAV  STRILA  amica  , 

£ ridona  al  fuo  CESAREE  la  calma 
Con  vincitrice  palma  ? • , 

Debellata  alla  fin  l' ofte  nemica. 
y fefieggia  tutto  il  Mondo 
.Al  rinafeere  à'vliuo  sì  fecondo', 

E canta  hor  che  la  TRACIA  è già  f munita 
Le  gratie  al  Citi  douute  il  CARMELITA . 

* • 1 i • • 

. Mi  perche  curiofo  ingegno  potrebbe  interrogar^ 
n>i  d’onde  hebbe  tanta  entrada,e  dinari  quello  Con- 
ueuto  ^ e Chiefa  per  erìgerli  à fundaraentis , c ridurli 
all’odierna  perfettione ? Rifpondo,cheJ’cfserenoi 
Religiofi  Carmelitani  dell’  Ordine  de  Mendicanti, 
:che  con  iloome  della  Noftra Signora,  e Patrona-, 
Maria  del  Carmine  in  bocca  chiediamo  à tutti  foc- 
. corfo,  & elemofina , quello  porta  Ceco  la  rifpofta  del 
quelito,  perche  Iddio  nonabbandona^eraiifer  ; 
Perciò  molli  dalla  pietà , e carità  Curili  Una  li  fedeli» 
c ma  ih  me  li  Cittadini  noftri  hanno  dato  mano  nd 
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•pera  si  glorio  fa,  <5c  honorifica  £ Dio,  & alia  fu* 
Santiflìma  Madre  ,e  molto  più  dall'anno  lóot.  fino 
all'anno  idi  5.  vedi  perciò  il  cap, 

- Malfidi)»  poi  ci  giouò  il  foccorfo  delli  Illuftriffimi 
Signori  dei  Magiftrato,  che  nell'anno  n5oj.  ci  con*- 
celierò  tanti  materiali  del  demolito  Forte  di  PortsL* 
Comafina  per  lafabrica  del  noftro  Conuenco  verfo 
all' Aquilone,  che  però  trouo  quelle  partite  Tegnenti 
in  particolare  regifiro,  cioè  , 

Q«to  à Mae  (irò  jlgofio  per hauere  condottoli  f*ff* 
piui  delle  Tenaglie  del  C alleilo  per  far  il  Tolgo  di  S. 
liberto,  e per  condotta  d'altre  pietre  viue,cbe  fono  fiati 
"piaggi  numero  quarantacinque  Sragione  di  vn  ducutone 
per  ogni  dieci  Piaggi,  u idi  1.  Luglio  permilliara  di 
pietre  quaranta  nulla  , e trecento  quaranta  canate  dal 
forte  fudetto,  & battute  Come  fopratfpefoperla  condotta 
lire  cento  quindeci ; fi  che  poterono  con  quello  foc- 
corfofolleuare,e  feguitare  inanziia  fabrica»che  allo- 
ra cctidcua  verfo  lo  fcalone  maggiore  del  Mona  fiero. 

Dalfudetto  regiftro  io  cauo,  che  dell'anno  i *04. 
fu  finita  la  volta  del  Dormitorio  peccbio , ò fia  dei 
Campanile,  con  il  colonnato  àmeioo  giorno  ; e nell* 
anno  feguente  fi  fece  la  volta  al  Dormitorio  nuouo, 
ò fia  dell'  Orologio  , è fi  fece  la  fella  maggiore  , e le 
camere  ab  vcroquelatere  del  Dormitorio  nnouocon 
loro  ornamenti , e doppo.fi  diede  principio  al  colon- 
nato £ fero , di  modo  che  finita  la  (cala  con  fuo  ferie - 
ftr.one,  c vetriate  l'anno  lótj.fì  profegui  quefi’altro 
Dormitorio  con  le  camere  fino  all'anno  1616. , e 
qucfto  vltimo  Dormitorio  fi  ridulfe  in  volta  folo  nell' 
anno  2 64».  come  dilli  di  fopra , & ogni  altra  cofa  li 

per- 
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per  fece  ioriò  alforiicrnotuodcUoi-gJoria  di  Dio , 6r&  * 
pace  , e quiete  de  fuoi  Religiofiyche  io  feruono  in-, 
quella  fua  Cafa. /:~j  li  „ . .*.> Or 

Et  eccomi  al  fine  difetta  fafawca  * e iWouo  Car- 
mine di  Milano  : mà  perche  molte  CQfa  tftìeai  di  pa(- 
faggio,  & alcrelafciai  ad. altra  occasione  ,-perciò  nel 
feguente  capitolo  riferirò  in  compendio  cotto  ciò» 
che  dir  fi  deue  di  quello  Conuento  » * nefuffeguenti 
capitoli  narrarò  il  retto.,  che  richiede  qualche  mag* 
giare  efpofitionev  acciò  la  Cronica  riefea  omni  toe-« 
liori  modo  compitai  -v1 O V i.  "'-  i.  ì i-  ■ - 

• ‘ . v • /;•  C ->«v.v.  * vrtv  ■ i > .*,‘h  tutto 

* • • 'fw«i  t'-*  w s#oi^C%«s<£  p. 

»»<  i *\  '■  i 5»  ,<  V,  u-ih  u -*|C  *«t<\ 

Defc zittio  ne  /accinta  del  prefentaneoC armine  di  Mila • 
i.ì!  . • quale  fin'  bòra  dìfly.  .«vA*- 

- • " • V-.  fì  W« 

-«k*  **  Ella  Inclita  Citta  di  Milano  in  Porta  Comaf- 
~ caPa  recida  di  S.Carpoforointu*  vicino  al 
Jl  Ca ft elio  d e ttoy orto:  ioùis/b  alla  ftretta,che 

guida  sdì*  Qimettoì  fa  bella  pcfcnpa  il  Conuento  con 
'Tua  Chiefa  de  Padri  Carmelitani  principiata  nell’anJ 
,no  1 4®o*  oclmcfe  di  Marzodbgiórno  dell*  Annon- 
ciata  Sanriffimamctte  cale  ,*&  habicationi  defcq.  Sigj 
Martino  Capelli  Cittadino  Milanefe  a’fudetti  Padri 
da  etto  à quello  fine lafciate  per  fuo  teftamento  da_» 
me  riferito  ned  iCap^j  foce©  l’anno  1.554. ’pag.  41.  • f 
E quello  Conuentq  fh  eretto,  c principia  rollai 
ReuercndiflSmo  P.  M.  Giouanni  Rò  all*  hora  Genei 
rale  dell’  Ordine , & dal  Padre  Maeftro  Giacomo  do 
>5aluatici  cqj>  altri  Padri  figli^ielprimo  Carmine  di 
» ' Mi- 
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Milano  principiato  l'anno 1 1(58., & cretto  extra  Tor - 
t am  Covi,  in  Paroshiapì  Protasij  in  Campo  forisi  & 
iuxtà  Cafirum  PorUJouis,  coinedùS  ndlapag.  6. , e 
fo^a  l'anno,  . v fi ; . 

. Hà  quello  nuouaCoRucnto  noftro  preferita  neo 
per  fue  coerenze  à mezzo  giorno  la-Chiefa  noftra,la 
quale  confina  al  mczzo  di  con  la  ftretta  publica  det- 
ta Ciuaffo : A leuante  tiene  il  noftro  Orto,che  d me- 
ridie-co n fin  a con  il  nuouo  Curo  delia  Chiefa  ooftr^, 
c con  il  giardino  della^cola  dell’  Habito , cheppì- 
mente  è noftro?  A icuante  quello  Orto  noflna  hi 
maro  tramezzo  con  i-orto  delfiilluftriffimo  Sig.  Mar- 
ti he  fc  Gufano , e con  la  cafa  noftra  detta  Sirmi  .*  A 
tramontana  di  tóedemoprto  confina  con  altro  del 
detto  5ig.Marchefe:&Jl  Conuento.da  quel  latocoa* 
fina  ancora  con  la  noftra  cala  detturerana  , e parte 
con  il  fudetto  orto  c A ponente  verfo  la  fcala  confi- 
na con  noftre  cafe  dette  Perniati , e Cafa  Grande  j irt 
mezze  con  vn  calino  goduto  da  vn  Reuer.  Benefi- 
ciato di  S.  Maria  della  Scala:  di  Milano,  e vicino 
aàla  porta , & alle  noftre  camere  confina  con  noftra 
cafa  detta  M erottigli  a , oue  io  tengo  portico  di  cin- 
que colonne  aua  nei  la  certe  di  detu  cafa  »c  vicino  al 
detto  calino,  fi  che  hà  buone  coerenze, perche  fono 
per  il  più  noftri  benijC  migliori  vicifiì  U . ' • ìK 

i Qiiefto  «olìroHCohuento  hà  vtf  maeftofo  Ohio- 
ffcro  di  quadratura  quali  perfetta  rconfùoi  q^tcro 
porticati  a colonne  alte,  tonde,  e difàflo , che  in  nu- 
mero di  trentaocto  (ottengono  (opra  fooi  archi  al- 
trecaniecainerc,che  riiguardanoncl  raedemo  Cian- 
uro verdeggiante  neliuoio»  & animata  Con  vna-. 

bella  ' 
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bella  fonte  » c dal  pozzo  di  S.  Alberto , de  quali  dirò:  1 
à Tuo  tempo , e luogo;  Tiene  poi  camere , ò alerte 
belle  danze  inferiori,  c foi lena  tré  Dormitori)  bel*k 
liffiroi,  che  hauendo  ab  vtroque  latcre  danze , & ap- 
partamenti riefeono  molto  commodi  inumerofa_* 
famiglia  de  Religiofi. 

Ma  per  cominciare  da  capo  mi  porco  nel  Capito- 
lo, ò lìa  andito,  che  ci  guida  ne)  Coro  della  Chicfa; 
e dico , Quella  parte  del  Monaftero  hebbe  le  prime 
forme,  e dilegni  di  regolare  habitatione  nel  (ito,  e 
cale  di  Martino  Capelli, e nello  (patioancora  deferit- 
tonellc  pagine  74.  & 7 6, , e credo  fi  efiendelfe  in_* 
longo  vcrlo  dell’odierno  Refettorio  in  faccia  all’ 
Oriente,  cosìdifponcndoli  allora  il  (ito;  efofiiene 
alcune  canterelle,  che  vn  pezzo  feruirono  di  Noui- 
tiato.  Quell  a (caletta  ci  introduce  fopra  tanto  nel- 
le camere  del  prefente  Capitolo  , quanto  al  Dormi- 
torio primo,detto Wrccchio , c quello  CrocifilTo  fui 
muro  laterale  elìeriore  del  Coro  della  Chiela  dipinto 
Rimo  fia  fiato  fatto  focto  l’anno  14S9.,  poiché  allo- 
ra era  finita  quali  del  tutto  la  Chiela,  & il  Coro  detta 
Capclla  Magna,  come  anche  la  Sacriftia  ,e  Conuen- 
to  riccuettcrodal  Padre  Macftro  Giacomo  Moflo 
molti  abbellimenti , de  quali  quella  imagine  facra_* 
douettc  edere  delle  prime  per  erigere  qui  vn*  Altare 
del  CrocifilTo,  che  fino  folto  l’anno  1515.  lotrouo 
nell'  Inucntario  regi  firato,  come  dilli  nella  pag.  ?8, 

1)  fuo  titolo  della  Croce  è à caratteri  latini , greci,  6c 
ebrei . Vero  è » che  fui  libro  delle  profeffioni  de  Re- 
ligiofi  di  quello  Conuento  hò  trouato  Nouitij  inu# 
quello  profetaci  fino  dell’anno  1 $ jo.  ajli  S.Deccna- 
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bre  in  pcrfona  di  Fra  Stefano  de  Varefio , come  per 
intf  rom.  rogato  d/e,  c5"  pnediffìs  per  Bertiardum 
Manariam  Me diolani  T^otar.:  Si  che  bifogna  dire, che 
quello  luogo  haueflè  forma  di  Nouitiato  molto 
prima  . Quello  andito  altre  volte  feruiua  di  Sa- 
criftia',  e da  quella  lì  entraua  in  Chiefa  per  vna  por- 
ta qui  in  chiollro  oggi  chiufa  » come  mollranole  in- 
fcgne;  £ quella  odierna  Sacrillia  era  piccolo  vafo 
<le  legnami  foffitcato,  con  altri  vali  del  Refettorio, 
Scaletta,  e Cucina  tali  con  limili  foflìtu,  ma  termi- 
nata quali  del  tutto  la  Chiefa  cominciarono  lino 
dall  anno  1489.  fotto  il  P.M.  Giacomo  de  Mollò  il 
moderno  difegno  di  tutte  quelle  flanze  inferiori  di 
Sacrillia , Refettorio,  e fuo  Andito  lino  alla  Cucina 
odierna , e H alzarono  à poco  2 poco  le  mura  mac- 
ftre,  che  bene  fi  veggono  elfere  molto  più  antiche  di 
tutte  le  altre  del  Conuento,bifognofe  perciò  diritto- 
ro.  <5c  appoggio,  malfime  verfo  la  Sacrillia  nell'orto; 
e così  in  legnami  portarono  sbozzato  il  Dormitorio, 
c camere  à laterc  verfo  il  giardino  per  vn  pezzo,lino 
che  lotto  gli  anni  1 5 76.  lì  perfettionarono  quelle.* 
flanze,  Sacrillia,  Refettorio,  e fuo  Andito , c fi  pinfe 
come  oggi  la yinea  Carmeli  in  Refettorio,  come  ditti 
lotto  gli  anni  fudetti.  pag.  iai.&  124. 

£fco  da  quello  Capitolo  in  Qhioflro,  e quella^ 
porta  mi  guida  in  Sacrillia,  della  quale  dirò  nel  cabo 
ieguente  j Ma  quello  Clauttrohebbc  fino  nell’anno 
1 4*  7.  qualche  intorme  difegno , come  mi  accenna  t 
vn  inllromento  fotto  tal  anno  riferito;  Pcròquefta 
ala  di  colonnato  fino  alla  porta  fù  la  prima  ad  cflere 
fatta,  come  inoltrano  li  fuoi  murelli , cpiedeftalli 

oramai 
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oramai  disfatti , e quella  colonna  angolare;,rcJift  ' 
graue  di  molti  anni  fi  è rifencita  nel  piedefiak  > fatta 
vacillante  di  gambe  fu  rifondata  in  quelli  due-» 
anni  vltimi , e poi  il  reilo  delle  colonne  più  lottili, e 
logore,  e rouinatedell'altre,  perche  hanno  faticato 
più  dell’  altre , piantate  prima  deli*  altre  à /ottenere 
quell’ala  del  Monailero,  con  fare  ancora  portico 
alle  finellre  della  Chicfa  : Anzi  la  terra  verfo  la  por- 
ta ha  per  bafe  vna  pietra  , nella  quale  è (colpito  Ca- 
pelli, il  che  mi  dà  à vedere,  che  quello  colonnato  era 
, forfè  de  portici  del  noilro  Benefattore  Martino  Ca- 
pelli^ foftenta  di  fopra  alcune  camere  a proportene 
de  Tuoi  archi , le  quali  vn  pezzo  di  Foratteria  ferui- 
' rono,&  oggi  ne  foraminiftra  due  per  Coro  della  not- 
te d’Inuerno  con  la  corrifpondenza  in  Chida  per 
vna  fineilra  per  più  attentamente  accudire  ini  a* 
diuini  offici; , & altre  ad  altri  offici;  fono  dettinate. 

Quefia  altra  ala  di  Chiollro , che  dalla  Sacriftia.» 
fudecta  va  alla  Cucina,  hebbe  il  Aio  principio  con 
le  altre  due  fucceffiuamentefottola  Signoria  di  Spa- 
gna in  quello  Stato,  ma  principalmente  dall’anno 
1572.  comparuero  quelli  nottri  Padri  totalmente 
alla  fabrica  moderna  del  Mojiattero  applicati  con_« 
dare  l'vltiraa  mano  à colonnati,  camere, e dormitori; 
fotte  l’anno  1628.  come  dilli  nella  pagina  1 tó. 

Quella  porta  poco  auanti  conduce  in  Cancella- 
rla , che  è parte  della  Sacriilia  fudetta , mi  perche» 
vacilla  la  volta  fuperioret  quello  muro  tramezzo 
letueùi  pilafiro  per  {ottenerla,  eperdiuidere  dalla. 
Sacrifiia  quella  ftanza  allacommune  Cancellarla.» 
del  Monailero  per  atti  publicidellinau 
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Et  eccomi  auantf  la  porta  del  Refettorio , dentro 
il  Tuo  atrio , fatto , & abbellito  come  gl*  altri  fudctti 
edifici;  con  Audio  di  fatto  macchiato»  con  verfi 
intagliati  per  anima  di  quello  lauatorio  fatto  l'anno 
1 603.  per  mano  del  Maftro  Pompeo  Pfalterio  » e poi 
pollo  in  opera  l'anno  lóto. , e quelli  fono  li  Tuoi 
\ irli , cioè. 

Exiguos  latiees  placìdarum  cernir  aquarum  , 
lAbluit  ifla  man  hs , non  leuat  vnda  fitim  • 
Sordida  mensabfit , latiees  haurire  liccbit 
E calo  nunquam  deficienti s aqua  * 

Kal.  Upril,  anno  M DC  X, 

Entriamo  bora  in  quella  magnifica  Ganza  pct 
godere  li  fiori,e  frutti  della  fua  Vigna,  ò la  prouiden- 
za  dell’ Arca, e Cantina  fua , con  chefoftenta  il  vitto 
a’  Religiofi  : & otteruiamo,  che  sii  pouere  cafuppo- 
le,  anzi  fopra  vna  fotta  da  noi  comprata  l'anno  1490. 
fi*  eletta,  anzi  ingrandita  j eperinditio  della  fua-» 
antichità  vitrouaremo  in  cantone  fotto  terra  vn_* 
barbacano  fatto  fanno  1 604,  con  pietre  pi  gliate  al 
forte  di  T.  Comafina , e di  fopra  in  cantone  medemo 
verfo  tramontana  è con  chiaue  di  ferro  accurata 
detta  parte , che  non  cada  per  l'antichità  dell* edifi- 
cio , ò per  la  fotta  fudetta , compito  di  volta,  fedili»  c 
lettorilcverfol’anno  i570.,cnell’anoo  1j85.fi!  con 
la  prefente  pittura  ornato . Stando  noi  dunque  nella 
porta  fudectadelRefettoriohabbiamo  in  faccia  per 
profpettiua  il  Sacro  Cenacolo , e Chrillo  confcdeute 
à tauola  in  mezzo  a'dodeci  Apofioli  : il  quale  hi  di 
fopra  vo  groppo  d*  Angeli , che  con  lo  fpirito  Sauto , 
& eterno  Padre  gli  fanno  gloria  di  paradiso.  Pii*  in 
■ , ♦ $ alto 
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alto  poinelcorainciarc  iJ'concauo  della  volta  efee 
grotta  vite  in  due  tronchi  proportionati  bipartita,* 
che  per  tutta  la  volta  del  medemo  Refettorio  co» 

Tuoi  palmiti,  fiondi,  &vue  ordinata  mente  fidiften- 
de  di  loco  in  Incoia  quattro  ordini,  moftrando  per 
Tuoi  dolciumi  frutti  li  Santi,  e Sante  principali  di 
quetto ordine  Carmelitano.  Di  modoche  a’piedi 
diquefla  viteal  latofinittro  vediamo  genufletto  il 
Rtuerendifs.  P.  M.  Gio:  Soreth  con  vn  cartello, che 
dice  rT>ofuerunt  me  cu/lodetn  in  vineis . Cant.  i. 

Nel  lato  dritto  vi  è il  Reuerendiflìmo  P.  Maeftro 
Gio:  BattiftaRoflì  con  il  cartello  Latitate  in»ineis. 

Judic . 2 1 . 

Più  lontano  in  piedi  fi  vede  S.  Elia  Profeta  con.,  ^ I 
zappa  alla  radice  deila.vite , & a'  Tuoi  piedi  fi  legge  , 

S: Elias Dux  ,€?  Tater  Carmelitarum  : E fopra  il  capo 
tiene  vn  fiorame , che  dice , Egofodi,  & bibi  aquam  * 
jfai.  S'j.Etindnxi  i>os  in  terram  Carmeli  . Ierem.  2.  -- 
% Dall’altrocantovi  èS.  Elifeo,  che  da  vn  vafover- 
fa  sù  piedi  della  vite  l’acqua , & i luoi  fono  cosi  orna* 

*ti , S . Elifeus  tìjftor  Carmelitarum  : Se  in  capo  ha  i 1 fo^ 
gliame , che  dice , Tafcetwr  Carmelus , dr  faturabitur 
anima  eius , lerem.  50.  . 

Indi  fifollcuano  auuincolatili  duoi  tronchi  daL» 
vna  medema  radice  originati , e con  quetto  fogliame  fi 
•iigatiriSc  animati , l^ec  eritflcrilis  >inea  i) ì agro  dici 1 
Dominus  % Malachiti  3. 

a Seguitano  poi  in  primo  ordine  li  Profeti,  che  vati- 
cinarono del  Carmelo,  e de  Tuoi  Carme  liti,  che  fono 
fiori , c frutti  trasportati  da  Terra  Santa , e dal  Car- 
melo tr  appuntati  per  tutto  1*  Vmuerfo  » 

E 
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£ perciò  moftra  nel  fuo  libro  Ifaia  il  motto  a* pre- 
ferì ce  Refettorio  appropriata , Vanisti  datusejl,  capi 
$3. , e Geremiafiegue  dall’ altro  canto  fendendo  nef 
1 o.  Mi  turriti  s lignum  in  p atterri eius . . Scg  ui  ta  no  quee» 
Do  primo  ordine  come  Operar ij  diligeitfiftimi  iiSS, 
Confcffori  Alano,  Brocardo,  Bertoldo,  Barione , Si-* 
mone  Stoch,  Antonio  d’Ongheria»FrancodiSiena, 
Albertadi  Sieilia,&  Auertano  di  Francia  : E fra  que* 
Di  fonò  beniffimodiftribuite  le  Sante  dilette  del  vSi- 
gnore  Eufralia,  Eufrofina,  Arcangela,  Pelagia , Etti 
labe  et  a,  con  le  beate  Angele  ToldÌana,e  Boema 
Fanno  altro  bell’ordine  li  Martin*  Eutropio,  Eufc-, 
biojTcOtfbrito, Angelo, AnaDafiocon  70.Socij,&  in 
mezzo  di  ciuciti  trionfa  verfo  i’Èqipireo  en^efercko 
d'altri  cento  quaranta  milla  per  rnanode  Saraceni  ia 
pochi  anni  3 quella  volta  inuiati  .•  **  ^ - : a.;  * 

' Aggiongono  in  altro  ordine  à quella  Viglia 
ui  frutti  li  Santi  Euodio , e Secatone  Vefcoui  di  An- 
tiochia, Andrea  Corfi  ni  diFiefble,  c SpirWiond  in 
Cipro  ; Li  SS.  Patriarch  i Cirillo  Aleffandrìtìo  * Girft- 
lo , Giouanni , & Enoch  di  Gerdfólima , Pietro  To* 
maffo  di  Conftantinopoli,&  il  BiGiouannlCardina- 
le  Verccllcfe  j Equi  in  fuperiore  luogo, &dfd man’£4 
comparifcono  li  Pontefici  Benedetto  Duodecimo,  e 
S.  Dionifio  come  in  loro  gloriola  corona . ‘ ^ 

Sii  quattro  cantoni  fi  veggano  d*  habitino  Gar^ 
melicano  veftiti , meglio  che  di  giacco  marciale , JS. 
Lododrco  Rè  di  Francia,  Edoùa'rdo  Rè  d*  Inghilter- 
ra, Enrico  Contedi  Norturabria,  & Enrico  Duca  di 
Lancàftro  vniti  a’fudctci  Profeti , Stalli  due  Dottori 
SS.  Ambrofio/c  Girolamo,  come  à cuftodi  diquefhi 
Vigna , K.  z Fi- 
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Finalmente  al  termine  di  quella  Vigna , come  in 
fua  guardia  , ò corona  fà  prpfpcttiua  mirabile  la  Re- 
gina del  Cielo  Signora  di  quello  Ordine  » e Padrona 
di  quella  Vigna,  e dona  il  Sacro  Scapularc  àS.  Si- 
mone  Stoch  di  cappa  vergata  vellico,  che  hà  per 
compagno  vn’altro  vellico  di  cappa  odierna  tutta 
bianca , & hà  Maria  a*  iati  il  Sole , e la  Luna , c per 
corona  le  ftcllc  folle  nata  in  fuo  ornamento,  & ac- 
compagna il  facro  dono  con  quelli  accenti  amoroli, 
DiUttiffimemeusaccipe  hoc  tui  OrdinisScapularctme& 
Coitf r atemi  tati  s fignum , in  quo  moriens  aternum  non 
patieturincendium . A piedi  della  Vergine  li  legge  la 
fupphca  del  Santo  Ora  toreSimone,  cioè,  Flos  Car - 
meli,  vitisflorigerajpiendor  Coeli  , virgo  puerpera 
fularis%  Ai  iter  mitis  ,fed  viri  nefeia  Carme  litis  da  pri- 
uilegì ai  fieli  amari  z . E fa  viuo  diadema  al  capo  reale 
di  Maria  quello  fiorame  cosi  intagliato,  cioè , Vinea 
mea  coram  me  efi,  Cant.S.  Si  come  à mezza  vita  quali 
per  raggi  del  fuo  manto  celelle  porta  quelle  lettere, 
Sum  Mater,&Decor  Car  meli. Sì  che  è vero  Refettorio 
di  corpo, e di  fpirito.c  d’ogni  cclellc,e  terreno  frutto. 

^ VfciamodaqueftoRefettorio  nel  giardino  con- 
tiguo cinto  di  muraglie  diuiforic  nel  1 5 ip.3e  dipinto 
poi  con  que’rcfìdui  della  fudetea  VineaCarmeli  del 
Refettorio,  perefprimere  in  quello  que’  fiori,e  frut- 
ti, de  quali  non  fu  capace  quella  gran  Vigna . Porta 
da  vna  parte  in  profpettiua  Immagine  del  nofiro  S. 
Elia , che  con  fpada  fiammante  pare  folfenti  il  ca- 
dente muto  : & in  faccia  alla  porta  maggiore  del 
Conucnto  fa  betta  prolpettiua  la  Vilìtationc  di  S. 
Maria  Elifabetta  fatta  iui  dipingere  l’anno  idd8. 

dal 
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dal  P.  Maeftro  Angelo  Girolamo  Chiappani  Priore, 
doppo  che  hebbe  terminato  l’edificio  del  nuouo  Co- 
ro, e Campanile  odierno,  e detto  Maeftro  Angelo  c 
iui  parimente  per  diuotione  genufleffo . 

Da  quello  Orto  di  molte  viti,  c frutti  abondante 
vado  in  Clauftro , c dico,  che  quello  Tolgo  detto  di 
S.  Alberto  fu  fatto  con  materiali  prefi  alle  Tenaglie 
fudette,  e con  viui  hauuti  dal  Caftello,come  dilli  alla 
pag.  159.,  e perfettionato  del  tutto  nell’anno 
1 <$04.  fotto  il  Padre  Stefano  Capriolo  j e poi  perche 
nell’anno  1678.  con vn tizzone,  ò moccolo accefo 
dalle  fuperiori  feheftre  gettato  non  sò  come  s’attac- 
calTe  il  fuoco  di  notte  tempo  ne  legnami  del  capello 
di  detto  pozzo , benché  di  piombo  coperto  ; s’ab- 
bruggiò  quella  machina  di  legno, fi  dileguò  in  buona 
parte  il  piombo,  e si  grande  fu  il  fuoco,  che  rifuegliò 
alcuni  Religiofi al  vedere,  e fentire  limile  ftridore 
delle  fiamme,  e ftrepito  del  piombo , che  per  fuggire 
l’ira  del  fuoco  fi  precipitaua  nel  pozzo,  fuggendo 
dal  fuoco  all’acqua  rilolutoper  non  rifolueifi;  Per- 
ciò nell’anno  medemo  à fpefe dell’  eredità  Sandrina 
fii  nuouamente  come  prima  ricoperto  , acciò  fi  le- 
ualle  dal  volgo  il  detto  nuouo , che  fi  era  abbruggiato 
il  Tolgo  di  S.  liberto  del  Carmine  di  Milano . 

Dicefi  di  S.  Alberto  per  la  infegna  di  quello  San- 
to, che  lo  corona,  anzi  gli  fà  la  guardia  (opra  il  co- 
perto, acciò  non  s’abbruggi  vn’  altra  volta  : Dicefi 
di  S.  Alberto,  perche  ogni  anno  alli  fette  d’Agofio 
veRgon°  con  cappe,  cotte , puuiale  , e Croce  doppo 
il  Matutino  li  Padri  noftri  a benedire  con  Reliquia 
del  fudetto  Santo,  che  fi  cala  nel  pozzo,  quell’acqua, 


150  Cronici  del  Carmine  di  Milano  l 
che  poi diftribuica  in  Chiefà , & à chi  ne  vuole)  gio- 
ua  ad  ogni  infermo,  maflfittìe  di  febrc,  per  conferirgli 
peri  meriti  del  Santola  defiderata  falute  ;ad  effetto 
del  che  infiniti  fono  que’  fedeli, che  vengono, ò man- 
dano per  gufiate  di  quell'acqua  benedetta . 

La  Fontana  in  mezzo  al  Chioftro  inalzata  quali 
per  inalbare  il  verde  prato,  ò per  rammemorare  la 
fonte  del  noftroS.  Patriarca  Elia  Profeta  nel  Car- 
me!©,è parte  dell'  ered  ita  Lv  /Wdalla  Terra  di  Cara- 
tiate portata  , c piantata  qui  nell'anno  1647.  come 
centro  del  Clauftro , oitte  che  ferue  à gettar  acqua , 
ò vino  nelle  folennità  principali,  come  nella  Com- 
inemoratione  folenne  della  noffra  Signora  del  mefe 
di  Luglio  in  letitia , erinfrefeo  del  popolo  infinito, 
che  alfhora  concorre. 

Quelle  Armi  fotto  il  Chiollro  dipinte  fono  le  in- 
degne denoftri  Rcuerendiifimi  Padri  Generali  dell' 
Ordine}  e fpero di  vederle  tutte  in  bell’ordine  dif- 
pofte  dal  primo  Generale  Latino  S.  Bertoldo  dall' 
anno  1 141.  fino  à quella  del  regnante  Pallore , che  è 
il Rcuerendifs. Padre  Madiro  Angelo  Monfignani 
vino  fpecchiodclfoflcruanza  regolare,  e d'ogni  vir- 
tù, e dottrina . 

Dalla  fudetta  fonte  vado  allo  fcalone  , che  hebbe 
l’vltima  mano  nell’anno  i 6 1 7., e ficuro  l'afcendo,co- 
me  che  è fatto  con  materiali  del  Forte  detto  leTtna - 
£//V,cgiontoincima  veggo  l’vltirao  Dormitorio  del 
Crocififfo  fatto  in  volta  l'anno  1643. , fi  come  que- 
llo altro  alla  finillra  hebbe  fine  , e perfezione  fotto 
l'anno  1606.  Le  vetriate  poi  à quelli  Dormitori;  fu- 
rono prouiltc  con  fuoi  rami , telari|& orologio  qui 
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Affo  fotto  Tanno  1677. 

Afcendo  quella  fcaletta,  & entro  nel  Dormitorio 
vecchio  terminato  in  volta  l’anno  1603. , e qui  alla 
finiftra  vi  è belliflima  , & ornatiffima  Libraria , che 
guarda  al  leuante  con  cinque  finellre  , e fi  và  rino- 
uando,  & amplificando  dal  P.  Maefiro  GioiAntonio 
Panieri  noftro  Milanefe, c Reggente  di  quello  Stu- 
dio^ (pero  vederla  quanto  prima  in  ogni  modo  per- 
fetta, in  tutto  honore  di  quello  Conuento,  & in 
vtile  ancora  di  quella  Citti  < 

Da  quella  altra  fcaletta  valfi  nel  Profetato , e fo- 
pra  del  Campanile  nuouamente  alzato  nell’anno 
1 664.  fopra  del  quale  fi  troua  la  Campana  inferiore 
dell’  anno  14 64. , l’altre  maggiori  furono  nell’  anno 
1 660.  rinouatc, & aggiuflate . 

Scendo  à ballo  per  la  medema  fcaletta  all’  andito 
primo  d’onde  parti j doppo  d’hauere  raggirato  il 
Conuento  tutto»  e me  ne  vado  alla  porta  maggiore 
delMonaftero  rinouata  nell'odierno  abbellimento 
l’anno  1639,  dal  P.  Elifeo  Panzeri.c  fopra  vi  tiene  le 
celle  il  P.  Antonio  Bazzi,  chemofira  confuaTer- 
razza , e galeria  de  fiori  trionfante  fopra  diquefia_j 
porta  vn  vago  giardino  il  Conuento,  ò che quelloè 
vn  pezzo  del  fiorito  Carmelo  trappolato  in  quello 
ludo  Ambrofiano  ad  accrefcere  ad  Ambrolìo  il 
miele , onero  all’api  fue  li  fiori . 

Chi  fece  le  camere  inferiori  di  quello  Monafiero, 
ci  fabricò  infierite  da  per  tutto  lotto  tré  parti  dei 
Chiofirograndi,  e belle  cantine  alla  prouifione  del 
Mona  fiero  molto  propor tionate  inficura  conferua 
di legna,c  vino.  . 
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E sii  quefta  Piazza  mi  fermo  per  principiare  daJi 
qui  la  feguente  defcrittionc  della  vicina,  e prefema- 
nea  Chiefa. 


C %A  T?,  Vili . 

» \ ■* 
t * * 

Dcfcrittione  fuc cìnta  della  noflra  odierna  Chiefa  di 
Milano , con  le  fue  Reliquie  ancora . 

% 

D Alla  piazza  fudetta  dò  principio  alla  narra- 
tala di  quefta  Chiefa,  e dico,  Quefta  Chie- 
fa ha  la  fua  facciata , che  guarda  a ponente 
in  faccia  al  Cartello  di  Milano , d’onde  hebbe  prima 
principio , & il  fuo  Coro  alzato  ali’  oriente  con  vn_* 
lato  à tramontana  verfo  il  Ciauftro,  e con  l’altro 
confina  con  la  ftretta  detta  Ciuajjo,  e l’iftclTo  Coro 
cohaeretall’orto  del  noftro  Conuento. 

Quefta  piazza  fua  fu  fatta  nel  modo, e fornai, che 
diffi  fotto  l’anno  1659.,  & al  fine  furono  piantate  le 
colonnette  prefenti  di  fido  l’anno  1668.  doppo  la 
fabrica  del  nuouo  Coro,  e fino  al  cordone  di  fafio 
fuora  delle  mederae  colonnette  la  giurifdittionc, 
immunità  di  quefta  Chiefa  fi  eftenie. 

Quefta  Capclletta  fu  fatta  come  ditti  nell'anno 
1 <5$  5.  per  dare  in  ella  luogo  più  decente  ad  vn’  iraa- 
gine  iui  derelitta  fopra  vn  pilaftro  delle  cafe  demo- 
lite fanno  1 639.  per  fare  la  medema  piazza,  come 
diffi  fotto  quell'anno . 

Mentre  quefta  piazza  fi  fericaua  nell’  anno 
1 668.  iui  vidd  i fpazzar fi  vn’  antica  , e grande  ci- 
lkrna , nella  quale  trouate  furono  alcune  monete  di 
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poco  valore,  mà  di  (lampa  de  Duchi  di  Milano , e fi# 
disfatta,  & empita  di  terra  : e confina  quella  piazza 
à meridie  con  cafe  alias  de  Signori  Albrfci , oggi 
del  Sig.  Gio:  Rocco  de  Soldati  ; & à monte  confina 
con  muro  detto  della  Speciaria  del  Sìg.Gafparo  Tor- 
nieJIi,  e con  altre  cafe  del  Monaftero:  & il  cordone 
vitimo  termine  della  piazza  confina  con  il  corfo 
commune  detto  Tonte  vetro . Spatio  diquefla  aifù 
da  Duchi  di  Milano , e da  Regi  di  Francia  concedo, 
come  dilli  l’otto  l’anno  x 490. 

Quella  facciata  della  ChiVfa  fìi  fatta  come  po- 
dice i a , perche' è manca  di  vn’arcone,  che  per 
perfettionare  il  difegno  fuo  occuparebbe  vn* 
terzo  di  quella  piazza;  Mi1  il  prefente  ornamen- 
to di  colonne,  c porta,  & antiporti  di  noce,  e vetriar 
te  fìl  fatto  da  Signori  Deputati  con  dinari  della  Sco- 
la dellaN.Sig.de!  Carmine  l’anno  1666.&  téóy.  in 
cooperatone  al  F.  Mieltro Chiappini , che  rinoua- 
tohaueua  quella  piazza, Campanile,  e Coro, e finc- 
ftre  della  illclfa  Chiefa , rinouando  anch’  elfi  la  fac- 
ciata per  farla  tutu  bella,  mentre  erarinouata  da_, 
capo  à piedi, come hò  detto  fotto  gli  anni  acccnati * 

La  portina , che  vedefi  nel  cantone  per  andare  in 
CiualTo , fù  da  noi  fatta  con  muro,  e lito  comp<  ato, 
come  dili , fatto  l’anno  1 545. , da  Signori  Albrici, 
doppo  molti  contraili, poiché  di  notte  tempo  fu  get- 
tato àterra  quel  poco  muro,  che  chiudeua  quel  can- 
tone , e pure  il  Sig.  Pranccfco  Albrici  mai  ce  lo  volle 
vendere  dicendo,  chemaliciofamentedanollriera 
fiato  di  nottetempo  buttato  à terra;  finalmente^» 
morfe , e la  Signora  Catarina  Vii  conti  fua  contorce 
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come  padrona  ce  lo  vendette  di  buon  prezzo»  & ac- 
cordo, come  rui  riferijconl’inftrumento:  E quell  a 
portina  con  il  portone  » che  era  alle  cafe  vicine  alla 
Speciària  odierna  , doue  fono  le  colonnete , fi  chiu- 
deua  da  noflri  Religiofì  di  notte  tempo , e ficura  era 
laChiefanoftra , mentre  erano  chiufi  gli  anditi,  e 
vie,  che  guidauanoà  quella  : fu  poileuato  il  porto- 
ne, & ogni  cala  della  piazza  fu  demolita  con  vn'  aj- 
tro  portico»  che  era  alla  porta  laterale  delfudetto1 
cantone , e con  l’altro  all’  altro  lato,  oue  era  l’antica 
porta  del  MonalìerOjfù  dico  demolita  ogni  cofa  nel- 
la forma  odierna  nell’anno  1 639.  dal  P.  Elifeo  Pan- 
zeri  Priore  inefecutrone  del  tellamentodi  Cefare-r 
Sandrino  » con  fare  anche  alla  Chicfa  la  finiftr* 
porta  laterale.-  , 

Entriamo  inChiefa  per  gradini,  che  feendono* 
perche  progreffu  tempori s quella  piazza,  e Ponte  ve- 
tro» che  erano  più  baffi  ,fi  fono  con  rotture  di  fabri- 
che  inalzati , & il  pauimento  della  Chieia  nofira  re- 
fi a baffo  , benché  copra  ancora  tutto  il  padellale-» 
delle  colonne  , perche  così  hi  portato  l’antichità  di 
elfa . 

Entrato  in  quello  Tempio  piglio  per  diuotione 
all’ Auello  l’acqua  benedetta , e llò  advdire  ilSig. 
Canonico  Carlo  Torre  noflro  Patriotto  , nel  fuo 
Ritratto  di  Milano , titolo  Carmine , cioè* 

j Qutflo  Tempio  re  fio  inalbato  feguito  di  poco  l’ in- 
greffo  de  Carmelitani  Tadri , non  firitrouando  dianzi 
injegna  di  Chiefa  alcuna  : Miratelo  dunque  in  architet- 
tura antica  ( dal  Coro  in  poi  effondo  fiato  rinouellato 
pochi  anni  fono  ) in  ordine  Ionico  minar,  dando  ruina  il 
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vecchio,  come  anche  parte  della  Chiefa  adeffovedeft  ca- 
dente : ( Mi  quella  è (tata  accurata, come  hò  detto, 
l’anno  1673.  ) Viene  ellafofenuta  dafei  archi  per  lato 
con  altretante  colonne  di  cotta  materia  tonde , re/ìando 
ornata  di  altretante  Capelle,  parte  moderne  , e parte  an- 
tiche. La  feconda  di  effe  alla  dritta  mano  dedicata  alla 
Vergine  hebbe  à riceuere  ne  gli  anni  pocofcL  fcorfi  varie 
pitture  dal  Fiamenghino  : Quella,  che  fiegue  molto  an- 
tica moftra  vna  Cuppola  colorita  con  dodeci  ^ fpojìoli 
da  Bramante , così  ricordando  Gio : Taolo  Lomaggi, 
ma  ejuaft  tutte  le  figure  trouanfi fmanite  . Vn'  altra,  che 
vicina  affifle,  operò  C amilloVr  oc  acciai  . 7 dell'altro 
lato  non  veggonf  pitture  in  ninna  Capella  da  comme- 
morare dal  S auto  Giacomo  in  fuori  nella  Capella  ,che 
/«  ■us  per  braccio  finiflro  alla  Chiefa,  il  quale  fit  pofìo  in 
dipintura  dal  buchino'.  E nell'altro  canto  à rimpetto 
la  S.  Maria  Maddalena  de  Tag^gi  dipinfe  il Montalti . 
Seguitando  dietro  d quefla.  vna  rimodernata  Capella  , e 
pofi  ani full'M.1  tare  h tauola  di  S.  Lucia,  cheritròuauafi 
vecchiamente  entro  il (ìnifiro  pilaf  ro  dell’altare  mag- 
giore: Camillo  pofeia  Procaccini  fece  tutte  le  pitture, 
che  veggon fi  nella  contigua  Capella  dedicata  alla  Ver- 
gine dell * Habito  Carmelitano  : Commodo  Monafero  fi 
godono  li  Tadri,quafi  tutto  in  moderne  fabriche  ridotto, 
preueduto  di  vago  cortile  cinto  de  portici  in  volta  con 
colonne  di  marmo  &c. 

Io  però  defeendo  in  Chiefa  per  fcalini , che  per 
arriuare  al  primo,  & antico  pauimento  della  mede- 
nia,  donerebbero  edere  almeno  dodeci , fi  come  ho- 
ra  fono  folamente  otto,  & à più  diftinta  , e minuta 
applicano  ne,e  relatior.e  mi  confetto  teuuco  ; E per- 
ciò 


» 


ii 


Digitized  by  Google 


I $6  Cronica  del  Cattine  di  Milano  l 
ciò  veggo  la  bella  naue  maggiore  con  le  due  laterali 
molto  fpeditc  , e poi  le  loro  Capelìe  dipinte , e con 
vniforme  difegno  sfondate,  c con  mederaa  arehiiet- 
tura  di  muro  erette  : Veggo  parimente  in  alto  folle- 
nati  tré  ftendardi  di  gloria  in  eterna  memoria  della 
Canonizatione  in  quella  Chiefa  folennizata  ne  loro 
tempi  » cioè  de’  Santi  Terefa,  Andrea  Corfini,  e Ma- 
ria Maddalena  de  Pazzi  veri  Campioni  del  Carme- 
Io,  come  in  elfi  ftcndardi  fi  vede  la  loro  gratiofa  effi- 
gie trionfare , & oggi  galleggiar  in  alto  in  corona,  ò 
{entinella  d i quella  Chiefa, ò delle  Capelle  proprie  al 
loro  Tanto  nome  dedicate  : £ per  più  diiiintameAte 
decorrere 

Entro  in  primis  nella  prima  Capella  vicino  alla—» 
porta  laterale  delira  dell'ingreflo  in  Chiefa , la  quale 
Capella  è intitolata  ddCrocifijJo , cheiui  in  ancona 
dipinto  trionfa  con  Tuo  apparato  Altare  ; c quella-* 
con  la  contigua  detta  deUa  Turifi catione  fù  parte , e 
principio  deila  Chiefa  qui  da  nofiri  Carmeliti  in  cale 
di  Martino  Capello  fondata , & eretta  l’anno  1400., 
come  dilli  fotte  queft’anno  nel  cap.  5.  pag.  66.  cosi 
hòpcrtraditìone  de  miei  antichi  Padri , e la  porta 
antica  oggi  chiufa , che  conduce  da  quella  Capella 
in  Ciuaffo,  me  lo  conferma . 

Quella  Chiefa  fù  nell’  anno  1401.  indulgentiata, 
come  iui  iodilfi , da  Bonifacio  nono . Quello  fù  co- 
me quel  riuolo  di  Eller,  che  poi  crebbe  in  fiume-* 
grande,  ecome  quel  favolino  di  Daniele  Profeta» 
che  poi  in  alto  monte  crebbe , di  tanta  diuotione  de  1 
popolo  Milanefe  , e foralliero  alia  nollra  Regina  del 
Carmelo,  che  io  polfiede  ♦ 

Nell* 


Parte  H C*p.  157 

Nell*  anno  dUarca  della  Tua  ercctràne,  e principio 
accoglieua  in  le  vna  Scola  de  Secolari  diuoti,de  qua- 
li dilli  fotto  l’anno  1404.  pag.73.,  e meglio  dirò  aell* 
cap.  io.  & 1 1.,  e quelli  comprarono  vn  fpatio  di  ter- 
ra per  dilatare  alla  nouella  Chiefa  l’edificio  : Caduta 
à terra  come  notai  fotte  l’anno  1446,  pag.  8 j.  fi  ri- 
piantò, e riedificò  nell’odierno  diffegno,c  refiò  finita 
nel  fuo  materiale  fotto  l’anno  1490. 

Non  sò  poi  quali  titoli  hauctfero  le  lue  Capello 
(eccetto  le  già  riferite  di  vniuerfalcfolennità  fotto  1* 
anno  141 1.  pag.8i.)Sò bene, che  l’anno  1 5 17.  pag. 
97. fra  molti  altri  mi  connumerò  quefii , civèin*Al- 
tari  r ir gini s inangulo  S.  Vetri  e fi  toh  ale  a &c.in  Altari 
%Annunciatìonis‘f  in  ^Altari  yirginis  &c.a  quello  non 
doucua  effere  al  pilajlro  ad  corna  epiftola  , come  per 
altre  ragioni  notai  fotto  il  detto  anno  : mà  doueua_» 
eflerc  proprio  di  quella  Capelia , della  quale  hora_* 
fcriuo , perche  quella  fi  chiamaua  generalmente  la 
Capella  della  Beat/fs.  Vergine,come  quella  del  Cro- 
ci lì  fio  era  alias  di  Santo  Aloy,ò  fij  Eligio,el\Annon- 
ciata  quella  dell’odierna  S.Terefa,  da  quella  à quella, 
trafportata  doppo  moltiplicate  le  Capellc , & i di? 
uerfi  Diuoti  Secolari  diftribuite. 

Nell  anno  poi  15n.fi  accettò,  e fi  introdurti  ia 
quella  Chiefa  la  Scola  de  Signori  Diuoti  con  titolo 
delia  Turificationc , come  dirò  nelcap.  n.  a’  quali 
conccfiiiHo  quelle  due  Capelle  , con  le  quali  leuato  il 
muro  framezzo  con  aperto  arco  hanno  facto  Japre- 
fente  Chiefiola  di  due  Altari, cioè  della  Vergine  San- 
tificala, e dei  Crocifi  fio  adornata:  Equi  celebrano 
la  fella  loro  titolare  nel  modo,  che  dirò  nel  capitolo 
Indetto  -,  c nc  V enerdì  di  Qu arefiraa  vengono  doppo 
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15  8 Croni cd  del  Carmine  dK Milano , 
Compieta  lì  noftri  Rcligiofi  ad  adorare  qui  il  Croci- 
Mo  con  li  fudettiScolari  cantandoPHinnof'e.YM* 
ne^is  prodeunt , con  altre  diuoteorationi* 

Quella  nobile  Capella  inalza  bella  cuppola  fatta 
ad  indorati  llucchi  da  quelli  fudetti  Signori  doppo 
l’anno  1 5 1 1. , e fi  vede  dipinti  à cori  Aggelici  , che  . 
fanno  corona  alla  loro,  e noflra  Regina:  Et  appog-* 
piata  sii  quattro  pilalìri  , che  fono  foftenut*  dalli 
quattro  Euangelifti  iui  dipinti , fi  vanta  d’ogni  ficu- 
rezza , perche  limili  colonne  non  vacillano,  intorno 
à quelli  pilalìri  fi  veggono  effigiati  li  Santi  Arciuef- 
toui  di  Milano  Ambrofio , Carlo,  Antonino,  e Sim-  > 
pliciano , e gli  archi , che  la  foflentano  fri  llucchi 
dorati,  accogliono  fra  Profeti  molti  altri  milleri  del- 
la Vergine  ideila,  chéalfattioni  fue  diurnamente 
alludono*  Quella  Capella  fotto  la  fua  feneftra  di*, 
mezzaluna  moftra  in  tela  Scornici  dorati  effi- 
giato nuouamente  il  proprio  millerio  della  Purifica- 
itone  con  colombi, offerte,  e Perfonaggi  dalla  Santa 
Chiefa  in  effa  folenniti  commemorati  alii  1.  di  Fe- 
braro»  E quello  è quello, che  conferma  il  titolo  alla 
Capella , & alla  Scola  ancora , &«  pittura  con  l’or- 
namento fudetto fattain quello fecolo . 

Mà  ciòcche  à mio  parere  è cohfiderabile  in  quella 
Capella,  è la  facra  imagine  di  Maria  Vergine  dipin-  \ 
ta  fui  muro  dell’  Altare  proprio  di  quella  Capelli-, 
detta  della  Purifteatione,  & adornata  con  sì  belli  te- 
nori, e cornici  di  legno  indorato  in  forma  di  vaga,  e 
grande  Ancona?  Perche  fi  vede  veramente  eflere1 
vna  imagine  ben  fatta,  difpolla,  e gratiofa^e  di  mol- 
to, e longo  tempo  fa  ini  effigiata;  così  te  moftrano 
li  tuoi  colori  affai  fmorti  > e le  fattezze  ancora,  che 
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da  moderno  pennello  non  fono  vfeite  : E poi  perche 
nell*  anno  1 5 1 1 . già  v*  era  quella  lmaglne , e per  non 
diftruggerla  li  Scolari  della  Purificatìone , fi  accon- 
tentarono effigiare  altroue  poco  lonrano  in  altro  la- 
rdella medema  ilfudettomifterio  Titolare  : Quin- 
di iopenfo,  che  quella  fia  quella  prima  Imagine-» 
fatta  fare  ne  primi  anni  di  quella  Capellada  noftri 
Padri , quando  l'anno  i404.feruiua  diChiefa  noftra 
bene  indulgentiata  :ò  almeno  nell'  anno  1446.  dop- 

Eo  la  caduta  della  Chiefa,  come  notai  inpag.  8j. 

enchele  altre  pitture, che  adornano  quella  Capella, 
fijno  moderni  prodiggi  dclF/amenghino , come  dilfe 
il  Canonico  Torre  nella  pag.  ijj. 

Antica  me  la  inoltrano  le  partite  de  noftri  introiti» 
doucla  trouo  dimandata  la  Madonna  delle  Gratie 
da  noftri  Duchi  molto  ri uerita , & inuocataj  ecco 
la  memoria  sii  noftri  libri  regift  rata  cioè . 

*4  nno  M tvccxvii,  die  Luna  xxiiii,  Q&ob.  recepimus 
prò  tp  no,  Mìffa.  dì  èia  ad  editare  t vbi  eli  imago  San  lì  a 
Maria  , prò  bona  flatu  D.D.  Ducis  MedioUni  librai  iì. 
fs.x.  E non  fenza  mifterio  poifùquefta  Scola,  & 
Altare  add  imandato  delle  Gratie»  & aggregato  alla 
Madonna  delia  Confolatione  in  Portico  lotto  1*  anno 
1 5 $9.  come  dirò  nel  cap.  1 1 . 

Quindi  è * che  fui  pilaftro  mezzano  di  quelle  due 
Capelle  ab  extra  fi  vede  fra  ftucchi  » c fotto  vetriata 
la  Madonna  della  Confolatione  in  porticu  d ipmta,  e 
con  quella  memoria  legnata  » cioè  ^frchiconf.  BM. 
in  Torticu  Gratiarum , &■  Confolationìs ,e  feguita  al  di 
(otto  V arma  de  Millcfanti  in  mezzo  à quelle  due  lei- 
- • ' cere 
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tcreC.  M.E  Copra  la  vetriata  vi  è l’ inetta  arma  in 
mezzo  à quelle  I.C.  con  l’anno  1594.  e vogliono 
dire,  Cétfar  Milltfantius  lurisconfultus  . 

Sopra  il  piedettale  di  quello  medemo  pilaflro,  e . 
Cotto  la  Cadetta  Imagi  ne  vi  è la  memoria  della.» 
aggregatone  di  quella  Scola , e dedicatone  di  que- 
lla opera  alla  Cudetta  Vergine  in  Porticu , cioè  B.  M. 
Virgini  in  Vortici 1 Gratiarum , & Confolationis  nuncu~ 
patd , Cafar  Milhfantius  I.  C,  buius  fodalitatis  Bfftot 
dicauit  anno  CJj  Ij  LXXX1X. 

Sopra  la  vetriata  ancora  della  contigua  porta  la- 
terale della  Chiefa  (picca  limile  Imagine  di  Maria 
Verg.  con  il  figlio  in  braccio  alla  finiffra  con  limili 
accenti  animata , B.  M.  r.  in  "porticu  Gratiarnm  , c>* 
Confolationis , alla  quale  fi  aggregò  quella  Scola  della 
Purificationc  ; per  godere  de  Cuoi  fauori , e gratie,  & 
di  nome,  e de  fatti:  detta  perciò  la  Madonna  delle 
Gratie  dellaConfolatione . 

In  fatti  miratela  Diuoti  attentamente , che  ve- 
drete vna  faccia  lieta , e piaceuole  di  Maria  con  il 
gratiofo  bambino  alla  finiftra , che  giuliuo  la  roira^ 
per  fignificarciambidue  per  noi  benigni . Porge  Ma- 
ria la  finiltra  poppa  fcopertaà  Giesù,  per  inCegnarci, 
che  conferuala  delira  delle  Cue  gratie  per  i figli  Cuoi 
adottiui  : E mentre  ambidue , malfime  Gtcsh  dì  ma- 
no ad  vn  verdeggiante  ramo  di  tré  vermiglie  rofe 
fiorite  ,è  vn’aificurarti  ò diuoto , che  profetano  per 
te  tenerezza  d’ animo , fiori  di  gratie , e rofe  di  piu 
fina  cariti. 

T utto  il  retto  dell*  A ncona  di  legno  dorato,  con  le 
Cue  ftelle  d'oro,  & ogni  altro  fuo  abellimeoto,  che  la 
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redo  folof ’imagine  di  Maria  hi  dell’antico,  e de  prw 
mi  anni  della  noftra  venuta  in  quello  (ito . 

L'Ancona  fua  di  legno  dorato  con  molte  imagi- 
nellc  dipinte , che  lacompifeono,  inalza  per  fua  co- 
rona vna  dorata  ftatua  di  Maria  adonta  in  Cielo  in 
memoria  di  vna  Capella  di  limile  titolo  eretta  nella 
prima  noftra  Chiefa  del  primo  Conuenco , del  quale 
dilli  fotto l’anno  t i£S;cap.  3-  pag.  45. 

Due  altre  figurine  dell’Arcangelo  Gabriele, e Ma- 
cia Verg.  Annonciata  danno  memoria  di  quello  ti- 
tolo, che  ne*  primi  anni  quella  Capella, come  Chie- 
da affoluta  forti  ; £ perche  il  Mondo  è mutabile  con 
ogni  fua  grandezza;  e Signoria , così  fi  fono  mutati 
li  Scolari,  e titoli  delle  Capelle,  e quello  dell’  Annon- 
ciata ad  altraOpella  detta  di  S.Terefa,  e poi  con 
ogni  altra  fua -fedirne»  alla  Capella  maggiore  del 
Santo  Scapulare  fi  è ^rapportato , come  il  fuo  bel 
frontefpicio  dimoftra , e quella  Capella  hà  tratte- 
aiuto  il  titolo  della  Madonna  delle  Gratie , e Confo- 
latione,  e quel  miftero  fudetto  dà  il  nome  alti  Scolari 
della ‘Purificatone , che  hanno  cura  dùjucfti  Altari, 
«Capelle  fin’hora  deferitte,  e celebrano  detta  folcn- 
nicà  alti  ducLebraro  con  Indulgenze  à detta  Scuola 
concefie  in  perpetuo  da  Paolo  V.  come  dirò  nel 
cap.  -m. 

Vfciamo  oramai  da  quefte  due  Capelle , che  ini 
fopra  vna  colonna  à canto  della  parte  laterale  qui 
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Cfrcònda  ,&  adorna , è bell’opera  nuoua , in  viua 
tfpreffione  della  pietà  de  ftjdetti  Signori  fuoi  Scolari, 
che  dall’anno  ivi  a.  fin’hora  gli  hanno  fatto:  del 
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contigua  leggeremo,  lacobttsBjpa  Sodalilatis  B.  f\' 
Maria  Turificatitnis  Confol.  &Gratiarum  Trior  hanc 
parietis  partem  DD.  *Apoftolorum  Tetri,  & Tanti  ima - 
minibus exornandamfuis impenfis curauit  1 595.Il  qua- 
le abbellimento  confiftcua , che  Tulle  fpalle  interiori 
di  quella  portioa  laterale  della  Chiefa  detto  Signore 
vi  fece  pingere  S.  Pietro , c S.  Paolo  Apolidi , quali 
in  cu  ilodia  di  quella  porta, ò per  dare  licuro  a’fcdcli 
l’ingreftb  à quella  contigua  Capella, ouero  alla  Chie- 
fa prefence  di  Maria  Vergine:  Ma  jirogreflù  tem- 
pori fcolorite  quelle  imagini  in  fico  bailo  dipinte, 
furono  poi  meglio  colorite  per  fcolorirle  affatto  con 
imbiancarle  del  tutto:  Si  che  dentro  quelle  porte  fi 
incontraua  fubito  vn  Paradifo , mentre  fri  gli  Apo- 
stoli Portinari,&  Angeli  trionfanti  fi  ritrouaua  la 
Madre  delle  gratie,  c con  fola  t ioni  con  il  dolcifómo 
GiesU  nel  feno  ifauori,  e grafie  d’ogn*  vno  publica-* 
mente  efpolli,  tanto  più  moderni  per  loro.fauori, 
quanto  antichi  per  Tuoi  colori , frefehi  come  rofe, 
perche  portano  le  rofe,  ma  antichi  perche  fmarriti 
dal  molto  tempo,  che  li  accolfc . Seguita  la  infcrit- 
tione  de  Tuoi  Sepolcri , mà  di  quelli  dirò  nel  capo 
feguente . 

Trouo  la  terza  Capella  a principio  intitolata  di  S, 
Maria  Maddalena , come  oggi  pure  la  Tua  vita  iui  di- 
pinta  la  modra  tale  : c fu  nell’anno  1497.  danofirj 
Padri  donata  all  Ululi rifs.  Sig. Bernardino  della  Cor- 
te Cartellano  di  Milano  come  à noftro  Angolare  be- 
nefattore, come  dilli  fotto  Panno  citato;  Se  iui  tiene 
Tuo  Sepolcro . Plora  porta  titolo  di  Capella  de  Mor- 
ti, U Altare  priuilegiatocotidiano  per  l'Anime  del 
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Purgatorio,  cosi  concedo  da  Gregorio  XIII.  anno 
fui  Pontif.  1 3 . in  indulge nza  dell'  anime  purganti  in 
quelle  fiamme  con  il  mezzo  della  Meffa  da  vno  de 
nollri  Religiofi  foli  di  quelto  Conuento  celebrata  i 
detto  Altare  j eccolo  per  extcnfum , come  in  Archi- 
vio noflro,  cioè . 

- Gregaria  pontif  ex  Maximus  ad  perpetuini  rei  me - 
merlar» . Omnium  faluti  paterna  ebaritate  intenti  in- 
tcrtatn  multapietatis  officia  , qua  no s prò  munere  nofìro 
conueni texer cere, [aera inter dum  loca  fpirituali  priui - 
legio  inftgnimus , vtindè  fidelium  animarum  faluti  am- 
pliti* confutarne . Quotile  a , vt  Ecclefia  Ùomus  Fra - 
trum  Carmclitarum  Mediolanen.  fexdecim  Fratti  bus 
Saeerdotibus  ibi  continuò  refidentìbusfuff'utiaJn;c  / imiti 
xfque  adbuc priui  legio  decorata,  & in  e a Jfitare  in  Ca- 
ptila S anfta  Maria  M agd alena  fitum , qnod  in  eade/n 
Ecclefia  non  eftmaius,  hoc  fpirituali  dono  illufiretur , 
MuQoritatenobis  à Domino  tradita  concedimut,vt  quo- 
ti es  ab  aliquo  S acerdote  eiufdem  Domus  duntaxat  Mij - 
fa  Dcfuntlerum  ad  pradiftum  M tiare  celebrati  tur  prò 
anima  cuiufcunque  Hdtiis,  qua  Dea  in  ebaritate  coniun- 
fta  abhac  luce  migrauerit , ipfa  de  thefauro  Ecclefia 
indulgentiam  confequatur , quatenus  Domininoci  lefu 
Chrifii,  & Beatiff.  Virginis  Maria , Beatorum  Mpoflo- 
lorurn  Tetri,  & Tauli  ,aliorumque  Sancìorum  omnium 
meriti* fuffragantibus  à Turgatorij  peena  liberetur.Dat. 
2\oma  apud  Santium  Marcum  anno  Incarnarionis  Do- 
minio; mille  fimo  quingentefimo  oftuagefimo  quarto  Kal% 
Septemb.  Tontificatu*  noflri  anno  ter tio  de  cimo . Cafar 
G lorieriu* . M.  Trodatur . Expo  fui  t duo*  Ducato*  CD. 
Al  difuori.  L,\obert . Sigillato  con  fieillodi  piom- 
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bo  pendente  al  breuc  così  infcricto  da  trna  parte  Gre* 
gorius  Tapa  XIII.,  e dall'  altra  P.  P.  M.  f . con  vna_* 
Croce  in  mezzodelle  faccie  de  Santi  Apolidi  Pietro» 
e Paolo . Fegiflrata  apud Cafarem Secrcturìum . 

Vi  è anche  al  di  fuori  la  reuiiìonc»  & appro  uatio- 
ne  fatta  di  quello  primlcgio  in  quello  Arciuefcouaco  / 
di  Milano,  che  all’hora  era  foftenuto  dalia  Tanta  me* 
moria  delgloriofo  S.  Carlo  Borromeo  > del  tenore-» 
lcguenteyCiob,^udoenHs  Ludouicus iuris  vtr tuffo  ùod% 
•ptr.fignatura  Sandiff.  D.T^Beferendarius,  èchidi*- 
coms  Carrier  aceri,  lllujìriffìmi , ac  \euereniiffimi  D.  D. 
Caroli  tit.  S anda  Traxedis  S.  E.  Tresbyteri  Cardi - 
nati*  ^irthiepifeopi  S arida  Ecclefia  M e dio  l atteri  fori - 
cariusGeneralis  . Rctrofcriptas  Sandiffimi  D.  Gre- 
gorij  Tap/becimiterttf  litteras  in  forma  bulla  concef- 
fionis «Citarli  priuilegiati  inEcclefta  Fratrum  Carme-  - 
(itarum  Dornus  Sanda  Maria  Mediolanenfo  adbibitis 
admodum  \euerendis  D. Antonio  Seneca  Decano , & D. 

lui  fio  Vocalodio  Canonico  Ordinario  Metropolitana 
Ecclefia  >idimus , recognouimur , ac  rcgiflrari  voUimus: 

Ideò  feruatis  Jeruandis , &prafcrtim  Decreti*  Trou in- 
da li  bus  , & alfo  ab  eodem  llluflrijjìmo  Domino  pra - 
f cripti*  publìcentur , ac  religiofo , <& pio  culeu  prò  ani - 
tnarum  falute , <Cr fidelium  confo  Ut  ione  exponantur  per 
J^euerendos  Trioretn,  & Fratres  dida  Ecclefia  . /« 
quorum  fi dem . Dat.  Mediolani  ex  V alatio  ^drebiepif- 
(opàti~dic-X*ii.  Odob.  M.D.LXXXir. 

Bernar.1  Morra  Auditor  prò  VicarioG  entrali  ab  se  ti. 

M.  uXnt.  Bellinus  Cariceli.  * trebiepifeopalis . 

Quello  priuilegio  ci  fu  anche  generalmente  con- 
ccflo  per  tutta  la  Religione  dal  Pontefice  Clemente 
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Decimo  j come  nenoftri  Arehiuijconfta  : Et  èdaJ 
notare, che  quelle  Indulgenze,  & Altari  priuilegiati 
per  l’Anirae  de  fedeli  Defonti  non  fi  intendono  fof- 
pefe  nelle  generali  fofpenfioni  delle  Indulgenze  dell* 
anno  Santo  , fe  con  nota , e claufula  fpecìale  non  fo- 
no fpecialmentc  nominate, e fofpefe  : Così  infegna- 
no generalmente  gii  Autori , e per  ordinario efeono 
ancora  nell’anno  Santo  alcuni  Breui  Pontifici; , che 
dichiarano  noneflere  coraprefe  fimili  Indulgenze, 
& Altari  per  i Defonti  nella  Joro  Bolla  generale  fof- 
penfiua  dell’Indulgenze  nell  anno  Santomedemo . 

Quefta  Capella  cfprime  ancora  lui  muro  la  vita 
delia  Santa  penitente  , e full’ Ancona  fatta  Panno 
1 597.  dal  Sig.  Gio:  Mauro  detco  Fiamenghini  in  effà 
notato rapprefenta  la  refurrettione  di  Lazaro  fatta 
da  Chrifto  alla  prefenza  delle  forelle  fué.  Siche  è 
della  Santa,  & è de’ Morti,  e i'vno,  e l’altro  titolò 
viene  iui  celebrato.  Hoggi  per  l’eiìintione della-, 
fudetta  famiglia,  ò de  fuoi  credi,  e fegua  ci , è data  la 
Capella  a’ Signori  Confalonieri , come  l’arma  loro 
ancora  Culla  vetriata  addita  . 

Seguita  la  quarta  in  ordine  alias  detta  di  S.  Stefa- 
no, della  quale  dilli  fotto  l’anno  i4pi.,&  ipy.  allo- 
ra dotata  da  vn  Signore  M atrigna  no  ; Hoggi  però 
porta  titolo  di  S.Gotardo  ad  occafionechi  ilSig.G.o- 
tardo  Frifiano  la  dotò , e vi  fece  l’Anconetta , che^ 
rapprefenta  nel  mezzo  la  Santilhau  Vergine  , a’ 
lati  fuoi  S.Gotardo , e S.  Francefca  Romana  frà  fuoi 
llucchi  ornata  , e conila  il  fuo  legato  rogato  per  Tbi- 
lippum  I{ibolJnm  Mediol.J^otar.die  28.  fiorii.  1610. 
*•  Seguita  la  quinta  detta  della  rifitxiions  di  Shau- 
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conìÌaht‘aà fe<la-da  Duchi  di  Milano.  e dalla  C/tfà 
con  annue  offerte  a quella  fatte  celebrata,  comediffi 

cnnlnU1?  "P-  P*8-?M  Cipolla,  e titolo  tanto 
con  i ndulgenze  fa  uomo , come  diffi  nella  pag.  <9.  : 

ro  è , che  ne  primi  anni  doueua  quella  con  l’An- 

Sadfn/p^fi  nel,a  Chiefiola  > che  °se>  fi  dice 
Capel.a  della  Purificatone , ma  verfo  il  tato,  lì  era- 
no moltiplicate  alcune  Capello,  raaffime  da  quella 
parte,  & a quelle  li  moltiplicarono,  e diuifero  li  tito- 
li, e quella  tenne  Tempre  il  titolo  della  rifiutanti 
n non  so  . come  non  fia  tutta  d’oro  quella  Capella_. 
per  tante  limoline,  & offerte  ad  ella  fatte, come  diffi; 
1 uttauia  volle  rellare  ella  pouera  per  arricchire  le- 

uar fi  ù,C/P°g  'fe. fe  ,,cffa  de’  Pr°prij  adobbi , e pri- 
“ tefor'  per  erigerle  piantare  vn  Tempio 

nella  ^1  ,,c”  c°™c  c quello,  impouerendofi  vna  Ca- 
pc  a della  Vili  tallone  per  arricchire  quella  Chiefa 

r:innio"c;ata- Quefti  cai*«*  n°« «ai 

r,  ® ne  °el  lu°  titola,  e quella  odierna  fua  antichif- 
‘“aa.nco"a  rapprefenta  in  legno  dipinta  Maria  V. 
con  I bambloo  in  braccio  alla  finidra , & ha  le  lue., 

Il  ricamate  con  quelle  lettere,  ^tue  Maritar  atta 
r.”a:  D°mi,nu{  ‘team . benedilla  tu  in  mulieribus . Al 
. ° c J°fiàinpiediS. GioiBattiffa  concanna,  e 
‘ . F re  Dei , e S.  Pietro  Apoflolo  con  le 

m/r  Ul|,i?  mano>  & vn  Secolare genufleffo  vellito  in 
rouoall antica . Ail’altrolato  vifonoin  piedi S.Ber- 
ar  ino  Senefe,  e S.  Lorenzo  Martire, & vna  donna 
f n ’/klfa  vellica  all'antica:  &eiTendodi  colore,  di 
wima,  e fattura  limile  all’ altre  di  S.  Leonardo,  e di 
* Peonia  le  il jmo  tutte  deiranno  1485,  in  circa, 
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Come  confa  rinfcrittionc  sii  quella  di  S.  Leonardo, 
della  quale  dirò  più  à baffo  « Voglio  anche  penfare, 
che  quella  fia  l’Ancona  propria  dclCatnpanile , che 
fino  dell*  anno  1452.  hebbe  titolo  di  Capclla  di  S . 
Tittro  xApofìolo , poiché  rapprcfenta  quello  Santo 
con  que*  due  Secolari  a’pìèdt>  che  forfi  fono  li  Si- 
gnori  Gio:  Stefano,  e fua  moglie,  di  Piacenza,  ouero 
fia  il  Sig.  Pietro  di  Piacenza  fuo  padre , ouero  Pietro 
di  S.  Giorgio  di  Piacenza,  che  qui  fù  fepolto  nell* 
anno  della  Aia  lapida  fepolcralc  nel  Campanile  efpo- 
fla,  1425.  vedi  la  pag.  85. 

Del  refto  quella  Capella  deila  Vifitatione  gode 
quello  medemo  titolo,  & è data  alli  Signori  Lampu- 
gnani  iui  fepolti  con  Armi, & infegne,  & infcrittioni 
loro,  de  quali  dirò  nel  capo  feguentc . Può  ben  ef- 
fère,  che  altre  volte  portaffe  titolo  di  S.  Giorgio  con 
Metta  cotidiana  da  SignoriLampugnani dotata:  e 
fpero  farà  in  auuenire  dedicata  al  noftro  Santo  Pro~ 
feta  Elia. 

La  fella  porta  titolo  di  S.  Bernardo  fino  nell*  anno 
1517.,  come  anche  la  fua  vetriata  dimoftra;  e fino 
dall'anno  1436.  riceuette  il  Conuento  dal  Sig.  Ber- 
nardo Fofiate  molte  lire  per  fabricarla  con  tale  tito- 
lo : Tuttauia  à mio  tempo  portò  Ancona  di  S.  An- 
drea Corfini  no  Aro  Vefcouo  di  Fiefole»  mi  effigiato 
poi  nell’Ancona  di  S.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  ce- 
detti il  luogo  ad  vn  antica  anconetta  dclial>Jatiuit4 
di  Giesù  Chrifto , in  cui  fpicca  S.  Gìufeppe , e quello 
gli  dà  l’odierno  titolo  con  il  fuo  nome,  dall'anno 
1 669.  fin’ad  oggi  ; mentre  in  tal'anno  fu  dal  pilastro 
mezzano  trà  le  Cape  He  di  S.  Lucia , e della  K traine 
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dell' fi  abitai  quefta  Captila  t rapportata,  disfattami 
il  Tuo  Altare , e baia  udrà  per  fare  piò  fpatiofa  quefta 
crociera  della  Chiefa . n i ' 

Troualì  poi  in  quello  latodeftr©  della  crociera-, 
vna  porta  con  ftio  bell’antiporto  di  legno  forte  con 
fuoi  vetri  aggiuftato,  c conduce  nella  ftretta  detta 
Ciuaffo , e qui  su  quello  muro  laterale  fpicca  vnbel 
Sepolcro  de  Signori  Uluftriifimi  Simonetti , del  quale 
dirò  nel  capo  feguente  2 ,s  i > . b 

* Hora  quella  porta  hebbe  il  fuo  principio , mà  in 
apertura  minore  verfo  Tanno  5452.  fu  rimodernata 
verfo  il  1 6 $9. , èdì  quello  antiporto  prouifta  à fpefe 
della  noftra  Scola  delTHabito  Tanno  1 6$ 9. , & Yni- 
forme  à quella  porta  fu  fatta  la  fua  corrifpondente 
nel  Clauftro , acciò  per  eflh  entri , e giri  d'acròmo  £ 
quello  fuo  colonnato  la  lolita  noftra  Proceffiont^ 
incnfale  della  ftartua della  noftra  Signora  del  Carmi- 
ne, che  altre  voltejì  portaua  fola  dentro  la  Chiefa  in 
giro  della  medema  : La  Signora  Antonia  Soozania 
diede  farti  cento  per  fare  la  fudetea  porca>che  riulci- 
ua di commodità alla  fua cafa  . - ~i?  ' 

Annefta  i quefta  porta  delira  laterale  crociera  vi 
èia  Capella  della  fudetta  Santa  Maria  Maddalena  de 
- “Pa^i  eretta  con.fuo  Aitarci  muraglia,  ftucchi , ba- 
laullra,  & imagine  fatta  dal  Sig.  Gio:  Stefano  Mop- 
calti  Tanno  1 669.  in  oct’afione  di  celebrare  in  quefta 
Chiefa  con  Otcaua  folenne  la  Aia  Canonization*  : fi 
con  gracic , e fluori  inuita  i fedeli  i pcrfctcionarla 
con  oro  nc  fuoi  ftucchi,  & ad  eleggerla  in  Ara  Auuo- 
cata,  e Patrona . 

In  quello  cantone  vicino  vi  è la  Capella  detta-» 
• ' delle 
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delle  Sante  Lucìa,  Apollonia,  & rigata , come  dirao- 
flrano  le  loro  imagini  in  diuerfe  cornici»  & orna- 
menti qui efpode:  furono  dodcciannifà  incirca-*  ' 
anneflc all’Ancona  diS. Lucia  l’akrc due fudettt-», 
opera  del  pennello  Angolare  del  Sig.  Gio.-Battifta 
del  Sole , e qui  collocate  per  fare  alle  Sante  vna  fola 
Capella  : S.  Lucia  poi  porta  feco  il  nome  del  fuat 
Autore  Sig.  Gio:  Pietro  Gnocco  Milancfe  dell'  anno 
15 95.,  e queda  prima  dell’anno  1669.  era  con  fuo 
' Altare,  e balauftra  fui  piladro  della  Capella  di  S.  Al- 
berto, e Campanile:,  mà  in  detto  anno  fu  quella  con 
l’altra  corrifpondentc  diS.Giufeppe  leuata , e qui 
collocata  per  vedere  più fpeditaquefta  crociera , ò 
per  dilatare  maggiormente  Ja  giurifdittione  della_* 
nuoua  Capella  qui  eretta  allora  della  fudetea  S.  Ma- 
ria Maddalena  de  Pazzi , acciò  più  dinoti  qui  con- 
corrclkro  al  fuo  trionfo , & à participarc  le  fue  gra- 
fie, che  di  giornorn  giorno  liberalmente cópartifce. 

Ciucila  Capella  fino  l’anno  1 5 1 7.  era  à S.  Antonio 
dedicata, e nell’anno  1 5 83. fu  facraca  àS. Apollonia, 
eteneua  lafua  iruigmc dipinta  fui  legno  molto  an- 
tica , qual  oggi  fi  ferua  in  Sacri  (dia  ; e quella  feda 
fu  celebrata  con  predica , ratifica , & offerta  della». 
Città  in  quella  Chiedi  fino  dell'anno  1414.  come 
dilli  à fuo  luogo. 

Di  quella  Santa  habbiamo  in  fua  ftatuina  d'ar- 
gento vn  fuo  dente,  che  lino  dall*  anno  1 5 1.5.  era  re- 
gidrato  fra  le  nodre  Reliquie  alla  publica  adorato- 
ne efpode. 

Douerebbc  oggi  giorno  quefta  Captila  delle  San- 
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te  Codette  e fiere  de  Signori  Porri*  che  (ino  dall'anno 
1517.1  & t S*o.  furono  noltri  Legatari; , e Cotto  1» 
anno  1517.  trotto  partitarifeofla  à Magnificò  Iacono 
•porrà  per  Insello*  e legato  della  Cape  Ila  di  &.  Apoi* 
Ionia . 

Da  quella  andiamo  alla  contigua  Captila  deliaci 
?{.  Signora  del  Carmine,  che  hi  vna  Capclla  anterio* 
re  ben  ornata  de  quadri*  e Hocchi  dorati  1 come  dirli 
Copra  con  il  Sig»  Canonico  Torre  * e poi  Ceguita  con 
nuoua  cuppoletta  incucili  vltimi  Cei  anni  inalzata 
con  la  mezza  luna  apprettò*  nella  quale  Cotto  l'anno 
1 6j6.  , come  iui/dilfi  *fh  collocata  in  trono  quell  a~> 
nuoua  (tatua  dèlia  Noflra  Signora  * mirabile  parto 
delCcarpello  del  qu.  Sig. GiorBattifia  Volpi  noftro 
Patriotto,  eoo  ogni  altroiauorodi  marmo  ,e  pietre 
macchiate  qui  polle  in  opera  come  in  teCoro  Cotto 
gl' anni  medetnù 

Quella  Captila  hebbe  con  la  ChieCa  principio 
Cotto  l’anno  1404.»  perle  ragioni  apportate  Cotto 
tal'anno  nel  cap.  5,  * & hebbe  titolo  di  S.  Apollonia 
lino  all'anno  1588.,  doppo  del  quale  anno  eletta  in 
trono  della  Nollra  SignoradelSantoScapulare  dal* 
la  Scoia  di  quello  titolo  hebbe  li  llucchi  * & orna* 
menti  preferiti  di  dentro , e di  fuori , fu  Catta  la  pr«a 
Cente  (tatua  di  legno,  che  tutta  gratiofa  a'  Diuoti  fi 
porta  ogni  terza  Domenica  del  mele  in  procelfione, 
c tutto  fb  effetto  delia  pietà  de  Cudetti  Signori  Scola* 
ri,  chela  elelfero,  & abbellirono  progredii  tempori*, 
& in  principio  di  quello Cecolo  principalmente , co- 
me bora  di  inoltrano  gli  ornamenti , e pitture  anti- 
che. 
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che , fi  come  l'hanno  rinouaca  > e fono  per  rinouarla 
del  tutto  con  più  mirabile  ornamétoa’giorni  noiìri . 

L'Arma,  che  adorna  l’arco  di  quello  fuo  frontcf- 
picio,  è lo  Spirito  Santo , che  tutto  lume,  e fplcndore 
3’ infonde  in  Maria  Vergine  dall’  Arcangelo  Ga- 
briele annonciata  , che  qui  fono  effigiati  ; E li- 
gnifica il  titolo  di  quella  Chiefa  dipinto  per  orna- 
mento di  quella , come  didi  nel  cap.  5 . ; oltre  che  è 
trapportato  qui  detto  Millerio  con  ogni  altro  della  # 
Santilfima  Madre  di  Dio , perche  in  quella  CapeUa 
fono  per  ordinario  folennizate  tutte  iefue  feliiuiti 
da  Clemente  Decimo  fauorite  ,e  priuilegiate  con  la 
plenaria  Indulgenza  per  tutti  li  fedeli , come  conila 
neSommarij  delle  nollre Indulgenze  pubicamente 
efpofti  ; e poi  in  fua  Bolla  Commi/fa  nobis.  Dat.1{om* 
die  0 èia t*a  Mai]  anni  167 

Dentro  quella  balaulìra , e Tuoi  /calici!  ne  fudetti 
anni  prouilla  trouiamo  la  prima  Capelli  dal  fndetto 
Sig.  Canonico  Torri  deferitta  ; e più  dentro  fi  inol- 
triamo nella  nuoua  cuppola,che  dà  fplendore  à tutta 
quella  Chicfiola  ; & è nuouo  effetto  della  diuotione, 
e pietà  de  Signori  Deputati  di  quella  Scola  : Così 
quelli  pilallri , e colonne  nere  , che  feruonodi  fpec- 
chio  à chi  le  mira  .*  Così  quelli  due  Angeli  di  candi- 
do marmo  in  fue  nere  niccie  ripolli  à fiorami, & altri 
lauori  adorne  : Così  quello  Altare  di  nouello  dile- 
guo con  le  quattro  colonne  ritorte  di  pietra  mifchia* 
ta  in  nera,  che  folìengono  bella  tribuna,  & Angioli- 
ai  , che  pongono  in  capo  alla  lòfo , e nollra  Regina 
doratacorona:  Infomma  tutti  quelli  abbellimenti 
de  ftucchi,  pitture,  fcolture , pietre,  argenti, & ori, 

che 
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che  fanno  honore  i quefta  gran  Signora  ,fono  canti 
voti , & efpreflìoni  d’affetto  de  medemi  Signori , frà 
quali  portarà  eterna  memoria  per  il  fuodiflegnodi 
quefta  mcrauiglia  il  Sig.  Girolamo  Quadro  con  loro 
de  Deputati,  e m affi  me  il  qu.  Sig.  Come  Donato  Sil- 
na , che  sborzòil  corto  di  quefta  preferite  ftatua  della 
noftra  Signora  : e credo  n’habbi  riccuuto  centupli- 
cato premio  con  il  godimento  à faccia  à faccia  di 
quella  Regina  di  gloria  in  Cielo»  al  di  cui  honore 
effigiò  in  marmo  la  fua  perfona  interra.  ' > 

In  querti  vltimì  venti  anni  fi  è cominciato  à fun- 
damentis, e ridotta  i quefto  termine  quefta  mezza* 
luna , in  cui  foggiorna  la  Vergine  per  mano  d’An- 
geli  coronata  di  delle, e di  gloria, e di  offequio,  men- 
tre à piedi,  & in  capo  gli  affiftonoin  corone,  in  can- 
tici, & oflequij  tutti  impiegati  per  omninamente 
feruirla  da  loro  Regina. 

Mira  quefta  facrata  imagine,  che  viene  dal  Cielo» 
e perciò  lo  guarda  „ Ti  porca  il  Sacro  Scapolare , c 
perciò  mira  iddio , che  dal  Ciclo  per  effa  tc  lo  man- 
da . La  portano  fedente  gli  Angeli , e lei  porca  il  fuo 
Giesìi  ; e fi  come  in  vn  folo,  & ifteflo  faffo  è format® 
quefto  prodiggio  Maria , e Giesìi  bambino , che  dal 
fuo  feno  lei  ti  porge  , così  ci  dinotano  edere  due  in 
vn  fol  cuore  per  regalarti,  e fauorirti . Guarda  Ma- 
ria il  Cielo , d'onde  per  vili  carri  viene , e guarda  a tc 
Giesìi  per  regalarti . Maria  conla^niftra  ti  porge 
il  Sacro  Scapulare  per  veftirti,  e con  la  dcftra  ti  ino- 
ftra  Giesìi  per  benedirti.  Quefto  ancora  ti  porge 
con  ridente  vifo  il  Tanto  Habicino,e  Maria  con  voltò 
benigno  ti  oftenTce  il  medemo  Giesìi  ; Si  che  Maria 
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è da  gli  Angeli  dal  Cielo  portata  in  terra  per  arric-' 
chirti  del  Tuo  figlio,  e per  veftirti  del  Tuo  habito;  per 
confolarti  con  laprefenza  di  Giesù , e per  regalarti 
con  il  filo  manto-;  e per  roano  di  Giesù  ti  porge  il 
facrohabitino,  per  dirti,  che  eftftgnnm  [aiutisi  dr 
falusinpericulisifaduspacist&  ptéti  [empitemi:  Tri - 
uilegium , iti  quo  pièmoriens  xtemum  non  patietur  in- 
tendium . Quella  nuoua  coppola  ti  moftra  là  sii  in 
cima  per  anima , e per  corona  Tua  vna  piccioia  *A[- 
fontione  di  MayU , labiale ^ ineftimablle  teforo  del 
pennello  diCamillo  Procaccino.. 

Se  poi  vedi  qui  da  per  tutto  appe  fi  quadretti,  che 
(ino  alla  porta  maggiore  di  quella  Chiefa  fi  eflen- 
dono,  di  tanti  archibugiati , infermi , caduti  ne  fiu- 
mi» fuggitidal  fuoco,  fommerlì  da  rouine,  e tanti  al- 
tri da  pericoli efenti,  e liberi, fono  quelli  tanti  telìi- 
monij  defauoriti  fedeli  da  quella  Madre  benigna, 
che  falua  chiunque  à lei  ricorre,  c fi  raccomanda . 

Se  poi  mi  chiedi,  che  porte  fono  quelle  laterali  di 
quella  mederaa  Capella , ti  rifpondo , che  vna  con- 
duce nel  Coro  de  diuini  offici;,  e l’altra  in  vna  ap- 
partata Sacrifica  , che  confcrua  le  vedi , adobbi , & 
argenti  di  queft a Vergine,  e fua  Capella , e fopra  vi 
è picciolo  Capitolo,  nel  quale  di  quando  in  quando 
-quelli  SS.  Deputati , e Confratelli  faceuano  le  Con- 
gregatami loro  in  prouifione , e manutentione , 
•conferuadell’entrada,  ebeni  fudetti  della  Vergine 
^antiffima  , acciò  refti  fempre  più  honorata,  e bene' 
icruita  in  quello  luogo. 

Quello  giardinetto  è del  nollro  Conuento  à loro 
in  prouidenza  de  fiori  per  l’Altare  affittato;  E quella 
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nuouafabrica,  che  coli  fi  vede,  è principio  di  pifc 
grande  C apitolo  per  li  mederai  Signorie  Confratelli 
pochi  anni  fi  cominciato,  & oggidì  perfettionato , c 
gii  fcrue  à iudetti  Signori  di  noouo  Capitolo . 

In  quella  Sacridia  ficuflodifce  finoànuoua  dif- 
pofitione  la  lìatua  antica  di  legno  della  Noftra  Ma- 
dre del  Carmine,  che  in  ogni  terza  Domenica  del 
mefe  Cotto  il  fuo  beilo,  e vago  baldachino  proceffio- 
nalmente  per  il  Clauftro,e  Chicfa  fi  porta, e lei  ffletfa 
iui  fa  ficura  guardia  alle  fue  gioie,  drappi, croci, lam- 
pade, candelieri,  tapezzarie,apparati,  fiori,  vali,  5c 
ogni  bene , di  che  le  fue  Cafe , c Chiefe  fono  abon- 
danti  per  honotarla . 

Quella  fua  Capella  è ancora  imperfetta  , per 
mancanza  d’oro,e di  pietre;  mi  fpero  in  mia  vita 
vederla  compita , e perfettionata  con  oro , e pietre 
prctiofe  à raifura,  e proportione  del  motto  à carat- 
teri doro  impreffo  nel  Caffo,  che  gli  fa  tribuna,  c 
corona,  cioè  Virgo F lotCarmeli. 

Adunque  quella  odierna  Capella  delia  T^.Sig.  del  - 
Carmine  porta  quefio  titolo  dall’anno  1 5 S 8.  in  qua  ; 

& auanti  era  di  S ,%Apolloitia  propria  de  Signori  Por- 
ri, a*  quali  doppo  Tanno  Cudctto  fi  è data  la  contigua 
Capella,  in  vece  della  prima , & oggi  è delle  Sante-* 
Lucia,  Agata,  Apollonia  a'medemi  Signori  Porri 
conCegnata  doppo  Tanno  1588.,  come  diflì . 

Dalla  Capella  della  Madre  mi  portarò  al  vicino 
Trono,  e Tabernacolo  del  Figlio  ne\V>Altare Mag- 
giore favaio  con  capacitino  Santuario  à Capelli 
Pontificale  proportionato , c con  il  Coro  in  capo  ad 

ottanta  Rcligiofi  diCpoflo,  c capace . 
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Alzando  prima  ginocchi  all'Architraue  leggo  i 
caratteri  d'oro  in  etto  im prefli  à lode  del  Crocififfo, 
che  fomenta  con  le  flatuc  di  Maria  addolorata , e di 
S.  Giouanni  iui  inalzato  nell'anno  1587.  leggo  dico 
quelli  caratteri»  cioè,  Hic  eji,  qui "penit  per  aquam,  & 
[angui ne  m lefus  Chriftus  : e dietro  al  medemo  in  fac- 
cia al  Coro,  Quifalutem  humani generis  in  Ugno  CrucSs 
conflituifti , volendo  alludere  al  Crocififlò  Giesù,che 
foftenta,  & al  medemo  Sacramentato  nell’ Aitare,  al 
quale  rifguarda . 

. A piedi  del  mio  Crocififlò  fà  pompa  Tarma  del 
mio  Ordine  di  (Ielle  coronata,  per  infegna,  che  ogni 
noilro  bene  dalle  lue  Sacratimene  Piaghe  dipende, & 
a'  Tuoi  piedi  il  tutto  è da  noi  offerto,  e ridonato , 
Quello  Sanila  Sanllorum  fu  dilatate , & in  volta 
moderna  riformato , quando  nell'  anno  x 662 . fu  fi- 
nito il  nuouo  Coro  prefente , e fu  allontanato  al- 
quanto quello  Tabernacolo  di  legno  indorato  fatto 
conl'Organo  della Chicfa  fottol’anno  15 $6,  come 
iui  diflìin  pag.  114. 

In  quello  Tabernacolo  conferuafi  conrinuamen- 
tecomcnelcuore  di  quello  Tempie  il  Sacramenta- 
to Signore  innuoua,  e prctiofifllma  piflidc  fatta  1' 
anno  1680.  per  indullria,  & zelo  del  Padre  Paolo 
Antonio  Pecchio  odierno  Sacrilla  : E non  deferiuo 
quello  Tabernacolo,  perche  hauendo  cento  anni  hà 
bifogno  di  cfferc  rifatto  in  pietre,  e bronzi  di  per- 
petua durata . 

Quello  Coro  fu  cominciato  nell'anno  1 660,, & in 
quattro  anni  fu  con  il  Campanile  nuouo  finito,  e 
perfetto  con  l'eredità  S^ndrina  fosco  il  P.  Macllto 
; An- 
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Angelo  Girolamo  Chiappani  Priore  ; .E  quelle  Se- 
die* e Leitoriie  fatte  nell’  anno  158 6.  furono  qui  ri- 
collocate in  quello  nuouo  l’anno  fudetto  1 66 1.»  co- 
me fi  vede , e coftò  detto  Coro , e Campanile  più  di 

quarantadue  milla  lire. 

Quello  Quadrone  grande  in  ffontefpicio  del  Co- 
ro è del  Conuento,&  ha  molti  anni  di  te  rapo, e mol- 
ta fiima  di  prezzo,  perche  rapprefenta il  Paradifodi 
tutti  liSanti  in  coronatione  di  Maria  Vergine  per 
inane  di  valente  Pittore;  ne  più  per  quello  ficfpo- 
ne  all’acqua  in  Porte  trionfali  come  prima.;  ma  li 
conferua  quiui  come  pretiofo  oggi  adornato  di  que- 
/ ila  bella  cornice»  e velo  al  fuo  merito  douuti  ; vedi  il 
cap*  1»  della  parte  2. 

Quelle  porcine  laterali  furono  fatte  doppo  il  Co- 
ro nuouo  ,&  vna  introduce  alia  Capella  della  Ver- 
gine fudetta,  e l’altra  nel  Capitolo,  c Sacrillia  : & in 
quello  fi  congregano  li  Religiofi  per  intuonare  il 
Salmo  Latatusfum  nel  venire  à due  à due  ordinata- 
mente  in  Coro  ai  diuino  officio;  e parimente  iui  fi 
termina  l’officio  con  la  memoria  de  Benefattori 
nofin  viui,emorci.  / * i. 

Deue  anche  quello  Coro, e Santuario  eflere  eret- 
to in  fondo  comprato  nell'anno  1404.  & 1432.  co- 
me iui  dilli  , e confcguentemente  inParochia  di  S. 
£uf:bio  P.  N.  vedi  le  pagine  7 & 7 6,  cap.  5» 

In  quello  San&a  San&orura  fi  veggono  sù  duoì 
pilafiri  Tuoi  laterali  due  portine  di  azurro  colorite  » e 
da  dorate  cornici  abbellite»  & vnacuftodifcc  l'Oglio 
Santo,  e l’altra  Reliquie  de  Santi, come  le  lettere  loro 
«ìtfnoftrano» 

- Ri, 

• . — 


Digitize 


* 


Tdrte  i.  Cap.  8.  177 

- R i torno  dal  SanAa  Sanaorum,e  vado  per  la  naue 
toggtore  c]ejia  Chiefa  , & incontrando  vn  banco 
ét>n  caratteri  tali,  cioè , Confiatrum  Habitus  Bratifs. 
Virginis  Mari*  Monti s C armili , la  di  cui  imagine-» 
/rialza  iu  Tua  corona , dico , che  quello  fcrue  a’  Si- 
gnori della  Compagnia  dell’Habito  per  dare , e feri-» 
nere  nella  Compagnia  lidiuoti  de!  Santo  Habitino 
Carmelitano  : Di  fopra  poi  è folleuata  nobile  Can- 
toria,^ Organo  fatto, òperfettionato  Tanno  1586. 
con  ante, che  aldi  fiiora  rapprefentànc  Iinofiri  pri- 
mi padri  SS.  Elia,  & Elifco  Profeti , c dentro  la  San- 
tonina Annonciata  come  titolo  nobile  di  quella-, 
Chiefa  da  noi  Tempre  decantarle  in  cboro>&  organo, 
& in  cimhaUs  benefenantibus . 

Più  auami  lì  vede  follcuato  il  Pulpito,  e quello 
hebbe  aHc  Prediche,  e Sermoni  Annuali , e Quadra- 
gefimaJi  luogo,  & efcrcitio  in  quella  Chiefa  Gno 
nell’anno  14  io.,  e mal&me  nell’anno  1450. , quando 
fìpredicaua  ogni  feda  delTanno:mà  nell'anno  1 5 86. 
ih  circa  con  occalione  di  fare  le  Sedie , e Lettonie  in 
Coro,  e Refettorio  hebbe  qui  nuouo  diflegno  odier- 
no, e tanti  anni  fono  ferue  i Prediche  cotidiane  dì 
Quarefìma , e delle  felle  dell’anno , e madame  dalla 
fèda  di  tutti  li  Santi  lino  à quella  de  Santi  Innocenti, 
in  mólto  frutto  delle  anime , & in  decoro,  e gloria-, 
ancora  di  quella  Città  indrizzate . 

Di  ^quelte  banche, e Tedili  dilli  nell*  anno  1 6.  E 
di  queito  altro  banco  vicino  all’  Audio  deliro  della 
Purificatione  dico,  cheferue  àque’ Signori  Scolari 
dall’  anno  1 $ 1 1 . Gno  adefiò  per  loro  fontioni , come 
di  loro  dirò  nel  cap.  1 1,  ~ 
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Da  quello  banco  paflò  d’auantì  alla  porta  mag- 
giore, della  quale  dilli  à baldanza  : cda  quella  all» 
porta  laterale  fin  idra  nell’  ìngrc  ffo  alla  Chida,  e 
quella  porta  fu  fatta»  & aperta  nell’anno  1 639.  ìil* 
occafione , che  4a  qui  fu  leuata  la  poru  antica  con 
rullico  » & ofcuro  andito , che  introduceua  in  Con- 
vento, corte  dilli  fopra  alla  pagina  ixp. 

Non  parlo  di  quelli  Auelii  maelìofi  dell'acqua-# 
benedetta , perche  furono  fatti  in  principio  di  que- 
Ao fecole»,  eferuono  i purificare,  chi  fi  accoda  al 
diuino  confpctto,c  per  lauare  le  macchie  di  chi  vuo- 
le hauere  in  quello  Tribunale  vdienza  ficura  da  Dio* 
Qui  dunque  vicina  à quella  nuoua  porta  laterale 
vi  è laCapella  oggi  detta  dì  S,  Michele  Arcangelo* 
attribuita  a’ Signori  Mcrati  : Alias  erarconfacrata 
à S.  Giuliano  : fi  che  nell’anno  1450.  alli  ao.  Decera- 
bre  ci  furono  sborzati  dal  Sig.  Antonio  de  Mandelli 
per  fabricarfi  in  Chicfa  nollra  vna  Capella  di  S.Giu- 
liano  fiorini  cinquanta , & in  altre  partite  altri  diqa-  » 
ri, e reftarono  poi  à noi  i quello  effetto  tributarli  li 
Signori  Deputati  della  Milericordia  di  Milano  per 
legato  del  qu.  Sig.  Antonio  Mandello  con  annuo  tri- 
buto perpetuo,  come  conila  per  te/l.  romper  Dfimi- 
num  Trotafium  Sanfonum Mediol.  7 yotar,  die  io.  Maif 
144$.,  eduraua  quello  titolo  di  S.  Giuliano  anche 
fanno  x 5 17.  Ma  poi  mutandoli  Signoria  » tempi , e 
Calate  conia  pelle  mezzana  ,che  fradica  vna  Cafa, 
c ne  pianta  vn’altra  ; Perciò  il  S ig.Gio:  Angelo  Mc- 
rate  legò  vna  Meda  cotidiana  i quella  Capella  cbn 
titolo  di  S.  Michele  Arcangelo,  come  per  fuo  tefiam. 
reg.pcr  Taulum  de^lqtte  'tyotar.  Mediol.  die  1 1 . De* 
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cemt>.  IJ14.  * & oggi  porta  titolo  Cadetto,  comeap* 
pare  nell’Ancona  (ua , nella  quale  trionfa  S.  Michele 
conTatiiftenza  di S.  Francefco,  S.Bonauentura , & 
altri  forfè  diuoti  Auocati  del  fudetto  Signore,  del 
quale  vi  è pur  iui  Sepolcro.  E perciò  (otto  fanno 
1 5 37.  trouosù  noftri  introiti, Recepì  à Domino  Tran- 
cifro  Ludovico  prò  mercede  officiatone  Captila  5.  Mi - 
eh aelis  prò  legato  qu,  Domini  Angeli  de  Aurate  fruta 
duo  h'  •-  - i: 

Seguita  approfiQ  la  figura  di  S»  Antonio  di  Pado- 
ua  fopra  ilpiiaftro  con  molti  ornamenti  di  (lacco 
adorna  , efetto  della diuotione  del  Padre  Giufeppe 
Zouadclli  alias  Vicario  del  nodro  Carmine  di  Car- 
nate, iui  efprefla  circa  Tanno  1647. 

Contigua  alla  fudetta  è la  Capella , che  dall*  an- 
cona fua  di S. Terefa  noiìra  dall'Angelo  nel  cuo- 
re trafitta  porta  licitolo  di  quella  Santa  dall*  anno 
ióia.in  qua  ; Mi  prima  portaua  titolo  deli* ^innon- 
data Sanuffima  eretta  fino  l’anno  145  7.  in  circa  per  I 
d iuotionc  dei  Sig.  Angelo  Simonetta,  & àluiattri-  * 
biuta , come  trouo  sii  noftri  regiftri  di  limofine , & 
encrade forco  que’ tempi:  lodirooftra  anche f Arma 
Simonetta  nell'Altare,  e nella  volta  di  detta  Capella  > 
ad  aternam  rei  memoriate  affida , con  l’Annonciata_. 
Santiffima  filila  Vetriata  «che  prima  era  dell'occhio 
de)  Coro  antico  ^ Siche  il  titolo  proprio  prima  ce* 
jebrato  con  tanta  falconiti  nella  prima  Chiefiola_. 
della  Purificatone , Fu  3 quella  Capella  transferito 
lotto  ladiuotione  de  Signori  Illuflriffimi  Simohetti. 
FArma  de  quali  fpicca  in  tutti  gli  arconi  ,òvoUoni 
maggiori  della  Chiefanoftra  con  eleuato  Sepolcro 
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in  altra  parte , in  fegno,  che  fpofati  fi  fono  in  corpo£ 
e Spirito  d quella Cafa  di  Maria  de}  Carmine , & og- 
gi in  legno  di  verità  tengono  come  Aia  propria  que- 
lla odierna  Capella  della  noftra  $antaTcrcfa  Car- 
melitana: vedi  il  cap.  9. 

La  terra  Capella  in  ordine  fu  fetapre,  & oggi  and 
cora  è di  S.  Léonard • dotata , e fabricata  fino  l'anno 
1457.  incirca , e fette  anni  doppo  latrouo  ne  libri 
noltri  con  dote  foccorfa  da  Signori  Vifconti,  co- 
me Cotto  l'anno  1494  Ianuar.  recep.  à Domina. 

Eufroftna  per  Fratrtm  cimbro  fi  uni  ‘Procura  torent  prò 
dote  Capella  S. Leonardi  libras x*i.  E fcguita  per  molti 
anni  con  la  medema  dote  la  Signora*  Equeftafece 
fare  quel  mirabile  Sepolcro  deireflinto  luo  marito  * 
Pietro  Francefco  Viiconti,  come  dirò  nel  cap.  9. 

Spicca  full*  Altare  per  Ancona  antichifiìma  in  le- 
gno dipinta  la  Vergine  Santilfima  con  il  bambino  5 
c da  lati  vilonoS.  Francefco,  S.Bernardino,S.Pietro 
Martire,  con  S.  Vincenzo  ; E Copra  l'Ancona  in  or-  » 
flamenco  vi  fono  dipinti  da  vn  lato  1*  Annonciata 
Santilfima , in  mezzo  l’eterno  Padre , e dall'  altro  S.  ' 
Elia  , & Elifeo  noflri  antichi  Infticutori , e Cotto  a’ 
piedi  della  fudetta  Vergine  ìeggonfhBernardinus  But- 
tinone de  Triuiglio  pixit  1 48  4, 

11  fudetto  Sig.  Pietro  Francefco  lafciò  la  dote  del- 
la Capella  di  S.  Leonardo  l’anno  1484.  ,c  fecondo  il 
Bigatti  lib.  6.  hifloria  vniuerfale  viueua  nell’anno 
1478.  in  officio  militare  óre.  de  Cuoi  Sepolcri  dirò 
nel  capo  feguente . 

Seguita  la  quarta  Capella , e trionfa  l'effigie  dell* 
jtngeto  Cujìode,  del  quale  porca  l’odierno  nome,  c ti- 
tolo* * 


' Y 
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Ptrtej*  Cap.%.  1S  t 
toloj  & é rótta  nuoua  pcrl’ornamentofuo  in  pit- 
ture fui  muro,che  rapprefentano  S.Stefaoo.c  S.Giu- 
/eppe  su  muri  laterali  a baffo  ; e S.  Girolamo , e S. 
Gio:  Battifta  in  alto , forfè  in  memoria  di  qualche-» 
Santo,  che  anticamente  deffed  quefta  Capella  altro 
titolo,  che  io  non  hò  trouato , fuora  che  di  S.  Fran- 
cese di  SXuca,  come  l’inuentario  dell’anno  1517. 
mi  dimoflra:  Oggi  dunque  è dt\Y Angela  C^ftode, 
attribuita  a'Signori  Villa, effetto  della  cui  diuotione 
fono  li  fudetti  ornamenti  di  pittura  con  l’Arma  loro 
nell’arco  dieffa  Capella,  & hebbe  quefli  abbellirne^ 
ti  verfo  Panno  1596.  per  notitia,che  mi  dà  vn  legato 
del  Sig.Giufeppe  Villa  fatto  l’anno  fudetto.  > ] ' i 
Nel  fuo picciolo  Tabernacolo  confcrua  vnaima* 
ginella  di  Maria  in  marmo  belliflimo  fcolpita , &à 
lidie  d'oro  ornata,  detta  la  Madonna  di  Trapani, 
qui  prouifta,  e collocata  à beneficio  de  Diuoti  da! 
noflro  rcligiofo  Fra  Ccfarc  Galimberti  l’anno  1^54. 
La  medema  Cafa  Villa  hàquirinouato  il  fuoSepob- 
ero  pochi  anni  fono  in  perfona  del  Sig.  Gio:  Batti- 
ila,  come  nella  lapida  qui  vicina  fi  legge. 

Siegue  appreffo  la  Capella  intitolata  del  noflro  5*. 
^Angele  Martire  iui  in  ancona  effigiato  con  S.  Carlo, 
e S.Franccfco,  eretta  fino  nell’  anno  1460. , e nell* 
anno  1517.  inuentariata  con  l'aitre  antiche  : Credo 
che  auanti  quello  iuuentario  foffe  à S.  Franccfco 
dedicata  per Jaimaginefua in effa effigiata,  dotata 
/òtto  fanne  1491.  dal  Sig.  Stefano  Parauicino,  e ri- 
conofciuta  conlcgati  dal  Sig.  Franccfco  Simonetta 
per  fuo  tefìam.  rogato  per ^iugu/ìiuum  de  Orauanago 
Medio!.  T^otar.  die  28.  Otfob.  14S0.  E ciò  quanto  al 
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tìtolo  di  S.  Francefco . Fu  però  legata  ad  elfo  Altare, 
e Capella  di  S.  Angelo  vna  Meffa  cotidiana  dal  Sig, 
Dottore  Gio:  Paolo  Archinto  rogata  per  Simonetn 
Medam  Mediol.  T^otar,  die  1 0.  M artij  1 5 2 5 . Mà  og- 
gi giorno  porta  titolo  del  medemo  S.  Angelo , & è 
attribuita  alla  Cafa  Fara»  come  il  loro  Sepolcro  * e— 

> lapida  iui  dimoftra . Vediilcap.  13. 

Seguita  la  feda  con  titolo  della  Vergine  detti  Sette 
dolori  fui  muro  dipiota  con  S.  Luca , e S . Antonio  a* 
lati,  & è titolo  di  pochi  anni,  come  le  imagini  fudet- 
tc  di  poco  colore  » e minore  prezzo  : E così  nell*  an- 
no 1517»  doueua  portare  titolo  di  S.  Luca,  come  era 
nell» anno  14^4.  dotata  dal  qu.  Sig.  Gio:  Tomaio 
Graffi  : efefottotitolodiS.  Antonio  ancora  vi  fece 
legato  ilqu.Sig.Tomafo  Boffio  nell'anno  1487.  adà' 
34.  Genaro  roga  to  per  ^ intonium  de  Bom  belli  s,&  per 
Joan.  de  Taegio  Medio!.  T^otar.  34.  Febr.  anno  dillo  i 
quello  titolo  diS.  Antonio  era  nella  Capella  oggi 
delle  SS.Lucia,&  Apollonia.Hoggidì  quella  Capella 
ède  Signori  Suarez , con  Arma , e Sepolcro  loro  iui 
fegnata,  in  loro  requie , e Tonno  di  pace . 

Quel  quadretto  di  S.  Liborio  iui  affilio  fu  diuotio- 
ne  del  Padre  Antonio  Bazzi  allora  Priore  del  Con- 
cento, quàdo  da  calcoli  addolorato  nell’anno  1 $7$. 
raccomandoffià  quello  Santo , & iui  fifsò  quella  fua 
imagine  come  di fuo Liberatore,  e Protettore da_» 
limili  fallate,  e perceffe,  che  non  honora  no,  mà  tor- 
mentano, ne  fanno  corona,  mà  fepolcro . 

Vn  poco  piu  auantitrouali  bella  porta , che  con- 
duce nelclauHro,e  fcrue  per  introdurre  gli  Apparati 
folenni  in  Chiefa,  e fuori  di  quella  miliare  le  Procef- 
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Goni  della  Noltra  Signora  ogni  mere,  & ogni  altra, 
che  occorra  de  viui , ó de  morti , per  fare  con  debita 
folennicà  le  fontioni  : Era  già  fatta  vn  pezzo  fa , mà 
pochi  antli  fà  fu  fatta  ingrandire , e prouederc  nella 
forma  odierna  con  le  lue  ante  , e fua  corrifpondente 
dall*  altra  parte , come  dilli  altroue  . 

* Qui  vicina  fi  thDUttla  ma  e fio  fa  Capella  dell*  ^fpt- 
floloS.  Giacomo,  che  fa  Tanta  profpettlua-,  ecornf- 
pondenza  all'altra  di  fc.  Maria  Maddalena  de  Pazzi, 

& il  medemo  Trionfante  de  Mori  à cauallo  fi i iui 
effigiato  per  mano  del  famofo  Duchino , e rappre  - 
Tenta  in  vn  cantone  Filippo  Rè  di  Spagna , e nell*  aP* 
tro  il  Conte  de  Fuentes , come  protetti  fpecialmentc 
da  quello  Santo  $ & in  fatti  fu  eretta  quella  Capella 
circa  l'anno  1 548Ì  diuotione  de  Signori  Spagnuoli, 

«he  qui  celebrauano  con  pópa  la  fella  del  S.  Apofto* 
lo,  e li  Signori  Caualieri  del  medemo  titolo  qui  con- 
gregati faceua no  folenn ita  con  loro  facrc  fontioni, 
oggi  ad  altra  Chiefe  transferite,  ò di fufate . 

A piedi  di  quefia  Ancona  su  li  fcalini  dell’ Altare 
efcefolleuata  bella  caffadi  legno  con  cornici  indo- 
rati lauorata  con  faccia  di  vetro  pe>  inoltrare  il  te- 
foro,che  dentro  fe  llefla  a feonde,  che  è il  Corpo  dell* 
ritinto  Giesii  con  candido  velo  coperto , e qui  quali 
in  maeftofo  Sepolcro  cuftodito,  e da  fedeli  con  mol- 
ta diuotione  adorato  : & tutta  fu  fpefa  , e diuotione 
della  Signora  Maria  TerefaCafaci  nolira  Tertiaria  , 
che  imitandole  vritiggia della  noltra  Santa  Tercfa  , 
fe  quefia  portò Giesù  per  fuo  cognome , chiaman- 
doli , e firmandoli  nelle  lettere  Tercfa  di  Giesù  , cc  sì 
quella  noltra  lo  inoltra  per  fua  diuotione  a beneficio 
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coramune  qui  rancamente  efpofto.  f . 

Fìi  poi  eretta  quella  Capella  di  S.  Giacomo  dai 
noftro  Conuento,comedimoAra  la  lapida  in  alto  di 
quella  Capella  nel  muro  fida,  che  dice,  D.  o . M.  Bea- 
ti#. Virg.  Morti,  Diuis  lacobo  lApoJi.  tilberto  Carme* 
Ulano,  totique  Curine  caltfìi  ad  diuinam  opem  in  cala -, 
mitatibus  implorandam,  ac  nationis  Hijpana  in  hoc,gr 
futurofeculofal . & commodum  F r ater  lacobus Burnire ^ 
Toletanus  Carmelita  Sac.  Tbeologti  Do  fior  Saccllum 
hoc  dicari  fedi  die  2 ’y.fub  anno  1 548. 

Piùauanti  entro  pervnaportma  alcuni  annif* 
con  il  Tuo  murcllo  eretta  nell’odierno  Campanile, 
che  è Capella  come  l’altre  in  integriti, e proportene 
della  Chiefa,  ma  (opra  que Ha  fìi  l'anno  1 664.  eretto 
il  nuouo Campanile  iuxta  ttfìam.  D.Cafaris  Sandrini, 
jdcl  quale  dirò  nelcap.  1 3.  Quello  Campanile  era_* 
prima  Capella  intitolata  di  S.Tietro , e Tua  ancona 
potè  effere  quella  vecchia  in  legno , della  quale  dilli 
parlando  della  Capella  della  Vifitatione  di  Maria.» 
Verg.  E fu  eretta  con  dinari,  e limoline  molte  de^ 
Signori  di  Piacenza , conforme  quelle  partite,  cioè, 
idnno  M ccccLii.  die  ».  T^ouemb.  recep.  àloanne $ te- 
pbano  dcTlacentia  filio  qu.D.  Vetri  de  ‘Piacenti a prò 
teflatnento  fuo  , vi  delie  et  prò  Capella  fuaS . Vetri  librar 
xxx vii.  E quella  offerta  fu  più  volte  fatta. 

Itcm  nell’anno  1489.  ilSig.Gio:  Pietro  di  S.Gior- 
gio  di  Piacenza  ci  lafciò  tanto  per  adotarla  ,e  qui  Uà 
parimente  illomfepolcro  ,del  quale  dirò  nelcap.  fc- 
guentc.  E bene  da  vn  Pietro  fondar  li  doucua  que- 
lla Capella  à S.  Pietro  Apoftolo  dedicata , acciò  sii 
quella  fodiflìma  pietra  folk  ben  fondato  l’angolo  di 

quella 


Digitized  by  Google 


cPtrteL  CapX  ' .oO  II/ 
quella  Chiefa , che  inficine  foftiene  il  Campaflile  di 
quattro  grolle  Campane  bene  aggrauato,  c.  fi  poteflc 
poi  dire,  7>  es  Tetrus , &fuper  htncpctram  adificabf 
Ecelefixm  meam  ; Sopra  lipilaftri  di  quella  Cape  lift 
fpiccanadue  Aquile  forfi  infegae  proprie  de  fudctu 
iiignpri.  ...  , ;mct’  . , 

Qui  vicina  è la  Capelli  di  5.  Alberto  nolìro  Con- 
fefforc  ornata  à pitture  de  Tuoi  miracoli , con  llatua 
Tua  di  legno  indorato  nella  nicchia  full*  Altare  adora-» 
ta  : e quello  Altare  fu  in  parte  dotato  da  SS.  Anto- 
nio » e Siraone  Crotti  con  lire  nouanta  fei  nell'  anno 
.1505. anzi  fino  nell’anno  1417.  fottoil  regimine  del 
P.  M.  Giacomo  de  Saluatici  era  in  quello  Tempi® 
celebrata  la  fua  fella  con  Predicai  Sermone  alli  fet» 
te  dyVgafto  : Quello  abbellimento  di  pitture  con  fuo 
jfróntefpicio  fù  effetto  della  diuotione  del  P.  Priore 
Angelo  Alberto  PfTroqano  nell’ anno  sii  quelle  mura 
elprelfo  1 616.  oggi  giorno  foleiinemente  fi  cele- 
bra alli  fette  d’Agpftocon  «aulica , frapparlo  San- 
drino„e  con  benefi-cio  generale  de  diuoti,  chegulla- 
no  l’acqua  del  fuo  pozzo , che  con  fua  reliquia  foleti- 
nemente  in  detta  mattina  da  noi  fi  benedice,  e con 
la  plenaria  Indulgenza  da  Clemente  X,  concetta-* 
Ogn’vno  con  folato  in  tutto  fi  troua . 

Quella  balauflra  di  bella  pietra  con  la  vicina  di 
S,  Giacomo  Apollolo  nel  principio  di  quello  fecolo 
Irebbero  qui  ad  ornare  quelle  Capelle  : Il  Campanile 
non  era  qui , mi  fopra  alcuni  pilaflri  appoggiati  fo- 
ra il  Coro,  raà  nell’anuo  1 66^  futrapportatosù 
queftaCapclladiS.  Pietro.  Come  anche  gùquello 
pilafiroaltre  volte  fi  era  rancona^altare, e balaullra 
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di  S.  Lucia , ma  udranno  1669 . tò  transferica  nella. 
Capclla  odierna  , c dall’  aJtro  pilaftro  S.  Giufeppt> 
par  ime  net  nella  prefentanea  Capclla  fua  in  abbelli- 
mento i e /patio  di  quella  naue  Crociera , come  difl» 
àfcroue  in  pag.  lòp. 

r.  Dirò  finalmente  per  totale  notitia  di  qaefta  Chic- 
fa,  chela  fua  larghezza  da  vnó  all»  altro  muro  Se- 
riore laterale  della  raedema  importa  brazza  Mila- 
ne!* feffanta  fette, e mezzo , comprefo  dica  lo  fpatio 
con  muri  delle  Capelle  : Mà  la  fua  longhezza  dalla5 
jjorta  maggiore  finoal  Coro,  comprefo  l’vno,  & 
altro  muro  importa  brazza  Milanefi  cento  ventifec* 
le  : con  che  finifeo  la  prefentc  dcfcrittionc  di  quella 
Chiefa. 

De  fepolchri dì  quella,  e delle  fue  Capelle  dirò  nel 
cap.  feguente . 

Quanto  poi  alla  Sacrì/lia  con  té  facre  reliquie  ; dirò, 
che  quello  vafo  grande  da  gufcioangullo  fucauato 
l'anno  14S0.  ,&è  longoaltretanto,mà  tramezzato 
per  pericolo  della  volta  fuperiorc , c de  vecchi  muri 
verfrfl’orto:onde  ferue  quella  parte  alla  Cancellarla, 
e quella  alla  Sacriflia , che  circa  l’anno  148?.  fìi  nel 
materiale  finita, e quanto àcredenze,& ornamenti 
hebbero  principio  con  le  fedie  del  Coro , anzi  vna  di 
quelle  vetriate  delle  fue  finellrc  dà  memoria  del  fuo 
anno  con  quelli  caratteri . Carmelita  berceli,  me  fe- 
citMDXUU ; 

Qttcfli  vali , e caffè , e credenzoni  conferuano  gli 
apparati,  & argenteria  d’ogni  forte  in  belio , e ricco 
ornamento  de  Sacerdotire  de  gli  Altari , ne  per  hora 
miellcndoà  riferirli,  ballando  fole  quello,  che^> 
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molti  vafi  d'argento  feco  portano  il  nome  dell*  Aut- 
tore loro , e dell’anno  ancora , che  hebbero  l’effere  in 
feruitio,  &vfo  di  quella  Chiefa,  cosi  vna  grande^» 
Piffide  di  molto  prezzo,  & vna grande  Croce  d’ar- 
gento, c ftendardi  vicinamente  con  molta  fpefa  prò- 
iridi  da  chi  riferirò à fuo  luogo  nel  Cap.  1 6.  di  querta 
opera . 

Di  quelli  quadri  dirò  parimente  in  vltimo  ; e quel 
quadrò  di  S.  Apollonia  con  altri  Santi  porto  in  fac- 
cia di  quefta  Sacriftia,  fatto  fui  legno  all'antica , era 
altre  volte  all’altare  della  M adóna  dell'Habico,  e poi 
diS. Apollonia, e tiene  a’piedi  duol  fecolari  genufidfi, 
che deuono edere  della  Cafa  Porri,  alla  quale  era,& 
è ancora  la  Capella  di  querta  Santa  alfegnata,e  direi, 
che  correffe  l’anno  medemo  148 incirca , quando 
furono  fatte  falere  fimili  di  SS.  Pietro  , e Leonardo. 

•TJuefto  Credenzone  guardato  dall*  imagine  di 
Cefare  S attirino  cuftodifce  gli  apparati  Sacerdotali 
per  celebrare  l’vltima  Metta  cotidiaoa  all*  Altare^ 
Maggiore  io  adempimento  del  fuoteftamento,  co- 
me dirò  nel  cap.  13.  In  querti  altri  trionfanoCroci, 
vna  grande  d’argento  di  moltclfre  di  prezzo  do* 
nata  dal  P.  L.  Carlo  Giufeppe  Mauro  nell’  anno 
ityé.vti  altra  picciola  per  leProcelfioni  di  prezzo 
iti  in  òr  e fatta  nell'anno  1 680.,  altre  di  criftallo,  come 
diffi  fotto  l'anno  1530.  Vi  fono  ancora  delle  reliquie 
fante,  che  notai  fotto  il  fudetto  anno  oltre  le  feguentt 
relìquie,  & im agirti,  cioè  . 

Imagine  di  S.Simeonc  con  il  bambino  Giesù  nelle 
braccia,  dipinta  in  tela  da  S.  Luca  conforme  l'antica 
traditionc , e da  molti  foraftieri , matiìme  Francefi* 
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cercata,  e vifitata  . vedi  la  pag.  1 1 5. 

Icem  vn’  offo  di  S. Alberto  in  cafletta  d’ argento 
cuflodito,  con  che  fi  benedice  l'acqua  per  gl'infermi.’ 
Itera  vn  dente  di  S,  Apollonia  in  vna  (fatua  d’ar- 
gento, come  diffi  nella  pag.  1 1 5 . 

V n dente  di  S.  Lucia  in  oftenforio  di  rame  dorato  1 
Itera  vn’  eflo  del  noflro  S.  “Padre  Sirnone  Sto  eh  , che 
dal  Sacerdote  è portata  in  procefftone  nelle  terze-» 
Domeniche  autentica  per  Jn/lrum.rog,  per  B.Ioart- 
nem  Florenum  T.  T.  T.  S.  Michaelis  ad  Ciuf  am  Me- 
dioioni Tettar. , & Cane  eli.  ^trebiep.  anno  1631,  die 
Dominio  a prima  menfislunij . 

Itcm  quattro  pezzi  delle  reliquie  delle  Vergini  d i 
S.Orfola  in  quattro  tette  di  legno  dorato  cuftod  ite, 
c nel  fuo  giorno  cfpofte;  & in  altre  folennità  ancora 
ad  altaris  ornatum  : delle  quali  reliquie  ditte  il  P.  Pao- 
lo Moriggia  nel  libro  1.  della  Nobiltà  di  Milano  capc 
i7.flampato  in  Milano  l’anno  iypj.  Ideila  Cbiefa 
de  Padri  de  Carmini  fi  riuerifeono  quattro  te  fi  e del- 

le >ndeci  milla  Vergini  di  S.Orfola  >enute  da  Colonia . 

Itera  due  reliquiari;  io  ornamento  di  legno  dora- 
to, c croce  in  cima  pieni  de  reliquie  de  Santi,  c Sance, 
e due  altri  reliquiari;  fatti. in  Anconetta  di  legno 
intagliato  indorato  có  molte  reliquie  de  Santi,  e loro 
nomi)Ccn  alcune  imaginelle  ancora  in  carta  peepra» 
V n'  offo  di  S.  Stefano  Protom,  aggraffato  in  yn.,, 
braccio  di  legno  indorato. 

Item  vn’ altro  Reliquiario  à forma  di  Anconetta, 
che  fi  chiudeconduemczze  portine,  & interior- 
mente queltc  ancora  fono  piene  con  tutta  l’Anco- 
nctta  di  diuerfe  reliquie  incaftrate  ne’  Tuoi  caui  con 
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eflrinfeco  ornamento  di  argento  attorno , e vetro  in 
faccia , e vi  fono  gli  ©fS  con  nomi  de  Santi  loro  : V i 
fono  anche  dentro  tré  imagioelle  in  rame,  cioè  di 
S.  Pietro,  e S.  Paolo  Apofìoli  fulPantine  ,e  del  Cena- 
colo di  Chrifto  full’anconetta  con  altre  otto  imagini 
in  carta  pecora . 

Delle  fudette  reliquie  non  trouo  {ingoiare  inftro- 
mento  per  ciafcuna  ; bensì  finuentario  dell’anno 
1 530.,  anzi  fotto  l’anno  1 5 1 j.  con  memoria  d'alcu- 
ne  altre  reliquie,  e reliquiari  j . . 

Della  fudetta  Reliquia  di  S.Simone  Stoch  habbia- 
, ino  parimente  altro  autentico  del  Reuerendifs.  Si g. 
Vicario  Generale  di  Milano  Gio:  Paolo  Bacciarelli 
con  fua  afferma,  e figlilo  regnato,  c dal  Sottocancell. 
Sig.  Gio:  Battifta  Peli-coni . Dar.  Medio! Ani  die  f uinu 
Septemb.  ah,  1653.  •*  * 

Itera  habbiatno  vn  velo  di  feta,che  per  più  hore  è 
flato  Copra  il  corpo  della  noftra  S.  Maria  Maddalena 
dt  Pazzi  in  cadetta  di  rame  dorato  cuftodito,  con 
che  parimente  fi  benedicono  gli  infermi , e nel  fuo 
giorno à publica  diuotione  fi  efpone , autentico  per 
ikftorn.  rogat,  per  D.^intonium  Ccrrutum  T.O,  Var.S. 
Stephani  in  Brolio  Mediti,  pubi.  *ApoJi.auChr.  & Cuti* 
etti.  rtbiep . Medio! . Tjot.  anno  1 669,  die  zi.  Maij . 

. 'Itera  quattro  altre  belle  reliquie  vltimamente  por- 
tate da  Roma  dal  noftro  Frate  Giufeppe  Corti  col- 
locate per  fua  indufiria , e diuotione  in  quattro  belli 
crftenforiji’argentoà  fiori , e palme  lavorati , e full* 
Altare  maggiore  con  altre  Reliquie  nelle  folennitd 
maggior*  cipolle  full* Altare  à publica  diuotione  de 
fedeli,  autentiche  per  inflrum.  rog.per  D.Taulum 

fo* 
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toniunt  Filatura  publicum  ^ipojlol.  & Cancellar.  c /tr- 
chiepifc.  Medio! ani T^otar . anno  1679.  die  29.  menfìs 
>Augufli.  E fono  come  fi  legge  Tulle  proprie  Reliquie, 

Vn  pezzo  di  Cranio  di  S .talentino  Martire  . 

Vnoflò  grande  di  Santa  placida  Martire  . 

Vn’oflò  di  S.  tProfpero  Martire . 

Due  olii  di  S.  Maffìmo  Martire . 

Vi  è anche  vn*  altro  Reliquiario,  chea  forma  di 
vcftarino  s'apre» e fi  chiude,e  con  le  fudette  Reliquie 
parimente  fi  efpone. 

Sò  che  altri  Scrittori  antichi  ci  hanno  attribuito 
altre  Reliquie , fra  le  quali  anneuerauano  vna  Spina 
Tanta  della  Corona  di  Giesù  Chrifto  ; mà  la  mura- 
rione  delle  Signorie  , & Officiali  l’hà  portata  Teco  , 
altroue,  eflendo  quelli  come  tefori»  de  quali  ogn’vno 
fi  lìima  padrone,  quando  li  può  hauere»  e pur  è vero, 
che  ogni  teforo  è douuto  al  Tuo  padrone , e nifluno 
può  far  fi  padrone  dell*  altrui. 

In  quella  Sacrifiia  inarca  appartata  ficonferua  . 
anche  la  maggior  parte  de  gli  infirumenti»breui  Du-  » 
cali,  e Pontifici;  fin*  hora  da  me  citati,  con  le  boiler 
delle  nofire  Sante  Indulgenze  da  Sommi  Pontefici 
concede  à tutte  le  Chieiedel  no  Aro  Ordine,  e Tono 
in  forma  autentica, come  quella  di  Si  Ao  Quarto  Dum  , 
attenta  meditatione.  Dat.  {{orna  Kal.  ^April.  1477. 
Quella  di  Gregorio  Decimotcrzo/^r  laudes.  Dat.  l{o~ 
ma  18.  Sept.  15  77.  co°  l vhiraa  di  Clemente  Deci- 
mo da  me  riferite  nella  mia  accolta  in  parte  1.  Do - 
cum.  t 5.  madame  la  generale,  che  tutte  le  altre  com- 
prende, e conferma,  cioè,  Commiffa  nobis.  Dat.  {{onte 
sue  8,  Mai]  1^73.  Si  come  in  altra  danza  detta  Can- 
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celiarla  ogn*  altra  fcritcura  de  noftri  intereflS  diligi 
gentenientc  fi  cuftedifce. 

Lafcio  li  due  belli  Stendardi,  che  fi  portano  con  la 
Croce  in  procefiìone , e ma  (Time  vno  in  tela  d’oro , e 
ricami  della  Vergine  coronata  da  gli  Angeli  fati- 
cato l'anno  1 62o.  lafcio  altri  facri  vali , & vtenfili, 
che  alla  giornata  m affi  me  fcftiua  cempanfcono  per 
•dare  fine  a quella  defcrittione,chc  cominciò  nel  Cro- 
ci fido,  e fini  nella  Corona  Tua  •*  cominciò  in  piazza, 
e terminò  in  Sacrifiia  per  finire  il  tutto  in  bouore,e 
gloria  di  Dio, e di  Maria,  e di  qucTuoi  Santi,dc  quali 
fin’ fiora  io  difeorfi . 

* * * **  I A 

f Iti  : » ...  •».  . 

C 3*.  IX,  i : rr  ■ :;r>  .-j  <* 

jD  ef cri tt  ione  de  Sepolcri*  cloro  inferì  tuoni  in  tutta  U 
Chiefa  noflra  di  Mi  Uno,  f . 

4 # • 1 • *lfc  k - * 1 

NElla  Chiefa  fi  trouano  per  ordinario  li  Sepol- 
cri de  fedeli , perche  fpcra  l’anima  pia,  la^ 
quale  in  loco  facro  fece  depofito  del  fu© 
■caro  compagno,  participarc  nel  Purgatorio  li  fuf- 
fraggijò  godere  in  Paradifo  de’ meriti  di  quel  Santo 
Proiettore,  al  quale  confcgnò  in  dettaChiefale  fue 
offa , ò di  participarc  de  gli  officij  facri,  che  indetta 
Chiefa  fi  celebrano,  alla  quale  raccomandi  per  il 
Ciclo  lo  fptrito . 

Quindiè,  che  lavadita  del  noftro  Tempio,  la-# 
moltitudine  delle  Capelle , eia  frequenza  de  diuini 
offici),  c fpìrituali  cffercitij  in  effa  praticati  hà  mul- 
tato moitiviui  a lafciarii  qui  morti:  e fpofandofiin 
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■vita  à-quefta  Chiefa  volfcro  con  tutta  fedeltà'  noh_T 
abbandonarla  ne  meno  doppo  morte»  già  che  à viui, 
é defonti  fuffràga  la  pia , c Santa  Chiefa  come  Ma- 
dre à figli)  nel  fu©  fe no  accolti  ,<-r  ~ 

Molti  fonodunqae  in  quella  Chiefa  noftra  li  Se- 
polcri, e molto  più  li  fcpolti , perche  fino  da  primi 
anni  della  feaerettione  riceuctte  infuofeno,  qual 
amatìte  Madre,  que’  fedeli, che  a lei  fi  confegnaronO 
morti  r cosi  moftrano  le  lapide  fepolcrali  oggi  pa-’ 
tenti  per  le  Chiefe,  c fue  Capelle , benché  in  òccafio- 
ne,  che  nelfanno  i<57$.  fi  rinouò  quello  pauimento»? 
fi  chiufero , c coprir  no  fotto  moki  Sepolcri  che  mo- 
fìra  irregolare , e difordinata  faceuano  in  Chiefa» 
notati  però  à parte  in  carta  pecora  con  loro  numeri» 
e mifure,  per  poterle  à tempo  ritrouarc,  & ifeoprire. 
& in  veto  fi  fono  afeofe  più  di  trentatrè  tombe,  e fe- 
polture , come  in  ella  carta , e pianta  della  Chiefa  fi 
vederla  quale  carta  nell’Archiuio  nofiro  fi  conferita* 
Oggi  dunque  fi  veggono  in  migliore  ordine  dif- 
pofti  ,&  ordinati  li  Sepolcri  con  loro  pietre , & in- 
icrittioni, e folleuati  auelli , e fiatue , che  feruono  di 
lingue,  le  quali  ò chiedono  fnffraggio  à que*  loro  de* 
politi  ,ò  manifefiano  di  quefii  l’età , e telfono  lodi  a* 
loro  cofiumi, & eroiche  imprefe,  a’ quali  inuitano,e 
pervadono  li  viuenti , ò pure  ricordano  a*  viuenti, 
che  faranno  vna  volta  morti , come  que'morti  furo- 
no vna  volta  anche  loro  viuenti,  volendo  conclude- 
re, che  fumust  & vmbra  fumus : c folo  il  ben  operare 
Chriftianoafljcura  di  vna  morte,  che  fi  cómmuta  in 
vita,  e vita  pérenne,  e beata:  perche  Beati  mortuì9 
cttitn  DorKiwjnQrÌHntHr,  ex  JfpocaUp.  14, 
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- Lafciati  dunque  da  parte  li  fudetti  afcofì , e coper- . 
ti,  hora  dirò  degli  altri  fepolcri,  che  (òpra  terra-* 
parlano  con  Anelli,  lapide,  ò lettere , acciò  non  s’af- 
tonda  in  quello  fuolo  morto  alcuno,  al  quale  non  t 
gionga  vn  noftro  requiem  sternam , che  dargli  pre-  ; 
tendo  colla  raemorialoro  in  quello  fatto. . . . . 

» In  primis  adunque  in  mezzo  del  Saa£taSan&o- 
rum  auantiPAltare  Maggiore  vi  è vn'  antico  fepol- 
erodi  Noi  Carmelitani > non  però  oggigiorno  da 
noi  praticato , ma  fedo  per  l’auucnire  preparato,  e 
moitra  nella  fua  lapida  quelli  caratteri,  cioè . 

1 \eu.  Marci  *A(lenf.  'Provinciali:  % & Progenerali: 
Lombardia  off*  i acent  tumulo fpiritns  ajìra  tener.  1505, 
zi.Febr . 

• ' Egli  è ben  vero , che  fe  quello  è riferuato  à nortri 
poderi  Religiofi , quell’  altro  più  à baffo  di  quelli 
fcalini  con  lapida  grande  d'Arma  della  Religione 
nodra  fegnata  ferue  oggi  dì  per  noi, c per  com moda 
fcala  ci  accoglie  tutti  in  grande  vafo,per  confettare 
ìmigliore  refurrettione  le  nollraoffa.  ...  ( * 

Da  quello  palio  alla  Capella  vicina  di  S.  Alberto, 
oue  non  trouandofepolcromi  porto  nel  Campanile, 
c leggosù  quella  bianca  lapida  difino,.&  antico 
marmo,  Hic  iacet  nobili  s,  & egregius  Ciuis , ac  frlerca- 
tor  Mediolani  D. Petrus  de  Sanfto  Geargio  de  Piace»-, 
ti  a , qui  diemfuum  in  terris  extremum  peregit  anno  Do - ' 
mini  MCCCCXXUI.die  14.lunij.YL  quello  conferua le 
oda  del  fondatore , e patrone  di  quella  Capella  alias 
detta  di  S.  Pietro  A portolo, come  dilli  nel  Capo  ante- 
cedente, quali  credo  rapportate  qui  da  altra  Capci- 
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la  di  quella  Chiefa,  quando  vcrfo.  l’anno  1450.  fu 
edificata  quslta  di  S.  Pietro . 

Auanti  l’Altare , e balauftra  di.  S.  Giacomo  Apo- 
fìolo  vi  fono  alcuni  fcpolcri  con  infcrìtcioni  rotte  -,  e 
poco  più  lontani  due  altri , cioè  vno  di  lapida  mar- 
morea con  Tuo  telaro , & Arma  de  Signori  Graffi» . 
con  quelli  accenti,  Hieronymo  Cra/fo,ac  Vofieris  Un* 
tonius , & loannes  Baptifiafilq  Tatù  colendijjìmo  pò*', 
{nere-,  quarto  Kal.  lanuartj  anno  CljIjCXr.  L’aJtro 
vicino  fepolcro  è di  faffo  limile  con  lapida,  e telaro 
fenz’arraa , ma  con  lettere  confumate , e mi  dicono» 
che  pochi  anni  fono  fu  qui  fepolta  la  Signora  Bianca 
Maria  Chiappana  con  vna  fua  figlia , e marito  lotto, 
ilgoucrnodi  vnfuo  figlio  il  Padre  Maeftra  Angela 
Geronimo  Chiappani , che  vcrfo  l’anno  165  le  ac- 
colfe  qui  in  fanta  pace , e del  quale  dirò  d fuo  luogo 
nel  capo  15.  # • ■>  • .ì 

Sopra  vn  pilallro  d i quella  Capella  di  S.  Giacomo 
vi  è vn’infcrittione  già  riferita  nei  difeorfodi  quella 
Capella,  c conchiude  cosi fiotto  le  lettere  iui  riferite» 
cioè,  Teneotur  huius  Templi  Sacerdote  ad  banc  Urani 
femel  in  menft  perpetuò  Mijfx  Sacrum  fiatis  dkbus  fio-  * 
Umniter  celebrare . ‘ 

Sopra  il  muro  laterale  vicino  vi  è vna  lapida  di 
marmo  bianco  con  la  Morte  in  cima , e due  Amorini 
piangenti  al  lato  della  pietra  cosi  animata,/).  Q.M. 
Francifico  Ai  e dr  ano  Entrenne  in  Hi/pania  nato , >ira  : 
fiamma  fide , integritate , prudentia , & in  negotijs  ge- 
rendo dexteritate,qui  in  ipfio  ataiis fiore  repentino  mor- 
tuus  concidit,ulphonfius  Timentellus  Urcis  Iouis  Tra-  > 
fiteius  bene  merenti pofuit . >/,  Kal.  lulij  MÙLX. 

Ap- 
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Appretto  detta  lapida  feguita  l’Arma  Vifcontf, 
cioè  il  Serpe  con  vn  fanciullo  in  bocca  cosi  fcoJpico, 
& animatoin  marmo,  cioè  ^ilb.  Vie. 
o In  altro  marmo  vicino  ftà  fcolpita  l’Arma  Criuel- 
lì  con  quelle  lettere,  cioè,  Hieronymi  Cribelli , & Sue • 
(ejfbrum  monumentuntyqui obijt  14.  Decemb . 1 525. 

Tra  il  pilaltro  dell’  Altare  maggiore , e la  prima», 
colonna  dell’Organo  diquelta  parte  ,chedefcriuOj 
vi fonodue  altri  Sepolcri  fra  di  loro  vicini,  vnodo 
quali  tiene  lapida telaro  di  marmo  infermo , mà 
confumato , & è de  Signóri  Lampugnani  : L’altro  è 
di  lapida  mitica  con-  Arma, & infcrittione  de  Signóri 
Canauefi , cioè , Tbilippi  Canauexij , & Succefiorttm 
anno  ifjo.d/e  12.  T^ouemb.  ' 

In  mezzo  à quella  crociera, e vicino  alla  fudetta_» 
lapida  con  arma  della  Religione  noitra  fegnata  » vi 
è vn’altro  monumentò  con  pietra, e telaro  di  marmo 
bianco  con  fua  arma , & accenti  feguenti  animato, 
cioè,D.  0.  M.  Dom.  Maffioli dtOrabonis  , & SttcceJJb- 
rum  fuorum . J*.  C.  D.  x.  Quello  in  fatti  è il  più  an- 
tico fepolCrò  di  quella  Chiefa. 

Piùauanti  verfo  la  Capella  della  N.  Signora  dell» 
Habitó  vi  è vn  Sepolcro  con  due  apprelfi  di  lapi- 
da marmorea,  c di  infcrittione  confumato  , eccetto 
il  più  vicino  alla  colonna,  & è de  Sig  nori  Riuola  die 
4.  Decemb.  15 *4. 

Dentro  l’vltima  balauflra,  & auanti  l'Altare  della 
poltra  Signora  del  Carmine  vi  fono  duenuoui  Se- 
polcrifatti fette  anni  fà  con  vecchie  lapide  coperti 
per  bora  in  modnm  prouifìonis  fino  al  farli  il  nuouo,  e 
douuco  pauimento  all’ ornamento  nuouo  della  Ca- 
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pella  proportionato  : c detti  Sepolcri  furono  pre« 
parati  dalli  Signori  Deputati  di  quella  Scola  in  oc- 
cafione di  quella  nuoua  fabrica . 

Più  i biffo  trà  l’vna,  e l’altra  bajaullra  vi  fono 
quattro  Sepolcri  per  ordine  difpolli  con  luoi  telati,© 
pietre  di  marmo  vniformi,  c li  due  ad  cornu  Euan- , 
geli;  fcruono  perle  Conforelle  dell’  H abito , e li  due 
altri  dall’altro  lato  per  li  Confratelli  deU’Habito  an- 
cora, & vno  di  quelli  paria  così,  'Prefetti  Confrarerni- 
tatù  B.  Marion  Virg.  de  Monte  Carmelo  prò  Conforori - , 
bustumulum  hunc  elegerunt  1616.  ; 

E l’altro  corrifpondcntc  dice,  Pro  Conforqribus . > 

Gli  altri  due  con  i'iileUe  parole,  Se  anni,  Pro  Con-  < 
fr  atri  bus. 

Contiguo  a’fcalini  di  quella  Capeila,  e fuori  di 
quella  v’è  vn’  altro  Sepolcro  di  telaro,  e pietra  di  r 
bianco  marmo,  & rn  altro  più  longi  di  ordinaria».  > . 
pietra,  vno  de  quali  è de  Signori  Alciaci,vcdi  in  lì  ne  \ 
di  quello  capitolo . **  , ,,  x\  .v*  .o  rs .. 

Auanti  la  balaultra  di  S.  Maria  Maddalena  deJ  : 
Pazzi  vi  è pollo  il  Sepolcro  de  Signori  Tondelli  con 
loro  nome,  e cognome  dell’anno  Clj  ijlX. 

Al  lato  del  Vangelo  vi  è vn’altrocQslrifentito. 

Q,  O.M.  Gabrieli  Porro  Procuratori^  & Fife  ali  C<efa-  , 
reo  morum  integritate,& gratta  omnibus  ebaro  loannes  •*  I 
Thomas  Mlciatus  cognato , & amico  opt.  obijt  1 5 5 1 . 
idib.T^ouemb.ix:.  an.  39.  , 

Al  latodell’Epillola  ve  n’è  vn’ altra  lapida  di  lo- 
gora infcrittione,  che  non  Gintende.  Ilfudetcodc 
Porri  era  alias  nella  Capclla  dell’  Habico  predetto . 

Trà  quella . e la  fcguentc  Capeila  delle  Sante  Lu- 
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eia , Agata , Se  Apollonia  fui  muro  vi  fono  indiate 
due  lapide  di  marmo  con  armi , e lettere  , con  quali 
vna  dice , M.  S.  D.  loanni  Mlpbonfo,  qui  lyouariana- 
tus  pii.  Kal.  Mptil.  MDLXXXVl.  eius  maiorum  meri - 
tispfque  ab  infanti*  ftipendio  ex  benigni  tate  Thilippi 
H.Hifpan,  I{egis  dato  influiijs  fuiteducatus  yloannef 
de  Xtbina  Hifp.  a Secretis  Serenijf.  Car$li  Emaniteli: 
Sabaudi*  Ducis,  & Margarita  Merula  Mortarienfts 
iuguli  sfi  li  a carifi.  in  banc  B.  V.  Mari*  cellaì  quam  po - 
ti(fimè>enerantur  p.  pixit an,  14.  d.  22.  obift  Mediol. 
Kal.Maij  M.D.C.  fà  poi  per  arma  due  Lupi,&  vn* 
Arbore.  L'altra  lapida  nel  medemo  muro  hàquéfte 
lettere  . D.  0.  M.  bic  iacet  Sol.  Francifca  Camolia 
Me/fanenfts  Sicula , illufiri genere  nata , quavixitannos 
63. obift  13.  \al.Fcbr.  an.MDLXXXX.y  cui  morto* 
PC  bene  fie,  Dominus  Francifcus  Camolius  filius  eius 
obfequcntiffimus  Mediol.  I{egis  Hifpan.flipendiisviuens 
buius  Templi  Sacerdotibus  certam  pecunia  fummam 
dedit  ad  rem  diuinam  femcl in  hebdomada  perpetuò  fa - 
ciendam,  idque  faQurn*  ne  pila  obliuione  deleaturt  hoc 
lapide  litterato  confignandam  curauit . Fa  per  arma 
vna  quercia  rotta  con  tré  fafcie,che  la  attrauerfano. 

Sotto  a’  fcalini  della  porta  vicina,  che  conduce  in 
Ciuaffò altro  Sepolcro  con  pietra, e telaro  di  marmo 
porta  quelle  lettere  D.O.  M.  loiMmbrofio  Songonio , 

Contigua  à quella  vi  è vn’ altra  lapida  di  marmo 
fenza  altro. 

Sopra  di  quello  muro  laterale  fpicca  in  alto  val» 
bellilfimo  auello  de  Signori  Siraonetti,  di  marmo  fi- 
nirli mo  fatto,  e con  molte  figurine  arricchito,  che  lo 
adornano  inficine  con  l’Armi  di  quella  Illuflriflìma 
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Cafa  per  ogni  parte  animato,  c con  Archodi  bell  if- 
fimi  intagli  fi  vede  coronato  all*  eterniti , e con  que- 
lli caratteri  manifefta  la  Cafa , & il  Signore  ancora, 
che  dentro  accoglie  , ^Angelus  hicfitus  e/l  inter  cUrif- 
fimusomnes  Simoneta  firos,  meritisi  Unii  bus  pnus , 
qui  obijt  die  xo.iAprilis  anno  (domini  kiccccLxxii.  E 
forfè  quello  Signore  ci  fece  di  molte  limofine  in  per- 
fettionare  quello  Tempio  con  Tuoi  archi,  e voltoni, 
mentre  fono  tutti  con  le  infegne  fue  coronati  : e per 
ciòquìconfegnò  anche  le  fue  oda,  per  potere  dire 
noi  altri  di  lui , omnia  fecum  nobis  donarne . 

Sotto  si  nobile  Sepolcro  vi  Uà  picciola  lapida  co- 
me in  oflequio  del  fudetto,  ò quali  da  quello  corona- 
ta ,e  porta  quelle  memorie  feco  : Hic  iacee  Aflenfis 
ntulier  Telleta  Beatrix , nulla  penufla  fuit,  quatte  pudica 
magisy  nupta  tribus  tecum  F ranci/ce  \ otarie  lufìris  >i- 
xit , quos par  amor  iunxtrat , aeque  fides . 1505.  die  5. 
Inni) ... 

: • Nella  Capella  di  S,  Giufeppe  vi  è vna  tomba  di 
bianco  marmo  coperta,  e fuori  di  ella  vicino  a’  leali- 
ni  vi  è quell'altra,  che  dice  : D.  L.  V.  C.  & Haredunt, 
edouerebbedire  Domina  Laura  vlatea  Gualttrona% 
& Ilare dum . 

Nella  vicina  Capella  di  S.  Maria  Elifabetta  ritro- 
uo  in  terra  vna  lapida  di  marmo  con  armi , e lettere 
feguenti.  Domine  non  fecundum  peccata  me  a faci  as 
mibiy  neque  fecundà  m iniqui tates  meas  retribuas  mikì, 
[ed fecundum  mifericordiamtuam.Amen . E nel  muro 
vicino  euui  altra  lapida  con  armi , & efprimono  del 
fuo  Signore  li  fentnnenti  quelli  vcrfì,Miferere famulo 
tuoQldrado , Dominus  conferiteti  & iriuificet  eum  in 
. ■'  . rt - 
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requiem  aternam . Amen . Quello  Oldrado Lampa* 
gnano  padrone  di  quella  Capclla  fece  i quella  lega- 
to rog . per  Leonardum  Zucchinellum  1 a.  Sept.  1591., 
anzi  la  (limo  dotata  da  Oldrado  Seniore  (òtto  l'an- 
no 1 460.  come  dirò  altrouc  nel  ca  p.  1 3 . 

Molti  altri  fono  fotto  le  banche  della  Chiefa  di 
vecchie  lapide  » e logorate  caperti  ; E nella  Capella 
di  S. Leonardo  contigua  vi  fi  vede  altro  con  lapida , 
etelaro  di  candido  marmo,  con  Aquile,  e corone 
per  arma  de  Signori  Frifiani,  dotata  dal  Sig.  Gotar- 
do  Fri  fiano,  come  dìlfi  altroue . 

Sopra  il pilaftrotrd  quella,  elafeguente  Capella 
de  Morti  vi  fono  quelle  memorie , D.  O.  M.  Carili* 
de  t\otundis pecuniam  fatisidoneam  prò  buius  Ecclefix 
"Patri bus  infacra  Mi/fa  off  cium  quotidiè  vfque  in  per - 
petuum  ad  Altare priuilegiatum  prò  fejuifque  defunriis 
faciend a piuens  erogauit  , cuius  pia  mentis  memori tt 
eiusConfobrinus  1 \eu.  VaterFrancifcus  farina  Carmeiita 
hoc  in  marmore  incidendum  curarti t 1621. 

Dentro  la  Capella  de  Morti  moftra  il  pauimento 
efierui  fotto  vn  Sepolcro , che  deue  eflere  de  Signori 
Confalonieri , de  quali  mi  dicono  edere  oggi  giorno 
quella  Capella  . 

Fuori  di  quella  vicino  alcalini  vi  è altro  Sepol- 
cro così  infcritto , Memoria , ac  potentati  fpltndidif- 
fimi Equitispegis  Zambellani  tac  Armorum  Dori,  eia - 
rijf.  Bernardino  Curri  tìelena  Vicecomes  vxorgencr.  & 

■pirtute  ornarijji majfilijfque pientif.  P. , & è quel  Ca- 
ilellano  di  Milano,  ai  quale  li  noltri  Padri  come  £ 
Angolare  Benefattore  diedero  fotto  l’anno  1497.  la 
Capella  prefente  con  titolo  di  S.  Maria  Maddalena 
qui  effigiata , N 4 Siamo 


1 


200  Ctonie  <t  del  Cannine  di  Ad  il  ano 
Siamo  bora  nella  bella  Capella  della  Turifìcatie* 
»e,  e fotto  quella  ellerna  imagine  della  V'ergine  del-  ■ 
legratie,  econfolationi  leggo  quelli  accenti , Jtr- 
chiconf.  Beata  Maria  in  Tortici*  Gratiarnm  , Confo - 
lationis  &c.  vedi  il  redo  nella  pag.  i do. 

D’auanci  li  fcalini , e ferrata  della  Purificatione-» 
fpicca  lapide  di  marmo  così  infcritta,Po>»/>o/x/«x  Te* 
regusftbiyfuifque  poderi*  pofuit  quinto  Kal.  Qftob.  CIj 
KCXX1.  ’ . 

Dentro  vi  èaltro  Sepolcro  così  infcritto,  Cafar 
Millefantius  lari/ 'confai.  Can.Scal.& Trothonot.^ipo - 
fiol.Kal.Decemb.i6iS.  L’altro  vicino  alla  colonna 
parla  così , Carola s T^ìcotaus  Sala  Ciuis  Mediolani  hic 
quiefeity  quiefce,<& tace . obijt  die  2 q.  Martij  1677. 

Dentro  la  Capella  del  Crocifilfo  fopra  il  pilaftro 
della  Vergine  in  Tortici*  vi  è lucida  lapida  nera  con 
quelli  fpiriti  adornata , cioè . 

• * v-  D.  0.  M, 

loanni  abbialo , qui  eh  rei  militari*  praflantiam  Fore * 
rif  munere,ac  agnomine  à Francifco  I.  Gallar,  l^cge  do  - 
natus  e/l,  loanni  lacobo  filio  ex  Se  rag  iuta  Decurionibus 
Mediol.  prudenti  a t & ingenio  preclaro , Carili*  Tetrie 
le&ì/f.  faentina , Camillo , Fabritio  iur.  vtr.Doft.  ac 
Trotbonot.  ^ tpo/lol . u. irchippesbyt . Mediai.  Ioannes  ex 
Collegio  Tbifìcorum  Mediol.^Cuo  ,T atri , Matri , Fra* 
tribù* y Ta/lerifque pofuerat  anno  a C brillo  nato  1588. 

In  mezzo  di  quella  Capella  del  Crocifitto  vi  è vna 
Sepoltura  con  lapida»  e telaro  bianco  di  marmo  così 
fegnato,  Sepulcbrum  T^obiliu  de  abbiate  de  Forerijs  . 

Contigui  alla  balaullra,  e fcalini  di  quello  Altare 
della  Turificatione  fanno  bell’  ordine  due  Sepolcri  ad 
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ambe  !e  partì  difpofti  eoa  loro  lapida, e telari  di  mar- 
mo indepofito  de  Confratelli, e Conforelle  di  quella 
Scola,  e titolo  della  Purificatione  da  loro  mede  mi 
preparati,  >t  in  pacefit  locuseorum  ante  pedes  dite - 
éiifjìmx  Ma  tris  Dei , cui  in  cordi s puritate  feruierunt . 

Da  quella  naue  all*  altra  liniera  di  quella.» 
Chiefa  io  palio, & entrato  nella  Capelia  di  S.  Miche- 
le Arcangelo  trouo  Sepolcro  di  bella  lapida  con  ar- 
mile parole  feguenti,  Hic  iacet  Dominus  Icannes  àn- 
gelus Meratiust&  cum  Ioannina  Matrejgìgrayqt'i  obijt 
die  S.  Lucia  an.  1514.  di  quelli  Signori  Meraci  dilli 
nella  pag.  84.  &p8.  * 

Sopra  il  deliro  muro  di  quella  Capella  fa  pompa 
vna  lapida  cosi  fegnata  , D.O.M.  ioannes  àngelus 
Meratus  hoc  Sacellum  cum  Miffa  cotidianaerexit , in 
quo  annualiafex  celebranda , pusllas  cotannis  duas  fe - 
xaginta  librar  um  dote  adbibita  prò  fingala  maritan - 
da*y&  inopibus pansm,  vinumque  (latittis  diebus  con - 
tribuendum  legauit  Sanili  cimbro  fi  ni  Scolaribus  Colle- 
gis cura  demandata  . I 5 14.  pridieidus  Decemb. 

Nella  Capella  di  S.  Tercfa  lì  vede  in  vn  cantone 
folleuaco  alquanto  da  terra  vn  picciolo  muro  in  rai- 
fura  di  vn  depofico,  mà  non  mi  fanno  dire  chi  lia , fe 
nonché  vi  lia  depollo  vn  Signore  Genouefe. 

Mi  (cordauo  di  riferire,  come  vicino  alf  Àuello 
dell*  acqua  Tanta , & a’ piedi  della  prima  colonna  di 
quella  naue  vi  è vna  lapida  in  memoria  del  paui- 
mentorinouacodi  quella  mederaa  Chiefacon  i frut- 
ti dell’eredità  del  Sig,  Cefare  Sandrini  à noi  lafciaca,e 
parla  così  la  pietra  , Tauimentum  hoc  ex  veftigalibus 
Cxfaris  Sandrini faCium  fuit  anno  1 676.  Triore  exiflen- 
te  Vatre  Antonio  Ba^xi . Sopra 
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Sopra  il delirò  pilaflro  della  Capella  diS.Tcrefa 
fono  fcritte  in  muro  quelle  lettere,  d.  O.  M%  Frane  if-  i 

cui  Gorbia  de  Villa  I{obledo  Hifpano  ad  honorem  V af- 
fiori* Domini  prò  arima  Magda  iena  SabioUfuttvxo - 
ris,  prò  omnibus fuis  ùefun&is  ,&profe  ipf0 , Cm n ex 
ha  evita  deeejj eritjn  baita  Ècclefix  altari  priuilegiato 
Mijfam  vnam  fingali s lextisferijs  vfqae  in  perpetuarti 
eelebrandam  curauìt.  anno  Doni.  1613.  27.  Magafli . 
v Auanti  quella  medema  Capella  diS.Tcrefa  vi  è 
vna  candida  lapida  di  marmo  in  ligillodelSepolcro 
Tro  Denoti s S.  Terefia  1 614. . E fogliono  qui  fepclir fi 
molti  di  quelli  della  Compagnia  del  cento  eretta  in 
quella  Capella , con  tale  regola,  c pra etica , che  per 
entrare  in  detta  Capella  li  pagano  pochi  Ioidi  ; e per 
ogni  Confratello,  che  more , li  dà  la  limolina  di  vna 
Meffa,  fi  che  ogn’vno  doppo  la  Aia  morte  è fuflraga- 
to  con  cento  Mede  per  l'anima  fua  fubico  in  quella 
Chiefa  in  vna  mattina  celebrate , con  l’aiuto  però  de 
foraliieri  Sacerdoti  ; e quello  è vn  vero  trafficare-» 
vno  per  cento  con  lecita  vAira,&  honello  lucro. 

Nella  contigua  Capella  di  S.  Leonardo  de  Signori 
lllnlirifiìmi  Vifconti  è necellario  fare  vn  poco  di 
paufa  in  ammiratione  di  quelli  due  loro  notabili  Se- 
polcri. In  mezzo  dunque  di  quella  Capella  vi  èvn 
Sepolcro  con  telaro,  e lapida  di  marmo  candido, 
rauuiuaro  dii  Serpe,  Fiamma, & incora  in  ella  lapi-  ‘ 

da  (colpiti  inlnfegna  propria  de  Signori  Vifconti 
fottoquefia  lapida  allarefurrettione  futura  confer- 
iti . 

Al  lato  deliro  di  quella  Capella  forge  fopra  fei 
tonde , & alte  colonne  di  marmo  da  terra  folleuato 

fulie 
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Tulle  {palle  di  quelle  vn  grande  » e bellilfimo  Audio 
con  Tue  pietre  coperto,  e con  mille  intagli  ,e  figurine 
in  dio  marmo  (colpite,  fi  che  è forte,  e grande,  e bel- 
lo, e nobile, e licura  cuflodia di  qualche  gran  Perfo- 
naggio  della  nobilifi&ma  Cafa  Vifconti,  & antico 
benefattore  diuoto  di  quella  Chiefa . 

All’altro  lato  rifatta  fopra  terra , e fuora  dei  muro, 
quali  lino  alla  volta  della Capella  folleuato  vn’ altro 
Depolito  da  quattro  colonne  quadre  intagliate , & 
indorate,  benché  di  marmo , folìenuto  con  prima,  e 
bada  facciata , che  ferue  come  di  bafe  à quella  gran 
machina,  formata  di  quattro  donne  del  medemo 
fallo,  le  quali  facendo  ornamento,  e fortezza  infic- 
ine alle  colonne , non  sòfe  quelle  à quelle  lìa no  ap- 
poggiate^ fe  quelle  da  quelle  liano  folle nu te  come 
più  fode,  e coartanti  inloroficurezza:  Sopra  que- 
lle donne , c loro  colonne  è follenuca  , e folleuata  1 a 
machiaa  fepolcrale  à più  ordini  di  più  figure,  e lauo- 
ri  di  {carpello  eccellente  difpofti,&  animati,  pec 
ogni  facciata  belliflìmi,  e mirabili,  e con  l’Armi  Vif- 
contee  publicace  per  vna  merauiglia  di  quella  Cafa  ; 
e da  quelli  caratteri  riceue  lume , e viuezza  quel 
Maufoleo,  cioè,  D.  0. V,  T.  M . Vetro  Faancifco  Vice* 
corniti  Dom,  Militi  dique  infierii  *Ag.  Votentijf.  Mei. 
Ducibus  ex.fide}&  virtute  cari/f.  Eupbroftna  px or  pie- 
tati s pofuit  hoc  fe-.  ber.fe . 

Di  quello  Signore  ne  parla  M.  Bugatti  nel  lib.<5. 
Illoria  vniuerfaic,  circa  l’anno  1477.  e nella  pagina 
61 7.  <5ip.  ,e  fece  tellamento  nell’anno  1484.  come 
dirò  di  quello  Caualiere  nel  Capitolo  13.  de  Bene- 
fattori nollri , e detto  Signore  è in  quello  mirabile» 
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Àudio  cuftodito,  e conferuato  >fque  ad  noni  filmai 
La  mentouata  Signora  Eufrofina  Tua  moglie  è I 
p iù  volte  ne  libri  antichi  de  noftri  introiti  nominata 
in  pagammo  di  annua  dote  i quella  Capella,&in  pij 
donatiui  alla  Sacriftia  ,corae  dilli  nelle  pag.  c 96. 
maffime  fotto  l’anno  14.p4.con  lircid.annue  di  dote.' 

» Benedetta  Signora , che  tanta  pieti  moftrafti  ai 
tuo  Conforte  dcfonto , che  in  vn  telbrodi  pretiofe^» 
pietre  per  eternarlo  Tempre  di  merito , c valore  Io 
afcondefti  : benedetta  Signora,  che  in  quefta  ma- 
rauiglia  volerti  depofitare  l’oggetto  caro  de  tuoi 
amori  doppo  morte  per  coronarlo  di  gioie  con  que- 
lle pietre,  ò per  rauuiuarlo  in  quelli  caratteri , ò per 
confegnare  ad  vna  pietra  vn  Pietro  per  qui  erigere 
tempio,  ò fimulacro  della  tua  pietà , e fedeltà  all’ 
amato  conforte  Tempre  conferuata  . 

E dunque  bello  quello  Sepolcro  e per  l’antichità» 
e per  la  materia,  e per  la  fórma,  e per  il  fine , e per  il 
Signore , e Signora  di  elfo;  e poipereflere  meraui- 
glia  della  mano,  e fcarpello  del  Sig. Benedetto  Briof- 
co,  poiché  tanto  mi  addita  vna  lapida  di  eflò,  che 
retro  afeonde  Tcolpito  il  Tuo  Auttore,cioè,£ewd/<?«* 
de  Briofcbio,  & Thomafius  de  Ca^anigo  opus  fecit . 

Auanti  detta  Capella  di  S.  Leonardo  vi  è vna  Se- 
poltura de  Signori  Caftiglioni  framezza  fri  vna,  c 1* 
altra  colonna  Tegnata  con  l’anno  159$. 

Sopra  il  pilaftro  tri  la  Tudetta , e la  vicina  Capella 
deli*  Angelo  Cuftode  fi  leggono  fui  muro  ferirti  que- 
lli accenti,  cioè , Tenentur  Fratres  duas  in  hebdomda 
Miffas  celebrare  additare  pr luì legi a tum  Templi  buius, 
’pnam  feria  5.  ad  honorem  D.  ^inna  ; feria  6.  alterano 

^ \ 
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de  Taflìone  Domini  prò  animabu:  DD.  Ioannis  Montorij 
Hifpani , & Speranti#  eius  uxori: , & bar  edam  fuorunt 
anno  Domini  161^  io.  Mai/ . .-w  4 

D’auanti  la  feguente  Capella  dell*  Angelo  Cuflo- 
de,  vicino  alla  ferrata  vi  è yn’  altro  Sepolcro  con  la- 
pida di  marmo  cosi  infcricta , cioè,  Terfagi  .Andre# 
tenethacvrna  Ioa.  Te  qui  tranfts , dicere  fatue  rogata 
amba:  hic  lege:  Dottor  fìc  fxpè  legebat  oti a,  qua  nullo 
tempore  grata  forent  , diem  claufit  19.  Kal.  Ianuar. 
1518.  Et  a’  lati  dell’Arma  vi  fono  fa.facunda  B.  E. 

Poco  longi,  e vicino  alla  fcala  del  Pulpito  per 
«frittura  à S. Leonardo  vili fcoprc  altro  Sepolcro, 
che  parla  con  la  lapida  in  quella forma.  D.  Ioanni 
Bapt.  Vill<Zy  ac  Càtkarin x Cribell x iugali , ac  / uccefto- 
rutnfuorum.  i6jó.  »i 

L’altro  Sepolcro  iui  contiguo  con  lapida  di  faflo 
ordinario  moftra  quelle  lettere  , Candido  Magiflro. 
Cadds.  puer  tegìtur  ^ intoni j Montorf  J^obili:  lo.  Mon~ . 
torfi  fil.  oppìdo  Qrmiliiana  Hìfpan.natu:  obi/t  die  .6. 
*April.i}f8. 

Tra  le  colonne  dell’  Organo,  e del  Pulpito  vi  è vn 
Sepolcro  con  telaro,  e lapida  di  ruftico  fallo,  che  tie- 
ne fcolpita  per  Arpia  vn’  Anatra . . ; • 

Dentro  la  Capella  di  S.  Angelo  no  Uro  Martire^» 
Carnael.  vedefi  vn  Sepolcro  con  lapida  armata  con 
vn  Cartello,  & Aquila  coronata,  che  locuftodifce, 
ifpiegato  da  quefte  voci , Bonf  Fara . In  corrifpon- 
den2a  del  che  fqpra  del  muro  finiftro  di  detta  Capti- 
la rifalla  bella,  c grande  la pida;,coaquefti  fpiriti  lo- 
quace y.D.O.M.  Sepulcbrnntboc,  quod  Gregoriu: 
Far 4 Caufidicus  ex  Collegio  Medio, Là  C orniti  bus  BUn- 

. dati: 
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dati*  oriundus  aliquot  abbine  anni*  à Fratribus  C ar- 
mali t ani  s fibi,poflerifque  fui*  coemit , Bonifacius  filiti* 
item  ( aufidicus  multi  s muneribus  ci  tuli  bus,  & crimina -« 
libuspublicèfunftus  hoc  Sacellum  fuis  exornatum  fum- 
ptibus  adiunxit  > certa  pecunia  paCla , atque  in  fingalo* 
annos  tribuenda,  vtF  ratti  s eius  huius^Aedis  Iucola,  & 
Hiniftri  tres  in  bebdemada  Mi(fai  prò  fe>fuifquc , qui 
fueruntjunt, futuri  erunt, perpetuò  celebrent . anno  £>$-  • 
mini  1617.  • '* 

\ Nella  Capella  vitina  di  S.  Luca , ò Ha  della  Ma- 
donna de  Sette  dolori  è vn  Sepolcro  con  pietra,  e te- 
larci fatto  ordinario  ornato  con  Arma  de  SignOti 
Suarez,  che  dinota  ettcre  quello  proprio  di  loro . ? d- 
Due  altri  fi  veggono  di  copertura  di  marmo  lotto 
l’Organo  ìui  vicini  di  neffun’Arma,ne  lettera  ornati. 

Deuo  per  corona  di  quelli  Sepolcri  accennare^», 
che  nel  cantone,  anzi  auanti  la  ferrata  della  Capella 
de  SS.  Apollonia , e Lucia  vi  è vn  Sepolcro  dclli  Si- 
gnori Gio:  Paolo,  e Dottor  Collegato  Francefco 
sfidati,  e per  Tuoi  defeendenti,  purché  non  habbi  à 
feruire  ad  altri , che  alla  famiglia  nobile  fidati  : £ 
ciò  fu  concetto  i detti  Signori  dai  no  Uro  Conuehto, 
nell’anno  1 679.  alli  2.  di  Maggio,  come  conila  nella 
pianta  di  quella  noilra  Chiefa,  e de  Tuoi  Sepolcri . 

Molti  altri  Sepolcri , come  dilli,  danno  lotto  il 
pauimento  alcoli,  e vacanti,  come  nella  pianta,  e 
figura  ludetta  euidentemente  conila . 

Et  eccomi  al  line  di  quelli  Sepolcri , &inlcrittionr 
loro,  che  nella  Chiefa  noilra  di  Milano  li  rendono 
memorabili . Voglia  Iddio , che  lì  come  io  loriuo  la 
memoria  loro  per  eternarli  in  carta,  fianolcritti  li 

. ' nomi 
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nomi  de  loro  Padroni  morti , e viui  in  libro  >ita  ater- 
n*,  che  io  dal  Cielo  gIjbramo,e  prego  in  loro  fem- 
piterna  feliciti  «. 


A 4.1  .* 


’ j'  i j t v.,,, 

Deferì  mone  della  Svola  del s Santo  S caput  are  Cartneli - 
4)  topo  eletta  in  quefla  nojìra  Cbiefa  di  Milano , 


«W  Frati  fiegupao  li  Gonfiati , Se  alle  Relì- 
V gioni  ^aggregano  facilmente  li  Secolari  in 
jQfm a discola»  e Confraternita  $ e quali 
Ornila  d^orpo  ie  vanno  imitando  ne  loro  fanti  efer- 
cirij  in  ciò»  che  il  loro  Dato  mondano  può  compor- 
tare* Quindiè,  chedalprincipio  deli’ anciehiOìau 
npftra  Religione  del  Carmine  vi  furono  Tempre  vai- 
ti è noi  ReligioG  li  SecoJari  diuoticon  titolo  de  Sco- 
lari, ò Confra  ci  » quali  dall’ imparare , & imitare  in. 
noi  cfercitij  fanti,  & opere  pie**  £ mafl&me  poufpie- 
gatQ  »c  pubica  co  che  fìi  per  il  Mondo  nell'  anno 
ia  ji,  il  faerodonQ.del  ^ftiittfjMpw/tfre,^^^^ 
Carmelitano,  che  la  Madre  di  Dio,  e no  (Ir  a Signora. 
Maria  Vergine  ci  diede., per  tutti  noi  * e per  noftri 
Confratelli  in  per  fona  del  Santo  SimoneStoch  Ge- 
nerale  Priore  di  quello  fqoOrdine  : all*  bora  fìi,  che 
concorfero  fenza  numero  li  fedeli  ad  arrolar/ì  (otto  > 
quefta  baadiera,&  à fcriuerfi  nel  libro  de  Confratelli 
del  Carmine  come  velìiti  delia  reale,  c particolare 
iafegna delia  Regina  del  Cielo,  e Padrona  del  Car- 
tnclo.i  - , ■ . ri  i_j. 

• Perciò  lino  dall'  andò  ^7.  a tempo  del  Papa^ 
Adriano  Secondoio  trouo  nollre  Scole,e  Confratric  , 

dal 
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«lai  fudetto , e da  Tuoi  fucceffori  Pontefici  con  indul- 
genze , e grati*  fauorite:  così  leggo  nella  Bella  di 
Siilo  Quarto,  Dum  attenta  meditationepenfamus.Dat. 
j^orna  {al.  Mpril.  an.  1477. , che  ci,  conferma , e di 
nuouo  concede,  & accrefce  con  altre  tutte  le  Indul- 
genze da  Papi  fuoi  antece fiori  all^Ordine  noftro , 8t 
alle  Scole,  e Confratrie  noftre  concede , dicendo  in 
ella,  &Mdrianu:  11.  Stephanu:  V.  Sergiu: IU.Ioannes 
X.  loannes  XI.  Sergius  IV.  & IHndcentiu:  ir  . qui  die - 
tum  Ordinem  con6rmauit,Omnibus  Cbrijlifidelibuf  *erà 
pcenittntibus  contriti: confeffìs , quipradittar&cte- 
fiaspiè  -pifitarent , in  pr  aditti  s fifiiui  tati  bus  > & earum 
Ottauis , vel  Confi  atri  am  ditti  Ordini: ajjumercnt  •; 
intrarent , t erti  am  partetn  omnium  peccatorum  in  Do- 
mino relaxarunt : fiche  li diuoti Secolari  ànoi  Car-* 
melitani  con  titolo  de  Confratelli  noftri  diuoti  vniti, 
& aggregai  furono  da  molti  anni  fin’hora,come  dal 
Papa  Adriano  Secondo , e da  fuoi  fucccfiòri  con  fan- 
te indulgenze , e tefori  fpirituali  fauoritÈ;  come  più 
chiaramente  prouai  nella  mia  Raccolta  de  Documenti 
Spirituali p.l.  Docum.  I $. 

Hora  per  parlare  della  Scola  de  Signori  Diuoti 
con  titolo  del  Santo  Scapulare  qui  eretta  in  Chiefa 
noftra,  Iodiròbreuemente,  che  fino  nella  prima.* 
Chiefa  noftra dell’ altro  Conuento  in  Cartello  era_* 
eretta  vna  nobile, e famofa  Scola,  intitolata  Coramu - 
aita  : Scola  Santta  Maria  de  Monte  Carmelo  : COSÌ  d irti 
nelcap.  3.  pag.  3$.  fotto  fanno  1348.  Anzi  nel  fuo 
te  fi  amento  Marcino  Capelli  lafciò  de  fuoi  beni  erede 
vniuerfale  la  medema  Scola  di  quella  nortra  prima-* 
Chiefa  con  qucfti  titoli  nominata  inpag.37.cap.  3. 

cioè. 
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Cioè,  ìtem  voloiflatuo,  & ordino , quod  Scolare s ScoU 
Beata  Virginis  Maria [upr  aditta  Donttts,  ( cio£r.  Ma- 
ria  de  Monte  Carmelo  Mediolani)babeant,gaudeÌt&c. 

Nell'anno  poi  i j^p.dcmolitoin  buona  parte  quel 
Conuento  fu  da  noi  Carmeliti  abbandonato , che— 
erigemmo  in  Tua  vece  quello  prefentaneo,c©me  diai 
nel  cap.  5.  di  quella  parte:  e quella  Chiefareftò  in 
piedi  fino  fotte»  l’anno  1500.  da  vn  Sacerdote  offi- 
ciata^ ini  rimale  parimente  la  Scola  de  Dinoti  eret- 
ta «n  effa , che  poi  fotto  Tanno  1 5 1 1 . penfo  fi  tranf- 
feriffe  à quefta  Chiefa  noftra  con  titolo  della  Vurifi- 
catione , come  dirò  nel  capitolo  feguente:  perche-» 
quella  Scola  và  ancora  foftenendo  molte  pi«  vfanze, 
che  in  quella  prima  Chiefa  efercitaua , in  decoro  di 
quella  Chiefa,  & in  beneficio  generale  de  Fedeli . 

Torno  alla  nollra  prefente  Scola  detta  dell’ Habi- 
tf*  ^quattro  anni  doppo  lacrettione  di 

quella  Chiefa  óolira  hodierna,  benché  di  capacita,  e 
difegno minore  del  prefente  comparuero  informa 
di  buona,  ediuotaScola  moltiSecoiarialTedificio, 
& ingrandimento  di  quella  Chiefa  bene  applicati,  e 
perciò  ci  comprarono  vn  fpatio  di  felfanta  brazza  di 
terreno,  c fondo  vicino  alla  già  eretta  Chiefa  noftra 
per  ingrandirla  maggiormente,  c per  fargli  anche 
orto, c giardino  verfo  al  leuante  in occafione  di  bifo- 
gno;  cosi  dilli  fotto  l’anno  1404.  pag.  74.  &7)*.  ad 
partenti  'Ptilitatem  ditta  S cola, & ScoUrium%&  De - 
puutorum  ad  di  cium  Fabricam  ditta  Ecclefia  Santtx 
M aria  de  Monte  Carmelo  Torta  Cumana  intus  , E que- 
fìoi patio  lo  finirono  di  pagare  nell’anno  14  2i.come 
dilli  nella  pagina  84. 


O 


Di 


2 1 o Cronica  del  Carmine  di  Milano  ] 

Di  più  nell* anno  1411.  incontro  quella  partita,' 
cioè  , Recepì  de  oblatione  ^Annunci ariani*  Maria  4 
Cemmunitate  Mediolani  de  confenfu  Scolar  ium  Ecclcfi# 
nojìra  libr.xx'p . Si  che  vi  era  la  Scola  de  fudetti  Con- 
fratelli, e forfè  loro  riceueuano  le  limofine  della-» 
Chicfa  per  la  fabrica  della  medema,è  per  rimborfarfi 
la  fpefa  della  compra  del  fudetto  fpatio,  e perciò  dice 
ì\ecepi  de  confenfu  Scolar  ium  Ecclefi a nojìra . 

E quella  Scola  11  imo  fij  fiata  Tempre  dell*  Habito 
nollro,  ebene  vnitaànoi  negli  edifici;  di  quella-» 
Chiefa  »per  eflereanch’cfla  partecipe  di  quelle  gra- 
tie,  e fauori,  che  in  quella,  come  in  Tuo  trono,  e fian- 
ca di  Oribuifce  la  fourana  Madre  di  Dio  : Perciò  fino 
fotto  l’anno  1 572.  trouo  quella  partita  di  nollra  en- 
trata, cioè , Dom . 2.  •Agoflo  ritenuto  dalli  Signori  Sco- 
lari della  nofira  diuotiene  per  la  limo  fina  dell'  Organo 
già  promeffaper  quando  fi  farà  1* Organo , lire  >inti.  lib . 
xx.  E penfo,  che  poi  nell*  anno  1588.  rifoluti  di  pu- 
blicare  maggiormente  la  Tua  diuotione,  e pietà , e la 
magnificenza  dell’animo  filo  defiero  mano  ànuoue 
riforme , e riliabilimenti  dell*  ilìefia  Scola , e perciò 
fecero  J’inllrumento  qui  annefio  di  conuentione  con 
Noi  per  adempire,  & efequire , come  poi  hanno  fat- 
to, quanto  in  quello  flà  ordinato , & accordato  fri 
loro,  e Noi:  eccolo  dunque  come  è,  dal  quale  fi  co- 
nosce, che  era  già  qui  eretta  prima  del  tcmpo,in  che 
fi  fece  l’inllrumentofegucnte , cioè  • 

E^eperitur  inAbbreuiaturis  lnfìramentorum  rogato» 
rum  per  nunc  qu.  Caufidicum  Collegi atum  ìulium  C afa- 
rem  Confaleperium  olirn  publicum  Mediolani  Jqot. , 
e ti  am  l{eg.  fifcalm  inter  alia  adejjfe  >num  tenoris  fcf. 
>/£.  19 
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» Jn  nomine  Domini , Anno  à f^atiuitate  eiufdem  mil- 
lesimo quingcntefimo  ofiìuagefimo  o filano  ylndifiiione  pri- 
ma, die  S abbati  pigefimo  o filano  menfis  May . Pontifi- 
catus  Sanclifimi  in  Cbriflo  Tatris>&  D.T^ofiri  D.Sixti 
Dmina pronidentia  Papa  Quinti  anno  eius  tertio ./  \ 

Connotati s , & congregati s in  loco  Cancellarla  fit.  in 
< MonafierioRJ{.Fratrnm  S. Marta Carmtlitanorum  Me- 

dio/ani infrafcriptts  f{eu.  Patre  Magtflro  Elia  Z aconio 

* Dei  gra  tia  "Priore  di  fili  M onafierij , nec  non  RJ{.  E r atri - 

* bus  prtsf.  Mona  fieri/  pbi  prò  nego  ti  js  ipfius  Mona  fieri/ 

* folent  cornac  ari,  & congregari  de  mandato , & impofì- 
i*  pione  di  fili  St^eu.  Trioris  fono  campanella  pr  am  iffi. 

0 . In  qua  quidem  conuocatìone , & congregatane  aie - 

► rant,fuerunt , &funtpraf.  I{1\,  Trior,  gr  cum  eo,  & pa- 

► nes  eum  infra/ cripti  J{1{.  Fratres  vl%, 

* Muli.  \eu.  Magifier  Hieronymus  Aleotus  vicarine 

fc  Trottine i ali s . l{eu.  Magifier  Eli odorusCarncualius  ^e-  ■ 
i*  gens.  Bgu.  Pater  Honorius  A nfelmus  Pala^olius.  Bgu, 

Il  P ater  Honorius  Io.  Andreas  Siwnus  SubPrior . Pater 
t Joannes  de  Quinci  ano.  pater  Marcus  de  Marcii.  Pater 

1 lacobus  Aleotus.  Pater  Stephanus  Capriolius . Pater 
t àngelus  Garimbertus.  Pater  Angelus  ^e gibus.  pater 
I'  Francifcus\eyna.  Pater Benedi filusCra/fus.  Pater Hie- 
ì ronymus  lusiitts . Pater  Genefius  Fontana . Pater  An- 

► gelus  Cafanotus.  Frater  Chrifiophorus  Ve'gagius.  Frater 
f D ominicus  Aleotus . Frater  Albertus  Ver  tua . 

Omnes  ex  pradittisFJ{.  Fratribus  di  fili  Monafieri jf 
' & qui  funt,faciunt , & reprefentant  maiorem , & f znio- 

rtm  difil.  !{!{.  Fratrum  praf.  Monafieri j,  & etiam  duas 
partes  ex  tribus  partìbus , prout  ibidem  dixerunt&c. 
fuisg  & nominibus  aliornm  Fratrum  abfentium,vel 
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infi  rmoru  fi  qui  fune,  prò  qui  bus  promif '.mnt  de  rato  &d  . t 

enunciando  promiffionis & fatti  alieni  &c.  fcientes 
drc.  & nihilominus  &c.fub  reffettione&c.  parte  >na  « 
EtT^obilisD.  Io:Vetrus  Fontanella  filius  q.  T^ob.  D. 
Francifci  Vrior  ditta  Vener.Confraternitatis . 7yob.  D. 
Alexander  Minuti  anus  filius  qu.  T^ob.  D.  Vincenti) . 
Magn.  D.lo.  Baptifla  de  Badagio  f.  q.  Magn.  D.  lacobi 
philippi. Ts^ob.  B.Io.Mmbrofius de Scarfellisfq.Tyob . . 

D.  Io.  Baptifla . 7 ^ob.  D.  CarolusBaldironus  f.  q.Tfob. 

D.  Io.  ^Antoni) . Et'bfob.  D.Binedittusde  Andriotisf . 
q.  7{ob.  D.  Ambrofti . Et  ego  lulius  Cafar  Confatone - 
riusf.  q.  7 yob.  D.  lofephi  T^otarius  infraferiptus . Ma- 
gnif.  B.  Fraucifcus  Torrusf.  q.  Magni/ ’ D. Tetri . 7^ob. 

D.  Fabritiusde  Sirturis  fi.  'lyob.ù.  Io.  Luca , & D.  Io . 
angelus  de  pippa  fi.  D.  Io.  intoni j omnes  V.  7\£.  T.  S . 
Eufebi  ) M e iiolani . 

Omnes  ex  Confratribhs,& Deputati  s Verter . Confra -* 
ternitatis  fub  inuo catione  B.  Maria  Carmelitarum  Me - 
diolani  ,&  in  Captila  fub  titolo  S.  cipolloni  a ,&  qui 
primi  [ex  DD. Deputati  ex  ditti s fuperius  deferiptis  ad 
id  eletti fuere  per  Capitulum  totius  praf.  C on fraterni  ta- 
tiSftft  apparet  ordinatone  tenori sbuiufmodi  viddicet  . , 

Paperi  tur  in  libro  ordinationum  fattarum  incapi- 
telo Magnificorum  DD.  Trioris , & Confratrum  B.  Vir- 
ginis  Maria  de  Monte  Carmelo  exifien.  panes  meCan - 
ctllarium  infraferiptum,ì>t infra 

1588.  Adì  2 o.  Febraro . 

*il  nome  della  Santiffima  ,&  Indiuidua  Trinità  del 
“Padre,  Figliolo , r Spirito  Santo , & della  B.  Ve  rginc 
del  Monte  Carmelo . \ 

Congregato  l'infr aferitti  nel  folito.  luogo  dille  Con - 
; . gre- 
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fregiti oni  alla  prefetti*  del  M.  l{.  “Padre  Priore  affi- 
ftente  all'infr  aferitta  ordinatione . 

Prima  il  Sig.*Ale[J andrò  Minutiano  Priore  « il  Sig. 
Giulio  Cefare  Confalonero.il  Sig.Benedetto  ^indriotto. 
Gio.  cimbro  fio  Scarfella . il  Sig.  Gio.  lacomoBptola  . 
Il  Sig.  Gio.  Batti/la  Bagio  . il  Sig.Fabritio  Sirtori.  il 
Sig.  Giofeppe  I{iua . Il  Sig.  Carlo  Baldirone . il  Sig . 
Francefco  Craffo . il  Sig.  Cefare  Barbauara  . il  Sig» 
Francefco  S cago fio . il  Sig.  Andrea  Capri  ago  . M.Gio . 
lAmbrofio  Mantegag^a.  il  Sig.Gio.Battijìa  Canuta, 
il  Sig.  Gio.  Pietro  Fontanella,  il  Sig . Gio  .Angelo  pjua. 

“igeila  qual  Congregatone  è fiato  ordinato , che  à far 
l*  inflromento  con  iil{l{.PP.  del  Carmine  per  rifpetto 
della  fabrica  fi  bà  da  fare  nella  Capei  la  della  Ai  adonna 
della  Confraternità  nofìra  glihabbino  da  interuenire  il 
Sig . Giulio  Cefare  Conf aionero  , Gio.%Ambrofio  Scarfel- 
la , Benedetto  ^ indriotto , Gio.  Pietro  Fontanella , G io: 
Battifla  Bagio^r  il  Sig.  Prior  nofìrocon  autorità  di  far 
tutto  quello  farà  bifogno,  come  fe  gli  fojfe  prefente  l'an- 
tedetta Congregatione  nominata  in  modo  tale,  ancorché 
interuenendo  quattro  delti  fodettifei  nominati  vtfupra  à 
far  tallnflrummto  pojfonofare  tutto  quello  come  fe  fof- 
fero  prefenti  tutti  fei  di  fopra  nominati , e vaglia  . 

Subfcrip.  Io.  u imbrofius  Scarfella  Cancell. dieta  Con - 
fraternitatis  prò  fide  fubfcripfìt . 

Voluntariè  &c. 

Et  omnibus  modo  &c.  ,\y 

Deuenerunt,&  dtueniunt  ad  in^raferipta  patii  a j 
conuentiones  inuiolabiliter  inter  ipfas  parte s ebferuan- 
• da,  & obferuandas  . 

' in  primis  namque  conuenerunt , & conuenìunt  prout 
fequitur , O J Tri- 
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Trimai che  detti  PP.  babbino  di  concedere , tó- 

nte concedono  la  C apolidi  qual  è nella  detta  lor  Chiefa  di 
S.  Maria  delti  Carmini , &"  contila  all ’ dittar  grande 
intitolata  S .^Apollonia  alti  detti , & prò  tempore  Depu- 
tati per  erigere  ejja  Confraternità  iti  perpetuo , & che 
detti  I{I(.PP.  fimilmente  habbino  di  concedere , come 
concedono  alti  detti  Deputati  fito  tanto  quanto  li  farà 
bifogno  del  lor  Monajìerio  per  slongar e detta  Capella  di 
S.  Apollonia,  & fargli  t>n  luogo  Capituiare,  <&  di  piti 
bragia,  dieci  di  largherà  d’altro  filo  computato  la 
gro/fegga  del  muro , & di  Longhena  tanto  quanto  dura 
il  detto  luogo  Capituiare  per  farli  vna  corte  per  bifogno 
delti  detti  Deputati . Con  queflo però, che  in  cafo,che  Id 
detta  Compagnia  non  duraffe  in  perpetuo  per  qualche 
eaufa  , che  tutti  gli  meglior amenti  fatti  refiino  Uberi 
alla  Chiefa , & Mondflerio, fatuo  però  fe  non  procedere 
per  eaufa , ò fatto  delli  detti  I{!{.  PP.  prefenti, e futuri , 
Secondo , che  detti  I{l{.Padri  fi  ano  tenuti  fin  in  perpe- 
tuo celebrare , òfar  celebrarevna  Meffa  quotidiana  alla 
'detta  Capella  della  Confraternità  della  Madonna  dell* 
Habito  nel  fare  del  giorno  d’ogni  tempo,  & che  detti  De  - 
putati  fi  ano  tenuti  dare  ogn'  anno  alti  detti  1{I{.PP.  per 
elemoftna  d'effa celebr ationelire  tjo.Imper.  ftnochefi 
. celebr  ari  detta  Meffa,  & durar  à detta  Confraternita , 
cominciando  per  il  primo  pagamento  per  vn’ anno  finito 
alla  fefia  di  S.  Martino  profumo,  che  viene  « 

Tergo,  che  detti  Deputati  fi  ano  tenuti  alle  Uro  pro- 
prie fpefe  ottenere  da  S . Santità  licenza  di  potere  fare 
la  Procefjìone  ogni  terga  Domenica  di  ciafehedun  mefe 
per  il  vicinato , con  quelle  Indulgenge  che  fi  potranno 
da  5 . Santità  ottenere  r 

• ».  s Quarto*  \ 
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Quarto  , che  detti  Deputati  parimente  pano  tenuti 
fare  quelle fpefe  faranno  necejfarie  intorno  a detta  Vro- 
ceffìone,fpecialmente  in  dare  la  cera  à fodetti  PP4 
da  portar  in  mano  per  accompagnare  la  detta  Procef- 
ponci  & alti  Deputati , 

Quinto , che  nella  detta  Confi  aterhità,&  cofa  depen- 
dente da  quella  niuno  de  detti  I{f{.  PP.  ne  altra  perfona 
fi  poffi  mai  per  alcun  tempo  intrometter  fi , eccetto , che  il 
l{euer.  Padre  priore  di  detto  Monafierio , òfubflitUto  da 
luit  conforme  alli  decreti , & órdini  di  detta  Confrater- 
nita , & li  Deputati  piiefentiì&  futuri  fin  in  perpetuo 
de  (fa  Confraternità  , 

Seflo,  che  li  Deputati  pano  ptoprietartj , & effe  cut  ori 
di  tutti  ti  legati , donatiti,  elemofine , & di  qualunque 
altra  cofa  laf ciati,  & che  per  l'aueniie  fi  lafcieranno 
fin'in  perpetuo  à detta  Confraternità,  ouero  alli  Confra- 
telli in  nome  di  quella  di qualfiuoglia  qualità , & quan- 
tità che  fi  fiano , & sì  per  rifpetto  dell'utile,  quanto  del 
caricò  , ne  in  e/fi  li  detti  Padri  prefenti,&  futuri, 
fatuo  il  detto  f{eu.  Padre  lóro  Priore  comefoprd , hon 
poffano  à patto  alcuno  intrometter  fi,  eccetto, che  per  ris- 
petto delti  legati,  che  faranno  fatti  con  caricò  di  cele- 
brare Meffe , fiano  per  anni  cihque  proffimi  à lenire  fo- 
la mente,  sì  per  rifpetto  dell*  pti  le,  quanto  del  tari  co  delti 
detti  Padri,  quali  però  fiano  tenuti  tali  Meffe  cele- 

brare nella  detta  ( apella  di  detta  Confraternità , & non 
in  altre  Capette,  sfinito  detto  quinquennio,  che  per  rif- 
petto di  quefìo  capo  f diamente  effe  parti  fiano  nell*  ifieffo 
fiato  grado, che  fi trouauano  auanti  il  preferite  in- 
fir  omento . 

Settimo , che  detti  Deputati  fen^ alcuna  contradittio- 

O 4 ne 
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ne  del  detto  Monaflerio,  & loro  Tadri  poffano  fare 
cercare  elemoftna  in  tempo  che  fi  celebrano  Mefie  in 
detta  C apella  di  S.  cipolloni  a , eccetto  le  fefiefolenni, 
■cioè  il  giorno  di  Tentale, Circoncifionc, Epifania, CfTtn- 
tecofie,&  anco  tenere  vna  c affetta  per  ritenere  elemoftna 
indetta  Cape  Ila,  & vii  altra  caffi avicina  al  banco , che 
per  detti  Deputati  fi  tiene  fatto  l’Organo  in  detta  Cbiefiz 
perriceuere  fimi Imente  elemoftna  per  feruigio , dr  vtile 
d’ejfa  Confraternità . 

- Ottano, che  detti  Deputati  fiano  tenuti  farfare  in  det- 
taC apdla quattro  fepolture,vua  de  quali  babbi  àferuire 
per  generalità  delti  Confratelli,  Qr  l’altra  per  generalità 
delle  Sorelle , che  faranno  in  effa  Confraternità  aggrega- 
te, & l’altra  per  particolarità  delti  Deputati  prefevti , 
& futuri  fin'  in  perpetuo  d’ e fi  a Confraternità,  & l'altra 
per  le  donne  d'effi  Deputati  indette  fepolture  non  fi 
potranno  fepelire  altri caiaueri  contrala  volontà  delti 
'detti  Confratelli , lafciando  però  ferma  quella  , che  di 
,, prefentefegli  rìtroua  delti  Signori  Torri . 

Che  detti, \l{.Tadri  fiano  tenuti  ottenere  la  confi  rma- 
■tiouc  delle  prej enti  cenuentioni,  & muffirne  della  con- 
cezione della  detta  C apella,  cr  fitto  del  Monaflerio  dal 
lor  \eutrendiffimo  Generale  in  termine  de  mefi  otto 
proffimi  à venire. 

ltem,che  perle  caufe  dell*elemofine,che  vengono  date 
al  banco , ò ad  alcuno  de  Confratelli  per  celebrare  M effa 
in  detta  Capella  , fiano  tenuti  confegnarle  al  Tadre  S a- 
crifiano  integralmente , qual  à commodo  della  Chieft 
faccia  celebrar  nella  Capella  d/Clla  detta  Confraternità . 

Item  , che  il  giorno  di  S.  Apollonia  per  caufa  delle 
~jfiiefsc>&  demo  fine,  che  fi  celebrano  iti  detta  fefla  non  fi 

faccia 

• •/' 
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facci  a offerta , & tutte  l'cl  emofilie  fiano  del  Monaflerio, 
come  fono  di  preferite ,&  come  è flato  per  il  paffuto , 
Jtem  nel  giorno  della  T^atiuità  della  Madonna  per 
caufa  iella  Me a che  fi  cantari  co  apparato,& ffefpero 
folennemente , fiano  tenuti  li  fudetti  Confratelli  dar  al 
Monafiero  in  quel  giorno  far  a due  di  panedi  formento, 
Cr  per  lapitanga,e  vino  liredodeci  imper.  in  perpetuo, 
Jtem  per  tutti  li  apparati,tanto  per  quello  della  ter^a 
Domenica  fogni  mefe , quanto  del  detto  giorno  della 
pattuiti  della  Beata  tergine  ftano  tenuti  li  Confratelli 

farli , ò, trottar  che  li  faccia  , 

. Jtem,  che  li  detti  Deputati  frano  tenuti  alle  lor  prò - 

prie  fpefe  fare  leuare  la  parte  del  muro  del  Giardino  di 
detto  Monaflerio  doue  fi  cantone  rcfpicieute  verfo  Chi - 
ua/foyò  farlo  rifare  Jul  dritto  feniche  faccia  alcun 

cantone . I#  .. 

Jtem,  che  delle  tanaglie tfacioletti ,fugamam ,&  'veli, 
che  fono,  sfaranno  donati  per  diuotione  alla  Madonna, 
& vedi,  che  fono  d'oro,  d’argentofo  feta  ,ft  ne  facciano 
paramenti,  come  piuiali,paltj,& pianete  pervfo  de  a 
Confraternità  , & quello  babbi  effetto  paffuti  pero  che 
ftano  cinque  anni  proemi  à venire  , & durando  quefio 
quinquennio  fta  in  facoltà  dclli  detti  Deputati  in  detto 
quinquennio  farfare  quattro  Tìuiali  , due  T onice  Ile  , & 
vna  “Pianeta  di  feta £ d’oro  per  catare  Me/fa, e le  faccia* 
no  fare  per  vfo  di  detta  Confraternità , tenendo  tutte  effe 
robbe  nel  loro  luogo  capituiare, 

jtem,  ibe  li  detti  Deputati  fi  ano  tenuti  alle  lor  prò* 
prie  fpefe  far  accommodar  le finefìre  della  Cape  Ila  di S, 

. Antonio  conforme  à quella  me^a  luna  che  fi  far  a nella 
Capella  della  Confraternità  con  la  fua  viàri  ut  a,  & ra- 
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Itemi  che  dettil{eu.  Vaivi  preferiti , & futuri  fin*  iti 
perpetuo  frano  tenuti  fare , ò far  fare  nella  Capello  della 
detta  Confraternità  tutti  quei  annuali , &■  ófficti  da 
morto  t che  faranno  lafciati  à detta  Confraternita  con 
elemofina  dii  ir.  6.  Imper.  per  ciaf chedun Annuale  ,ò  fra 
Officio  da  morto , tanto fta  il  legato  di  quantità  puoca  à 

affai  differii  pagato  dalli  Confratelli  à nomedi  detta 
Confraternità . 

Che  detti  Deputati  h abbi  ano  à loro  proprie  fpefedi 
dare  it  prefente  inflromcnto  in  autentica  forma  alti  detti 
K'U-  Tadri per  ottenere  la  detta  confirmàtionc . 

Item  conuenerunt  , e*r  Ptfupra,  quod  prafcns  Inflru- 

mentumpoffit pluries  eupleri , & licei  &c.  nihilominut 
&c. 

QUare praf.  i{eu.  Vrior,  & Fratresfuis , & dìtiis  no* 
minibus pronìiferunt , & premittunt  obliando  quaqq; 
praf.eorum  Monafferij  bona  &c.  & prof.  DD.  Deputa- 
ti, fuis,  & di  flit  nomi  ni  bus  promiferunt , & promittunt 
obliando  tantum  bona  , fiqux  funt pradi&a  Confrater - 
mtatis , & etiam  bona  futura  eiufdem  tantum  Ptfupra, 
&■  ci  tra  perfonarum  , <&  honorum  fuorum  pra/entium , 
& futurorum , obligationem  &c. , & etiam  cifra  perfo- 
narum, & honorum  omnium,  & quorumqq ; al  forum  De- 
putatorum,  & Confratrum  ditta  Cònfraternitatis , tane 
Prafentikm , quarti  futurorum  , & cuiuslibet  eorum 
obligationem &c.  pignori  pieiffim  modis,  & nomini  bus 
>tfupra , & prò  Ptfnprapraditia  omnia , & fingala  fu* 
ptrius  conuenta,  & alia  inprafenti  inflrumento  Contenta 
obferuare  &c.  etiam  fub  teff  elione  &c. , & cum  patii  t 
executiuis , reciproci  &c.  modis  , & formi s prawiiffss È 
& non  ahter&ct  cum  ali  ter  ciré. 

Infuptr  » 
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ìnfuptrpr Vrior  i & Fratret  ponente;  mu- 
tui; ad  petfus  more  Sacerdotali, etiam  di  òli  DD. Deputa* 
ti  fui;,  & diftis  nomi  ni  bus  tatti;  &c,  iurauetuut  &c. 
h abere  ratutn  &c.,  & non  contrauenire  &c.  etiamfub 
refezione  &c. 

Et  de  pradiòti;  rogat.  fuit  per  me  tulium  Cafarem 
Confalonerium  fil.  quon.T^ob.  D.lofepbi  publicum  In- 
Jìrumentum  . 

ottura  indìtto  loco  Cancellavi  a fi  t.  vtfupra  prafen- 
tibus  D.  lo\^4.ndreAB  affino  fil,  D.  Bernardini,  & D . Ste - 
pb ano  S Data  filio  D.Hicronymi  ambobut  V.'ì ^.T.S. 
B arthof ornai  intu;  Mediolani  Tronotarif  : &c . 

Tefìe;  Tqob.  D.  S caramuti  a de  ^ {reberi  f.  tj.  T^ob.  D. 
Ottoni;  V.  0.  T.  S.  Steohani  in  Brolio  intu;  Mediol . D, 
Camilla; de  Iudicibu;fil . q.  D.loanni;  intoni/  T.  T.  V , 
S.  Mauri  Ivi  Mediolani  , & Magnif.  D.  Camillu;  de  Mi- 
rabilij;  fil.  qu.  Magnif,  D.  Tetri  Francifcì  T.V.  T.  S . 
Mari#  Secreta  Mediolani,  & orane;  noti, & idonei  &c. 

Cosi  dunque  rifolfcro  ,così  ilabilirono , e così  efe- 
quirono  con  molto  buono  efempio  d'altri  Fedeli  » e 
Confratelli  . 

A quello  sVni  per  conferma , e per  fedare  alcuni 
ponti  di  controuerfia  fra  loro, e Noi,vn’altro  Inftro- 
mento  di  nuoue  conuentioni,  e patti  fra  Noi , e loro, 
che  fono  gli  infrascritti  dell* anno  1640.  alli  23. di 
Giugno,  cioè, 

Conuenerunt , quod  refpeftu  legatorum  faciendorum  a 
fi delibu;  in  vitina  voluntate  ,ft  tejlator  dixerit,  quod  ea 
facit,vt vulgo dicitur, alla  Madonna, vel  San3§  Mari$; 
Carminum.ra/fa  legata intelligantur fatta  di&oMona- 
flerio . Sed  fi  tefiator  dixerit , quod  ea  legata  facit , vt 

vul- 


2 20  Clonica  del  Carmine  di  Milano] 

>u Igo  dicitur  alla  Madonna  dell’Habico,  intelligantur 
fatta  eius  C onfr ater nìt ati , idem  obferuabitur  e ti  am 

in  relitti pel  donatiuis,  qua  fieni  inter  >iuos . 

Quo  però  ad  oblationes , eleemofinas , donatiua , qua 
fient',  pel  deferentur  à fidelibus  ad  dittarti  Eccleftam 
Carminumyfi  perfona , quafaciat , pel  defereeperfe  , pel 
per  alittm  dittar  oblationes  , clcemoftuds , pel  donatiua , 
dixerit,  quod  dar,  pel  donat,  w vulgo  dicitur , Alla  Ma- 
donna del  Carmine , intelligantur  fatta , pel  donata 
ditto  Monajìerio  : Si  però  dixerity  quod  dat , Pel  donat 
Alla  Madonna  dell’Habito,  intelligantur  fatta , pel 
donata  ditta  Confraterni  tati  : capo  però  dìcat  folunt  » 
quod  daty  pel  donat  Alla  Madonna  » fune  perfona , qua 
recipittalem  oblationem  , eleemofinam ,pel donatiuum , 
interrogate  debeat  perfonam  offerentem , pel  faeientem 
eleemofinam , ant  donantem , fi  pule  quod  ditta  oblatio , 
eleemofina , pel  donatiuum  fit  Monxfìtnj,  pel  ditta  Con- 
fraternitatis , & tali  cafu  exequatur  poluntas  perfona , 
qua  offtrty  pel facit  eleemofinam,  aut  donat . 

Si  cintevi  contingeret  fieri  aliquod  legatura , in  quo 
nonexprirneretuì  id fieri  alla  Madonna  del  Carmine, ò 
alla  Madonna  dell’Habito,  nec  !{%.  Fratribus , aut  eo- 
rnm  Monajìerio  tpel  eorum  Ecclefia , nec  ditta  Confra - 
ternitatiyaut  OD.  Deputati s eiufdem,  tali  cafu  lllufìriff. 
D.  Mbbas  Foff  atus  tamquam  arbiter  compromifiarius 
dittatimi  partium  dettar  are  debeat , cui  debebitur  tate 
legatum  , pI\.  an  ditto  Monafierioypel  ditta  Confrater- 
ni tati , & hoc  durante  pita  ditti  D.Foffati  ; eo  autetn 
viortuoyfitalis  cafus  acciderit,Jìt  infamiate  dittarum 
partium  eum  decidi  f attendi  iudicialiter , pel  per  ami- 
ca bit  em  colnpofitionem , 
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lletn  conuenerunt , quod  fi  in  Capitulo  ditta  Confra- 
ternitads  peniet  M.  I{.  V iter  Tri  or  ditti  Mo  ua/ie  ry,, 
quod  edam  is  habeat duas  poces , ve  £>.  Trior  Capi  tuli:  1 

Si  però  in  locum  ditti  M,  ^Triodi  Penict  alter  E-  Fra - 
ter  tius  loco , quod  pnicam  habeat  pocciu  , Pt  quijque  ex 
Deputati s ditta  Confraterni tatis  babet , cum  de-c tara t io- 
ne tamen , quod  in  cateris  dittus  Ai.  Trior  non  habeat 

tnaiorem  auttoritatem , quam  >nus  ex  Deputati s ditta 
Confi- atcrnitatis  : Si  autem  in  ditto  Capitulo  auideret 
trattari  de  ali  qua  differentia  inter  Monafierium  pradi - 
ttlim , & dittata  Confraternitatem , pe-l  Deputato!  ciuf 
domatali  cafu  non  habeat  dittus  M%  Trior, nec  aliquis 

alius  Fraterni  eius  loco  peniettaliquani  Pocem,  imo 
Capitulum  ditta  Confraterniuds  poffet  fieri  fine  intei - 
uentu  ditti  M.  I{.  Tri  ori  s ditti  Mona/l  eri]  : & quod  in 
podcrum , quandojieri  polucrit  Capitulum  ,moneri  debeat 
edam  Trior  ditti  Monaftcrtf  per  tempora  exdtu - 

rus  eodem  modo  ,-quo  monentur  Deputati  ditta  Confra- 
terni tatis  „ 

Iter n conuenerunt ,quod prò  Miffa  quotidiana  in  auro- 
ra celebrandaper  ditto  sEJ\.Fr  atre  s ad  Sacellum  Beata 
Virginis  Maria  Habitus  iurta  contee nt-a  in  ditto  injlru- 
mento  annipidelicet  I j88.  crogari  debeat  ditti s l{f{. 
f ratribusfumma  librarum  ducentum  quinquaginta  fin  • 
vul*  anno  -,  eiufque  Miffa  Sacrifici  ut»  applicari  di  beat 
fttffr agio  ani marum  Deputatorum  Con fratrutn  ditta 

t on fraterni tatis,  ac  Benefattoram  eiufdem  : &c.  & te- 
ne an  tur  ditti  Fratres  aliasduas  Mifias  celebrare  ad  die- 
tim Sa^llum  B.  V.  Maria  Habitus  immediate  pofì  il- 
lam  celebrandam  ad  Sacellum  Tunfitationis  iu  rta  con- 
uenta  cum  Scolaribus  S sola  Tur  ficadouis  in  ditta  £c- 
tltfia  txctt £ c*  A 
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A quello  effetto  fiegue  in  detto  inflrnmento  la  P 
nota  delle  Meffe , & Offici;,  che  in  ogni  cnefe  lì  han- 
no da  celebrare  da  noftri  Sacerdoti  per  loro  legati,  & 
io  mi  contento  di  nominare  folo  que*  Lega  tari  j,  e 
Benefattori , per  quali  fi  dicono  Meffe,  e fi  fanno 
Offici; , per  eternarli  qui  in  loro  buona  memoria  : e 
fono  Bianca  Figina.  Benedetto  Andreotto.  Paola 
Airolda , Giacomo  de  Giouanni . Gerolamo  Fon- 
tana. Gio:  Pietro  Fontanella.  Paola  Lucia  Beui- 
lacqua.  Margarina  Iacobina,  Paolo  Legnano. 
Francefcade  Boni.  Angela  Retta,  Franccfca  dt-» 
Bafnati,  e Gio:  Battilia . DionifioBrugora.  Gio; 
Battilia  Bernacco , Aurelia  Bouifi . Bernardo  Tan- 
20.  Battifta,eGiufeppeChiappani.  CefareBaldo- 
uino.  Bianca  Fontana.  Angelo  Corbetta . Pietro 
Fontanella  . Paolo  Émilio  Gufano  . Angela  de-» 
Curti  Belufca , Bernardo  Lanzo.  Sufanna  de  Zuc- 
chetti. Benedetto  Andreotto . Angela  de  Guzzi, 

' Dominico  Durio.  Canarina  Scrofata . Benedetta 
Vghi.  Bartolomeo  Calderino.  Gio.-Baccifla  Ro- 
fate.  Francefco  Spranga . Andrea,  e Gio;  Battili* 
Barlaflani.  Paola  de  Bofchetti.  Ambrofio  Strada  , 

£ li  Signori  Deputati  prefenti , e paffaci  della  mede- 
ma  Scola,  con  loro  Confratelli , e Benefattori  ; £ per 
fodisfarc  alle  Meffe , & Offici;  de  fudetti , ne  riceue 
ogni  anno  da  quella  Scuola  il  noliro  Conuento 
molti  feudi. 

Tutto  ciò  è regillrato  in  J nfiromento  de  patti, de* 
cifioni,e  conuentionifrd  quelli  Signori,  e Noi , ro- 
gato per  ^ tntonìum  Mariam  Bo(Jìum  Cnuf.Coll , 

Medi  ulani,  & ^pojlol. , & Imperiali  an  Uteri tate  7Vor, 

t*bL  \ 
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pubi.  MedioUni , & per  Io : Tetrum  Som^nìutn  vtique 
MedioUni  T^ofariunf:  Afta  fuere  in  fucilo  Conucnto 
in  folica  Cancellarla  Tocco  il  Priorato  del  P,  Elifcp 
Panzeri  ; gouernando la  fudetta  Scuola  con  forma- 
licà  di  Priore  il  Sig.  Francefilo  Rcfozzi  nell’  anno 
1640.  die  Sabbaci  Iunij . 

- Se  qualcfi’ vno  poi  mi  dimandale,  che  feda  folen- 
nefaccuanoall’fiora  li  Signori  Deputaci,  e Scolari 
del  Carmine  in  que’  primi  anni,  mentre  la  noftra_* 
Commemoratile  folennc  del  mele  di  Luglio  non  fi 
trouadaloro  si  per  tempo  fòlennizaca?  Rifpondo, 
che  fé  bene  fino  nel  fccolo  decimo  terzo  fofle  nella 
Religione  nodra  inftituica  quella  Feda,no  era  però 
tanto  da  Pontefici  con  indulgenze  feuorica , com^» 
oggi,  come  ne  meno  era  così  efalcata  la  Confraterni- 
ta del  Santo  Scapu  lare  con  cele  di  fa  uori,  come  è al 
prefente  ; Perciò  ne’  primi  anni  felteggiauano  altre 
Solennità  della  Vergine  Santilfima , come  l’Annon* 
ciata,e  Vi  fi  catione  in  queda  nodra  Chiefa  all’  fiora 
con  speciali  indulgenze  fauorite,  come  diflS  nella.» 
pag./d^.  Ma  mentre  Clemente  Settimo  nell’anno 
j 5 30.  in  Tua  bulla#*  Clementi  dat . ^ew<ec£alcò  que- 
lle nodre  Confraternità , c la  Religione  ancora  eoa 
molti  priuilegi , c tefori  facri , e Clemente  Octauo  gli 
pofemodo,  e regola  della  loro  erettione,  e Paolo 
Quinto negl’anni  j<5©d.,c  jdop.  Je  riformò, le fauo- 
rì,&  cfaltò  con  proprie  loro  Indulgenze  j Perciò  nel 
primo  Conucnto  noiiro  di  Milano  fole  nn  izza  u a no 
l’Affoncione  gloriofa  di  Maria  Vergine , come  atte- 
ra in  fuo  tedamento  Martino  Capelli  pag.£d.  Et  in 
queda  feconda  Chiefa  l'Annonciata , e Vifitacione; 
^ Ma 
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Mà  nel  principio  di  quello  fecolo  cominciarono  a ce- 
lebrare con  ogni  pompa, e maefti  la  Commemoratane 
Solenne  della  T^ojìra  Signora  del  Carmine  alli  16.  Lu- 
glio, ò nella  Domenica  immediata  feguente , con., 
▼na  Domenica  d’ogni  altro  mefe,con  la  Proceflione 
del  facro  Stendardo , ò Statua  della  medema  Noftra 
Signora, conforme  oggidì  fi  prattica.  Poterono  an- 
che celebrare  tale  Fella  del  Carmine  in  altro  giorno 
fclìiuo  dell'anno,  come anch5 oggidì  fifa  in  molte 
Città, e luoghi  per  vfo  loro  antico  così  prattica to . 

Sotto  Clemente  Ottauo  riceuettero  forma  della 
loro  crettione , e folto  Paolo  Quinto  riforma  dell* 
antiche  con  la  gratia  d’altre  nuoue  Indulgenze  da_» 
Clemente  X.  confirmate,  & oggi  ancora  fatto  Inno- 
cenzo Xl.approuate  dalla  Sacra  Congregatioue  del- 
le Sante  Reliquie,&  Indulgenze, come  dilli  nella  mia 
Raccolta  parte  1.  Docum.  4.  E finalmente  conualida- 
ta , e riabilita  refi  a nella  fua  ercttione  per  fpecialo 
Breue  di  Clemente  X.  dame  riferito  come  (opra  in 
“Parte  1.  Docum.  1 5.  della  mia  Raccolta,  c comincia  il 
Breue  Exponiuobis . dat.  ì^oma  die  xó.  Septemb.i6-j 4. 
c nel  loro  Archiuio  neconferuano  copia  autentica 
con  figillo,  & affermatone  requifita . 

Confetto  poi , che  opera  de  fudetti  Signori  Scolari 
è la  ftruttura,  & ornamento  d’oro,  di  pitture,  e fiuc- 
chi  di  quella  loro,  e noflra  principale  CapeJJa . 

Tutti  quelli  abbellimenti  fono  fiori  delia  loro  pie- 
tà à quella  eccelfa  Regina  del  Carmelo  offerti  in 
dono.  Sono  frutti  del  loro  diurno  zelo,  che  à be- 
neficio publico  hanno  qui  manifeilato.  Quelle-» 
pitture  già  comparuero  nel  Capo  fettimo , & ottauo 

di 
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diche  pennello  fiano  figlie , cioè  di  Camillo  Procac- 
cini * vedila pag.  155.  ‘ ».  :? 

Quello  nuwuo  dilfegno  a migliore  forma  ridotto 
è finezza  del  loro  zelo,  e pietà  : £ fabricano  in  pie- 
tre per  Jauorare  fui  fodo , edificano  con  marmi  per 
fabricare  alla  eternità , e con  pietre  più  fine  tefiòno 
corona  di  gloria  all'immortalità  della  Madre  di  Dio, 
& a doluta  Padrona  dell'Ordine  Carmelitano . 

In  quefia  Capelia  ( della  quale  già  diflì  nella  pag. 
170.  ) quelli  Signori  Scolari,  e Deputati  follengono 
l'edificio  pretiofo , che  vanno  pian  piano  riducendo 
à perfettione  : mantengono oglio,  lampade  , cera, 
Altare , Meflc  cotidiane  in  aurora , offici;  feftiui , e 
pretiofiornaraenti  de  Croci,  candelieri,  vafi , fiora- 
mi , che  fopra  quello  Altare  pollano  in  argento  rif- 
plenderc  ; ò che  pollano  tefiere  pretiofo , e vago 
drappo  allallatua  della  Noltra  Signora  per  farla., 
lampeggiare  come  vn  Sole  di  tanti  raggi  lucente , ò 
di  tante  fiche  adornato,  quante  gioie  porta  nel  fie- 
no, òdi  quante  gemme  comparifice  abbellita;  Tutto 
ciòéeftettodellaJoropietà,  e fiore  della  lorodiuo- 
tione,  e frutto  ancora  delie  entrate  proprie  di  que- 
lla nofira  Signora  con  lafciti , e limoline  de  fiuoi  Di- 
uoti  conftituite , e fondate , delle  quali  detti  Signori 
Deputati  fono  Cuttodi,&  Arominiftratori . 

Li  refori  loro  fono  in  quella  loro  Sacriftia,  come 
dilli  akroue , ficuramente  conferuati , d luoghi , cj 
tempi  debiti  ellratti  ad  abbellire  la  nofira  Signora,  e 
fuo  Altare,  di  modo  che  portata  in  proeelfione  cora- 
parifcc  vnfplendorcdi  Paradifo  ,che  da  no  tiri  con- 
torni fcaccia  le  tenebre , e fa  godere  voa  luce  di  bea- 
titudine. P Di 
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- Di  quella  Sacrillia  mantengono  con  cntrada_^ 
della  nollra  Signora  vn  Cuftode , che  parimente  è 
Sacrifta  di  quella  Capella , falariaro  à fufficienza.,, 
che  oggi  giorno  è Carlo  Antonio  Porano. 

Quelli  Signori  fono  quelli , che  vna  volta  il  raefe, 
ouero ne' tempi  opportuni, come  Agenti  determi- 
nati delle  terrene  entrade  di  quella  nobiliflìma  Da- 
ma trattano  nel  loro  Capitolo  de  Tuoi  aumenti  per 
arricchirla  di  maggiore  feruitio  in  terra , edimag- 
giorc  gloria  in  Cielo . * 

Sono  quelli  , che  nella  iblenne  Domenica  di  Lu- 
glio,& in  ogni  terza  corrente  del  mele  mantengono 
delicata  Mulìca  , e (pendono  largamente  per  gli 
apparati  douuti , fiche  fono  fatti  viui  cfemplari  di 
ringoiare  pieti  ai  Mondo.  « t 

Quelli  fono  quelli , che  à guifa  d’Api  facrc  inten- 
te alla  cera  del  diuino  honore,&  alla  gloria  di  Maria 
nollra  Signora , diuilì  in  Offici;  di  Priore , Affiliente 
Regio,  Sottopriore,  Teforierc , Cancelliere , & altri 
Vocali,  Configlieri,  e Deputati  formano  bel  Conci- 
fioro  al  fcruitio  di  quella  Scola  bene  applicati,  li 
come  che  d'amore  tutto  diuino  ardono  li  cuoriloro, 
infiammano  chi  fi  fia  in  Umili  eferciti;  di  reiigione,c 
pieti,  mentre(oltre  loro  Signori  Deputati  di  tutta  la 
Scola  Dircttori;vifono  li  Confratelli  in  buon  nume- 
ro con  habiti  loro  propri;  vergati , che  fanno  bel 
Coro  d'honorc  à quella  Madre  di  Dio.  E co*ì  pari 
pafiu  trouafi  l'altro  Coro  del  fello  femioiledi  Priora, 
Sottopriora,  e d’altre  Officiali  prouillo,che  con  loro 
limoline , c contributioni  vanno  di  volta  in  volta_» 
regalandola  nollra,  c loro  Madre  d’honoreuoli  tri- 
buti. 
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fiuti , d'vn  drappo  pafqualc , ora  d’vna  verte  feriale, 
& ora  con  diuerfi  gioielli  gli  donano  i loro  cuori 
in  fegnodella  loro  pietà, c diuotione,  accalorando  il 
tutto  con  quella  fiamma  damare , che  efprimono 
nelle  accefe  tot  eie,  con  le  quali  ogni  Domenica  ter- 
ga del  mefe  accompagnano  in  proceffione  la  noftra, 
e loro  Santiffima  Madre . 

Sono  oggi  giorno  Deputati , & Officiali  di  quella 
noftra  Scuola  del  Carmine  di  Milano  gli  Illuftriffimi 
Signori  Pietro  FranccfcoDccio  Priore.  Giufeppe 
Baldirone  Regio  Fifcalc , & Affiliente . Gio:  Paolo 
Arbona.  Girolamo  Vitale . Conte  Gerardo  Silua . 
Matteo  Machi  Cancelliere, e Procuratore.  Gio.-Pao- 
lo  Sirtorì.  Giufeppe  Padullo  Teforiere.  Antonio 
Comolo.  Antonio  Vitale.  Dottore  Carlo  Machi. 
Giufeppe  Sonzonio  , Gio:  Battilla  Longo.  Gio: 
Bauifta  Quadro  Ingegnere  Collegiato,  e Francefco 
Diano  Vicecancelliere . 

V i fono  poi  anche  li  Signori  Confratelli  d’ habito 
vergato  tanello  , e bianco  veiliti  in  numero  di  qua- 
ranta, de  quali  oggidì  è Regolatore  il  Sig.  Ambrofi  o 
Sant*An,brofio,SottoRegulatore  il  Sig.  Andrea  Spi- 
nola, con  altri  intitolati  Teforieri,  Cancellieri,  Con- 
feglieri,  Pacificatori , di  modo  che  formano  bene  or- 
dinata fquadra  de  Campioni  al  feruicio  della  Signora 
del  Carmine  attenti,  & allertici. 

Nel  Capitolo  poi  delle  Signore  Conforellc  del 
medemo  Santo  Scapulare  fi  troua  in  Priora  l’Hiu- 
ftriffima  Signora  Marchefa  Eleonora  Fiorenza  , 
che  nella  fella  folcnnc  di  Luglio  fa  comparire  con-, 
fue  gioie  lartatua  della  nottra  Signora  vn  Firtna- 
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mento  in  terra  rapportato  adimparadifarc  li  mor- 
tali con  Tuoi  fplcndori. 

Vi  è poi  anche  la  Scola  delle  Donne  dette  Conto- 
rcile, corrifpondenci  a’fudctti  Confratelli,delle  quali 
dirò  nel  Cap.  i a.  E quelle  ancora  hanno  inioro Su- 
periora la  Sig.  Maria  Tercfa  Calati  Tertiaria  noftra» 
con  altre  Officiali  nominate  Sottoprióra,  Teforiera, 
Confegliera,Paciera,&c.  fi  che  giongendo  al  nu- 
mero di  cento , e più  formano  belJilfimo  fquadrone 
di  diuotidìme  Ancelle  alla  Signora  noftra  del  Car- 
mine con  tutto  l’affetto  loro  consacrate. 

E così  fri  quelli  Signori  Officiali,  Confratelli, e 
Conforelle  fi  foftema  eoa  decoro  la  Vener. Scolai 
della  N.  Signora  del  Carmine  di  Milano  : E mentre 
l’vno  garreggia  con  l’altro  nella diuotione , Maria 
Vergine  è q uclJa,  che  da  tutti  accolta,  e fcru  ita,  à 
tutti  fa  gratie , e fauori  corrifpondendo  a*  loro  pic- 
cioli doni  con  la  magnificenza  della  fua  Reale  gra- 
titudine . Anzi  accogliendo  tutti  lòtto  il  ficuro 
manto  della  fua  protettone,  tutti  abbraccia  da  figli, 
e tutti  come  Tuoi  cari  amati  confola , confcrua,  di- 
fende, & accarezza,  dicendo.  Ego  diligentes  me  dili- 
go. Vrouerb.  8.  Ego  M ater  pule  brd  diletiionis , & ti- 
ntoria, & agni  t ioni  s,  & fanti*  fpei . E celi.  24. 

Mà  parlino  per  me  quelle  pietre, che  alla  medema 
noftra  Signora  formano  nonsò  fe  trono  maeftolò  ,ò 
corona  pretiofa,  mentre  £ loro  cedo  la  penna,  e con- 
fcgnoilrcfto  per  eternarlo  con  loro  in  quello  Mi- 
racolo del  Mondo  à gli  occhi  humani:  à loro  dico 
cedo  la  penna,  perche  meglio  di  quella  fapranno 
loro  con  fuoiluftriprctiofi,  econfuc  fcarpellato 
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mirabili  e fiere  più  gloriofc  trombe  della  fama  per 
publicarc  al  Mondo  quella  mcrauiglia»c  luoi  autori. 


C .AL  V.  XI. 
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Deferirtene  della  Scola  della  Turifi catione  di  Maria 
Vergine  eretta  in  quefla  Cbiefa  nofira  di  Milano . 


E-  Certiffimo , come  difG  in  principio  del  capir 
* ttìlo  antecedente»  che  nella  prima  Chiefa  no- 
i lira  eretta  in  Callello  di  quella  Città  dall’ 
anno  ia<58.  viera  anche  eretta  vna  Scola  de  nolln 
Diuoti  Secolari , benefattori  di  quella  Chiefa  r®Pcl 
Conuento  ancora:  E ccrtiffinio  parimente»  cht-> 
demolito, òconucrtita  buona  parte  diquelConue»- 
to  in  edifici)  della  prefentanea  » e Reale  Fortezza, 

come  dilli  nel  capitolo  quarto  di  quella  parte  > vi 
rimafe  però  in  piedi  conferuata  la  Chiefa,  ohe  doue- 
ua  eficre  da  vn  Sacerdote  officiata , come  ordinò  nel 
iuo  Breue  il  Papa  Bonifacio  Nono  da  me  riferito  nel 
cap.  3. pag.  5*1  Abbandonammo  dunque  noi  quel 
primo  Conuento  per  trasferirli  i di  degnare  quello 
nell’anno  1399.»  come  dilli  ibidem  ,c  la  Chiefa  tettò 
officiata  :fkr  vn  pezzo,e  follcnuta  in  piedi ,’  come 
dilli  nella  pag.  $$.  & 89.  fotto  l’anno  1481*.  mentri 
in^n  inllrumento  rogato  per  loannem  Tetrum  de 
Boyfio  Comtnunitatis  Mediatavi  J^otar.  V.  Cum.  Ta~ 
rocb . S.  Simpliciani  anno  citato , die  uonoMoif  ,rit ro- 
llo , che  vi  era  in  piedi  la  fudetta  Chiefa , deila  quale 
era  Rettore  ilnollro  Padre  Aloifio  Legnano,  c vi 
era  ancora  vna  Scola  de  Diuoti  Signori,  che  e leffcro 
vi  p 3 detto 
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2*o  Crimea  tifi  Carmine  di  A4  il  ano . 
detto  Padre , & altri  di  loro  in  fuoi  Sindici,c  Piccia 
rtCQfL*  de  è il  tenore  dell’  Infirumento  come  fiegue. 
Connotata,  & congregata  rniuerfitate  Scolarium  Scoi* 
Domina  Sanila  Maria  de  Monticarmelo,  qua  fu  a fuie 
*n  Caflfo  Torta  louìs  Medio  Inni , pi  deli  ce  t in  (lattone 
notoria  mei Jgotarq  infraf cripti , Pt  infra  c 're.  in  qua 
qtiidtm  Congregatane aderant , fuerunt , & funt  Domi- 
nus  Tetrus  deCugono  fil.  qu.  D.  Lunarini  Trior  ipfius 
Scola , Dominus  Frater  lAloifius  de  Legnano  B^eCìor  ip - 
fitti  Ecclefta  S anffa  Maria  &c.  fi  che  lotto  l'anno  fu- 
detto  vi  era  la  Scola,  e la  Chicfa  » e quella  ancora 
pcrfeuei o come  dirti  nella  pag.  57.  fino  all’anno 
;J4p8.  Dal  che  inferifco,che  la  prima  Scola  del  Car- 
iamele de  noftri  Confratelli  Carmelitani  eretta  nel- 
j prima  Chiefa  no^ra  di  Milano  per feuera He  in  rifa 
,«alluo  principio  fino  all'anno  fudetto;  e poi  roiii- 
ijata , c demolita  affatto  la  Chicfa . fi  ritirale  la  mc- 
deina  Scoiai  pigliare  luogo , e Ca  pejla  con  titolo  di 
i Sfiora  della  Turificatìone\c\c\\izi\a.  nolfra  prefentanea 
Chicfa  neifanno  1511.,  come  dirò  più  a biffo  ; c che 
non  tcneffe  titolo  de  Confratelli  della  Madonna  del 
Carmine,  perche  già  la  trouò  qui  eretta  da  altri  Si- 
gnori , come  difli  nel  capitolo  antecedente , e pren*- 
defle  perciò  il  titolo  della  Vurifìcationt  della  Vergine 
Santùfima  dalla  Capclia  del  medemo  titolo,  che  fi 
trouaua  eretta  in  quefla  Chiefa  ; e ancora  come  più 
propria  pcreffere  folennizata  con  la  lolita  procef- 
■Éonede  Scolaricon  offerta  di  tanti  cerei  » c candele, 
e «itili  ibutione de  cibi,  chelafciatohaueuaMaitino 
Capelli  nel  Tuo  tefìa  mento  rifu  ito  nella  pagina  3$. 
a’  Confratelli,  c Scolari  di  quella  prima  Chiefa  , per 

i la 
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la  feda  dell’  Aflontionc  gloriofa  della  Madre  di  Dio 
al  Cielo:  A quello  fine  anche  quelli  Signori  Scolari 
ili  quella  Capella  loro  della  Purificatone  in  orna- 
mento di  quella  nobile  Ancona  , & Altare  , oltre  il 
millerio  della  Purificatone  rapprefentato  à parte  in 
nobild  quadro,  adornarono  la  medema  Ancona  con 
figura  dell’Annonciata  Santiflìma  come  Titolo  della 
Chiefa , e con  altra  àe\V affama  Regina  in  memoria 
di  quella  Capella  » che  fi  fabricaua  nell’  altra  Chiefa, 
foccorfa  da  Martino  Capelli , c beneficiata  con  fuoi 
legati  di  cerei,  procelfioni,  & offerte  di  quelli  coil. 
pallij,  come  dilli  in  elfo  te  (lamento;  e da  quelli  Si* 
gnori  anch’oggi  è felleggiata  con  Meda  folenne  , 
come  conila  ne  gli  inftrumenti , che  riferirò  più  à 
baffo  : Anzi  nella  fella  del  loro  Titolo  rinouano 
quali  que’  medimi  legati , benché  non  fiano  à quetti 
tenuti,  mentre  Noi  con  il  Conuento,  e Chiefa  occu- 
pammo le  ca  fc  del  Capellfiche  erano  il  fondo,  e capi- 
tale di  que’ legati . 

£ fe  quella  Scola  nell’anno  i j 1 1 . era  eretta  in  al* 
tra  Chiefa  fuori  della  fudetta  nollra,  io  non  sò  quale 
fi  folle;  e perciò  alloroingrcflo  in. quella  ChrefM 
nollra  io  mi  porto,  il  quale  è fondato  in  quello  In» 
(Immento , che  ci  atteiìa , come  Nobconceflimo  à 
quelli  Signori  per  loro  Scola,  e Capella  quella  nollra 
della  Turificatione  ,con  l’aifncfla  anche  di  S.  Aloy,ò 
fij  Eligio,  che  oggi  è del  Crocifilfo  » dalle  quali  due 
CapeJle  hanno  poi  con  loro  pietà,  e diuotione  for- 
mato vna  fola  Chielìeladjduc  Altari  adornata,  co- 
me dilli  nelcap.’Sipag.  I57.,cconoc  horadirò  in  in- 
jfrumcnw  »■ ptf  Gabritlem  de  diibridi  Mediol.\o - 
tar, .t;Q4Xie  ficgue.  P 4 


232  Cronica  del  C armine  di  Mila  io 

In  nomine  Domini , anno  à patini  tate  eiufdem  fhiU 
le  fimo  qumgentefimo  -pndecimo , ìndi  61.  quartadecima, 
di  e Luna  trigefimo  menf/s  lulij . In  Sacello, pue  Casella 
magna  Ecclefia  Sanila  Maria  Carmelitarum  Torta 
Sgotta  Mtdiolani . Conno  c atis,&  congregati  s C api  tuia  % 
& Fratribus  ipftus  Monafterij  mandato  I{.  D. Fratti  slot 
Eaptiflx  de  C inquanti s ibidem  Trioris , pulfatis  de  eius 
mandato  campanti  more  / olito , in  qua  quidem  cornac  a- 
tione,  & congregatione  aderant,fuerunt,  &Junt  pr sfa- 
tta D.  Frater  loiBaptifìa , &pents  eum  peu.  Domini 
Magifler  Bonus  de  Candia,^  ngelus  d?  Medici  ano  Sac, 
T beologite  Tr  ofe/f or  es  %y  ener  abile  s Domini  FratresHie - 
ronymnsde  Mediolano , Bernardinus  de  ytrcelhs , Mi- 
chael de  Mediolano , Mlbeuus  de  yìadana,lo:Mntoniut 
de  Mediolano,  ^Albertus  deGxrlafco,Simonde  Belingo  •* ) 
va,  Emilianus  de  Candia,  lofeph  de  Candì a ,EuJlor gius  de 
Ba/fignana,  Daniel  de l\egi bus, Laurent ius  de  l{ofìgnano9 
F.rancifcus  de  Mediolano , & Iq:  Maria  de  Lottate  fa- 
cientes,&reprefentantes  maiorem,  & faniorem  par  rem 
&c.  promiferunt  promi ttunt  de  rato  b abendo  ,&• 

quod  habcbnnt,Crtenebunt  ratui*,  grattini 
prafens Inflrumentum%  & omnia , ftngula  in  co  con- 
tenta &c.  ex  parte  una  : & Domimi  <;  Leo  Tonfar  fil  q, 
D. lo  anni  s Torta  Kjoua  Tir.  S.Silueflri  Mediolani  nune 
eleéìut  Tri  or  infra) cripta  Scola  per  infraferiptos  Do - 
Tninos  Scoi  are  s Scola  Domina  San 61  a Maria  nuncupatM 
T uri fic at ioni s alias  confiruihe  extra  EccleCiam  fupra- 
fcripti  Mona/l erif , fin  Ecclefìa  , & demum  translatct 
fait  in prafata  Ec-èlefia  propè  o/li  um,  quo itur  in  contra- 
tam  Cliuafi),<&‘  cum  eo,&penes  eum  ‘D.  Bartbolomaeus 
de  Ghiringbellis  Subprior  ipftus  Scolte  fil,  q,  D,  Bartho • 

T 1 * lomti  • 
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tomai  Torta  'Noua  Taroch.  S.  Eufebij , Io:  àngelus  de 
Cropello  fil.  qu.  D.Gafparis , Magifier  ^Cmbrofius  de 
Bufferò  fil.  q.  D.^dntonif  > Dominus  I oannes  de  sfibrici* 
di  ttus  de  Comite  fil.  q.  D.  ^ndrea.Stephanusde  boxate 
fil.  q.  D.  Simonis , Magifier  Francifcus  de  Tigotijs  fil.  q. 
D.Chrijlophori , lo:  Petrus de  Maritano  fil.  q.  O.  ai- 
nddi,  Ludouicus  deVicomercato  f.  q.  D.Stephani , & 
Mag.D,  Beltramus  de  I X abeli s fil.  q.  D.  Andrea  omnes 
T Cum  "Par.  S.  Carpopbori  intus  McdioUni  S indici, tir 
•procuratore; ditta  Scola  &c.  con  altri  nuoui  Scolari 
all’hora  eletti , & accettati  nella  Scola , fccernnt  & 
faciunt  infraferipta  patta , & conuentiones  imiolabili - 
ter  attendenda  t & attendendas  Deo  dante  vfque  in  per - 
petmm  incipiendo  die  bodierna  ; Imprimi ì quoic apfit 
prafatorum  Dominorum  Fratrum  ponatur  ab  alio  Intere 
•pi?,  à manu  fiwflrx  intrando  per  portam  magnam  m 
dittam  eorum  Eccleftam , & quod  tabula  memoratorum 
Scol.irium  ponatur  propè  pilaftrum  ,i>bi  de  prxftntiele 
cavfa  dittorum  Dominorum  Fratrum , & quod  cuflos 
h forum  Scolar iu m,  & S cola  poffit  facere  cum  buffola. 
quando  celebrata  Miffa  ai  dittam  Capellam  Sanila 
Mari £ ad  cercandum  eleemofinam , offertami  & oblatio- 
nem  ai  trauerfum  Ecclefta  pradittx  per  Ipattum  dux- 
rum  Capellarumprovimaram  memorata  CapelU 
ria . Item  patto  vtfupra , quod  altare  S antti  ~4loy  ibi 
propè  fit>& /lare  dtbextfub  cufiodia  dittorum  Scolari um 
&c.  Con  molti  altri  p atti, cconuentioni  ,chcioqu£ 
trala feio,  perche  furono  rinouatc  » c confirraate  nel 
feguente  Inftrumcnto  dell’anno  1584.  come  fiegue. 

peperitnr  in  1 mbr  sui  aturi  s Infìrumentorum  rogato- 
rum  oern.qu.^innibahrn  de  Cumis  olii» pubi.  Mediol, 
.r  Kot’P 


1 ì4  Crome*  lldCìr  minanti  Milana . 

*** &Cmuf.  C(li.  quorum  cxfkniomm  tuBoritumit 
hamo  ego,  t^ot.  iufraferiptus  conce/famptr  ÙD.l4bk. 
yener.  CoUegij  potavi  or umMediol ani  timer  alia  fic 
fenpumìr^  k , ;ìt. 

Incornine  Dammi  .,  nJnuoà  *{aeiuit*te  eìufdm 
milleftmotpthtgemefimo  oti unge fimo  quarto  , indi  filone 
duo  dee  ima, di  e Generis  >igefimo  menjis  Ianuary  . 

Cémjit,  «pad  infrafctipn^eu.  Domini  Priori  Fra* 
tres  Domina  Santi*  Maxi*  CarmeliDtrUm  Meiiolani 
parte  ma,  & mfraftvipt*  Dtx.  Vriof,  & Scodate*  Sebo - 
la  Turi f cationi  s b.  $.  Maria  confiniti*  in  Ecclesia  pretta 
dieta  Santi*  Maria  Carntelitarum  Atediolani  ex  altera,* 
fati  a f uerint  diuosfa  patita  ,pSr  e onuerrtione s rogata  tàrm 
pfr  me  l^ota  riuminfr  a f cripton  > <juàm  per  alfaoT'fuo** 
no sprout itici sttmt inetpr  , ^ x 

Modo  antem  corno  ceti s * <£•  congregati  s di tiis  DÙ; 
'Priore , & Fratrilms  ditii  Mouafkrìf  in  eomm  Salet* 
foli t a Congregationisfit.  inditioMonaflerio  demanda 
10  » & l^Jpofinùne^praiitiifSfH  iuf rnf cripti  D.Vrioris'. 
fono  Càtopaaa  prdnùfl'o  y xhaorisefi  , in  qua  tptìdem 
conno  c attorie, & congregati otte  aderant^fueranti  &funt 
infraferipti  viieiicct. 

M.J{eu.&.  Frater  Hieronymus  Mtotus  Theologi a 
Magìfìer,eS * Vrìor , &■  cuneo,  &penèseum  getter.  D* 
FtaterVontius  Scalena  l{egens . Va  ter  ^tnfeimut  Va* 
lagolus  . > Va  ter  Andreas  S bonus  Subvrior,  t\  Vater  ► 
Marcus  de  .Martifs . Vater  Incoimi  *4lcotus.  Pater 
^ngtlusGarimbenns  Sindicus . Vater  Francifcus  Sor * 
d»s.  iftamuMqgclus  de  ({'gibus  „ Vater  Bapnfì * Fu- 
tnagallu^  Vater  Francifcus  ({eyna , Vater  Elrfeus  Vu* 
jicrla,*  Vater  Beuedttius  -Graffati  "Pater  Hieronymus 
^ . ‘ Cor* 
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Cornalus  4 Tater Benedittus  Tomafonus^Tattr  Cirillus 
Clauonius  * Tater  àngelus  Zabaidanus , C r Fr^atcr  <Au- 
gufiinusGallaratus . 

Baciente* , & reprefentantes  maìorem  , & faniorem 
partem  , vl^.  trespartes ex  quatuor  dittorum  DD.  Fra- 
tram  ditti  Monafieri/,  »tdixerunt , & omnes  ì>vanimest 
<zr  concorde s,  & nemine  eorum  difcrep  a n te  finis  nomi  ni-  , 
bus  proprijs , & item  nomine  &c.  aliorum  DD.Fratrum 
ditti  Monafieri/ , prò  qui  bus  promiferunt  de  rato  &c.fub 
reffettione  &c. parte  >na  , & \obiles  O.  C&far  de  Mil - 
lefantis  filimT^ob.  D.Hieronymi  T.T^.T.S. Vetri  ad 
£ ornar  edam  Medi  alani  Trior . Io:  Tetrus  de  Coppi  s fil. 
qu.  D.Mexandri  V.  C . T.S.  Maria  Secreta  Mediolani 
SubTrior . Io:  Taulus  del  Hortofil.qu.  D.Iacobi  Thi- 
fippi  T.  C.T.  S.  Carpophori  intus  Mediolani  Thexau- 
rarius . Io:  Taifius  Lanàri  anus  fil . q.  D.Francifci  P.  C. 
T.  S . Marce/lini  MedioUni  Sindicus.  Stephanus  Ti - 
fola  fil.  qn.O,  lo:  ^ ntonij  p.  C . P.  S.  Carpophori  intus 
Mediolani  Sindicus . lo:  Baptifia  Taretius  fil.  qu.  D . 
^Annibali*  P.  C.  P.  S.  Carpophori  intus  Mediolani  rifì- 
tator , <3*  cis  Ojficialibus  infraferipti  ah)  Domini 

Scolare*  *1^.  • ' , 

Francifcus  de  Terego , Otto  Jfìcecomes  . Donata* 
Buretta.  Baptifia  Scala.  lo:^intonius  de  S.Tttrp \{ 
Baptifia  de  Monte . Hieronymus  de  Monte,  llierony- 
mus  de  1{obiate . Galea^de  Zerbis . Tetrus  de  Mone- 
ta. Hieronymus  M or  ter  a . Tetrus  de  Zerbis . Federi -* 
cus  de  Modello.  Eonifacius  de  Faghis.  Stephanus  de 
Jngagè^ltuobus  de  Zerbis . Tetrus  Mufionum . %>itru\ 
Bofionus ..'Mathxus Grimoldus . Ioide  Monetiti 
tonìusCanofifia  , Bai daffar  de  C tradii*  Baptifia dt  G(a* 
bri/,  & Thomas  de  faatto  Tetro  . 0»»-.  , 
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Omnes  Scolare*  di tl * Setola  Domina  Santi*  Marie* 

■ Tnrtficationis  confini?*  in  dilla  Ecdefia  Domina  San- 
ti* Mari a Carmclitarum  Mediolani , ir  qui  funt , vt  di- 
rìrUnt, du*  parte  s ex  tri  bus  ditlorum  DD.Scolariumfuis , 

(ir  nomine  aliorum  DD.  Scolarium  diti*  Setola , prò 
quibus  promifernnt  ir*.  obliando  bona  diti*  Setole* 

V i£  nor  i prafatis  D O.  fratri  bus  praf enti  bus  de  rato  ire. 
fub  r effe Hione &c.  parte  altera . 

*•'  V oluntariè  &c,>  ir  omnibus  modo  ire.  u 

^enunci  auerunt , irfefiunciant  omnibus , & quibufqq- 
pattis,  ir  coment ióhibtts  intér  ditlas partes , modi*,  <Ér 
nomini  bus  qui  bus  fùpra  , tàmper  pubi  ita  infìrumenta , 
quàmper  ordinationes , ir  fingrapbas , (ir  aliter  tire, 
promifia  de  c auf t fallì  s , ir  volimi , <&•  intendunt , quod 
baie  antur  prò  non  fatti  s quantum  fit  ab  bodie  in  ante  a, 

& de  nono  fecerunt , ir  faciunt  infra/ cripta  patta,  con» 
uentiones,ir  àccordia  inter  e as partes  modis,  ir  nomi - 
ni  bus  quibusfupra  inuiolabiliter , ac  mutua , ir  fole  miti 
(lipulatione inter  eas inter ueni ente,  ir  attenden.,ir  ob~ 
leni. in.  vfque  in  perpetuai» , MltijfimoDeo  femper  con  - 
cedente i ir  vt  infra  vIt^.'  V;  * vi  ~ ,v;\ 

Capitoli , ir  comentioni  fatti  trà  ilMonafierio  dì  5* 
Mari  anelli  Carmi  nidi  Milano , ir  li  Scolari  della  Pu- 
rifica tio  ne  , v . , . \ 

'Prima  fe gli  concede , che  il  Cufiode  deputato  al  ferui - ' 

gio  didetta  Scuola  vadi  con  la  buffola  per  quelle  genti, 
j ebefiaranno  alle  Mefje  celebrate  in  detta  Capeìla  per 
raccoglier  la  foli t a elemo/ìna,  ma  nelle  Feflefolennijfime 
fecondo  il folito,  voltando/;  il  Sacerdote  all’altare  per 
l’offerta , all'hora  dett'elcmofina  fi  a la  metà  del  Conucn- 
to,  cioè  il  giorno  di  fatale,  C ir  conci (ione,  Epifania , ir 
Pcntccofle . v se-  « 


Wf 


i 


Pane  **C4jhI f . t ' 23 7 

Secondo  li  legati , pùnte  fia  ef equità  la  polenta  del 
Teftatore,  (i ano  li  Venerandi  Scolari  difirihutori  di  tali 
legati , e fi  ano  prese  tati  intieramente  conforme  alliob  ti- 
ght nominati  indetti  legati , <&  alla  forma  pojìa  dal 
Te/latore,  & quefio  s'intende  per  li  legati ,che  per  l’aus- 
Mire  fi  faranno . > * V ?<  -j\e  ; . . 

Tergo  , //  <//w  ogni  giorno  vna  Meffa , quale  ordina- 
riamente fia  là  prima , «/etti  Scolari  diano  perelemo  - 

^«4  //re  cinquanta  Imperiati . ?.  \. 

Quarto , /*  prima  Domenica  del  mefe  in  tutto  l’anno 
fi  canti  la  Mtfia  maggiore  all*  Altare  di  detta  Cape  II  a 
con  li  Diacono*  & Sottodiacono,  & altri  foliti  Minifiri, 

Quinto*  Hel giorno  dell'Affontione  della  Glori  off;  maì 
V ergi  ne  fi  canti  la  Meffa  maggiore  al  detto  Altare  ogni 
anno , conti  Minifirifudetti,folennemente,&  il  fecondo 
Vefpero  folenne  alla  detta  C aprila  . 

Se  fio, nel  gioito  della  Turificatione  fi  canti  fole nniffi- 
rittamente  li  pri  mi, & fecondi  Vcfpcri  con  la  Meffa  mag- 
giore indetta  CapeUa,con  li  foliti  Munifici  apparati , & 
con  le  f olite  ceremonie  , & in  tuttiquefti  officif  di  quello 
giorno  filano  tutti  li  \eligiofi  del  f omento  refidenti  in 
, detta  Captila , & detti  Scolari  diano  per  elemofina  in 
quel  giorno  lire  notte  Imperiali , & tanto  pane , errino 
quanto  importano  fegni  num.  zo. 

Settimo  , fi  a no  tenuti  li  l\euer.  Triore  , & Tadri  di 
detto  Monaflerio  celebrare  rentiioi  A mudi  per  li  detti 
Scolari  defonti,  & fia  datal'elemofina  di  [oidi  40. per 
ogni  Officio  , &■  cafo  bifognaffe  farne  di  più  per  la  S cola 
fola,  fi  bah  bino  a fare  per  li  medemifoldiquaranta  . 
t , Cttauo  , fia  no  obligati  detti  Vener.  Scolari  dare  al 
Monuficro  ogni  anno  lire  dodeci  Imper.  per  contribuire 
. " dia 
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Alla  fpef  a della  cera  delle  Stationi  delle  Quamnf  bore, 
& altre / olite  S tationi . 

Trotto,  tutte  le  Umofipe}che>engono  date  per  celebrar 
MtJ]'c,&  Offictf  in  detta  Capellafiano  intieramente  con- 
fegnati  al  "Padre  Sagrefìano , & fé  * detti F^eu.  "Padri 
farà  data  alcuna  cofa  pertinente  alla  Scola  s’ babbi  à 
conftgnare  alti  Scolari . > 

Decimo  , alla  Sepoltura  di  detti  Scolari  quando  fi  fa- 
ranno fepellire  in  Chiefa  noflra  in  detta  Capella  fe  fono 
mifer  abili , & di  queflofe  ne  fi  a alla  confcienga  del  Ve- 
nerando Priore  di  detta  Scuola  t & di  vno  de  Sindici» 
fìano  obligati  lì  detti  \eligio fi  andarci  per  l' amor  d' Id  - 
dio , màfe fono  tali  , che pojfano dar  elemofina  , chela 
elemoCma  tutta  fa  del  Monafero . 

Vndecimo,fano  detti  Venerandi  Priore , & Scolari 
riceuuti  alti  benefici]  della  noflra  Religione , & fpecial - 
mente  fatti  partecipi  di  tutte  le  Orationi,  digiuni, morti - 
fi  cationi , dif cipline , Sacrifici ij , & di  tutti  li  beni  fpiri - 
tuali,  che  fi  fanno  in  detta  Sacra  Religione  dedicata  eoa 
fpecial  priuilegio  alla  Beata  Vergine  Maria  del  Monte 
Carmelo . 

Duodecimo  f la  prima  Domenica  del  mefedopo  il  Vef- 
pero  fi  canti  il  Salue  fuegina  allaCaptlla  della  Madon- 
na > cioè  venga  /’ ^ebdomadario  con  il  T uniate  & li 
^coliti  con  li  noflri  Ceroferari ] , & intona  il  Salue  , & 
poi  canta  la Jua  Oratione,  fi  andò  tuttauia  i I{eu.  Padri 
in  Choro . 

DccimotergOfil  Lunedì  feguente  alla  prima  Domeni- 
ca fi  celebri  vrì  ^Annuale per  h Morti  della  Compagnia , 
non  e fendo  impedimento , cieèvno  delti  detti  2 a.  dicq 
venti  duci . 

/ De- 
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• Decimo  quarto  fi  primo  Annuale  +tbe  fifa  immetta - 

tamentedopo  la  Fe/ia  .della  Turfi  catione  , fi  facci  con 
qualche  maggior folenniià,  come  coti  li  Diacono, & Sub- 
diacono , & altri  Minifìri,  & la  Tomba  coperta . 

Decimo  quinto àtem  alli  Minijlri  dell’ altare ,&  Can- 
tori tutti  vna  Candela , e del  numero  de  Cantori  fi  (ha 
alla  confci  eriga  del  l{.  Tri  ore . 

Decimo  feflo , che  non  fi  poffano  fare  altre  Scole  nella 
Chiefa  dei  Carmini folto  quefio  titolo  della  Turificatio- 
, ne  ,&  facendofi  qualche  altre  Scole,  fiano  lontane  dalla 
Scola  della  Turi fi  catione  per  /patio  di  due  Caprile , &• 
che  il  banco , & c affa  della  Scola  s’habbia  i tenere  doue 
ancora  di  prefenteft  troua  ,.cioè , ò alla  prima  , onero  fe- 
conda colonna  appreffo  la  Capetta  della  Madonna  , 

. Decimo  f etti mo, che  li  I{euerendi  Tadri  ftano  contenti 
dire  all*  Mirare  della  Madonna  della  Turifi catione  ma 
parte  delle  MeJ/e  per  l'offerta  fatta  dalla  Scola  per  rif  - 
petto  della  nofira^egola , dopo  che  gli  farà  confegnata 
la  tifa , & la  elemofina,dico  per  le  Meff ? da  Morti . 

Decimo  ottano , che  quando  verrà  il  getter endiffimo 
Tadre  Generale,  quefio  lnjìromento  prefente  s babbi  à 
tonfi  rmate,  & ratificare , 

Decimo  nono , l'oblatione , che  fi  fa  il  giorno  della 
Tur  fi  catione,  fi  a della  Scola . 

Vigefimo , che  detti  Scoi  ari fiano  tenuti  fra  duoime  fi  ■ ' 

, projfimi  dare  il  prefente  infìromento  in  autentica  forma 
alli  I{eu.  Tadri , fubrefteftione  &c.  Quarè&c.  l\emtn- 
c landò  &c.  Qua  omnia  &e, 

*Attum  vtfupra,  prxfentibut  D.  Voli  doro  de  I{ippa 
J ilio  Spettabili*  D.  Mnax archi  T.'frf.  T^S.Joannis  ad 
quatuor  FaciesMedioUni , & D.^dlexaniroTurriofii. 

• * ^ qu. 
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quoti,  D.lo: dintorni  2>.  C,  P.  S.  Alari 4 Secreta  Medio - 
lani  Tronotarijs  &e,  \ 

Tefles  D.  Hieronymus  de  Tenftnisfil,  D.lacobi  T.  C. 

T.  S.  Trotbasif  in  Campo  forisMediol. , p.  ‘Philipp us 
della  Ecclefia  fil.qu.  D.  Cbriflophori  dittatura  proxi- 
marum  T’erte,  & Taro  chi  a , ambo  noti , c *r  D.  Trcfper 
Stila  ftl.D.  Baptifìa  T.C . T.S,  Carpopbori  intus  Me- 
di ol  ani  omnes  idonei  & e, 

Subfcript.  cum  ftgno  Tabellionatus  anteposto . 

Ego  lulius  Cafar  de  Cumisfil.  quon.  lo:  Baptifta  clim 
Cauf.  Coll . T.7%.  T\  S.Eufebij  Mediol.pnbl.Mpoflolica » 
Imperi  ali  que  auttoritate  Mediai.  Tyot.  auttoritate  mibi 
corte effa  Ptfupra , explen.  omnia  lnflrumenta , tr  afta, 
rogata  per  dittumquon.Mnnib.de  Carni s olimpatrem 
mtum  fuprafer.  Inftrum.  ab eius lmbreuiatwris  extraxi, 

Ó~  profidefubfcripfi . 

Nell’anno  1590.  in  altro  Iottrumento  dinuoue 
conuentioni , e patti  fri  Noi , e loro  rogato  per  Mi *- 
nibalemdeCumis  Mediolani  Tqotarium  die  2 2.  latina- 
rij  anno  pr aditto  determinarono  ad  maiorem  Dei  bo- 
tto) t m auga; dura  , 

Primo,  che  fijno  tenuti  li  RR.  Padri  cantare  ìzl* 
Metta  /bienne  con  li  Minittri  » e li  Vefperi  ancora-* 
alla  loro  Capella  della  Purificatone  nella  Domeni- 
ca dell’  Ottaua  della  Natiuiti  della  Vergine  Santifs.  j 
in  ogni  anno  in  memoria  dell’  aggregatone  della-, 
loro  Scola  alla  Con/olatione  eretta  in  tal  giorno  in 
detta  Capella,  li  Religiofi,  però  rettimi  in  Coro  ai 
(olito,  e folo  li  minittri  vadino  i detta  Capella  per 
la  Metta,  e Vefpero . 

Secondo  ogni  prima  Domenica  del  mele  habbia 
> d’an^ 
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Mandare  alla  detta  Capella  l' Ebdomadario  con  li 
Ceroferari),  & incendo  ad  incenfare,  mentre  fi  canta 
il  Magnificat , e dia  al  detto  Altare  fino  finito  il  Vef- 
pero  con  la  Salue  in  canto,  non  in  parole . 

Terzo, & faccino  fare  alla  prima  cc  mmodità  vn 
puuialc  di  feta,  & vn  paro  di  tonicene  per  il  feruitio 
di  detta  Capella , & Altare  con  la  Madonna  della.» 
Confolauone,  e Graiie  in  Portico . 

Quarto,  che  il  giorno  dell’ Epifania  fi  habbia  da 
cantare  vna  Mefia  folenne , & farà  la  prima  con  li 
minifiri,  e foliti  apparati , & organo  al  detto  Altare, 
de  il  Vefpero  con  li  Cantori , comedi  fopra  flar  iru, 
fino  al  fine  del  Vefpero. 

Quinto,  che  il  giorno  di  S.  Antonio  fi  canti  vna 
Mefia  dello  Spirito  Santo  in  detta  Capella  coniai 
mufica,  & apparati  con  organo  , perche  in  quel 
giorno  fi  fa  il  capitolo  generale  con  la  elettione  della 
nuoui  Officiali , e detti  Signori  Confratelli  daranno 
vnfeutoper  la  fua  pitanza  de  Cantori  Mufici , quali 
però  fijno  tenuti  farla  Mufica  indetta  Capella,  e 
querta  Mefsa  fi  intenda  fi  j oltre  le  due  folite , vna  de 
quali  fi  diri  immediatamente  doppo  la  cantata , e 1’ 
altra  fari  l’vltima  per  commoditi  del  Capitolo , che 
per  forte  ancora  alia  mattina  fi  faccfse . 

Serto,  ogni  anno  il  giorno  doppo  S.  Biagio  s’hab> 
bia  da  fare  in  detta  Capella  vn1  Anniuerfario  molto 
folenne  con  li  Minirtri , c con  li  Religiofi , che  ftijno 
refidenti  in  detta  Capella  fino  che  fij  cantata  detta 
Mefsa , quale  fij  per  Panime  de  Confratelli , e Bene- 
fattori di  detta  Capella , c quello  fi  intenda  fuori  de 
gli  altri  dal  numero  già  conucnuto  con  i Cantori 

Mu- 
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Muficij&incenfo  con  mezzo feuro di pitapza  per 
li  Cantori. 

Settimo , che  fijno  tenuti  li  fudetti  Signori  Con- 
fratelli dare  ogni  inno  feudi  fei  d ’oro  fenza  Quello 
della  MuGca  già  nominato  al  fuo  luogo  per  pitanza 
dclli  Mufici  come  di  fopra . lire  36. 

Ottauo  fiano  tenuti  manifeftar  al  Rcu.  Priore  del 
Monaftero  tutti  li  legati , p he  fono  fatti  alla  detta. 
Cape  Ila,  e che  fi  faranno  fecondo  il  tempo , dclli  Of- 
ficij,e  Mette,  acciò  fia  fodisfatto  al  carico lafciato. 

Nono  per  l’incenfo , e ftorazzo  fi  paga  lire  tré  » c 
quello  fi  intenda  per  tutte  le  fette  , che  per  l’anno  fi 
fanno  a detta  Capelli.  ...  . 

Dichiarando , che  per  rifpetto  dclli  legati  fi  ferua 
la  forma  delPinftrumcnto  rogato  alli  ao^Genaro 

1 5 &4*  t »!  - « i • ^ « . . <-  k * '•  i'jLì  . 

In  quefto  Inftrumento  i nominato  per  Priore  del 

Monaftero  il  Padre  Maeftro  Geronimo  Aleotto  con 
» titolo  anche  di  Vicario  Generale;  e feguitano  ap- 
pretto li  Padri  Maeftro  Pontio  Scalma  Reggente» 
Maeftro  Elia  Zaconio , con  altri  ventiduf  Rcligìoff, 
Vocali,  che  rapprefent^uano  tutto,  ò (a  maggior, 
parte  del  Conuento  ; Cosi  anche  era  Priore  della—, 
fudetta  Scola  il  Sig.Cefare  Millefanti,  con  li  Signori 
Scolari  Aloifio  Marena  Vicepriore  , Gio:  Pietro 
Coppa  teforierc  ,Otto  Vifconti  Conigliere*  Gio: 
Maria  Sirono  Vifitatore  » con  altri  quindeci  teà  Of- 
ficiali, c Scolari  j Dal  che  ioinferifeo  j^byonnuj 
inero  de  Soggetti , che  foftencuano  con  decoro  il 
Conuento,  e Chicfa,  con  la  Scola  ancora . 

Finalmente  fecero  altre  poche  conuentioni  con 

noi 
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noi  li  Scolari  di  quella  Purificacionc  fiotto  l’anno 
irfoa.alli  17.  di  Aprile,come  appare  per  inllrumen- 
to  rogato  per  lacobum  Philip  pum  Peregum  T^otar. 
MedioUni  7J.  C.  Pur.  S.  Tboma  in  Terra  amarai  che  io 
come  cole  di  poco  momento  iralafcio  per  ritornare 
al  Ilio , & al  propofito  di  quella  Scola  introdotta  in 
Chiefa  noilra  l’anno  1511.  come  dilli . 

Dunque  quella  diuotifliraa  Scola  fi  introdu ITe  in 
quella  Chiela  à fine  di  maggiore  fieruitiodiDio , & 
honore  di  Maria  Vergine,  e per  godere  anche  le  In- 
dulgenze, e beni  fpiricuali  del  Conuento  nollro , e di 
tutto  quell  Ordine  ancora,  come  dilli  fopra  nell* 
altro  inllrumento . Quindi  è poi,  che  quella  ancora 
fiotto  Papa  Clemente  Ottauo  riceuettcnuoua  rifor- 
ma, e lìabilimento,efotto  Paolo  Quinto,come  dirò. 

Stabiliti  dunque  li  fu  detti  Signori,  & aiutati  da 
nollri  beni  fpiricuali  cominciarono  l’ornamento  di 
quelle  loro  due  Capelle , e doppo  qualche  anno  fe- 
cero efprimere  il  raillerio  del  loro  proprio  Titolo  , e 
ridu fiero  all’hodicrna  pcrfettione,  c pompa  la  Chic- 
fiola,  & Oratorio  loro  prefente  di  due  Capelle  ador- 
nato, della  Vergine  Santiilìma , e del  Ciocifilfoda 
noi à loro  concelfe  con  proprij  Altari.come  fiu'hora 
dilli,  vedi  anche  la  pag.  157.  Et  oltre  il  prefente  or- 
namento corrifpondono ancora  con  Mede  cotidiane 
alla  medtma  Capelia,con  dom,e  regali  a!  Monallero 
cominciati  fino  dall’  anno  1 5 2 con  folennizare  an- 
cora in  cfla  ogni  prima  Domenca  menfale  con  Mef- 
fa  ,e  Vefpero,e  con  apparati  non  ordinari) , e difi- 
penfa  di  publica  limofina à poueri  neila folennità  del 
loro  titolo  con  tanti  altri  fpirituali  efcrcitij,che  fono 

Q a fatti 
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fatti  alla  Città  viui  (pecchi  ài  pietà ,c  religione,  come 
dilli  (opra  , editò  anche  delle  loro  limoline  nel  fo- 
gliente capitolo. 

In  altra  occafione,  e fotto  l'anno  i^Sp.  eflendo 
meglio  diCpoda,&  ordinata  ottenne  priuilegio  Apo- 
ftolico  d'edere  aggregata  alla  Atchiconfraternita 
della  Sant ifliraa  Veigine  delle  Gratie,e  della  Confo- 
latione  in  Tortico  di  Roma  con  la  participatione  an- 
cora delle  Tue  gratic , e priuileggi  : in  memoria  del 
che  fii  effigiata  quella  Vergine  Copra  il  pilaftro  elle- 
riore  delle  fudette  due  Capelle  , con  quefte  parole 
fotco  di  ella  Vergine  impreffe  , cioè,  ^trcbiconfr.Bm 
Al  aria  in  Vorticu  Grati arum  Confolationis.  I $94.  E nei 
piededale  del  Cadetto  piladro  vi  Cono  quede , cioè, 
B.  Maria  Virami  in  Vrti  cu  Grati  arum  >&  Confolatio- 
nis nuncupat* . Cafar Millcfantius I.C.  huius  Sodali - 
tatit\cftor  die  atti  t , anno  CIj  IjLXXXIX.  dal  che  io 
conoCco,che  il  Sig.  Dottore  Celare  M llefanti  effen- 
do  Priore  di  queda  Scola  operò , che  folle  aggregata 
alla  Cudetta  Archiconfraternità  della  Vergine  delle 
Gratie,  e delle  ConColationi  in  Portico  di  Roma  1* 
anno  1589.  come  dilli  anche  nel  cap  3.  pag.  159. 

Finalmente  vm  formandoli  anche  queda  Scola  a* 
Decreti  Pontifici)*  ottenne  da  Paolo  Quinto  le  Cut> 
Cpeciali  Indulgenze,  come  conda  nel  loro  publico 
Sommario  di  quelle  pcrBreue  dat.  incorna  die  17. 
Matj  an.  1606.  riconolciuto , & approuatodinunuo 
inquedo  ArciueCcouaio  di  Milano  anche  (otto l’an- 
no 1661.  adì  30.  Genaro  dal  fteuerendiffimo  Sig. 
Vicario  Generale  Monfignor  Ce  Care  Biandrate»  e 
dai  Sig.  Carlo  Rò  Canonico  Ordin.  € Cancelliere  . 
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Ecos\quefta  noftra  Scola  della  Purificatione  di 
Maria  Vergine  è qui  eretta  ab  antico,  e bene  forma- 
ta, e riabilita , & oggi  giorno  molto  b ene  gouernatt 
nello  (pirituale , e temporale  dalli  Signori  Deputati* 
& Officiali  tofraferitti,  cioè , Gio:  Battifta  Pafquale 
Priore . Baldsflar  Ponzonc  Sottopriore . Giufeppe 
Mariano  Affiliente  Regio . Francefco  Beretta  Can- 
celliere, e Procuratore . Tornato  Gali  mberto  Te  fo- 
riere. Felice  Triultio  , Carlo  Giuflano,  Baldaffar 
Broggio,  Giufeppe  Cimnago,  Melchion  Conti, Gio: 
Rotondi,  Gio:  Battifta  Fratino,  Matteo  Machi,  Gio; 
Battifta  Caftino,  Carlo  Pompeo Carcano , Giacomo 
Raua , con  altri , che  porta  no  titolo  di  Scolare,  e-» 
Confratello  della  medema  Scola . 

Siano  dunque  Tempre  benedetti  quefti  Signori 
Scolari  nella  ercttione  , c titolo  loro,  che  con  tanto 
zelo,  e diuotionc  foflengono  di  Mefle  cotidiane, 
mufiche  » fede  , Se  altri  efercitij  fpirituali , con  quali 
gli  deftdero  il  frutto  del  dolce  miele,  che  nella  loro 
iolennità  fi  dona,  e fi  diftribuifee  a'  fedeli  ad  honore 
maggiore  della  puriffima  Vergine  loro,  e noftra-» 
Madre , e Signora , acciò  ardano  Tempre  neidiuino 
amore  li  cuori  loro,  fi  come  contornano  nel  diuino 
honore  li  propri;  cerei. 


Q.  ì 
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C T.  ■ XII. 

1 ? i ; * . 

Deferì tt  ione  delle  ftfle , diuotioni,  <ér  altri  efercitij  fpi- 
rituali  J che  fi  fanno  nella  Chiefa  del  C armine 

ài  Milano.' 

i . n <•  . -m* 

DI  quefta materia  hò à fufficienza fcritto de- 
fcriuendo  le  Capello,  e le  due  Scole  fudccte 
erette  in  quefta  Chiefa  noftra,  perciò  da! 
jprefente  capo  prefto  mf  fpedifco . Tiene  ft  à tutte  le 
fcfte  folite  àcelebratfi  ln  quefta  la  Domenica  terza 
di  Luglio  il  priniato, poiché  à fpefa  della  Scola  noftra 
dcll’Habito  vcdefi  in  qutìt  giorno, & in  altri  appretto 
, in  ogni  anno  apparata  tutta  la  Chiefa  con  pretiofi 
adobbi ,&  itaaginifòraftiere,  (benché  in  auucnire 
fta  per  effere  nella  forma,  che  dirò  nella  feconda  par- 
te di  quefta  Cronica  ) cosi  il  Chioftro,  lapiazza,€ 
la  Crocètta  ancora  con  archi»e  porte  trionfali  fi  veg- 
got/o  pompofe  : Eradoppiate  in  Chiefa  alla  Metta, 
e Vcfpero le  Cantorie  acCoglionomoltiflSmi  Mufici, 
e Suonatori  per  moltiplicareallatrionfanteSignora 
noftra  del  Carmine  li  cori  de  lodi , e gli  applaufi 
maggiori  alli  Tuoi  meriti,  & honoriper  ogni  ragione 
douuti . 

Concorrono  da  ogni  parte  molte  miglia  fuori  di 
Milano  alla  frfta  fudefta  dal  volgo  chiamata  Tontifì- 
tale  molte  genti,  e foraftieri,  e moltiplicate  le  Mede, 
e Confefiori  troua  ogni  fedele  patto  fpirituale,  & ef- 
ficace inuito  all’acquifto  della  plenaria  Indulgenza, 
che  per  tutti  li  fedeli  corre  in  quel  giorno  Conceda 
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da  Clemente  Decimo , come  ne  Sommarii  delle  no- 
fire  Indulgenze  pubicamente  cfpofti  apertamente 
conila. 

Doppo  il  Vefpero  fi  fi  la  (bienne  Proceffione  , . 
alla  quale  precedono  li  pompofi , c pretiofi  flendar- 
di,cioè  il  primo  di  Santa  Terefa  accompagnato  dall* 
IlluflriflSma  Signora  Priora  della  Scola  delle  Donne 
con  il  feguito,  &a(fifienza  di  molte  altre  Signore^ 
Dame  diuotc,  & appreso  vanno  le  Conforelle  tutte» 
che  oggi  fono  più  di  cento  vinti,  e con  loroaccefe 
candele  in  mano  cantando  Litanie,  e Corone  d’ho- 
nore,  e gloria  alla  fefteggiante  Signora.  Siegue-» 
appreffo  l’altro  (lendardo  della  noflra  Signora  del 
Carmine  portato  da  Signori  Confratelli  con  gli  al- 
tri , che  lo  feguitano  con  molti  altri  diuoti  appreffo 
come  formando  il  fecondo  Coro  de  Serui  della  trion- 
fante Regina  : Seguita  in  terzo  luogo  la  Croce  con 
noftri  Religiofi , c loro  apparati  Sacerdoti,  & altri 
Miniftri  con  torcic,e  candele  accefe  in  manoj 
portando  il  Sacerdote  la  Reliquia  dei  noftro  S.Sirao- 
ne  Stoch,  c due  Confratelli  il  Breùc  dell’  Indulgenza 
inalzato  full’afte  come  Infegna  di  falute,  òdi  trionfo 
in  limile  giornata:  Seguita  in  quarto  luogo  il  Coro 
de  Trombettieri,  c poi  quello  de  Muli  ci , che  còlici 
intermedi;  canti,  e Tuoni  vanno  editandola  mae- 
ftofa  Regina  del  Carmine  . Vengono  in  fedo  luogo 
molti  Confratelli  in  loro  habito  vergato  vediti  inJ 
numero  di  dodeci , c portando  grofli  cerbi  hcccff 
modrano  anch’ctlì  ardere  con  gli  altri  di caritd,  e 
diuotionc  verfo  la  loro  Padrona,  e Madrcdél  Carme- 
Io;  Viene  doppo  quedi  portata  da  òtto  altri  Con* 
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fratelli  medemi  in  habict  loro  ammantati  la  /la** 
tua  della  Noftra  Signora  di  gioie  più  fine  tutta  arric- 
chita, & adorna  , e con  drappo  d’oro  di  pretiofe  pie- 
tre tempi  flato  vellica, che  fembra  vn  Firmamento  in 
moto, che  per  i noftri  contorni  fi  raggira,  c moue  per 
felicitarli  con  fuoi  gratiofi  raggi  di  gloria,e  fplendor 
beato.  Vengono  perottauo  Coro,  che  accompa- 
gna,c  fetue  quella  Regina,  li  Signori  Deputati  delia 
Scola,  & altri  Cauagiieri  con  lumi  accefi  nelle  mani; 
c finalmente  in  nono  luogo  è feguitata  da  popolo 
innumcrabile  , che  vi  continuando  con  lagrime  di 
gaudio  vn  tanto,  e sì  fegnalato trionfo!  e cosi  da 
nouc  ordini  fudetti  formata  quella  Proceflìone  rap- 
prefenta  la  Regina  del  Carmine  Maria  in  Cielo  fri 
noue  Cori  Angelici  trionfante  coronata . 

Efce  la  fudetta  (fatua  dalla  Chiefa,  leuata  di  fotto 
la  cuppola  del  fuo  trono  , c fotto  il  medemo  Tuo  bal- 
dachino  portato  da  quattro  dorati  Angeli  maeflofa 
fi  porta  verfo  la  porta  del  Chiofiro , lo  gira  tutto  d’  i| 
attorno,  & efce  per  la  porta  maggiore  del  medemo 
Ciauftro  fulla  piazza  della  Ciefa  , e vi  à raggirare 
attorno  attorno  la  Croce  piantata  in  mezzo  al  Pon- 
te vetro  in  faccia  à quella  Chiefa  , feguita  lino  alla 
porta  trionfale  vicina , che  fà  faccia  al  Ponce  vetro, 
c poi  fi  volta  per  drittura  • e fi  incamina  fulla  mede- 
ma  piazza , & entra  per  la  porta  maggiore  della.» 
Chiefa, c fi  porta  drittamente  al  luogo,  epila(ìro,d’ 
onde  fu  leuata:  fiche  apparate  fi  vedono  quelle-» 
finellre,ecafc  de!  Ponte  vetro  in  tanta  larghezza^ 
fpatio , quanto  cape  la  facciata  della  nollra  Chiefa, 
poiché  iui  unto  fpatio  della  firada  commune  del 
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Ponte  vetro  occupa  la  noftra  Proceffione  prima  di 
Sare  Culla  piazza  della  Chiefa  per  .ornarli 
alla  Chiefa  raedcina  : E così  fri  il  f*r^j 

campane, fri  lo  ftrepitode  Trombettieri,  fra  li  Con 

de  Molici. ede  noftri  Religiofi , chei  vicenda 
uno.  e (banano,  f.  porta  la  Ima  gmc  della  Noli  a Si- 
enora  del  Carmelo,  cheti  il  Bambino  alla  li  n>ft  » 

& il  Santo  Scapulare  alla  delira , in  folenne  trion 
à benedire  quefti  noftri  vicinati  con  la  mirabile  F 
tc^a  dclCaflello  vicino , alqualc  ripatiando  per  fian- 
co eli  dà  vna  viftagratiofa  per  affienarlo  della  tua 
cuftodia,  e protettione,ò  per  dirgli,  mavo  txn*  °[ 
recinti  godeuo  fimil  trionfo  , quando  nel  primo  m 'O  Con 

Tento  il te  bori  copertilo  ero  con  fimili  efprcffiom  Ig- 
norata: Hot  a che  tu  con  tua  vicinanza  %****"[ 

dire , e difendere que(l' altra  mia  C afa,  aneli  io  p 

con  la  mia  protezione  cuflodire  , e difendere  te  a £ 

W*  nemico a/falto,  & infulto , del  ebe  ti  do  ?'&*>“*- 
pana*  con  quefia  mia  benedizione  : e / appi , 
fri onfarai  fteuro , & inuincibile  , quando  con  le  t 
<al,  bandiere,  e P,'aU  hfigm  neìle^iarà  mficm, ,fip» 
torrioni  della  tua  diuotioneil  Sacro  Stendardo  deim  o 
Scapulare  Carmelitano , perche  eflfignumf aiuti  s ,&! 

lusin periculis,  E fi  terminala  dc^ntu.Pr^CMufici 
c fontionc  con  vna  folenniffima  Litania  da  Mulici 

full’Oreano  cantata;  e con  le  Orationi  prò  ♦ P 
Tapa,  cr  prò  Ciuitate  doppo  quella  della  Tua  . 

recitate  fi  porgono  alci  gli  vltimi  accenti  *cpIU  vi 
(piriti  delle  noftrc  fcfte, e diuotioni . 

P Con  minore  folenniti  f.  tì  l’ifteffo  a fpefe  dcll^ 
©edema  Scola  in  ogni  terza  Domenica  dtl  ^ • 
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poiché  refta  la  Chiefa  con  l’ordinario  apparato  dell t 
tapezzaria  di  brocatello  ,che  è «iella  moderna  Scola, 
non  vengono  li  Mufici  in  procel2onc,non  fi  porta  lo 
llendardo»  fé  non  rare  volte,  dico  di  S.  Tercfa*  gion- 
ge  la  processone  Colo  alla  prefente  piazza  della-* 
Chiefa , cioè  dalla  porca  del  Conuento  viene  dritta- 
mente alla  porta  maggiore  della  Chiefa , per  la  quale 
c portata  la  Statua  al  me  demo  luogo  , d'onde-» 
fu  leuata . E pure  anche  quelle  terze  Domeniche 
fono  delle  belle  felle , eda  tanto  popolo  frequentate* 
quanto  ogni  altra  folcnne  folita  farli  in  Milano, mer- 
ce che  vna  Madre  tanto  gratiofa  li  alletta  qual  figli 
cari  confuoi  fauori  i fcruirla,  & honorarla  in  quella 
forma . 

Soglionoanche  li  indetti  SS.  Scolari  inefecutione 
d’alcuni legaci diilribuire a fei  Zitelle  honefte  le  doti 
di  cento  lire  perciafcuna  in  detta  Solennità,  & à 
quefto  effetto  il  Sig.  Curato  di  S.  Eufebio  in  Porta 
Isoua  nella  Capella  della  Nollra  Signora  fà  con  i 
Spo/i  noueliije  cerimoniedouute  perle  ragioni  det- 
tc  alcroue,  malfime  nelle  pagine  75  & 76. 

Dirò  di  più  : Quella  Chiefa  è con  diuini  offici/ in 
tanto  beneficio  da  Fedeli  follenuta , che  gode  qui 
ogn  vno  molte  Mede  cotidianc  perpetue,  oltre  tante 
altre  di  particolare  diuocionc  in  adempimento  de_* 
pjj  legati,  de  quaii  dirò  nel  capitolo  feguente:  perciò 
dico  hora  folo,  che  fi  celebra  vna  Meda  cotidiana  in 
aurora  a)]’ Aitare  della  Nofira  Signora  deli’Habito, 
come  dilli  nel  capitolo  io.  inadempimento  delle-» 
obligationi  di  quella  Scola;  con  molte  altre  dedi- 
uerfi,  che  vnite  infieme compifeono  tutti  li  giorni 
della  lettimana.  1™ 
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Itcm  vn*  altra  cotidiana  all'Altare  della  Purifica» 
tione  inflituita  dal  qu,  Sig.Gio:  Battila  Pirola . Vn* 
altra  io  Chiefa  per  inftituuone  della  qu.  Sign.  Anna* 
Munìtiana  Chiappana.  Vn'altra  infticuitadalq.Sig. 
Nicolò  Sala  all'Altare  Priuilegiaftb  de  Morti  ; V n al- 
tra inllituica  quell*  anno  t6S+.  dalla  q.  Sig.  Barbara 
Guidi:  Vn'altra, che deueefiere  Pvltima all'Altare 
Maggiore  parimente  cocidiana  dal  Sig.  Celare  San- 
cir ini  : Vigono  alcuriedltre  ancora  cotidiane»&  altre 
di  fettimane,  e meli , che  vnite  inficine  fannojnolte 
cOtidiane,comemegliodirò  nelcapitolo  leguente  de 
nitóri  Benefattori, e Legatarij  dinoti;  matlìraede  SS. 
Sinloneti,c  SS.  Merari  alle  Capelle  de  loro  SS.  Protet. 

Alla  porta  di  quella Chiefa  fi  diflribuifcono  in  di- 
ucrfi  tempi  dell’ anno  elemolìne  di  pane  , di  vino  a* 
poueri , e pàendichi , come  nella  fella  della  Purifica- 
tane di  Maria  Vergine  fi  diftribuifce  pane,  e vino  in 
molta  abondaoza  da  diuoti  Scolari  di  quella  Capelia 
à fuefpele,c  prò  pria  cariti. 

Cosi  da  medemi  nella  mattina  di  S.  Carlo  Borro-  » 
meo  per  legato  del  qu.  Sig. Carlo  Panzoglio  , del 
qua  le  furono  eredi  quell ‘anno  1684.  li  dillribuifco-  > 
noémque  feudi  in  pane  a*  poueri.  p >*>  ^ > 

Di  piii  alcuni  Signori  de  Luoghi  Pij  di  quella-* 
Città , maffimc  delle  quattro  Mane , de  quali  dirò  nel 
* capitolo  feguente, Cogliono  dì  quando  in  quando  di- 
ftribuire  sii  quella,  noflra  Piazza  ecclcfiaftica  limili 
elemofine  in  foccorfo  de  poueri, e maflìme  à Chi  por- 
ta il  lorofegno,  ò marco,  che  à quello  effetto  fi  fuole  * 
prima  diiribuire  à medemi  poueri  per  non  eccedere 
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la  quantità  prefìtta,  e preparata  dell’eleinofina . 

Anche  li  Signori  Deputaci  di  quella  noftra  Scola 
dell ’Habito  fogliooo  per  antichi  legati  ( oltre  la-* 
dote  (ridetta  di  fei  zitelle)  anche  nel  giorno  di  S. 
Franccfcoalli  4.  di  Ottobre  dare  à pouerisù  quella 
piazza  la  elcraofina  di  tré  moggia  di  pane  di  fer- 
mento per  legato  del  qu.  Sig.  Fi  ancefco  Paris  ; Dai 
che  argomentali  la  diuotionc,  e frequenza,  e credito 
vniuerfale  de  Cittadini  a quella  Chiefa  della  Noflra 
Signora  del  Carmine . 

Oltre  li  (udetti  Confratelli , e Conforelle  di  tutta 
pietà,ediuotione,  & attentioneal  feruitio  di  quella 
«olirà,  e loro  Signora  , conforme  (in  hora  hò  detto, 
vi  è eretta  anche  vn'  altra  Compagnia,  dimandata 
la  Compagnia  del  Cento,  sì  d’huomini,come  di  donne* 
che  con  poca  moneta  entrano  in  ella , danno  la  eie* 
roofina  di  vna  Metta  per  ogni  Confratello,  ò Confo- 
rclla , che  more  j e dopo  fua  morte  è ognVno  futfra- 
gato  con  cento  Mette , che  in  quella  Chiefa  fi  fanno 
celebrare  in  vna  mattina,  come  didì  nella  pag.  201, 

Di  plùvi  è vn’ altra  Congrega t ione  depij  fedeli 
diuoridelSantiffimo Sacramento, che  in  ogni Mer- 
cordì  mattina  fi  efpone  qui  full*  Altare  della  Noftra 
Signora  del  Carmine,  i quali  mantengono  Ja  cera  in 
buon  numero  per  illuminare  ilSantifiìma  così  efpo- 
flo,c  per  l’anima  di  quelli  Diuoti  fi  celebra  ogni  rae- 
fe  vn’  Officio  de  Morti  ; e dopo  la  morte  di  ciafcuno 
aggregato  (confegnatochc  fij  il  fuo  biglietto  al  Pa- 
dre Direttore  per  auuifo  della  morte)  fe  gli  celebra  - 
v «Officio  il  primo  Mercor  di,  con  che  reita  ricom- 

penfata 
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pe tifata  quell’anima  dell’opera  pia  fua  in  honore  del 
Sanciamo  Sacramento  cfcrcicata  : Ne  fi  contenta  la 
pieti , & amor  diuino , che  arde  nel  cuore  di  quelli, 
di  mantenere  grande  luminano  di  cera  Venetia- 
naall’efpoficione  fudecta;  ma  di  quando  in  quando 
offerifeono  tal  auanzo  di  farne  beneficio  con  para- 
menti alla  Chiefa,  come  anni  fi  fi  prouidde  quefta  di 
vn  nobile  apparato  di  pianete  » tunicelle  , c piuiaie 
de  Morti , due  pallij  di  damafeo , con  trinetta  d’ar- 
gento guerniti;  e malli  me  di  prefentc  hanno  forma- 
to bel  Baldachino,  e Tabernacolo,  ò fij  Cuflodia, 
con  Olìcnforiod’argento  per  meglio  honorare,  e ri- 
uerire  il  Sacramentato  Signore  riporto;  11  quale-* 
viene  ieuato  infine  di  tutti  gli  Officij  della  mattina  . 
dal  Sacerdote  con  altri  Minifiri  apparati , che  prima 
intuona  le  Sette  Allegrezze  con  i Sette  Vater,&*4ut 
Marie  della  Sa  ntilfima  Vergine,  acquali  rifponde  per 
fecondo  Coro  il  popolo  prefente,  intuona  i\Tantun* 
ergo , con  le  Orationi , e Collette  de  Santi  fino,  fra 
Tape, prò  I{tge,  tf  prò  Ecclefix  necejfitatibus,  e fatte  le 
douute  cerimonie  benedice  con  il  Signore  il  popolo 
numerofilfimo  aliante  , e poi  nel  proprio  Taberna- 
colo fi  ripone . Tutto  ciò  fi  fi  con  le  douute  licenze 
dell’ Eminentifiìmo  Sig.  Cardinale  Arciucfcouo  Fe- 
derico Vi feonti , perii  quale  ancora  fi  fanno  i Dio 
le  douute  orationi . 

Dalle  fudette  Compagnie  è inftituito  da  Superiori 
noiìri  Direttore,  & Affiliente  il  R.  P.  Angelo  Anto- 
nio Bclufchi , il  quale  con  molto  loro  profitto , e con 
tutto  fuo  Itudio  accudifce  à quanto  deuc  ,lcomc  an- 
che alla  facra  fontionc  fudctu  del  Saatifiìmo  Sa 
cramcnto . In 
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In  quella  Chicfa  fi  fanno  ancora  due  Scuole  della 
Dottrina  Chrittiana  ogni  fefìa,  conforme  gl’inftituu 
di  S.  Carlo  Arciuefcouo,  congrandilfimo  frutto  de 
figlioli  dell’ vna,  e de  giouani  dell’altra,  che  le  fre- 
quentano fotto  la  cura  de  buoni, e diligenti  Operarij. 

Le  felle  infra  annura  delle  Sante  Lucia  , & Apol- 
lonia, Terefa  , e Maria  Maddalena  de  Pazzi,  con  le 
altre  de  Santi  Elia  Profeta,  & Elifco,Andrea  Corfini, 
Angelo,  & Alberto,  & altri,  con  quella  di  tutti  li 
Santi  dell’Ordine  nollro,  fono  con  buona  mufica  dai 
nollro Conuentofolennizzate ; E balli  adire,  che 
inChiefanollra  fi  canta  la  Terza,  la  Meffa,  &il 
Vefpefo  in  tutte  le  felle  commandate , e di  diuotio- 
ne,  e dell’Ordine  nollro  Tempre  in  Mufica  da  Calori 
à bella  polla  falariati  dal  Monafiero,  fi  che  la  Chiefa, 
& il  concorfo  del  popolo  è bene  feruitc  con  Mufica, 
e da  Confcflori,e  Mede,  & altri  Minillrii  Tuo  bene- 
ficio dilpolli, e tanto  più  nelle  fede  della  B.  Vergine. 

Oltre  lo  lludio  continuo  mantiene  il  nollro  Con- 
uento  vn  predicatore  annuale , che  dalla  Solennità 
di  tutti  li  Santi  predica  inChiefanollra  alla  mattina 
in  ogni  fella  fino  à quella  di  S.  Gio:  Euang.incluiiue; 
e poi  vn’  altro  cotidiano  quadragcfimale,  non  man- 
cando altri  ancoraché  nelle  felle  di  Pentecofle  pro- 
uede  a’diuoti  di  limile  cibo  {pirituale  della  diuina 
parola  in  nutrimento  falutare  dell’ anime;  anzi  in.» 
quello  anno  1684.  fi  è cominciato  a fare  in  ogni  fe- 
ria doppo  ilVeipcro  in  pulpito  vna  lettione  fpiri- 
tuale  in  lode  della  nofira  S gnoradel  Carmine,  & in 
confoìationede  Tuoi  Confratelli,  conrecitarfi  in  vi- 
llino della  lettione  le  Sette  Allegrezze  lue  con  l’ora- 

ctoni 


Litro  l.Cap.  12.  155 

tioni  della  medema  Vergine , Scaltre  contro,  Voga - 
nos , e confarmeli  prefenti  bifogni  di  Chiefa  Santa  y 
&oggidi  fà  quella  lectionc  il  P.  M. CarloFranccfco 
Carignani, del  quale  dirò  nel  cap.vlcjdi  quella  parte. 

Quello  baiti  ; Tutti  li  titoli  delle  nofìrc  Capclle 
fono  con  fpirituale  diuotione  da  noi  celebrar  ; £ 
quante  Indulgenze  Tono  alle  Chiefe  nollre  nel  Som- 
mario volgare  per  Tuoi  diuòti  concede,  tante  fono  le 
giornate  da  noi  qui  celebrate. 

Ogni  Venerdì  di  Marzo  fi  và  proceffionalraente 
doppo  la  Compieta  muficaJmentc  cantata  ad  ado- 
rare il  Croccfiflo  su  decente  tapeto  preparato,  e 
ciò  fanno  li  noftri  Religiofi,  feguitati  poi  dalli  Si- 
gnori Scolari  della  medema  Capclla  della  Purifica- 
none,  mentre  iui  fi  fa  la  fontione,  e poi  da  altri  huo- 
mini,  e donne,  come  dilli  pag.  157.  con  totale  te  ne- 
rezza di  ciafcheduno . 

De  gli  offici;  diuinicotidiani,  dicachi  li  fente; 
delle  fpeflc  ConfelSoni,  e Communioni  de  fedeli  in 
quella  Chiefa,  lo  dicanoli  noftri  Diuoti,chc  in  ogni 
mezza  fella  non  badano  quattro  Confelfori,  e fci,& 
otto  nelle  folennità , per  fodisfare  i tanti  penitenti: 
D’ogni  Sabbaco  con  procellione , c candele  accefe  in 
mano  non  parlo. 

Conchiuderò  à maggiore  diuotione  delle  noftre 
Contorcile , e diuote  Anime  della  noftra  Signora  del 
Carmine,  con  riferire,  & atteftare  ,come  quelle  be- 
nedette anime  hanno  per  coftume  Tanto, e mai  à ba- 
stanza iodato  l’interuenirc  a*  noftri  Vcfperifeftiui,e 
doppo  vnite  infame  nella  Capella  della  noftra  San- 
tiflìrua  Madre  del  Santo  Scapularc  recitano  con  alta 
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«onTcc,chi  la  loda,&  honora.  Vdite  le  Tue  parole, ne 
Prou.  8.  Ego  diligente s me  diligo qui  mane  pigliane 
ad  me,  inutnientme . Beatus  homo  qui  audit  me,  tir  qui  , 
yigilat  ad  fora  meas  quoti  diè,  & objeruat  ad  pojles  oflij 
mi.  Chi  mi  ama  , è da  me  altresì  amato.  E quelli, 
che  nel  mattino  vigilano  à me , & al  mio  fei  uitio  fo- 
no pronti, trouaranno  rae  : E beato  è quello, che  mi 
afcolta,  &alle  mie  porte  (la  vigilante.  Vigilate-» 
dunque , e di  nuouo  vi  dico  ; Vigilate  nella  forma 
fudetta,  poiché  si  cara  veglia  del  mattino  fi  cangiarà 
vna  volta  in  dolce  ripofo  di  fempiterna  felicità  : per- 
che non  è ingrata  à chi  la  ferue , quella  grand  iflìma, 
c nobiliflSma  Dama  del  Paradifo , mentre  corrifpon-  ' 
de  con  magnificenza  al  fuo  potere  > e volere  prò- 
portionata. 

Sòancora,che  vna  volta  l’anno  vi  c in  Chiefa 
noftra  t’cfpofitione  folenne  del  Santiffimo  Sacrarne  n- 
to  per  le  quaranta  hore  della  Città , & in  ogni  Mer- 
cordi  fi  efpone  il  medemo  nella  Capella della  Noftra 
SigrioradelCarmine  infuffraggio  de  Defonti.  Mà 
badi  quanto  ditfi  perhora,  per  non  eftendermi  all* 
infinito  . Aggiongerò  folo  , che  qualche  volta  fi 
fuole  con  licenza  di  quello  Arciuefcouato  portare  la 
Il  a tua  della  NoftraSignora  del  Carmine  proceifio- 
naimtnte  nella  terza  Domenica  di  Luglio  pertuteo 
il  fito  fudetto,e  per  tutto  il  Tonte  petro  ancora  folca- 
ne mente  apparato  d’ambe  le  parti  con  moltiplicati 
ordinidi  tele,  e quadri , c fi  diftende  fino  alia  Croce 
di  S.  Marce  limo,  come  fi  fece  neli’anno  it><5p.coo_ 
licenza  deil'Emin.  Sig. Cardinale  Arciucfcouo  Al- 
fbttfo  Ditta  di  felice  memoria , in  tempo , che  folcn- 

JR.  nizaf- 
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2 5 8 Cronica  del  Carmine  di  Milano . 
nizalfimo  inficme  la  Canonizatione  della  noftra  7 
nuoua  Spola  di  Chrifio  Maria  Maddalena  de  Pazzi» 
come  dilli  nella  pag.  1 32.  cap.  6.  Simile  Proceffione 
fi  fece  anche  nell*  anno  1 58».  per  gratia  dell’Illu- 
ftrnfirao,  c Reucrcndilfimo  Sig.  Vicario  Generale 
Lodouico  Seccala  oggi  Vefcouo  di  Cremona  ; E 
molto  meglio  nell'anno  1684 , mentre  con  la  grafia 
dell’  Eminentiffimo  Sig.  Cardinale  » & Arciuefcouo 
Federico  Vifconti,(ladi  cui  Cafa  fu  Tempre  i noi  , e 
malfìme  i quella  Chiefa  noftra  molto  benefica,  e di- 
nota, come  dilli  altroue)  fi  diftefe  la  fudetta  Proce  f- 
(ìone  fino  alla  Chiefa  di  S.  Protafio  in  faccia  à que- 
lla Reale  Fortezza,  dalla  quale  fttconlo  fparo  de 
morcari  falucata,  eriuerica,  indi  feguicò  per  quell* 
Ifolecca  il  fuo  giro  fino  alla  Croce  di  S.  Marcellino,  e 
per  mezzo  del  Ponte  vetro  ritornò  alla  Chiefa  per 
tutte  ie  firade  pompofamente  apparate , da  popolo 
quali  infinito  accompagnata,  e da  molti  Cori  de 
Mufici , Trombe , e Timpani  lodata , & efaltata , di 
modo  che  veramente  comparue  in  quel  giorno  ij 
Carmelo  di  Milano  in  trionfo , 

Tutto  ciò  fìi  effetto  confeguentc  all’apparato  fo- 
lentie,  e nuouodi  quella  noftra  Chiefa  con  la  bella,e 
ricca  comparfa  di  cento  cinquanta,  e più  Quadri 
tutti  al  viuoefprimcnti  la  Cronica  di  quello  Sacro 
OrdineCarmeiitano  , come  Ila  deferirlo  nella  parte 
feconda . 

Quello  fu  la  calamita  de  cuori,  e l'attrattiua  de 
curiofi,  e d iuoti  Cittadini,  e forafticri,  che  fece  com- 
parire quella  Chiefa  quali  vn’altradiS.Pietro  Apo- 
lide • 
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flolo  nell’  apertura  falenne  della  Porta  Santa  all*  ac- 
qualo de  fpiricuali  (efori  di  Chiefa  Santa . Si  che  fìi 
quella  facra  inuentione  » & apparato  ecclelialìico 
vn  lanto  incanto  de  fedeli  , vn  prodiggio  celelle , & 
opus  fingulare  della  diuina  grati» , che  fi  compiac- 
que con  quello  mezzo  inuitare  dolcemente  a fe  lì 
fedeli,  pcrconuertirli  tutti  i fe,  come  crfcccro  tefli- 
monianza  le  molte  milla  perfone  in  quella  Chiefa 
commu  nicate  in  quella  mattina,  e molto  più  que’  fe- 
deli, che  fi  afcriffcro  nella  Confraternita  di  quello 
Sacro  Scapulare  Carmelitano . 

Sia  dunque  perfempre  benedetto  Iddio, che  troua 
limili  mezzi,  per  allettare  J'huomo  i fe,  & alla  diuo- 
tione  della fua  ianciflìnaa  Madre  Maria  » Signora,e 
Padrona  del  Carmelo  in  quella  fua  Cafa . 

• >»  ■ j * w « • r*  • . 

c v.  xnu  - 

* pef crini one , ò sij  B^egiflro  4e  Benefattóri  >ini, 

t morti  del  noflro  Carmine  di  Milane, 

DOppo  d’hauere  diffufamente  riferito  molti 
Benefattori  nollri  ne* capitoli  antecedenti, 
bora  voglio  far  quello  come  compend io  di 
tutti  loro , c come  Alfabetario  prodiggiofo  di  gra n- 
diffima , e grarifiima  compofitiooe  di  nollro  v tile , e 
beneficio , per  potergli  corrifpondere  con  aitretanti 
tomi  d1 offici;,  d'orationi,  e lodi  perpetue. 

Habbi  dunque  il  primo  luogo  l*Arciucfcouo  Otto 
y if conti , che  confpada,  e con  la  croce  di  Capitano, 
€ di  Pallore  guerreggiò , confacrò , vinfe , c trionfò 
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fitto  inGeme  Signore  di  Milano  nell’anno  1280.  i 
cocn:  fìi  fuccefiore  del  Santo  Paltorc  Ambrofio , e 
della  fui  feiia  nell'anno  11  6l.  Quello  fu,  che  bene- 
dicente Deo  con  tutta  fua  benignità,  e liberalità  di 
mano,  e d’animo,  ci  accolfe,ciadmife,&:  accettòin* 
quella  fua  Città  l’anno  1267.  alli  13.  di  Mario,  co- 
me didì  nella  pag.  4.  Ecosi  fotto  li  felici  aufpicij  di 
yn  tanto  Eroe  hebbe in  Milano  (per quanto  io cro- 
uo  ) ilp  rimo  Conueuto  la  noftra  Religione  Carme- 
litana 1 vedi  il  fuoauadro  nella  parte  2.  al  nuro. 146» 

A quello  fi  oritffimo  ramo  aggiongo  gli  altri  fer- 
tilifstmi  de  Duchi  di  Milano  drquclla  medema_* 
Cafa  Vifconti , comedilsi  ne  capicoli  antecedenti, 
per  inoltrare , che  in  ogni  ordine  militare,  càule,  Se 
ccclefiaftico  ci  fh  Tempre  falutifero  ilSerp  e Vij conteo. 

Rimetto  perciò  il  cortefe  Lettore  i vedere  le  pag. 
24. 61 . 8 1 . & 90. , in  conferma  de  molti  benefici; , e 
pij  foccorli , che  da  quella  Cafa  ne  ricevettero  li  no- 
itnConuentr,  concludendo , che  à quella  Chiefa_* 
donarono  delle  folìaaze  loro  in  vita,  e fe  fteifi  confe- 
gnarono  anche  doppo  morte, come  ne  teftificano  lì 
Sepolcri  loro  maeftofi  da  me  riferiti  nel  cap.9.p.203. 

Sò  che  nella  pag.2  ?.  ricopiai  vn  regiftro  de  Bene- 
fattori antichi,  a’quali  aggiungo  li  Sommi  Pontefici 
Nicolò  Terzo,  Bonifacio  Nono , Leone  Decimo , c 
Pio  Quarto  , che  con  loro  fauoreuoli  referitti  foc- 
corfero  a’  noftri  bifogni  fpirituali,e  temporali,  come 
gli  fece  primo  fcalino  di  limile  aiuto  Aicardo  Arci- 
uefcouo.de  quali  dilli  nelle  pag.  20.  29.51.  69.1 18. 

Ne  deuo  trinciare  , chi  fra  molti  portò  corona  in 
farci  bene  , dico  Martino  Capetti > Cittadino  nollro. 
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Benefattore  vero  del  primo,  e pietra  fondamentale 
di  quello  fecondo  noftro  Monaftero,c  ChiefajMen- 
tre  con  celefte  lume  preuedendo  ia  dcmolicione  del 
primo  Conuento  per  maggiore  ficurezza  del  Regio 
Cartello,  con  paterna  cariti  ci  lafciòogni  altro  luo 
hauere  con  la  propria  cafa , nella  quale  erigelfimo 
quefto  hodierno  Tempio,  e Monartero  : e finalmen- 
te anch'erto  volle  eflere  d’h abito  noftro  Carmelita- 
no vellico,  per  effere  come  vero  Concarmelitano 
fepolto:  Dilli  di  quefto  nelcap.  3.  pag.  vedi  iui 
il  fuo'teftamento  ; & il  fuo  quadro  ftà  deferitto  nella 
parte'2.  di  quella  Cronica  al  numero  14 6. 

De  Fondatori  ,ò  Padroni  delle  Capelle  di  quella 
Chiefacon  lor o legati  dilli  à baftanza  nelcap.  8 e 
meglio  dirò  in  appreffo  di  tutti  gli  altri,  che  dall’an- 
no 1400.  fi  no  ad  oggi  porta  no  apprefto  di  noi  il  ti- 
tolo de  noftri  Benefattori  araorcuoli,  ò de  pij  Lega- 
tari; . 

Tralafciati  dunque  lifudetti  Signori  Duchi , e-> 
Pontefici  con  il  Angolare  Mar  tino  Capelli , che  nel 
beneficarci  tennero,  come  diffi,  il  primo, e principa- 
le luogo , hora  mi  inoltro  ad  altri*  che  gli  lecero  bel- 
la, e lodeuole  compagnia  . ’• 

Seguitò  adunque  la  nobilìlfimaCafa  de  Signoti 
Sìmonetti , che  voìfe  coronare  l’opera  della  noftra 
Chiefa  con  elemofine,  Meffe,  Croci , Leoni  » e M-iu- 
folei  per  rendere  piu  maertofo , e caro  alla  Regina_, 
del  Carmelo  quefto  Tempio,  come  dilli  nelle  pagine 
88.,  & 198.  dimoftrando  in  quefto,  che  la  Tua  Croce 
è propria  delle  Chiefe, come  il  Leone  glie  dedicato  in 
cuftodia  : e fe  >uitLce  de  tribu  lui  a , loro  penfanp 
„ R 3 con 
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262  Cianica  drl Carmine  di  Milana  « 
con  quefti  Tuoi  geroglifici  all’  altare  dedicati  triorì> 
fare  d'ogni  nemica  forte  in  maggiore  gloria  di  Dio, 
& in  propria  felicita. 

S’aggionfcro  li  Signori  flluflriflimf  dell' Officia 
della  Prouifione,  de  quali  didì  nelle  pag.i  10.&  11 6. 

L’anno  poi  159?.  » anzi  l’anno  1647.  ci  apportò 
per  ringoiare  Benefattore  ilSig.  Dottore  Galea^o 
Luino , che  d'ogni  fuo  podere  mobile , e ftflo  , che  in 
Carauate , & altroue  della  f^alcuuia  poffedeua,ci  fece 
liberi , & affolliti  Eredi  fenza  aggrauio  veruno  d'ai- 
-tra-obligatione  , che  conforme  il  folito  ci  confu  - 
znaffe  il  fondo  capitale  coni  frutti;  ma  da  liberale 
Signore , già  che  bilarem  dttorem  diliga  Deus%  la  fece 
con  noi  , mentre  che  omnia  fu a nobis  donauit  ; 
benché  non  manchi  il  Conucnto  di  pregare  con  an- 
nuali Offici;  à quell’anima  benedetta  la  requie  beata, 
ò di  rìngraciare  Iddio , chef  fecondo  la  noftra  fpe- 
ranza)  glie  l’habbi  concetta  « Finì  li  fuoi  giorni  in 
pacealli  n.diGenaro  dell’anno  1647. doppo  d’ha- 
tiere  perfeuerato  nella  fua teftamencale  difpofitione 
lo fpatio d'anni  52.,  mentre  il  fuotettaunencoà  noi 
fauoreuolc , come  hò  detto,  fu  rogato  per  lofaphat 
Luinumpubli curri  MedioUni'fgourium  die  Luna  irnde* 
lima  menfìs  Decembris  anni  1595.  vedi  il  fuo  quadro 
nella  parte  2.  al  numero  1 43. 

Aqucfto  fi  aggionfe  vn’altro maggiore  Benefat- 
tore, mentre  più  ci  lafciò, perche  pottedeua  più,  e fii 
il  Sig. Cefare  Sandrìno  noftro  Compatriotto , che  pa- 
rimentc  d’ogni  fuo  bene  temporale  conftituì  fuo 
ei  ede  vniuerfale  quefto  nofiro  Conucnto,come  coti- 
ca nel  fuo tdìamento  rogato  per  Ioannem  Baptifiam 
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Fa [oleum  publìcum  Mediolanì  T^otar.  die  Mercuri)  15. 
7{ouemb.  anno  161 5.  Fu  quello  Signore  Cefare  San- 
drini  di  bizarro  ingegno, e di  inafpcttate  rifolutioni, 
come  fu  quella  di  ialciare  noi  in  fuoi  eredi  per  otte- 
nerne dalla  nollra  Signora  del  Carmelo  Maria  V er- 
gine graziola  corrifpondenza,  già  che  lafciaua  tutto 
il  fuo  in  aumento  maggiore  • & ornamento  douuto 
della  Tua  Santa  Chiefa,  e Cala,  qual’  è quella  nollra  . 
Terminò  li  Tuoi  giorni  adì  lei  d’Agollo  dell’anno 
1620.,  doppo  del  ludetto  teli  amento,  in  virtù  del 
quale  ci  fece  eredi  delle  lue  pofleflioni  dì  M afate , e 
delle  molte  fue  calie  di  Milano , e della  propria  habi- 
tatione  con  mobili , & adobbi  di  molto  prezzo  ; 
con  quella  difpolìtione  però,  ch«  con  i frutti  di  que- 
llo fuo  capitale  fifaccfie  alla  Chiefa  nollra  prefente 
nuouo Coro, Campanile,  pauimento,  Tapezzana 
di  follan2a,e  di  colore, e per  le  felle  da  lui  prefet  itte, 
come  gii  lì  è fatto;  Inflituì  due  Mctfecocidiane, 
che  da  noflri  Religiofi  ( debitis  modis)  fi  celebrano 
nella  Chiefa  di  S.  Giouanni  Laterano  di  quella  Città  ; 
Vn’altra  in  Chiefa  nollra, che  deue  elfere  i’vltima  d* 
ogni  giorno  con  Tuoi  propri;  adobbi,St  apparati  con 
fue  armi  fegnati,  & in  veflaro  appartato  della  Sacri- 
Hia  culìodici , con  tanta  cera , e di  tanto  pefo  all’Al- 
tare maggiore,  a’diuini  offici;,  & a’  fuoi  annuali 
preferita;  e che  il  tutto  in  ornato  della  Chiefa, & i 1 
prouifione della Sacriflia  fi  andatfc  annualmente-* 
f spendendo,  dandomi  certa  fperanzi  di  vedere  ’vna, 
e l’altra  bene  perfettionata  in  conformità  della  (uu 
pia,  & vltima  volontà:  Tempo  ci  vuole,  &ogni 
-tempo  viene  à chiJo  può  afpettare . 

R 4.  Con- 
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Conftituì  poi  per  buona  regola  , e giuRo  goucrno  | 
di  quella  Tua  eredità  vn  nobile  Tribunale,che  conila 
diva  Rogatario,  che  iìa  Dottore  Collegiale,  &vn’ 
altro  Rogatario  anche  Procuratore  Coilegiato,con 
vn’altro  Procuratore, e Telorierc,  che  fij  noRro  Re- 
ligiofo,  li  quali  tutti  infieme  con  il  Padre  Priore , e 
Padri  Difcrcti  del  Conuento  formano  bel  Tribunale 
incamera  a quello  effetto  deilinata,e  riferuata, det- 
ta la  Teforaria , in  conferua , & aumentodi  quella-* 
Entrada  Sandrina  : Et  oggi  giorno  è fu»  Rogatori© 
J’iilullrilfimo  Sig.  Conte  A 'amato  darbò  Senatore  per 
SuaMaeflà  in  quello  Eccellentilfimo  Senato  diMi- 
Jano,  e Cauagliere di  tutta  integrità»  & attentione 
alla  pia  mence  del  TeRatorc.  fi  Rogatario,  e Pro- 
curatore Collegiato  il  Sig.  Erafmo  Tifcìna  ; & c Te- 
foriere,  e Procuratore  il  noRro  P.MaeRro  Filippi 
•C  afati  oggi  Priore  di  quella  Cafa , benché  perhora 
fupplifca  il  Padre  Girolamo  Tuo  fratello , Sindico  , e 
Procuratore  anche  del  Conuento  medemo  ,c  quello 
sfattamente  riceue  ,e  fpende , e regillra  qucRa  Ere- 
dita con  darne  poi  conto  vna  volta  l'anno  nel  Ridet- 
to Tribunale , c nella  preferita  Tcforeria  con  la  to- 
tale relatione  di  queRo maneggio,  che  li  trouabe- 
nilfimo  incaminaco  in  aumento  maggiore  della  mc- 
dema  eredità  . 

Di  qui  io  interfeo,  che  di  queRo  noRro  Conuen- 
to fono  Rati  tré  ii  principali  Benefattori,  come  tré 
colonne  angolari  del  medemo  , cioè  Martino  Capelli, 

G aitalo  LuinOyC  Cefare Sandrini:  vi  manca  il  quar- 
to per  far  l’cdihcio  perfetto, e quello  lo  faranno  quel- 
li , che  alla;  giornata  vanno  Recedendo  al  com- 
•*  ò pea- 
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pendio  d’altri  paffati,  de  quali  fono  hora  per  dire  - 
-Ecco  dunque, còme  quali  tutti  li  luoghi  |*ij  di 
quefta  Città  per  antichi  legati  de  noftri  Amorc- 
uol<,e  Dinoti  ci  fono  tributar^  di  annue  limoline  » ò 
duùri  ibccorli,  cioè . , 

i.  Li  Signori  Deputati  dell* per  le- 
gato del  qu.  Uluftriliìmo,  e Reucrendiflimo  Arciucf- 
couo  Giouanni  Vi feonti- dell’anno  1 3 5 1 c per  altro 
della  qu.  Signora  Giouanna  Galla , ò lij  Gioaannina 
Galuppa  rog.per  ^mbrofìum  Villani  Mediol  T^otar, 
~ao.tfepf.1555.  E per  altro  del  q.  Sig.  Gio:  Antonio 
Latuadacon  Meda  cotidiana  rogat.per  Hieronymm 
Legnannm  Medi  alani  4 lulfj  lójo.  E peraltro 

del  qu.  Gio:  Batcilia  Malgauatio , come  nc’nolLi 
.campioni  conila . 

1.  11  Monaftero  di  S.  Enfiorgio  de  RR.  Padri  Do- 
menicani per  legato  della  qu.  Signora  Gioùannina 
-laminar itiyrog.pérConJìantinum  Sangonemy  altri pvr 
Spa^ottam  t ^.Tyouemb.  1411. , eccome 
.in'jnllromento  rogat.  per  Le'onardnm  Sanfonem  15. 
xApril.  1 come  dilli  nel  cap.  $.pag.  54* 

3.  Li  Signori  Deputati  del  Luogo  Pi  * della  Mi- 
fericordia.  per  legato  del  qu.  Sig.  Antonio  Mandehi 
• rogat.  per  lira  tufi  urti  Sanfonem  Mediol.  T^ot.  lOiMaij 
1443.  E per  inftroméco  de  conuencioni  tri  noi.e  Ri- 
detti Signori  rog.  per  diólum  Sanfonum  i.Sept . ^445. 

E per  altro  legato  della  qu.  Signora  Elilabetta  » altri 
IfaLella  Rouclafca:  E per  altro  dclqu.  Sig.  Tomaio 
Bollore^**,  per launnem  *Antonium  de  Rombellis  Mt-  . 
diolani  7^ot.  24.  lanrtarij  1447.  E per.quefto  cidan- 
ao'ogfti  anno  anche  lei  Rara  di  pane,  e mezzabren- 
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ta  divino^  & vn*  altro  ftaro  di  paneper  legato  del 
q.  Sig.  Giacomo  Cotta,  come  ne'  campioni  notòri . 

4.  Li  Signori  Deputati  delie  Quattro  Ma*ìe  per 
legato  del  q.  Sig.  Tornata  Brugorade  anno  1450. , c 
per  altro  del  qu.  Sig.  Bartolomeo  Tofcani , comcnc 
campioni  notòri . 

5.  Li  Signori  Deputati  della  Carità  per  legato  del 
q.  Sig.Chritòoffbro  Corni  rag.  per  Leonardum  S /info- 
rtuni zt.Sept.  14^7.  E per  altro  del  qu,  Sig.  Martino 
Verriie  per  altri  del  q.Sig.Gio:  Antonio  Latuada  rog. 
per  Bartholomaum  de  Zunago  de  anno  ijoa.,  e dei  qu. 
Sig. Gio:  Antonio  Aretò  rog.per  FrancifcumTafqua- 

rlem  i.  Decemb.  1 5 257 , e d<i  qu.  R.  Sig.  Gio:  Battifta 
Pelizzonijc  dclliq.  Girolamo,  e Maddalena  Peliz- 
zoni,  e quello  è rog.per  Muguflinum  Tuonum  Mediti, 
'ìfot.  1 o.  lunij  1611, 

6.  Li  Signori  Deputati  della  Fabrica  del  Duomo 
per  legato  del  qu.  Sig.  Ambrofio  Porro  rog.  per  Frati - 
cif :um  de  Bada  già  de  anno  1517. 

7.  La  Scola  di  S.  Mmbrofwo  per  legato  del  qu  .Sig. 
Angelo  Meratc  con  Meffa  cotidiana  alla  notòra  Ca- 
pala di  S.  Michele  Arcangelo  rogat.pcr  Taulum  de 
Mlciatt  Mediol . T^ot.  1 1.  Decemb.  1524. 

3.  il  Monaflero  Maggiore  delle  RU.  Madri  dell' 
Ordine  di  S.  Benedetto  per  legato  del  qu.  Sig.  Giu- 
seppe Lodi  rog.  per  Tbomam  Calieri num  Mediel.'bgot . 
io.  Mug.  1325. 

9-  L'Qfpìtale  de  Pecchi  per  legato  del  q.  Sig.  Gio; 
Lampugnani  rog.  per  Caleatium  Picecomitem  Me- 
diol, 7 \ot.  1 a.  lulij  1551. 

io.  Li  SS.  Deputati  del  Luogo  Pio  di  S,  Ciufeppe 
A per 
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per  legato  del  qu.  Sig.  Antonio  Odruggio  rog.  per 
T borri  am  Caflilliónaum  4.  tulif  1 J j $. 

1 t.  il  Collegio  di  Brera  de  RR.  Padri  Gefuiti  per 
kgaco  del  qu.  Sig.  Gio:  Pietro  Parpaglióni  rog.per 
Thomam  de  Valle  de  anno  15^5. 

12,.  Il  Banco  di  Sé  cimbro  fio  per  legato  della  qtt. 
Signora  Maria  terrari  rog.  per  Stcpbannm  Stratam 
àieJB.vtug.  160} . 

1 5*  Il  Luogo  Pio  della  Stella  per  legato  della  qu. 
Signora  Valeria  de  Coppi  rog.  per  Francifcum  Ferdi- 
nand!* m Stratam  11.  1 6 14. 

14.  La  Scola  de  Santi  fiocco,  e littore  ertili  ìal* 
Duomo  ,come per  inflrum.  rog.per  Francifcum  Cleri - 
cum  hnìortm  Mediol.  J^ot.  28.  lumi  1618. 

15.  La  Scola  di  S. fiocco  all'  Olmo  in  Porta  Ver- 
cellina , che  ci  diede  il  capitale  di  vna  MeiTa  coddia- 
na  da  celebrarli  da  noi  in  loro  Chiefa  , come  conila 

■ per  infìromcnto  rogato  per  loan.Baptiflam  Tifìinam 
Mediol.  Kfit.  die  29.  lulij  anno  1 669'. 

r 6.  Li  SS.  Deputati  della  noftra  Scola  del  Santo 
ScapularCy  che  fi  no  dall’anno  1404.  ci  furono  Bene- 
I fattori,  de  quali  dilli  à fufficienza  nel  cap,  io. 

17.  La  Scola  parimente  della  Turifìcationc  di 
Maria  Vergine  delle  Gratie , e Confolatione  eretta  in  a 
r quella  Chiefa  nolira,  della  quale  dilli  nel  cap.  ir. 

I Mi  ecco  l’^ilfabetto,  che  promi  fi  delle  Cafe , e fami- 

glie principiti  «olire  amoreuoli  , per  le  quali  faccia- 
mo particolari  oracioni  • e facr ilici)  in  ogni  giorno  i 
prò  por  don  ^ de  loro  legati  , acciò  Dio  benedetto 
ricompenli  quelle  loro  opere  buone  con  leterna»» 
l vita  , che  gli  preghiamo.  - 

ub- 
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Gibbute,  per  inftrum.  del  q.  Sig.  Aleflandro,e  frsè 
lelii  rog.  per  Mnnibalem  de  Cumis  lo.Maij  15*2.,  e 
per  altro  rog.  per  Mnafarcitm  I{ipam  Mediol.T^ot.  7 
Man  1 604,  vedi  il  loro  Sepolcro  in  pa g.  zoo.  * 

Mietati  per  leg.del  q.  Sig,  Gio:  Ambrofio  rog.per 
Joan.  Francifcum  Qrrigonum  a<5.  Febr.  1590.  vedi  il 
4oro  Sepolcro  nella. pag.  ao<5. 

.Appiani  per  leg.  del  q.Sig.  Cipriano  rog.perHie - 
ronyrnum  Mpplanum  Medroldìgot.  1 7.  Jgouemb.  1 695. 

Mngauerta  per  Jeg.  della  q.  Sfg.  Canarina  rog.  per 
Cafarem  Butium  Mediti. 7goe,  1 .Mare.  lóiy.  , c per 
altro  della  q.  Clara  rog.  ■ntfupra  70.  Mug.  161  j. 

Mrcbwti  per  leg.  del  q.  Sig.  Dote.  Gio:  Paolo  rog. 
per  Simonem  Medam  Mediti,  ygotar.  io.  Mart.  1515. 
con  Mette  all'  Altare  del  noftro  S. Angelo  Martire  : e 
per  altrodelq.  Sig.  Capitano  Sigifinondo  Tuo  fratel- 
lo rog.perjgicolaum  rinearcam  20.  lultj  1528. 

Mrluni  per  tettati),  del  q.  Sig.  Girolamo  rog.  per 
Liurentium  Bone  ti  19.  Sept.  1598. 
t Mr  ri  goni  per  teftdm.  del  q.  Sig.  Giacomo  rog.  per 
Martinum  Canto num  Mediol.  Z^ot.  8.  Mart.  1 6 1 o. , e 
^er  altro  della  q Sig.  Catarina  rog.  per  Zuliurn  Cxfa- 
rem  Marlianum  30.  Itili j 1605.  , 

Mltauilla  per  legato  J ella  q.  Sig.  Cornetta  Ippoli- 
ta Barbiana  difìclgioiofo.,  >t  in  tefiam.  fuo  rog.  per 
Mrabrofium  Cardatura  Mediai :ìgot.  2 8.  Zannar.  1591. 

Mrefi  per  leg.  del  q.  Sig.  Gio:  Antonio  rog.  per 
Francifcum  Tafqualem  2.  Decemb.  1 5 29. 

Muuogadri  per  leg.  della  q.  Sig.  Lucretia  Dugna- 
na  con  27.  pertiche  di  terreno . 

Muuocati  per  leg.del  q.  Sig.  Gabriele  rog.  per  Ber 

ne- 
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tedi  Slum  de  Cajlilliono  2 6.  Maij  1519. 

Bucheri  a per  inftruro.  del  q.  Gio:  Paolo  rog,  per  Io: 
Taulum  Cornarum  Mediol.  Jgot.  1 6.  Feb.  1 607, 

Bui  direni  per  leg.  del  q.  S*g.  Gio:  Antonio  rog. per 
icolaum  deCuftiltiono  Mediol.  7^ot.  w.lun.  1524., 
e per  altro  del  q,  Sig.  GiorPierro  Tuo  figlio  rog.  per  lo: 
Taulum  M urli  unum  1 1 . oipril.  1 5 79. 

» Balbi  per  leg.  della  q.  Srg.  Prudenza  rog.  per  loan , 
Tetrum  Merinum  12.  M art.  1 5 96. 

Barbi  una*  vedi  la  Cafa  ^fltauilla. 

Bel  li  corni  per  leg.  della  q.  Giouanna,#*  in  inftrum 
rog.  per  Cbrifìopljorum  l^igonum  Mediol.  7^ot.  z$.  7 \£o- 
uemb.  15 

Lembi  per  legato  della  q.  Lauinia  rog.  per  Mexun* 
drumCarcanum  Mediol. T^ot.  19.  03ob.  1584. 
t Bel  ingerì  per  leg.  del  q. Sig.  Antonio  Maria  rog: 
per  intonium  peinan t Mediol.  7{ot.  ló.^ipril.  1602. 

Belufchi  per  leg.  della  q.  Sig.  Faoftina  rog.per  loft- 
phum  de  Cauallis  Mediol.  7 ^ot.  30.  ^fpril.  1561. 

Berga.  per  leg.  della  q.Francefca  rog.  per  Tetrum 
Caimum  ó.Febr.ióiS.  * f ‘ ' 

. Bernotti . per  donatione  delq.  Giacobino  d«  luo- 
ghi di  Candia  in  Lumellinaro^.  per  lacobum  de  t{am~ 
ponis  Tupi*  l^otar.  l’y.Maif  1 530. 

Biona . per  leg.  della  q.Sig.  Élenartfg.  per  Cafarent 
D-elfi  nonum  Mediol,  7^ot.  1 9.  Sept.  1594. 

Bianchi.pe, r leg.  della  q.Sfg.  Anna  rog.  per  nitro - 
nymum  Legnannm  Mediol.TgOt*  10.Qfilob.1640.  tocca 
alla  no(V  a Scola  dell’  Hahito . " 

Bintgo . per  Jeg.  delq.  Melchion  rog.per  IoiFruu- 
cifcnmBengonum  1 .Sept.  1 594. 

Sor- 
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Bona,  per  leg.  della  q. Sig.  Franccfca  romperle:  ' 

TetrumCaimum  6.Fcbr.i6l$.  i 

Botfi.  per  leg.  della  q.  Sig.Daria  Boflia  Gerenza  na 
rog.  per  lacebum^intonium  Son^onu  Mediai.  7^0 1. 27.. 
Je/>M5p5.,eperaltro  primo  del  9.  Sig.  Tomaio  in 
fuo  teftam.  rog. per  Ioannem  Mntonium  de  Taegio  Me-  \ 
diol.  7^ot.  24.  Febr.  14S7.  Vedi  il  luogo  piotila  P 
MiJ tri  cor  di  a . E peraltro  della  q.  Siga.  Margarita^. 
rog.  per  Ioan.  Vetrum  de  Vurifellis  Mediai. ‘blot.  1 5.; 
Sept.  1 5 09,,  e per  altro  del  q.  Sig.  Aluifio  rog.  per  lo; 
Vetrum  de  Cruce  34  Qftob.  1606. 

Bonacina  per  Cala  Barenga.  ex  injlrum , Vetri  de  B&-  • 
rengo  rog.  per  %4mbrofium  Delfiniim  Mediol.  T^ot.  6. 

Borgij . per  teftam.  di  Anefola  rog.  per  Mmbrofiu m 
de  Suganapis  Mediol.  T^ot.  16.  Sepe.  143J.  dtquodam 
fediminein  Tar.  S.  Maria  Va/farella . 

Brippia . per  Meffa  cotidiana  inftituita  dal  q.  Sig. 
Girolamo  in  injlrum.  rog.  per  Tetrum  Caimum  zi. 
T^outmb.  1 6%  6, 

Brulotti,  per  legato  del  q.  Sig.  Francefco , e Tuoi 
credi,  rog.per leonardi+m  de ifachis  Mediol.  7^0 1.  j„ 
•Aprii,  1540. 

Brionia . per  leg.  della  q.  Ifabella  rog.  per  Io.  ve- 
trum  ( aimunt  x,  Sept.  1619. 

Brugora . per  teftara.  dei  q.  Criftoforo rog. per Ste- 
pbatittm  Zerbum  expletum  per  Baptiflam  de  Canotti 
Mediol.  7 ^ot.  30.  Qffob.  1498. 

bui ulchi.  per  leg.  della  q.Sig.Faoftina  rogfer  loft - 
pbum  de  Cauallis  30,  •Aprii,  15 Si. 

Buf- 
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Buffati,  per  kg.  del  q.  Chriftoforo  rog.  per  loan. 
Stepbanum  VilUm  f.  T^ouemb.  1 5 3 <5. , e per  altro  del 
<3.  Arabrofio  rog.  pcrTaulum  de Brafcbis  3 i.Ianuar. 

1547. 

Bufnagbi.  perleg.  della  q.  Sign.  Anaftafia  Conti- 
li a rag.  per  Bcnediftum  de  Caf or  aie  Mediol.'bjot.  24, 

Scpt.  1529. 

. Camoglia.  vedi  il  loro  fepolcro  inpag.  xp7.,&  il 
loro  legato  ibidem. 

Cafati . per  leg.  della  q.  Sign.  Lucia . il  capitale^ 
impiegato  nella  compra  della  pofleflìone  diRogore, 

■pt  ex  inflrumt  rog.  per  ^inafarcum  Hip  am  1 Sept.  ^ 
1600. 

Calma,  per  leg. della  q.Sign.Elena  con  Metter 
all’Altare  del  Crocili  fio  rog.per  Maurilium  deSuigo 
f.luiif  1541.,  cperaltrodelq.  Angelo  rog.per  Me- 
xandrum  de  Torris  6.  Oftob.  1538. 

Campi . per  kg.  del  q.Gio:  Maria  romper  Ia:^tn- 
tonium  Bonacinam  30.  lunif  1 579.  ,e  per  altro  della^ 
q.  Marta  rog.  per  Vrìamontem  Babiam  Mediol . J^ot. 

il.Mart.  1583.  _ ... 

Canauesij . per  legati  de  SS.  q.  Filippo,  e di  Mar  ia  • { 
BrippiaCanauefi  rog.per  Hieronymum  HubeumMe - 
diol.'Hpt.^.Upril.  1604.  con  Meda  coti  diana,  vedi 
il  loro  fepolcro  in  pag.  195. 

Caldarini.  perleg.  delq.  Donato  rog.per  .Ale  xan~ 
drum  Cananum  i.  Oftob.  1575?. 

Cantoni . per  leg.  del  q.  Aloifioro^.  per  loiBapti - 
flam  deCapitaneisó.Alart.  151?. 

Capelli . per  teftamcntodel  q.  Sig.  Martino  riffe— 

rito  nel  cap.  3.  pag.  35.  fotto l’anno  1354.  >c  per  ai- 
f tro 
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tro  del  q.  Paolo  rog.  per -tuafarcum  Bjpam  i .lutiti 

1 Ó02 . ' , ,_v  -, 

Capi  te  donni . per  leg.  del  q.Pao!o  rogper  Mutonium 
Tonaci nam  i 1 . lunij  1571. 

C arcani . per  kg.  del  q.  Sig.  Gio:  Antonio  rog.  per 
Jo:  Vetrum  Mamellum  14. 0*?ob.  1 548. , e per  altro 
del  q.  Sig.  Pietro  Lodouico  rog.  per  Bartbolomxum 
Cartaniim  1 8.  *April.  i^6y.,c  per  altro  della  q.  Sjgn. 
Cattar» na  io?.  per  Hieronymum  Caratum  18.  Qciob, 
e per  altro  del  q.Sig.  Aleffandro  rog.perloz 
intoni um  Bojjìum  Mediol.  jpot.  9.  Maij  1602. , e per 
altro  del  q.  Sig.  Dottor  Giulio  Cefarc>  Pt^x  infìrum, 
rog . per  Cafparum  Vicecomitem  6.  ^tug.  1624.  con__* 
Mefla,  & ornamento  alia  Capelia  dei  ncltroS.  Ai- 
bei to  :£  per  altro  del  q.  S.  Franccfcorog.  per  Lue  am 
^fmellum  Medio*.  7\[ot.  die  4.  Maij  anno  1*74.,  &è 
di  due  Metìe  per  fettimana  , e s’afpetta  alia  noìlra-. 
Scola  della  Puriiìcatione  i’efecutione.vedi  ilcap.ia. 

Cartaria,  per  promulìone  , c fcritto  del  q.  Sig. 
Franccfco  adì  S. Marzo  1589. 

Carli . pei  Jeg.  del  q,  Antonio  rog.  per  intoni  um 
de Zuigoiy.^f pr.il.  1495.,  e per  altro  del  q.  Gio:  Bat- 
tila re»,  per  loiTetrum  Orabonum  Mediai.  7^ot.  9. 
Sept.  1574. 

Carau^ggio.  pcrldg  del  q.  Sig.  Andrea  per  Meflc. 
ìmpirg.wtJ  mRogoretofudettoanno  idio. 

Cafl  onì . per  kg.de)  q.Sig.  Gio:  Andrea  Terza- 
gn  rog.  per  Vetrum  de  Coliate  Meaial.T^ot.  5.  Sept, 
1527.  £ peraltro  del  q.  Sig.  Gio:  Battuta  Calticni 
rog. perdo:  JLtuonìum  Bonacinamzi. min  1 5 80.  £ per 
altro  delia  q.  Sigo,  Bi  a ad  a Caftiooi  rog.per  c aruillum 
' V JJt" 
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tuiouìcum  de  C arcano  16.  lulij  I5<5i.  E per  altro  del 
q.Sig.  Dottor  Coileg»  Pomponio  rog.per  lo:Mnto - 
niumLucimm  i^.Sept.  159?.  E peraltro  della qu, 
Sign.  Angelina  rog.  per  Baltajfarem  Carcanum  Me - 
diol.7{ot.  7.  lulij  1 601. 

Cislaghi . per  kg.  della  q.  Sig.  Angela  rog.per  Te - : 
trum  Taulurn  de  Manerijs  1 4.  Mpril . 1581. 

Cafltma.  per  kg.  della  q.  Sig.  Laura  rog.per  *dm- 
broftum  l{odellum  zz.lunij  1585.96  per  altro  del  q. 
Bartolomeo. 

Cattanti  « per  leg.  della  q.  Sig.  Angela  rog.  per  lo: 
Bapt.Zouadellum  z.  Iumj  1590.  E per  altro  della  q. 
Cecilia  rog.  per  Tetrum  Mariam  Cribellum  1 . 1 anuar , 
1578. 

Ceppi,  per  leg. del q.  Protali orog.perHieronym.  de 
Cifero  20. 1 anuar.  14$  3. 

Corri,  per  leg.  della  q.  Angelica  rog.per  lulium  Ca- 
farem  Cornutium  Mediai.  J^ot.  13  .Decemb.  1 61 3. 

Chiappati . per  leg.  della  q.  Sig  Anna  Munitiana 
Chiappanidi  vna  Meda  cotidianain  quella  Chiefa, 
come  per  fu©  tettato,  rog.  per  loan.  Baptiflam  lfacunt 
Mediol.  Jsjot.  die  5 . lunij  1 629. 

’ Colombi,  perdonatone  di  vnacafa  in  Taraci).  S. 
Carpopboriintus  Mediol.  fatta  dal  q.  Sig.Gio:Batti*.ta 
rog.  per  ^inafarcum  Bjpam  io.  lulij , & 20. eiujfdem 
anno  \6o6. 

Conti . per  leg.  dclq.  Sig.  Maffiolo  rog.  per  ^into^ 
nìum  de Bufìo  9.  Maij  1475.  pcruennero  a*  Signori 
Gio:  Filippo,  e Gio:  Franceico  fratelli  Vifconti:  e 
conila  anche  in  tellam.roj.per  Stephanum  deSerono 

die , & anno  prodi tiis . ■ ,0 

S Con - , 

» \ 
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Contini,  per  legato  della  q.  Sig.  Anaftafia  Contini 
Bufnaghi  rog.  per  Benedi  Slum  deCaforate  Medio  la  ni 
Tgot.  24.  Sepe.  1529. 

Confalonieri . per  leg,  della  q.  Sig.  Margarita  rog. 
per  Francifcum  Burrum  Medio!.  Js^ot.  ai.  lulij  1 6 13 . 
E con  Meffacotidianainftituita  dal  q.S/g.  Francesco 
all’Altare  priuilegiato , >t  in  inflrum.  rog.per Ferran- 
tem Dojfenam  Mediol.Tgot.  zj.Sepe.  tSij. 

Coppi . per  leg.  della  q.  Valeria  rag.  per  Francifcum 
ferdinandumStratam  ix.Mug.  1614.  Spetta  al  Luo- 
go pio  della  Stella  per  conucntione  fatta  adì  7,Mar- 
zo  167 5. 

Coui . perleg.dellaq.Elifabetta,  checilafciò  vn 
pezzo  di  terra  in  Cugioni  rog.  per  Ioan.  Stephanum 
Mlbertimm  Medio l.  Jgof.  7.  Mart.  1 5 80.&  1 587. 

Criuelli.  per  leg.  del  q.  Sig.  Già;  Stefano  rog.per 
Caro/umCtrium  Mediol.Tgot.  31.  Mart . 1606.  vedi 
pag.  ipj.  J 

erotti,  per  leg.  del  q Sig.  Geronimo  per  officiare 
con  Meffe  la  noilra  Capella  di  S.  Alberto  rog.  per 
Francifcumde  B adagia  ó.Mug.  1498.  G peraltro  del 
q.  $>g.  Gio.Battifta  Torti  rog.per  Mnnibalem  Cuntum 
Medio!. 7got.  17.  Mart.  1591. 

Curioni.  per  leg.  del  q.  Gio;  Battila  rog.per  Fran- 
cìfcum  ^ tlciatuman . 161^. 

Comi . per  Jeg.  del  q.  C'hriftoforo.  vedi  luogo  pio 
della  Carità. 

Cotta . per  legato  de!  q.  Giacomo . vedi  luogo  pio 

della  Mifericordia . 

Corti . per  leg.  del q.  Annibaie,  con  il  capitale  im- 
piegato bdnoflro  Rugorè . ao.  161®.  vedi  la  pag. 
*99\  . / ' Ctb 
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Cnfani . .per  kg.  delq.  Sig.Giouanni  rog^per  /««a. 
M&rtinum  de  Ifolanh  Mediol.  Jgot.  34.  Qffob.  1474. 
con  alcuni  beni  di  De  fio. 

Damiani . per  kg.  della  q.  Cornelia  rog.  per  Ladani • 
cum  de  Cifero  1 . Febr.  >4J?- 
Erba . perleg  della q.  Sig.  Margarita  rog.  per  Do- 
min'uum Mottam  z$.OÌlob.  1 5751  * 

Fara.  perleg.delq.Sig.Gregorio  rog.perChrifto* 
pborum  de  \ubtis  Mediol.  Tgot.  l.Mart.x^yi.  E per 
altro  del  q.  Bonifacio  rog.  pcrloan.T?ctrum  Cai  mura 
Mediol . Fgot.  g.  Ini;  1619.  vedi  il  loro  legato , c Se- 
polcro nella  pag.  205 . , e forfè  detto  Bonifacio  fece 
fare  allAfu4.Qipeiladdcritta  nella  pag.  iSa.l’An- 
conetta  moderna  de  SS.  Angelo,  Francefco,e  Carlo. 

Ferrari,  per leg.  della  q.  Sig.  Maria  » ftin  injlrum . 
rog.  per  Stepbannm  Sfratami.  Mug.  1603.  E per  al- 
tro primo  del q Sig.  Donato  rog.  per  Hieronymum  Le - 
gnannm  Mediol. Jgot.  g.Iunif  1 5 3 J.  » e per  altrodella 
q.  Sig.  Clara  tog,  per loan.Bapt,  vinotinum  3 $ . 7go- 
nembi  iélpt  •>  9tt?i>:*9no  /‘i 

Figini . per  leg.  delq.  Sig.  Bartolomeo  rog . per  ?v(/- 
eolanm  vinearc  am  Mediai.  'ìgot.  ìy.^iig.  1527.  E 
per  altro  del  q,  Sig.  Gio:  Fra  ncefeo  fuo  figlio  rog.  per 
loan,  Tanlnm  Garimbertum  1 8.  *4pril.  1555. 

Forrerif , per  leg.  del  q.  Sig.  Gio:  Battiita  Abbiate 
Forrerio  rog,  per  Francifcum  Taliabò  Mediol.  Tgot.  1 o, 
Febr.  1608.  E per  altrodcl  q.  Sig.SebaftianoCa  Alo- 
ni rog.  per  O&auiannm  Belingerinm  Mediai.  'Igni.  9. 
*4ug.  1 63  9.  vedi  il  loro  Sepolcro  in  pag,  300.  , 

F off  ani.  per  kg.  delq.  Sig.  Pietro  Aotonkrro?.  per 
loan.  Mngelnm  Fofanum  Mediol.  7got.  39.  lati/  1 56$*, 
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2 7 6 Cro  nica  del  Carmine  di  Milano . 
per  Mette  alla  loro  Capella  di  s.  Bernardo . 

Vanti,  perleg.  della  q.  Sig.  Catarina  rog. perisco  m 
bum  de  Bonderis  2 6.  Oftob.  1451. 

¥ agntni.  per  legato  del  q.  Sfg.  Domenico  rog.  per 
loan.Bapt.  de  gubeis  igr^ouemb.  1483.  E per  altro 
del  q.  Sig.  Chriftoforo  rog.pier  Ioan.  tmbrofium  Pi- 
se cornitene  7.  Mart.  1 5 84^ 

• F tifi  ani.  per  inSitUtiprie  di  Metta , e dote  alla  no- 
flra  Capella  di  S.  Gotardo  fatta  dalla  q.  Sig.  Fran- 
cefea  Riccia  Fnfiana  rog. per  Iacobum  Tbitippum F{t- 
boldum  Mediai,  J^ot.  28.  Aug.  idio. 

Gargia.  perleg.  del  q.  Sig.Franccfco , con  Mette 
all’Altare  priuilegiato  lotto  l’anno  1615.  vedi  la.» 
pag.202. 

. Gerengana . perleg.  della  q.  Sig.  Daria  rog.  perla- 
cobum  Sanfonum  21.  Sept.  1 596. 

Galla,  ò fia  Galuppa . perleg.  della  q.  Sig.  Giouan- 
ninarog.per Ambrofium rillam  20.  Sept.  1555.  vedi 
tìofpital Magg.  AnnaG alla  Commare.  vedi  pag.137. 

Giuffani.  per  legato  di  alcune  Mette  con  terreni  di 
Defio  fatto  dal  q.  Sig.  Giouanni  rog.  per  Ioan.  Marti  - 
nani  dc.'folanis  Meiiol.  T^ot.  24  Oftob.  1474*  fi  per 
altro  del  q.  Sig.Giouanm  rog.  per  Ioan.  Bapt.  Biragum 
Meiiol.  Tgot.  2 o.  Aug.  1622. 

G luti  are  s.  perleg.  del  q.Sig.GiouanniSpagnuolo 
rog. per  Marcum  Antonium  de  Comitibus  Mediol.Tgot, 
6.  Aug.  1625. 

Gualteroni.  vedi  il  loro  Sepolcro  inpag.  ip8. 

Graffi,  per  leg.  del  q Sig.G  o:  Bardila  rog.  per  Ale- 
xandrum  Care  amm  22  .Decemb,  1588., e peraltro  dcl- 
la  q.Sig.  V iolant a Cagiona  rog. per  Ludouicum  Camil - 
r.  4 » «.  lunt 
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htm  Carcami*»  26.  lulif , &èpaflato  à Signori  Cadi- 
glioni  per  inflrum.  rog,  per  loan.  Taulum  Cornarum 
Mediol.  Kfot.  lo.Fcbr.  idi  J.  Vedi  Caflioni:  E per 
altro  del  q.  Sig.  Gio:  Battila  Graffo  rog.per  lfidorum 
Cubiate  Mediai,  Jfot.  1 z.  Maij  1 6do.,  e per  altro  pri- 
mo del  q.  Sig.  Antonio  rog.per  loan. BaptiflamVice- 

comitemi^.^ug.  i di*.  con  Melfe  alla  Capeìla  di 
Santa  Lucia  : vedi  il  loro  Sepolcro  nella  pag.  i 94. 

Guidi . per  legato  della  q.  Signora  Bai  bara  con_> 
Meda  cotidiana  rog.  per  D.  lofeph  Francifcum  Beret - 
tam  Mediol.  7 yot.  die  ao.  Itili)  anni  1 d8a.  i 

Cufmana . per  legato  della  q.Sig.  Eleonora  de  an- 
no 1592.  impiegato  il  capkale  nella  noiìraCafa  di 
Melegnano. 

■j3  indaghi,  per  Ieg.  del  q.  Sig.  Lorenzo  rog.per  Io  a*. 
•Ambrofmm  \otulum  Mediol.  lyot.  17.  lunif  1 599. 

Latta  a da . per  leg.  del  q.Sig.  Antonio,  vedi  ofpital 
Maggiore  ; e luogo  pio  della  Carità . 

Lampi . per  leg.  del  q.  Sig.  Onorato  rog.per  ?etrum 
uintonium  lubal.  a 8 . Marti  1 dio. 

Langauerta  vedi  ^Lngauerta. 

Lampugnani . con  legati  di  Mede  alla  Capella  di 
S.  Giorgio  fcttrdal  q.Sig.  Gio:  Battifta  rag.  perTe- 
trum  de Foffatis Mediol. T^ot.  ip.T^ouemb.  14.6$.  £ 
per  altro  della  q.  Sig,  Lucia  Tanzi  Lampugnani  ro£. 
per  loan.  Tetrum  de  V off  ano  Mediol.  Tfot.  z6.  Mai) 
1 520.,  e per  altro  del  q.  Sig.  Gio:  Tuo  marito  rog.per 
Galeatium  Vicecomitem  li.  ìuf vj  1531.  E peraltro 
primo  del  q.  Sig.Oldrado  feniore  rog.per  Lagarnm 
de  C airate  7.  Ianuar.  14.60.  E per  altro  del  q.  Sig.  Oj- 
drado  iuniore  rog.  per  Ltonardum  Zucchinsllum  11. 
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276  Cro  nica  del  Carmine  di  M i Uno . 
per  Mefle  alla  loro Capclla  di  S.  Bernardo . 

• fanti,  perleg.  della  q.  Sig.  Catarina  rog.  perineo  - 
bum  de  Bonderis  2 6.  Oftob.  1451. 

F agnati,  per  legato  del  q.  Sig.  Domenico  rog.  per 
loan.Bapt,  de  Hubeis  zp^ouemb.  1483.  E per  altro 
del  q.  Sig.  Chriftoforo  rog. per  Ioan.  ^tmbrofium  **i- 
cecomitem  7.  Mart.  1 5 84: 

• Fri  fi  ani.  per  inflitùtiprte  di  Meffa , e dote  alla  no- 
ftra  Capclla  di  S.  Gofardo  fatta  dalla  q.  Sig.  Fran- 
cefca  Riccia  Frifiana  rog.  per  lacobunt  Tbilippum  Bj- 
boldum  Mediol.lfot.  2*.  Mug.  lóto. 

Gargia.  perleg.  del  q.  Sig.Francefco  , con  Mefle 
all’ Aitare  priuilegiato  lotto  l’anno  161 3.  vedi 
pag.102. 

, Gerengana . perleg.  della  q.  Sig.  Daria  rog.  perla - 
cobumSanfonumzz.Sept.  1596. 

• Gallalo ftaGaluopa . perleg.dellaq.Sig.Giouan- 
nmarog.per  MnibrofiumPillam  20.  Sepe.  1 555*  vedi 
tìofpital  Magg.  Mnna Galla  Commare,  vedi  pag.137. 

Giuffani.  per  legato  di  alcune  Mefle  con  terreni  di 
Defio  fatto  dal  q.  Sig.Giouannirog.  per  Ioan.  Marti- 
num  delfolanis  Medioi.  Tgot.  24.  03ob.  1 474-  ^ 
altro  del  q.  Sig.Giouanni  rog.  per  Ioan.  Bapt.  Biragum 
Medioi. 7 \got.  2 o.  Mug.  1622. 

G luti  are  s.  per  leg.  del  q.  Sig.  Giouanni  Spagnuolo 
romper  Marcum  ^ intonium  de  Comitibus  Mediol,7gotm 
6.  4ug.  1625. 

Gualteroni . vedi  il  loro  Sepolcro  inpag.  ip8. 

Graffi,  per  leg.  del  q Sig.G  o:  Battifla  rog.  per  Me- 
xandrum  Carcanurn  22 .Decemb.  158 8., e per  altro  del- 
la q.Sig.  Violanta  Cafiiona  rog.ptr  ludouuum  Camil- 
*,  » v i"* 
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ìumCarcanum  'i6.lnlij , &èpaflato  à Signori Carti- 
glio ni  inflrum.  rog,  per  loan.  Taulum  Cornarum 
Mediol. 7got . 20 .Vebr.  idi 5.  Vedi  Caflioni:  E per 
altro  dei  q.  Sig.  Gio:  Battirta  Graffo  rog.per  lfidorum 
Cubiate  Mediai,  Tgot.  1 i.  Maif  1 ddo.,  e per  altro  pri- 
mo del  q.  Sig.  Antonio  rog.  per  loan.  Baptiftam  Viet- 
comitemif.tsiug.  idij.  con  Melfe  alla  Capclla  di 
Santa  Lucia  : vedi  il  loro  Sepolcro  nella  pag.  1 p4- 
Guidi,  per  legato  della  q.  Signora  Barbara  con_> 
Metìa  cotidiana  rog . per  D.  lofepb  Francifcum  Beret- 
tam  Mediol.  T^ot.  die  ao.  lultf  anni  1 68 a. 

Cu/mana . per  legato  della  q.  Sig.  Eleonora  de  un- 
no ijp2.  impiegato  il  capkale  nella  noftra Cala  di 
Melegnano. 

j Indaghi  , per  Ieg.  del  q.  Sig.  Lorenzo  rog.per  loan, 
xAmbro/ìum  \otulnm  Mediol.  T^ot.  1 7.  lunij  1599* 
Lattuada.  per  leg.  del  q.Sig.  Antonio,  vedi  Ofpitai 
Maggiore  : e luogo  pio  della  Carità , 

Lampi,  per  leg.  del  q.  Sig.  Onorato  rog.per  Tetrum 
xAntonium  Inbal.  a 8 . Mari.  1 dio. 

Langauerta  vedi  ^ingauerta. 

Lampugnani . con  legati  diMeffealla  Capella  di 
S.  Giorgio  fatti  dalq.Sig.Gio:  Battirta  rog.  perTe- 
trum  de  Foffatis  Mediol.  Tgot.  1 p.  T^ouemb.  1 468 . £ 
per  altro  della  q.  Sig,  Lucia  Tanzi  Lampugnani  rog- 
per  loan.  Tetrum  de.  F off  ano  Mediai.  Tgot.  id.  Mai) 
1 y 20. , e per  a !tro  del  q.  Sig.  Gio:  f uo  marito  rog.  per 
Galeatium  Vicecomitem  ia.  ìultj  1531.  E peraltro 
primo  del  q.  Sig.Oldrado  feniore  rog.per  Lagarum 
de  C airate  7 .1  annue,  1460.  E per  altro  del  q.Sig.OJ- 
drado  iumore  rog.  per  Ltonardum  Zucchinslhim  n. 
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Sept.  t ypT.  E per  altro  del  q.  Sig.  Gio:  Bernardino 
rog.per  Francifcum  Hot  am  Mediol  Tgot.  2%.7gouemb. 
tS49  E per  altrodelq,  Sig.  Guardinoro^.per Frav- 
cifcumJ{otam  a t.Tgouemb.  1549.  Vedi  la  loro  Ca- 
pella  di  S.  Maria  Eli fabetta  pag.  1 66.  Vedi  l'of pitale 
de  recebi , >tin  inflrum . rog.per  Galeatium  ricecomi - 
tem  20. Febr.ì^z.  vedi  illoro  Sepolcro  in  pag.  198. 

Landriani  . per  leg.  della  q Sig.  Aluilìna  rog.  per 
loan.  M arcuai  de  Garimbertis zj . *Aug.  tflp. 

Leuci . per  leg.  del  q.  Sig.  Aloifto  rog.per  Mrtgelum 
ToJJ'anum  Mediol.  7got,  4.  *Aug.  1600. 

Lina . per  leg.  del  q.  Sig.  Pietro  Paolo  rog.per  u - 
reliutn  l\euertam  Mediol.  Tgot.  ìq.  ^tug.  1 60  g. 

Lodi,  per  leg.  del  q Sig.  Giufeppc  rog.per  Tbomam 
Caldtrinum  Mediai.  7got*  1 o.  *Jug.  1 $ 1$.  e come  ere- 
di di  Angelica  Cerri , Vedi  Atohiflero  Maggiore , 
Lottati,  per  leg.  della  q.  Sig.  Marta  rog.per  loan. 

B ap  tifi ampip  am  29.I  anuar.  1605. 

Bucini . per  leg.  del  q.  Sig.  Alclfandro  con  alcune  » 
Me  Ile  , rog.  per  Hieronfmum  deS  anelo  Benedillo  Me- 
diol.7got.2i.  Mart.  1617.il  Tuo  capitale  è impiega- 
to nella  nollra  Caia  nuoua . 

Luino.  per  teftam.  del  q.  Sig.  Dottor  GaIeazzo,del 
quale  hò  detto  in  quello  cap.  pag.  262* 

Maini . per  leg.  del  q,  S'g.  Damiano  di  Magenta 
rog.  per  loannem  ntonium  de  Taegio  2 1 . Mug.  1 41  g. 
iedi  T ornielli . 

Mae  hi . per  leg.  della  q.  S»g.  Bianca  rog.  persico- 
lanm  ricecomitem  lóoy&per  Ioan.TftrumCaityum , 

<t  Tztrutium  Tinellum  Mediol.  Tgotar.  1 z lan.  1 6 19.  \ 

Mal  dura . per  kg.  delq.  Sig  Gio:  Andrea  rog.per 

^£m- 
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•A  tube  o fi  ufo  vicecomitem  a.  Oftob.  1 5 76.  » t per  altro 
primo  del  q.  Sig.  Michele  tog.  perGregoriumFerrut* 

Mediol.  7^ot.  3.  ~4ug.  1 5 30.  ' ’ k ? 

Mattonati*  per  leg. della q. Sig, Giouanna Felice 
Con  Meffa  al  noftro  Altare  di  S.  Giacomo  Apofl. 
per  inafarcum  tijpam , & Hieronymum  oipplanufo 
il.Maifióot.  E per  altro  primo  della  q.  Sig.  Gio- 
uanna Lelia  rog. per  Horatium  iAlbanum  Mediol. 

i6.  luniftìpS,  *»  ■ 

Malgauattf . per  leg.  del  q.  Sig.  Gio  Battila  * vedi 

Gfpital  grande  * • •* 

Mandelli,  per  leg.  delq.  Sig,  Antonio  BoflG  rog. per 
Tprotafium  Sanfonum  1.  Sept,  144 5.  vedi  Luogo  pip 
della  Miferìcordia  * ' - ■' ..  vv 

Marinoni . per  leg.  della  q.  Sig.  Maddalena  perue- 
nuto  a*  Signori  Boffice  poi  a’  Signori  Lonati.n>g./»er 
ìaptiflafo  Coyrum  Mediol.  T^ot.  1 5 . Ofiob.  1558, 

M orli  ani . per  leg.  della  q.Sig.  Giouanmna  rog . 
per  Hieronymum  tì ornaci num  Mediol * l^ot.  \0**4prilm 
ijdx.  E per  altro  primo  della  q.Sig.  Catarina  rog . 
pcrTaulum  de  Brafchis  x.Febr.  ■ perticone  3’ 

Signori  Pellizoni.  > ' • . • 

Meda . per  leg.  della  q.  Sig.  Bianca»  vttxinflrum , 
fecognitionis  I>.  IO.  Bapt.Ter^aghi  rog.  per  lo. Te  tram 
Caimani  ii.Febr.l619*  ' » _ ' •* 

Megli  anace  a ; per  leg.  del  q.  Sig.  Francekò  rog. 
per  loan.Stephanum  àeVilla  l6.*4ug.  1547.  E per 
altro  del  q.  Sig,  Giulio  Camillo  rog.  per  'pmamontem 
Habiam  1 6.  *4pril.  1580.  E per  altro  dclq,  Sig.  P°m- 
peo .rog.per  Ioan.^inconium  dcEcclefìa  1 4 .Mug.  1 60?. 
Alenocbif.  per  leg.  della  q.Sig.  Catarri  fog.  (ocr 
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^ fntoniufn  de  Maolio  io.  Maif  1505?. 

Merate . perieg.delq.  Sig.  Angelo  Con  Mcfla  co - 
tidiana  alla  CapeUa  di  S.  Michele  Arcangelo  adem- 
pito dalla  Scola  di  Sembro  fino , rog.  per  Vaulum  de 
^diciate  1 1 . Decemb.  1 524.  r>t  ininfitum.  conuentioni t 
cura  pradi Eia  Scola  rog.  per  Gtrardutn  TS(Ot.  tirchie- 
pife. Mediai.  n.Mart.1^6.  vedi  il  loro  Sepolcro 
pag.  2oi.‘." * 

Millef ariti. per  Ieg.  del q.  Sig.  Doti.  Celare  Cano- 
nico della  Scala  Jog.  per  Vaulum  Cornarium  Mediai. 
3^0f.  3.  Aug.  idi  j.  E per  altro  della  q,  Sig.  Madda- 
lena fua  lorella  rog.pftloa.ti.  Vctrum  Cairn'**»  8.  De- 
cer,ib.  1617. , Scilìudctto  pcnaltro  inftrum.  rog. per 
pradiEium  Caimum  1 5.  Febr.  1619.  vedi  il  loro  Sepol- 
cro pag.  200.  ’ 

Mifinta . per'leg.  delq.  Sig.GeroIaraocon  beni  di 
Defio  rog:  per  ^ indream  de  Varabobus  Medio!  3 yot.  3. 
I^ouenib.  idor.  , • 

• M ont orfani . vedi  il  loro  Sepolcro  in  pagina  aoj. 
Montòrif,  per  infirmile nto  del  q.  Sig.  Già:  rog.  per 

idttafarcum Fjpatn  18.  lanuar.  1 554.  vedi  la  pag.ao?, 
con  il  loro  legato. 

• Mkniti aria,  vedi  Chiappini . -vv 

• Tgegri.  per  leg.della  q.  Sig.  Maria  rog.  per  Ioan. Ve- 
troni Melum  Med . 3 yot.  1 1 . lanuar.  1611. 

TyJueJ.  per  leg.della  qu.Sign.  Maria  Spagnuola 
rog.perlìKVetrum  Caimum  1 5.  oipril.  i6\f. 

<■  Odi  uggì . Vedi  l«ogo  Pio  di  S.  Giufeppe . 

Ovrigpni . per  leg.  del  qu.  Sig.  Celare  con  Mefle  all* 
Aitare  priuilegiaco  per  i Morti , ex  fide  data  die  i$. 
•Aug.  idf^.  fondatone  terreni  liofili  diRogore»  c 
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nel  banco  di S.Anttbrofio,rfff4»w  ló^.i^.Decemb.c 
per  a4co  primo  del  q.Oratìo  del  di  1 8.  Ottob.  1 602. 

Oraboni.  MaffioliOrabono  noftro  pih  antico  fcr 
polturario. vcdilapag.ipy.  ; - v 

Ortitif . per  leg.  del  q»  Sig.  Capitano  Didaco  Spar 
gnuolo  con  MelTe  ali*  Altare  di  S.  Giacomo  A porto- 
lo, e di  S.  Alberto  rog.per  Io;  Baptifìam  Blanconttm 
Mediol . 7^ot.  1 6.  luni\  1 599. 

Qttiedi . per  leg.  del  qu.  Sig.  Bartolomeo  rog.  per 
Mnmbalem  Cumum  19. Mpril.  1 5 89. 

Oforiy.  per  leg.  del  q.Franceico  rog.per  Ca/arem 
Guidumz$. Itili)  1 581; 

Tarma . per  leg,dclq.  Sig.  Franqcfco  rog.per  Gre - 
gorium  Centurionum  Mediol.  7got. an.  r y 12. 

Taris . per  leg.  del  q.  Sig.  Francefco  rog.per  Mari - 
numl{ibolium  Mediol.  T^pt.  if.Iunij  16*7. 

Tanigati.  per  leg.  del  q,  Sig.  Gio:  Battiftar*?.  per 
So;  Baptifìam  Gallum  Mediol.  7^ot.  1.  Qflob,  161  z ; 

Tatti . per  leg.  del  q.  Sig.Gio:  Battifta:  e per  altro 
primo  di  Battila  rog.per  Tbomam  de  CaldirolisMe- 
dioUnil^ot.  14.Fe6r.i56a.  . 4-  > 

Tarpaglieli . per  leg.  del  q.  Sig.  Gso:  Pietro  r#£. 
.per  Tbomam  de  Valle  15  65.,  e peraltro  del  q.  Barto- 
lomeo. Vedili  Collegio  di  Brera  de  TT.Gefuiti  . 

Tallauicini.  per  leg.  del  q.  Sig.  Marchefe  Palla- 
uicini  in  fuo  ccftamento  rog.per  lo:  Mngelum  Torrnm 
Mediol.  T^ot.  7,  Inni]  1 5 84. , . 

Tengo . nollri  fepokurarij  pag.  200. 

Tradella.  pcc  leg. della  q.Sign.  Maddalena  rog. 
per  Camillum  Carcammxy.lum]  iySS. 

Telligoni . per  leg.  della  q.  Sign.  Middalena  rog» 

per 
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per  Io:  ^iugu/linum  Tuonimi  Mcdiolani  7got,  io,  lunq 
1 6 1 1 . , c per  altro  del  q.  Sig.  D.Gio:  Bactiftà , c per 
altro  della  q.  Sign.  Clara, 

"Piacenza . per  leg.  del  q.  Sig.  Pietro  diS.  Giorgio 
di  Piacenza  fondatore  della  noftra  Capella  diS.  Pie- 
tro Apofìolooggi  Campanile, &iHinflmm.  confeflio- 
num  rog.  per  Madeflum  de  SanCiìs  Mediol.  T^ot.  il. 
Febr.  1484.,  & in  alia  de  anno  145H*  die  17.  Odob. 
E per  altro  legato  dell’Erainentitfimo  qu.  Sig.Cardi- 
iiale  AlelfandrinoGio:  Antonio  diS. Giorgio,  vtin 
fuo  teftamento  rag.  per  Bartholcrmaumde  BojJìsMe - 
dioUni T^ot.  j».  4 Aprila  151 1 .de  dueatis  400.  auri de 
camera  &c.  vedi  il  loro  fcpolcro  in  pag.  1 9}  .,&  altro 
in  pag.  1*4. 

Tir ouanot  ò fi j virola . per  leg.  del  q.Sig.GiojBac- 
tifta  di  vna  Mefia  condiana  alla  Capella  noftra  della 
Purifica  rione  rog.  per  Lue  am  <A(inelUem  Mediol.  J^ot. 
die  X2..$eptetnbris  anni  1671. 

Vinciguerra  . per  leg.  del  q.  Sig.  Alefiandro  rog . 
per  lAngelinum  de  Bilijs  Mediol.  T^ot.  17.  Feb.  1497. 

Torri,  perii  q.  Sig.  Antonio  con  beni  di  Meda  in 
inftrOm.  rog.  per  Bernardum  de  la  Crude,  & Michae- 
lem  Tonfum$.  Mar ttj  140 8.  in  altroaocora  delqu. 
Arabi  ofio  rog.per  Baptiftam  de  Confalonerijsii , Mar - 
1483.  In  altro  del  q.  Sig.  Giuliano  rog.per  Bapti* 
Jìam  Cacci  am  Mediol . Tgot.  5.  ìulif  1 5 Od.  In  altro  le- 
gato della  q. Sig.  Carailla  rog.  per  Taulum  Marlia- 
num  Mediol.  Tstot.  t.Sept.  1574.  Et  in  altro  del  q.Sig. 
Giacomo  Elia  rog.  per  Hieronymum  de  Bernadigio 
Mediol.  7^o t.  19.  Decemb.  1518.  Vedi  fabrica  del 
Duomo.  E per  altro  del  qu. Sig. Giacomo  rog.per 
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AÌexàndruin  CaflelUtumì^J<louemb.t6ll.Ved\  il  lo- 
ro fepolcro  i n pag.  1 96., e la  loro  Capclla  in  pag.  1 70. 

Tog%o.  per  leg. della  q.  Sig.  Claudia  Ripaita  : Il 
Tuo  capitale  è in  mano  del  Sig.  Dottor  Camillo  Figi- 
ni,  come  per  inftrom. rog.perlo.Baptiftam  Tifcinam, 
& fimul  lo:  Caftillionaum  Med,  T^ot.  27.  Ihnij  1 6 78. 

l{ipa  . per  leg.  del  q.  Sig.  Nicolò  rog. per  Micbae - 
lem  Crippam  Mediai.  7got.  3 o . Sept.  1 6x7. 

Bjpalta . per  leg.  della  q.  Sign.  Angela , il  di  cui  ca- 
pitale è fondato  nella  poffeflìone  noftra  diRogorè. 

Rognoni,  per  fitto  libellariodclq.Sig.Geruafio,  e 
Nipoti,  come  ininftrom  rog.  per  lo:  Baptiflam  Bif- 
fum  Mediol.Tgot.^trcbiepifc.  13.  lulij  1599. 

per  leg.  del  q.  Reu.  Sig.  Girolamo  rog.  per 
Francìfcum  Stcpbanum  Strafarti  Mediol.  l^ot.  anno 
l6ìz. 

. potati  é per  leg.  del  q.  R.  Sig.  Atnbrofio  rog.  per 
, fa  co  bum  vhilippum  Bjboldum  2.  Sept.  1624. 

pouiia.  per  leg.  della  q.  Sign.  Francefca  rog.per 
loi  Tiulum  Cornarium  19.  Maif  idra. 

Bpuelafca.  per  leg.  della q.  Sig.  Eiifabetta.  Vedi 
Luogo  Pio  della  Mifericordi  a . 

F^efli.  per  leg.  della  q.  Angela  rag. per  Io:Bapti/lam 
de  Gbiringhellis  3.  Ianuar.  15S9.,  e per  altro  del  qu. 
Ambrofio  rog.  per  Bene  di  cium  de  Caflilliono  *6.  Sept. 

1525.  •’  J 

. B^otarij . noftri  fepolturari; . vedi  in  pag.  198. 

Rotondi . La  q.  Signora  Cecilia  diede  il  capitali 
d'vna  Meda  cocidiana  impiegato  nella  polfefiìone 
jioftra  di  Rogorè,  e della  Cala  nuoua  lòtto  l’anno 
162.3.  vedi  il  loro  legato  in  pag,  1 pp. 


*84  Cronintdd Carminedl  Milano . ; 

Rotteti,  per  Jeg.  delia  q.  Sign.  Simotìa  rag.  perlx- 
lìanum  Balfamum  Medio l.  7^ot,  8 . Martij  i486,  ex- 
fleto per  Tantum  Balfamum  eiusfilium . v ' 

Saldatici.  per  leg.  della  q.Giouannina de  VanefiJ 
romper  Francifcnm  Medam  Medio  t.T^ot.  ij.j^ouemb. 

1 De  S alitatici  vedi  il  cap.  4.  & 5,  . | 

SjU  . per  tdUin.  del  q.  Sig.  Cario  Nicolò,  che  la- 
fciò  da  celebrarli  vna  Metta  cotidiana  ailanoftra.» 
Capellapriuiiegiata  de  Morti  dal  R.Sig,  Carlo  Fe- 
derico Sala  Tua  vita  durante , jucceffura  a Noi  in  Tua 
ableoza  . rog.per  IoiBaptifiam  Torrum  Medici.  J^ot. 
die  16.lanuar.1667.vedi  il  loro  fepolcroin  pag.  3 00. 

S ammarati . per  leg.  della  q.Sig.  Giuuannina.che 
peruenne  al  Monatterodi  S.  fiuftorgio  di  Milano» 
come  in  fuotettam.rog.^er  Conflantinum  Songpnum, 
altri  per  Mmbrofium  Spagottam  1 ^.T^ouemb.  141  a.» 
e prima  alcune  lòfelle  Sammarati  iauertirono  Mar- 
che lino  Luino  di  vn'  horto  peruenuto  al  Ridetto 
Monatterode  RR.  Padri  Domenicani»  come  in  in- 
ltrom.  rog.  per  Leonardnm  Sanfonum  1 9.  offrii.  1 398. 

- Sancirmi . vedi  l’eredità  i noi  la  (ci  ata  dal  qu.Sig. 
Celare  Sandrino,  come  ditti  in  principio  di  quello 
capitolo  pag.  2 6t* 

Sartie ana . per  leg.  della  q.  S»gn.  Prude nda  rog.per 
lo: Stepbanum Buflum  \6.Mug.i$ 72.  à ( 

S aregni . per  leg.  del  q.  Sig.  Gio;  Battifta  rog.per 
Uieronymum  ^ilbritìurn  Medol.T^ot.  if.Scpt.  1580. 

Secreti,  per  Jeg.  delia  q.  Sign.  Giacobina  rog.  per 
Thilippum  Bfboldum  Mediol.  7 \ot.  a I . Sept.  1618.  t» 

. Scola  dell’  Habito  nottro . vedi  cap.  io.  pag.  22  ti. 
Scola  della  Puri  dea  rione,  cap.  1 1.  pag.  237-  1 
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Parte  i.Cap.ìl.  ' 28f 

Altre  Scole , e Luoghi  Pij . vedi  in  principio  di 
quello  capo. 

Simoneti.  Quella  Cafa  nobililfiraa , c pijffiroa-* 
arrichì  con  Mcfle  li  nofiri  Altari,con  roaeftofi  fepol- 
cri  adornò  la  Chicfa  , con  fue  limoline  la  foccorfe , e 
perciò  con  fue  armi,  & infegne  le  abellì , & infignl 
in  Tua  perpetua  lode , e memoria . Perciò  fi  ekfle  in 
Tua  la  nofira  Capella  di  S.  Francesco  dotata  con_> 
Melfe,  e poi  quella  dell’ Annonciata, come  in  tefiam. 
del  q.Sig.  Angelo  rog.  perMugufìinum  deGranatiago 
Mediol.  T^ot.  28.  Oéìob.  1480.  Et  il  Cardinale  Gia- 
como di  quella  Calata  fece  il  limile  in  fuo  teftamen- 
to  dell’anno  1 559.,  & oggi  il  capitale  è fondato  nel- 
la nofira  Cafa  y ergi  ad  : vedi  il  loro  fepolcro  io_« 
pag.  1 p8.  e loro  Capella-in  pag.  87.  & 1 j?. 

Sirtori.  per  fìtti  libellarij,  come  in  infirmo. 
per  Lagarum  de  C dirate  1 1.  M atf  145?. 

Sofia.  perdonatione  della  Tua  cafa  alConuento 
fatta  dalla  q.  Sign.  Vicenza , come  per  infirom.  rog . 
perTompeum  Beuilaqm  Mediai. Tgot.  tj.  Maif  i<5o8. 

S ongonq . fono  nofiri  benefattori  pag.  1 68.  nofiri 
lèpolcurarij  pag;  197. 

Suganapi . per  donatione  di  vn  fitto  della  q.  Sign. 
Elifa betta  rog.per  lotTetrum  Vurifellum  4. lunij  1520. 

Strato, . per  leg.  del  q.  Sig.  Chriftoforo rog.per  Joz 
Tattlum  Lauellum  Mediol.  Tgot.  Curia  ^frehiep.  die  8. 
T^ouem.  1623. 

Suore g . vedi  il  loro  fepolcro,  e Capella  nella  pag. 

2 O 6.  r * »•*  <t  . t-  . 

T apa , ò sij  Tapella . per  leg.  del  q.Gio:  Pietro  re®. 
per  Cxfarem  V am  goral  am  i$.  Morii,  15^1. 
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T augid  Lampugnana . per  leg.  della  q.  Sign.  Lucia 
rog.  per  lo;  Tetrum  de  FoffknoAtediol^at,  %6.Ma^ 
1J  20#  ; j r ' . Vl*‘  »? 

T ergagbi . per  leg.  del  q.  Sig,  Gio:  Andrea  rogjpem 
to:  Tetrum  de  Coliate  Mediai,  5. Sept.  *527.  fuoì 

eredi  Caftioni;e  peraltro  del  q.  Sig.Francclco  rog.ptr 
Hieronymum  ^fpplanum  zo.  Qff»b.  jjpd,  vedi  il  loro 
iepoicro  nella  pag.  205.  ; . 

• Fornelli,  per  leg.  della  q.  Sign.  Anna  Toroidi* 
Boll Arog.per  Maffèum  de  SuganapisMediol.T^ot,  io# 
M*if  1 497»  •.  : i f i o 1 /.  -n 

Tof  wj . ved  i Luogo  Pio  delle  Quattro  Marie  , .u  > 
Torn  .vedi  Crw*# . per  leg,  del  q.Sig.  Battifta  regi 
per  Taulum  Camillum  Laud.  p.  luhf  1 5 71.  ; ; 

Tnuigli'y  ,:  per  leg.  della  q.  Sign.  Antonia  rog. per. 
lo:  de càjlillipuo  24. *4pnl.  j 5 jp.  E peraltro  della  q. 
Sign.  Maddalena  peruemicoà  SS.  Carcani . 

T ranch  erij  .vedi  folto  Tanno  1 404.  pag.  7 ? . 
Valle,  per  leg.  della  qu.  Sign.Cattarina  Vifconti 
rog.  per  T^icoUum  Befutium  Mediol.  Ts(ot.  1$.  Mal) 
1 5 S<5.  E per  altro  del  q.  Sig.  Antonio*  Valle  reg.  per 
prxdiffum  Tgotar.  7, Marti/ 1 jpa. , e per  altro  pròno 
dclq.  Gio;  AmbroSo  rog,  per  ■ lo; Mntonium  lottaci** 
nam  27,1  attuari j 1 574.  7* 

Vanesi)  . per  leg.  della  qu.Sign.  Giouannina  ro^. 
per  Tetrum  Frantifcum  Medam  ij.  T^ouemh.  ijpp# 
peruenne  a Signori  Saluatici, 

Veggi , ò fia^rrrfc/ . per  leg.  del  q.Sig. Chriftoflfo- 
ro,c  del  q.  Bernardo  rog.  per  Io:  de  Caflilliono  5 . Iuli) 

1 5 3 * • * & per  Tetrum  de  Carfano  4.  Off  oh.  1 j#o.  U 
per  altro  dclq  Sig.  Girolamo  rog . per  lacrima  Thi* 

\ 


287 


Parte  I.  Cap.lt. 

iippum  Vai  Annui  Mediol.  Ts^ot.  20.  ^iug.  1581. 

Villa,  pc£  lcg.  dcJ  q.Sfg.  Giufcppe  rog.  per  Ve- 
trum  vorterium  Venetiarum  T^otar.fj.Oftob.  159É, 
vedi  il  loro  fcpolcro  in  pag.  205. 

Villanoua  . per  leg.  della  q.Sign,  Giouanna  rog. 
perVetrum  Francifcum  Medam  25.  Tgouemb.  1 5 py. 

Vberti . per  leg.  del  q.  Sig.  Già;  Pietro  rog.per 
pbonfum  adontar.  13.  lanuar.  1 597. 

Verri,  per  leg.  del qu.  Sig.  Martino  Verri,  vedi 
Luogo  Pio  della  Carità  . 

ViU*nti.  perteftam.  deirArciuefcouo  Giouanni. 
vedi  l’Ofpiral  grande:  £ per  legato  del  q.  Sig.  Pietro 
Francefco  io  dote  della  Capella  di  S.  Leonardo , rog. 
per  vintonium  de  Medicis  Mediol.  Jgot.  30.  ^ipnl. 
1484.  E per  altro  del  q.Sig.  Celare  rog.  perloan.Ste - 
pbanum  Zerbum  Mediol.  T^ot.  Muli}  1 507.  E per  altri 
di  Floramonte  rog. per  (peorgiunt  de  B^auigonis'bppua- 
rixTgotar.vlt.  lanuar.  1507.  £ della  q.Sig. Catarina 
rog.  perlgjcolaum  Befutium  15.  Mai}  I 586.  Edelq. 
Conte  Ippolito  rog.per  Mtttbrojtum  Cardanum  Mediol. 
7^ot.  18.  lanuar.  1 591 . E per  leg.  del  q.Sig.  Maffioli 
de  Cont irog.per  rintontii  de  Bu/ìo 9.  Mai)  1475.  E per 
altro  del  q.  Sig.  Arabrofio  Vifconti  rog.  per  Frani if-. 
cum  Londonum  Mediol. Tyot.  19.  Sept.  1589.  vedi  il 
loroSepolcro  nelle  pag.  20J.  & 204. 

tacconi } . per  kg.  del  q.Sig.  Giuleppe  rog.per  Ut-  ) 
li utn  CfifaremConfalonerium  2%>'\9Utmb.  1 5P®- 

Eccone  vn’altro *Aifabetto  di  alcuni, che  tralafciai 
nel  ludetto , perche  ò li  fono  perii  li  capitali  da  loro 
Eredi,  ò perche  in  vn  folo  molti  di  quelli  furono  ino* 
piegati, con  i frutti  del  quale  ù iodiskà  a tutti  : Soqq 
adunque  liq.  Signori  Ago- 
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Ag  )ftino  Arcelli  » 
Angela  del  Pozzo, 
Antonio  Pere  go , 
Antonio  Montanino , 
Bartolomeo  Ouiedo, 
Bernardino  Ciprandi , 
Bernardino  Aleotto, 
B.rnardo  Cicognino, 
Bernardo  Lomatio, 
Catarina  Radaella, 
Catarina  Viarana , 
Francefco  Keina , 
Francefco  Albritio, 


Francefco  Mcdrano, 
Giorgio  Ifacco, 
Giouanni  Pigna , 
Giouanna  Mafperia» 
Leonizza  Politia , 
Lodouico  Afnago, 
Lucia  de  Merli , 
Maria  Sironi, 
Margarita  Varefini , 
Pietro  Gonzalcs, 
Prudentia  Varefini , 
StefanoBruccio , 
Violanti  Torres: 


Francefca  Cambiaga , 

de  quali  molti  fono  di  natione  Spagnuola  à quella 
Chiefa  noflra  di  tutto  cuore  afFettionata . 

Perche  poi  la  maggior  parte  de  fudetti  Legatari;, 
e Benefattori  ci  participarono  li  beni  loro  temporali 
con  lecita  vfura  del  frutto  maggiore,  e lucro  loro 
fpirituale, obliandoci  chi  a Mcflc  cotidiane  in  Chie- 
fa ,chiallaCapella  tale,  echi  a tante  Mcffe , Offici;, 
& cfercitij  Ipirituali  inogn’anno;  Per  tanto  acciò 
non  perilie  il  capitale  dellorovtilc,  e nollro benefi- 
cio, molti  de  fudetti  Legatari;,  ò loro  eredi  hanno 
sboriaio  il  capitale  al  Conuento,  che  poi  è (lato  da 
noi  in  cómpra  de  terreni , & in  edificio  di  cafe , &in 
altri  a cquilìi  impiegato,  come  nelle  pofleflìoni  di 
\ ogoretO  ì e beni  di  Viàigulfo , c nelle  Cafe  Vergiatat 
Grande , & altre , il  che  fi  fece  nel  principio  di  quello 
fecoio,  e muffirne  dall’anno  mille  feicento dieci  fino 
al  milk  ieicento  credeci,  poiché  in  quc‘  uà  anni  fpefe 
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forte  I.  Cap-U.  2 89 
il  Conuento  nel  comprare  terre  vnite  alla  noffra_»' 
Poffelfionedi  ^ogoreto  lire  Imperiali  ventitré  milla 
fcttecento  ottanta  otto,  dicojire  23788.  come  ne’ 
campioni  noftri  conila,  con  che  fi  aiiìcurarono  mol- 
ti capitali  de  fudctti  legati  in  perpetuo  Suffragio  de 
morti,  & in  beneficio  de  viuenti . 

Di  più  ècertiflìmo,  che  le  fudette  due  Scolc  in 
Cliiela  noltra  erette  fono  efccutrici  de  molti  de  pre- 
detti legati , come  dilli  di  loro  ne  capitoli  fuoi  pro- 
pri]; fi  che  il  tutto  và  bene,  econefattaofferuanza 
dell’ obligationi  contratte. 

Molte  altre  Calate  poffonoeffereda  me  tralafcia- 
te,  perche  à gl’  occhi  miei  non  gionfcro , ma  non  fa- 
ranno fuori  dell’altro  libro  lafciace  in  obliuione,  co- 
me dirò  più  à baffo  . Non  mi  intendo  feordarmi 
della  Coraraunita  di  Milano,  che  più  anni  ci  foccorfe 
con  buone  limoline,  come  dilli  nelle  pagine  81.83.; 
Ne  menotralafcio  la  memoria  de  Regi  di  Francia, 
che  effendo  Duchi  di  Milano  ci  fauorirono  con  pri- 
uilegi,  & elemofine  ancora,  come  dilli  nella  pag.  93. 
Alti  finente  incorrerci  nota  di  ingrato  appreffo  Re- 
gi , Principi , e Magnati , a’  quali  profeffo  ogni  offe- 
quio , c riucrenza. 

Conteffo  però  anche, come  fotto  il  feliciffimogo- 
uerno  de  noftri  Carolici  Monarchi  Au (truci  hab- 
biamo  noi  Carmeliti  goduto  in  quella  Cafa  mag- 
giori benefici],  poiché  queftoConuento  (otto  il  loro 
* Dominio  fi  è quali  del  tutto  rintanato,  e fabricato 
con  buona  parte  ancora  della  Chiefa:  lo  dichi  que- 
lla nobile  Capella  di  S.  Giacomo  Apofiolo  à loro 
diuotione  da  Noi  eretta , e da  que’  Ulultrifs.  Signori 
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290  Cronica  del  Carmine  di  Al  il  ano  . 
Caualieri  con  tanta  diuotione,  e foknnitàfeftcggia- 
ta.  Lo  dichino  molti  legati  de  Signori  SpagnuoJi  à 
quefta  Chiefa  , c la  frequenza  de  vicini  Signori 
Soldati  del  Cartello  à quefìa  medema,doue  riceuono 
inftromenti  d i v ita  , fi  come  iui  maneggia  no  armi  di 
morte  : fatti  perciò  gelofi  Amanti  di  querto  Tem- 
pio,come  fono  vigilanti  Cuftodi  del  vicino  Cartello, 
altresì  qui  diuoti  di  Maria , come  iui  feguaci  di  Bel- 
lona , per  renderli  in  tutto,  c per  tutto  inuincibili 
trionfatori  de  nemici  vifibili,  & inuifibili . 

Ma  altro  libro,  e grotto  volume  de  noftri  Bene- 
fattori tiene,  e conferua querto  mio  Conuento,  anzi 
tutto  l’Ordine  Carmelitano  , c fono  li  Millali,  e Bre- 
uiarij,  con  quali  tré  volte  al  giorno  facciamo  de  no- 
ftri benefattori,  diuoti , & amoreuoli  « affini , e con- 
fanguinei  pia  memoria, e fpcciali  orationi  per  loroà 
Dio,  cioè  nell* hora  di  Prima,  doppo  l’hora  di  Nona, 
& à Compieta  : A Prima  per  il  felice,  e buono  prin- 
cipio delle  opere  loro  : A Nona  per  fucccrto  più 
profpero  ; 5c  à Compieta  per  il  fine  beato  delle  ope- 
rationi  loro.  Vi  aggiongo  la  participatione , che 
ogn’vnodi  Noi  gli  fa  de  noftri  Santi  Sacrifìci; , oltre 
li  nouc  Offici;  con  loro  Mette  de  Morti  noue  volte  1* 
anno,  che  in  tutti  li  Conuenti  della  Religione  noftra 
fi  celebrano  per  li  defonti  noftri  amoreuoli,  fami- 
gliar!, Confratelli,  e Conforelle  , parenti  ,cbenefat- 
t ori . E perciò  dilli, e ferirti  poco  di  loro  in  querto  mio 
volume  per  dire  di  tutti  molto  più  nel  diurno  officio 
con  pregargli  beata  ricompcnfa  da  Dio , e dalla  N. 
Signora  del  Carmine  .. 
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Ì Carmine , che  piantìftffb  quello  Suolò Ambro- 
fianò  eoo  dcpcndért&a  dà  queflo  di  Milano  fi 
l^nante!^è^ò4b^ctwàilq^^òheli,  e fière  vili  tapi,  e 
ptou  irti  di  Superiore  V ica  rio,  è Uè  Rdigiofi  a ncora . 
IXqacìti  il  hòflro  Carmine  dì  Milano  ne  ha  battuti 
tt è, &•  òggi  ne gode  vn  folo  in  Carnate:  gli  altri  era- 
tì  o In  ^fp'piahò  d e Fra  ti , Ai  in Milano  vno  di  Mona- 
che, de  qtìàfidirò  fucceffiuaroéte  quanto  mi  occorre. 
' Quantè!  primo  àì^ffìanè  Dioccfi  drMiiano, 
era  qucfto  pòco  lontano  di  appiano,  è più  torto  vn* 
Ofpitiódìmàndatò  ilMen&càrmelèì  volgawfientril 
CkiìmeUri  il  quale  fu  fatto  pèrche  lui  da  noftrrRelU 
giofi  figli  del  Carmine  di  Milano , & i ntìraedi  que-* 
fio  comprarono  molti  beni,  e pezzi  di  terrai  c fabri- 
Cataui  anche  vna  Chieda  ófficiauano  detta  Chiedi 
Con  vna  ,cdue  Mede  conforme  il  tempo  j cl’occa- 
fione  : E ciò  hebbe  principio  nell'anno  1492. quan- 
do il  noftro  Padre  Fra  ncefco  Alcmania  comprò  al- 
cune pezze  di  terra  iui  fituate,  come  per  inflrum.  rag, 
per  lAntoniiim  de  ^fnireottis  7 yatar.  Medi  alani  die  14. 
Tfoucmb,  anna  149Z.,  c per  altro  inftmrn.  rogat,per 
Tjocentiu  m de  C arate  Mediai,  7^ot.  die  prima  Dece  min, 
*491.  E peraltribcni  iui  compraci  dal  noftro  Con* 
uemo  di  Milano  per  Tatrem  <Al  uipum  Legnanum  no» 
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ftro  Carmelitano  dal  Si g.  Marco  Ferrari , come  per 
inflrum.  rogat.per loannem deTrata  Mediolani  1 \£or. 
die  iS.^fpril. an.  1 493. , c per  altra  compra  del  me- 
demo,  come  per  inftrura.  rog.per'l yocentiumi*  Ca- 
rote die  prima  Dtcemb.  1491.  Vi  furono  anche  al- 
cune donationi  de  beni  ìuiGtuati  delSig.  Cefare-* 
Appiano  à quello  noftro  Conuento  di  Milano,  come 
per  inftrum.  rog.  per  Bernordinum  de  C l attendano  Me- 
diol.T^ot.  zo.Sept.  1500.,  & vn’altra  deiSig  Filippo 
Vifconti  rog,  per  Bernardinum  de  Capitanai  de  Vico — 
mercato  die  9. Febr.  152$.  . 

E così  moltiplicati  li  beni  (labili  di  quello  Carmi- 
ne di  Milano  in  quel  luogo  di  Appiano  mantencua 
là  vno,ò  due  Religiofi  Sacerdoti, onero  pm  con  vno 
di  loro  come  Vicario:  Ma  poi  affittati  tutti  que* 
terreni,  e cafc  à fecolari  gode  quello  Conuento  l’vti- 
le,  e frutto , ne  vi  dimora  Religiofo  veruno , che  va 
Frate  Conuerfo  qualche  giorno  in  tempo  di  raccol- 
ta , e refla  la  Chiefiola  da  Sacerdoti  fecolari  officia- 
ta, e lofpitio affittato.  Anzi  in  tempi  paffati  do- 
lendoli vendere  detti  luoghi,  il  noftro  Frate  Angelo 
Guidi  con  donatiui,  e limoline  di  fuo  padre  in  tante 
cartelle  di  banco  di  S.  Ambrofio  di  Milano  lo  ile  n ne 
ogni  bene  per  quello  Conuento  di  Milano , e perciò^ 
godiamo  ancor  oggi  quel  Monte  Carmelo  con  Tuoi 
frutti,  & vtili  per  induilria  del  fudetto  padre, e figlio 
Guidi,  hauendo  in  pochi  anni  quel  Monte  con  lecito 
traffico  radoppiato  il  fuo  fondo,  e capitale  in  benefi- 
cio di  quello  noftro  Carmine  di  Milano . 

Sò,che  molto  tempo  ancora  poffedelfimo  vicino 
à Bottello  di  quella  roedema  Diocefi  con  titolo  di 

noftro 
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noflro  Vicariato  vn  picciolo  Conuento  : Mi  perche 
fotto  Papa  Innocenzo  Decimo  fu  foppreflò  come 
Priorato  da  quello  noftro  Carmine  independente, 
perciò  comedi  cofadi  poco  momento  derelitta  non 
ne  faccio  altra  mentione,  eflendo  ad  altri  deuoluto . 

Quanto  al  fecondo  delle  noflre  Monache  in  Milano , 
io  trouo  nel  libro  delle  noftre  profeffioni  rcligiole, 
che  quefla  noltra  Città  lotto  gli  anni  1540.  godeua 
vn  picciolo  Conuento  di  Monache  noltre  Carmeli- 
tane fituator.rm*  Tortam  Ticinenf.  in  riarena  incito- 
lato  di  S.G io:  Battilla  : inproua  del  che  nel  citato 
libro  pagina  feconda  trouo  regiftrata  quella  memo- 
ria, & inllrumento  delle  profeffioni  religiofe,  e fo- 
lenni  fatte  fotto  l’inflitutonoftro  da  quelle  Mona- 
che, e fu  rogato,  e diltefo,  come  fiegue,cioè. 

In  nomine  Domini  anno  à Kratiuitate  eiuf  iem  mille - 
fìmoquingenteftmo  quadrammo , Indici.  13  • dieiouts 
lj>.  menfìs  ^iugufli . Cumlfit , quod  infraf cripta  Vene- 
rabili! Domina  Soror  Eli f abeti)  Sfarti*  deferte  princi - 
pium  Conuentui  / ito  inViarcna  Torta  Ticinenfis  fori 'f 
MedioUni  fub  titillo  Sanali  loannis  B.iptifla  Ordini s 
Fratrum  Carmelitarum  Mediolani , & bine  retro  Cme 
regimine  procederent  , t>olen*  \eu.  Sacra  Theologi.t 
Trofe/for  Dominns  Magijìer  Iacobus  Scarpa  de  Canditi 
Trior  Monafìerij  Santia  M aria  Carmelitarum  Torta 
Cumana  MedioUni ponere  modtim  , regutam  intendi 

ìpfis  Monialibiti , requifmit  ab  eadem  Sororc  Elifabeth , 
& ab  aliji  Monialibus  ibi  commorantibus  }fivolebanc 
perfenerare  in  habitu  fuo  } \efponderunt  quod  fic  : Et 
ftvolebant  emittere  profeffìonem  Sacra Beligìonis  Cari 
meli  urtimi  \efponderunt  quod  ficj  Et  nomina  Soro - 
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rum  profeffarum  ditti  Conuentus  fuiit  bact  pidelicet  * 
Trafata  Domina  Soror  Elifabet  Sfortia  Trionfi  a pr 4f- 
ditti  Conuentus,  Soror  Maria  de  Tetrafantta  » Soror  Co- 
lomba de  DexiO  , Soror  loannina  Baptifia  del  a Turre , 
Soror Bartbolomxa  de  Ongarcxijs  de  Fra/ carolo  t Soror 
Ludouica  de  lìaffis  de  Dexio , omnts  Sorores  ditta  Qrai- 
nis  Carmelitarum  refidentes prof.  ConumtUSyO"  Ma- 
ri after  ij  quxhbet  9 & altera  e arum  approban.  Dn.  Ordì - 
nar.fup.Ciuit. inprafentia /nei T^otarq  y&tefìium  in - 
fraferiptorum  ad  hac  pocatorum  fpecialitcr,&  rogato- 
rum  ad  inft antiam>  c fT  requifit,  nomine  cui  a intere/l , in- 
tererityaut  inter  effe  poteft , & in  futuvnm  quomodohbet 
poteri t ad  perpetuam  rei mtmoriam , & vt  peritas  ap- 
pare at  , & alijs  omnibus  modo , iure , >/4,  f a «/a,  sfor- 
ma , qui  bus  melius  potuerunt , e-7*  pojfunt , di. verune  , Ci7* 
proteftantur  » fatentur , di  cune , e£“  proteftantur , 
qualibety  & altera  e arum  dixit , e$r  prote/ìata  fuit , 
dicit>& proteftatur,  quod  ipfa,  O"  qualibet  e arum  funt , 
C$r-  effe  polunt  Trofrjfe  di  Si  Ordini st  ztr  ipfam  profefiìo- 
nem  exprefsè  feciffe  fatentur , ac  eam  ratificatarunt , 
ratificanti  & qvatenus  expediat , de  nono  fecerunt , 
faciunti& quxlibeti& altera  earum  fecit , &facit  in 
mani  bus  pr  a fati  Domini  Trioris,&  Trafidenti  s , dr  fo- 
ramquo  non  quident  »/,  «rr  ,/èd  poluntate  quidem t 

&f ponte,  <&  bono  telu,  & deuotionc , profeffare 

PoluntiCir  intendane  9 ac  proteftantur  tote  tempore  pi t<& 
fu  a debere  ,referunt , /Va  exprefsè  protefìantur  &c. 

renunciando &c.  Qua  omnia,  & fingala  fatta  fuerunt 
cutn  rcferuatione,&  fine oraiudicio  quorum cumqy  ludic. 
ìoanms  Tetri  de  Moneti s ftl.q.  Domini  Bartbolorn£Ìy 
quibus  in  aliquo  per  pramififa  prajentibus  nzc  facere3 
*.  * : • dfJ'0- 
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derogare,  nec  pr  tinàie  are  non  intendunt , Et  de  pra- 
fentibus  &c.  F attum  in  Domibus  pr  afati  Conuentus,& 
Monafierq  [apra  ditti  , preferiti  bus  ibidem  Francifco 
Bernardino  de Mrdicibus  delibiate  fil.  Domini vinta- 
mi, & Tetro  lacobo  de  la  Grantia  fil,  tj.Guliclmi  ambo- 
bus  Torta  Ticinenf.  Tar.  S.  Laurentij  maioris  foris  Me- 
diolani  tcftibusidoneis  &c . Focus  /igni.  Ego  Ioan - 
nes  Mntonius  de  Tarpai  ioni  bus  fil.  qu.  D.  Bernardini 
Torta  Ticin.  Tar.  S.  Laurentij  maioris  foris  Mediolani 
pub.  & Imperiali , ao  Curia  Mrchiepifcop.  Medi  olani 
auttoritatibus  T^otarius  ijiud  infirumentum  rogatks 
tradidi,&fubfcripfi&c.  n::  ; 

E poi  vi  fta  fotto  queft*  altra  memoria  confiderà- 
bile,  cioè,  SuorafcriptusTfotarìus  tradi  dì  t infirumen- 
turn  , quatenus  Domus , quam  inhabitant  fupraferipta 
Moniales , fui  tempra  de  pccunijs  q.Hjett.  Magiflri  Boni 
de  Candia;  patto  fi  recedane  ab  obedientia  Conuentus 
Mediolani  Fratrum  C drmelitarum , obhgata  fint  refii- 
tuerepecunias  prafatas  Conuentui  Mediolani  Fratrum 
Carmelitarum . 

Dunque  circa  gli  anni  15^5”.  la  fudetta  Signora-» 
Illulìrifiìma  Elifabetta  Sferza  congregò  in  poche.* 
cafeà  forma  di  Monaftero  le  fudette  Signore,  6cm* 
flitui  con  loro  vn  Conuentino  di  Religiofc  Vergi- 
nelle fotto  l’habito , inftituto  ,e  profcflionc  noftra_* 
Carmelitana,  e fu  comprata  quella  Cafa  lóro  con 
dinaridei  noftro  P.  Maeftro  Bono  di  Candia,chenel 
roedemo  libro  r/nouò  con  tutti  gli  altri  Rcligiofi  di 
qucfto  noftroCóuentc(cófot4Tio  li  Decreti  del  paca- 
to Capitolo  Prouincialc  di  Piacenza)  la  fua  Profef- 
fionc  nell’anno  1 ? 57.  E ciò  fu  decretato  ad  cuican- 
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dum  alcuni  inconuenienti,  che  nafceuano  dal  non 
fare  le  profelfioni  in  autentica  forma  , ò dal  non  re- 
giftrarlc  in  forma  iuris  ad  perpetuarti  rei  tnemoriam , 
come  fecero  tutti  dall’anno  fudetio  inauuenire  per 
publico  inftromento  eternate,  e legiferate,  come 
oggi  ancora  pratichiamo  tutti  nel  farla  con  limile 
forma  di  publico  Indumento . 

Fìi  dunque  vn  Conuencino  prouifto  dal  fudetco  P. 
Maeftro  Bono  tutto  buono , & intento  à moltiplica- 
re  inCielo  le  Vergini,  &à  Mila  noli  Manafteri,&  al 
Mondo  la  diuotione  della  N.  Signora  del  Carmine. 

Siconofce , chela  prima  pietra  morale  fìi  la  Si- 
gnora Elifabetta  Sforza,  che  deditprincipium  Conuen- 
tuì , con  le  fudette  Signore , e Profclfe  del  mederao, 
onde  mi  dò  à credere,  che  come  loro  Madre  , e Fon- 
datrice le  prouedefle  in  quello  nuouo  Conuento  con 
fue  entrate,  e mobili  di  (bacala,  come  à fue  dilette 
figlie . 

Perfeueraua  il  fudetco  Conuento  nell’ edere  fuo 
fotto l’anno  1552.  quando  crouo  vna  fuaMonaca__, 
farinftrumentocon  il  noftro  prefentc  Conuento  per 
vn  Calice , & era  la  Suor  Colomba  di  Dcxio  fudetta, 
come  conila  ineffo  rogat.per  D.  loftpb  deCauatlis  die 
I 8 .Febr.  annodilo.  Credo  perfeueralle  fino  alle-» 
vifite,c  riforme  dell’ Arciucfcouo  S. Carlo  Borromeo, 
òche  dalla  pelle  crudele  deli’ anno  1576.  folle  del 
tutto  elìinto  quel  Monaltero,  attefo  il  poco  numero 
di  quelle  Monache  conia  poca  loro  entrata  per  ma  ri- 
tener fi,  epoca  fabrica  in  loro  habitatione,  poiché-» 
dall’anno  fudetto  io  non  ne  troro  aitra  memoria  di 
loro,fc  nonché  alcuni  penfano  fiaoggi  intitolato  il 
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Mona (ìcro  della  rittoria  fatto  grande,  bello,  e com- 
naodo  fottola Regola , & inftitutodcl  Patriarca  S. 
Domenico  per  magnificenza, e liberalità  de  Signori 
IUuftriffimi  Onaodei  ; io  però  à maggiore  ,c  miglio- 
re cognitione  mi  rimetto . 

Quanto  al  terzo , & vltimo,  che  è il  nofìro  Con- 
uento di  Carnate  Picue  di  Vimcrcato  di  quella  Dio- 
celi  Milanefe,dico  che  li  Sindici,  e Confoli  di  quella 
Terra  conftituironovn  Procuratore  in  Roma,  che 
fupplicafle  Sua  Santità  ad  a Segnare  a*  Padri  Carme- 
liti  di  Milano  la  Chiefa  loro  Parochiale  intitolata  de 
Santi  Cornelio,  e Ciprigno , per  lecaufe  indetta  fup- 
plica  contenute  : come  appare  in  infirum.  rog.  per  0. 
Gabrielem  de  Ver  ego  Burgi  Mcrati  Vlebis  Kppix  Dia- 
cef.  Àiediol.  T^otor.  die  5 . Maij  1485.  Nell’  anno  poi 
1485.  il  dì  primo  Febraro  ilSig.  Duca  di  Milano 
Galeazzo  Maria  Sforza  Vifconti  diede  benigniflima 
licenza  a*  noftri  Carmelitani  di  cercare  elemofine , e 
foccorli  per  iui  fabricare  Chiefa,  e Conuento:  E 
ntll’anoo  14^4.  fi  ottenne  licenza  di  vnire  la  Chiefa, 
e Cura  fudetea  di  Carnate  al  noftro  Conuento  iui  di 
nuouo cominciato,  & eretto,^ de confenf»,  & licen - 
tia  del  Reuerendiffimo  Sig.  Gio;  Battifta  Ferro  Vi- 
cario Generale  dell’ Arciuef.  di  Milano  in  prefenza, 
ccon  il  confenfo  de  Reuerendiffimi  Signori  Cano- 
nici Ordinarij  di  quella  Chiefa  Metropolitana  fi  fece 
tal  vnione  , & incorporatione  della  Chiefa  loro  alla 
noflra,  fi  che  fi  è fatta  vna  fola  Chiefa  del  Carmine 
con  titolo  de  fudetti  Santi,  c quella  è Parochiale  di 
Carnate:  il tuttoconfia  per lnflrum.rog.per  d.Ghì- 
donem  Soffi  Tgotar,  vdrebiepife.  Medivi»  die 
éii.  1494.  Nell’ 
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Nell’anno  poi  1499. adì  20.  Agofto  dal  Notar© 

Sig.  Alberto  deTaétis  di  Nouara  fu  regiftrata  là__* 
protetta  ,e  ricognitione  fatta  perfupradìtt.  D.  D. 
uerendi/Jìmut » Vicarium  Generalem  fe  habuiffe  anftori- 
tatem  ab  llluflriffìmo  *Arcbiepifcopo  concederteli  , Ó* 
affignandi  curarti , & beneficiutn  in  Diecefì  Medìolani 
&c.  Mi  nell’anno  medemo  alli  9.  di  Ottobre  fu  con- 
termata  tal’vnione , e conferenza  di  Cura  fatta  co- 
me fopra  difli , con  breue  ddJ'Fminentiffimo , e Re- 
uerendiflìmo  Sig.  Cardinale  Giouanni  Borgia  totius 
Itali  a Sedis  ^ipoflolicA  Legato , e confta  il  tutto  ini  n- 
ftremento  rogato  per  D.  Guidonem  Baffi  prxdiólum 
diet  & anno prafatis . 

lui  dunque  fi  diede  principio  al  Conuento  nell* 
anno  148 6.,  & habitauano  due , ò tré  Rcligiofi  nelle 
ftanze  dell’antecedente  Paroco  alla  Chicfa  conti- 
gue » fino  che  à poco  2 poco  fi  fabricò  nobile  Con- 
uento capace  de  molti  Religioni,  benché  per  ordina- 
rio mantenghi  quattro  (òli  Sacerdoti , & altretanti 
Frati  Laici  i proportene  della  fua  entrata  • 

Perfcuerarono  iui  in  oflcruanza  tale , che  vifitati 
dal  Santo  Paftore  Arciucfcouo  Carlo  Borromeo  Pro- 
tettore ancora  dell’Ordine  noftro  furono  da  elfo 
confermati  nella  Cura, Chicfa , e Conuento , dalche 
prefero  fcliciflSmoaugurio  divn  fanto  incremento  < 
di  quell’edificio  ,come  in  fatti  fucccflc , come  confta 
i chi  di  prefente  vede  quella  Chiefa  tutta  effigiata 
fui  muro  a’ Santi  della  Religione  per  mano  de  Si- 
gnori Fiamenghini , che  per  gioie  della  raedema_, 
fecero  si  belli  miracoli  dell’arte  piccoria.  Si  vede-* 
anche  nel  portico  della  medema  Chiefa  da  colonne  » 

fo- 
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foftenuto  * e nella  longa  piazza  tutta  dipinta  à mira- 
coli «iella  polirà  Signora  del  Carmine  »,  e nel  Santo 
Sepolcro  in  faccia  alla  medema  Chiefa , e capo  della 
Piazza  tutto  figurato  con  J?  padrone  diChrifiodal 
fudetto  pennello  : Come  ci  t{ftifica  il  primo  Chiofiro 
qua  dro  folle  auto  a colonne  tonde  di  fatto,  con  fue 
Ca mere, c portuali  fupcriori:  Come  dimoftra il  fe- 
condo chioiiro  cpn  cinque  Cameroni  nuoui  belli , e 
maeftofi  con  i Tuoi  vali  di  Refettorio  , Difpe^fe  » Se 
altre  flanze  inferiori  fatte  dal  P.  Macftro  Gio:  Batti- 
fta  Chiappani  Vicario  di  quel  Conuento  circa  l’a  nno 
1 6 5 7.  con  Tuoi  lineili , & auanzi  dì  Prediche , c Pro- 
uincialato  di  Lombardia:  fi  come  il  Padre  Dionifio 
Banfi  haueòa  fatto  quali  tutto  il  primo  Chioftr© , & 
aim'edificij  prima  del  fudetto  Padre  Maellro  ^etteii* 
do  egli  Vicario  del  mederao  Conuento  per  molti  an- 
ni antecedenti:  fece  fare  quello  Padre  il  recinto  di 
alto  muro  ad  vn  pezzo  di  terra  annetta  al  Monafiero 
addimandata  il  G/ard/'/w, qual  è horto,  c vigna  inde- 
me  per  li  fiori,  per  li  frutti,  per  le  biade,  e per  il  vino, 
che  rende  in  grande  abonianzaper  mantenimento 
di  que’  Religiofi . > 

Prouidde  ancora  laSacriftia  cpn  molte  reliquie, 
argentaria , c facri  apparati  con  vna  Statua  deila_, 
Noltra  Signora  del  Carmine,  che  collocata  in  fua 
dorata  Niccia  in  Chqro  feruc  di  occhio  benigno,  e 
di  maefiofb  frontefpicio  alla  Chiefa,  Madre  di  conti- 
nue gratie,cfauoria  chi  di  cuore  à lei  fi  raccomanda. 

Finalmente  il  fudetto  Padre  Banfo  profetato  Re- 
ligiofo  in  quello  ndlro  Nouitiaco , e Conue.mo  di 
Milano  allindi  Apollo  nell*  anno  1577.,  aJL-uato 
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qui  inofferuanza , & eletto  da  qucfto  noftro  Con* 
ucnco  in  Vicario  di  Carnate  circa  il  fine  del  fecolo 
pacato  lo  gouernò , & auanzò,  come  dilli , con  tan- 
to honore,  che  meritori  vnaMeffacotidiana  dopo 
la  Tua  morte , che  in  detto  Conuento  fé  gli  celebra* 
eflendoegli  da  quella  all’ altra  vita  perenne  pattato 
pknus  dierum , & honorum  operum  Cotto  l’anno  1 6$  5. 
Anche  il  P.Maeftro  Andrea  Caroni  lo  gouernòal- 
ctini  anni  con  crettione  di  nnoue  Capelle  Culla  piaz- 
za , e mille  altri  miglioramenti  del  Monaftero: 
Terminò  li  Cuoi  giorni  in  quello  noftro  Carmine  di 
Milano  alli  29.  Luglio  dell*  anno  1 6q6.  dopo  mille,  c 
più  Prediche  , Sermoni,  & altri  ECcrcitij  Cpirituali  da 
lui  in  beneficio  de  fedeli  efercitati . 

Finalmente  gouernando  quel  Conuento  il  Padre 
Vicario Giufeppe  Maria  Zouadelli  Io reltaurò mag- 
giormente , accrebbe  allaChiefadiuotioni  ,ftendar- 
do  prcliofiffimo  per  la  Proccffione  con  mille  fpiri- 
1 uali  eferciti; , con  quali  fi  guadagnò  l'affetto  di  que’ 
popoli,  e Parochiani,e  la  gratia  di  Dio,  che  lo  chia- 
mò à Ce  l'anno  1681.  alli  2 1 . di  Settembre  . 

Gode  quella  ChieCa  fra  Cuoi  apparati  alcuni  dona- 
tigli da  miei  Aui.con  bella  Croce  di  Reliquie  Sante» 
e puuiali,  pochi  anni  fà  donatigli  dal  q.Sig.Gio:mio 
Padre  di  felice  memoria  con  altri  futlìdij , che  quella  I 
miaCaCa,  & altri  Signori , che  iui  tengono  CaCe , e 
poderi, gli  vanno  di  volta  in  volta  participàdo  per  fo- 
ltenerlo  in  gioiello  mirabile  di  quel  mòte  di  Brianza. 

Hoggi  giorno  è quello  Conuento  gouernato  dal 
Padre  Baccelliere  Andrea  Giulfani,  dal  quale  fi  fpcra 
aumento  non  minore  de  fudetti  Cuoi  Anteceflòri 
VìCsfì;  . ' C^i V, 
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De 'ferittioue  deì{eUgiofi  confpicuì  t letterati , e benefìci 
■ defonti  figli  del  nofiro  Carmine  di  Milano . 

PE  $ tutti  li  fudetticapi  mi  fu  di  bifogno  no- 
minare Religiofi  già  eftimi  ai  Mondo, che  vna 
volta  produfle  come  fuoi  Figli  alla  Religione 
querto  noftro Carmine  di  Milano , perche  trattauo 
delle  opere  loro,  ne  poteuo  trattare  dell’ artefatto 
fenza  dependenza  del  fuo  Autore:  Hora  dunque  re-* 
giftrcrò  in  quefto  folo  capitolo,  quanto  difperlamen- 
te  negli  altri  dirti  de  tìgli  defonti  di  quello  Conuen- 
to,  che  invita  loro  opere  lodeuoìicfercitarono,  ò 
confpicue  dignità  conseguirono, acciòicruaqo  ino^ 
Pofteridi  fpecchio,  & efempioper  fare altretanto^ 
anzi  maggiore  honore  » e gloria  àpio , & alla  Reli-, 
gione . 

Del  Padre  Geruafìo  bclin^on*  tengo  memoria,  co- 
me forte  degno  Priore  dei  primo  noftro  Conuemo 
fotto  l'anno  1354  il  quale  vnito  al  Padre  Francefco 
Capelli  figlio  del  ringoiare  noftro  Benefattore  Mar- 
tino Capelli  reggeua  , & aumentaua  le  Portanze^ 
di  quelConneuto , e con  il  lorobuon’efempio  di  vita, 
rcligiofa  modero  il  fudcttoSig.  Martino  Capelli  à la- 
fciarci  fua  eterna  memoria , & à commutare  in  facro 
Tempio  la  fua  Cafa  , e le  fue  habitationi  in_t 
Conuento  de  Religiofi  della  Regina,  e Signora  del 
Carmelo:  aggiongo  à quefto Bciinzona la erettione 
della  nuoua  Capella  dch’Affonta  Vergine , per  meri- 
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tarfì  apprettò  di  quella  maggiore  gratia , c fauo r«j 
mCielo.  _ •’*  - • ^ , 

DclRcuerendifiìmo  Padre  Maertro  Gìouanm  Rd 
Generale  di  tutto  l'Ordine  Carmelitano  £ià  diffié 
baftanza  nel  Capitolo  quinto  fòtttì  IMnno^^o^pag. 
77.  come  fu  queflo  Mobile  Milanefc  honorata  coro- 
na del  primo,  c fecondo  Carmine  diMilàno,  etfa(5 
fondamentale  di  que^ò  ; Sole  della  Religione  ,é  Zo- 
diaco di  querti  due  poli  de  nòfìriConuenti  per  farti 
tutti  come  ccJcfti  sfere»  òcbfnè  tanti  Piàneti,ò  fìani^ 
ze  de  Pianeti  rilucere  nfclI’Emirferio  della  militante 
*Chiefa  . T)  : roir-i-  ohi  cjmn.-q  < 

Queho  à pibCapittìH^hèrdndelPOtaineàriini 
come  Vocale,  c poi nell’ anno  138 t.  (ottenne  il  gè* 
uernodi  quertaprouincia  di  Lombardia;  da  qui  Ri 
fatto  nell’anno  138^.  Generale  Vicario  dal  Pontcfi-* 
céVrb^no  Setto,  c poi  nell’anno  fegUe'nteèlettbftt 
in  Brefcia  Generale  àffòlutov e fu  tl-dccimonono 
Priore  Generale  latino  della  Religione  Carmelitana» 
la  quale  fìi  da  lui  fatìtàmentegouernatà  » a flirt  ita , & 
éfaluta  con  nuotìe  Fette,  & Offici;  della  ftortra  Si- 
gnora : con  la  ceJtbràitione  de  pili  Capitoli  generali, 
e con  Pcrcttioitirdi  quello  nuouo  Carmine  di  Mila- 
no, di  modo  efre  la  Tua  Bjtot*  cmola  del  coccfiia 
d’Elia  ardeua  fdipre  d’amore  verfodelCielo^  ouero 
e mola  AtWjtquìH'èA  chi  porcaua  egli  il  nome,  al  Cie- 
lo Tempre  fìffaua  li  Tuoi  moti  inaroorato  di  que’  vaili 
fpatij  dell'eternità  beata  ; però  conclude  il  noftro 
Pietre  Bi fcareto citato  da  me ibid.in c. 5 Jkb  an.  1404. 

In  omnibus tft  Capitili s , & fuisvìfitationibus  beni - 
giti  fcmperfegrffitfOptima  condendo  decreta , rirtuteor 
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promettendo , Collegi a inflitucndo  alia  apporta*  a fa* 

e tendo , memoria  illius  in  ateraum  non  peri  bit. 

Adunque  dopo  si  generofa  vita,  c mifticomoto 
della  iua  finì  m pace  li  fuoi  giorni  in  quello 
Conuento  nel  me  fé  di  Ottobre  Tannò  Cadetto  » e qui 
confcgnò  l’offa  Ara  fatto  corona  di  gloria  al  Carme- 
Io,  e di  lode  eterna  alia  famiglia  Tua  Miianefc . Lega- 
rla tom,  4.  ^inn  tUoannes  Groffì  in  fuo  viridario  ciani 
2.&  Tater  Daniel  d Virgin  e Mariain  Fimo,  Carmeli 
numero  95 6.  parlano  à ba danza , & iodilfi  nel cap. 
fudetto  di  quello  Campione . vedi  il  fuo  quadro  nella 
parte  x.  nura,  149. 

Del  Padre  Maefiro  \Autonio  de  Mejf andana  Pro- 
uineiale  parlai  con  il  Padre  noftro  Lezana  lotto  gli 
anni  primi  di  quello  nofiro  Mona  fiero,  e detto  An- 
na lilla  nel  tom.  4.  Cotto  Tanno  141  o.  diffedi  tal  fog- 
getto,  che  comparue  nelli  generali  Capitoli  infra- 
fcritti , cioè , Ex  rpàbus  >nus  e(l  Magijìer  u (ntonius  de  \ 
Meffangana  Trouinci ali s Lombardia  : fiat  bicTatria 
Mediolanenfìs , & primum  btfinitor  Troni  tuia  Hibejr* 
ni  a in  Capi  culo  Generali  Bri  xi  enfi  anno  1387.  Et  Lom- 
bardia in  Capitalo  Generali  Francforiienft  anno  139J. 
SociusGeneralis invlacentino  anno  1396.  %&  Troni  n- 
cialis  Lombardia  in  Capitalo  Siluarum  anno  1399, 
yndè  non  incongrui  inter grauiores  illius  aui , & "Pro - « 
uincia  Lombardia  Tatres  illum  nominamus  , Quello 
fu  de  molti  benefici;  ancora  alla  pr  e tenta  ne  a Cala 
nofira,  come  elidi  di  lui  Cotto  gTanni  140 3.  nell’ in- 
lìromento  iui  citato,  doue  lo  fiimai  vua  delle  quat- 
tro Colonne  angolari  di  quella  medemaCafa , acciò 
fappiamo,  che  le  fu  benemerito  ne  generali  Con- 
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greflì  della  Religione,  molto  più  in  quello  Conuento 
iuo,  e noftro,  doue  fono  l’anno  1410.fi  crede  ri po- 
fafle  in  Domino  per  godere  altro  prendo  perpetuo,  e 
felice  preparato  per  chi  di  tuttocuorequà  giùaraa, 
e ferue  a quella  Macfta  fuprema . 

Del  Padre  Maefìro  Giacomo  d^S  alitatici  Priore  ,c 
/ Prouinciaie  hò  detto  parimente  nel  capitolo  quarto 
nella  pag.'  78.:  dal  che  raccolgo,  che  egli  più  di  venti 
anni  ieguenti  applicane  le fletto  all’ edificio,  & efal- 
tatione  di  queflo  noftro  prefentaneo  Monaftero, 
mentre  lo  ritrouo  in  mille  inftromenti  di  procura , di 
compra  , d’affitti , ora  Priore , bora  Sindico , & hora 
Prouinciaie  d’ogni  lode,  memoria,  & honore,  perciò 
viuimi  rimetto:  £ conchiudo,  che  fù  veramente  Sai- 
" uatici,  quafi  Salvateci , eficndo  egli  flato  tutto  bene- 
fico à queflo  Conuento , e Saluatore  alla  Lombardia, 
potendo  all’ hora  ogni  fuddito  fuo dirgli,  come  gli 
Egittij,  &lf  aditi  a Giu  Teppe  , Salusnofira  in  manti 
tua  eft  : Erexit  Dominus  corna  f tinti s nobis  con  Zacca- 
ria , mentre  portaua  il  nome  di  faiuteleco  verfodi 
quelli  : e ft  imo  termmafle  la  lua  vita  mortale  in  Mila- 
no Tutto  l’anno  1421. 

Furono  poi  per  natura , e per  loro  pietà  si  bene  a 
queflo  loro,  e noftro  Conuento  appicaci  Illuderti 
Fadu  benemeriti  della  Religione  , della  Prou  ncia,e 
Conuento  noftro  Giovanni  l{ò,  ò fia  F^aude , e Giacomo 
tatuatici,  che  l’odore  Toaue  delle  loro  virtù,  il  viuo 
efempio  della  loro  bontà  , & il  Tangue  proprio  della 
famiglia  loro  defccndentc , e continuata  in  7 s^epotes, 

C T^ipotuwfiliosnon  poterò  di  meno  di  non  attrae- 
re  kco  ad  ammirarli  almeno , (e  non  poterono  imi- 
tarli ' ] 
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urli  in  catto  alcuni  de  loro  parenti»  e del  cognome 
loro  proprio , che  per  la  vicinanza  del  tempo , per  la 
inedefi manza  del  nome»  cognome, Religione, e Con» 
uentomifi  danno à credere  veri  loro  Nipoti,  che  à 
ponto  furono  li  fudetei  Padri  Giouanni  Rò,  eGio- 
uannide  Saluatici,  del  quale  fa  raentione  Tinftro- 
mento  dell’  anno  1408. , e come  feguaci  del  (angue» 
e collumi  loro,  trouo  elfi  ancora  aldiuino  fcruitio, 
& all’incremento  di  quella  Cafa  ne  giorni  della  vita 
loro  in  tutto  attenti  ; ù che  li  lafcio  tutti  con  la  bene- 
ditetene del  Ciclo  in  Tanta  pace  quieti . 

Dirò  del  Padre  Maelìro  Geronimo  Caflellano  , ò 
Callellatio  Prouinciale  di  molti  anni  della  Lombar- 
dia» fpccchio  di  virtù,  e dottrina  in  quello  Carroine, 
e Città, douc lo  trouo dall’ anno  1427.  lino  all'anno 
1438.  Votatore  de’ libri  di  quello  Monallero,  e no- 
llro  Superiore  Prouinciale;  trouo  qui  parimente  la 
fua  famiglia , e longa  fua  dimora  in  quella  Cala  no- 
lira  ; e mentre  fu  Ca  mpione  di  fingolari  virtù  » e ta- 
lenti  non  ordinari; , fù  (limato  degno  di  potere.» 
comparire  nel  Concilio  di  fìafìlea  con  nollri  Gene- 
rale, e Procuratore  Generale  in  focio  loro  ; di  modo 
che  il  Padre  Lezana  nel  com.  4.  fotto  l'anno  1434. 
cosi  fenile  di  quello  foggetto , Clartores  Patres  buius 
Capitali funt  Generalis  Magifler  Ioannes  Faci.  Magifler 
Hieronym  vs  de  Caflcllaccio  Definitor , & prouincialis 
Lombardia , ac  defignatus  prò  Concilio  Bafilicnft  cum 
Generali Procuratore  Generali  : e credo  termi  naflc 
felicemente  le  fue  fatiche  fotto  quelli  anni , poiché 
di  elfo  non  trouo  altra  memoria . 
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Tdre  MaefIroGio:EattiJla  di  Cattdia  Trine  , 
Succcfle  quello  P.  MacftroGio:  Battila  Candii» 
no  nobile  germoglio  di  quella  famiglia  al  gouerno  di 
quello  Monallero  circa  l’anno  1478  dopo  il  lauda- 
bile regimine  del  Padre  Luca  della  Cala  infignede 
Monti;  Et  ambi  quelli  buoni  fpiriti  di  dottrina»  e 
prudenza  inligni  con  ogni  lode,  & honore  foftenne- 
ro  di  quello  Conuento  l’edificio  fpiritualc , e tempo- 
rale con  procurare  alla  Chiefa  la  perfezione  degli 
arconte  volte  maggiori . 

Vero  è che  il  Padre  Maelìro  Gio:Battilla  dopo 
altri  lodeuoli  impieghi  al  nuouo  gouerno  di  quella 
Cafa  fu  dalla  S.  Obedienza  applicato, nel  quale  ve  rio 
il  fccolo  nuouo  terminò  in  buona  fama  le  lue  fatiche 
nell’ anno  1507.  pcrinuiarfi  à p:u  apertamente  go- 
dere in  più  maellofo  tempio  Iddio,  al  quale  edificaua 
in  terra  quella  nollra  Chiefa»lafciando  in  fua  memo- 
ria la  feconda  fucccUìone  della  fua  famiglia  in  Allen- 
to, e beneficio  di  quello  Conuento,mentre  tanti  altri 
foggetti  di  quello  cognome  furono  forfè  da  lui,ò  dall* 
efempio  fuo  fullituiti,  quanti  fri  poco  ne  riferirò  per 
tante  colonne»  e padellali  di  quello  nollro  prefe  nta- 
neo  Monallero . 

il  Tadre  Legnano . 

Della  nobile  famiglia  Legnana  fu  quello  Padre_j 
Alailìo , e figlio  molto  llimato  di  quella  nollra  Cafa  ; 
mentre  prouidde  alla  nollra  Sacrillia  d’apparati, pia- 
nete , palli; , calici  » e mille  altri  benefici  j , potè  com- 
prare in  Appiano  per  quel  no  Aro  Conuentino  alcuni 
terreni  nell’anno  1 495.  alli  1 8.  di  Aprile , come  di0à 
pag.  2pi  • cap.  x 4,  fu  Capellano  Ducale , e fauorito 
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dell'Eminentirtìmo  Afcanio  Sforza  Vifcontc  Legato 
Apoflolico  in  quelle  parti. 

Et  ancora  oggi  conleruarelfimo  de  Tuoi  calici,  & 
altri  preciofi  apparati  qualche  memoria,  fi  come  didi 
(otto  l’anno  1 5 2 8.  fe  la  careftia  con  la  guerra  non  cc 
n’haaeffc  confumato  la  migliore  parte.  Si  che  pieno 
di  buono  zelo,  & opere  buone  fi  incarnino  fotto  1* 
anno  Santo  del  1 509,  à partecipare  il  Santo  Giubi- 
leo verfo  l’Empireo . 

Tadre  Maefìro  Giacomo  de  M0JJ0  Triore . 

Sotto  gi’anni  1489.  reggeua  quello  Monaftero 
con  zelo,  e bontà  di  vita  ìlP.  Maeftro  Giacomo  de 
Mollo,  e come  dirti  nej  cap.  quinto  pag.  89.  non_» 
lafciò  inripofo  li  viui,  ne  morti,  che  al  tutto  non 
delle  impulfo,  che  ogni  cofa  non  moueflc  per  dare  ad 
ogni  cola  fpirito , e vita , ò forma  di  migliore  perfct- 
tionc  : li  lutto  adunque  vifitò,  abbellì,  riftabilì  Chie- 
fa,  Chiofiro,  Sacriftia,  Porta  del  Monaftero,  del  Re- 
fettorio, Organo,  Altare  Maggiore,  òfiaCapella 
magna  ; Siche  qual  Motore  vniuerfaje ogni  parte  di 
quella  Cala  mutò  in  megiio , efiendo  il  fuo  moto  alla 
perfettione  ordinato:  Finalmente  elfo  ancora  vcrfo 
il  principio  dell’anno  1 500.  fece  moto , mi  velocifli- 
mo  da  vna  all’altra  vita  di  maggiore  (labilità , e per- 
fettione, qual‘  è l’eterna . 

T.Matfirp  Antonio  di  Cardia  Triore , e Troui  ridale . 

Quello  nobiliflìmo  Campione  cariffimo  parto  di 
qucitoMonallero  mi  fi  prcfenta  di  molte  lettere,  e 
politica  arricchito,*  benefìcio  del  publicoefpo Ilo, & 
affacendato,  indi  al  gouerno  di  quella  Cafa  venne 
Riandato  con  fbeciale  patente  dal  Capitolo  Generale 

V z fatto 


1 


30  S Cranica  del  Cimine  di  Milano  i 
fatto  in  Siena  l’anno  1 508. , in  cui  prefideua  il  Reued 
rendilfimo  Padre  Generale  Pietro  Terrafle  ,e  CucceP* 
fe  al  Priorato  del  P.  Maeflro  Gio:  Battifla  di  Can- 
dia  non  sò  fé  fratello,  ò Cugino  fuo;  Vero  è, che  poco 
perfeuerando  nel  goucrno  d’vn  Colo  Conue  nto.come 
poca  agenda  al  molto  fuo  Capere,  e talento,  fù  adon- 
to al  gouerno  maggiore  di  quella  Prouincia  Culla-* 
bontà  de  Cuoi  cofiumi,  e Culla  forza  della  fua  pruden- 
za ficura mente  addolcata  , perciò  Cotto  l’anno  1513. 
lo  trouo  in  vi  Cita  , c Cegnatura  Prouinciale  de  nollri 
libri , e come  benemerito , c Padre  di  Prouincia  finì 
per  godere  delle  Cue  fatiche  il  meritato  ripoCo  verfó 
l'anno  1 5 1 7., e laCciò  del  Cuo  cognome , come  anche 
dell 'opere  lue  buone  longa»  c perpetua  memoria  ne 
foggetti  ftguenti,  cioè . 

' Padre  Maeflro  Bono  di  Candì  a Triore  . 

Anche  di  quello nuouo  Candiano,  come  del  Pa- 
dre Maeflro  Bartolomeo  del  medemo  cognome  mi 
conuiene  fare  commemoratione  per  eternare  quella 
famiglia  Candiana  alnollro  Conuento  di  tanti  figli, 
e faui  j Padri  feconda , e donatrice  ancora , come  (li- 
mo , d 'alcuni  beni  ,che  in  Lumellina di  Pauia  il  no- 
ftro  Carmine  di  Milano  oggi  ancora  pofliede  : furo- 
no dunque  ambidue al  Ceruitio,  & edificio  di  quella 
CaCa  accuratilfimi , c come  che  nel  fccolo  pallaio  vi 
furono  nouità , e llrauaganze  tante  nel  Mondo , & 
in  quello  Stato  Milanefe,  htbbe  quello  Conuento 
molto  bifogno  de  foggetti  alla  fuaconfcruatione-» 
attenti,  come  iiP.Macllro Bartolomeo  Cudetto,  e 
Bono  Candiani  ; maliime  che  di  que  Ilo  trouo  il  buo- 
no goucrno»  e profitto  » che  fece  del  Monafiero  per 
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alcuni  anni  ,con  molti  regali  ,donat:ui,  c memoria 
in  altra  occalione  da  me  regiflrate  nelcap.  14.  nella 
Pag-2P5»  fino  a tanto  che  allindi  Giugno  dell’ an-» 
no  1542., che  era  l’ottanta  fette  di  Tua  età,  pafsò  qual 
Aquila  generofa  dringiouenirfi  all’immortalità , co- 
me fpero.  • , 

"Padre  Maeflro  Giacomo  Scarpa  di  Candia 
Priore , e Troni nciale . 

. QhcR°  nell'anno  1 540.  reggeuaiireffcruanza  ,e 
riforma  quello  Carmine  di  Milano;  e come  vbbi- 
diente  a’  Decreti  nuouamente  fatti  nel  Capitolo  Pro- 
uinciak  di  Piacenza  rinouate  le  profeflioni  di  tutti  li 
Rciigiofi  di  quello  Cóuento,le  fece  anche  ratificare, J 
e rinouarc  alle  noftre  Monache  , come  diflì  nel  cap.- 
14.  nella  pag.19^.  E tutto  applicato  al  beneficio  dei 
Monafteroaumcntaua  in  quello,  e quello  i’honore, 
e fcruitio  di  Dio:  Del  che  innamorata  laProuincia 
illeflafelo  volfein  fuo  Pallore, e Superiore  Prouin- 
cialc  per  clTer anch'ella  con  le  fue  direttioni  fantej 
meglio  inllradata;  fi  che  ogni  fuo  fudd  ito  dire  po- 
teua  quarti  pulcher  esincalctamentìs , e lui  rifponder- 
gli  potcua  con  ragione , tu  quidemgrejjusmeos  dina -• 
merafii,  poiché  da  quella  Scarpa  reltauano  in  loro 
ina pr effe  vcftiggia  di  regolare  oflcruanza , di  dottri- 
na, di  zelo,  & ad  ogni  lodeuolc  virtù  erano  li  fuoi 
palli  indrizzati  : S carpa  fu  quella,  raà  quali  pefiigiunt 
homiuis,  folita  rapprefentarfi  ai  nollro  antico  Padre, ‘ 
e Patriarca  Elia  Profeta  : In  fomma  a gli  andamenti  1 
di  quella  mirando  li  fudd iti  fuoi  non  poterò n 

ebe  incaminarfi  alle  mirabili  virtù  di  vn  Giaco- 
mo virtuofo,  'che per  il  fenderò  di  fante  operationi 
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alla  Patria  beata  li  guidaua  . Vedendolo  dunque^ 
fare  in  quello  Conuento  longa  dimora  e come  Pro* 
uinciale,  e corse  Priore  del  medemo , e come  tale  no- 
minato in  inllrumenci  dell’anno  1546.,  non  trouan- 
do  poi  altra  Tua  memoria»  argomento , che  fotte  gtì 
anni  1550.  fi  incaminafle  quella  Scarpa  dal  Monte 
Carmelo  delli  fuoi  viaggi,  e fatiche  al  Monte  Tabor- 
re  della  quiete , e ripolo , e vifione  diuina  * che  io  gli 
fpero  dal  Cielo. 

il  T.MacJlro  Geronimo  ^Aleotto  Ttiore , 

Trotti  nei  nle  &c. 

Ottenne  quello  Campione  altresì  di  dottrina  , 
quanto  di  politica  infigne  il  gouerno  di  quella  Ca.a 
Panno  157».,  e lo  feguitò  con  edificio  di  colonnato, 
e Danze  di  molta  fpefa  da  me  altroue  riferita.»  .* 

E terminata  la  pelle  del  1 5 7 6.  ria  (Tonfo  con  il  gouer- 
no l'edificio  del  Refettorio  con  fuo  Dormitorio,  e 
Camere  fu  per  iori  -,  e poi  ail’honoreuolezza  di  Gene- 
rale Coinmifiario  fi  trapportó  in  tempo  di  detto  edi- 
ficio , hauendofulìituico  al  gouerno  vn  Padre  Gia- 
como Aleotto,  forfè  fuo  Nipote  : indi  fu  Prouinciale 
di  Lombardia,  come  trouo  in  inftromento  del  1 5 83 . 
diconucntionitrànoi , e Sig.  Gabriele  Cafatirog.  li 
23.  Marzo  per  D.  nni  bafem  de  Cumis  Mediol.  T^otar. 
lz  altro  mi  fi  rapprefenta  Vicario  Generale»  e poi 
vltimamente  Priore  ancora  di  quella  Cafa , fi  che-» 
Aleotto  moftrò  otto  ali  per  foruolare  ad  ogni  hono- 
rem grado  del  Conuento,  Prouincia»  e Religione: 

O pure  con  tante  ah  fìi  quali  emulo  di  que’ Serafini, 
che  di  molte  ali  prouiili , à molti  minitlerij  erano  in- 
tenti , poiché  ancora  il  nollro  Geronimo  con  d ue-> 
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gfo nle  alla  sfera  della  dottrina  » e della  prudenza  : 
Con  due  altre  al  gouerno  delConuento , e della  Pro- 
ti inda  j c con  due  altre  al  profitto  del  fccolo  con  Pre- 
diche  » e dell’Ordine  noftro  con  l’efempio  de  Tuoi  lo- 
deuoli  coftumi  $ E finalmente  con  tutte  otto  fpero 
giongeffc  all’Empireo  à godere  quaPaugello  di  Para- 
difoaura  più  felice  di  quello  Mondo, e nido  più  lìcu- 
ro  nell’arbore  della  vita  eterna , verfo  del  quale  fe  ne 
volòalli  ip.  di  Giugno  l’anno  15^1. 

"Padre  Maeflro  Elia  Zac  conio  "Priore* 

Viueua  quello  nuouOElia  in  ardore  de  fanti  fa- 
crifieij,  & in  fplcndore  di  dottrina  dopo  laftragge 
peftilentiale  dell’anno  1 $76.,  qua fiche  con  il  folo  no- 
me del  fuo  gran  Padre,  c Patriarca  haueffe  di  quel 
fuoco  generofamente  trionfato  i E perciò  gli  fù  fido 
feguacc  nclleriggerc  Altari  * e perfectionare  Tempii 
à Dio  benedetto , come  fece  in  quello  noftro  prefen- 
taneo,  perfettionandola  Capella  del  nollro  St  Alber- 
to , il  Nouitiato  * che  oggidì  ù chiama  Profetato , e 
profeguendo  ale  del  Ciauilro , aggiongendo  inficme 
ornamento  di  arciìitraue , tabernacolo , lettorile  » è 
fedie  alla  Chic  fa,  e fuo  Coro  ,e  trionfando  de  Baal  iti 
dell’ignoranza  con  lafpada  della  diurna  parola , ri- 
portando con  Aie  virtù  d ogni  altro  nemico  gloriola 
vittoria . 

Trionfò  finalmente  dopo  longo  gouerno  di  que- 
lla Cafa,  e dopo  molti  bonificamenti  Ecclefiaftici , c 
Conucntuali,  del  Mondo , quando  parti  virtuofo , & 
olferuante  Regolare  da  quello,  all’ fiora  che  verfo 
l’anno  1 5574.  incaminato  anch*  effo  verfo  la  regione 
fouranafù  fui  cocchio  ardente  del  diurno  amore,  e 
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chriftianafperanzaà  quella  volta  tra  {portato. 

Tadrc  Stefano  Capriolo  "Priore . 

Si  refe  immortale  quello  Padre  perle  imprefe  Tem- 
pre lodeuoli,  che  in  fua  vita  abbracciò  in  beneficio 
euidente  di  quella  Cala  : Fuggì  forfè  con  Tagiiitàdcl 
fuo  cognome  la  fiera  perfecutione  della  fudetea  pe- 
lle ; Scampò  dal  Mando  con  la  feortade  Tuoi  geoe- 
rofi  {entimemi}  & accurato  il  nollrò  Stefano  dalie 
fallate  di  sì  fieri  nemici  fi  vidde  all’  hora,  che  intana- 
to comparue  qual  Capriolo  nelle  grotte  di  quello 
nollro  Milanefe  Carmelo  alli  14.  Settembre  1571. 
oue  non  hanno  totale  forza  limili  nemici  : Si  che  il 
nollro  Religiofo  non  fu  lapidato,  anzi  prouidde  dì 
pietre  all’edificio  nollro  : Non  fu  con  falli  fcpolto» 
anzi  con  pietre  pretiofefi  fccecorona  di  gloria  : In 
fomma  profeguì  l’edificio  in  Conucnto,e  perfettionò 
ìlfabricatoinChicfa;  a quello  prouidde  Camere»  à 
quella  Calici»  iui  colonne,  c qui  candelieri  d argento; 
ìui  archi,  e qtìì  turr  iboli,  c nauicelle,  pia  nere,  c pallij» 

& altri  apparati  pretiofi  , de  quali  può  andare  pom- 
pofo  ben  adornato  altare  : In  trenta  anni  di  fuo  fiato 
Religiofo  » in  che  potè  commandarc,  & vbbidire» 
hebbe  tempo  il  nollro  Stefano  di  formarli  con  pietre 
prctiofe  d'opere  buone  pretiofo diadema , ò ficura_. 
fcala  verfo  l’Empireo  : Et  il  nollro  Capriolo  hebbe 
commoditàdi  fare  generofi  falci  fino  a’ piedi  di  chi 
dille  ne  Cantici  ì.  Simihs  efl  iile  ffus  meus  Caprea, 
hivnuloque Ceruorum,  douc  penfo  fi  incaminafse  verfo 
l’anno  1632.  per  eterna , e ficura  pace  : Viueua  dun- 
que da  buono  Sacerdote  nell’  anno  1576.  comraan- 

daua  da  zelante  Priore  nell’anno  1603.»  c mutò  flau- 
to 
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to  per  l'altra  vita  dopo  l’vltima  pelle  di  Milano  ver- 
/ò l’anno  i6$%.  *t inpace  fit  locuseius. 

Tadre  Macflro  Gio:  ^Antonio  Bouio  Veftono 
di  Molfetta . 

Nell’anno  1589. adì  25. Giugno  in  mano  del  P. 
Maeltro  Geronimo  A leotto  Priore  fudetto  fece  in., 
quella  Chiefa  noftra  la  folenne  profeffione  il  nollro 
Gio:  Antonio  Bouio , tra’  figli  di  quello  Conuento 
connumerato,  & indi  in  diuerfi  Scudi?  della  Religio- 
ne efercitàto  il  fuo  talento,  che  non  fu  ordinario,  ot- 
tenne per  molti  gradi  di  merito  l’honoreuolezza_* 
della  quale  parlando  nel  fuo  ^Ateneo  de  letterati  il 
Rcuerendiflìmo  P.  Abbate  D.Filippo  Picinelli  Ca- 
non. Regol.  Lareranenfe  hebbe  à dire , Gioì  sintomo 
Bouio , per  nilTun  modo  il  cognome  di  Bouio,  fe  non 
per  mera  antifrafi  conuenirc  poteua  à quel  Gio:  An- 
tonio , che  per  pienezza  di  fapien2a  pareua  meritar- 
le quello  di  Cherubino.  Allenato  fra  l’ombre  facrc 
del  Monte  Carmelo  , e fra  idcfccndenti  del  grand* 
Elia  fìi  Predicatore  eccellente  , dotato  di  rara  efem- 
plaritàdi  vita,  pieno  di  feruorc  di  fpirfto,  c di  zelo 
dell'autorità  della  Santa  Sede  : Onde  il  Monallero 
del  Carniine  di  Milano , alla  di  cui  figliolanza  era-. 
a5Srcgato»  hàgiufto  motiuo  di  pregiarli  di  vn  così 
degno  Soggetto . Maeftro  diFilofofia  ,edi  Sacrai 
Teologia,  e molto  bene  prattico  de  Canoni , e Con- 
ftitutioni  Apolìoliche  fiorì  nel  tempo , che  alla  p,e- 
publica  Sereniflima  Veneta  da  Paolo  V.  furono  in- 
timate non  sò  quali  ccnfure  : E feorrendo  attor  no, 
cper  vna  parte  due  lettere  del  Doge,  e del  Senato  ai 
Clero  ,c  popoli  di  quel  Senato , & altre  due  anco  j* 
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diuulgate  in  quel  Dominio  circa  la  validità  di  tati 
cenfurc  , c per  l'altra  comparendo  attorno  $ù  que- 
llo argomento  vn  volume  intitolato,  Confidcrationi 
del  P.Maeflro  Paolo  da  renetta*  il  noftro  Bouio  Ram- 
pò in  Milano  l’anno  1606.  vna  lettera, in  cui  per  mo-  / 

do  d’annotationi  fi  djfcorre  fopra  le  quattro  lettere 
motiuate  , & vnlibroin  quarto  intitolato,  l{ifpo(ìéi 
alle  Cotjfideratiotti  del  P.  Matflto  Paolo  da  renetix 
Jopra  lecenfure,&c.  che  fu  fiàpato  in  Roma  il  1 606 » 

Jo  premiodi cui  come  benemerito  della  Santa  Sede 
dail’ifleflbPaolo  V.al  Vefcouatodi  Moietta  fupro- 
moflo,  ouc  carico  di  virtù  , e di  meriti  finì  la  vita_*. 

Fi  à l’opere  della  fua  dotta  penna  vi  è anco  vn  7 rat- 
tato  de  anrilifs,in  cui  follie  ne  vna  Sentenza  m<  dia  fri 
i Tomifti,e  Gefuiti,  aderendo  all’opinione  di  quelli  * 

Sino  qui  il  fudetto  Padre  Abbate,  al  quale  rimetto 
la  mia  penna  ancora , aggiungendo  folo,  che  fu  egli 
Reggente  de  Stud  j ne’Conuenti  noflri  di  Milano* 
di  Napoli  ,edi  Roma  , oue  foflenne  la  Lettura  della 
Mctafifica  in  quella  Sapienza,  & alli  il.  di  Agofta 
1Ò22.  termino  gloriofamcnte  quella  vita  mortale 
nel  fudetto  Vefcouatodi  Molfctìa . vedi  il fuo  qua- 
dro al  num.  1 50. 

Padre  Angelo  liberto  Pirouano  procuratore ,c  Priore . 

Nell’anno  1 587.  di  Nouembrc  fu  accettato  alla_» 
figliolanza  di  que(toConuento,e  nell’anno  feguente 
profelìato  il  P.  Angelo  Alberto  Pirouano  , il  quale 
efercitandofi  nelle  morali  virtù  dalla  prudenza  re- 
golare fù  nell’anno  160  .j.  eletto  in  Sindico,  e Procu- 
ratore di  quefla  Cafa  , la  quale  fù  da  lui  nobilitata, e 
perfetta  con  l’vltimo colonnato  di  quello  Ciaulf  o,  e 
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fi/c  Camere  lu periorr , & in  feriori  < il  che  gli  leruì  di 
/calmo  per  il  Priorato  da  lui  confeguito  nell'anno 
t6n. , che  per  cinque  anni  feguentì  con  tanta  fpefa 
di  edificio  foftenne:  c poi  fatta  paufa  (inoall’anno 
t6ìi.  qui  di  nuouonalfonfe  il  me  demo  honore»e 
Carica  in(ìcme,&  allora  diede  mano  alla  fcala mag- 
giore dclConuento  , & al  Dormitorio  vltimo  cohl. 
altre  Camere  perperfettionarlc  » compì  di  pitture# 
odierne  la  Capella  di  S.  Alberto , e tutto  accalorato 
comparue  in  quelle  generofe  imprefe , perche  motus 
infine  pelocior , fino  che  l’anno  1 626.  nel  mefe  di  Ot- 
tobre lalciò  ad  altri  buona  commodità  de  Tuoi  emo- 
lumenti, & entrate  paterne  di  perfcttionarc  gl’inco- 
minciati  Dormitori;,  e Camere  fuperiori , perche  lui 
s incarnino  à godere  il  premio  delle  fue  fatiche , che 
da  vero  Angelo , & Alberto  à gloria  della  noftra  Si- 
gnora del  Carmine  lolienne  qui  in  terra  permeglio 
/bruirla , & honorarla  in  Cielo. 

"Padre  Maefiro  Paolo  fiacca  Priore , e prouinciale . 

Nell’anno  1590.  alli  1 8. Marzòfu  quando  quella 
Caia  nollra  bifognofa  dì  guardia , e buona  cultodia» 
di  foriiffima,  e bene  munita  Rocca  fi  prouidde, men- 
tre accettò  in  fuo  figlio  Fra  Paolo  della  Biocca  * vero 
Paolo  per  il  molto  faperc,  che  di  laurea  Magiftrale,e 
Teologale  fri  pochi  anni  lo  coronò, e veraRocca  per 
la  generofitàdell’  animo , e conftanza  delle  virtù , e 
perla  molta  prou  ilio  ne  de  buoni  talenti  di  Predica- 
tore infigne  , Teologo  fa  molo  , & efemplare  di  reli- 
giofa  oflcruanzià  ; Quindi  come  Paolo  adoprò  la  Ca- 
pienza per  predicare, & infegnare,e  reggere  Studile 
come  Rocca  fù  pollo  alla  guardia,  c gouerno  di  que** 
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Ila  Cafa  l’anno  1607.»  e poi  per  ficurezza  feruì  à 
tuttala  Prouincia  noltra  fatto  fuo  zela ntitòmo  Pa- 
llore, fino  che  pie  no  de  virtù,  & honori,  ebenemu- 
nitionato  de  meriti  fu  rapito  il  noftro  Paolo , fpero 
a il  viti  ino  Cielo  della  beatitudine,  per  iui  ottenere  in  / 
eterno  delle  fue  generi  >fe  imprefe  il  pre  mio,  e per  go-  I 
dei  e quella  Rocca  martialc  in  quella  Citta  di  pact-> 
fempiitrna  requie. 

"Padre  Maeflro  Girolamo  Schiaffinati  Priore  , 

, v.  . , e Ptouinciale., 

.<fCorreua  l’anno  1 jpó.  adì  6.  Ottobre  quando  nel- 
le inani  del  P.  Madiro  Pontio  Scaima  Priore  di  que- 
llo Conuento  profefsòl’inilituto  Carmelitano  come 
figlio  di  quefia  Cafa  il  nobile  Milanefe  Girolamo 
Schiaffinati:  econfegnato  a’ftudij  della  Prouincia 
acquilìò  con  la  viuacita  del  fuo  ingegno  con  la  ca- 
rena delle  morali  virtù , che  gli  fecero  ichiauo  l’ani- 
mo, anzi  (ìgnore  il  cuòre,  anche  ladouuta  corona  a* 
lupi  iludij,con  che  fece  pompa  del  fuo  dire  fecondo, 
e della  prattica  della  fua  politica  del  primo  regimine  / 
diqudto  Monaftcro  , che  gli  fùconfegnato  fanno 
iócp.  per  ^lèanni,  e poi  del  fecondo,  che  fu  il  me- 
de m<>  gouerno  intraprefo  alli  25. Ottobre  1626  : 
Màinuidiola  di  tanto  noftro  bene  la  Prouincia,  io 
voifc  tutto  per  fe  lidia  in  fuo  Prouinciaie  nell'  anno 
1628.,  quando  nel  Capitolo delli  14. Maggio  fe  lo  | 
eie  Ile  con  publicoapplaufo  in  fuo  Pallore:  fi  che  in- 
contrò bella occafioneòiconfolarcvna Cafa»  c Tal— t 
tra,  ediefercitare  honorcuolmentejì talento  della: 
fua  dottrina,  e fapienza  a beneficio  di  tutta  la  fua 
Pi  ouincia,  non  che  di  quello  fuo  Conuento  : doppo  « 
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del  che  accrebbe  li  Tuoi  meriti  in  fodisfattione  an3 
cora  de  fecolari,  in  refolutione  de  dub»j , in  decifionC 
de  pareri  diucrfi,&  in  confolationc  de  Tuoi  Patriotcì| 
fino  che  chiufe  in  Tanta  pace  gii  occhi  nell’anno 
1638.  adì  9.  Settembre  aicritto  fra  Padri  confpicuij 
e benemeriti  di  quc  ita  Tua  Caia, e Prouincia  ancora . 

Padre  Maefiro  Benedetto  I^occi  priore , Vrocurator 
generale  , e ytjiouo  di  7^f*fco . -■  *« 

Quello  nobilillìmo  Campione  enti  ò'nell’  Ordine 
Carmelitano  fotto  il  mantodi  Maria  doppiamente 
Benedetto  a*  figli  di  quello  Conucnto  vnito, quando 
nell’ anno  idi  5.  adì  14. Settembre  all’ Altare  della-.  > 
N.  Signora  del  Carmine  Religioni  s vota  emifìt;  e poi 
inoltratoli  agli  rtudijdouuticonfegui  facilmente-» 
con  Tattiuita  del  Tuo  ingegno  il  Magifterio  delfvna, 
c dell’ altra  Arte;  e qual Candeliere  fiammante  fu 
applicato  ad  illuminare  quefto  Conucnto  l'anno 
1 dji.  jeradoppiòi’imprcfa  l’anno  i<5^7.  allì due  di 
Giugno  per  foltenerla  con  ogni  nonore  Tuo,  e bene- 
jfìtiodi  quefto  :*  Ma  douendofi  agitare  lue  in  Roma 
ai  Conucnto  attinente , egli  fù  l’Achille , c Procura- 
tore deftinato  , che  iui trasferito  generofamente  la 
difcle,  eficura  la  riportò:  Di  modo  cale  dunque  ti 
gouernaua  » che  nel  generale  Capitolo  dai’ anno 
i<*54  celebrato  in  Roma  il  noftro  j^oc rieletto  ven- 
ne dal  Reuerendiihmo Generale  Mario  Venturini  in 
procuratore  Generale  deli' Ordine,  Ma  che?  non 
potefi  ritritai  abfco-ndi  fupra  montem  pofita.  Roma, 
che  mai  fu  ingrata  a chi  la  ierue  con  patienza , aifr- 
curata  del  fuo  merito,  ebene  ifperiraencato  valore 
io altonfc ueif anno  1658.  adid.Maggio  al  Veico- 
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uatodiNufcoin  Bafilicaca  Regno  di  Napoli,  c fo- 
flenendo  egli  con  adeguatocelo,  c fapienza  quella 
Dignità  addottrinò  li  popoli  Tuoi  , felicitò  il  fuo 
gregge,  & aumentò  il  fuo  talento  per  grande  premio 
in  Paradifo  , alla  di  cui  volta  il  buono  , e pio  Pallore 
Bella  del  Carmelo , e Pianeta  di  Nufco  fi  incarnino 
Panno  1661.  verfo  J’yltimo  di  Ottobre  pieno  de-» 
giorni  ,c  colmo  d’anni,  e coronato  di  gloria,  & ho- 
noredelfuoConucnto,  Religione»  c Città,  vedi  il 
fuo  quadro  al  num.  1 5 f . 

Taire  Muffirò  *4 ngc lo  Tio  Chiappini  Trouincialc  % 
e Lettore  \C£Ìo  i n Tatti  a . 

11  giorno  a 5.  di  Marzo  1 8-  apportò  à quello 

noftro  Conu eneo  Ginuanni  Chiappani,  che  poi  fat- 
toReligiofo  figlio  di  quello  Conuento  fi  commutò  di 
Gioqanni  in  Angelo  Pio,  c di  Mondano  in  Carme- 
litano, nuouo  nontio  di  gaudio  à quella  Cafa  di  Ma- 
ria del  Carmine , accettato  dal  Padre  Macftro  An- 
gelo Merli  Prouinciale,  che  fi  fece  sì  nobile  fuccef- 
fore . Non  fallò  la  commuta  di  Giouanni  in  Angelo, 
ne  le  fiere  io  tal  giorno  confacrato  à Maria , mentre 
il  progrefio  di  fua  vita  lo  inoltrò  vera  mente  Angelo 
di  dottrina,  di  virtu,c  meriti  àgioria  deJl’iftcffa  Ma- 
dre di  Dio , al  di  coi  feruicio  confacrato  fi  era . 

Ecco  il  Rcucrendiflìmo  P,  Abbate  Piccinelli  nel 
foo  w ateneo  fopracitato , che  dice  » *4n%elo  Tio  Chiap- 
pano , All’ornamento  di  quello  y iuaciflìmo  ingegno, 
che  fu  la  gloria  della  Religione  Carmelitana,  s’adu- 
narono coilegate  inficine  tutte  le  buone  qualità.  £ra 
Angelo  Pio  bello  d'afpetto,  manierofo  di  tratto  > fuc- 
gliato  di  giuditio,  e per  mille  rifpctti  degno  d'cficj: 
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fionorato,  & amato,  FùbuonFilofofo,  eccellente 
Teologo,  fpiritolo  Poeta, e famodflimo  Predicatore, 
Come  fcolallico  de  più  rari  de  fuoi  giorni  fu  molti 
anni  Reggente  de  ftudi;  nclConuento  diTrafponti- 
na in  Roma;  poibebbe  nell*  Vniucrfità  di  Paglia  la 
lettura  prima  di  Logica  , poi  di  Morale,  pendi  Meta- 
filica, e poi  la  primaria  di  Teologia , oue  con  grande 
fuo decoro  faticò  dicci  indodeci  anni,  nel  qual«_> 
tempo  fuanche  aggregato  all*  Accademia  nobiliti- 
ma  degli  Affidati,  Come  nobile  Predicatore  fece-» 
pompa  de  fuoi  talenti  in  Palermo,  in  Napoli,  in  Ro- 
ma,!» S.  Zaccaria  di  Venetia,  in  S,  M aria  di  Berga- 
mo, & altroue . Nella  fua  Religione  fù  Prouinciale, 
cioè  nell'  anno  1642.,  e fuori  di  quella  daiMinjflri 
Regi;  per  la  fua  letteratura,  e giouialitd  romenamen- 
te amato.  Pratichi  filmo  in  materia  di  Caualeria, 
e di  duelli,  e ne  fece  kitioni  aiCaualieri  MiJanefi  , c 
ne  formò  rn  libro  con  penderò  di  darlo  alle  (lampe  ; 
Et  in  Pauia  e (fendo  nato  Brano  tumulto  fri  la  Citta, 
egli  Studenti,  Il  Padre  MaellroC  nappa  no  con  ap- 
plaufod'ambele  parti  fù  adonto  per  ^Arbitro  della  - 
pace,  che  da  lui  venne  con  giuditiofa  felicità  (labili- 
tà. Mori  in  Milano  li  io.  Agoftoi 66$.  lanciò  alle 
(lampe alcuni  Panegirici,  La  Carità  indeftffa  per  $. 
Carlo  detta  nel  Duomo  1 64$.  l'^frnbrofìa  per  il  Beato 
^imbrofìo  da  Sii ua  Don  tucano . Qrathne  Tanegirica 
per  S.Terefa . alcune  Toefte  italiane  in  Parie  oppor- 
tunità , 

; Sino  qui  diffe  il  fudetto  P.  Abbate.  Mà  iofog- 
giongo,  che  bruendolo  come  mio  debito,  falle  pu- 
biche Stole  di  Pauia,  lo  tentino  (limato  vn  Oracolo 
r . lati- 


32  0 Cronica  del  C armine  di  Milano  . 
Ialino, e volgare  : Di  più  diffe  molte  volte,  QueJM 
Signor:  Minijbri  i{egif  mi  hanno  propofìo  in  Spagna  per 
il  Vef coluto  di rigeuano ; Se  io  lo  jortijjì , -pomi  per 
maggiore  decoro  di  que/ìa  Pniuerfità  peni  re  di  quando  in 
quan  lo  à farci  qualche  lettione  della  mia  Teologia  : Fìl 
anche  doppo  il  triennio  folito del Prouincialato  rea- 
le di  Lombardia  con  altri  Prouincialati  titolari  fauo- 
rito,  come  di  Scoria,  Dacia,  Ibcrnia , fi  che  pndequa - 
que  confpicuus  ,& infignis  di  dottrina, di  predica  , di 
retorica , poefia,  e di  politica  comparite,  coronato  di 
meriti,  d’applaufi,c  di  fama  gloriofa,chc  ancor  oggi 
fa  rifuonarc  inbocca  di  quelli  Ministri  la  fua  eccel- 
lenza . Fabricò,comc  dilli altrouc, la  volta  dcll’vlti- 
mo  nollro  Dormitorio  detto  del  Crocififfo , e piantò 
qui  vicino  alla  porta  del  Conuento  cinque  belle  co- 
lonne di  lòdo  principio  d’altra  nuoua  ala  diChio- 
llro,  e quelle  con  fuoi  Archi,  e Camere  fupcriori  fan- 
no nobile  portico  alle  Camere  gencralitic  à me  con- 
gegnate : fi  che  memoria  eius  non  peribit  in  aternum , 
come  fcolpita  in  falli , c come  radicata  in  quello  Mo* 
nallcrio,  Prouincia  , Religione  ,Citti  di  Milano,  & 
Vniuerfita  Reale  di  Pauia:  Anzi  il  nollro  Carmine 
di  Pauia  fù  da  elfo  ancora  con  fei  pezzi  d'odicrna_i 
tapczzaria,  & altri  apparati,  e pranetc  di  Chicfa  be- 
neficato, tutto  fegno  del  diuino  honore,chc  nel  cuo- 
re del  nofiro  Angelo  Pio  viuamente  ardcua  . 

Tadre  Maefìro  Ciò : Batti/la  Chiappani  Triore , 
e Trouinciale . 

L’anno  i£i$.  alJi  a. Luglio  ci  vifitò  con  vn  fra- 
tello del  fudcito  P.  Maellro  Chiappani,  chiamato 
GiorJBattilla,  il  quale  accettato  alla  figliolanza  di 
t quello 
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fucilo  noftro  Carmine  di  Milano,  nell'anno,  e gior- 
no fudetto  >0/«  folemnia  tmiftt  » in  mano  del  fudetto 
Padre  Macfiro  Geronimo  Schiaffinati;  fi  che  vna 
Bella  di  quello  Emisfcrio  Ambrofiano  feco  trae- 
ua  vn’alcra  à coronare  di  honorc  il  noftro  Car- 
mine di  Milano , Quello  di  ingegno  al  fratello  non 
inferiore  gionfe  prcilo  alla  Corona  Magiftrale  di 
buona  Reuorica,Filofofia,  e Teologia  ; Predicatore 
nobile  in  molte  Città  di  Milano,  di  Pauia,  & akroue 
feminò  le  morali  virtù,  echriftiani  fcntimcntine^ 
petti  de  mortali  ; e poi  ritiratoli  meglio  nello  fpirito 
s’accinfe  al  gouerno  economico , c fpiritualc  di  que- 
llo Conucnto  l’anno  1642. della  Domenica  terza  di 
Noucmbre  : E nell'anno  Santo  1Ó50.  fù  aflònto 
al  Prouincialato  di  Lombardia,  e dopod’hauere  in 
quella  dato  il  faggio  della  fua  olferuanza,c  rettitudi- 
ne riciroflì  come  in  folitaria  habitatione  nel  noftro 
Conuentino  di  Carnate  per  viuere  tutto  à fe  folo, 
chi  per  il  pallaio  haueua  viffuto  tutto  per  altri  in  pu- 
blico  beneficio  : Mi  il  fuoco  non  ftà  mai  celato  tan- 
to, che  non  fumichi,  non  fcaldi,ò  non  efali  tal  volta, 
così  la  viuaciti  del  fuo  fpirito,  la  vaftitd  del  fuo  cuo- 
re^ l’habito di  fempre benoperarc  in  honorc  di  Dio, 
c della  Religione  non  lofopportò  folitario  in  villa» 
ne  otiofo  in  Mona  fiero,  magli  fece  accitadinarele 
terre , e popolare  i deferti , già  che  il  nome  ancora.» 
portaua  di  Gio:  Battifta  : Cosi  con  parole,  e con  fatti 
beneficò  quel  Monafterocon  raggiorna  della  fabri- 
ca nuoua  ,eClauftronuouo,  come  diifinelCap.  14. 
pag.2pp.  Onde  pieno  di  virtù,  & cdificationc  fpirt- 
cuaic  alla  temporanea  corrifpcndcnte  finì  in  fama 
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3 2 J Cronica  del  Carmine  di  Milano . J 
ri pofo  l’anno  1 66 1.  alli  cinque  di  Luglio  la  fabric* 
corporale  perpaflare  i godere  (comefpero)  vna_* 
pi ù beila  fpiricuale , in  quello  Conuento  di  Milano 
altresì  alfiitro  della  perdita  divn  tanto  Campione» 
quanto  fu  honorato,&  efaltato  con  il  fuo  merito . i 
Padre  Maeftro  angelo  Girolamo  Chiapparti  priore  , 

, proiiinciale  ,e  Lettore  io  Tatti  a. 

Le  (Ielle  per  ordinario  non  vanno  fole  » benché 
vna  all'altra  nello  fplcndorfe  difuguale,e  nella  gran- 
dezza . Cosi  vn  fratello  intricò  l’altro , & ambiduoi 
(eco  tramerò  alla  Religióne  in  liglio  di  quello  Con4 
uento  noftro  à chiudere  gl'  occhi  loro  in  Tanta  pace 
il  loro  Nipote  Angelo  Girolamo  Chiappani  » il 
quale  per  edere  l’vitimo  di  quella  Caia  com- 
pendiò in  fe  folo  tutte  le  virtù  > offici;,  dignità,  e 
prerogatiuc  ne  duoi  predetti  Tuoi  Zij  difperìc  ; c co- 
me line  ,chc  hi  ragione  di  corona,  fù  corona  di  vir- 
tù , ed  honore  i loro  due,  & à fe  (ledo  ancora . 

Nell’anno  dunque  alli  ip.Febraro  reggetta 
come  Proùinciale  la  noftra  Lombardia  il  fudctcu  P, 

M.  Angelo  Pio  Chiapparti, gouernaua  Priore  di  que- 
llo Conuento  il  fudcfto  P.  Maeftro  Gio;  Battila 
Chiappani  fratello , & ambiduoi  vniti  nel  fcruttio  di 
Dio,  e nel  benefìcio  di  quello  Conuento  diedero  co- 
rnea tìglio  di  quello  la  folennc  proferitone  al  Nipote 
Angelo  Girolamo  del  mederao  loro  cognome  : 11  « 

quale  trapportato  à (ludi;  della  Religione  in  Firen- 
ze, c poi  inTrafpontina  di  Roma  confeguì  facil- 
mente con  tutto  honore , e merito  il  Magifterio,  e 
Dottorato  inFiiofofia , c Teologia:  Indi  efcrcitorlì 
in  Regentie  de  fludij , c malfimc  in  Prediche  ,e  Pi- 
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negìtici  Annuali , c Quarefimali , come  la  fama  ne 
publicò  diluì  il  valore,  e vanto  in  M.lano  ,in  Pauia,. 
Piaceoza,& altroue.  : • * • 

. Dal  gouerno  publico  fpirìtuale , che  con  le  Predi-» 
chchaucua  de  mondani  Vdi|ori  ,paf$ò  à quello  de 
Kcligio(ì,e  clauftrali  fa»0  Priore  di  quella  Cafa  Pan-* 
noiósa , 

E come  che  eratptto  fpirito,  non  perle  tempo  in 
machinare  nuoui  Chori,  Campanili,  Capelle,  e re-* 
ftauranaentì  di  tutto  quello  noilro  roagniheo  Tem- 
pio pcrcriggerc,  ò perfettionare  i Dio  più  nobile 
Cafa  > e più  pompofo  trono  : E perciò  nell*  anno 
j 660,  nelf  vltimo  di  Maggio  d iede  principio alnuo- 
uo  Coro  della  nollra  Chiefa , e fri  due  anni  per  la—, 
moltitudine  degli  Operarij  fùter  minato.:  diede  ma- 
no al  Campanile , c fortificata  quella  Capclla  con_> 
viui  falli  ne  Tuoi  cantoni , ce  pilaftri  la  finito  ad  eri- 
gerui  fepra  l’odierno  Campanile,  nel  quale  collocò 
uè  grolle  Campane  da  lui  rifatte,  & accrcfciutc  di 
metallo,  c concerto , oltre  la  minore,  che  ferue^, 
per  il  Coro  ; li  che  con  la  fpefadilirequarantadue 
pailla  in  pochi  anni  fu  fatto  il  Coro , e collocate  a fuo 
luogo  le  fedie,lettorile,e  Tabernacolo^  aggrandito 
il  Sanata  Sa  odor  um  di  Cape  Ha  Pontificale  molto  ca- 
pacele fù  fatto  il  Campanile, c rinouate  le  .Caropane, 
c fuoi  legnami»  con  la  feorta  deli*  eredita  Sandrina» 
e della  iua  indullria , e confidenza  totale  in  Dio, 
dai  quale  ottenne  in  quefta  fabrica  quanto  bifognò 
per  terminarla.  .. 

Ereffe  à fundamentis  la  Capella  materiale , e for- 
male di  S.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  con  la  kuata 
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3 2 4 Cronica  del  Carmine  di  Milano 
di  quelle  due  Ancone,  & Altari  pilaflrali  della  Naue 
Crociera  per  fare  à quella  Capclla  nuoua  più  dritta, 
e vaga  profpettiua  con  l'altra  corrifpondente  di  S. 
Giacomo  ApofloJo  , come  dilli  nelle  pagine  ija. 
Riduffe  i modello  odierno  le  fincflrc  della  Chiefa , e 
lue  Capelle , fece  far  Antiporti , e Porte  grandi  alla 
Chiefa  medema , e bella  piazza , terminata  ancora 
ne  Tuoi  limiti  conl'odierne  colonne,  come  dilli  nelle 
pagine  13I0&  1 53. 

E che  non  fece,  c che  non  oprò  quell’anima  bene- 
detta in  beneficio  di  quello  Conuento,  Chiefa  , e 
Prouincia  ? Perciò  continuando  nel  gouerno , e be- 
neficio di  quella  Cafa  per  lo  fpatio  didodeci  anni 
toccò  à lui  il  folennizare  con  ogni  pompa  la  Canoni- 
zatione  di  S.  Maria  Maddalena  de  Pazzi , cosi  dcfli- 
nando  il  Cielo,  che  ad  vn’Angelo  toccaflerolefelle 
della  Serafina  del  Paradifo,eche  vn  Gerolamo  folle 
l’Autore  degli  applauli,  e trionfi  di  vna  Spofa  di 
GiesùChrilto , laureatadicorona  triplicata  di  Ver- 
gine , Dottorerà  , e Martire  dimore  ; di  modo  che 
beniifimo  s’addattarono  al  nollro  Angelo  le  glorie 
di  Maria,  & à Girolamo  le  operationi  mirabili  di 
Maddalena  de  Pazzi  per  felleggiarle  , celebrarle , e 
publicarle  con  folcnne  ottauario  all’ V niuerfo,  come 
fece  l’anno  i<5<5p.  alli  za.  Luglio  per  otto  giorni 
feguenti,  come  dilli  in  pag.  1$  a.,  & fcquent. 

Di  più  ciò , che  non  potè  in  vn  genere  , lo  fece-* 
nell’altro;  Ad  effetto  del  che  nell’anno  1671.  fece 
gloriofo  paffaggio  dal  Conuento  alla  Prouincia,  e di 
Priore  al  Prouincialato  di  Lombardia  per  fare  in-, 
tutto fpiccarc  il  fuo  talento  all’economia,  & alia 
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polìtica  > & alla  fapienza  ferapredifpofio  ,e  pronto» 
come  in  fatti  ciò  dimofirò  nel  triennio  {olito  di que- 
fla  Dignità  con  tanto  beneficio,  pace»  e quitte  della 
Prouincia  foftenuto.  , k; 

Ma  che?  la  Ruota  della  fortuna  fua  compito  non 
haucua  ancora  il  fuo  giro , & il  Pianeta  giornale-* 
del  Aio  Afcendente  non  era  ancora  gioato  all*  Qcca* 
fo  : E perciò  £ guifa  di  Candeliere  fopra  del  Carmelo 
accefo  doueua  diffondere  per  molto  fpatio  della  Aia 
ifera  la  luce;  Dunque  dall’alt iua  alla  contemplatiua 
vita,  e da  Marta  à Maddalena  fece  paffaggio  quan- 
do alli  aa.  di  Decembre  dell’  anno  1 676.  prefe  nella 
Reale  Vniuerfiti  di  Pauia  il  poflelfo  delia  Catedra 
primaria  di  Teologia , che  à beneficio  generale  di 
quello  Audio  gli  fii  di  primo  falto  da  quello  Eccellen-. 
•uiffitno  Senato  di  Milano  conferita:  Mi  à lui  non  fri- 
difficile  il  confeguimento  di  quello  honoreuoliflfimo 
pollo , mentre  li  meriti  Tuoi  proprij , quelli  del  de J 
fonto  Zio  fudetto,  che  fi  bene  in  quella  Scola  fcruito 
haueua , con  l*aggionta della  cotnrnune  béneuolen- 
zadi  quelli  Illuftrilfiaii  Signori  SenatorùCauaglieri, 
& Officiali, quali  con  il  fuo  raanierofo  tratto  fi  hauc- 
ua captiuato , quella , & ogni  alerà  maggiore  prero- 
gatiua  gii  hauerebbero  ottenuto  inauueoire,fedal-> 
la  morte  preuenuto,mentre  leggeua  de  Grafia  (dopo 
due  anni  d'altra  materia  de  Beatitudine  i (piegata  ) 
non  folle  fiato  chiamato  d godere,  come  fpero,  la 
, gloria  in  Cielo,  la  grada.  Se  efiènza,  della  quale  fpic- 
gauaquì  in  terra,  l’anno  1 6jS.  alli  18.  Ottobre  gior- 
no di  S.  Luca  Euangelifia , quando  fece  dalle  Aie 
Camere  in  Milano  plcnus  dierum,  & operum  botto  - 
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<5  26  Crontcd  delCiafmine  Ài  Milano  . 
rum  d’  anni  5 r . paflaggio  felice  all’  altra  vita . 

Vi  pur  dunque»  ò Anima  benedetta  all’altro 
Mondo»  veramente  mondo  d'affanni , e miferie  all’ 
opere  buone  Chriftiane,  e religione  preparato  in* 
trionfo  » poiché  da  te  lo  fpero , c defidero  in  eternità 
di  gaudio  confcguito.  Và  pure  vltimo  germoglia 
de  Chiapparli , e perciò  corona  d’ honore  à tutta-, 
la  tua  Cafa.  Và  pure  felice,  ò Padre  » Beneme- 
rito , e Campione  fingolare  di  queOa  Città , Re- 
ligione , e Conuento , che  non  poca  gloria  ti  fpero 
preparata  in  ricompenfa  del  molto,  che  in  feruitio 
di  Dio  hai  quìoperato.  Tu  folli  la  mia  Guida, anzi 
l’Angelo  ano , del  quale  portaui  già  il  nome,  e pro- 
ieffaui  li  fatti , che  da  Milano  in  Alti  l'anno  16$ 3. 
alti  cinque  di  Maggio  il  Nouitiato  mi  conducelìt 
tetto  quello  habito  Carmelitano, perciò  hora  prego,  ♦* 
che  ti  fiano  compagni  gli  Angeli  della  Regione^* 
beata  per  condurti  ficuraroente  in  Paradifo  a nuoua 
profcflSone  di  vita  eterna . T u pure  meco  conuiuen- 
do  in  Pauia  mi  facelli  ammirare  l'intrepidezza  del 
tuo  cuore,  e la  fortezza  dell’animo  tuo  inpalfare 
gencrofamentc  ogni  nemica  sfortuna , habituaco  al 
perdonare  , & à beneficare  chi  cr  fece  male,  perciò 
oggi  ti  prego  la  vifione  del  Dio  della  pace  in  Cielo, 
che  tanto  iofpiraui  meco  in  terra.  Và  pure  dico 
anima  benedetta , che  fé  pertrè  anni  conuiuendo 
noi  due  inbeine  nella  Reaie  Vniuer  11  tà  <ti  Pauia  tu 
protettore  dell’alta  Teologia, & io  della  morale  Filo- 
fofia  meco  ti  mortrafli  più  volte  *Ap geto  di  vera  luce, 
c ein/amodi  loda  dottrina , hora  ti  pregoda  Dio 
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àltrcÉanta  luced’Angeli  Coraprenfori,  & il  godi- 
mento (coperto  de  celedi  Arcani  proprio  de  fedeli 
Girolamwcon  che  vini  con  elfi  in  fempiterna  requie. 

De  fuccelfori  al  fudctto  nel  gouerno  di  quella  Ca- 
fa  dilli  à fufficienza  nel  fine  del  fedo  Capitolo  , fi  che 
faccio  fine  al  prefente  de  morti  , per  incominciare  il 
feguente  de  viui  figli)  di  quella  Cafa . 

k C M 2».  XVI . 

befcrittione  de  I{eligiofi  finenti  figljj 
del  Carmine  di  Milano  • 

• t . # 

A Totale  compimento  di  quella  opera  deuo 
ancora  far  mentione  di  que’Religiofi , che 
°gg‘g,orno  follengonocon  la  fucceflione 
continuata  de  nodri  Antenati  queda  nodraCafa, 
perche  poco  g’ouarcbbe  l’hauere  fin’hora  fcritto  co- 
me d’opere  de  Morti , fc  non  fodero  fodenute  a neh’ 
oggida  viuenti  » ò non  fodero  per  edere  imitati  da 
loro  Poderi, che  in  labores  eorum  intr auer unt  con  tut- 
to Ipirito  di  zelo  Tanto,  e religione  per  amplificare 
conede  buone  opere  T^omenfantfum  Dominit&  Ma- 
ria Matriseius:  Poco  dico  giouarebbel’hauer  io  ra- 
gionato de  Morti , fe  ciò  non  ridondade  à loro  bene- 
I fido  con  il  fuffragio,  e pia  memoria  loro  appredo  de 
viui:  ò fe  non  riufeide  à profitto  de  Viuenti  con  si 
lodeuoli  efempij  de  Defonti.  Dunque  dirò  bora  di 
noi  Poderi,  già  che  fin’ hora  dilli  de  Priori',  & An- 
teccdori  nodri  ; e per  non  cagionare  confusone  per 
riguardo  di  dignità  ,prelatie  ,ò  d’altri  rifpccci , ri  fi;- 
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rirò  li  figli  viiii  di  quello  Conuento  per  ordine  della 
loro  religiofa  Profeflione  fotto  di  quello  Infticuco 
Carmelitano  ne’ Tuoi  debiti  tempi,  e luoghi  fatta. 

Viue  dunque  il  Padre  Giufeppe  Calchi  attento 
all*  efercitio  Tanto  di  Confcfiòre  in  beneficio  dell 
anime,  eprofefsò  in  quello  Conuento  adì  j.  Otto- 
bre 1*37. 

Viue  il  P.  Maellro  Girolamo  Conti , che  fin’ fiora 
diede  di  Te  ottima  prattica  di  Reggente  de  Studi;, 
Predicatore,  e Priore  ne  Conuenti  di  Melegnano , di 
Lodi,  e di  Milano  con  aumento  grande  fpi  rituale  ,e 
temporale  de  medemi  : hora  graue  di  età,  e pieno  di 
menti  attende  à le  , profcfsò  qui  adi  8.  Nouembre-» 
i <557.  e diquello  parlai  fopra  nella  pagina  13  5. 

Viue  il  P.  Antonio  Baigi, che  fo Henne  in  due  vol- 
te inter  politamente  il  gouerno  di  quella  Cafa  molti 
anni,  oltre  la  procura  del  medemo,  & il  gouerno  an- 
che delConuentod’AlelTandria:di  quello  parlai  nel- 
la pag.1ap.135.  Hora  raccolto  àfe  viue  qui  d*ognf‘ 
cdificatione  ad  altri , doue  profefsò  adì  2 5.  Maggio 
1638.  Da  quello  riccuei  iol’habito  rcligiofo  aJlÌ2. 
di  Maggio  dclTanno  165 3.1'n  quella  nofira  Sacrillia, 
e dal  medemo  li  miei  duoi  infraferitti  fratelli  nell* 
anno  1675.  fi  che  appretto  di  noi  non  peribit  memo- 
ria eius . 

Siegue  appretto  il  P .Taolo  ^Antonio  Vecchi ychc  fu  A 

Priore  del  Conuento  di  Luino,e  Sottopriore  in  quel- 
lo di Trafpontina  di  Roma,  & oggi  Sacrillano  di 
- quella  nollra  Chicfa  fi  contenta  d’accudire  attenta- 
mente à quello  facro  roinillerio  con  cdificacioncde 
popoli,  con  beneficio  della  inedema,  e prouifione  de 

{acri 
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facri  va  fi , lardando  quella  Pecchia  ingegnofa  inj 
ogni  cofa  miele  di  lodcuoli,  e religiofi  coltami  : pro- 
fessò qui  adì  ao.  Settembre  1639.  vedila  pag.  175* 

'Il  Padre  Scipione  Vo^o  Macftro  di  Capclla , vir- 
tuoSo  Confeffore,  e di  buon  gouerno  loftenne  più  ,c 
più  anni  il  Priorato  del  Conuentò  di  Vercelli>&  og- 
gi attende  qui  àlodi,  e falmodie,  e cantici  d mini, 
doue  profefsò  adì  primo  di  Giugno  1641. 

Viue  il  P.  cintelo  sA Iberto  Rognoni ,chc  foftenne  di 
quello Conuento  il  Sindicaco,e  Procura,  con  il  Prio- 
rato di  Melegnano , & bora  attende  à fe  in  Carnate» 
efecutore  della  profeffione  Tua  regolare  fatta  qui  adì 
a.  Luglio  1642. 

Viene appretto  il  Padre  Girolamo  Briofco  di  vir- 
tuose operationi,  attento  al  Seruitio  del  Conuento  di 
Luino,  profetato  qui  adì  1 S.  Aprile  1 649. 

Viue  il  Padre  Mae  Aro  Filippo  C afati  Dottoratola 
Filofofh,e  Teologia  nell’Vniuerlìtà  di  Pàuia»ottimo 
ConfdTore»6c  attuale  Priore  bene  attento,  e vigilan- 
te di  que Ao  Mona  fiero, del  quale  dilli  nella  pag.  1 36. 
c gode  que  Ao  l’aumento  d’ogni  bene  in  confolatione 
di  tutti  noi,  e coSa  maggiore  ancora  dal  Suo  talento 
fperiamo;  profefsò  in  Allinei  mefe  di  Maggio  dell* 
anno  1 tfy  i.è  anche  Tesoriere  di  queAa  Eredità  San- 
drina,  come  dilli  in  pag.  263.  & 264.  - . 

Appreflo  di  lui  Aeguc  l'autore  di  que  {la  Cronica » 
\ come  il  minimo  di  tutti  li  fopradetti , giuliuo  d’eflcre 
\ fri  quelli  nobiliflìrai  Religiofi  ànnouerato , cornea 
\ affigliato  à queAa  Cafa  nel  giorno  fudetto  delti  due 
Maggio,  e profetato  in  A Ai  alti  14.  Maggio  dell1 
anno  1^54.  - 
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Il  Padre  Carfo  Maria  Guaita  oni  attuale  Superiori 
del  Conucotodi  MeJzì  doppocPhatfetc  lodeuoimcn- 
$c  gouernato  longaraente  l’altra  Cafa  di  Aleffan- 
dria  ; e professò  meco  in  Atti , come  anche  riceuette 
meco  in  Milano  fhabitareligiofo  nel  tempo  fopra- 
detto  3.  Maggio  idj  3. 

. Viue  il  Padre  Angelo  liberto  Li  fraga,  che  fu  Siti- 
dico , e Procuratore  de  molti  Conuenti , Se  oggi  at- 
tende al  beneficio  de  fedeli  con  l’eflercitio  Tanto  di 
Confcfforc  »e  profefsòin  Piacenza  adì  8.  Deccmbre 
,1660.  > r - i • * 1 . 

t V iue  il  P.  Tranctfi  o Maria  Bianchi  f che  per  molti 
anni  gouernò  il  Monafkro  di  Alettandria  » Sloggi 
affitte  al  diuino  feruitio  in  quello , del  quale  fipro- 
fclsò  Figlio  in  Piacenza  adì  12.  Marzo  i66i< 

Viue  il  Padre  Macttro  Gioì  Antonio  Tanceri  at- 
tuale Reggente  de’Studi;  di  quetta  Cafa  » celebit-» 
predicatore,  c de  moki  lodeuoli  talenti  dotato,come 
dimottrò  (òpra  li  pulpiti  di  RomaiFirenie, Bologna, 
Venetia,  Piacenza,  Milano,  Vercelli,  & altri  dell* 
Italia  ne  corti  q u are  fi  mali , diede  alla  luce  l’anno 
1 684.  vo’operetta  intitolata  ^Caduta  delhmpero  Ot- 
tomanopredetta da  S,  ^angelo  Carmelitano , fta  rapata 
qui  da  Francefco  V igoni . Speriamo  gran  cofe  ua_» 
quetto  Soggetto  di  gran  lettere,,  e libri , e libraria, 
della  quale  ditti  in  pag.  1 5 1 * profefsò  anch’  etto  in 
Piacenza  atti  17.  di  Giugno  iddi, 

Siegueil  P.  Girolamo  C afati  fratello  del  fudetto  P. 
Maettro  Priore  in  attuale  impiego  della  Procura  di 
quetta  Cafa  per  eflcrne  vna  volta  poi  anche  Priore  j. 
c profetò  iaGenoua  adì  21.  Genaro  1602, 

' Viue 
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Viue  il  P.  Gioì  Battiflx  Verpclii  attuale  Organica, 
e Macilrodi  Capella  in  quella,  & in  altre  Chiefej 
tutto  intento  à maggiormente  lodare  Iddio  in  chor - 
dis , & orbano  , & ineyntbalis  benefonantibus  : pro- 
ferito parimente  in  Piacenza  adì  8.  Marzo  1662. 

Viue  il  P.  Baccelliere  Andrea  Ginjfani  alias  Priore 
del  Conuento  di  Luino , & oggi  Vicario  del  Mona- 
lito di  Carnate,come  dilli  nella  pag.  300.  eprofief- 
sò  in  Piacenza  adiri.  Aprile  1 66i. 

Viue  il  P.  Angelo  Antonio  Belufco  alias  Sottoprio- 
rc  diligente  di  quello  Monaftero , & oggi  attento  al 
canto  museale,  egregoriano,  &al  confelfare  li  fe- 
deli in  vtile  loro,  e beneficio  di  quella  Chicfa:  pro- 
fetato in  Piacenza  adì  xi.  Maggio  1661,  vedi  la.» 
pag.  153. 

- Viue  il  Padre  Maellro  Carlo  Franccfco  Carignani 
giouine  di  età,  fenile  de  coturni , e virtù  Tempre  ho- 
noi  euoli.  di  tale  talento  i publica  vtilità  inclinato  in 
genere  di  predicare,  che  à quet’hora  hi  Tormentato 
quali  tutti  li  Pulpiti  cittadini  d’Italia  con  decoro , e 
1 pie  n dure  della  Religione,  & oggi  giorno  è il  Predi- 
catore Ma&ianodi  queta  notra  Chiefa  dopo  il  Vef- 
perodogni  giorno  fetiuo  in  totale  fodisfattionedi 
nobiliilìmo  Vditor  io;  Mi  fu  anche  Socio  Prouinciale 
in  queti  tré  anni  di  mio  Prouinciale  regimine,  come 
hora  è Direttore  fpiritualedell'anime  con  l’efcmpio, 
e con  la  dottrina,  con  che  le  guida  al  Cielo  ; profilò 
anch’egli  in  Piacenza  aili  J4.  Decembre  1 66$. 

Viue  il  Padre  Gio:  Maria  Mangani  attento  al  ditti- 
no feruitio,  profetato  hauendo  si  Tanto  proposto  in 
Genoua  adì  a 5.  Genarc  1670. 

Viue 
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Viuc  il  P .Ippolito  {{ina  attuale  Priore  del  Con- 
uento  diRomanengo,  e Profeflato  inGenouaadl 
ap.  Decembre  1671. 

Viue  il  P.  FranccCco  Lamp  ugnarti  in  Carnate  ac- 
cettato in  figlio  d» quello Gonucnto  aiiì  i7.Maggi*«' 
i$7j.  . * * v • • . • 

Viue  parimente  in  Carnate  il  P.  Filippo  rif conti 
Rcligiofo  de  co  Auroi,  alla  Tua  nafeita  pari,  c profefsò 
in  Cremona  adì  $0.  Marze*  1675. 

Viue  jlP  .Girolamo  Mortegli  a coadiutore  delfii'- 
deno  Padre  Procuratore^  tutto  attento  al  beneficio 
del  Conucnto,  profeflato  in  Genoua  adì  35.  Giugno 
1676.  - , . » 

Viue  in  Trafpontina  di  Roma  il  P.  Lettore  Lortn- 
^0  mio  fratello  attento  ai  diuinoferuitio,  & alpro- 
fcguimcnto  della  Sacra  Teologia , profetato  in  Pia- 
cenza adì  ip.  Settembre  1676,  . .. 

Così  in  Bologna  il  P.  Lettore  Giufeppc  Francefco 
mio  fratello  attento  al  rnedemo  Audio , profefsò  adì 
18.  Ottobre  dell’anno  1676.  in  Piacenza . 

Così  il  Padre  Lettore  Giufeppe  Maria  Catoni  Au- 
dente in  Firenze,  c profeflato  in  Piaccnzaadi  *8. 
Maggio  dell’anno  1677.;  - . , 

Cosi  il  Padre  Lettore  Giafeppt  Maria  Mauro  pro- 
fiegue  li  fuoi  Audi;  in  Firenze , e profefsò  in  Pia- 
cenza adì  16.  di  AgoAo  1677.. c <Jucfto  Rcligiofo 
dilli  in  pagina  187. 

Viuc  anche  Chierico  Nouitio  in  Piacenza  Frate 
Leopoldo  Maria  Tietrafanta  , 
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, De  Cónuerfi  figlij  di  f utfla  Cafa . 

Ville  Frate  Girolamo  Corno  di  molto  beneficio  alla 
Chiefà,come  dirò  altrouc>profc  flato  qui  adi  ad.No- 
uembre  1^41.  j.  ’a 

Viue  Fra  Giufeppe  Corti, del  quale  dilli  in  pag.  1 Sp. 
c dirò  altroue  , e profelsò  qui  adì  io.  Marzo  1549. 

Fra  ^Angelo  Maria  Mar  afta , che  molto  beneficò 
la  Sacrilìia  in  argentana, & altri  beni,  profetiate  qui 
ad  i 1 5.  Nouembre  1 549.  ■ 

, Fra  liberto  Camelli  in  Cremona  prafe flato  in  Pia- 
cenza adi  15.  Luglio  1 <55$. 

. Fra  Giufeppe  Touaglieri  profelsò  in  Piacenza  adì 
li.  Marzo  1661. 

Fra  Cirillo  GraJJ'o  profeffato  in  Genoua  adi  8.Giu- 
gno  1 554.  • r\  » • • ,i  ■ 

F .Qirolamo  Brambilla  in  Carnate  profeffato  ia 
Torino  adi  8.  Luglio  1554. 

F.  Domenico  vi  faina  profeffato  in  Genoua  adi  1 5. 

Agofto  1557.  i - <r  . ‘ 

F.  Angelo  Alberto  Brambilla  in  Carnate  profeffa- 
to in  Genoua  adi  8.  Settembre  15.71. 

F.  Giufeppe  Bar  abbino  in  Fauia  profe  flato  in  Cre- 
mona 1 6.  Luglio  1674. 

F.  Giufeppe  Maria  Graffo  profeffato  in  Genoua  2 4. 

Luglio  IÒ7J.  ' r . * 

F .Dionifio s ale  incarnate  pròfeffò  inGenouaadi 
17.  Decembre  1677. 

F .Antonio  Maria  T arri  profeffato  in^iacenza  1 a . 

• Luglio  1678. 

F.  Elia  Galbiate  profeffato  in  Genoua  adia.  Fc- 
braro  i58i. 

F. 

* 
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F.  Elifeo  Mariano  profe fiato  in  Gcnoua  adì*  2 o. 
Luglio  168$. 

F.  Erancefco  Caflelli  in  Carnate, profe  fiato  in  Pia* 
cenza  adì  io.  Ago  fio  1 *84.  ; t 

.r'  F .Gitfeppe Maria Tifeina  profcfsato  qui  adì 30. 
Ottobre  1(584..  «•  ■■■«’'  - 

F.  liberto  Bert arino  Nouitio  in  quello 

Conuenco. 

Di  quelli  Religiofi  non  dilli  altro  in  loro  lode  , e 
memoria  de  loro  offici)  ’9  e lodcuoli  coltami,  e meriti» 
perche  la  loro  vmiltà  grande  epe  lo  prohibifee  » e la 
ania  inettitudine  me  lo  vieta;  fapendoiobenififinao, 
che  per  lodarti  , & encomiarli  quanto  loro  merita- 
lo, altro  Scrittore  di  me  piu  polito, e famofo,&  altro 
PanegiiiDa  d 'ogni  eccellenza  fi  ricerca,  per  adequa- 
le l'intento , e perefequire  come  fi  deue  l'imprefa  : 
sò  bene,  che  alcuni  de  fudetti  hanno  con  loro  indù- 
Uria,  e aelo  dato  mano  alla  prouifipne  de  quadri  per 
l’apparato  nuouo  della  Chiefa  noflra  ; ma  di  quello 
dirò  nella  Patte  feconda,  che  fiegue.  Perciò  io  ter- 
mino quella  nota , e capo  de  medemi  Figli)  viuenti 
in  quella  Cafa  con  dire , Hos  Deus [truetintolumes»  & 
lanClos  efficiat . ^4men„ 

• 4 


PARTE  SECONDA 

Della  Croriicàctel  Carmine,, di  Mi', 
lano  eretto  inPorta  Comafina , 

la  quale  contiene  , e ief crine  /ut  ci  irtamente  il  nuotto 
apparato  della  fua  Chicfa , confuoi  Quadri  » Iti  t»4r 
minte  comparji,  e cm  larojìghijìcàti , ^iutori% 
ejptfc  i èfpoflo  moffìme  nella  ftfia  della  Cpm- 
tnemorationp  folcane  dclljp  7^,  Signora  del 
Carmine  di  Luglio  rdiA**H  inatta  Capi  tali. 

‘DATA  IN  LVCE  DAL  P.  ‘ . 

GIVSEPPE  MARIA  FOGNARI 

r piglio  del  raedemo  Conciento , Prouinciale  di  - t 
Lombardia,  e Lettor*  nella  Regale 
-,  • Vniuerfità  di  Pania,  ion  **'-0 

, ! I D * 1*  *•  * t > ’Jri ► 

jérsuerten^A  àh córte f e Lettoti*  ' 

J ,'i  ' : i-jbyu  : ..jf. 

SON  moltiquadrf  forafiier i pigliati 
in  prtà ito,ouero  a nolo  fi  folcua. 
apparare  qucfto  ooftro  Tempio 
^ Magno  T>cr  rendere  ie  fuc  Fette 
pifc  folenni , e pib  pretiofe  d*ori*K 


menci,  come  da  imiginitóftìire 
- v > adornate*  Mi  il  zelo  dts S ignori 

Deputati  della  Scola  dei  Santo  Scapolare  qui  eretta 
.dclìdcroli  di  iar  comparire  quella  Chièfa  »n  Firma* 

mento 
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mento  per  degna  corona  al  Sole  gratiofo  della  No- 
fìra  Fileggiata  Signora  del  Carmine,  li  applicò  an- 
ni fono  al  principio  di  vnfolenneapparatodi  quella 
Chiefa  con  la  prouifionc  d’alcune  pretiofe  pitture 
vfeite  da  più  celebri  pennelli  di  quella  Città;  il  quale 
apparato  per  hora  rclìa  imperfetto, & à pena  princi- 
piato, fecondo  però  il  particolare,  c grande  diflegno 
lOi  o . 

Quindi  è,  che  alcuni  anni  fàrifolfcro  nella  loro 
Congregationc  di  formare  quello  apparato  con_> 
Quadri  tnaeftofi  à modo  di  Ancone  con  loro  cornici 
dorate,  ne* quali  fi  rapprefentafiela  vitadelia  Bea- 
tiflìma  Vergine  loro,  c noftra  Patrona , acciò  quella 
fola  folle  nella  feda  fua  folcnnc  di  Luglio  la  trion- 
fante Signora . 

In  efecutione  di  quella  loro  pia , e Tanta  rifolutio- 
ne  iiSig .Fabritio  Sirtori  Priore  della  mederna  Scola 
fece  fare  à fuefpefe  per  mano  dclSig.  Gio.Batìifia 

Todef chino  nell’anno  i <568.  il  quadro  delia  nafeita 
della  Vergine  Santiflima. 

11  Sig.  Marchefe  Tietro  *4 atonie  Clerici  Deputato 
della  medema  fece  fare  nell' anno  feguente  lo  Spofa- 
litio  di  Mariàcon  S.  Giufeppe  per  mano  del  Sig*/;* 
eterico  Tan^a,  ambi  Pittori  noli  ri  patriotti. 
c U Sig.  Girolamo  Quadro  Ingegnere  Collegiale  del- 
la medema  nell'anno  1670.  fece  pingere  dal  Sig. 
&anga  fudetto  la  Prefentatione  di  Maria  al  Tempio, 
r II  Sig.CarJo  rubro  fio  Longo  in  tempo  del  fuo  Prio- 
rato parimente  a fue  fpefe  come  li  fudetti  fece  efpri- 
mere  nell'anno  1671.  dal  Sig.Fi  lippe  abbiate  Maria 
Vergine  daU’Arcangclo  annonciau 
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«'  Il  Sig.  Dottore  Tietro  Giacomo  Macchi  nell'anno 
f cguente  fece  fare  (dicono  dal  Padre  Vot^o  Gcfuita } 
Rincontro  de  Saliti  Gioàchim , & Anna  in  mutuo 
gaudio  della  buona  nuoua  hauuta  della  futura  loro 
prole . 

IlSig.  Confianxp Befo^o  oggi  efemplariffimo  Gl* 
puccino,  & all’hora  diuotiflimo,  e zclantiflìmo  Prio- 
re dì  quella  Scola  fece  fare  folto  l’anno  167$.  per 
inano  del  Sig.  Gio:  Battìfla  Gallo  il  quadro  delia  Vifi- 
tatione  di  Maria  Vergine  à S.  Elifabétta . * **- 

Il  Sig.  ^leffandro  Maino  fotto  l’anno  1674  i fue 
fpefe  come  li  (udetti  per  mano  del  Sig.  Giufeppc  Tan- 
filo  noftro  Concittadino , come  Anno  tutti  li  fudetti 
Pittori , fece  pingere  il  quadro  di  Maria  immacolata 
concetta  ; e qui  reftò  l’opera  imperfetta , perche  at- 
cefero,~&  attendono  a neh’  oggi  allafabrica  della.* 
maertofa»epretiofii!ìmaCapelladclla  medema  Ver- 
gine Noftra  Signora  del  Carmine . 

Hanno  poi  due  altri  Quadri  in  piedi  di  belle  cor- 
nici indorate  adornati’*  che  fono  preciofi  tefori  del 
pennello  del  q.  Sig.  Camillo  Trocaccini  molti  anni  fi 
alla  hiCe  vfeiti  in  ornamento  di  quella  Chiefa;  & 
vnoefprime  aiviuoil  Papa  Gio:  y’gepmofecondo  fe- 
dente in  trono  in  atto  , che  conferma  i’inAituto,  e 
concede  gratic  , c priuiicgi  à genuflelfi  Carmeliti: 
L’altro  rapprefenta  la  Vergine Santitlìma , che  ge- 
nufleffaauanti  del  Figlio  ottiene  da  elio  il  priuilegìo 
Sabbatino  per  la  liberatone  dal  Purgatorio  a quelli 
Religiofi,  e Confratellijche  in  quella  vita  portarono 
il  fuo  Santo  Scapulare  Carmelitano  , come  dirò  à Aio 
luogo  nel prcfcntc  Capitolo  ; e moftra  i’anime , che 
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per  mano  d' Angeli  fono  eftratte  dal  purgante  fuoco, 
e portate  ali*  Empireo. 

Si  che  l’opera  è cominciata  bene , e fpero  vederla 
vn  giorno  finita.perche  dalla  loro  pietà,e  zelo  mag- 
gior cofa  io  fpero, & afpctto  : Mi  perche  quello  no- 
ftroComiento  ha  fattoci  quella  Chiefa  altro  appa- 
rato de  Quadri  d’altro  ordine,  e figura,  e de  più  or- 
dini, c figure  con  bel  principio,  c migliore  fine , tutto 
intiero , e folcnnc  per  la  fudetta  Feda  principale 
di  quella  Chicfa»  li  quali  Quadri  vanno  efprimendo 
à gruppo  à gruppo,  4 palio  à palio  l’iflnria  tutta  del- 
la nolìra  Religione , maffime  con  rapprefentare  li 
Santi  nolìri,e  loro  merauiglic,  con  le  gratic,  priuile- 
gi , c fauori  àNoi , & a*  nolìri  Confratelli,  e Confo- 
rellc  dcll’Habito Carmelitano  partecipati  dalla  bon- 
tà , & amore  di  Maria  Vergine  del  Carmine  noftra 
Madre,  e.Padrona  ; & io  per  mia  fortuna  non  ordi- 
naria hebbi  i promouere  quella  nobile  imprcfa  , & 
aiutato , St  affittito  da  quelto  mio  Conuento , e da_» 
fuoi  Religiofi , c Benefattori  ridurti  l'opera  alfine; 
Perciò  fono  hora  per  riferirla . Auuertendo  folo,che 
doppod’cffermi  prouillo  in  Cella  per  ornamento  di 
quella  nell’anno  1676.  il  quadro,  che  mi  efprime  il 
noltro  Patriarca , e Duce  S.  Elia  Profeta  rapito  al 
Cielo  in  cocchio  di  fuoco,  come  habbiamo  nel  libro 
quarto  de  Regi,  Capitolo  fecondo , quello  fuoco  mi 

abbruggiò  le  vifccre,&accefetalraentelofpiritO£d 

honorare  vn  tanto  Padre  con  fuoi  Figli  , che  non_» 
ripofai  giorno,  e notte  in  quelli  otto  anni  fino  all’  vi- 
ti mo  termine  deldiflegno,  & apparato,  che  alla  villa 
di  quel  fuoco  concepì;  nefi*  animo  : c pronai  in  fatti. 
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che  fapè  para*  [cintili*  magnum  evcitauit  incendium 
mentre  dalle  fauille  deli' ardente  fuo  cocchio  accefo 

il  mio  de  fio  hebbe  forza  ai  infiammare  ogni  altro  a 
chi  commumcauo  ilpenfiero,  di  modo  che  fui  fondo 
d va  niente,  fui  capitale  di  vna  pouerta  /olennemen- 
te  proiettata,  anzi  dico  fu]  capitale  della  fola_. 
prou.denza  diurna,  alla  quale  appoggiai  quella  ope- 
ra di  fuo  maggiore  honorc , e gloria  della  tua  Santif- 
hma  Madre,  fondai  la  mia  machina  collocai  le  foe- 
1 j.izc,  e defiderij  miei, e miriufeirono  felici,  perche 
D tus  non  derei itiqnit  fper unt es  in  fe  : Ecco  dunque  il 
fatto  ecco  l'apparato , ecco  àrdine,  e quanto  pro- 
pofi,  diamto  in  otto  Capitoli,  che  defenuonoquau- 
to  bifogna  in  quella  Seconda  Parte. 

Di  quelli  quadri  altri  fono  in  piedi  alti  quattro 
hrazza  , e mezzo , e larghi  tré  di  panno  ^ 

AJtribisiongh1  fotte  *'fudetti  fonoalti  brazza_ 
due,  & vn  quarto, clonghi  tré,  e mezzo. 

, . , ,n  P,cd*  alt‘  Stazza  tré,  c mezzo,  c lar- 
ghi due,  & trn  quarto  , li  quali  fi  pongono  al  di 
lopra  , c folto  li  capitelli  delle  colonne , comeli  fa- 
dett,  grandi  vanno  fotte  gli  archi  delle  naui  late- 

fo  maC  grandi  fi  pongono  li  bislonghi, 

formandon  da  per  tutta  la  Chiefa  l'apparato  à due  J 
ordini  /opra,  c di  focto  il  capitello  delle  Colonne  in 
fcguito  della  Tapezzaria  Sandrina  à due  ordini  pi" 
riiiKnfe  fuperiore,  & inferiore  d il  poli  a, e practicaca. 

il  fe rÌT  b.lsl°°8hl  PIÌJ  piccioli  de  fudetei  per 
il  fecondo  ordine  inferiore  del  Coro,  per  ambe  f , 

Cantone , e per  il  Pulpito , e per  il  terzo  ordine  fiali- 

colonne  a fuo  luogo  addettati,  & apportati , acciò 

^ 2 l’opera 
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l'opera  riefca  in  tutto  perfetta  in  numero  fondere , & 
menfurd . 

Vi  fono  poi  li  due  laterali  del  Santuario  à quel  va- 
llo campo  proportionati , che  fono  alti  brazza  noue 
0fldfeéL,élafghibrazzadieci  onde  4 chefàuo  villa 
mirabile , e fono  di  prezzo  non  ordinario , di  modo 
che  danno  bellezza , valore  * e fpiritò  a tutto  il  redo, 
mentre  feruono  come  d’occhi  à tutto  l'apparato . 

* T..  ....  . i ' U i - ■ . •. 
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apparato  del  fuo  Coro , e Suntuario  . 

C ut  ?.  I. 

*•  Ifalta  in  alto  (ito  in  mezzo  del  Coro  vn 

| C pretiofo  Quadrone  molti  anni  fàvfcito 
A dal  pennello  del  Sig.  Gio:M  auro  Fi  amen- 

gbino , ftabilito , e fìlfo  in  quello  Coro , per  far  altro 
Coro  de  (piriti , che  lodino  con  noi  à vicenda  Iddio, 
mentre  rappreienta  il  trionfo  del  Paradifo  per  lat_^ 
Coronatone  della  Tua,  c noftra  Imperatrice  Maria  ter- 
gine , ouc  fi  veggono  tutti  que’ Spiriti  Comprenfori 
hi  giubilo,  e feda  per  la  trionfante  Regina  ; fe  forlc 

; non 


Digitized  by  Google 


f 


Parte  l.Cap.l.  34I 

non  volefle  alludere  quello  Paradifo  alla  nofira  Si- 
gnora del  Carmelo , che  in  quello  folenne  apparate» 
trionfa  f.à  Tuoi  Religiofi,  Confratelli,  e Conforellc 
Viatori,  e Beati  coronata.  A quello  nobile  quadra 
fi  fece  neii’anno  1 68$.  la  prefente  Cornice  di  legno 
intagliato  à figure , e polla  in  oro  con  l’infegna  della 
Religione  per  coronala  Angeloni  appoggiati  fopra 
le  Cornici  de  ledili  foflenuca  . 

2.  E porta  fotco  in  ornamento  vn  quadretto  nuo- 
uo , che  efprime  la  Vergine  dall'arcangelo  Gabriele 
annonciata,  qual’  è opera  del  Sig.  Ciufeppe  Tr  oc  ac  ci  no 
Concittadino,  animata  con  quella  memoria,  Tofl 
ademprimam  anni  i a <58.  hanc  nunciaut  Virgìni  dica - 
tam  exexit  Carmelita  anno  1 400.  per  lignificarci  la 
noftra  prima  Chiefa , e Conuentaeretto  in  Milano, 
in  luogo  delia  quale  fu  poi  qui  fu llituita  quella  nell* 
anno  fudetto,  come  diiO  à bartanza  nclli  capitoli  pri- 
mo, e quinto  di  quella  Cronica. 

Hauendo  dunque  dal  Paradifo  il  fuo  Capo  quello 
apparato , haueri  fpero  ancora  felice  l’efito , perche 
non  fi  comincia  bene , che  dal  Cielo,  e chi  bene  co- 
mincia , hi  mezza  l’opera  fatta:  così  mi  infegna-» 
l’Apolìolo  S. Giacomo  in  fua  epiflola  cap.  primo, 
Omne  datum  optimum , & omne  donum  pcrfeffum  de- 
furfum  e fi,  de feen  densa  Vatre  luminum  . 

Mentre  poi  quello  Ordine  Carmelitano  con  Mef- 
fe , & Offici; , e felle  folenni  adora , e confefla  in  fuo 
Patriarca  , & lnllitutore  il  Santo  Vrofcta  Elia  , del 
quale  lì  tratta  nel  libro  terzo,  e quarto  de  Regi,  & in  , 
fua  Madre,  e Signora  riconosce  l'iftefla  Madre  di 
Dio  fottofpecialc  titolo  di  Maria  tergine  del  Monte 

Y 3 Car-  ~ 
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CarmeìPjpcr  le  ragioni,  e fondamenti  da  n>e  in  longo 
addotti  nel  mio  libro  Raccolta  de  varij  documenti 
vfcito  dalle  Stampe  del  Sig.  Lo^ouico  Monza  noftro 
Patriotto  fino  dall’  anno  i 68z.  doue  à baflanza  pro- 
uai  Ciò  nel  Documento  primo  della  prima  parte  ; 
Egli  è certo  , che  l'Apparato  prefente  altra  effigie 
non  admette , altro  fatto  non  rapprefenta , che  non 
s’afpctti  al  Santo  Istitutore  Elia , oucro  che  non  ef- 
priroa  legratic,  e fauori  dalia  Signora  del  Carmine 
d tuoi  Religiofi,  e Confratelli , e Conforelle  compar- 
titi , ò che  non  rapprefenti  li  Santi  con  loro  imprefe, 
e fatti  eroici  di  quello  tnedemo  Ordine:  E perco- 
minciarecon ordine,  e difpofitionequcftaimprcfa, 
fi  vi  oflcruando  alla  meglio , che  lì  può  , la  priorità, 
& ordinatane  de  tempi,  di  modo  che  prima  lì  và 
rapprefentando  la  vita, e merauiglie del S Patriarca, 
c Profeta  Elia,  indi  lìeguono  li  Profeti , e Romiti , Se 
Apoltolici  ,c  Santi  Carmeliti  Tuoi  feguaci , e dcfccn- 
denti  dall'anno  della  Creationc  del  Mondo  5085.  in 
circa,  & auanti  di  Chrilto  nato  anni  970.  finoal 
giorno  d’oggi;  E finalmente  lì  rapprefenta  dal  fuo 
principio  fino  à tempi  noltri  l’Ordine  de  Frati  della 
Santijjìma  Madre  di  Dio  Maria  V ergine  del  Monte 
Carmelo , alla  di  cui  maggiore  gloria,  & honore  è de- 
dicato quello  trionfo,  & apparato . 

3,  Per  primo  quadro  dunque,  che  è il  terzo  in 
orarne  dopo  Il  luderti , fà  pompa  non  ordinaria  vno 
in  alto  filo  di  brazza  tré  , e mezzo  di  altezza , e due, 
& vna  quarta  di  larghezza  al  lato  deliro  del  Coro; 
che  è la  parte  del  Vangelo , e per  mano  del  Sig.  Gio : 
Matt:  fi  a Gallo  noftro  patriotto  rapprefenta  la  nafeita 
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dei  nofiro  Santo  Taire , e Tatriarca  Elia  Trofeta  , la 
quale  apportando  al  Mondo  vnanuoua  luce  , e rag- 
gio della  diuina  grafìa»  fu  in  conseguenza  da  celesti 
prodigi;  all’vfanza  de  più  confpicui  Eroi  accompa- 
gnata . Quindi  è,  che  pochi  giorni  auanti  la  nafeita 
di  S.  Eira  dalla  Madre  di  reale  fanguc,  e dal  Padre 
Sobach , òSabacca  nobiliffimo  di  Stirpe , in  Tesbe-» 
Citti  della  regione  diGalaad  della  facra  Palestina 
circa  l’anno  del  Mondo  creato  tré  milia  ottanta  tré, 
& auanti  ChriSto  nato  anni  nouecento  fettanta, con- 
forme io  deduco  dal  Padre  Lezana  tom.  i.  annui . &• 
fpeculum  Carmclit.  tom.i.pag.  14.  & 5 73 . il  Padre  fuo 
Sobach  da  celeste  lume  ricreato  hebbe  visione  rftira- 
bife,che  gli  mostrò  il  nato  fuo  bambino  da  huomini 
di  manto  bianco  vestiti  adorato,  e con  fuoco,  e fiam- 
ma invece  di  cibo  da  medemi  nodrito,  e cibato, 
quafi  che  nouella  Salamandra  d’Amore  diurno  folo 
di  fiamma  del  diuino  zelo  ,|e  carità  celeste  veStirfi , c 
foSlentarfidoueSTe  Elia:  Iltupito  del preuiSto prodi- 
gio Sobac  partisi!  daTesbe,  & arriuato  in  Gerusa- 
lemme riferì  la  visione  à Sacerdoti  del  Tempio, acciò 
gli  fpiegaSfero  il  mistero  di  quella  : il  Crcmarifmo , ò 
fia  l’Oracolo  gli  rifpofe  così  fi  aarda  bene  à non  parla- 
re dìquejìo , poiché  laCafa,  & babitatione  di  queflé 
figliolo  fard  lume , e fplendore  : il  fuo  parlare  fard  de - 
monflratione  ,efcntenga  ,e  giudicar d il  popolo  d'ifraele 
con fuoco  , e ferro . Cosi  atteSla  il  P.  S.  Epifanio  V<  S- 
couoi»  pitie  Tropbctar.  cap.  5.  Pietro  CaniSio in  tib* 
I . de  corrupt.  >erb.  Dei  cap.  1 . E quello  tcSto  di  S.Epi- 
fanioci  feruedi  lettionanel  notturno  fecondo  dell* 
Offìciodi  S.  Elia  da  noi  alJiio.diEuglìocon  Solen- 
nità primaria  celebrato.  Y 4 E 
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E volfcil  Cielo  darà  vedere  con  quella  luce  > e ti* 
i ione  mirabile , che  nafeere  doueua  Elia  > il  quale  nel 
Mondo  haueua  dainfiituire  quella  Religione  Car- 
melitana di  manto  bianco  inlignira , e da  fuoi  Car- 
meliti  eflér  imitato,  feguitato,  & adorato  in  loro 
Padre,  & Inllitutore:  E che  doueua  egli  edere  tutto 
fuoco  per  il  diuinoaraore,  e per  il  zelo  del  diuino 
honorc  per  giudicare  con  ferro , e fuoco  li  Baaiici 
Idolatri  invita  fua,  e li  feguacid’Anticrilìo  infine 
del  Mondo  : e perciò  il  Sauio  Ecclefiadico/«cflp.4S. 
confermò  il  tutto  dicendo,  &furrexit  EliasTropbcta 
quafì  ìgnis , & ver  bum  ipfius  ejuafif acuta  ardebat  : vedi 
il  refio  nel  cartellone  a ballo  al  numero  102.  Quello 
quadro  dunque  rapprefenta  li  Genitori  di  S.  Eha_* 
bambino,che  io  rapprefentano  à Sacerdoti  del  Tem- 
pio con  raccontargli  la  vifione  di  elio  adorato  da~» 
huomini  di  bianco  amantati . che  per  cibo , e fafeie 
gli  fomminiftrano  fuoco,  e fiamma,  per  riportarne 
da  quelli  la  rifpofta  fudetta  < E animato  il  quadro 
con  quello  cartello,  Orfw  £//*<*  Virente  prxuifus,  & 
ab  or  a cu  lo  confìnnatus . 

, 4.  Molto  meglio  è animato  da  vn  Cartello,  che 
gli  ità  lotto  in  forma  di  bello  quadretto  corniciato  a 
Jiurea  come  il  fudetto , che  forma  in  Coro  il 
fecondo  ordine  de  quadri,  & ifpficga  il  fudetto  pro- 
diggio  con  quelli  caratteri  dalmcdemo  Sig. Gallo 
delineati,  cioè . 

T^a/citytrum  Eliam  calica  vi  fio  praoflendit  patri 
a viris  ni  neo  indutis  babitu  J'alutatum  , 

& ignis  fiamma  cibi  loco  ab  illis  enutritum j 
vifa  Tater  Sacerdotibus  Ierufalem  retulit  : 

Cane 
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Cane  manifeftum  faciast  orxculum  dixit  ; . j 

erit  lumen  filij  huius  domiciliai» , 
fertnoque  eius  demolir atio  , ac  fententia  , 
et  indie  abiti  frati  cum  in  igne  t tum  inrompbaa  « 

( ex  lib.  S,  Epiphanij  Epifc.  de  pitis  Trophetarum  « 
5.  Dall’altro  lato  corrifponde  in  alto  fico  firnilc 
qujdro,  che  cfprime  per  mano  del  Sig.  Geronimo 
fra n^a  noftro  MiianeCe  la  prima  comparfa  del  ze- 
lante Profeta  S,  Elia  in  inoltra  del  fuoco , e zelo,  che 
per  l’honore  di  Dio  gli  ardeua  nel  petto  : Et  è Elia 
vedito  al  di  Cotto  di  rozzo  habito  ofeuro  lancilo , & 
aldi  Copra  con  bianca  pelliccia  Ccnzaca  puccio,  & 
cCaggcra  al  Rè  Acab  Cedente  in  trono  la  fua  infedel- 
tà, & idolatria , egli  rimprouera  l’empio  editto  pu- 

blicatoa  Cudditi  di  adorare  per  il  Dio  d’iCraelc  fido- 
lo  Baal  ; e gli  eCaggcrò  quclto  eccedo  con  tanto  zelo, 
che  gli  minacciò , & atiefe  la  (iccittà  per  tré  anni , e 
mezzo,  come  Ce  il  Cielo  fode  di  bronzo  , e la  terra 
cenere,  c gli  huomini Salamandre  Coiodi  fuoco no- 
drite  : con  che  dimoili  ò , che  nulla  temeua  l’ira , e 
fdeguo  fuo , offerendo  egli  la  vita , & il  Canguc  in  d> 
feCa  Jeii’hooorediDiojedell’oderuanza  fua  legale: 
porta  perciò  il  cartello,  che  dice,  lib.  $.l{egum  cap. 
17.  doue  fi  legge  , Et  dixit  EliasTbesbìtes  de  habita- 
toribus  Galaad  ad  *Aca  b , >iuit  Dominai  Deus  Israel  ,in 
caia.*  confpeélu  Jlo  , fi  erit  annis  bisros , & p lutti  a , nifi 
iurta  oris  nei  -per ha  : Quando  Eìia  compar ue  in  que- 
llo fatto  come  vero  Profeta  ,e  Predicatore  di  Dio  ad 
Acab  Rè  d’iCracic  , era  in  età  d’anni  quaranta  in  cir- 
ca, maturo  de  cofiumi,  coroegraue  d’anni:  e ciò 
auucne  circa  l’anno  deiMondo  creato  tre  radia  cento 

YCU- 
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ventitré,  & auanti la  nafeita  diChriftoanni  noue- 
cento  trenta:  dico  3 113. & 930.  come trouo  in  [pe- 
rnio Carmelitar. tom.  z.  num.  74. , & appretto  deJP. 
Lezana  tom.  1.  a nnal.  Ordini s fub  annoeodem  . 

Porta  poi  per  anima  altro  quadretto  figurato 
dalfudetto  Sig.  Gallo,  che  cosi  parla  . 

llic  e fi  il  le  >ates  Elias  regali  ex  ma  tre , 
aagufloque  Taire  Sobacb  de  tribù  Caroti  \ , 
ciuitatis  Tbesba  regionis  Galaad  in  PaU/ìina 
ante  C bri ftum  natum  an.  970.  in  lucem  editus  , - 
• diuini  honoris  gè  lo  te  s , monaflices  audor , 
Carmelitano n Dux » & Pater  t 
Deipara  prato , cui  sor , & imitator  , 
futurus  Chriffi  Tracurfor , ^4 pojìolus , & Mar  tir . 
Ex  SS.  Tatrib.  de  Elia  Propb.  & cxjpeculo  Ordi - 
s nis  Carmelitar,  tom.  1 . 

7.  Sicgue  alla  delira  altro  quadro,  che  per  arte 
dei  i:g.  DominicoHpmanino  noftro  Concittadino  mi 
fu  cominciato  , e poi  dal  fudetto  Sig.  Gallo  termina- 
to, & efprime  il S.  Profeta  Elia  genufletto,  vettito 
come  dilli,  in  atto,  che  dall’ eterno  Padre  riceue-> 
ordine  di  partirli  dalla  propria  Cafa  , e parenti , per 
andartene  contra  l’Oriente  al  torrente  Carith  ifL. 
cfercitiodi  vita  folitaria,penitente  ,&  auliera,alla 
prouidenza  deCorui  rapaci  ne  fuoibifogni  delvi- 
uere  raccomandato:  cosi  ila  regiftrato /»//&.  3. 
cap.  17.  oue  leggiamo , Recede  bine  , & rade  contra 
orientem  , & abfcondere  in  torrente  C ariti) , qui  efl  con- 
tra lordanem  , & ibi  de  torrente  bibes , E ciò  fu  vn* 
ordinare  Iddio  ad  Elia  vna  vita  monattica  , e rego- 
lare per  inftituirlo^M/*#*,  padre,  e Patriarca  del 
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Monachi fmo , e della  regolare  Difciplina  con  l’ofler- 
uanza  della  pouertà  ,obedicnza , e cadici  : Recede, 
ecco  l’abbandono  della  Cafa , parenti , e commoditi 
proprie , per  il  voto  della  pouertà  : rade  contro,  orien- 
tem , ecco  la  caditi,  con  che  fi  và  contro  gTinfultì , e 
ribellioni  del  fenfo  per  frenarlo  ad  obedire:  de  torren- 
te bibes,  eccola  vita  audera,  &efcrcitiodelle  virtù 
claudraliconl’obcdienzaàdiuiniconfegli,  e man- 
dati : cosi  fpiegano  li  noftri  Auttori  infpeculo  Ordinis 
tom.  i.  E così  animato  quello  quadro . Ferbum  Do- 
mini ad  Eliam  de  >ita  mona/iica . 3-i{eg.  1 7. 

8.  Vi  fià  fotto  vn  quadretto à fudetti vguafe fatto 
dal  medemo  Sig.  Gallo , che  efprime  il  Santo  Profeta 
Elia  con  laVedoua,  dalla  quale  è rifloratocon  vn 
pane  cotto  fotto  le  ceneri  ; & egli  con  magnificenza 
glicotrifponde,  redimendogli  alla  vita  il  defonto 
fuo  vnico  figlio , e moltiplicandogli  perenne  l’oglio, 
e la  farina  nell’arca  : per  infegnarci,che  la  elemofina 
moltiplica  il  cento  per  vno,  & vn  pane  dato  àferui 
del  Signore  aumenta, e riempie  inabondanza  li  gra- 
nari : perciò  è così  animato  il  fatto , oleum  y&  farina 
non  defeci t . 3. 1{eg.  1 7. 

p.  Alla  finidra  fieguc  in  ordine  altro  quadro,  che 
efprime  al  viuo  il  Santo  Profeta  Elia  da  Dio  nel  De- 
ferto, & al  torrente  Carith  prouido  de  viucri  alla — » 
giornata  con  pane , e carne  beni (fimo  dagionati  per 
mezzode  Corui,che  mattina, e fera  glie  li  portaua- 
no  ; per  lignificatela  prouidenza  grande  , che  Iddio 
hebbe  di  quedo  fuo fedeliflimo Seruo, mentre  hauen* 
dolo  mandato  à fare  i n de  Certo  vita  fòli  taria,  com- 
mandòinfiemc  à Corui  più  ingordi,  c rapaci»  che 
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gli portalfero , (come dilli J pane,  c carne:  E vo- 
gliono alcuni  Santi  Padri , che  folle ro  due  Angeli* 
chedalla  difpenfa  reale  di  Acab  Idolatra  leualfero 
quella  (officiente  prouifione  di  carne , c pane , & in 
figura  de  Corui  la  portali; ro  per  diuina  ordinatone 
in  vitto  > e (bit cnto  al  famelico  , e folitario  Profeta; 
Corui  quoque  deferebant  ei  panem  , & carnei  mani, 
jimiluerpanan  O* carnei  vefperè  , & bìbebat  de  tor- 
rente ; perciò  a piedi  del  quadro  Ha  [ccitio,  li  b.$.l{egmi 
cap,  ij.yerf.  6.  Cosi  la  va  : Chi  (erue  al  Mondo, 
more  al  pagliaio:-  Chi  ferue  inCorte,  finifee  nell* 
Ofpkale  : £ chi  (eruc  à Dio,  è vn  picciolo  Rè  d’ogni 
bene  prouiftoj/èra/re  Deo  regnare  eft  . Quella  pittura 
è del  l'udctto  Sig.  Callo . 

10.  Sotto  a’ piedi  porta  vn  quadretto,  che  efpri- 
nie  il  Sacrifìcio  del  bue  preparato  da  Baaliti , i quali 
con  lancette  fi  ferjlcono  a (angue  le  carni  per  mag- 
giormente gridare  , & inuocare  ad  alta  voce  Baal 
Dolo  loro,  acciò  gli  mandale  dal  Cielo  il  fuoco  di- 
uoratore  del  Sacrificio  in  proua  delia  Diumicà , che 
loro  adorauano,  e che  era  dal  Santo  Profeta  Elia__* 
confutata,  c negata  : il  che  non  fuccetfe,  come  bcn_ 
sì  fu  efau dito  Ena  nel  (uo  Sacrificio,  che  dc(criuerò 
piùauanti  j e perciò  il  zelante  Profeta  hebbegiufta, 
occafione  di  fare  vendere  tutti  que’ Idolatri , che^» 
gionlero  al  numero  di  ottocento  cinquanta,  come 
Ita  rcgiltraro  nel  libro  terzo  de  Regi  capitolo  18. 
però  (tà  (cricco  a’  piedi,  J7 Dominiti  ejl  Deui,fequimini 
tum . $.I{eg.  18.  e quello  parimente  è opera  del  fu-' 
detto  Sig.  Gallo,  che  mi  fece  l'vna,  e l’altra  . 

11.  Alla  delira  feguita  in  ordine  Pi raagine  di  S . 

Elia 

«- 
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Elia  Vrofèta  genuflcffo  fopra  dei  Carmelo  in  atto, 
che  prega  Iddio  à concedergli  la  fofpirata  pioggia 
per  rifufcitare  la  Palcftina  conia  liceità  fudettadi 
tré  anni,  e mezzo  oramai  eflinta , e combura;  &il 
Gioainc  fulla  cuna  del  Carmcio'doppo  fei  vo;tc,  che 
per  ordine  Tuo  mirò  al  mare,  finalmente  nella  Tetti- 
ma  viddefalire  dal  mare  picciola  nube  quafi 
giura  hominìs.  1 8.  la  quale  A poeda  poco  in- 

grandita occupo  tuttala  Paleltina.ecòn'ia  bramata 
pioggia  confoiò  que*  viuenti  fpiraìtti  per  ritornarli 
invita:  Mà  in  quella  nube  fi  aféófidtr  prodiggiolo 
milìerio,  poiché  Eha  alzando  gl\jéch?pèr  vederla^,, 
feoperfe  per  diuina  riuelationc  in  ella  là  figura  della 
futura  Madre  di  Dio  Maria  Vergine , e quattro  mi* 
ficrij  ancora  gli  furono  da  Lio  riuelati  drefia  Vergi‘ 
ne;  Il  primo  fìi,  che  nafccre  douéu^af  Mondò  vqi 
Fanciulla  sì  pura , che  ne  menòHte-coìpà’ Originale-#  - 
l’hauerebbc  macchiata . Iife&^fòy  «heWdde  H 
tempo  !dt  quella  nafeita:  Il  ùHW  Che  quella  fan- 
ciulla farebbe  Hata  Vergine  ; Il  quarto,  che  da  lei 
doitcua  incarnar  fi  il  Verbo  eterno  spettato  Mef- 
fìa,e  fattoli  inella  huomo  redirae&  poMl  genere^» 
fiumano  ; Ecce  J^ubecula  parua  tjuafì  veftigitttn  Irò* 
Vtinis  afeendebatdemari.  3.  f^eg.  \ 8:  P^itgìnrs  typo  in - 
fìgnii  fpiega  la  Sac.  Congreg.de  Riti  ,comediròaf‘ 
troue  ; Per  ii  che  il  Santo  Profeta  Elia  relìòsifortei 
mente  inaraorato  di  quella  Vergine  , cheporradu- 
nati  infieme  cento  Profeti , eh?  haueua  nafeofio  fra 
le  cauernc  del  torrente  Carith,  acciò  non  fu  fiero 
(come  gli  altri  del  popolo  d’Ifraele)  conflrctti  dal  Rè 
Acab,  c dall* empia  Regina  Iezabelle  ad  adorarci' 

Idolo 
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Idolo  Basi,  e fattili  confapcuoli  de  si  alci  oufterij  ,U 
ve  iti  di  zona,  e di  Tacco,  acciò  come  Religiofi  follerò 
conolciuti  dal  Popolo  diftinti,  e come  Tuoi  feguaci 
nell’ adorare  il  grande,  vero,  e folo  Dio  j Quelli  io- 
ftrui  nel  modo  di  viuerc  dal  Mondo  feparati , 1 
ammaeltrò  nella  vita  monadica,  che  in  quel  Monte 
Carmelo  olleruare  doueuano;  e dedicando  li  (piriti 
loro  alla  protettione  di  Maria  futura  Madre  di  Dio, 
fmoda  quel  ponto  laeleffe  per  loro  Protettrice,  e Si- 
gnora, gettando  con  que  (fa  fontione  li  primi, e fedi 
fondamenti  della  Religione , che  dal  Carmelo  poi  lì 
è per  i’Vniuerfodillefa,  addimandaca  la  Religione  de 
Frati  della  Madre  di  Dio  Alaria  del  Monte  Carmelo% 
che  da  quel  tempo , che  fu  l’anno  3127.  dal  Mondo 
creatq,  e 926., amanti  la  nafcica  di  Chrilto  Saiuatore, 
hi  durato^,  c perfeuerato  interrottamentc  fino  al 
gioì  no  d’oggi:  Ec^siad  eiTempio  ,&ad  honore  di 
quella  Vergine  quella  Religione  delCarmi- 

jie  fondata  in  purità  interna,  & efterna , pouertà,  & 
obedienzà,  che  dall’hora  fino  ad  oggi  fono  varij 
te mpi,  c fotto  diuerfi  precetti , modelli , ritorme , 
iìabilimenti  Pontifici; , andiamo  otferuando:  Cosi 
andai  prouando  con  moltillìmi  Autori  anche  eficri 
nella  mia  Raccolta  . parte  i.decum.  i.pertotum  : co- 
me ci  attclla  anche  il  P.  Lorenzo  Crifogono  della 
Compagnia  di  Giesìi  nel  tomo  primo  del  fuo  Mondo 
Mariano  dife.  Ij.pum.  49.  apud  Lexanam  in  hb.  Ma- 
ria Tatrona  cap douc  dille  , Carmelitanorum  \eli - 
gioiiem  ipjd  ^iÌrZ0 piantatiti  7^ec  referti  quod  S . tlias 
Tropbeta  huins  Religioni s perhibeatur  Fnndator  i bac 
amm  ilte  nomine  Beata  Vivgmis  ietit  fund  amenta  tunc. 


Parte.».  Caf.  Km. •?  JJI. 

cum  in  Ut  ere  M oriti  s C amidi  3.  j\eg.  1H.vcrf.44,  7 v^ef-r 
becu/am  paruam  qrnfi  vefligium  homims  afcendenizm 
de  mari  contempi *tus  efì  ; Cum  cnim  mbecul  j i Ila  com- 
muni Vatrum  affmtr adone  Deipare  typm  tjfetx&  ima - 
go,  diuina  remi  adone  (ine  dttbio  intdlexìt  » illam  Mon- 
tam Carmeli  [pedali  ter  ftbi  defltn*ffc,vdut  fnt  uram  fui 
Ordini  s fedem  xdileéhjfìmumque  domicili um  . Perciò 
in  memoria  di  vn  tacco  sì  celebre  di  quello  nofiro 
Santo  In  (li  cu  core  hò  fatto  fare  per  mano  del  (ridetto 
Sig.  eteronimo  Van^a  quefta  figura  , che  accenna  a’ 
piedi  ii  celio  facro,  cioè  Uh.  3.  1 8.  verf.  44. 

za.  Sotto  vi  (là  il  quadretto  in  forma  di  cartello 
a'  fudetti  limile  facto  dai  Sig.  Gallo  co  quelli  accenti, 
Elias,  qui  interpretatur  Dominus  Deus , 
Thesbites,  Sacerdos  magnus , atque  Vropheta , 
habi  tator  fot  nudi  nisfìd  e plenus,  denotinone  sumus , 
in  meditatione  a(fiduusxmetuqm  morti s intrepida s, 
verberauit  tiranno s , facrilegos  interferita 
or  adone  ccelum  imbribus  claufit,  & aperuit  $ 
yiduxfiliu [afa tauittoleumi&  farina  non  deferii, 
quinquagtnarios  igne  confumpfit , - 7 

CÌ7*  lordarne  aquas  taélu  melode  ahrupit . 41 

S.  Ifidor.  Epif.lib.  de  Tatrib.  vetens  teftaw* 

Nel  finifiro  lato  (picca  in  aito  il  quadro  di  X. 
Elia  ,che  perfeguitatoda  Regi  Idolatri , e fugiaftro 
pel  deferto,  efangue,e  ftancodorme  vogiiofodi  mos* 
rire  Cotto  l’ombra  del  Ginepro  ; Mà  1*  Angelo  del  Si- 
gnore prouifto  di  vn  vafod’acqua  > e di  vn  pane  io 
rifuegliò,  eriftorò  di  modo,  che  in  forza  ccieflc  di 
quel  miftico  pane  caminò,  digiunò,  c faticò  quaraa- 
ia  giorni  fino  all’arriuarc  ai  Monte  Oreb  ; dal  che 
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dobbiamo  imparare,  che  Dio  non  abbandona  , chi 
in  lui  (pera , c chi  per  lui  pena  ,e  patifee  in  difefa  del 
fuohonore,efua  legge:  così  (la  regi  Ara  co  nel  libro 
terzo  Reg.cap.  19.  Et  ecce  àngelus  Domini  tetigit 
eum , c$r  dixit  illi , [urge , & comede;  refpexit  ,&•  ecce  a d 
caput  fuum  fubeineritius  panìs,  & *as  aqux  : Quello 
ancora  me  lo  fece  ilSig.  G4//0  come  (òpra  . 

1 4.  Porta  per  luo  quadretto  vn  Cartello  fatto  dal 
mede  mo  Pittore  con  queftifpiriti  animato  inlode_> 
del } rodiggiofo  Elia,  cioè . 

■Hic  eji  Elias  igneo  curvu  in  ccelum  raptus, 
in  Mundi  fine  chrifiur»  pracejfiurus , 
prodiga s magni s eius  aduentum  nuntiatuvus , 
ab  nti chriflo  nccadtt s,& buncpofica  necatunts, 
ad  immor totem  vitam  refurgendus , 
ejuem  vt  Mundi  prò  (ligi um , Orbis  oraculum  , 
t tiuens  adhttc  hodiét^rra  poffidet , ccelum  expeffat, 

Ectlefiacclit , & totus  veneratur Orbis . 

Ex  SS.  Tatrib.  & ex  Jpeculo  Ord.tom.  1. 
-V'15.  Vn'altro  quadro  in  ordine  rapprefe  ma  S.Elid 
Tro/eta,cht  onge  per  diuino  mandato  in  Rè  della 
Siria  Hazaele  , leu  in  Rè  d’Ifi  aele  , & Elifeoiii  Pro- 
feta faoSucccflore,c  Difcepoio,  come  Ila  ferino  in 
Ub.  3. 1{eg.  cap.  19.  dicendogli  Iddio  , VngesHagael 
Bgtgem  fuper  Sitiam . E lifeum  autemfilium  S apbat , qui 
•tfi  decibel  - Aleula  , >ngesVropbetum  prò  te  : P' quello 
-Eiileoè  quello  ,che  facce  (Te  ad  Elia  nel  gour  no  deri- 
da Religione  Carmcto-prr.focica  da  lui  inllituita , e 
(.neiietefau  de  prodigi,  e miracoli,  della  fantita»  e 
zelo,  fui  tozza  ,e  fapienza  » e dello  fpirito  duppl  caro 
di  Elia,  e così  accenna  vn  cartello,  lib,  j.i{eg. 
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verf.x 5.  E quello  ancora  me  io  fece  il  $»g.  Van^a 
fumetto.  . '* 

16.  Sottodiquefto  vi  pende  altro  bislongo  qua-' 
dretta,  che  rapprefenca  il  Santo  Profeta  Elia,  che  fi  ' 
ammazzare  li  fudetti  Idolatri  Baaliti.  Et  è opera 
del  Sig.  Gallo  fudetto;  porta  quell#  cartello , Bauli- 
fas  occidit  Elias  fluii  Dominusipfe  e/l  Deus.  J.f{eg.  18. 

i7<  Seguita  in  ordine  il  corrifpondente  quadro, 
che  rapprefenta  > quando  S,  Elia  ritrouato  Elifeo  nel 
Campo,  che  con  molti  boui  araua,  lo  velli  con  il  pro- 
prio fuo  manto  di  bianca  pelliccia , & accettollo  in 
luo  figlio,  Difcepolo,  & Erede  fpirituale , come  pri- 
ma ongcndolo  lo  haueua  creato  Profeta  di  Dio: 

Mi  fu  palliunt  fuum  fupcrillum,  3. geg.  ry.  Conche 
ci  diede  d vedere  l'Inllitutionc,chc  confirmaua,  di 
quella noftra Religione,  mentre accrefceua  Difce- 
poli , e moltiplica ua  li  Profeti , vertendoli  come  Juiy 
& amraacftrandoli  nel  viuere  come  lui  in  pouertd,  , 
caditi,  folitud ine , e diuinozelo , acciò  li  vcrificaffe 
ildettodell’Ecclcfiaftico  nel  cap.48.  & Vrophetas 
faci sfuceejfores pofl  te  : effetto  del  fudettoSig.p4«^« 
porta  quello  cartello,  lik,  3. f\eg.  1 y . verf,  1 p. 

18.  Pende  al  di  fotto  quello  quadretto,  che  efpr?-< 
me  il  Profeta  S.  Elifeo  in  atto , che  burlato  da  alcuni 
infoienti  fanciulli , per  efler  eglicaluo , con  dirgli  : 

- afeenie calue,  afcendccalue , 4,  f(eg.  ».  li  maledi'  in  no- 
medi  Dio,  e per  diuino  miracolo  comparueco  due 
Orli,che  sbranarono  quarantadue  d i quelli , & egli 
poi  ritiroflì  nel  Monticarmelo:  per  infegnare  a* 
Giouani  il  porrare  rifpetto  a*  Vecchi  Venerandi , & 
a*  Religiofi  a Dio  dedicati  ; c per  addottrinare  li 

Z Padri 
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Padri  ad  ammaeftrare  nel  Tanto  timore  di  Dio  li  loro 
figlioli , Tocco  pena  d’effcre  da  gli  Orfi  più  fieri  mor- 
tificaci , e punici  loro  con  i figlioli  medcmi , come-, 
dille  il  P.  S.  Agoftino  in  ferra.  i . de  Dominici  4.  poli 
Trititi.  Bcatus  Elifeus  non  iracondi*  morbo  commolH$% 
fed  %tlo  Dei  fnccenfus  ad  corrige ndnm  populum  laico- 
rum  p amalo  s permiftt  licer  ari  % non  w >indicirettfed, 
patini  vt  illos  cerrigerct  ; & morsfihorum  fieret  dfei- 
p lina  par cattimi  vici  dal  pennello  delSig.  Gallo  fa- 
detto  ; & è animato  con  quelli  caratteri,  m difcipli • 
nam  Varcntum  Elifeus.  in+.1{eg.cap.X. 

ip.  Siegue  il  facrificio  di  S.  Glia  Profeta  in  qua- 
dro grande,  e maefiofo , il  quale  altre  volte  compar- 
ite in  altra  forma, e (ito  ; & oggi  è aggiuftato  in  mi* 
fura  maggiore  de  fudecti , come  prodiggiodel  pen- 
nello del  S\g,Filipp0i4bbiatefii  è quello  quadro  oggi 
declinato  in  ornamento  fopra  la  porta  del  Coro , U 
quale  introduce  nella  Capella  della  noftra  Signora 
dell’Habito  : Dunque  ci  rapprefenta  il  Sacrificio  del 
S.  TrofetaElia  , all’  hora,  che  confali  li  Baaltci , che 
efauditi  non  furono  dall’idolo  Baal  inuocato  da  loro 
ad  incenerire,  & à confamarc  con  fuoco  cclelìe  il 
Bue  fopra  dell’  Altare  preparato  in  facrificio , Elia 
preparò  fopra  del  Monte  Carmelo  sò  nuouo  Altarey 
altro  Vitello , c genufleffo  pregò  il  vero  Dio , che  in 
fegno,  c proua,  che  era  il  vero , c viuo  Dio  d’Ifraclc» 
c del  Mondo  tutto, raandalfc  fuoco  improuifoàcon- 
fumare  quel  facrificio  in  olocaufto  d’honorc,e gloria 
fua  maggiore;  E cosi  fii , poiché  al  fupplicare  dei 
Santo  Profeta  fcefe  fiamma  dal  Ciclo, che  abbruggiò 
il  facrificio , c per  tré  volte  gettata  l’acqua  fopra  dclP 
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Altare  non  fu  (ufficiente  ad  impedire  il  fuoco,  che 
quali  i nuouo  pabolo  per  confumarJo  maggiormen- 
te fi  inuigoriua  : £ così  fu  dichiarato , che  il  Dio  di 
Elia  era  il  vero,  c falfo  quello  de  Baaliti;  dal  che-» 
hebbe  Elia  giuda  ragione  di  trucidarne  dique’falfi 
Profeti,  & Idolatri  ottocento  cinquanta  al  torrente 
Cidon,corae  dilli  Sopra  odia  pagina  348.  Tutto  ciò 
ftàregiftrato , & accennato  in  vn  cartello  di  poche 
parole,//^.  3.1{cg.  cap.  18.,  il  che  ci  dà  à vedere,  che 
Iddio  fi  preggia  d’edere  folo  nell’ edere  Dio , e nell* 
edere  conosciuto , & adorato  dall’huomo  come  tale, 
c perciò  confonde,  atterra,  c dedruggeogn’ altro, 
che  non  è Dio  viuo,  e vero,  come  lui  : Quisficut  Do - 
minus  Deus  nofier,  qui  in  altis  habitat , & huimlia  ref- 
picit  in  cerio,  & in  terra  ? Pfalm.  1 1 2. 

20.  Il  fuocorrifpondente  di  limile  grandezza,e 
pennello  al  fudetto  è oggi  desinato  in  ornamento 
dell'altra  porta  del  Coro , la  quale  introduce  nel  Ca- 
pitolo,& cfprime  al  viuo  il  S.Vrof.EliJ'eo, che  al  scure 
il  canto,e  Tuono  del  Salterifìa,all’hora  che  dide  addìi- 
cite  mibi  pfaltem  .4.  ^<£.3.  rapito  in  alta  oratione 
fu  illuminato  da  Dio  à dare  buona  rifpofta  alli  tré 
Regi  di  Giuda, di  Edom,edilfraele , che  coni  efer* 
cito  numererò  affetati , & efangui  per  l’arSura  foucr- 
chia, c careflia  dell'acqua  furono  £ trouarlo  per  pro- 
uifione  di  rinfresco  à sì  bifognoSo  efercito  : Poiché 
Teppe  dirgli,checauadero  iui  dalle  fodc,  che  trouato 
hauerebbero  (Scuramente  l'acque  in  lororilìoro,edi 
più  Seppe  predirgli  anche  la  gloriola  vittoria  , che 
del  Rè  Moab,c  Suo  efercito  riportare  duueuano,  co- 
me dirò  nel  Segante  capitolo . 
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perciò  il  cartello  a’  piedi  efpone,  lib. 4.  Rég:  ór/r.l. 
■ptrf.  15  . li  che  ci  infogna  ad  abbracciare  ladiuina 
]ode,$t  il  ricorrere  a’  buoni  ferui  di  Dio  per  ottene- 
re nt  bifogni  nollri  il  defiderato  foccorfo  dal  Cielo, 
che  exandit preces feruorumjuorum  : Poiché  cum  cane- 
retpfaltes,  fatta  ejl.  fnper  illum  marne  Domini , & ait, 
H&c  ditto  Dominustfactoe  aiutino  torrenti s huiusfojfas, 

21.  Nel  Santuario  ad  cottiti  Euangeli  j ftà  fido  vn 
nuouo  Quadrone  alto  brazza  noue , & oncic  fei  » e 
largo  brazza  dieci  »&oncie  quattro  , che  adequi-* 
•tutto  quello  fpatio  : & è mirabile  prodiggio  del  pen- 
nello del  Sig  Federico BìgnchL,  àfpefa  della  noftra_* 
eredità  Sandrina, della  quale  dilli  nel  cap.13.  di  que- 
lla Cronica . Rapprefenta  al  viuo  la  {ingoiare  prò - 
tettion e,  che  di  quello  filo  Ordine  Carmelitano  heb- 
be  la  fourana  Regina  de  gli  Angeli  appreflòdel  7*p* 
Onorio  rer^oalli  trenta  di  Genaro  dell’  anno  t i 
& è dainnumcrabili  Autori  liranierf,  e dòmeftici 
riferita,  e dalla  Sac.  Congregatone  de  Riti  di  Roma 
con  firmata,  come  dirò  piìfà  baffo,  & io  ne  diffi  i ba- 
ffanzacon  loro  nella  tnill^atcoltaparte  1.  Docum.  6. 
Da  Terra  Santa  fuggendoli  noftri Carmelitani  in_* 
Europa,  per  ripiantare  cpi^ da  bella  Vigna  naca»  e 
radicata  fui  Carmelo , da  Barbari , e Saraceni  quali 
del  tutto  fpiantata , gionfcro  in  Roma  a*  piedidel 
Santo  Pontefice  Onorio  Terzo,  acciò  fi  degnane^ 
confermare  la  loro  Regola, de  Inftituto,  e proteggere 
infieme  le  loro  Perfone  in  quella  parte  fauorit*  dal 
Ciclonico  nell’ Europa:  Confegnò  egli  la  caufa  à 
due  defuoi  Curiali , li  quali  finalmente  perfuafero  li 
* . ■ • - . Fon- 
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Pontefice  ad  cftinguere  dal  Mondo  quella  R digiune 
comcnuoua  in  quelle parti,  e come  fuggita  da  que* 
Turchi,  & Infedeli  di  Terra  Santa  : Mentre dupque 
il  Pontefice  aderire  voleua  alla  cieca  confuka  de  ina- 
inoli Curiali,  ecco  che  di  notte  tempo  comparuc  ad 
Onorio  la  Regina  dei  Carmelo , e con  voiio  grauc»  e 
maefiofo  gii  infinuò , che  accettato  come  fuoi  que* 
Religiofi,  econfermaffeinficmc  il  loro  S unto  Inlìi- 
tuto,ipiegandogli  li  Tuoi  fenfi  con  quefle  poche  cifre» 
7^ec  e fi  aduerfandum  in  hit,  dum  inbeo , nec  dijfunuUn - 
dum , dum  promeuco , Et  in  fegno  dei  vero  gli  dito, 
che  alla  mattina  feguente  hauerebbe  trouatoda  cafo 
repentino  alfaliti, e morti  que*  due  fudetti  Curiali , o 
fparue  in  quella  notte  con  la  fua  luce  la  bella  ftella_, 
del  Paradiso  ; Mà  non  fparue  dalla  mente  del  Ponte- 
fice la  vifionc,  & il  commando;  mentre  alla  matti- 
na fuegliato , e trouati  morti  li  fudetti  emoli  nclla_3 
forma  prefentita  » raccontò  il  tutto  in  publico 
nel  Sacro  Conciftoro  de  Cardinali,  confermò  la_» 
Regola»  c fiabil ì nel fuo  flato  fermo  primiero  la  Re- 
ligione, come  in  fua  Bolla  Dat.  Ideata  $ . Kalend.Febr . 
Tontif  anno  decimo  riferita  dal  Cherubino  in  fuo  Boi - 
ixrio  Honorij  3.  Bulla  % Scoi.  1.  Si  rapprefenca  dun- 
il  Papa  Onorio  Terzo  in  maeflofo  trono  in  mezzo  i 
gl’Eminenchfimi  Cardinali,  che  conferma  a due  gc- 
jiufleflS  Carmelitani  la  Regola  con  Bolla, che  conno-» 
eia  Honorius III,  anno  122 6., ài  in  lontananza  fi  vede 
Ja  Regina  del  Cielo,  che  Joauuifa , e li  due  Curiali 
morti  in  appartato  luogo  cfpofii.  Vi  fià  a piedi  vn 
cartello  di  quello  tenore,  cioè.  Deipara  iujj'u  Carme- 
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litas,  & horuminfìitutum  benigni  complexus  efl  Mono* 
tintili,  annotati,  vniforme  à quello  tcftimonio, 
cioè,  sXcdemHm,ckmoliminEuropaOrdo  ejfetigno- 
tus,&  ob  idapudHonoriumTertium  non  panci  proti - 
linsextinSione  inftarent,  aflitit  Honorio  noftupurijjìma. 
Virgo  Maria , planèq-,  iujjìt , >t  infiitutum , & bomines 
benigni  compiegete  tur . Ex  Sacr.Bjt.  Congr.fub  Taulo 
V.Vrhano  Vili . & Clemente  X.  vedi  infra  al  numero 
30.  Chi  ottenne  quella  bolla  pontificia , fù  S.  Simone 
Stoch  Vicario  Generale  dell*  Ordine  noftro  in.» 
Europa.  • ’■ 

axi  Dalla  parte  delPEpiftola  vicorrifpondevn 
altro  Amile  quadrone  figurato  dall’  infigne  pennello 
del  Sig.  Filippo  abbiate  , & ambiduoi  fono  noftri 
Patriotti,  eciefprime  il Sacrofanto Concilio Efcfino, 
nel  qùale  era  Pre  fidente , e Legato  di  Ccleftino  Papa 
Primo  il  nofiro  S.  Cirillo  patriarca  di  M. leffandria  : e 
ffc  vn  con  gre  fio  di  ducento  Vefcoui,  e più,  nel  quale 
fi  confatò , c fi  dannò  Perefia  di  Neftorio , e Tuoi  fe- 
guaci , il  quale  era  Patriarca  di  Conftantinopoli , e 
predicaua,&infegnauacon  quelli  calunnie  ,&  itn- 
pofi are  contro  l’honorc  della  Madre  di  Dio  Marii 
Vergine , aderendo  che  non  fia  * ne  dirli  poffa  Ma- 
dre di  Dio,  non  hauendo ella  generato  altro , che-» 
purohuomo,  effendo  imponibile,  che  carnè  poffa 
prodmtc  altro  che  carne  : Se  gli  oppofero  dunque 
(copertamente  tutti  li  Frati,  Religiofi  , e Monachi 
delia  fua  Diocefi, dichiarandolo  pubicamente  feom- 
municato:  In  fomma  nell* anno  431.  dopo  vari;  di- 
battimenti,  dopo  diuerfe  lettere,  c dottrine , c ragio- 
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ni  del  Santo  Patriarca  Cirillo  in  difefadouuta  dell* 
honore  materne  di  Dio  in  Maria,  fi  chilifero  li  Santi 
Prelati  con  il  Santifiimo  Patriarca  vn  giorno  dopo 
molti  altri  ih  Concilio  per  definire  quello  ponto»  c 
tutto  quel  diuotilfitoo  Popolo  di  Efefo  flette  in  con- 
tinuo digiuno  » & oratione  catto  quel  giorno  afpee- 
tando  » che  dal  Sacro  Congregò  vfcilfe  fentenza  fa» 
uoreuofe  alia  gran  Madre  di  Dio,  e conuinto,  e dan- 
nato come  Erefiarca  reftafle  Ncflorio  : Cosi  fìi: 
Vfcirono  dal  Concilio  alla  fera  al  tardi  li  Santi  Pre- 
lati publicando  il  Decreto , che  Maria  fu  latra  Madre 
di  Dio  per  eflerfi  della  fua  carne , e fangue  formato  il 
Ccfrpo  naturale,  e vero  di  Chrifto,  al  quale  con  l’ani- 
ma s’vnì  la  diuina  fuflfiftenza  del  Verbo  eterno , con 
che  rcflò  Chrifto  vero  Dio , & huomo  inficmc , c 
Maria  legitima  Madre  di  Dio;  Et  vdito  si  gratiofa 
fentenza  v/cirono  dalle  loro  Cafe  huomini , donne* 
fanciulli,  turtigridando  al  Cielo  Deus , e 

con  lutei  accefi , e con  incenfieri , e profumi  accom- 
pagnarono alle  Cafe  loro  que*  Vefcoui  * e Prelati; 
Et  in  queflo  modo  il  Santo  Carmelita  difcfc  in  Ma- 
ria la  principale  fua  prerogàtiua  , e priuilegio  ; e 
condannato  reftò  Neftorio;eda  qui  fi  confermò  ali* 
Ordine  noftro  il  nome  , e titolo  de  Frati  iella  Madre 
di  Dio  Maria  tergine  del  Monte  Carmelo , come  dilli  in 
mia  Raccolta  ; e Maria  ci  communicò  il  raedemo  fuo 
titolo  vnico,e  Angolare, che  il  Carmelita  foftconc  in 
lei  ,eche  noi  fiacquiftaffimo  adorandola  con  preci, 
& Oratori;  à lei  da  noi  prima  d’ogn*  altro  nei  Car- 
melo dedicati,  c con  difenderla,  come  dilli,  nel  Con- 
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cilio  Effefino  , cosi  leggiamo  nell’Officio  diS.  Ciril- 
lo, cioè  Cyrillus  Epifcoptts  *Alexandrinus . . . ^eflo- 
rianos  quoque  Hercticos  infefiatmcfl;  j Ouare  Cele  flint 
Trini  Legatus  in  Concili • Ephefino  detretus  Tefliferttm 
illorum  dogma  penitus  deleuit , & Beatam  Virgineirt 
Mari  am  Dei  Matrem  verè  ejj'e  confirmauit , ExSacr . 
ì{it.  Congreg.fub  Greg.  XI 11.  & Tatti*  V . Da  qui  nac- 
que poi , che  nell’ Aue  Maria  fi  aggionfe , onero  fi 
confirmò  la  feconda  parte,  cioè  S ancia  M aria  M ater 
Dei  ora  prò  nobispeccatoribus&c . vedafi  quello  Con- 
cilio in  fpeculo  Carmelit.  tom.  z.in  vita  S . CyrilliEpif , 
xAlexandr . In  quello  quadro  fuolazzano  alcuni  car- 
telli, per  mano  d’Angeli,c  Miniftri  del  Concilio, vn<> 
de  quali  dice  ,'Maria  Mater  Dei , c l’altro  è cosi  ani- 
mato, J^eflorium  reftafides  anatematigatfi  finalmen- 
te porca  a*  piedi  queflo  fpirito , che  il  tutto  cosi  fpie- 
ga,  cioè,  S,  Cyrillus Epifcopus  *Alexandrinus  in  Conci- 
lio Ephefino  cumTatribus  Carmeli  filtus  Matrein  Dei 

proclamai  Mariam , anno  43 1 . £ qui  refta  terminata 
la  prima  parte  di  queflo  ecclefiaftico  ornamento , la 
quale  eoo  qualche  variatione  della  temporaria  ifto- 
ria  ha  admeffo  nel  Santuario  li  due  fudetti  fatti , che 
in  altri  luoghi  douerebbero  edere  fituati;  Md  per 
eternare  in  quello  Santuario  duoi  fatti  Angolari  di 
quella  Religione  nollra  , fi  fono  perpetuati  qui  im- 
mobili , e macflofi  frà  tutti , e per  la  grandezza  loro, 
e per  l’eccellenza  della  pittura  » e per  la  vaghezza 
dell’ornaoaeHto , e per  la maeft idei  fatto,  & opere 
merauigliofc,  che  rapprefentano  * 
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23.  Opra  del  piladro  dritto  del  Santuario  in 
faccia  alla  porta  della  Chiefa  fi  bella-* 
^ pompa  in  aito  (ito  (opra  del  primo  Capi- 
tello vn  quadro  in  piedi  limile  a’  fudetti , che  rap- 
prefenta  il  nodroS.  Patriarca,  e Profeta  Elia  in  coc- 
chiodi  fuoco  da  Caoalli  fiammanti  portato  al  Cielo 
(dicono  Jì Santi  Padri  nel  Paradifo  terreftre)  e la- 
ncia cadere  il  fuo  manto  bianco  ad  Eli feo  fuofuccef- 
fore , & erede  fpirituaie  , come  habbiamo  ne)  lib.  4. 
Ejeg.  cap.  z.  Ecce  currus  igneus , & equi  ignei  diuiferunt 
>trumqne , & afeendit  Elias  per  turbinem  in  Calumi 
Elifeus  autemleuauit pallium  Elia , quod  ceciderat  ei . 
Il  che  ci  infegna,  come  queflo  noftro  Santo  Duce  , e 
Padre  Elia  ancora  viue  in  carne  mortale,  e paffibile» 
preferuato  da  Dio  nel  terreftre  Paradifo , per  man- 
darlo poinuouamente  al  Mondo  infine  del  Mondo 
à predicare  i fedeli,  & Ebrei  contro  A ntichrifto  il 
facrnlanco  Euangelio  ; & in  efercitare  con  tutto  ze- 
lo quello  facro  minillero  farà  da  Antichrifto,  e da 
fuoi  feguaci  martirizato  , e darà  tré  giorni , e fei 
hore  in  piazza  di  Gcrufalemme  infepoito  il  fuoCa- 
dauere;  indi  riforgerà  immortale  per  diuina  virtù,  e 
darà  morte  ad  Antichrifto, e poi  trionfante  Vergine, 
Martire,  Profeta,  Dottore,  & ApoftolodiChrifto 
falira  al  Cielo  al  godimento  della  eterna  beatitudi- 
ne : così  ci  infegna  S.  Ifidoro  Vefccuo  in  lib.  de  Ta~ 
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tri  bus  veteris  tefì  amenti . Itcm  è regi  11  rato  io  Ma! 4 2 
chU  cap.  4.  v* pocalifs . x r.  c Ir  in  S.  Matteo  cip.  17. 

Ci  infogna  anche  quello  prodigio , che  partendo  ai 
Cielo  U noftroviuente  Padre  ci  lafciò  in  fuo  luogo, 

& in  fuccefiorecon  la  fpadadel  Tuo  zelo  il  fudetto 
Profeta  S.  Eiifeo  di  radoppiato  Tuo  fpirito  di  fantitài 
e purità , di  zelo , & offeruanza  legale  dotato , acciò 
offendo  noftro  Duce, e capo  haueffe  anche  virrù  tali 
di  Tantamente regerci,  difenderci,e  di  aumentare 
con  la  regola  del  buon  gouerno , che  dal  zelante  Pa- 
dre ereditato  haueua , quello  Ordine  Carmelitano  : 
il  che  volle  manifeflargli  con  lafciargli  in  pegno  del 
1U0  affetto  paterno,  c come  vnica  eredità  il  fuo  facro 

mantello che  oggidìancora  virtualmente  fi  confer- 
mi con  fuo i p rodiggi, e merauiglie  nell’habico  nofiro 
efterno  bianco  addimandato Cappa . Cosi  prouai  à 
baflanza  nella  mia  Raccolta  par.  1.  Docutrt.^.  Quella 
bella  imaginc  è opera  dclq.Sig.Démenico  poma  nino , 

P^e, C0S1  animato , rcquieuitfpiritus Eli&fupcr 
Eiijeum lib.^ 4. Quello  è quello,  che  prima  di 
tutti  10  feci fare  per  mia  fpeciaie  diuotione  à quello 
Santo  Padre, e Profeta  nollroconla  douuta  licenza» 
e facoltà  concedami  da  Superiori,  d quali  communi- 
cai  per  mio  debito  quello  mio  credito,  e diuotione 
à quello  Sa nto,  e con  l’ardore  del  fuo  fuoco , e con  la 
vampa  delle  lue  fiamme^  hà  accefo  à tutti  il  cuore,  j 
c l’affetto  ad  intraprenderò  Japrcfcnce  imprefa , & i 
ridurla  à quella  pcrfettionc . 

24.  Sotto  del  fudettoCapitelIopendcvnquadro 
di  eguale  grandezza , per  profeguìrc  d due  ordini 
1 ornamento,  & vfci  dal  pennello  del  paticntilfimo 

Sig- 
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Sig.  Gallo  fudetto , rapprefentando  con  mirabile  ar- 
tificio , & intrecciatura  fri  cinqueg^/rWe  de  va- 
ghiffimi,  e diuerfi  fiori , cinque  merauiglie  del  Santo 
'Profeta  Elia , già  che  non  potei  efprimerle  tutte  iti 
appartati  quadri , ciafcunancl  Tuo»  per  non  fare-* 
l'apparato  tutto  con  fatti  del  folo  S.  Elia  : efeono 
dunque  da  vn  bel  vafo  diuerfe  herbe  intrecciate,  che 
bipartite  con  loro  fiori  in  cinque  ghirlande  formano 
cinque  corone  al  prodigiofo  Profeta  » che  poi  tutte 
reftano  dall’  infegna  della  noftra  Religione  honora- 
te , e coronate  in  trionfo  : fono  quattro  quadri  tutti 
limili  de  ghirlande  » benché  diflSmili  de  fiori  » e fatti 
efprefli  j tutti  effetti  del  raedemo  pennello  in  va- 
ghezza dell'apparato , acciò  non  manchi  in  quefto 
alcuno  oggetto , ò merauiglia  dell’Arte  Pittrice  ; ne 
manchi  materia  à curiofi , e motiuo  de  fedeli  alla  di- 
uotione,e  lode  del  noftro  S,  Padre»  e Profeta  Elia . 

Vna  ghirlanda  dunque  rapprefenta  la  nafeita  del 
bambino  Elia  con  celcrte  prodiggio  da  Sobac  fuo 
Padre  preuifta.comc  ditti  fopra  nella  pag.J4$.  par- 
lando del  quadro  terzo  in  ordine:  Vn  altra  corona 
iìVrofeta , che  con  tutto  zelo  riprende  nuouamente 
il  Rè  Acab  alfifo  à cauallo,  come  gli  diceffc , oc  ci  di  fa 
infupert&contedifli, come  ftà  ncllib.$.  Reg.  21.  Vn 
altra  lo  rapprefenta  in  atto  che  fà  fccndere  dal  Cielo 
il  fuoco  ad  incenerire  il  Principe  con  cinquanta  fol- 
dati,  che  gli  inuiaua  Acab  per  farlo  prigione  fopra 
del  Carmela  ; ma  nulla  può  il  Mondo , ne  il  Demo- 
nio con  tutto  l'inferno  fuo  fcatenato  contro  del  buo- 
no, e fedele  Seruo  di  Dio,  perche//  Deus  prò  nobis% 
quis  contrattosi  S,  Taolo  ad  pomari. S.Vù’ altra  lo 
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corona  come  Inflitta  or  e della  Religione  noftraCar^ 
melitana,  mentre  iui  fi  vede  .circondato  da  moki 
Profeti  vefìiti  come  Juidigroffo  Tacco  ai  di  fotto,  c 
di  bianca  pelliccia  al  di  fopra , & altri  lafciano  1*  ha- 
bito  fecolare , e fi  veflono  del  fuo  profetico,  & Elia- 
no  : Il  che  fucccffe  dopo  la  vifione  mirabile  della  nu- 
be fudetea  deferitta  » e come  dilli  fopra  decorrendo 
delqua  Irovndecimo  pag.349.  fotto  l’anno  iui  pari- 
mente notato , perciò  la  Sacra  Scrittura  fà  mcntione 
d’vna  Congregatione  de  Profeti  vmti  ad  Elia,  & 
Elifeo  in  olìeruanza  legale,  e di  vita  folitaria,  e quali 
monadica , che  furono  la  bafe , e principio  di  queda 
nodra Religione \itrunt  igitur  ambo  (idefl Elias, 
Elifeut  ) , & quinquaginta  viri  de  fili]*  Vropbetarum 
fecuti  funteos.  4 ,1{eg.2.  vedi  la  mia  Raccolta  par.  r. 
D9cum.  1.  La  quinta  ghirlanda  fà  ornamento,  e co- 
rona al  transfìgurato  Giesù,  Saldatore  fui  monte  Ta- 
borre  alla  prefenzadi  Mosè,c  del  Santo  Profeta  Elia, 
che  genufletto  con  tutta  diuotione  ,&  efficacia  pre- 
ga il  transfigurato  Giesù  per  la  perpetuità , e confer- 
uationc  di  queda  Tua  Religione  Carmelitana  iui  à 
fuoi  piedi  produca,  e nc  ottenne  fauoreuolc  il  re- 
feritto, che  durarà  fino  al  giorno  del  giuditio,  e fino 
alla  fine  del  Mondo,  come  meglio  diròpiùà  bado, 
acciò  fi  frapporti  queda  nodra  RcligionedaJla  terra 
al  Cielo  con  chi  dal  Cielo  la  ritratte,  e flabiliquìin 
terra . E ciò  confirmato  venne  dalla  Regina  del 
Cielo  al  nodro  S.  Pietro  Tornado  Patriarca  di  Con- 
liantinopoli,  come  dico  del  quadro  di  quedo  Santo, 
nel  cap.  feguente.  Perciò  è animato  il  quadro  con  va 
cartello  fuolazzante  d’attorno  al  vaio  cosi  fcritto^ 
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furrexit Elias  Propheta  quaft  igni s . Eccl.  4$. 

Sopra  il  capitcllodcll’altro  piJaftro  fà  orna- 
mento fimilc  quadro,  che  cfprime  il  Santo  Profeta 
Elifeo  inatto,  che  parla  alli  tré  Regi  d’Ifraelc , di 
Giuda,  e di  Edom,  promettendogli,  checauando  iui 
fotte  in  terra  hauerebberotrouato  acqua  fufficiente 
perabbeuerarc , erinfrefcarel*affetatofuo  Efercito, 
c regia  comitiua  ; come  anche  gli  promife  4 nome  di 
Dio  la  vittoria  , che  riportare  doueuano  del  Rè 
Moab , e del  fuo  Efercito , e Città  inficme , come  ftà 
regiftrato  nel  lib.4.  i{eg.  3.  Quindi  al  Rè  genufletto 
d'ifraelegli  confegna  come  vna  bandiera,  che  porta 
per  arma  regia  quelli  caratteri,  Moab  inmanusve- 
Jlras,  per  efprimeie  il  tefto  facro,  che  dice,  Parumque 
eflboc  in  confpettu  Domini  : infttper  tradet  edam  Moab 
in  manus  vejlras,  ibidem  verf.  1 è.  Porta  a*  piedi  il  car- 
tello , che  dice , J \egibus  ifrael , Inda , & Edom  aquam, 
& vittoriani fpondet Elifetts 

26.  Sotto  del  fudetto Capitello  pende  altro  Ffo- 
rame  come  l'antecedente , che  frà  cinque  ghirlande 
.rapprefenta  altretanti  prodiggi  , e raerauiglie  del 
S „ "Profeta  Elia  nel  giorno  del  giuditio,  & nella  fine 
del  Mondo, alla  fua  virtè>e  valore  desinate,  c rifer- 
uate.  Così  habbiamo  dal  Profeta  Malachia  cap.  4. 
Ecce  ego  mittam  vobis  EliamPropbetam , antequam 
veni  a t dies  Domini  maguus , & borri  bili s , & conuertet 
cor  patrum  adfilios , & cor  filìorwn  ai  patres  eornm  : 
Et  in  S.  Matteo  cap.  17.  habbiamo,  Elias  quidem 
ventwrusefl , & re  flit  net  omnia . Quindi  è , che  vna.* 
ghirlanda  circonda  il  Santo  Profeta  feguitato  da  al- 
tri Religiofi  , il  quale  con  il  Crocifitto  in  mano  prc* 
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dica  à gli  Ebrei,  e feguaci  d'Antichrifto  il  Santo 
Vangelo , & il  venturo  Giudice  Chrifto  Signore  no- 
ftro . La  feconda  corona  lo  cinge  CrocifilTo  ad 
efempio  del  fuo , e noftro  Saluatore  da  perfidi  Infe- 
deli : La  terza  ghirlanda  lo  rapprefenta  morto , & 
infepoltocadauerc  in  platea  lerufalcm  ; La  quarta  lo 
noanifefta  rifufcitatoconcafcata  di  Cafe,  & edifici  j 
in  atto , che  di  nuouo  predica  ilCrocififlò , c veritd 
cuangelica  per  trionfare  di  Antichrifto,  al  quale  con 
virtù  diuina  darà  morte  giuftamente  meritata  ; c 
finalmente  la  quinta  lo  moftra , che  falifce  gloriofo, 

& immortale  all’Empireo  per  viuerc  in  eterno  Bea^ 
to,  coronato  Profeta,  Dottore , Martire,  Vergine , c 
Patriarca  di  quello  Ordine  Carmelitano  ; Così  ftà 
beneprouato,  c confermato  in  noftro  Speculo  Car- 
melitarum  Tatris  Danieli s tom.  i.  parte  i.  Il  vafode 
fiori  porta  vn  cartello  così  animato,  Elias  quidetn 
venturus  efl . Malacb.  4.  Matth.  1 7.  >Apocal.  1 1 . 

Gli  archi  delle  Capclle  di  S.  Alberto,  e della 
gnora  dell'H abito  reftano  vacanti  per  non  impedirli 
con  quadri , ne  con  tapezzarie  la  loro  facciata  , & , 
interno  ornamento  : Se  forfè  non  fe  gli  potelfero 
aggiuftare  in  alto  fito  in  faccia  delle  medeme  due-, 
quadri  de  gli  infraferitti , che  fono  fopranumerarij 
all*  apparato  prefentc . 

27.  Sul  capitello  del  pilaftrofratnezzo  al  lato  de-  . 
Aro  fra  S.  Alberto , & il  Campanile  fà  nobile  pompa 
vn  quadro , che  rapprefenta  il  Santo  Profeta  Elifeo 
adorato  doppo  il  ratto  di  S.  Elia  da  figli  de  Profeti, 
anzi  da  tutta  la  fquadra  *e  congregatone  inftituita 
dal  Santo  Profeta  Elia  in  honore  della  preconofqiuta 

Ma- 
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Madre  di  Dio  Maria  Vergine  ; mentre  partito, che  fu 
da  loro  il  Santo  Maeftro,  e Patriarca  Elia,  eiafeiato 
che  hebbe  in  Tuo  facce llorc  , & in  noftro  Supe- 
riore generale.  S.  Elife 0 , quelli  di  Cubito  lo  riconob- 
bero , & adorarono  in  fuo  Superiore , che  poi  con_* 
dupplicatofpirito  di  virtù  >efantità  li  gouernò  fino 
alla  morte,  Accedendogli  poi  in  terzo  Superiore  il 
Profeta  lonadab , e doppo  quello  altri  Profeti  Ano  al 
prccurfore  di  Chrifto  Ciò : Battili a : Si  rapprefcnta_* 
dunque  S.  Elifeo  da  Cuoi  Difcepoli , e Sudditi  Profeti 
adorato  in  Supcriore  loro  ; & è vfcico  dal  pennello 
del  fudetto  Sig.  I{omanino,c  porta  a’  piedi  memoria, 
ò Aa  nota  del  fatto , cioè  S.  Elifcus  à fìlijs  Tropbeta - 
rum  adoratus  po/l  Elia  raptum  . exlib.+.I^eg.cap.  a. 
E tutto  ciò  confta  nel  citato  capo,  oucleggeA,  J^e- 
quituitfpiritus  Elia  fuper  Elifcum  , &>cnientes(  cioè 
fili]  'Propbetarum  ) in  cccurfum  eius  adorauerunt  eum 
proni  in  terram . Di  que fto  Santo  facciamo  fetta  eoa 
Metta,  & Officio folenne  con  Ottauaalli  14.  di  Giu- 
gno, come  anche  di  S.  Elia  ahi  20.  di  Luglio,  cosi 
approuati  più  volte  dalla  Santa  Sede,  e dalla  Sacra_» 
Congrcg.  de  Riti , maifimefotto  Papa  Sitto  Quinto, 
ciotto  de  Tuoi  Cucce  fiori , acciò  il  tutto  riefea  con_» 
loro  maggiore  gloria  , & honore  di  Dio  in  quelli 
fuoi  Santi  Profeti  Tempre  lodato. 

2 8.  Sotto  di  quello  pende  altro  quadro , cherap- 
prefenta  il  Precurfore  di  diritto  S. Ciò:  Batti/la,  il 
quale  A troua  al  fiume  Giordano  fra  alcuni  Secolari, 
e Carmcliti  antichi  da  lui  battezzati , a’ quali  dimo- 
fira  Chrifto  benedetto  venuto  al  Mondo  i loro  pre- 
dente in  Redentore  Mèttia,come  dicette,£rrr 
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Dei,  ecce  qui  tolti  t peccata  Mundi:  E S.Gio:  è veli  ito 
come  vno  di  queraedemi  Carmelitani  di  ruide  pel- 
liccie,&  zone  precinti;  Poiché  nella  mia  Raccolta 
in  parte  1 . Docum. 7.  lo  prouaì,e  dimoierai  à ballanza 
vero  Concarmelica,anzi  de  Carmeliti  Reftauratore: 
perciò  il  dottiffimo  Carcagena  intom.+  lib.  17.  ho- 
miUarùm  bómU.  2.  de  Mente  Carmelo  in  obiezione  io. 
dille  , Et  Santtis  Vatribus  apertè  colligitur  Diuum  Io : 
Laptiflam  fu  {[c  Monacum  » & Monacum  Carmelitani  s 
e l’Abbate  Ieropolitano  lib.  z.  capi  1 . dilfe  per  con- 
ferma , Miferuntludei  ab  Ierofolymis  Sacerdote s , &> 
Leuitas  ad  Joannem  Baptiflam  babitantem  cum  Carme- 
liti  s Confratribusftùs  in  b eremo  propèfluenta  lordante: 

& altti  Autori  iui  riferiti,  c che  addurrò  anche  più  à 
baffo . Quella  figura  mi  fìi  delineata  dal  Si&Giufep- 
pe  procaccini  Milanefc  , e porta  lòtto  quelli  rend- 
imenti tolti  dalla  Sacra  Congreg.  de  Riti , che  più  à , 
baffo  riferirò  inintegrum , cioè  , Carmeliu  Ioanms 
Baptifla  preconio  ad  Cbrifii  aduentum  comparati,  ex 
S ac)Rit . Congreg . 

29.  Sull'altro  pilaftro  limftro  fi  rappre  lenta  il 
fatto  di  S.  Emerentiana , che  io  deferirti  nella  mia_» 
Raccolta  parte  1 . Docum.  4*  con  molti  altri  Autori  : c 
fù  effigiata  dal  fudetto  Sig.  ^omarino , «Se  il  fatto  è 
quello;  Che  la  pia  Vergine  ricufaua  Tpofarfi  con- 
forme la  paterna  difpofitione , bramaua  viuere  calla 
conforme  la  gloria  maggiore  di  Dio  ; Per  tanto  fece 
t icorfo  a’  Religiofi  del  Carmelo,  acciò  ne  otteneffero 
dal  Cielo  la  decifionc  del  fatto:  Stecco  qualmente 
uè  di  quelli  rapiti  ad  intelligenza cclefie  vidderovna 
grolla  Radice , dalla  quale  Ipontauano  due  tronchi,  J 
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e quelli  erano  con  bellilfimi  fiori  d’ogni  fragranza 
adornati,  mà  vno  fra  tutti  riempiua.di  bellezza  ,ej 
fragranza  l’ Vniuerfo  ; & il  Celcllc  Oracoli.  gli  diflc, 
I\adix  e/i  Emereatiana  noflra  magn*  propagai  iòni  de- 
sinata : E perciò  fu  volere  di  Dio , che  fi  fpofatfe  i 
Scolano,  e fofle  madre  di  Efmeria  ,cdi  S.  Anna  figu- 
rate nc  due  tronchi,  ò fiano  arbori:  Da  S.  Anna 
nacque  il  vaghiamo  giglio  di  Maria  Vergine  Ma- 
dre del  fiore  di  Paradifo  Gicsìi  Chrifto  : e da  Efmeria 
venne  S.  Elifabctta  madre  di  S.  Gio:  Battito  Prccur- 
forediChrilloj  fi  che  fettantafette  anni  prima,  che 
nafccfle  Maria  V ergine , fupreuifia,  emamfefiata 
dal  Ciclo  a Carmelitani  nella  fua  Aua , e Radice  S. 
Emerentìana;  e perciò  quella  fi  rapprefenta , che 
dal  cuore  gli  efeono  due  gambi  de  gigli , e da  quelli  il 
numero  de  fiori,  che  accogliono  vagamente  li  fudet- 
ti  Santi  per  via  di  bella , e mirabile  genealogia  dc_> 
Personaggi  fioriti.  Per  canto  fono  illuminati  con„ 
diuino  raggio  li  tré  Carme  li  ti  nelSenmon  del  Car- 
melo , S.  Emercntiana  refta  confolata , & eletta  a sì 
nobile  gcneratione  in  arbore  fecondiffima , c bene- 
detta ,&  vn’ Angelo  fpiega  in  vn  cartello  quelli  ac- 
centi, I{adix  ejl  Emerentiana . 

30.,  Sotto  il  fudetto  quadro  fi  pompa  altro  limi- 
le > che  iapprefenta  Cbrijìo  Signor nofìro  nfo^to  im- 
mortale, c gloriofo,  il  quale  nc  quaranta  giorni  della 
fua  rcfurrcttionc  prima  che  faliflc  trionfante  al  Ciclo 
con  la  comitiuadeSanti  Padri  dal  Limbo  efiratti,  c 
redenti,  dimorò  per  il piii  nel  ieri  cftrc  Paradifo,  do- 
ue  fece  fanti  colloqui;,  c beata  conueriatione  coni! 
xiofiro  Santo  Patriarca,  cTrofitx  £?/*,  con  il  quale  c 
ut  cola 
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co  (a  facile  difeorreffe  della  pattata  fua  imprefa  diffi- 
cile dell'atroce  patitone,  e morte  fulla  Croce  fra  fpi- 
ne,  flagelli,  e chiodi  fottcnuta,  della  quale  parimente 
difeorreuano  fulTaborre  nella  transliguratione  ; e 
che  ragionale  con  Elia  anche  della  fua  nuoua  vita 
immortale , e beata , e diciò , che  fcguire  doueua  in 
progretto  di  tempo  à quella  fua  Chiefa  Cattolica  mi- 
litante fino  alla  fine  del  Mondo,  quando  poi  il  rac- 
derao  Elia  farebbe  ricoroparfo  in  terra  a compire  il 
corfo  della  fua  looga  carriera , & i perfettionare  e 
imprefe,  emerauiglieà  lui  daDioiftetto  per  quelli 
tempi  riferuate  in  luo  maggior  merito,  e corona . 
quella  raanfionc  di Chrifto  nel  Paradifotcrrclrre  in 
conferenza  fpiritualc  , & in  totale  conforto  del 
feta  Elia  ne  parlano  luftino  Martire , Niceforo , SS. 

Bonauentura,  c Tornato  l’Angelico,  e Tirino  in_* 

aa.  Apoftol.  cap.i . Fluenti  bus  quadragmta  diebus 
tempore , quo  arcui  fendi  s * infìruendifque  Dìfcipulisre- 
liquum  erat , impendit  ohlettandisTatribus , quos^na 
Jecum  è Limbo  reduxerat  : Impendit  & EH*»  atqueHe- 
noch  in  Taradifo p riferiti àf uà  recrea ndis,infauendifque 
de  omnibus,  qutolim  ipfìs  aduerfus  ^ntichrifiumvfui 
gfft  poffint,  inquit  lufìinus  M artir,  Ireneus , T s^icephorus, 
S.  Bonaventura S. Thomas . Cosiattcftano  in  loco 
citato  Giacomo  Tireno,  &fpecul um  Carnei,  to m.l. 
num.lod.imag.  i8.  Queftafigurami  fudipintadal 
%ÌR.  Callo  ( udetto , e porta  al  piede  quelli  caratteri, 
infatti t in  Taradifo  de  futuris  Chriflus  Eliant  in  Mundi 

fineventurum . „ . 

3 1 . Sotto  l'arco  delle  SS.  Lucia , & Apollonia  fa 
f jinpa  vn  Quadrone  maeftofo , c di  molta  fatica  , e 
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più  figure ì diuer fi  ordini  gradatamente  difpoile  dal 
fudetto  Sig.Gallo,  e rappefe  nta  il  trionfo  del  Carmelo , 
la  bellezza , decoro , e gloria,  che  ha  dato  alla  Regi- 
na del  Cielo  con  quella  fua  Religione  il  Fondatore^ 
V atri  arca  Elia  t mentre  in  erto  viene  rapprefentato 
nel  primo  ordine  il  Santo  Elia  , che  la  ofjferifce  alla 
fudetta  Regina  in  mezzo  d’altri  Profeti  fino  à S. 
Gio:  Batcitta  : indi  fìeguono  in  altro  ordine  altri 
SantiCarmeliti  antichi,  e vergatile  Sance  Vergi- 
nelle con  rofe,  con  fpine,  con  diademi  reali,  & impe- 
riali coronate  : e poi  in  altro  altri  Perfonaggi  mae- 
ftofi,  come  Papi,  Regi, Cardinali,  Vefcoui,e  Prelati, 
che  afpirano  à riceuere  il  Santo  Scapulare  dalla  Re- 
gina fouranaàS.  SiraoneStoch donato;  e poi  in  fu- 
periore  sfera  altri  Santi , e Sante  Car meliti  Dottori, 
Martiri,  Patriarchi,  fino  che  fi  gionge  al  fupremo 
ordine,  nel  quale  trionfa  la  Madre  di  Diocoronata 
da  Cherubini , affittita  dallo  Spofo  fuo , e Protettore 
noftro  primario  S.Giufeppe,  c con  quello  porge  al 
Santo  noftro  Alberto  il  bambino  fuoGicsù  alla  de- 
lira , &alla  finiftradona  (cerne  dilli  ) il  Santo  Sca- 
pulare, trionfo  nobile  di  quello  fuo  Ordine  : Gli  affi* 
ilono  poi  le  Sante  Terefa,  e Maddalena  de  Pazzi 
con  altri  ComprenforiCarmelitani , di  modo  che  fi 
rapprefenta  il  Taradifo  Carmelitano  , mentre  ìui 
trionfano  con  la  Beatiffima  Vergine  in  gloria  li  San- 
ti,e Beati  di  quello  fuo  Ordine  in  tanto  numero,  che 
fi  contano  in  etto  più  di  cento  figure  j hauendolo  io 
fatto  in  vece  dzlì’^frbore  della  noflra{\e  licione, mentre 
a’  piedi  fi  troua  per  radice , e tronco  il  Santo  Profeta 
Elia,  e per  rami , fiori,  e frutti  tutta  la  lua  feguenza, 
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c defccndenza  Beata , che  fanno  tutti  inficine  ho- 
npic  » c gloria  alla  Coronata  Madre  , e Signora  del 
Carmelo,  c perciò  Elia  gli  offerisce,  e confacra  il  tut-  *, 
u , come  (piega  vn  cartello  per  mano  d vn  Amorino 
celelle,  che  dice,  Decor  Carmeli,  quem  detti  Mari a 
V ir  lini  S.  Tropheta , & Patriarci)  a Elias . r 

3t.  Sottodi  quello  pende  vn  quadro  bislongo, 
che  rapprefenta  Paolo  r. , con  l’EmincntUfimo  Ro- 
berto Bellarmino,  SaFrbanoKIll.  con  l'Eminentiiu- 
moCofmo Torres,  fotto  de  quali  la  Sacra  Congre- 
gationede  Ritiapprouò,  e confermò  le  Letttooi  del 
fecondo  Notturno  dell’ Officio  della  noftra  Signora 
del  Carmine  alli  fcdeci  di  Luglio , oggi  giorno  cele- 
brato  quali  in  tutta  la  Chiela  militante  » da  altri 
cioè  per  mandato  di  Clemente  X.  da  altri  per  li* 
ccnza  ottenuta  per  loro  fpecialediuotionedalSan- 
tilfimo  Pontefice  oggi  regnante  Innocenzo  XI.  E 
fono  le  feguenti  , che  io  feci  trafcriuere  dal:Sig. 
.4  Uffa  néro  piemonteft  in  quello  quadro  in  proua, 
verità,  c ftabilimento  autentico  di  quanto  io  dico  , e 
dirò  in  quello  apparato  attinente  all*  Ordine  della 

Signora  , c Patrona  Maria  Vergine  del  Carmine  : 

eccole  dunque  in  tré  colonne  fotto  li  fudcttiPerfo- 

uaggi  bipartite  così,  cioè . 

, » Sacra  f{tiuum  Congregati* . 

Cuwt  {aera*  Pentccofles  die  •Apojìoli  caUtus  afflati 
varijs  linguis  loquercntur  y & inuocato  augnili fsiuiO\ 
le  fu  nomine  mira  multa  patrarent : riri  pluriij&i  > V\ 
>e(ìigtfs  Sanólorum  propbetarum  Elia , ac  Eljjei  injù- 
terant ,, <iSr.,ìoannis Baptijlapracohio  adchrifli aduert\ 
twn  comparati/ aeranti  rerum  peritate  perfpetta^atqu 
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probata  euangelicam  fiitm  confeflim  àmpie x ut i fumi 
ac  peculiari  quodam  affeclu  Beati(fimam  Virgintm , 
( cuius  colloqui]  s,  ac  f ami  lìaritate  felici  ter  fruì  potuere  ) 
adeò  venerari  coeperunt , vt primi  omnium  ineo  Monti s 
Carmeh  loco, vbi  Elias  olim  afeendentem  nebulamVir- 
ginis  typo  infigncm  confpexerat,eidem purijffìmaF’irgini 
Sacellum  conflruxerint . 

Ad  nourm  ergo  Sacellum  f*pè  quotidiè  canucnicntes 
ritibus  pq s , precationibus , ac  laudibus  Beatifjimam 
Virginem  velut  fingularem  Ordinis  tutelam  colebant  , 
quamobrem  Fratres  Beata  Maria  de  Monte  Carmelo 
paulatim  ab  omnibus  appellati  caperunt , eumque  titu - 
lum  Summi  Tontifices  non  modo  confirmarunt , fed  & 
indulgentias  peculi  aresijs , qui  eotitulo , vcl  Ordinerei, 
"pel  Fratres  fingulos  nuncuparent,  concedere , T^ec  vero 
nomenclatur  am  tantum  munifìctntiffima  Virgo  tri  bui  t, 
& tutelami  veruni  & inpgne  [acri  Scapularis , quod 
Beato  S intoni  Anglico  pi  abui t , vt  coelefli  bac  vefle 
Orda  ille  facer  dignofeeretur , & à malisingruentibus 
protegeretur . Ac  demum , cum  olim  in  Europa  Ordo 
efftt  ignotus , & ob  id  apud  Honorium  Tertium  non  pau - 
Cipro  illius  extinffìonc  inflarent  ,adfìitit  Hanorio  no  Sin 
puriffima  V irgo  Maria,  planèqne  iujflt,  vtinflitutum,  & 
bomines  benigni  compie  fleretur , 
lyon  in  hoc  tantum  feculo  Or dinem  pbi  tana  accen- 
tuai multi  1 pr droga tiuis  Beatifjima  Virgo  infignittit,  ve- 
rum  (Cr  in  alio , ( cumvbique , & potentia  , & mi feri  - 
cordia  plurimum  valeat)  Filiosin  Scapularis  focieta - 
tem  relatos  , qui  abjìinentiam  modicam  » precefque pau - 
cas  eis  prxfcriptas  frequentarunt , ac  prò  fui  flatus  ra- 
tione  caflitatem  colucrunt , materno  plani  affé  fin  , dum 
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igne  purgatori]  expiantur,folari,ac  in  celeflem  patriam 
ebtentu  Juo  quantocyus  piè  ereditar  efferre  . Tot  ergo, 
tantifque  beneficai  Orda  cumulatus  folemnem  Beati/fi- 
ma  rirginisCommemorationem  ritu  perpetuo  ad  tiuf- 
dent  Virginìs gloriava  quotannis  celebr andana  inflituit  • 
Die  ìo.Iunif  idop  fub  Tauloy.  Die  xz.luntj  1618. 
fub  Orbano  Vili,  confirmante . E fi  puòaggiongere 
ancora  Die  si.  Tgouembris  1674.  Clemente  X.  ap- 
frobante,& confirmante ,&  extendente  . Quelle  Let- 
tioniapprouano,c  confermano  sì  l’origine  dal  S.Pro- 
feta  Elia  * come  la  dependenza , e fuccelfione  nofira 
da  lui, sì  li  fauori,e  gratie  à noi  dal  al  . » 

dre  di  Dio  compartite  , come  anche  tutta  l’Iftoria  di 
quello  Ordine  Carmelitano, che  io  vado  efprimendo 
in  figure , e (imboli , e pitture  «come  il  fudetto  Car- 
tellone me  Iadefcriue,e  rapprefenta  tutta  in  voce,  e 
lettere,  acciò  il  fatto  rapprefentato  fia  in  ogni  modo 
vero,  & autentico . 

33.  Sotto  l’Arco  del  Campanile  pende  in  orna- 
mento altro  limile  quadrone  » cominciato  dal  fu- 
detto  Sig.^le/fandro , e finito  dal  Sig.G/o:  Battili  a 
Gallo,  t mi  rapprefenta  vn’altra  memoria  , e fa*10  di 
tutta  la  Religione  nofira,  cioè  come  habbi  in  fuo  Pa- 
dre, & Inftitutore  S Elia , in  Madre  propitia  la  rae- 
dema  Madre  di  Dio , & in  primario  Protettore  il  di- 
lettifiimo  fuo  Spofo  S.  Giufeppe , che  per  tale  inanimi 
confenfu  fii  dal  noftro  Capitolo  Generale  di  Roma 
dell’anno  1 6 80.  eletto,  & acclamato  : Dunqe  al  lato 
deftro  fi  vede  Elia  con  fpada , e libro  , oue  fi  legge, 
gelo  gelatus  fum prò  Domino  .3 .Ke&>  ip.fieguono al- 
tri Carmeliti  vediti  di  lana  tutta  bianca  fenza  ca-^ 

puc- 
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puccìo , altri  di  cappa  vergata  , in  mezzo  la  Regina 
del  Cielo  veftita  alla  Carmelitana  » coronata  alla.» 
reale , con  colanne  pretiofe  al  collo  » e gioielli  in  pet- 
to , con  il  bambino  alla  lìniftra , che  con  lei  (tende  il 
manto  bianco  per  accogliere  fotto  molti  dì  que'  Re- 
ligiofi,  di  la  (ìeguono  altri  veìtiti  come  noi  con  alcu- 
ne Sante  nollre  framezzo , & in  fine  vi  è il  Santo  Tuo 
Spofo  Giufeppe:  Al  di  fopra  in  gloria  vn’ Angelo 
(piega  nel  mezzo  il  Sante  Scapolare  Carmelitano, 
come  per  infogna  di  gloria,  d’honorc,  e regalo  di 
vna tanta  Madre*.  & altri  portano  dal  Cielo  Croci, 
Mitre,  e Camauri  conpalme,  e corone  in  fegno  de 
gli  honori  ottenuti,  e da  ottenerli  da  quello  Ordine 
Carmelitano  : Indi  poi  cominciavo  Cartello  adif- 
piegare  il penfiero con  quelle  lettere,  pnum  omnium 
inflitutum , & a*  p^edi  de  ludetti  tré  Pcrfonaggi  prin- 
cipali vi  fono  aggiuftatc  quelle  note , Vnus  omnium 
Tater,  che  allude  a S.  Elia , eadem  Matcr,i  Maria, 
pnus  omnium  Trote  fior  primari  us , che  allude  a’  piedi 
diS.  Giutéppe;  volendo  dire,  che  quantunque  vno 
velia  di  peliicia,  l'altro  di  panno,  vno  vergato,  6 
l'altro  come  noi  oggi  , nulladimcno  la  varietà  de 
tempi  mutò  veramente  qualche  accidente  neii’habir  • 
to,  mi  non  alterò  in  follauza  l’Inftitutore.la  Madre, 
Protettore , la  dclcendenza , e l'Inilituco  da  Carme- 
Jiti  profetato,  in  diuerli  tempi  rellaurato,  & a mo- 
dello più  perfetto  Tempre  incaminato. 

34.  Sotto  del  fudetto  vi  pende  altro  bislongo  con 
l'effìgie  de  Sommi  Pontefici  Si  fio  quarto,  Giulio  ter^o, 
Tio  quinto , o Clemente  ottano , che  mi  delincò  il  Sig. 
Gioì  £ attilla  Toiefchino  con  la  bolla  qui  annelì&_. 
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376  Cronica  JA  Carmine  di  Milano» 
fattaci  da  Siilo quarto  in  Roma  Tanno  1477.,  aà 
fucceffori  fudetti  confirmata  , con  la  quale  doppo 
mille  altri  priuilegi  à noiconccffi , atteflò , e confir- 
mò la  noftra  origine , e longa  fucceflione ereditaria, 
che  portiamo  dalli  Santi  Profeti  Elia,  Elifeo,  e da 
Tuoi  facce  fiori  nel  Carme  lo;attefiando  infieme  elfere 
quello  veramente  /’  Ordine  de  Frati  di  Maria  tergine 
del  Monte  Carmelo , da  lei  prodotto,  fpiritualmentc 
generato , con  il  fuo  nome  , e titolo  propriò  hOnor a- 
to  , e con  il  latte  delle  fue  gratiè  nodrito , allenato^ 
ingrandito,  c priuilegiato  : eccola  dunque  di  quello 
tenore  in  due  colonne  diuifa  : Dum  attenta  medì- 
tationc  penfaraus,  quod  gloriofiflìma  Deigenitrix 
Maria  Virgo  venultilfima,  & omnium  virtutum 
floribus  infignita,  cuius  ineflabilem  pulchritudinem 
Sol,  & Luna  mirantur , cuiufque  precibus  iuuatur 
populus  Chrillianus,  & quae  florem  preciofilQmum, 
immarccfiàbilcm,  &asternum  Dominum  N.  Iefdm 
Chrillum  immenfa  S.  Spiritus  cooperante  virture 
genuit,  produxitque  Sacrum  Ordinerà  Beata  Maria  d« 
Monte  Carmelo , i Sanila  Sede  Apollolica,&  pluribus 
Romanis  Pontificibus  pnedecefioribus  noflris , Se 
ctiamànobis  multiplieiter  approbatum , quemeiuf- 
dem  gloriofilfimce  Dei  genhrìcisifcmperquè  rìr]gìnìs 
Maria  [feci  ali  tiralo  voluitinfigniri  cére,  Dumque  fu- 
blimium  diiti  Ordinis  vtriufque  fexus  perfonarthn 
virtutum  merita  Deo  quidém  grata , Se  in  confpcitu 
preediax  Sedisacccpta  digna  memoria  reccnfemus 
Scc.  Et  inter  casterosregularium  Ordinum  Profefio- 
rcs  in  firmamento  Catholicas  filciraiiitances , tam- 
quam  Religioni*  fpcculum,  & excroplar  fpeciali 
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charita  te  fulgentes,  Sanftoirnm<pie  Tropbetarum 
& Elifeì , ffewc , nec  non  & aliorum  Sanftorutn 

Patrùm,  qui  MontemSan&umCarmeliiuxtaEli» 
fontem  inhabitarunt , fucceffionem  bere  di  tari  am  ff- 
nerites  &r.  Dar.  Roma:  die  i . Aprii.  1 477» 

Quefta  noftra  origine,  antichità,  e lucdeffione 
ereditaria  dal  Sanfo  Profeta  Eliaci  viene  confirmata 
da  mille  Autori  cfteri  d’ogni  altra  Religione,  e fiato, 
econditione,  comeConftain  Speculo  Calmeli  tarulli 
*pàt.  Danieli s à Virg.  Maria  tom.  1.  Le^anx  tom.  I» 
ninnai. 

Apprefionellato finifiro  feguita  maltolto 
l’^poftoloS.TictroÀn  atto,  che  predicando  à popoli, 
à Carmelitani , che  furono  Apoftolici  Coadiutori 
<TiellaJVignadiChrifio , gli  fà  feendere  dal  Cielo  lo 
Spirito  Santo  con  Tuoi  celeflidoni,  che  nelle  fefte-» 
lòlennidi  Pentecofie  comparti  in  que’tempi,  Scoggi 
f ancora  partecipai  fedeli  il  Dio  viuod’ Amore  : E fu- 
rono Elpidio,  Agabo , & altri  Carmeliti  veri  fcguaci 
d-el  Crociti  (fo  alla  verità  euangelica  dal  Precorfore 
Giouanni  Batcilta,  e da  gli  Apolloli  acquifiati,come 
ne  danno  lume,  e teftimonio  le  fudette  Lettioni  del 
Cartello  Cum  Sacra  ‘Pcntccojles  die  &c.&  io  lo  prouai 
bene  nella  mia  Raccolta  parte  u Docum.fcttimo, <iouc 
parimente  confta , che  li  Carmelitani  abbracciata  la 
fede  vangelica  fi  fecero  feguaci , e cooperatori  de 
Santi  Apoftoli nel faluare  le  genti,  e nella  cura  , c 
profitto  del  Gregge  dì  Chrifto , come  diffe  Giuseppe 
1 Antiocheno  in  lib.perfeda  militia  ptimitiuaEcclefhi 
cab.  12.  Terfeftorum  militum  Chrifli  ^fpoftoforuìn 
Co  adiutore  ffurrexerunt  (ìrcnnifjìmi  yiritfolitarif 
1 ■ v uva- 
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3*7' S Cronica  del  Carmine  di  Milano . 
tetnplatioai  dediti  tSanélorum  Tropbetarum  Elia  , & 
Elifeifequaces , qui  de  Monte  Carmelo  defeendentes per 
Gali  le  am , S amariam,  & ludeamfident  Chrifli  confìan- 
. tijjìmcfparfaunt  > quique  in  Maria  rìrginis  honorem  in 
MontisCarmeLi  Decliuio  Oratorium  fabricantes  Sai - 
uatons  M at*ti  f peci  ali fimè  [eruierunt . In  memoria  . 
cjunque  di  quella  noftra  Antichità,  e del  profitto 
..Chriftiano  finca  que’tempi  da  nollri Carmcliti nella 
-Chieia  di  Dio  operato  feci  fare  quello  quadro  per 
fnàno  del  Si g.  Carlo  Antonio  Montq lei  figlio  del  cele- 
bre, & infigne  Pittore  Sig.  Gio : Stefano,  e porta  per 
Spirito  queito  motto,  ^ipoflolorum  Coadiutores . In 
.conferma  di  quello  nobile  fatto  ne  fiegue,chc  PApo- 
Jlolo  5.  Giacomo  ancora  prefe  dal  Carmelo  alcuni 

que  Saqti  Romiti,e  Profeffori dell’Infiituto  Eliano 
.dell’honore  diuipo  veri  zelanti,  come  Elpidio,  & 
altri,c  partendo  alia  Prouincia  della  Spagna,  che  gli 
toccò , pef  piantarui  PArbore  della  Santa  Croce  con 
il  veflillo  del  nome  Chriftiano,  li  condufle  fecom 
Tuoi  Coadiutori,  & ordinò  alcuni  di  loro  in  Vcfcoui, 
equefìoè. 

36,  UquadrocorrifpondentealfudettodiS.  Pie- 

< tro , per  arte  dei  Sig.  Giouanni  de  Dominici  Milanefe , 
e Patriotto,  efprime  S.  Giacomo  Mpoflolo  in  trono 
maefiofoinatto,  che  ordina  in  primo  Arciuefcouo 
di  Toleto  il nollro  Padre  SantoElpidio , con  altri  affi- 
lienti Carmeliti  da  lui  già  ordinati  in  Pallori , e Vef- 
coui  di  quelle  parti  : c quello  S.  Elpidio  è quello,  che 
in  Toleto  fabricòvn  Monafiero  de  nofinCarmeliti 
Religiolì,  & vn’altro delle nollre Monache  conia 
Chiefa  Matrice , come  bene  prouai  in  mia  Raccolta 

f.  I. 
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p.i.Docum.  ii:  Così  (là  confirmato  in  vineaCar- 
meli  del  nollro  P.  Daniele  a Virg.  Maria,  num.  34*.» 
& in  fp  conio  Camelie . tom.  i. parte  3. num.  3183. & 
T.  yAndre^  Societ,  Jefu  in  Dee  or  e Car  meli  47.  ELuit- 
prando in fragmento  1 18.  dille , S . Elpidius , quem  S, 
lacobus prafecit  Toletanis primula  TontificemtC arme- 
lita  Monacbky fuit*&  in  prima  Tetri  concioneeonuer- 
fus  adfidemcumfocijs  multis  yenitinHifpaniam , & 
Toleti  fnndauit  Monaflerium  Virginum , & Monaco- 
rum , >£;  pofieafuit  ~ dgalienfe , quodfuerat  Beata  ragl- 
iti facrum  Moni  ali  urn  harum  Matti  ; Perciò  porta  in 
lingua  del  fatto  quello  cartello,  S.  Elpidius  primus 
Toletanus  *4rcbiepifcopus  d S.Iacobo  *Apoflolo  crcatus. 
Sotto  à quelli  due  fono  difpollj  altri  due  fatti  à fiori 
limili  a’defcritti  fopra , li  quali  riferirò  più  à baffo  in 
quello  capitolo.  •* 

Seguita  alla  delira  la  CapelJa  del C %4poflolo  S . Gia- 
como , e gli  corrifponde  la  nuoua  della S. Maria  Mad- 
dalena de  p^ideferitea  parimente  nelcap.  8.  p.  x. 
di  quella  Cronica . 

3 7.  Sopra  la  porta , che  guarda  nel  Chiollro  vi  e 
vn  quadro , che  mi  fu  fatto  per  mano  del  Sig.  Fedele 
detto  ilroir/fo,crapprcfenta  il  nollro  SantoTelesfo- 
ro  Papa,  c Martire  con  il  Calice  di  tré  ollie  ornato  in 
mano,  in  fegno  che  indi  tulle  tré  Meffe  Natalitie  di 
Chrillo  Signor  nollro  ; Con  fua  bolla  (labili,  e con- 
fermò ancora  la  QuadragcGma  fino  da  Santi  Apo- 
lloli  cominciata  » come  raccontano  le  Ecclefialliche 
llloric:  EnoiCarmeliti  facciamo  di  quello  Santo 
Officio,  e Meda  alli  30.  diGenaro.  Quello  Santo 
Papa  foilenne  con  grandilfime  fatiche,  e meriti  la^. 
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ChiefadiDio,  e contro  l'erefia  di  Valentino,  eh eJ 
afferiua  Chrillo  non  hauere  prefo  carne  da  Maria 
Vergine,  mà  elfere  venuto  à Noi  come  paffandò  per 
lei  quali  per  vrf  canale  : e contro  l'erefia  di  Marcio- 
ne, che  adrastreua  -due  Di},  vno  cioè  del  bene , e l’al-  f 
tro  del  male  i e finalmente  coronato  Martire,e  Pon- 
tefice trionfò  all*  Empireo  l’anno  del  Signore  cento 
cinquanta  quattro:  Porta  quelle  note  acanto  im- 
pfefiein  pietra,  S- ; Telcfpherus  tres Miffas  infe/ìoT^a- 
tiuitatìs  Cbrifìi inflìiuit , Quaàragtfimam  confirmuuit , 

& calnmpctijt  an.  i $4.  perciò  in  legno  della  Quare- 
fima  il  buon  Todefco  gli  pinfe  a'piedi  vna  ceftella  de 
pefei:  tanto  fi  legge  nelle  Lcttioni  del  2.  Notturno 
da  noi  recitate  nel  giorno  fu  detto . 

38.  Sopra  la  porta , che  guida  in  Ciuaflò , corrif- 
ponde  altro  limile  quadro, che  mi  fu  pinto  per  mano  I 
delfudcttoSig.  t Aleff andrò  Tiemontefe,dccCprime  vn* 
altro  Santo  Pontefice  noltro  D ioni  fio , che  fra  gigli 
accolta  porta  nella  finiflra  la  Madre  di  Chrifto , 
lotto  piedi  tiene  opprelfo  vn'Eretico, dalla  cui  bocca 
efeono  Serpenti  in  legno*  Che  quello  Santo  Carmeli- 
ta  con  la  fua  dottrina  trionfò  dell’ erefià  diSabellio, 

& Ariose  di  Paolo  Sa  mofateno,  le  quali  contro  1 a_» 
maternità  di  Maria  Madre  di  Dio,  econtroladiuini-  j 
ti  di  Chrillo  fodeneuano,  cpredicauano  j parendo  ( 
tanti  nuoui  ferpi,  che  contro  Chrillo,  e Maria  fua_* 
Madre  vomitauano  mortale , e pellifero  veleno , al 
quale  con  fantomitridate  d'vna  giuda  dannatione* 
t de  fantilfimi decreti  di1  due  Concilij  celebrati  iti-# 
Antiochia  fi  òppofe  il  virtuofo , c fantiffimo  Pallore 
Dionifio:  CoSldifcor  fi  di  quello,  c deiludetto,c 

-3ixO  altri 
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altri  Pallori  di  Chiefa  Santa  dal  Carme!»  a! Fatica*», 
& alle  Patriarcali  dignità  adonti  nella  mia  Raccolta 
p.  i.Docum.  7.0*11.  £ di  quello  Santo  facciamo 
feda  come  di  nollro  dal  Carmelo  afccfo  al  Vaticano 
fotto  l'anno  a t>5oC  dal  Vaticano  all*  Empireo  fotto 
l’anno  a 71.»  con  Mede  , & Officij  dalla  S.  Sede  più 
volte  approuati  ; Porta  perciò  in  cognitione  del 
concetto  quelli  caratteri,  f.Dionyfius  Ordin.Carmelit . 
y ir  girti  s Mari*,  defen/or . an.  a 68. 

39.  Dal  lato  corrifpondcnte  all’arco  del  Campa- 
nile in  alto  pollo  Ili  fido  vn  quadrone,  che  fece  il 
Sig.  Carlo  Antonio  Laadriano  nollroCompatriotto  à 
diuotione,  c fpefa  della  nollra  Ternaria  Sig».  Maria 
Ter  e/a.  C afati,  della  quale  dilli  in  pag.  183.  Erappre- 
fpnta  la  nofc&SAntiJfima  Madre ,e  Signora  del  Carmine 
Maria  yergine,\z  quale  co  il  fuo  Giesù  di  dodeci  anni 
in  circa  accompagnata  dallo  Spofofuo  S.Giufeppe 
3? ifitali  fomiti  Cuoi  cari,  cfamiluridcl  Carmelo  no- 
llri  antichi  Padri , li  quali  gioiuano  in  vedere  impa- 
radifati  da  que* Beati  Perfonaggi  gliantri  loro , 
fpelonchc;  fi  che  tanquam  matrem  ad filioi in  Carmelo 
fapè  ìrcnijje  legimus  conchiudono  li  nodri  Iftorici , & 

10  di  quella  facratiltìma,e  felicilfima  vifita  dilli  nella 
mia  Raccolta  par.  i.Oocum.^.t  ne  fa  fede  certa  il  fu.- 
detto  cartello  della  Sac.  Congreg.  riferito  nella  pa  g«~ 
J73.  cioè,  cuius  colloqui}  s , ac  f amili  aritate  [orli  ci  ter 
fruì  potuerc  : Sotto  a’ piedi  vi  (là  il  cartello  cosi  ani- 
ma lo  tTanquam  Materfilios  inuifebat  Maria  C arme- 

11  tas . 

40.  Sotto  vi  è difpollo  vn  altro,  che  per  mano 
del  Sig.  C/o:  Battili  a Gallo  fudeicorapprcfcntaal  vi- 
no 
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uoilnoftroSanco^4y?4//oPcrfa,  il  quale  fii  prima 
faldato  dell’efercico  di  Cofroa  Rè  Perfiano  nell’efpu- 
gnatione  di  Gerufalemme, quando  li  Chriftiani  per- 
feroil  loro  principale,  & ineftimabile  ftcndardo,dico 
il  legno  della  Croce  facrofanta  di  Giesh  Chrifto  : mi 
intendendo  Anaftafio  il  valore  di  quella  appreffode 
Chriftiani , & il  miftero  in  effa  operato  dal  Crocifif- 
fo,  cangiò  con  la  militia  il  nome , la  vita , la  legge , e 
profetitene  facendoti  Chriftiano , e poi  Carmelita  in 
noftro  Conucnto  fuori  di  Gerufalemme  ,e  pochi  an- 
ni doppoprefo  da  Perfiani,  fatto  lo  fcoglio  d’ognì 
loro  crudeltà , e barbarie  fu  condotto  in  Berfaloe 
Città  della  Perfia , e doppo  vn  slogamento  di  tutte  P 
offa , e gionture  del  fuo  corpo  , viddefi  ftrangolati 
à piedi  molti  loro  malfattori  Perfiani,  e poifettanca 
altriChriftiani, doppo  li  quali  feguitò  egli  come  lo- 
ro generofo  Capitano  , portando  fri  loro  Corona , 
mentre  fu  termine  della  battaglia  loro;  fi  che  fu  effo 
ancora  ftrangolato  viuo , e poi  decollato  morto , per 
meritarli  corona , e viuo,  e morto  fri  generofi  Cam- 
pioni della  Cattolica  fede:  Succetfe  poi,  che  due  cani 
deuorarono  , e tacciarono  in  pezzi  licadaucridi 
que’  malfattori,  mà  al  noftro  Anaftafio  fecero  guar- 
d ia,  e fentinella,  mentre  anche  il  Cielo  accefe  in  aria 
vna  lampada,  ifuelò  dico  vna  ftella,  che  fece  lume  di 
gloria  a quel  Martire,  venerò  quelle  fante  reliquie  , 
e coronò  quel  generofo  Eroe  co  raggi  folariinccrra, 
per  ficura  caparra  della  corona  di  gloria  in  Paradifo: 
auuenne  ciò  alli  22. di  Genaro  dell*  anno  £28.  e noi 
Carmelici  facciamo  fcfta  in  tal  giorno  con  Officio,  e 
Mcfla di quefto  Martire:  c perciò  fièrapprefentaco 

de- 
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decollato,  guardato  da  due  cani , Se  irradiato  da  vn 
Pianeta  in  aria  folgoreggiarne  fopradi  etto, come  la 
lidia  de  Magi  fopra  il  Prefepio  Santo  di  Giesù  Chri- 
fto:  e porta  qudìi  fpiriti  a piedi . S.  ^fnaftaftus  Terfa 
à patri/ s nccatHS , à Cani buscuftoiitus , i iella  cali  irra - 
diatus  J candeb at  empir ettm  anno  6i8.  Così  trouo;;i 
fpcculo  Carmtlit.  tom.  z.*ita  S.  nafta  fi/ . 

41.  Dall’altro  canto  fopra  il  fcpolcro  de  Signori 
Illuftrifs.Simonettifi  pompa  vn  quadro  grande  effi- 
giato dal  Indetto  Sig.TM#^*  in  efpreflione  deSanti 
Gioacbimt&  ^inna,i  quali  cóme  Protettori  dell’Or- 
dine noftro  pregano  per  vn  groppo  de  noftri  reli- 
gioni loro  piedi  genufldfi  la  Corte  celefte,  doue> 
[piccano  in  trionfali  Santi  Profeti  Elia,  & Elil'eo  no- 
ltriDuci,  e Patriarchi,  i quali  fanno  offequio , e 
corteggio  alla  noflra  Signora  del  Carmelo,  che  (ten- 
de verfodi  noi  il  Santo  Scapolare:  Et  è così  animato 
con  quelti  fpiriti  il  quadro  à piedi , lllinc  inftitutio , 
drbiucproteflio,  per  alludere  i quelli  come  noflri  In- 
lìitutori , & à quelli  due  Santi  come  noltri  Protetto- 
ri : vero  è , che  fra  noflri  Protettori  porta  il  primato 
S.Giufeppc,  come  M ina  Verginefua  Spofa  fa  con 
noi  officio  di  vera  Madre,  non  che  di  Protettrice  * e 
Patrona  : come  dirò  meglio altrouc . 

4a.  Siegue  fatto  quello  in  compito  ornamento 
vn’altro  bislongo  quadro,  che  per  mano  del  Sig, (*'/«- 
fepptTrcda  efprime  da  vna  parte  S.Gio:Damafccn$ 
Carmclita  antico  in  atto,  che  Maria  gli  rifalda  la  de- 
lira recifa  dagli  Infedeli,  fatto  l’anno  714.  perche 
difeudeua  controdi  quelli  le  Sacre  Imagini.  Vinca, 
farmeli  #«01.41*.  In  mezzo  vi  è genufkflo  con  pai- 
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5 8*4  Cronicadel Cimine  di  Milano  . 
ma»  e Ci  ocefiflo  U>  mano  il  fudetto  Sato  Martire  do- 
ftro  <An4afio*  quafi  vittima,  facraca  alla  Dea  del 
Carmelo  Maria,  che  gli  fà  trono  in  alto , anzi  coro- 
na in  capo . Alla  finiftra  vi  è il  Venerabile  Fra  dietro  : 
Eremita  noftro  Carmelita  con  armi  guerriere  a pie-  | 
di , e Corona , f P^fam  in  mano,  quale  offerjfcsalU-» 
Madre  di  Dio,  in  legno  chetai  fu  V ir^tntore  di  fa- 
lutarla  con  calcoli,  dece  ne,  e rofanj  doppoia  guerra 
Sacra,  con  la  quale  GodcfridpBoglioni  efpugnò  da. 
Tui  e hi,  c Saraceni  Gerufalemme  fotto  l'anno  105??. 
della  quale  guerra  fu  Promotore  il  detto  Pietro.,  e 
poi ritirortì al  Carmelo, e fra Carroeliti  morfe  altresì, 
coronato  de  meriti , quanto  coronò  Maria  con  l{ofa- 
vij , e Corone,  de  quali  egli  fu  Inuentore  fotto  gli  anni 
io&d.  che  poi  abbracciato  dal  Patriarca  S.Domc- 
nico  e da  Tuoi  figU,  e da  Sommi  Pontefici  con  In- 
dulgenze benedetto  gionfe  come  oggi  di  fino  alle-» 
vifeere  de  pi;  fedeli,  ne  cuori  de  quali  fà  da  loro  Tan- 
tamente, e diurnamente  impreflo  : Terminò  dunque 
li  fuoi  giorni  il  fudetto  Pietro  in  Tanta  pace , e quiete 
Vanno  i h 5.  honorato  con  quelli  fpiriti  di  gloria 
da  vn  nottro  Poeta,  cioè . 

3 •plaudite  fyderei  penna  crepitante  puellì , . ift 

& datepurpureas  ad  rneaverba  rofas . ^ 

c fittine -iuLundis  Txflana  ro/arìa  deflris , , 

ad  Carnali  edam , fertaque  f erte  Tetrum  . 

•]>rimam  namqué  rofis  conflauit  ab  ore  coronam  » 
impo/uitque  tuis  Virgo  Maria  comis . 

- • . . ?ìctinsrh#bct  primum,  pariter  compone  fecundo 
% i H ‘ ùominiputn  fuper  bxc  diua  rofeta  loco. 

Trijca  prohatorum  quifquis monumenta  pirorum, 

" yult- 
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• >ultqne  perantiquos  cure  ere  mente  libro s . 

Ter  mjlrum  inueniet  piantata  rofaria  Pctrum , 
Dorainicumquc  »««o  compofmffe  modo . 

Trob  Carmele , tutm,  quo  *eftit  bonors  popcllnm 
nobile  flemma  Tetrus , nobile  flemma  Simon . 

Cosi Crouo nel  tom.g.Jtnnal. Lesina:  c diqucfti 
Campioninc  difcorrono  Jinoftri,  & altri,  come  li 
può  vedere  in  tomo  citato , & invine*  Carmcli , & 
totn.  2,  Speculi  Carmelitar . T*at.  Danieli  e à Virgine 
Mari*  ; e qui  auucrto,  che  il  fudetto  Pietro  inuentò 
il  modo  di  /aiutare  la  Vergine  con  calcoli , e numeri 
o’ufue Marie  nondoppo,  ma  ausatila  guerra  fudet- 
ta,  come  infegnano  licitati  Autori:  >1  che ferui  an- 
che per  arma  di  trionfocontro  que’  Barbari  : e pri- 
ma della  guerra  ancora  fu  noltro  Carmelita,e  Sacer- 
dote, per  cflerc  più  forte  Mar  te  contro  nemici  della 
fama  fede. 

J1  fudetto  quadro  è poi  cosi  a’piediinfcritto,  c 
^auuiuato,  cioè . 

SS.  Mnafìafius  caput,  & Damafcenns  nianunt 
-r  tanta  Matri  dicarunt  ; <&  Tetrus  primam 
. v eonfUuit  ab  ore  coronarti , impofuitque  tuie 
/'  Virgo  Maria  comis . an.  62  8. 7 1 4.  I cS6. 

**  43-  Siegue  appreifo  i quefto  iepolcro  in  fito  baf- 
fo vn’altro  ordinarioa  gli  altri  vgualc  , che  mi  pinfe 
il  Sig.  Gallo  fudetto  , & e/prime  bene  i J no/lro  S.  Se- 
rapi  otte,  il  quale  caipella  vn  grandi/fimo  ferpcntac- 
cio,in  fegno  della  erefia  che  vinfe,e  Zuperòdc  Mon- 
tanini, Catafr igij,  e d altri  Docili,  altri  de  quali  am- 
metteuano  in  Chrifto  vn  Corpo  fancaftico , non  gii 
vero,  c reale  : & altri  dapnauano  il  matrimonio,  co,- 
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386  O ortica  del  Carmine  eh  M itane, 
tn«  altri  tfi  altri  errori  erano  incori!  : Di  qucfli  trion- 
fò da  generofo  il  Santo  Strapiove  Carmelitano , è Vef  - 
tono  di  Antiochia , che  perciò  calpefta  tal  drago , c 
porta  in  mano  la  Cuftodta  del  Sacramentato  Signo- 
re in  fegno  de  fudetti  trionfi . Di  quello  Santo  fac- 
ciamo feda  con  Officio , e Meffa  aili  go.  d’Ottobre, 
poiché  in  tal  giorno  fotto  Panno  a ij.  fece  tran  rito 
felice  all'gmpireo  per  ini  viuert  in  perpetua  felicita  ; 
porta  quedo Cartello  per  animai.  Sfrapion  Epif co- 
pus  Antiochia  de  Mentaniftis , & Doriti?  frìumphant 
aterna  potitus  gloria  an.aij. 

44  Sopra  di  quello  vi  pende  altro  fi  tirile  quadro* 
che  rapprefenta  vn  groppo  delle  nòftre  Sante  anti- 
che Verginelle  Carmelitane,  che  girono  deprimi 
fiori  del  Carmelo  colti  ne  primi  fecali  di  Chrifto  per 
trappiantarli  nel  giardinodel  Paradifo , cioè  le  San-* 
te  Veneranda,  Colomba,  febronìa » *Anaflaftaj  Sincleti - 
ca,  Leoc  adia,  & altre , leqfcalifonoda  nollri  all’an- 
tico Inflituto  Elianoadfcritte  ,cometrouo  in  Pine* 
farmeli  num.  981  & infeyuentib.,  fra  quali  parimen- 
te fono  annouergte  Maria*  e Marta  forelle  di  gaza- 
vo; onde  dille  il  oQftro<5io:Paleonidoro#£.  t.cap. 
X.  tnter  ifias  crant  ilì-a  beati ffima  Mariaforof  Lunari % 
& Martko&c,  Maria  foli  tari  a anniftriginta  eremum 
incoluìt  ; Martha  vero  duo  corifìruxit  Mottafìtria 
Pirorum  » odiai  Pifgimm , de  quo  p incent  iuslib.  10. 
h 'fiori  arum  cap.  ioo.  ìtem  in  Pinta  farmeli  num,  p88,' 
dr  c/8<?.&  in  Annali  bus  Or  dini s tom.x.  Quello  qua- 
dro me  Io  effigiò  il  Si  g.  Gioii  anni  Dominici  fu  detto , e 
porta  folto  quello  motto , Hosdabat  cerio  Carmela* 
in  primis  Chrifli feculis flore s , ' - * - : 

V* 
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4$.  Suo  corrifpondcnte  dall’ altra  parte  è viu 
ti  m ile,  che  mi  dipinfc  il  fudetto  Sig.  Carle  vinto  ni 9 
Montatfi , e rapprefenta  le  Sante  Eufrafìx , Eufrofma, 
con  altre  Carmelice  figlie  della  Madre , Vergine , e 
Signora  del  Carmelo , delle  quali  facciamo  fella  eoa 
Meda , & Officio  $ lui  perciò  fpiccano  bene  in  ordi- 
ne S.  Con/ìan^a  ceronata  ali’  Imperiale  con  tré  croci 
in  mano: S. Eugeni*  con  il  fuoco  fottqa* piedi, S.Sar* 
con  il  Pemonio  parimente  calpeflaio  , altre  dalla 
Spirito  Santo  illuminate,  & altre  di  rode,  e chi  di 
fpinc  coronate  in  fegno  della  loro  parie  nza,  fede, 
conftanza  epuriti,  e de’ trionfi dcii*inferno»  demo- 
nio, e carne  riportati  da  loroin  merito  di  vna  fempi- 
terna  gloria,  c beatitudine.  Il  loro  Cartello  così 
dice,  Flores  C irmeli  Calo  dati  in  privai t Cbrijìi feculis. 

riferifeodi  quelle  Sante  la  vita,  perche  non* 
voglio  fare  yolumi,  mi  la  ièmplice  relà t ione  d’vnJ 
apparato  con  loro  imagihi,  e figure.  **0  .*  • 

4$.  Sotto  del  fudetto  quadro  fi  pompa  » & orna- 
mento vn’  altra  effigie  fattami  dal  q.  Sig.  EpmaHino 
fudetto , che  mi  rapprefenta  i|  nolìro  Santo  spiriiio~ 
nerefcQuo  diTimitunto  iti  Cipro  con  tré  ladri  delie 
(ue pecore  da  nodi  inuifibili  ligaticome  rei  prigio- 
nieri , che  di  notte  tempo  erano  andari  £ rubbarie  al 
Santo  Pallore,  raà  alla  mattina  furono  dal  Santo 
VefcouoeonJafua  beneditiione  fciolti,  e liberatisi 
daligami,  conte  dal  furto  commetìo,  facendogli  dì 
quelle  liberale  dono,  accio  non  hatielfero  indarno 
fatto  quel  viaggio , e non  haueffero  fenza  frutto  ve- 
gliato tutta  la  notte  épme  guardie  , e collodi  Ironici 
ili  guel  gregge , come  d iflc  per  ironia  qu?l  beli*  inge- 
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grto , ò praclarum  Quium  cufìodem  lupum . Fileggia- 
mo quello  Santo  con  Officio,  e Melfa  approuati  dal-* 
la  Santa  Sede  nel  giorno  decimo  quarto  diDecem- 
bre;  c fiori  nel  giardino  delP  Empireo  fotto  gli  anni 
338. , come  ftà  notato  al  piede  i cioè , S.Spiridiort 
Epifcopus  Trimytbuntinus  miraculisplenus  ceti»  natus 
an.  338. 

> 47.  Sopra  il  pilaftro  primo  della  naue  laterale-» 
verfo  l’Organo  viftàdilpofto  il  quadro  fattomi  dal 
Sig.  Gioì  Dominici , che  rapprefenta  in  Tedia  il  S ant • 
Cardinale  Girolamo  con  affilienti  S.  Antonio  *4bba re» 
S,  Onofrio  , & altri  Campioni  di  que’ primi  fecoli 
della  nafccnte  Chiefa,  come  veri  fcguacidelf  Eliano 
Inftituto,  come  in  longoprouai  di  quelli , Se  altri 
Santi  Ilarione , Macario , e diffi delli Caritoni » Am- 
moni;, Paoli  Eremi  ti, e Pacomij,  e di  que’  Santi  Vef- 
coui,  e Dottori  Balilio  in  Ponto , Gregorio  Nazian- 
zenOjGio:  Chrifoftomo,  e d’altri  Santi  Abbati,  Vef- 
coui,  e Prelati , che  il  Carmelo  inflore  fomminiftrò  à 
tutta  la  Terra  Santa , alia  Giudea , & all’  Vniuerfo 
ancorai  di  quelli  dico  prouai  àbaftanzaelfere  dell* 
Eliano  Inftituto  feguaci , & imitatori , e veri  fiori , e 
frutti  del  Carmelo  nella  mia  Riaccolta  in  prima  parte 
Documenti  quarto, &fettimo  : Oltre  che  quello  S.  Gi- 
rolamo cosi  ftà  icriuendo  fopragran  libro,  7 \(ofìer 
Trinceps Elias:  & a'  piedi  il  cartellocita  così,  S.Hic- 
ronymus  in  Epifi.  13  .ad  Taulinum  tom.  1.  Ec  in  fatti 
ini  così  ferine,  &attefta*  cioè  T^osautembabeamus 
propaliti  noflri  TrincipesTaulos  ,*AntonÌQs  , lidi  ano  Sj, 
liil ariane s , Macbarios , & >t  adferipturarum  verita- 
tsm  re  de  am , nojìcr  Trinceps  Elias,  no/lri  Duces  jìtij 
. & ' r ' ' ?r0Z 
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fyrophelarum,  qui  babitabantin  *gris%&folituiinibuf% 
C'-’  jacithantftbi  t ibernatiti  a propé  fluenti  lordanti . . 

48.  Suo  corrifpondcotc  dall’altro  piiaftro deli* al- 
tra naueè  vn’aitro  quadro,  che  mi  dipinfe  ilmedemo 
S*g.  Dominici , che  rapprefitìta  il  noftro  Giovanni 
quadrassimo  quanto  Tatriarca  di  Gerofolima , chtLi 
dopo  d'hau  re  profilato  fui  Carmelo  Pióftitutc» 
Elia  no  con  i’efcrcitio  del  commandtf;  Superiorale  à 
quc’Sann  Padri , fu  adonto  alla  Patriarcale  Dignità 
Geio/oiinaitana  , douc  ricordato  de  fuoi  primi  fanti 
elercit? j regolari,  e pregato  dal  Tadre  Caprafio  fuo 
Èicceflore  nel  Priorato  del  Monafìcro , c de  Romi- 
taggi del  Carmelo , e di  Terra  Santa  i dargli  norma» 
e rirtrettode  DocumentUchedouefferoofferuarciii 
quello  Santo  Ordine  Carmelitano  per  piu  regolar-, 
mente,  c perfettamente viuere nel diuino  feruitio* 
gli  fece  egli  in  greco  Idioma  vn  libro , compendio  di 
tutta  la  vita  dei  Santo  Profeta  Elia  » e de  fuoi  fuccef- 
fori , £ Difcepol»  Elifeo , Abdia , Michea , fìnoàS. 
G10:  Battifta,  e della  vita  Apoftolica*di  que’  Carme- 
liti  dalla  venuta  di  Chrifto  Redentore  fino  al  fuo 
tempo,  che  era  l’anno  quattrocento  dodeci  : Fu  il 
libro  intitolato.  De infiitmione  primorum Monacorum 
in  lege  interi  exortorum , & in  nona  perfeuerantium , ai 
' Caprafium  Monacum\  E quello  libro  contiene  la  vita, 
e prodigi  dei  noftroSanto  Patriarca  Elia  con  fue-» 
morali , « miltiche  cfpofi  rioni  : lui  fpiega  à merani- 
gliailqaiftcroda  Elia  feoperto  nella  Nube  à lui  dai 
mare  com paria , come  cioè  la  fcopritìc  figura  della 
ventura  Madre  dell’afpettato  Meffia , come  doueiu 
quella  efier  immune^  & libera  dalla  colpa  origj- 
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Ì §0  Cronica  dei  Carmine  di  hìitartà, 
naie  , come  doueua  efferc  Vergine  , e Madre*  dì 
Dioin  pcrfona  diChrifio  vero  Dio,&  huomoinfie- 
me;  fi  chela  Conccttione  immacolata  di  Maria_* 
Vergine  è fiata  cortofciuta , c predicata , e foftenuca 
da  Carmelitani  nel)aCbiela  di  Dio  dai  tempo  di  S. 
Elia  Profeta  fino  ad  oggi  giorno,  e li  primi  fono  fiati 
fri  tutti  ad  acclamarla  ; e publicarla  per  tale , come 
in  fatti  ne  fcrifle  dall’  anno  41  r^auanti  ilmillcfimo  il 
fudetto  Patriarca  noftrtf*  come  confia  ineffo  libro 
cap.  jp.  douedice , Tradì  tum  tenemus  Deum  fub  figu- 
rata >ifione  reuclajfe  tutte  Elia  quatti  or  magna  myfleriaj 
qua  per  ordinerà  cxplicabo  . TfiHtb , quodquadam  in- 
fantula  nafuretur  > qua  ex  vtero  Ai  a (iris  fua  ab  Omni 
peccato  manda  egrederetur  1 e piìi  i Baffo  nel  quarto 
mi  fi  e rio Spiegando  con  l’efcmpio  dell’  acqua  dolce, 
che  dai  falfo  mare  cieua  il  Sole , che  Maria  vfeiffe  da 
loro  Genitori  come  nube  d’acqua  dolce  fenga  fai  fe- 
dine, & amarezza  della  loro  colpa  originale,  fog- 
gionfc  , Éedtéidtncn  Maria  de  hoc  mari  4 idefl  natura 
bimana, aliter fuit otta , quoniam  infuo  prtu  non fuit one- 
rata amaritudine  deliftorum  , fed  ìnfiat  illius  nube  cui  a 
fuit  leuisper  imniUniiatem  peccatorùm , & dulcisper 
pieni t Udine m charifmatum  &c.  vedi  ii/efto  nella  mia 
Raccolta  in  parte  1 . ioctini.  1.  £ come  noi  fefiaffimo 
con  CàpèHaCardinalitia  nella  Chiefa  noffradi  Aiti- 
gnone,  e poi  di  Roma  moki  centenara  d'anni  prima 
degli  altri  la  Conccttione  fùdetta  andhc con  taffete 
publiche  della  Religione,  lo  dirli  iui  anche  nel  nocu- 
mento quarto . In  detto  libro  deferfue  parimente  il 
Stnnion,  òf/a  Oratorio  fui  Carmelo  eretto  fino  à tem- 
po dtS.  Elia,douc  conucniua  con  fuoi  Profeti»  c Di* 
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&époli  à lodar  Iddio , & à predicare  nelle  felle  la  ve- 
nuta del  Melfia,  e la  purità,  virginità,  fantità,e  Con- 
cettionc  immacolata  , che  conofciuto  haucua  per 
diuinolumedclla  futura  Madre  del  mederao  Media 
Giesù . Jui  deferiue  quell'  Oratorio  rinouato  à tem- 
po di  ChrifìOj&allafuaSantiflima  Madre  dedicato 
con  altri  di  nuouo  eretti , e /abricati  in  glori*  mag- 
giore di  Dio:  lui  deferiue  lhabitointerno,&  efterno 
con  fue  morali  efpofitioni,  che  portarono  Elia, e fuoi 
feguaci  fino  al  tempo  di  Chrifto,  c Come  lo  modifi- 
carono in  vedilo  di  groffa  lana  dalla  legge  di  gratia 
fino  a fuoi  giorni  per  vniformarfi  meglio  al  foaut-» 
giogojdi  Chrifto  benedetto:  E perciò  il  fudetto  libro 
fu  Ja  prima  legge  fcritta  de  Carmelitani  data  dal  fu- 
detto Patriarca  ài  Priore  Generale  dell’  Ordine  Car- 
melitano Padre  Caprafio,  la  quale  folto  Ayraerico 
di  Malefaida  Patriarca  di  Antiochia , e Legato  à Ja- 
tere  in  Gerofolima  folto  Panno  1 141.  fu  dal  greco 
trafportata  nel  latino  idioma,  c poi  da  Alberto 
Patriarca  di  Gerofolima  fotto  l’anno  f Ì05 . fu  com- 
pilata, & abbreuiataà  noi  data  per  modum  formula, 
che  oggi  giorno  ancora  profetiamo  j come  me- 
glio dilli  in  mia  Raccolta  nel  bocum.jettouo  della  pri^ 
maparte.  Per  tanti  motiui  dunque  mi  fecipingerc 
dal  fudetto  Sig .Bomitìici  quello  Beato  Patriarca  in 
fedia,che  fcriue  fopra  di  vn  libro , de  inflimiont pri- 
morum Aianacborum  , e lo  riccue  genuflelio  il  Padre 
Caprafio,  & a’ piedi  il  Cartello  cosi  parla , B.  ìoannts 
44.  Tat  riarca  Irrofol,  ad  Vatrem  Caprafium  Mun.i- 
cham.an.  411.  E perciò  affidilo  quello  Patriarca  da 
molti  antichi  Abbatte  Vefcoui,  e Romiti, come  dilli 
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di  (òpra  , poiché  furono  parti  di quefto Ordine,  o 
feguaci  delle  morali  pedatc-dclS.  Patriarca,  & Indi- 
tutore  Elia  « òcome  Allori  nati , & alienati  nel  Car- 
me lo  , ò come  partecipi  del  fonte  di  Elia , il  qnale-y 
fparge  riuoli  d’acque  ad  inaiare  con  fante  regole  ,c 
documenti  ogni  forte  di  vita  Monadica , e Regolare 
per  tutta  la  Ghie  fa  milita  otc  : così  accedano  infiniti 
- Auctori  nello»».  I ./peculi  Carmclitar.  che  acclamano 
ìi  Santo  Profeta  Elia  per  ^ntefìgnano , Tadre , e Ta- 
tuare* della  vita  Monadica , e Regalare:  & il  noftro 
Gio:  Batti  da  Mantouano  in  Eeloga  io.  hebbe  i 
cantare  così . 

T>  afrore  s alif  , quotquot  per  rara  vagantur  , rl- 
-i'  Omnes  funi  ri  ni  noflris  defdhtibus  erri..’**  * t v* 
T^os  dedimus  leges  pafeendis  ofreudimus  artem  *.  • 
c 1 ?^os  radix , alijrami , fed  nos  ft&fHe  rami  9 l 
*A  veteri  radice  Tatrutn  ìàm  atate  cadaci  , i b 
o * Traiidit  Elias  certam  Tafloribus  artem 
• Appreflò  a’  fudetti  quadri  feguitaranno  Autori , e 
loro  tedimonij  in  lode  del  Profeta  S.  Elia,  c di-queda 
Ina  Religione,  che  rifferirò  nel  deferiuere  ^apparato 
delle  feconde  naui, che  fono  le  laterali  in  cap.4.  __  ? 

4^.  Sotto  l’arco  di  queda  naue  laterale  infaceta 
alla  Capella  dì  S.  Alberto  pende  maeftofo  quadro* 
grande, opefa  iclSig.  cimbro  fio  Legnano  noftro  Con-' 
cittadino,  e rapprefenta  rna perfecutione  mortale, 
che  fodennero  li  Carmelitani  in  Terra  Santa  fotto  il 
fiero  Homar  Rè  de  gli  Arabi  verfo  l’anno  639. , do- 
ue  furono  ncc editati  lafcfààe  l’e derno  manto  tutto 
bianco , e vedirne  vn’altro  lifrato , ò vergtto  y fatto 
cioè  a quattro  lide  bianche , c tré  ofeure  fri  locai 
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Compartite  i vicenda , il  quale  habito  fh  da  Carme** 
liti  vfatOifino  all’anno  1287.  come  dirò i Tuo  luògo# 
e ciò  fàperchedi  fimile  habi;o  tutto  bianco  cfterno 
voleua  l’Arabo  Monarca  vediti  folo  li  facrileghi  Tuo? 
Sacerdoti  : In  detti  anni  qoel  Rè  Homar  Difccpolo 
di  Mahametto  prefc  la  Città  Santa  di  Gcrufalemme, 
dcflrulfe  Ja  Siria  > e faggiogòi'figitto , e tutti  que* 
Santi  Luoghi , che  efiendo  pieni  di  Romitaggi , c 
Monalìeri  Carmelitani , ne  inaiò  de  molti  miniar* 
Martiri,  e porporati  al  Cielo  , cangiando  li  gigli 
del  Carmelo  in  rofe  dell’ Empireo,  Di  quello  fatto 
parlai  in  mia  Raccolta  prima  parte  Datamente  4. , e 
mcgliodiròaicroue:  Porta  per  lingua  quelli  carata 
ieri  Vallium  Elianum  ni  f\cgis  ^frabum  Homar  ficfuit' 
anno  639.  in  Carmelo  barratum  . v 

Quello  quadro , ne  il  fuo  corrifpondenteadmet- 
tono  al  di  (otto  altro  bislongo , per  non  impedire  le 
Capellc  della  Vergine  Sancùfima  dell?  Habito  , e di 
S.  Alberto,  alle  quali  fannofacciàta,e  profpcttiua. 

50.  Glicom/ponde  in  faccia  alla  Capella  della1 
Vergine  Madre  dell’  Habito  fante  limile  quadrone  1 
vfeito  dal  pennello  del  Sig.  Giufeppe  Trocaccini , il 1 
quale  rapprefenta  ilnoiiro  Venerabile  Fra  Gerardo 
profello  Conuerfo,  benché  altri  afTcrifcano,cheque- 
fio  Gerardo  folle  Sacerdote  nollro , che  inftkuifce  * 
/’  Ordine  f acro  de  Caualieri  di  Malta , detti  Hefp itala-  1 
rij  di  Santo  Giouanni  Battili  a di  Gerofolima  : Que-  ‘ 
fiaiftoria,  & Inftitutionc  viene  riferita  dal  TWre 
idndres  Societatis  tefu  in  Decere  C armili  n. 2$z.  In  Fi-  \ 
nea  Carmeli,mm,&66.  & in  Speculo  Carmeli  del  V.  Da- 
niele à Fittine  Maria  iom,i,num,iZ97,  E maffime 
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«Ul  Padre  Le  zana  in  tom.3.  *Annalìum  fitto  Cannò 
1118.  E fb  cosi  à ponto  l’iftor i a,  & ii  latto, come  mi 
iniegna  il  fudetto  Pad/eLezana  ibidem  , che  Fra 
Gerardo  era  pi  ima  dato  alla  vita  folitaria  del  nortro 
militato  fotto  il  regimine  di  S.  Brocardo  Priore^ 
del  Mona  Aero  del  Monte  Carmelo,  e poi  fu  da_»  | 
qoc  ilo  mandato  in  Gerufalemmc  come  Procuratore 
vigilante  del  Munaftcro  delle  noftrc. Monache  iui 
ere  tcopoco  longi  dal  Santo  Sepolcro  diGiesù  Chri- 
fto  ; Con  taloccaficpe  ilbuon  Seruo  del  Signore  tut- 
ta ardente  di  cariuverfo  pone»*  infermi,  e peregri- 
ni, che  da  tutte k parti  del  Mondo  giongeuano  alla 
viiìtadi  que’Sanji  Xuoghi  , . vedendo  quelli  perire 
altri  per  mancanza  de  viueri , altri  per  difetto  de  In- 
fogno fi  foccorfi , & altri  oppreffi  da  Turchi  1 e Sara- 
ceni , che  diualtauana  la  Terra  Santa  con  immi- 
nente pericolo  del  Chrirtianefimo tutto,  nonché^ 
della  Palellinj  rjiiuoco  in  Tuoi  Patroni  * e tutelari  li 
Sapti  Gi  oudnni- Batti  fi  « , e Cattatine  Vergine,  & in  va 
Conucntp  no/lro  da  Saraceni  guadato*  e da  Carme- 
litani dei  ditto  crelfe  vn’  Ofpitalc  in  foccorfo  de  po- 
uen  , infermi,  e de  Peregrini,  & in  vn*  altro  ancori 
nohro  Mona  Aero  derelitto  come  il  primo  ercfTeai* 
tro  Ofpitale  per  le  femine  di  Amile  cqnditione  d’in- 
fermità , e miferia  i & militar  alcuni  Catulicri  » i 
quali  loccuf  refsero  co  vna  mano  à que’  poueri,e  con  '* 

l’altra  impugnando  la  fpada  difendeffero  la  fede  di 
Chi  irto,  & il  fuo  Sacrofanto  Euangeiio , offerendo 
per  quello  larobba,  il  fangue,  la  vita:  rinouando 
perciò  la  Tanta  memoria, e la  generofa  profellione  de 
Santi  Macabei  Giuda,  e fratelli,  li  quali  con  vna  ma- 
no I 
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fio  foccorreiia no  li  poucri , 4i  accoglieuanò  li  Pere* 
grini^c  con  l’altra  guerreggiauano  fortemente  per' 
ditela  della  Patria,  e della  legge  :adopran do  infieme 
UdinarOjC  la  fpada  j & efcrcitandol’aniore,  e*l  valo- 
re, là  cariti,  e la  fortezza , la  pietà , e la  religione , la 
vita  ,ilfangue  , l’honore  per  renderli  in  più  maniere 
glorioli  nella  Patria,  nella  legge,  e nella  fede:  È per- 
ciò  factum  efl,  *»£  affiduo  Xenodocbif  illitis  ferititi  o multi  * 
fe  deuouerunt , non  folum  agrotos  reficere  >fed  armi s 
edam  eos  ab  infeftationibus  Barbarorum  defendere  in 
honorem  glori  a Cbrifli , amori  s , & fi  dei  eiut  Catbolic* , 
Judanty  &-  Hircanurh  imi  t ante  s,  qui  vna  manti  peregri- 
nisjubuenicbanr , <*r  altera  prò  defenfione  legisenfevi- 
rlliter  dimi  cab  ant  i Caf anate  apùd  te’ganani  ibidem . 

Quindi  è,  che  Balduino  Rè  di  Gerulalerame  ven- 
dendo il  gran  zelo  del  CarmelitaGeràrdó  veffode 
Pouer  »,  e Peregrini*  e la  peritia  fila  ànche  ih  militari 
begotij,  gli  diede  in  confegna  le  rendite  della  Chiefa 
di  detto  Ofpicale,  e d’altri  luoghi  ancora , & in  que- 
llo modo  prouedendo  i quell’Ófpitale  di  S.  Gio:  Bat- 
tiftàalcuni  Caualieri  ambitiolì  dell’amore,  & hono- 
re  di  Dio  verfo  poueri,  e verfo  la  fede,  come  dilli,  fu. 
il  nollro  Gerardo  fatto  da  Papa  Cali Ilo  IL  in  Retto- 
re, Primo  Pre  fi  de,  & la  (li  tutore  di  quello  Sacro  Or- 
dine fotto  la  regola  di  S.  Agoft  inonda  Sommi  Ponte- 
fici confermato  in  efia , e con  Croce,  & altre  no- 
bili infegne  «falcato  dal  Patriarca  Gerofolimitano 
Enoch, che  in  tal  dignità  viueua  circa  gli  anni  1227. 

£ così  tutto  fuoco  di  carità  il  buon  Gerardo  in 
fubftdium  Veregrinorum  ineboauit  HOkum  Ordintm  Mi- 
litantiù Hofpitalariorum  S.Ioannis  Baptifì.efub  regala 
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S.  tAuguflini , mi  infegna  il  nollro  Paleonidoro  in 
lib,  i.cap . i.  Edoppod’hauerefatto  quell’ Ofpitale 
va’  Etna  di  carità,  e refi  que’Caualicri  tanti  Serafini 
in  terra  tutti  ardenti  del  diuino  amore  verfo  la  fede  , 
e Fedeli  :doppo  d’ haucrlo  principiato,  gouernato,  e 
prouifto  d’armi , e d’amore , di  pietà , e fortezza , di 
Religione,  e di  Carità,  fatto  Arrenale  della  Chrift  ia- 
na  m litia,  confegnò  il  pouero  feruo  di  Chriflo  le  lue 
offa  all’Ofpitaìc  mederoo  in  fode  pietre  della  pieti 
Chriftiana,  ò come  tanti  focili  della  carità  diuina  ; 
e pieno  de  meriti , cricco  di  virtù  volòdail’Ofpitale 
di  Gerofolima  alla  Corte  del  Paradifo  nell'  anno 
li 66.  per  iui  godere  à piena  fatietàil  viuoDiod* 
Amore  da  lui  in  terra  tanto  fofpirato.  11  quadro  è 
cosi  animato,  inperegrinorum  fubfidium  , &fideide - 
fenfionem  Milites  Hojpitalarios  S.Ioan.  Bapt,  Jerofol . 
metter.  Fratcr  Cerardus  inflituebat  anno  mS.  quos 
Enoch  Vèltri  are  a alba  entee  infigniuit . 

51.  In  alto  filo  fopra  il  pilaftro  della  Cantoria 
finiftra  rifalta  vn’altro,  che  mi  pinfc  il  Sig.  Todcfchino 
fudetto,  e mi  rapprdenta  il  nollro  Santo  Gerardo  9 
del  quale  facciamo  Officio, e Meffaalli  24«di  Settem- 
bre come  di  Martire  Vefcouo  di  Canadioin  Onghe- 
ria , che  nato  dalla  nobiliflìraa  famiglia  Sagreda 
Vcnetiana  fotto  l’anno  984.  alleuato  da  giouanc  fri 
Carmelitani  peregrinò  diuoto  verfo-li  fanti  luoghi 
di  Gerofolima , mi  trattenuto  da  Tuoi  fanti  cofl  umi 
in  Pannonia,  che  lo  legarono  al  cuore  di  quel  pio,  e 
Santo  Rè  Stefano , fu  confacrato  Vefcouo  Cana- 
dienfe  in  Pannonia,  ò fiain  Ongheria,  doucattefe 
con  tutto  zelo  alla  cuftodia  del  gregge , & all*  cfalta- 
. tione 
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tione  maggiore  di  quel  Regno  nella  pietà  > e diuo- 
tionc  verfo  la  Beatitfìma  Vergine  Madre  di  Dio , di 
modo  che  oltre  il  digiuno  de  Sabbati,  & altri  eferciti; 
fpirituali  da  lui  in  Ongheria  introdotti  in  honorem 
maggiore  della  mai  à bafìanza  honorata  Vergine 
delParadifo,  quella  fu  la  principale,  chcperriue- 
renza  del  fuolantiflìmo  nome  Maria  fi  ginocchiaua* 
no  al  fé nt irlo  nominare,  e non  già  la  chiamauano 
Maria  nc’familiaridifcorfi  , ma  Signora,  e Tatrona , 
d’onde  venne , che  la  Corte  diStefanochiamauafi 
con  quello  gloriofo,  e più  nobile  titolo,  cioè  famiglia 
di  Maria  F ergine , & il  Santo  Vefcouo  Carme  li  ta  , 
che  dal  Carmelo  portò  all»  Ongheria  si  delicati , c 
nobili  fiori  di  pietà , e Religione,  fi  acquifiò  il  titolo 
Santo  i'Mpoftolo  i' Ongheria  ; Apertolo  Mariano,  per 
hauercsibcne  irapreflò  in  que*  fedeli  si  grande  di- 
uotione  al  nome  , e merito  di  Maria  Vergine  Madre 
di  Dio  : Finalmente  doppo  la  morte  del  fudetto  Rè 
Stefano  nacquero  turbolenze  tali , c feifma  sì  fieri 
contro  la  fede  Cattolica , e contro  del  lucceflore  di 
Pietro,  che  facendogli  petto,  e forz?  il  generofo  Paf- 
tore  per  confetture  il  candore  della  fede  in  quel  Re- 
gno , incorfe  con  molti  altri  Soci j 1*  ira,  lo  fdegno,  le 
lande,  e le  pietre  de  Pagani , fatto  le  quali  qual’  altro 
Stefano  primo  Martire  di  Pannonia  il  Santo  Gerar- 
do re  dò  (emi  morto , e poi  con  lancia  trafitto  ; e così 
trionfò  al  Cielo  da  martire  coronato  folto  l’anno 
1047.  Perciò  di  lui  t e de  fuoi  meriti  cantò  vn  Poeta 
P.  Valen.  àS.  Ambrofiocosi. 

£htod  Stephanus  E^egnam  Mari  ano  [aerei  amori  t 
quoi  Domina  Mangana  di  Ma  Maria  faa, 

nane - 
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rtuncque  quod  in  tota  Domina  fìt  nomine  Aluitd$ 
culla  Qerarde , tuus  dat  Marianuf  Amor . 

$ò  * che  vi  fu  vn*  altro  S.  Gerardo  Carmelita- 
no Patriarca  Antiocheno  , c quello  in  tempo  di 
Benedetto  Papa  nono,  il  quale  parimente  fu  da  | 
altilSfno  Monte  precipitato,  e con  morte  limile  dc\ 
Indetto  terminò  in  pace  li  Tuoi  giorni , some  ne  dis- 
corre d’ ambiduoi  il  P.  Le  zana /«rota.  3.  Annui,  ad 
un,  1041.  & Vinca  Carmelf  num.  %66.  Mi  io  hòi 
pelato  di  fare  efprimere  il  fadetto,  come  da  noi  offi- 
ciato come  diifi,  & in  atto,  che  pregala  Vergine-» 

Sa  ncitfima  perii  Rè,  e Regno  d’Ongheria,  il  quale 
fimilrnenteoiferifceintributo  della  fiiapietd,  edi* 
uotionc  la  Corona  > e loScetro  allamcdemafuaSi- 
gnora,  e Padrona:  porta  a* piedi  il  quadroqucftj 
lenti  menti , S.GerardusEpifcopus , Hangar  ia  Apo- 
Jìolus  cerio  natus  anno  1047. 

5 1.  Gli corr jfponde  fìi  qqefla  colona  dritta  verro 
dell’Organo  in  faccia  all’Altare  maggiore  in  alto  fitq 
vn  quadro  amico  del  Commento  1 che  rapprefencaf* 
Imperatrice  SfElena, che  abbraccia  la  Santa  Croce  di 
Chrifto  da  lei  ritrouata , e da  Contamino  fuo  figlio 
adorata , e da  altri  fedeli  in  lontananza  riuerita , $ 
daliapenitente  Maddalena  bacciata,& abbracciata 
ne)  piede,  quali  gli  folleuaffe  cpn  il  fuo  petto  vnaltrq 
Cakiar io  per  meglio  ripiantarla;  Di  quella  Santa  ' 
Signora  mi  infegnauole  Iftoric  noftre,  che  ci  reftan-? 
rù,&  edificò  Monaflcrij  side  Frati,  comedi  Mona- 
che noflre  in  Gcrofolima  » c fuori , e che  da  due  no- 
flre Monache  Eliane  riuelatoglifoffepcrdiuinolu- 
ane  il  luogo , do.ue  afeofo  era  da  Giudei  il  Santo  Se- 

pol- 
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poltro  di  Chrifto  con  le  tré  Croci  $ eh  iodi , e titolo  9 
Je  ^ciali  Monache  fi  conferuauano  ritirate  dalle—» 
giudaiche  perfccutiooi  in  fotterranea  fpelonca  : à* 
onde  poi  la  diuota , e Santa  Imperatrice fabricò  nel 
Carmelo  bella  Chiefa  alSa ito  Profeta  Elia  dedicata 
cangiando  In  magnifico  Tempio  il  primo  Oratorio 
forfè  da  S.  Agabo  edificato , ò refiaurato,  e da  altri 
prima  ancora  cretto,  fino  à tempo  di  S.  Elia , benché 
io  trouo , che  nel  Carmelo  vi  furono  più  Chiefe  , & 
Oratori;  altro  alla  Vergine  Santiflìma,  & altro  al 
Santo  Profeta  ,&  Infiitutore  de  Carmelitifuoi  dedi- 
cato . Ci  erefie  la  Santa  Dama  altri  Conuenti  in  Ge- 
rufalemme,  vn’  altro  rinculò./#?  l’erta  aurea  della  me- 
dema  Citta,  & vn*  altro  in  Cipro, fatta  Angolare , & 
amoreuolc  Benefattrice  de  Carraeliti  in  terra  per 
godere  in  Ciclo  il  premio  dalla  Regina  del  Carmelo  ; 
così  trouo  ne'noftri  A nnali , & in  Speculo  Carmclita - 
rum  tom.  i.num.$$'7.?88.&  $36}.  Perciò  ad  eterna 
fua  lode  lo  feci  accommodarc  in  longhezza  vguale 
à gli  altri  così  animato  da  queflo  Cartello , cioè  S f 
Helena  Contamini  Ai  ater  Templum  S.  Elia  in  Carmelo , 
& Car meliti i Mangeria  Hierofolymis  erexit  an,  3 2 6. 
acciò  qui  renda  ella  ancora  trionfo,  e gloria  allafou- 
rana  Signora  delCarmelo  Maria . 

53.  Sotto  quefia  S.  Elena  pende  in  ornamento 
altro  limile  quadro , che  rapprefenta  in  cinque^ù/e- 
Unde  de  fiori  alcretanti  prodiggi  ,e  gratic  dal  nofiro 
f.Trofeta,  e Tatriurca  Elia  à prò  de  fuoi  Diuoci  ope- 
rate,^ è fi  mitene  de-l  medemo  pennello  del  Sìg.Gatlv 
con  quelli  descritti  fopra  nella  pagina  3 63. E fono  i 
ponto  riferite  in  Spetufo  Camelitar,tim,%.  Come  f 
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hauer  il  Santo  Profeta  gratiofamente  liberato  S.T*- 
tritio  da  vna  grande  vedanone  DiaboJica>&  altri  da 
mal  incurabile  di  /ordita,  & d*  orecchio . Secondo  1* 
hauer  egli  dato  in  potere  dell’  Affediante  Rogerio  la 
Foriera  Eroinx  da  Saraceni  occupata  in  Sicilia  1* 
annoio8o. . Terzo  1*  effer  egli  comparfo  ad  vna  Si- 
gnora lAnna  Soriana*  con  auifarla , che  vn  certo 
luogo  eia  alni  dedicato  ; &ad  vn’altrohuomo  Di- 
ucto  à cui  diflc,  che  mantenere  con  lumi  ,&  incenfi 
vnaChiefaàluiconfacrata:  Quarto  ilrifanarecon 
/'  oglio  dcli'acccfa  fua  lampada  alcuni  appellati , c 
preferuare  altri  dal  medemo  male  con  il  medemo 
oglio,  come  con  balfamo  di  vita  immortale . Quinto 
finalmente  l’efléregli  fiato  eletto  dal  Clero , dai  Se- 
nato , e dal  Topolo  Capuano  in  Tatrone , e Protettore 
delia  loro  Città  Capua , e fubito  trouarfi  lana , e li- 
bera dalla  fìragge  crudele  della  pelle , alla  quale-> 
foggetta  imfcrabilmente  fi  ritrouaua . Tutto  ciò  fù 
con piiblicoinftrumento  autenticato,  & è riferito 
dal  medemo  Padre  Daniele  noftfo in  Vine*  Carmeli 
num.z}  6.& fiquent.  E fra  molti  elogij  di  quella  Città 
pubiicati  in  tale  fontione  di  eleggerlo  in  Protettore  , 
& in  Liberatore  forte  dalla  pcficriferirò  il  feguentc  , 

cioè.  * J * ‘ — "3?  2 

/ Tone  tnctum  quifquis  à morte  ùmts , Elias  adefii 
7{unc  mersipfa  timet , vt  metuenda  cunttis  : fcilicet  d 
T besbite  tnanus  abfìinuit,congrefium  nec  tulit  : *Ab  eius 
morte  ip/afibi  mortim  metuit , morbum  inter  letalem 
letus  incedat  Elite  cultor . Etiumnum  >iuit , & 'piuit 
nobif . Qiis  d ni  noflram  diù  producet  Ditam  , qui  tandiic 
<&ro(Lu.ìit  fami  Multiplicato  mirifici  oleo  atnbos  vì- 
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duafiliosferuauit  Elifeus , Oppidò  maior  difcipulo  Mt- 
gifier , qui  olei  *el  gattaia  ìpfutn  colente  sCapuanos  J er - 
Ha  bit  Ciues . Tone  metum , quifquis  à morte  times . * 

Fà  bella  villa  il  quadro  , & ogni  fatto  e con  il  fuo 
motto  refo  loquace  , come  Tatritium  à Demone  libe- 
rai. Ereynam  à Saraceni s . Thtts,  & lumen  in  nedefua . 
Oteolampadis  à peftcfanat.Capux  Trote ff or:  ogni  vno 
de  motti  l'otto  a!  fuo  fatto , e prodiggio  ftà  bene  ac- 
commodato  j E poi  vn  cartello  attorno  al  vafofuo- 
lazzante  raoftra  quelle  note , ftcproteiìtfuos , à qui* 
businuocatur  Elias  Tropbeta . 

54.  L’altro,  che  gli corrifponde dall’altra  colon- 
na verfo  la  Madonna  , rapprefenta  per  mano  del 
mederoo  Pittore  cinque  bonari  di  M aria  V ergine . in 
primis , che  nel  Sacro  Cenacolo  di  Sion  riceuè  lo 
Spirito  Santo , e fue  gratie , e doni  con  li  difcepoli  di 
Chr ifto  fuo  figlio  falitoalCielo,e  fri  quelli  fi  trouano 
si  benefauoriti  alcuni  Carmclitani,comeS.Agabo,& 
Elpidio  con  altri,  che  in  quel  tempo  erano  veri,  e 
{coperti  feguaci  del  Crocififlb , e Difcepoli  fuoi , che 
in  si  gran  fella  della  venuta  dello  Spirito  Santo  vniti 
alla  Vergine  loro  Signora  participarono  delle  fue 
ceielli  gratie,  e fauori , come  conila  ne  no  Uri  Annali 
tomo  1.  fatto  Panni  408(5. , mentre  fra  quelle  cen- 
to vinti  perfone  nel  cenacolo  in  oratione  accoliti 
proua  il  Padre  Lczana , che  fi  trouaffero  alcuni  dell* 
Eliano , e profetico  Infiituto , Difcepoli  del  Precor- 
♦ forc  Gio:  Bardila , del  quale  diffi  nella  mia  Raccolta 
p.  1 . Docum.  7.  E vi  è il  motto  per  liugua , che  dice , 
M ater  cum fili/  s. 

L’altra  contiene  fra  fuoi  fiori  fpirata  la  Madre  di 
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Dio  da  gl’  Apoftoli,  donne,  e Carmeliti  affittita,  e 
pianta  , come  prouai  in  noia  Raccolta p,  i.Docum.  4. 
e di  quefta  ditte  il  noftro  Mantouano , Sepulturain* 
terfuerunt , xtcrnum  >ale  dixerunt  ; Perciò  ha  per  fpi- 
rito  quelli  accenti,  aternuni'ealedixerc  . ■» 

L’altra  ghirlanda  in  mezzo  manifcfta  liCarme- 
litani  affacendati  in  fabricare  fopra  del  Monte  Car-r 
melo  vna  ( biefa  alla  medema  Regina  del  Cielo  dedi- 
cata , e fìi  opera  del  Santo  Padre  Agabo,  & Enoch 
de  Amataira,  che  oltre  dell’Oratorio  antico  daS. 
Elia  eretto,  detto  J’e»«/o#,erefferoqueft’altraChiefa 
dedicata  alla  loro , e nottra  Madre anche  viuence 
viatricc,  e mortale  conloro,  e poi  Cotto  l’anno  83, 
fu  meglio  rettaurata,  e moltiplicata  con  altre  : E cosi 
dal  Carmelo,  da  quefta  Chieia,  e dalla  diuotione  loro 
alla  Regina,  e Madre  di  Dio  Maria  Vergine  dima- 
grata in  que'tempi, prima  d’ogn’altro,  fi  acquiftaro-* 
no  li  Carmeliti  il  titolo  nobile  de  Frati  della  Madon- 
na del  Monte  Carmelo  : Perciò  veggafi  la  mia  Rac- 
colta in  parte  i.Docum.  a.  & il  tetto  della  Sac.  Congr, 
riferito  aldi  fopra  nella  pagina  j7?.cioè  Beatiffìmam 
Vi  r^inem,  cuius  colloqui}  s^ac  familiari  tate  f eli  citte fruì 
potuere,  adeò  'cenerari  caperunt , *t  primi  omnium  in  eo 
Monti s Car meli  loco , vbi  Elias  olim  afeendentem  nt ba- 
lata V ir  gì  ni t typo  inftgnem  confpexerat % eidero  par? (firn a 
Viriini  Sacellum  confb  uxerint . Md  nouum  ergo  Saccl- 
lumfapé  coti  di  è conuenientes  &c.  Perciò  folto  q netto 
fatto  vi  è per  motto  quello  fpirico,  Trini  omnium 

in  Carmelo  • . 

Vn’altra  ghirlanda  rapprefenta  la  Concettane  im- 
macolata di  Maria  Vergine , della  quale  lcriue  fopra 
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d'vn  libro  il  noOro  Patriarca  Gio:  44,  Gerofolimi** 
fano.ehc  immune  da  colpa  originale  nacque  al  Moo* 
do , Alunda  ab  omniforde , corue  d iflì  di  quello  Cam* 
pione  di  Topi  a nella  pagina  589.  e odia  mia  /{accolta 
p.  i.Docum.  1. L’altra  ghirlanda  rapprefenta  l’ifteffa 
Madre  di  Dio  con  il  Bambino  in  bracdo,dc!Ja  quale 
ferine  il  noftro  $.  Cirillo  Patriarca  Aieflandrino  la 
fua  maternità  di  Dio  contro  Neftorio,  Maria  Mater 
Dei , come  dilli  (opra  parlando  di  quello  Difenfore 
generofo  di  si  grande  prerogatiua  dt  Maria , come  è 
l’cfler  Madre  di  Dio  ; vedi  la  pagina  358. 

Tutto  ciò  viene  manifeftato  da  vn  Cartello  attor- 
no al  vafo  de  dori  auaolto,  che  dice,  Talee  amat  Ma- 
ria infìlios},quos  habuit  Demos,  ac  Defenfores , £ qui 
re  ha  terminata  la  feconda  parte  di  quello  apparato, 
che  è della  Naue  Crociera  1 c quelli  due  quadri  fo- 
no difpofìi  folto  |i  numeri  35.  & 3 <5.  fopra  deferitti  -,  , 
\ * 

C ^ T.  HI, 

{ 

apparato  della  T^au e Maggiore  con  la  Torta  interiore, 

55*  O»  Opra  il  pilaflro  della  Cantoria  vacante  fi 
ornamento  vn  quadro,  che  mi  fece  il  fu- 
^ detto  Sig.  "procaccini , e rapprefenta  il  Pa- 
triarca di  Antiochia*  e Legato  Apoftolico  di  Terra 
Santa  intrico  di  Male  faida , il  quale  vedendoli  Cat- 
melici  in  quelle  parti  moltiplicati  da  forafticri  latin?, 
che  non  intendeuano  bene  il  loro  inilitutodi  greco 
Idioma,  che  gli  diede  fotto  l'anno  41 2.  Gio:  44. 
Patriarca  di  Gerofolitpa , com$  diuì  noia  pag.  3851. 
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glie  lo  fece  tradurre  in  latino,  gli  aggionfc  altri  Tuoi 
.Documenti,  &ordinationi, e conftituìinloro  Supe- 
riore il  Padre  S.  Bertoldo  fuo  Cugino , che  fi  diman- 
dale il  primo  Triore generale  Utino  dell’  Ordine  Car- 
melitano,ladoue  li  Tuoi  anteccffori  erano  flati  tutti  6 
Hebrei,ò  Greci  addimandati  Abbati,Padri, Rettori, 
c così  renne  ad  eflcre  quello  buon  Patriarca  Aimcri- 
co  noftro  Reftauratorc , e Reformatore  , come  me- 
glio dilli  in  mia  Raccolta  p.  i.  Docum . 4.  & 7 . Siche 
quella  pittura  rapprefenta  il  fudetto  Patriarca  > che 
inflituifce  il  fuo  Cugino  noftro  Religiofo  in  Priore 
noftro  Generale  : di  quello  Santo  Superiore  faccia- 
mo fella  con  Officio , e MelTa  approuati  dalla  Santa 
Sede  per  il  giorno  2$.  di  Marzo  : e porta  que  Ilo  Car- 
tello, che  dice,  sAymericus  de MalefaidaTatr. fa- 
ttoci*. S.Bertoldum  in primum  Triorem  generai  em  la- 
tinnm  Carmelitarum  inflituit  anno  1 141. 

5 6.  Appretto  vi  feguita  quadro  piu  grande  ad 
altri  eguale  vfcito  dal  fudetto  pennello , & efprime  il 
noftro  fudetto  S.  Bertoldo  in  atto  , che  da  vifiont-» 
cclefte  ricreato  conobbe, e preuidde  moke  centenara 
de  milliara  de  Carmelitani  palfarfene  per  il  fuoco , c 
ferro  de  Barbari , e Saraceni  dal  Carmelo , e da  fuoi 
Monalleri  all’  Empireo  coronati,  e trionfanti  Marti- 
ri, il  che  faccette  dall'anno  fudetto  ii4i.finoaù’ 
anno  1 »po.  indiuerfe  pcrfecutioni  de  gli  Arabi  1 óc 
Infedeli  Defertatori  Tiranni  della  Terra  Santa,  e de 
fuoi  luoghi  Sacri,  & Habitanti  ; onde  nella  mia 
eoltap.  i.Docum.+.&i.  addufli  fentenza  di  cento 
quaranta  quattro  millaCarmeliti,  che  con  gigli,  e 
palme  trionfando  al  Cielo  andarono  à formare^» 
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douuto  corteggio,  &efercitode  Vincitori  Eroi  alla 
fourana  Regina  del  Carmelo.  Porta  à Tuoi  piedi 
quelle  note,  J*.  Bertoldus  i.  Trior  generali*  latina* 
tnilli a mìllium  M ar tirar»  Car meli tarum  fcanderc  fy- 
dera  cali  tu*  >idit  an.  1 187.-, 

57.  Vi  leguita  appreflo  per  mano  delmedcmo 
Sig.  "Procaccini  l’imagincdcl  Patriarca  S.  liberto , 
che  prima  Canonico  Regolare  Lateranenfe , c poi 
Vefcouodi  Bobio , c Vercelli , finalmente  fu  adonto 
al  Patriarcato  di  Gcrufolemrac , e poi  tutto  Carme- 
litano d’opere,  e d’affetto  compilò,  &abbreuiòà 
noi  la  Regola  noflra  dataci  prima  fotto  l’anno  41  z. 
dal  Patriarca  Gerofolomitano  Giouanni  quadrage- 
fimo  quarto,  come  dilli  (òpra  nella  pagina  $8p.,e 
ridotta  in  modo  di  formala  eOratta  dalli  fcritti  di  S. 
Bafilio , e dal  libro  fudetto  di  Gio:  44.  la  diede  à Car- 
meliti , che  oggi  ancorali  profclTa  da  tutti  noi,  ben- 
ché in  qualche  cofa  mitigata  dal  Papa  Eugenio 
quarto  : Mà  in  tutto  fuo  rigore  primiero  riaffonta  da 
S.Terefa,  e dalli  noftri  Padri  Carmelitani  Scalzi: 
Tutto  ciò  operò  il  fudetto  Santo  Patriarca  Alberto 
nell’anno  1 105.,  e di  quello  come  noftro  Legislato- 
re , e come  morto  friCarroelitituttoCarmelitano 
di  fante  virtù»  e meriti  facciamo  fella  con  Officio , e 
Meda  approuati  alli  otto  di  Aprile  : Dunque  quello 
Santo  Pallore  dà  à Carmelitani  in  perfona  del  Trio-, 
re  generale  loro  Santo  Brocardoh  Regola, & Inftituto, 
phc  comincia  Albertus  Dei  gratta  lerofol.£cclrfm  pò  - 
catus  Patriarca  &c,Et  ha  quello  cartello  per  anima, 
S.  liberta*  Patriarca  Icrofolcm.  Carmelitarum  regu - 
Um  covcìnnabat  anno  1 205. 
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58.  In  ornamento  della  Cantoria,  & Organò  vi 
ftà  vn  quadro  bislongo  fatto  per  mano  dei  Sig .Taolo 
Ca^aniga  Miianefc,  & di  a vedere  S.  Terefa  Con  altre 
Monache  nofire  nei  Coro  dell’  Incar  natione  in  Aui- 
la,che  cantandola  Salite  Regina  nella  Vigilia  di  S.Se- 
baftiano  dell’anno  1571.  vidde  fcenderc  la  Regina 
del  Ciclo  con  innumerabili  Spiriti  Angelici  di  Tuo 
corteggio  , che  riempirono  tutte  le  cornici  del 
Coro , e /a  Madre  di  Dio  fi  collocò  nella  Sedia  Prio- 
ralc , che  à ponto  Terefa  hacreua  rrferbato  alla  (ta- 
tua, che  vi  fece  collocare  di  Noflfra  Signora  ; e difle 
quella  alia  S.  Ter  cfa,  Bene  face/ìe  J pormi  qui  ; Io  darò 
preferite  alte  lodi  , e he  fi  diranno  al  mio  figlio , e glie  le 
prefentaro  i Così  fcriffe  di Tuo  pugno  Santa  Terefa-» 
in fua vita,  & èanimato  con  quefte  note  , Trecce 
veftrasfilio  meoofferam  , bibula  die  1 9.  lanuarij  an. 
157*.  ' 

59.  In  ornamento  dell  altra  Cantoria  vi  è Amile 
quadro  del  fudetto  pennello,  cherapprefcnta  vna 
firagge , che  gli  Barbari  fecero  de  noflri  Carmelitani 
nella  Chiefa  del  Monte  Calmelo  in  tempo  rche  can- 
tauano  parimente  la  Salue  Regina  nell*  anno  mille-* 
duccqtonouanta  vno,  e con  ferro, e fuoccrtru  ridati 
loro,  e Taccheggiato  il  Monaftero*e  tutto  il  Monte 
Carmelo  con  la  Terra  Santa  leuarono,e  fpiantarono 
di  la  all’  Empireoi'Ordine  Carmelitano , che  per  al- 
tro eia  di  già  in  Europa,  & in  Italia  ancora  dira- 
mato, c ripiantato;  e credo  andaflero  a godere  à 
faccia  il  figlio  di  Marra  Vergine  Giesù  Saluatore, 
confoi  me  cantando  defiderauano  con  dirc,£t  lefnm 
btnedìfium  frutlum  intristiti  nobispoft  hoc  exilium 
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6 fonde  ò clemens , ò pia  , ò Virgo  Maria  . Di 

quella  Antifona  detta  Salue  Regina  dilli  à baftanza 
nella  mia  Raccolta p.  t.  Docum.t  1.  Come  emendo  da 
Carmeliti  cantata  inChiefa  d:  Bologna,  glirifpofe 
la  pia  Madre  di  Chriflo , Tfallite  deuotè  Filiali , ì>obis 
enìm  ìefunt  filium  meum  , & in  profetiti , c5"i»  futuro 
feculooflendam.  Quello  quadro  è cosi  fegnaroda_» 
vn  canto,  E tempio  C armili  ad  templum  Empirei  anno 
I291. 

60.  Sotto  il  fecondo  arco  vicino  all*  Organo  pen- 
de vn  quadrone  vfcito  dal  nobile  pennello  del  Sig., 
Ciò:  Stefano  Montalti , e rapprefenta  l’incontro  che 
fecero  in  Roma  l’anno  mp.  tré  gran  Pianeti  della 
Chiefa  di  Dio  S.  Domenico  Patriarca  dell’ Ordine  de 
Padri  Predicatori,  S.  Francefco  Padre , e Patriarca 
dell’Ordine  Sera  fico , e S.  Angelo  figlio  dell*  Ordine 
Carmelitano  \ & il  cafo  fu  così , che  /otto  l’anno  fu- 
detto  hauendo  il  Padre  S.  Angelo  Carmelitano  Ge— 
rofolimitano  predicatoin  S.Gio;  Lateranod/  Ruma 
con  tanto  frutto  dell’  anime , corfe  del  fuo  dire  la  fa- 
ma, e de  fuoi  miracoli  la  voce  volò  per  l'Vnìuerfo 
tutto, non  che  per  Roma  , e con  quella  occafione  li 
due  fudetti  SS.  Patriarchi  entrando  in  Chiefa  alla  fua 
Predica,  Angelo  che  mai  li  hatieua  veduti  ,necono- 
feiuti  di  prefenza,  illucn.nato  dallo  Spirito  Santo 
conobbe  quelli, e difle  in  publico , che  alla  fua  'Predi- 
ca >i  erano  prefenti  due  Jodijjime  Colonne  di  Chiefa 
Santa.  Finita  la  Predica  S.  Domenico  mollo  da  cc- 
lellc  riuclatione  dille  al  P.  S.  Francefco,  Qucfìoè An- 
gelo Gerofolimitano  di fen fornài  Chriflo  , e della  Cattoli- 
cafede ,e declamatore  ardentifjìmo  ,che  conia  dottrina , 
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e fattiti  deli a vita  bà  gioitati  incredibilmente  alla 
Cbrifiiana  fede  : Rifpofc  S.Francefco,  Quefl o è quel 
Cittadino  celefie , che  in  Sicilia  portata  corona  di  Mar- 
tire: E così  ambi  li  fudecti  Patriarchi  vfcici  dalia-* 
Chicfa  andarono  ad  incontrare  S.  Angclo,e  con  tut« 
to  giubilo,  vmikà , e riuerenzafalutaronfifcambic- 
uolmentc , e S.  Angelo  dille , Dio  vifalui  è grandiffimè 
Dottori  dell  a militi  a Cbrifiiana , V oi  Domenico  impu- 
gnatore  generoftffimo  dell’  erefie , e Voi  F r ance/ co  par- 
ticolare imitatore  di  Cbrifio , che  per  lavoflra  [ingoiare 
umiltà  portatele  le  vere  (limmate  di  Cbrifio:  E Do- 
minico  foggionfc , Evoi^ingelorallcgr  attui  , poiché 
per  prìuilegio  non  ordinario  datoui  da  Cbrifio  trionfa - 
rete  del pefiifero  veleno  dell' erefie , e difenderete  il  nome 
Chrifiiano  » tir  aumentante , & illufirarete  la  Chiefa  di 
Dio  : E S.  Franccfco  ancora  gli  dilTc , Di  più  ò angelo 
di  Dio  detto  congratularmi  convoi^  ò difenfore  della  fe- 
de , perche  in  breue  tempo  farete  frà  Martiri  ge- 
nerofi  della  Sicilia  aferitto,  e trionfare  te  all' Empire» 
contro  corone  in [ignito  per  godere  il  premio  f empiterno 
della  vifione  , e fruitionc  beata  di  Dio  , Anzi  rif- 
pofe  Angelo,  Con  voi  due  ò S antiffimi  buomini  deu » 
rallegrarmi , t congratularmi  , che  dal  Cielo  vi  fia  con- 
ceffo , xhe  con  i vojlri  meriti , &impre[e  cominciate  di 
tutta  felicità  habbiate  ad  amplificare , & ef il  tare  mag- 
giormente la  ^epublica  Cbrifiiana,  Si  inuiaronopoi 
tutti  tré  à S.  Sabina  ,c  per  ftrada  diedero  la  falutead. 
vn  Gencil’huomoleprofo,  che  fe  gli  raccommandò» 
c poi  in  fanti  colloqui)  pacarono  quella  giornata , e 
notte  inlìeme così  accolti  in  ofpitio  dal  Patriarca  S. 
Domenico  nel  fiio  Monaftcro  di  S.  Sabina  in  Roma  * 

spe- 


Parte  2.  Cap.  3.  ^ 4 09 

Specul. Carmel.  tom.z.num.  1302.  Così  è dipintoli 
fatto,  così  defcritto  nel  tomo  4.  ninnai.  Qrdinis  noflri 
fub  anu 0 1 a 1 9., e dal  Mantouano/zi.j.f  «^or^vedi 
quello  Autore  nel  quadro  1 5 5 .'E  nell'Officio  picciolo 
di  quello  S,  Angcloin  Htnno  à Sella  leggiamo  così , 
Romana  >ifit  liminty  | hic'serfa  "picefligmata 

■ • •*  . • I F • A . * «...  . 1 2 — ^ « 


pradicanti  aderant 
FrancifcusJ&  Dominicus 
prafente  magno  populo , 

Francifcus  ditto  flamine 

ipfumpradixit Martire  , , 

Sotto  piedi  del  quadro  fi  legge:  tria  bxc  fydera  ful- 
gebant  \omx  SS,  Domini cut  , Francifcus  , àngelus 


illi  futura  prxdicat . 
Miratus  efi  Dominicus 
CarmelitaUum  militent 
fic  predicente™  Jligmata 
Francifcum  & martiriu. 


étU,  IZip. 

61,  Gli  corrifponde  dall  altra  parte  Umile  qua- 
drone fattomi  dal  Sig.  Andrea  figlio  del  fudettoSig. 
Montalti,  e mi  rapprefenta  il  [.ufcxioS,  Angelo  fii- , 
Iettato  in  Vulpito  da  fìeringario  nella  Chiefa  Bafilica 
de  SS.  Apoftoli  Giacomo,  e Filippo  di  Leccata  in 
Sicilia  alli  cinque  di  Maggio  in  atto , che  con  diuino 
2cìo , e per  diuino  commandamento  cfaggcraua  in 
pulpito  al  popolo  innumerabile  il  publico  incedo  di 
Beringario  con  Margarita  fuaforella,  perlofpatio 
di  dodeci  anni  : e per  quello  motiuo , e perche  Mar* 
garita  io  publico  confefsò  l’errore , e chiefe  aiuto , e 
mifericordia  al  Santo  Angelo,  e fi  conuertì , {degna- 
to Beringario  commife  queU’vltimo  facrilego  fpetta- 
colo  di  vccidere  il  Predicatore  diuino , che  fpirando 
l'anima  dal  Pulpito  al  Cielo  pregò  Iddio  per  fuoi  ve- 
' cifori  i perdonargli:  & Angelo  morie  Martire  da  ; 
noi  in  ul  giorno  folcnnizato eoa  Metta,  & Officio* 
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& Ottaua  , e con  Indulgenza  plenaria  per  tutti  li  Fe- 
deli conceda  da  Clemente  X.  Cosi  è regifìrato  il  calo 
in  tom.  4.  ninnai.  Legava / otto  fanno  ino.  della  fu- 
detta  morte  , e porta  quella  infcrittione  a’ piedi, 
S.  àngelus  Virgo , Do  fior,  & Mar  tir  Leocata  an,  12 10. 

61.^  Sotto  di  quello  vi  Uà  pendolonè  vn'  altro  bif— 
longo  , che  mi  fece  il  iudetto  Sig.  Preda,  c dà  à ve- 
dere quando  fi  velarono  nollriReligiofi  nel  Carrai- 
nediGerufakmme  fono  l'anno  1x04, li  due  gemelli 
Jingclo(\ aderto,  e donami  fuo  fratello ,li  quali  furono 
dalla  Regina  del  Carmine  preconizati,  e predetti  à 
Iefieo,e  Maria  loro  Genitori  Ebrei  della  Reale  ftirpe 
di  Dauid  in  vero  contrafegno,chc  la  Chriftiana  leg- 
* ge,  che  loro  cercauano,  era  la  buona  f e Tanta  per  -, 
faluàrfi,  c per  conofcere  il  vero  Dio:  e cosi  gli  dille 
Da  voi  nafcerdhno  due  gemelli  , che  faranno  due  (Ielle 
nella  Cbiefa  di  Dio , e due  oline  del  mio  Monte  Carmelo, 
dr  ano  il  chiamarne  Angelo  , che  fpargerà  da  vero 
Martire  il  f angue  per  la  verità  Evangelica  f e l'altro 
Giovanni,  che  farà  “Patriarca  di  quefìafanta  Città  : cosi 
fìi,  nacquero  nell’anno  1 i8d.  fi  velarono  Canneliti 
fotto  l’anno  1204. , & Angelo  trionfò  Martire  nel 
a 220, 1 e Gio:Patriarca  morfe  beato  fotto  l’anno 
iX2X.Così  dunque  a’ piedi  della  loro  Signora  com- 
parifeono  velini  li  genufleflì  gemelli  per  rendergli  le 
gratiedouute  , e gli  Angeli  dal  Cielo  gli  portano  e 
palme,e  palli;,  Corone,  e Mitre  : alla  finiflra  la  libe- 
rale Madre  di  Dio  porge  vn/habito  intiero  di  Rcli- 
giofo  Carmelitano  al  Beato  Franco,  che  dopo  vna  • 
vitadimonflro,  & in  tutto  fcandaiofa  digiuocarfi 
anche  gl’ occhi  propri;  al  dispetto  di  Dio  fuo  Crea-  * 
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tbre , datoli  à rigorofa  penitenza , peregrinationir 
cilici; , vellimentidi  ferro,  trouandofi  vnanocteLj* 
nella  villa  detta  Gotti  vicino  à Siena  fua  Patria  da 
difonefli  fantafrai  fieramente  aflalico*  fece  ricorfo 
alla  Madre  della  pieti  * e mifericordia , la  quale  non 
ìfdegnò  comparire  come  (Iella  digratie  m quella-/ 
notte  ofeura*  e difcacciando  le  tenebre  gli  apportò 
il  Sole  di  vrt  giorno  fehciflSmo*  mentre  lo  liberò  da 
gl* impuri  aflalti»  e moftrartdogli  vn’habitò  di  Reli- 
gioie*  Carmelitano  gli  dille.  Vejtiii quanto  prima  con 
quefli  panni  t e ferrimi  fteur a mente  conefjì , e poi  rieri 
iti  Tàradifo  con  qttefìa  ghirlanda  * che  io  ti  conferito  : 
Sparue  la  Lana  chiara,  venne  il  Soie  del  giorno,  e fii 
accettato  Franco  fraCarmditi*  ne  vi  dlendo  con 
che  veftirlo  * comparac  l'Angelo  in  Capitolo  dcRe- 
ligiofi  congregati  < c porgendo  l’habito  Rcligiofo, 
dirle,  Con  qnefti  babai  ve/Urete Franco , esodio  con- 
ferò edere  li  medemi  . che  la  Madre  di  Dio  la  notte 
antecedente  gli  haueua  moftraco  dicendogli  rejìiti 
quanto  prima  con  quelli  habìti  &cMl  & aH‘hora  diuenne 
di  monlltohuomo»  conforme  illòguodellaTua  Ma- 
dre , prima  che  lo  partorire . Sotto  il  quadro  è (pie- 
gato l’vno  ,e  l’altro  fàuore  di  Maria  i quelli  fuor  cari 
con  quello  Cartello , Sic  in  fuos  elegie  Maria  S.*An~* 
gelum , & B.  Ioannem  an.  1 204.  » & B.  Francufn  an.* 
1175».  tri  a Calmeli  Uh  a,  & Orbisfydera . 

63.  CorrrfpondeàquefloakròbisJongo  , che  nai1 
prouiddi  per  il  fudecto  Sig.  Ca^amgatchc  mi  rappre^ 
fenca  il  noftro  5".  Cirillo  Confi  untino  poli  tana  Terzo 
Priore  Generale  dell’Ordine  Carmelitano,  il  quale 
dopo  molte  riuelationi  hauute  dalla  Regina  del  Cie- 
lo 
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10  intorno  alla  dellruttione  di  quella  Tua  Vigna  iti 
Terra  Santa  per  roano  de  Barbari,  & all’aumento, Si 
efaltatione  della  mede  ma  in  Europa, nel  giorno  pro- 
prio, & inchccclebraua  la  Meffa  del  P.S.  Barione 
Abbate  noftro  antico  Carroelita.gii  apparue  vn’^n- 
j^e/oNoncjo  diuioo  , che  dal  Cielo  portoli!  due  ta- 
uolette  d’argento  fino  , nelle  quali  erano  (colpiti 
molti  miilcrij  nella.Chicfa  venturi,  e perordinedi 
Diogli  ordinò.,  che  ricoppia tfe in  carta  li  caratteri 
grechi,  e di  quelle  tauolc  ne  fabricafifevn  Turibolo, 
&vi*Calicc  per  offerirgli  con  maggiore  decenza  li 
dou.uti  fac  r ifici  j : \ T ritto  ciò  auuenne  nell  anno  mille 
crfnto.  nouanta  due  nella  Chic!»  noftra  del  Sacro 
Monte  Carmelo:  que*  milìerij  occulti  fono  regillrati 
in to,m.  4,  ninnai.  Ordinis . Porta  quelle  note  per  fpi- 
ritofuo , àngelus  Sanilo  Cyrillo  nujìeria  reuelat  funai 
fiafu fanno  il 

<54.  Soprala  feguente colonna  delira  in  abolito 

11  Sig.  Galla  mi M vedere  quello  roedemo  S . Cirillo  io 
atto,  che  fcriu'e  de  Troce/fi* , & >arijs  Seguii  s Or  dini  s* 
oue  riferifee  quanto  occorie da  Iqoi giorni  ì dietro, 
come  vera  Moria  di  quella  Religione  di  Maria, daite 
quale  il  Santo  riccuc  lume  , & intelligenza  : Così 
dall’altro  canto viè  il  Patriarca  S. Tieirc  Tom  affo,  dd 
qyateìdifò,  più  auanti , e icriue  elio  ancora , che  Ma- 
ria la  Tua  Aroatilfinaa  Signora  è fine  macula  originali  ; 
eoa*  £ piedini  quello  fi  leggono  quelle  note , S . Te - 
trus  Thomas  T atri  are  a Conjfìantinopol.fcribebat  anno 
J333.»  c /otto al S., Cirillo  fi  legge,  S.CyrillusCon - 
Jiantinopol.  Generalis  tertius  latinus  fcribebat  anno 
1 12 1.  Di  quello  facciamo  Officio  con  Meda  all»  Tei 
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di  Marzo , e di  S.  Pietro  Tomafso  alli  ap.  di  Genaro. 

6 5.  Soprala  colonna  del  Pulpito  in  mezzo  firo  vi 
pende  altro  fienile,  che  rapprefenta  li  duoi  Generali 
dell’  Ordine  nolìro  San  Brocard 0 reS.  Simone  Stock-: 
quelli  fu  il  fecondo  Generale  Latino  creato  tale  nel 
Carmelo  nell’anno  1 1 88.  da  noi  con  Meffa , & Offi- 
cio fileggiato  a Hi  due  di  Settembre  c S.Simone_> 
Stoch  fu  creat^Generale  fello  nell’anno  H45.que- 
ito  fìi  da  Maria  Vergine  Madre  di  Dio,o  fua  Signora 
con  il  Santo  Scapulare  vnicoteforo  dell’Ordine  Car- 
melitano regalato,  fauorito  , e priuilegiato , cornea 
dirò  à fuo  luogo, e di  queftoancora  facciamo  Officio  * 

fole n ne  con  Ottaua  alli  fedeci  di  Maggio  : Il  qua- 
dro dunque  rapprefenta  il  primo, chefcriuc  Mundum 
contenuti  te , oitamque  re&am  ad  Mari 4%  & Eli*  for- 
matn componi  te « S.  Brocardus  2,  Generali  s ad  Carme- 
litas . L'altro  moiira  per  teforo , e per  gioia  il  Santo 
Scapulare  hauuto  dal  Cielo,  e lo  accompagna  con 
quelli  affetti,  c ricordi  perpetui , vigilate  in  grada - 
rum  anione  prò  tanta  mifericordia . S.  Simon  Stock  6 . 
Generati!  Lat,  ad  Carmelitas . Si  che  l’ vno  raccom- 
manda  a’fuoi  figli , e fucceffori  Carmcliti  il  con- 
formare  la  vita  à quella  de  noftri  Santilfimi  Ge-  * 
nitori,  & Inflicutori , acciò  la  copia  lìa  vniforme  al 
fuo  originale  : el’alrro  ci  raccommanda  la  gratitu- 
dine , lode , e benedittione  à Maria  Vergine , che  di 
priuilegio  tanto  (ingoiare  ci  fa uorl  * acciò  come  in- 
grati non  fiamo  dellituti  d’altri  fuoi  fauori.rai  come 
figli  grati  fiamo  Tempre  in  continua  participatione 
dclPamore,e  gratia  di  sì  benigna,  & amante  Madre. 
Quella  effigie  è yfeita  dal  pennello  deJSig*  Trocac - 
cittì  fudetto.  66, 
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66.  Gli  è Tuo  pari  fu  Uà  colonna  corriYpondencc 

altro  quadro , che  mi  fece  il  fudetto  Sig.  Trocaccini, 
erapprefenta  il  Santo  lodouico  nono  l{è  di  Francia  in 
atto,  che  fotto  l'anno  1254,  doppoborafca  mortale 
in  mare  vicinoal  Monte  Carmelo  io  Terra  Santa  da 
Tuoi  Vafcelli , e dalla  Reale  Aia  perfona  incontrata, 
quella  li  peiò  per  gratia  fpeciale  della  Be*tif.  Ver- 
gine di  qudSanto  Monte,  alla  quale  fi  raccomman- 
dò  in  sì  imminente  pericolo , e fece  inficme  voto  di 
vi  fila  ria , fefano  viciua  da  quel  borafeofo  Oceano  $ 
Perciò  liberato  dalla  Madre  delle  gratie  fai)  il  Mon- 
te , enti  ò in  Chiefa , vdì  il  Macinino,  & altri  diuini 
offìc  j,  & inamorato  della  fantità  dique’  Religiofi 
noiìriCarmeliti,  che  iui  conferuauano  ancora  la-# 
nofira  originaria,  e primaria  fede  , trono, Chiefa  ,c 
Monaltero , ne  condotte  feco  fei  di  nasone  Francete 
in  Parigi,  a’ quali  diede  per  Mona  fiero  vn  magnifi- 
co^palazzo  ; e così  venne  ad  introdurre  nel  Tuo  Re- 
gno de.’ gigli  la  Regina  del  Carmelo , che  fra  Gigli 
trionfa  » e Parigi  accolfe  que’  fiori  delCarmelo^cSe 
da  Barbari,  e Saraceni  furono  con  facriiega  mano 
{piantati^  Perciò  in  memoria  grata  di  vn  tanto  be> 
ne  fido , & in  lode  maggiore  di  vn  tanto  Campione 
della  Chiefa  di  Dio  fi  è fatta  quella  fua  imagine  irà 
Carmcliti  Beati,  acciò  lui  ancora  concorri  i rendere 
maggiore,  e più  gloriofo  il  trionfo  della  Imperatrice 
del  Cielo,  «Signora  del  Carmelo . Ditti  di  quefty 
fatto  io  mia  Raccolta  p.  i.Docum.  [(fio.  £ animata 
la  pittura  il  fatto  con  queftifenfi,  S.Ludouicus 
Calli  am  Carmeli  lilijs  eternare  capii  anno  1254. 

67.  Sopì  a del  Pulpito  vi  (là  vn  quadretto  bislon- 
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go.che  mi  pinfe  il  Sig.Filippo  abbiate,  e rapprefen- 
ta  vna  Chiefiola , odia  quale  il  nottro  S.  Vadre  Vro- 
feta  Elia  fi difcorfo  a’ Tuoi  Difcepoii,  & a*  Secolari 
intorno  alla  venuta  del  Saluatore  ,c  circa  li  mitterij, 
che  di  Maria  Vergine  non  ancora  nata  egli  preco- 
nobbe con  fpirito  diuino  in  quella  nube  Mariana, 
della  quale  io  ditti  difopra  nella  pagina  34 9.  Però 
ila  bene  prouato  in* Speculo  Carmelitarum  tom.i. infig- 
gine 1 8. , e vi  tta  quetta  nota  a’  piedi , che  fi  può  de- 
durre dal  lib.  3.  /{eg.  1.8.»  douefece  Elia  quella  pre- 
dica al  popolo  idolatra  fui  Carmelo,  Hymnis , & con - 
cionibui  Deum  in  Carmelo  Elias  laudabat . ex  Ioan, 
44.  Patr.  ierofol.  Et  è vnaChiefiola  detta  Scnnion 
dai  nottro  S.  Profeta,  e Patriarca  Elia  eretta  fui  Car- 
melo à Dio  dedicata  prima  d'ogn’altro  in  quel  Mon- 
te Santo  , nella  quale  tre  volte  al  giorno  ( conforme 
il  detto  del  Salmifta  ì>cf?erè,  manè,&  meridiè  conue- 
niua  con  Tuoi  Di/cepoli  à dare  lode , e gloria  all*  Al- 
tillìmo,  &à  predicare  al  popolo  ne»  giorni  feflim  il 
zelo  della  diurna  legge , che  gli  rodeua  le  vifccre , e 
la  fperanza  nel  venturo  Meifia  Saluatore,  e la  bellez- 
za, purità,  e priuileggi  della  Vergine  Maria  fua  fu- 
tura Madre  : Cosi  ci  infegna  il  Patriarca  Gierofoli- 
mitano  Giouanni  quadragefimo  quarto  in  fuo  libro 
de  lnflitutione  primorum  Monachorum  &c.  cap.  ip. 
Elias  in  Monte  i/ìoy  ( cioè  Carmeio  ) nedurn  habitare 
flegit , -perumttiam  dontum  orationi  confecratam  ap- 
pellatavi Semnion  ineo  nedificAuit  ,qu*  ideò  Semnion 
ditta  f Hit,  quo  ni  am  Elias, & eius  difcipuli  deeorum  ta- 
bernaculis  fpeiunùs  egreditntes  ad  domum  illam 
boncjlè  tribù s vìabus  quotidiè  conucnicbant:  non  qui- 
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éen  ai  refeftionem  corporale m , pel  ad  ali  qua  carpari  s 
pi  inifieria  per  agenda , fed  ad  Creator  cm  omnium  lìtta - 
tiij  s,  & orationibus  fuppliciter  placandum , & Pt  pnuf- 
quifque  eorum  cum  Tropbeta  diceret,  rcfpcrè,  mane,#' 
neridiè  narrabo , & annunciai b , & exauiict  pocem 
me  am.  Coment  ebani  namque  i bi  in  pnum  ad  pfalmos , 
cantica , & hymnos  corde,  & ore  t ac  cum  inftrumcntis 
tnufìcis  in  lauiem  Dei  cancndoi  : ad  polumma  quoque 
le'ns  ,& “prophctarum  à T atre  eorum auiienda , p ari- 
tela 14  e legenda  . 1 n quorum difcìplini s ,* atque  exerci ti] s 
infìituti  àdpetfeflam,  beatamque  pitam  ftttdijs  iugibur 
in  Eremo  Carmeli coalefcebantfecundùm  formata  pit<e 
nttnaflicte  per  Deum  credit  am  Elia . Si  che  và  be  ne,& 
à propofito  Copra  del  Pulpito  noftro  in  quella  Colen- 
nità  rapprefentata  quella  antichiflStna , e Canta  me- 
moria del  noftro  Padre,  Patriarca,  Profeta , e Predi- 
catore Elia  • ‘ 

63.  Sotto  il  Cadetto  di  S.  Lodouicovn*  altro  qua- 
dro rapprefénta  per  virtù  dfcl  pennello  del  Sig.  Ca^a- 
niga  il  noftro  B .angelo  Jìgoffm  dal  tolgo  chiamato 
il  i.  ùngiti ito  per  manod’Angeli  coronato  co  fiorita 
ghirlanda , e da  altri  afliftito  > che  raccogliono  le  ro- 
le , che  dalla  bocca  gli  cadono , quando  predica , in 
fegno,  chele  prediche  Cue,  artzi  parole  erano  tanti 
fiori  dé  Cpirituali  documenti , e tante  roCe  del  diuino 
amore  9 che  à beneficio  de  fedeli  communementO 
fpargeua.  Et  in  fatti  che  aUftò  che  roCe  dar  poteila 
quell’ Angelo, che  Cempre  fiocina  di  nuoué  Virtù,  etti 
tante  cclelli  ìlluminationi  età  adórnato?Non  poteua 
Cpai  gèrc  altro  che  * fiori  vn  Angelo  del  Carmelo, 
mentre  viuc  fri  gigli,c  profcfsa  diuotilfionooCteqnio 

alla 
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alla  Spola  de  Cantici  , che  (oipira  inri , <3c  afpirai 
ghirlande  eoo  dire , Cane.  1.  folcite  me  [Imbuì,  Era 
quello  di  patria  Firentino , dtprofefóoae  Carroelita- 
no,  e per  virtù  beato»  de  primi  inftitufori  del  Con- 
vento delie  Sdue  della  noto  Congregatioae  Man- 
touana  ; e dopolongo  elercitio  della  vita  regolare» 
fatto  Predicatore  infigne  » (k  operatore  de  miracoli 
in  terra»  pafsò  all  altra  vita»  anzi  volò  quell’ 

Uno  alla  Regione  dell'aria , e Patria  beata  colmo  de 
meriti,  & ornato  de  fiori  di  virtù  in  maggiore  hono- 
re  dei  Carmelo,  & in  Ictitia  dell’Empireo , partendo 
à quella  beata  Città  dal  noftro  Carmine  di  Firenze 
nell'anno  1438. cosi  trouoin  tom.q..  ninnai. Legante, 
& hà  quello  ipirico,chc  l’accompagna,  cioè  • 

Quid  mirar ìs  viatori  ^tngelum  ^tugufiimm  vaie- 
quoque  flaridum  ? pafeebatur  inter  lillà  C ar  meli  ^Vir gi- 
aurri fuegina  dicatus , fior  ernia  cullar , cSr  coleus , puri  - 
tatis , & cbaritatisprofejfor , & animar um [aiutisi 
lator  : quid  igitur  mirum  è fi  triumpbatf lori  bus  redimi  - 
tusj  angelici  sfociatiti  chorisaa.  1438.  Quello  quadro 
è dclìinato  io  ornamento  degno  della  colonna  in 
faccia  al  Pulpito  ; e può  feruire  anche  il  quadro  de 
due  Santi  Gemelli  Angelo, e Gio:,  che  deformerò  piu 
à baffo, 

69,  Sotto  il  terzo  arco  della  parte  delira  per  an- 
dare alla  porta  pende  ?n  Quadrone,  òpera  del  fu- 
detto  Sig.  Legnano , il  quale  rapprefenta  il  Vapa  Ono- 
rio Quarto  in  trono,  che  i notòri  Carmelitani  dà  li- 
cenza di  lafciarelcffcrna  Cappa  vergata,  che  pre- 
fero lotto  Ja  violenza  diplomar  Rè  dell’ Arabia  in 
Terra  Santa  fanno  6^9.  in  circa , come  dilli  nella^ 
.i  Dd  pag. 
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pag.  392.6  di  afsumere  la  Cappa,  c Capuccio  tutto 
bianco,  come  oggi  giorno  vfiarno  in  tutto  l’Ordine 
Carmelitano  ; e ciò  loottcnnelfimodal  fudetto  Pon- 
tefice , di  modo  che  nell’  anno  i 2 S 7.  in  vn  Generale 
Capitolo  celebrato  in  Monte  Peflulano  nel  giorno 
di  S.  Maria  Maddalena  fi  mutarono  del  tutto , come 
dilli  nella  mia  Raccolta  parte  1.  Docum.  quinto,  di  ver- 
gate in  tutto  bianche . £ animata  la  iftoria  con  que- 
lla fpiegatione,  Honorius  Quartus  anno  1285.  pallium 
refiituit  Rlianum  per  *Arabos  anno  639.  denigratum,  & 
barratum . E ci  fìiconfirmata  quella  gratin  dal  Pa- 
pa Bonifacio  Ottauo  in  fua  bolla  luflit  pctentium , 
Dat.  f{ont£  1295.  - 

70.  Vi  corrifponde  fotto  l’arco  dall’altra  parte 
limile  quadro  vfeito  dal  pennello  celebre  del  Sig. 
Filippo  abbiate,  t ci  rapprefenta  il  fatto  (ingoiar  e, 
il  priuilegio  lenza  pari , il  regalo  non  ordinario , ne 
mai  à bafianza  iodato , che  la  Regina  del  Cielo  fece 
à tutti  li  Carmelitani  Religiofi,  c Confratelli , e Con- 
forelle  Tuoi  con  dargli  in  pedona  del  noftro  Santo 
Simonc  Stoch Generale  dell’Ordine  nell’anno  iìji. 
aili  16.  di  Luglio  nel  Monallero  di  Cantabrigia  in 
Inghilterra  fhabito  (acro,  dico  il  Santo  Scapai  are, 
che  è la  teiera  fecreta  , il  pegno  ficuro  della diui- 
na  gratta , e dell’  amore  Mariano  verlo  di  chi  lo 
porta:  Io  hò  deferitto  à bafianza  quello  fatto  con 
noftri,  & alieni  Autori  Raccolta  parte  pri- 

ma Documento  quinto,  e con  Tuoi  prodiggi,  gratic, mi- 
racoli, che  non  hanno  termine  > come  hò  detto 
per  tutto  il  quinto,  e decimoterzo  Documento, per- 
ciò iui  rimetto  il  Lettore  , contento  folo  di  dife , che 

men- 
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mentre  il  Santo  Vecchio  Sìmone  per  ogni  parte  an- 
guillaia vedendo  la  Religione  nolìra  tanto  fra  alcu- 
ni Chrilliani  maligni,  quanto  fi  à Barbari  inumani 
oltraggiata  , e vili pela,  fece  quella  fupplica  alla-. 
Madre  della  pieti,  e delle  gratie , cioè  Fio*  Carnei/, 
>itis  fiorifera  Jplendor  Cali , Virgo  puerpera  t [insula- 
ri s , Al  ater  mitis  ,fed  >in  nefeia , Car  meliti  s da  priuile- 
gia, /Iella  mari s , & hebbe  benigno , e fauorcuoleii 
referitto  con  il  Santo  Scapularc  da  quelli  materni 
affetti  accompagnato,  e da  molti  Autori  confirmati, 
cioè  Recipe  dileffiffime  meushoc  ttti  Ordini*  Scapula- 
re,  me  a Cenfraternitatif  f/gnum,  tibi,&  cunffis  Carme- 
liti*  priuilegium , in  hoc  piè  moriens  aternum  non  patte - 
tur  incendium  ; fpiegano  altri  > Ecce  f/gnum  falutis  ,fa- 
lus  in  peri  culi* , fceduspacis,&  puffi [empitemi .. 

Sotto  poi  del  quadro,  cioè  a*  piedi  vi  fi  leggono 
quelli  caratteri , Beato  Simoni  Scapai  are  virgo  dabat 
/iugulare  Carnei itarum  priu/legium . CantabrigiaiS . 

lulij  I1JI. 

71.  Di  fotto  à quello  quadrone  vi  Ili  per  orna- 
mento vn’ altro  bislongo,  il  quale  rapprefenta  per 
modo  di  bellilfimo  Cartellone  il  celìimonio  autentico 
del  fudetto  fatto , approuato  dalla  Sacra  Congrega- 
tionede  Riti  f come  diffide!  quadro  bislongo  pagina 
J73‘*  Cioè. 

V 2 yec  però  nomendatur am  tantum  munificentiffìma 
Virgo  tribuit , & tutti  am , pcrum  & inf/gne  Sacrista* 
pularis , quod  Beato  Simoni  ànglico  prabuit , Ptceelefli 
hacPefleOrdo  ille  facer  dignefeeretur , & à malie  in* 
gruentibusprotegeretur.  Ex  Sae . R/f.  Congrega  rimet- 
to il  pio,  e corcefc  Lettore  al  Cartellone  citato  t 
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il  quale  comincia  così,  Cum  Sacra  Vemecofles  die 
c 're.  quello  Cartellone  vici  dalle  mani  dclSig.ro- 
def chino  fudetto. 

7* . Sotto  l'altro  quadrone  limile  pende  vn  altro 
quadro  bislongo  in  forma  di  Cartellone  fatto  dal  fu- 
detto Sig.  Dominici , il  quale  elprime  il  fatto  del  qua- 
dro fupcriore  della  nautationc  delle  nolìre  Cappt-» 
convna  profetia  attribuita  à S.  Ildegardc  tonaca 
Benedettina  in  libro  dcnouìffima  Chriflianafidei  perfe - 
catione  cap.  fili a Syon  : riferita  anche  dal  coltro  Pa- 
leo nidoro//£  g.  cap.  9.  e.  da  altri  ancora,  & è quella, 
Venient equi  virvj  colorii  > quorum  egreffìo  ab  Oriente  in 
Occidentem'ffed  mutato  veliere  paulatint  incedent  : Ho  - 
rum  progrefjt  0 ab  Occidente  in  Orientem  : Hi  primi , & 
nouifjì/ni . Ex  S.  lldegard.in  Uh.  de  nonifs.  Chriftiana 
fidei  perfecut . Cap.  fili*  Syon . E fi  fpiega  cosi  quella 
Profetia  j perCaualli  de  vari; colori  li  intendanoli 
Carraeiiti  vediti  all’  antica  con  le  Cappe  barrate  di 
colore  ofeuro,  c bianco,  come  dilli  difopra:  Vermn- 
no  dall ’ Oriente  all ’ Occidente , poiché  quello  Ordì  ne 
Carmelitano  venne  dalla  Paleftina,e  Monte  Carme- 
Io  à quelle  parti:  Sed  mutato  veliere  paulatint  ince~ 
denti  che  è quando  lafciata  la  cappa  vergata  prefuno 
lodicrna  tutta  bianca  conlicenza  di  Honorio  Quar- 
to , e confirmata  con  bolla  di  Bonifacio  Ottauo,  co- 
me dilli  fopra,  e nella  mia  Raccolta:  finalmente  dice, 
cheli  nofìri pajji  , e progreffì faranno  dall ’ Occidente  all > 
Oriente  , poiché  ancora  Operiamo  di  ritornare  nc* 
tempi  futuri  al  nido, e fuolo  primario,  alla  Palcliina, 
al  Carmelo  Santo  ,come  giàlinoltri  Padri  Carmeli- 
tani Scalzi  di  S,  Tcrefa  hanno  voluto  i quella  volta 
- — - - - ~ « 1 
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Il  moto  , e trasferiti  fi  fono  al  poflcflo  di  qualche  ha* 
bita colo  {òpra  del  Monte  Carmelo, che  è la  primaria 
no  (Ira  origine,  e principio  » Dico  poibche  li  Carme* 
titani  faranno  al  Mondo  li  primi  » egli  pieimi  • fo forno 
li  primi , come  principiati  dal  Profeta  S.  Elia  Padre, 
e Prcncipe,  e Patriarca  «Pegni  regolare  viucre,  de  in- 
flituto  : Saremo  gli  tritimi , poiché  come  dirò  piu  a 
baffo , deue  durare  fino  alla  fine  del  Mondol  Ordine 
Carmelitano , pere  he  cod  hi  promeflo  la  Santifiima 
Vergine  Madre  di  Dio  al  noftro  Santo  Pietro  Toma  « 
fo  Patriarca  Conftantinopolitano , del  quale  dirò* 
fuo  tempo  fotto  li  quadri  79.  > & #0.  A quella-* 
riuelationc  della  perpetuità  dell’ Ordine  Carmelita- 
no fanno  conferma  E due  antichi  trerfi  del  noltro 
Gio:  Battila  Mattonano,  e d’altri  antichi  noftn, 

cioè,’  i *■  ' 

bum  flutt  ynda  marie  , eunetqut  per  attera 

Thabus  , ’ ■ * • * 

t Viutt  Carnei»  candidus  Orda  miti . • 

■ 7 Sul  pila  Aro  deliro  vicino  in  alto  fi  usci  è af- 

finò vn  quadro  della  noftra  Scola  dell*  habilo , che 
riferii  fopranella  pag.D7.&efprimeal  viuoil  Papa 
donatori  Pigefimef et  ondo » il  quaieconfermaa  noltri 
Carmeliti  la  Regola,  & Inflittilo,  e concede  il  Prfe/- 
legio  Sabbatino  à Rejigìofi,  Confratelli,  e Conforelle 
del  Santo  Scapulare  Carmelitano , così  difpofto , oc 
ordinato  in  Ciclo  per  li  meriti , & interceffiooe  della 
Regima  del  Carmelo  : conforme  hò  prouato  >e  fpie- 
gatoàbaftanza  nella  nù&Rjac colta  porte  ì.poentn.9t 
c Ir  9.  dotte  conila , chepcinordiìie  datogli  in  riuela- 
t ione  cele  11  e dalla  Madie  di  Dio  fotto  l'anno  1 jj  1 6. 
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egliapproua,  e conferma  Ja libertà,  e rifcattodal 
fuoco  Purgatorio , e dalle  fue  pene  à quelli  cioè , che 
in  quella  vita  hanno  portato  con  l’olferuanza  delle 
regole  preferitte  il  Santo  Scapulare  Carmelitano,  e 
malfimc  nel  Sabbato  dopo  la  loro  morte,  fe  iu  i fi  tro- . 
uaranno  fra  quelle  carceri  di  fuoco  trattenute  : à 
quello  effetto  il  fudetto  Pontefice  fpedì  la  fauoreuo- 
le  bolla  detta  la  Sabbatina,  che  comincia  Sacratasi- 
mo.  Dat.^Cuenione  die  l.Martij  1322.  laqualccosì 
termina,  e conclude,  non  come  data , ne  concefia  da 
luimedemo,  micomc  data,  c concelfa  daChrillo 
Signor  nolìro  in  Cielo  ad  in  danza , c petitione  della 
' fua  Santilfima  Madre , e poi  accettata , publicata , e 
corroborata  da  lui  qu't  in  terra  come  fuo  Luogote- 
nente, e Vicario,  e Pontefice  fupremo  della  Militai)-* 

• teChicfa;  cosi  dunque  termina  quella  bolla  dame 
riferita  ibidem , ifiam  ergo  fanttam  Indulgenti am  aC- 
cepto , roboro , & in  terris  confirmo  ,ficue  propter  merita 
Virginis  Matris  gratiosè  lefus  Cbriftus  conceffit  in  Ca- 
li*. Quella  bolla  fu  riferita , e confermata  da  Akf- 
fandro  Quinto  in  altra  fua  dat.  ({orna  die  y.Decemb . 
anno  1409  c comincia  Tenore cuiufdam . Fu  poi  fpic- 
gata  in  quelle  principali  fue  particole,  Die  quo  ab  fifa 
feculorecedunt , properatoque gradu  accelerane  purga - 
torium , Ego  M ater  gratiosè  defeendam  Sabbato  pofi  etì- 
rumobitum,  &quot  inueniam  in  purgatorio,  liberabo* 
& eof  in  Montem  S anttum  vita  aterna  reducam  : fìi 
dico  fpiegaca  in  quelle  particole  come  principali  di 
detta  bolla , in  altra  bolla  di  Clemente  Settimo  Dan 
\oma  annoila. , che  comincia  Exclementi : Itela 
da  Gregorio  JJccimoterzo  in  fua  bolla  Vt  lauda  dat . 

v * •'  I poma 
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J{oma  die  iS.Septemb.im . confirmata  da  Pio  V. 
in  fu  Zi  Superna  difpofìtbue  an.i  $ 66.z  poi  da  Clemen- 
te X.  in  Aia  bolla  Commi/fa  nobis,  Dat.Hgm*  die  8. 
Maifan.1673.  Spiegata  parimente  , e confermata 
dalla  Sacra  Congrcgatione  de  Riti  (òtto  Vrbano 
Ottano,  Paolo  Quinto,  e Clemente  Decimo  : e maf- 
fime  dalla  Sacra Congrcgatione  dellaSantiffima  In- 
quifitione  di  Roma  fotto  Paolo  Quinto  con  partico- 
lare Decreto,  che  comincia  Vatribus  Carmelitani s 
permittatur  predicare  &c.  Dar.  ì{oma  die  1 1 , februa - 
rifan  1613.  tuttociòconfta  perextenfum  nel  Do- 
cumento da  me  citato  in  mia  Raccolta , e poco  più  à 
baffo  nel  quadro  pollo  in  ordine  al  num.  78. 

74.  Cpnfeguentementeful  pilaffro  dall’altra  par- 
te gli  correo  ode  Amile  quadro  della  medema  Sco- 
la, come  dipeli*  altro,  e rapprefenta  in  gloria  la 
Vergine  Santi  (fi  ma  alianti  di  Chrilìo  fuo  figlio  genu- 
flefla , che  impetra  * & ottiene  da  lui  il  priuilegio  fu- 
ti etto  , cioè  di  liberare  quanto  prima , e raàffime  in_» 
giorno  diSabbato  dalle  pene  del  Purgatorio  quelle 
Anime , che  in  quello  Mondo  portarono  il  fuo  Santo 
Habito , ò fia  Scapolare  del  Carmine  : c perciò  fi  veg- 
gono Angeli  liberare  dal  fuoco , e trappolare  all* 
Empireo  le  Anime  de  Defonti  con  sì  fama  reliquia 
del  Scapai  are  Carmelitano  infignite  : E quella  gratia, 
indulgenza , e priuilegioottenutoda  Maria  in  Cielo 
viene  autenticato  dalraedemo  Pontefice  Giouanni 
Vigefimofecondo  nella  bolla  fua  fudetta  con  quelle 
parole  di  fopra  riferite , lflam  èrgo  fanti  am  indulgen- 
ti atn  accepto , robvro , & in  terris  confirmo,  ficutpropter 
m trita  V ir  gì  ni i Matris  gratto  sé  lefus  Ckrijlus  conceffit 
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75.  Sotcodi  quc  fio  quadro  pende  in  ornamenta 
di  focto  del  Capitello  altro  limile»  il  quale  mi  fu  fatta 
dal  Sig. Federico  Bianchi  j- e rapprefenta  il  noftro 
Santo  Ve/couo  di  Fiefole  %Andrta  Ctrfìni in  atto , che 
laua  i piedi  » e baccia  la  piaga  fetida  ad  vn  poueto 
mendico  fra  molti  altri  > cubito  Tana  retto  la  gamba, 
e la  piaga  di  quello  : &craall’hora  Vefcnuo,  & ogni 
Giouedi  Santo  in  memoria  della  Santiflìma  PaflQonc 
diChritto  foleua  con  tutta  vmii  à lauare  ad  alcuni 
poueri,  c mendici  li  piedi:  e ciò  leruirà  à tanti  fpet- 
tatori  di  quello  apparato  per  cauarne  tanta  più  hu- 
miltà , douc  rifplende  maggiore  bonorc,  nobiltd , e 
virtù,  come  nel  noftro  Santo Vefcouo Corfini  rif- 
plcndcuano  vnite  infieme  quali  tante  (Ielle  attorno 
al  Sole , ò come  tanti  raggi  dclSole  medemo  : porta 
quella  infcrictione  a’  piedi , S.  Andreas  CorfinttsEpif-, 
copus  Fefulanus  ex  lupo  *4gnus , & Tafìor  ouesfhrifli 
ita  curabatanno  1 365.  fi  celebra  da  tutto  il  Clero  mi- 
litante la  fetta  del  fodero  Santo  con  fuo  Officio,  e 
Metta  alii  4.  Febraro,  3t  è indulge ntiata  con  la  ple- 
naria in  Chiefe  noltre  per  tutti  da  Clemente  X.  netta 
citata  bolla  , CommiJJa  nobis.  Dat,  {{om#  die  8.  Matj 
an.  1*73. 

7 6.  Suo  vguale  dell’altra  dritta  colonna  è vhj  | 
quadro,che  m'hà  fatto  il  fudetto  Sig. Federico  Bianchi 
eccellente  in  quetta  bell  arte,  & efprime  al  viuo  ii 
noftro S.  Albert? Siciliano  giouine  d’anni  fedeci, 

il  quale  circa  l'anno  1252.  pollo  inoratione  infua 
Celia  fu  dal  Demonio  in  figura  di  bcllilfima  Don- 
zella tentato  2 contracre  Ceco  fponfali,  c nozze , ma 
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egli  alzando  la  mano  in  ftgnurn  Crucis  Io  difcacciò  da 
geberofo  Campione  nella  clauflrale  milieu  trion- 
fante, benché  incfperto  Nouitioall’armi;  proprio 
di  chi  vuole  di  proposto  ritirarli  dal  Mondo,  c di 
tutto  cuore  feruire  à Dio  *•  Nacque  Andrea  Cor  finì 
fudettoda  parenti  Aerili  dopo  molti  anni  di  fpcran- 
zì,  orationije  digiuni  de  mede  un,  benché  nobiliifìmi 
Caualieri  d'ogm  commodo  mondano , e temporale, 
e finalmente  per  gratia  particolare  della  Madre-* 
Sand&raa  del  Carmine,  alia  quale  dedicarono  la_» 
prima  loro  prole , fe  ottenuta  l’haueffero,  hebbero  il 
compimento  de  lorodefiri  il  referiuo  Duorcuole 
della  (applica  in  Andrea  fudetto:  Così  anche  Alber- 
to fu  come  effetto  della  Mariana  grada  pardeipata 
à Benedetto , & Anna  de  Abbati  Tuoi  nobilitimi  Ge- 
nitori dopo  la  fterUtù , afpettacione , vigilie , e pre-  % 
ghiere  di  anni  ventifei  ; Perciè  non  è merauiglia, 
che  quefti  due  giomoi  Andrea  t & liberto  com«Lj» 
effetti, « parti  ddle  virtu  Chriftianeda  loro  Genitori 
cfercitate , come  figli  della  gratia , e della  natura  in- 
fieme  foffero  tutto  (pirico,  zelo  d’hono^c  di  Dio»pra- 
diggidi  virtù,  (pecchi della  purità,  efemplaridcli* 
v ottica , Campioni  di  fortezzapertrionfare  d'ognì 
inuifibiie  nemico  de  loro  (pirituali  tefori  depredato- 
re , & affanno , • c foffero  tutu  religione  per  effere-» 
tutti  di  Dio e tutti  del  Cielo , benché  fra  peccatori 
habitaffero  interra. 

Quello quadro  è rauuiuato  con  quello  cartello. 
Vidi  uiltriccm  federar»  inuentam,  a tque  fallace  s Èrebi 
figurai  S,  Albert us anno  1258. 

Anche  qucfto  Santo  è da  noi  alli  7.  di  Agofto  ce- 
lebrato 
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Jebratocon  Mefie , & Officio , c da  Clemente  X.  con 
la  plenaria  Indulgenza  per  tutti  fauorito  nelle  Chìe- 
fe  del  Carmine. 

77.  Sotto  il  quarto  arco  alla  delira  per  vfcireL* 
dalla  Chiefa  fi  vede  vn  vago , e nobile  quadro , che 
mi  fece  il  Sig.  Ciò:  Stefano  Montalti , & dà  à vedere 
genufleflb  in  oratione  l’Eminentiflìrao  Cardinale-» 
Giacomo  Offa?  rancefe  , il  quale  fupplica  la  Regina  del 
Carmelo  y chehabbi  l’occhio  a’bifogni  della  Chiefa 
Cattolica  di  proprio  Pallore  orfana  , e priua , per  la 
morte  di  demento  Quinto:  la  pregauadico  a foc- 
correre  benignamente  à tante miferie,  5c  anguftic 
della  Chiefa,  che  per  due  anni  vacillauafemimorta 
fenzaCapo;  Contal'occafioneofferfc  humilmente 
il  porporato  Prencipe  la  fua  Perfona  à foftenerc  si 
graue  pefo,  quando  la  medema  Madre  dal  trono  del- 
le fuegratie  glie  l’ha uelTc  concerto  : E non  fu  vana 
la  fua  preghiera , ne  rigettata  l’offerta  : poiché  fi 
compiacque  la  pijffima  Madre  di  alficurarlo  , e-> 
concedergli  quanto  bramaua  ; fi  che  gli  promife 
ficuro  il proffimo  Pontificato,  c di  liberarlo,  c difen- 
derlo da  nemici  fuoi,  che  inficiarlo,  impedirlo, ò mo- 
Iellarlo  poteffero  & auanti,  e dopo  il  Pontificato;  &c 
erano  Lodouico  Bauaropretcfo  Imperatore , Pietro 
de  Corbario  Antipapa , c Gulielmo  Ocam , con  altri 
malignanti s natura  : Quella  fu  vifionc,  e vera  riucla- 
tione  à lui  fatta  in  particolarc,auuerrata  al  di  fubito, 
mentre  nell'anno  1316.  alli  fette  di  Agofto  nel  Con- 
greffo  de  Cardinali  fatto  in  Lione  fù  il  predetto 
Principe  Offa  creato  Pontefice  addimandato  Gìo - 
n anni  y ige fimo  fecondo  \ Vero  c,  che  la  Regina  del 

Car- 
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Carmelo  promettendo  al  fupplicaiite  Cardinale  il 
Vaticano , gli  raccomraandò  inficine  il  Carmelo  *,  B 
fi  come  lo  elette  fri  tutti  qu  e’ Prcncipi  porporati  di 
S.  Chiefa  in  Vicario  fu  premo  del  Aio  figlio  in  terra, 
così  gli  ordinò  * che  egli  ancora  fra  Tuoi  Anteceffori 
efaltalfe  il  Carmelo  ,dico  l’Ordine  fuo  Carmelitano, 
Confermando  à quello  la  Regola*  e priuilegiando 
l'Ordine , e le  fue  Cafe  ; e Perfone  ; e malfime  * che 
publicafle,  e Conflrmafse  il  Trìuilegio  Sabbatino  d be- 
neficio de  Carmeliti*  e loro  Confratelli  defonti *come 
dilli  fopra  i 11  tutto  felicemente  auuenne  } fù  egli 
Papa , confermò  li  Carmeliti  , é portò  de  Tuoi  Ante- 
cefsori  corona  in  beneficarli^  fauorirli,e  nell*appro- 
uargli , e publicargli  il  Sabbatino  indulto  ; di  quella 
ilioria , e riuelatione  ditti  afsai  nella  mia  Raccoltati 
parte  %.  Docum.  8.  p.  & altroue  * 

Ciò  dunque  è efpreffo  in  quello  quadro,  oueJ 
prega  il  Cardinale,  & Angeli  gli  portano  dal  Cielo  il 
Sacro  Camauro, & altre  pontificali  infegneivn*  altro 
(piega  vna  bolla,  c la  Vergine  fegnà  Col  dito  S abba- 
io liberato , c da  baffo  vi  fono  anime  con  l'habitino 
fegnate,  che  per  mano  d'Angeli  fono  dal  Purgatorio 
eilratte  alla  gloria  del  Paradifo  j à baffo  del  quadro  fi 
legge,  lo  anni  XXll.  Tontifìcium  , & C amidi  ti  s priui - 
legium  ffirgo  dabat  an.tl  1 6, 

78,  Per  intelligenza  de  fudettt  Quadri  * d quella 
prìuilegio  Sabbatino  fpettanti,  ttàdifpollo  fotto  al 
quadrone  fudetto  vn’alcro  bislongo  in  forma  di  pro- 
portionato  Cartellone  vfeito  dalle  mani  ^el  fudetto 
Sig.  Dominici , & apporta  il  tetto  dclbUidctta  Bolla 
di  Gio;  XXII,  con  fua  fpicgacione  fatta  come  dilli 
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(opra:  & è quello, Ego  Matergratiosè  defeendam  Safc 
bato  po/i  eorum  obitum,&’  quot  inueniam  in  "purgatori 0 
liberabot&  eoi  in  montem  fanffum  vita  aterna  redu - 
cam . loan.  XXII.  Bulla  SacraiiJJìoto  . dat.  piumone 
die  3.  Mare.  1321.  Materno  planò  affeflu,  dum  igne 
: Purgatori j expiantur , fot  ari , ac  in  cctlcjìem  patriam 
cbtentu  f 40  quantocyus piò  cred i tur ejftrre . ex  Sac.  1{it. 
Congreg , come  dilli  (òpra  nella  pag-57j.  in  quanto 
che  la  pijfiiroa  Madre  Maria  tanto  prega,  & interce- 
de per  loro  con  fpeciale  protettione  ,c  (ingoiare  af- 
fetto materno  verfo  que* defonti  Tuoi  Rcligiofi,  6 
Confratelli  Carmeliti,  che  gli  ottiene  quanto  prima, 
maffimc  inSabbato  doppo  la  morte  loro  la  totale.-» 
liberatione  dal  Purgatorio . Suis  interceffìonibus  con - 
tinnì  s,  pijfque  fu  fragili  ac  meritis , ac  [pedali  protcc- 
tionc  yofl  earum  tranfitum , pracipuè  in  die  S abbati, 
qui  dies  abEcclefia  eidern  Beatifs.  yirg.  Maria  dedica- 
mi e fi,  adiuturam . ex  decreto  SS.  inquifitionis  \oma. 
fub  Taulo  Quinto  die  1 1 . Febr.  1613,  come  dilli  in  mia 
Raccolta  ibidem . 

7?.  Sotto  l’altro  arco  della  finiftra  parte  fà  pom- 
pa vn  nobile  quadro,  che  mi  fece  ilSig.Mndrea  Mon- 
ealti figlio  del  fudetto  Sig.  Stefano  , & efprime  bene 
vna  prerogativa  (ingoiare  di  quella  Religione  Car- 
melitana , la  quale  è in  ciò  fondata,  che  non  periri, 
non  finirà  fino  al  giorno  eftremo  del  Mondo  : per- 
che di  quello  fu  pregata  la  Vergine  Sa  ntilfima  no- 
flra  Madre  , c Signora  dal  Padre  San  "Pietro  Tomaffo 
in  vna  notte  diPentecolle  dell’anno  ijjr.  in  Aui- 
gnone,  e ne  ottenne  la  grada,  e privilegio  per  bocca 
della  medema  Regina  autenticato,  che  gli  dilfc  3 

i,  iqoi 


Digitized  by  ( 


Parte2.Cap.il  4*9 

J^on  dubitare  ò Tìetro,percbe  quella  religione  Carme- 
litana durar à fino  alla  fine  del  Mondo , mentre  Elia  Tro  - 
fetafuo  I n/li  tutore  ottenne  quefla  promejfa  dal  mio  figlio 
transfigurato  nel  T aborre  ; Quindi  è,che  quello  qua- 
dro rappreferjta  in  aito  trono  à nubi  formato  la  Re- 
gina del  Paradifo  da  Cherubini  coronata  ; & altri 
Angeli  portano  al  Santo  Pietro  Tornado  le  mitre , e 
pallij,  & infegne  Patriarcali  di  Conftantinopoli»del- 
lc  quali  fa  poi  h onorato  fotta  l’anno  1354.  doppo 
però,  che  fu  Apoftolico  Mondo , c Legato  i Regi, 
Imperatori  de  Greci,  ì Vcneciani,al  Rè  di  Cipro,  à 
Milano,  Genoua,  Bologna,  & honorato con  diuerfi 
Vefcouaci , Mondature  , e Legationi  Apoftoliche 
t Minibus  omnia faclus  in  Italia , anzi  in  Europa , anzi 
dall’Orienteall’Occidente  fatto  Angelo  di  pace,  e di 
confilio:  fin’ a tanto,  che  plenus  dierum , & operum 
honorum  infanti* pace  quicuit  anno  1366.  die  Epipha- 
ni a Domini . F amagujl*  : con'  dunque  prega  la  Regi- 
na delle  gratie , & in  lontananza  vi  è la  Trasfigura- 
tione  del  Signore  aligprcfenza  di  Mosè,  &Elia,  e 
tre  Difcepoli  ,emoftra  la  Vergine  di  granarlo  nelle 
fuedimande:  Hanno  à piedi  del  quadro  quelli  ca- 
ratteri , Confidi to  Tetre , fiat  petra  C armelus , Virgo 
dicebat  anno  1351.  Tutto  ciò  fi  conferma  con  la^ 
profetia  di  S.Ildcgarde , che  riferii  fopra  deferiuen- 
do  il  quadro  pollo  in  ordine  fiotto  al  numero  71. , e 
nella  pagina  410,  , . ;,n  0; 

io.  Sotto  di  quello  gran  quadro  vi  pende  il  fiuo 
1 bi  slongo  à forma  di  nobile  cartellone  fatto  à figure, 

I e linee  dal  Sig.  Dominici  fiudetto , e fpiega  il  fatto  ci- 
1 tato  con  il  cello  della  Lettionc  a, del  a.Notturno  del 

fuo 
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fuo  Officio  da  noi  Carmcliti  celebrato  alli  zg.  di  Gè* 
naro , così  approuato  dalla  Sac, Congregat.  de  Riti 
fotto  Greg.  XHI. , e Paolo  V. , & è à ponto  queflo , 

S.  Tetrus  Thomas  prò  fui  Ordirti s perpetua  conferua - 
itone , & angmento  frequente s ad  Deum , Beatifs. 
Virginem  orationes  fundens , intimaqueinter  erandum 
edens  fufpiria > ipfa  node  Tenteco/ies,  cum  id  incantine 
pofìularet , ùBeatiffima  Virgine  mirabili  hoc  refponfo 
d’gnatus e/i , ConfiditoVetre , J\e  ligio  enim  Carmelita - 
rum  infinem  pfquc  fecali  e/i perfeueratura , Elias  nam- 
que  eius Inflitutor  iam  olim  etiam  à Filio  meo  id  impe- 
trato t . exSac.BjtXongreg . 

8 1.  Sopra  il  feguente  pilaftro, poggiato  fopra  del 
fuo  capitello  vedefì  vìi’  Ecce  homo  in  proportionato 
quadro  effigiato  dal  fudetto  Sig.  abbiate , il  quale-* 
mone  à tanta  pietà  , & amore  al  fue  pa- 
tire la  nortra  Santa  Maria  Maddalena  de  VaTgi  fua 
eletta  Spofa,che  volfe  effere  da  vera  Spofa  partecipe 
de  dolori  dell’amato  fuo  Spofo.con  fnudarfi  le  fpalle, 
c con  afpra  difciplina  cauarfi  dalle  vene  il  fangue  in 
corrifpondenza  à tanto  amore  di  Dioverfodell’huo- 
mo,  & in  falute  d'alcuni  Eretici,  e peccatoracci  opi- 
nati, che  da  Diogli  fono  moftrati  a tutta  fua  offefa 
applicati  : porta  queflo  cartello  cosi  animato,  ^mo- 
rie vi  òli  ma  beata  Maria  Magda  lena  de  Valgi  s in  pec-  1 
catorum  falutem  oblata  anno  Ij8j, 

Sa.  Suo  corrifpondente  dell'altro  pila (ì.o  è vn 
Crocifi/io  del  medemo  S\g. abbiate ,\\<\vii[c  fparge 
fangue  per  ogni  parte  del  fuo  corpo  alla  prefenza_j 
del  noflro  Beato  Franco  t del  quale  dilli  fopra  nella 
pag.411.;  e fù,  che  mentre  quello  Tanto  Religiofo 

me- 
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meditaiia  attentamente  in  Venerdì  la  Santa  Patita* 
nediGicsùChrifto,  guanto  atroci  foffero  lefuc  pe- 
ne, pongenti  le  fue  fpine,&afpra  la  Croce, e Chiodi, 
che  gli  tolfero la  vita;  £qco come  in quefta  diuotif- 
fima  meditatione  gii  comparue  vifibile  l’huroanato 
Iddio  confitto  in  Croce,  coronato  di  rpine,c  per  ogni 
parte  del  corpo  grondante  fangue  inabondanza,  e 
cosi  tutto  afflitto  , macilente , & efangue  diffe  con.» 
flebile  voce  al  Tuo  Seruo , Vedi  ò Franco  ciò , che  per 
l'buomo  patifeo  , che  tanto  ingrato  mi  fi  dimoflra.  A 
quefta  villa,  à quelle  parole  tutto  anguftiato  di  cuo- 
re il  diuoto Franco,  fi  disfece  in  lagrime,  pianfe^ 
amaramente  lapalfionc  dclfuo  amante  Giesù, 
prefa  la  catena  di  ferro,  che  Tempre  portaua  al  collo, 
fi  flagellò  afpramente  fpargendo  di  molto  fangue 
per  amore  di  chi  lo  haueua  fparfo  tutto  per  lui  ; E 
da  quelli  due  Prodiggihi  i 1 peccatore,  c lo  fpecca- 
torc  vn  occafionc  prolfima  di  compiangere  cool, 
TappatìSonato  fuo  Giesù,  e di  veramente  compon- 
gedi  nel  cuore  per  dolore  delle  offefe  fatte  « fua  Di- 
uina  Madia:  e vede  infieme,  che  in  quello  Appara- 
to fi  ritroua  in  profpettiua  pittura  di  ogni  forte  di- 
uota  per  iouitarcià  diuotione  in  ogni modo  polfibile 
il  Fedele . Porta  quefti  accenti  per  fuo  fpirito;  ride, 
quanta  pati  or  prò bomine  ingrato, iicebat  compati  enti 
Franco  Crucifixus  lefus , Seni  sanno  jaSf.  Noi  Car- 
melitanidei  BeatoFranco  facciamo  Officio, c Mcffa 
alti  17.  del  mefe  diJDscembre,  comiche  indetto 
giorno  quello  Peregrino  mortale  Jbebbe  porto  fran- 
co, c gionfe  ficuro  alla  Città  della  vita  immortale  : c 
della  Santa  Maria  Maddalena  de  Pazzi  ancora  fac- 
ciamo 
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riamo  1 Officio , come  meglio  dirò  più  à baffo . t 
S3.  Sotto  del  fodetot  quadro,  e Tuo  capitello  fi 
pompa  altro  limile , che  per  roano  del  fudetto  Sig. 
Tan^a  ci  rapprefenta  due  grandi  Eroi  della  noltra^ 
Religione,  li  quali  fé  bene  noa  fono  nel  Catalogo  de 
Santi  dalla  Santa  Sede  Apoftolica  arrolati , fono  al- 
meno in  tale  opinione  appreffo  il  popolo , che  delle 
loro  virtù  retta  ammirato,  e con  lorogratie,&  inter- 
ceffìonièdalCieloconfolato:  Vno  di  quelli  è il  Ve- 
ner.  T^cnnio  ~4luxro  Tericra  nobililfimo  di  fangue. 
Principe  Lufitano , gran  Maeftro  di  que’  Cauaglicri 
Portughefi,  Conte  &c.  il  quale  fattoli  fabricarc  vn 
magnifico  Monattero  in  Lisbona  lo  donò  alla  Reli- 
gione nottra,  clafciata  ia  pompa  del  Mondo,  la_, 
grandezza  della  Cafa  paterna  , gli  honori  del  Prin- 
cipato, Contato,  & altri , che  ifuoi  pari  feguono 
comei’ombre  ileorpo,  anzi  come  ftelleilSole,  la- 
feiata  dico  la  militia  mondana , nella  Spirituale  s’af- 
criffe,  e chiufo  ne  chiottri  regolari  datoli  in  tutto  a' 
più  bumili  efcrcitij della  vita  clauttrale  nonfolonon 
volfe  J’habito  di  Chierico,  e Sacerdote,  mà  ne  meno 
l’intiero  di  Frate  ordinario,  contento  folo  dell'habito 
di  Semifrate,  c Ternario  Carmelitano,  più  ftimando 
quello, che  ogn’ altro  broccato,  ò pretiofo  drappo 
mondano:  E così  fondato  sùl’humiltà  ereffe  gran- 
de edificio  de  meriti , fi  che  regalato  di  fpeffo  con  vi- 
fite  celetti  della  Regina  del  Paradifo  chiufe  gl’  occhi 
à quette  caduchi  terrene  in  Tanto  gaudio  per  aprirli 
à tal  guida  , e lume  disìgratiofa  Sella  alle  perenni 
grandezze  della  Corte  celette  nel  primo  giorno  di 
ìslouembre  dell'  anno  143 1 . , lafciando  i noi , & à 

que* 
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qùe'pSpbff  tale  capitale  de  Tuoi  meriti  di  chiamarlo 
ii  Conte  Santo , e d i ottenere  da  Dio  per  Tuo  mezzo,  & 
iritcrceffionc  molte  gratie,  c fauori.  Fii  dunque  nel- 
la Tua  Chiefa,  e Monafìerd  fepolto  con  quello  epi- 
taffio d'honore*  e memoria  perenne  r che  trouo  in 
Vinca  Carmeli  parte  5.  & in  Speculo  Ordini s Carmel . 
tom.  a. cioè.  * 

i //e  Comefiabilis  Bracanti  nominis  auttor  ■ ' 
Nunnus  adefl , Dux  Maxmuihic , Monne b ufaue 
' . ■ beatus . 1 

qui  regnum  afeiuit  >iuent fortitks  intuiti*  > 
( , cumfuperis:  T^ampofl  numerofa  trophasa, 

contempftt pompai , kumìlifaex  Principe  f attui  [ 
hoc  templumpofuit , colui t , cenfumque  dicauit . I 
_ f’ajtto  Eroe  è ii  Ven.  Pietro  Angelo  Ccrnouiccbio 
Principe  di  Macedonia,  e di  fangue  Imperiale  de 
Paleologi  Imperatori  Conftantinopofitàrti,"  SJquale 
menando  rica  regolare  nel;  Conuchlo  neftrtr  dr 
Brundifi  in  Puglia,  fù  dal  Principe  di  Macedonia  lùoi 
fratello  in u iato  coi* e Nontio  al  Rè  Filippo  Sècoòda 
delle  Spagne , e compiti  in  quella  Corte  Reale  li  Tuoi 
negotij,  ritornando  nella  Villa  derorrweticinoà: 
Valenza  refe  l'anima  al  Creatore,  dopo  lónga  vita 
fra  gli  e farciti)  vircuofi , pròpri;  de  pii»  efatti 
ofleruanti  , e perfetti  Rel/giofi , contile  ttfftimonio 
delle  ftic  virtù  da  Dio  rimunerate  in  Ctekv6t  in  ter- 
ra . mentre  fi  ottengono  gràtie , e miracoirda  chi  lo 
inuoca,  e prega  : auuenne  ciò  alli  otto  di  Ottobre 

*5  81.  E cos»  moftrano  Hfóctri;  c diademi  loro  de- 
poftj  a’ piedi  per  dar  mano  lift  Corona , &al  Croci- 
ùUo,  che  fono  le  armi  più  frequentate,  c leinfegne* 

£c  -tcn-j  più 
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più  nobili  della  regolare  profetitene . E quefto  qua- 
dro così  inferite©  a* piedi  per  Tuo  lignificato , 

— y.  Tetrus  Mngelut  CernQ- 

uicchius  Macedoni a Trin- 
cepseo  excelfior , quo  Bigi- 
na Carmeli  feruus  bumilior 
coeli  Curiam  petiuit  die  8 , 
OClob.  Anni  x 5 S (. 


V.'UJÌhìus  AluarusVerier a 
humilis  feruus  ex  "Principe 
Lufitano  faflus  terrenum 
in  calefle  commutauit 
feeptrum  die  1.  3S Jouem- 
bris  1431. 


ri;  1431.  . 

8 4 In  quefto  luogo  vi  flà  bene  ancora  altro  quadro 

vfeito  dai  pennello  del  Sig.  Legnano  fudetto,  che  rap- 
prefenta  li  due  gemelli  Religiofi,  c ftclledi  prima— » 
grandezza  dcli’Emisfcrio,ò  fia  firmamento  Carme- 
litano, Giouanni , & angelo  figlioli  di  lefle , e Mar  14 
Ebrei  della  reale  defccndenza  di  Oauid  nati  m vn 
medemo  parto  inGerufalemme , prenoqciati  à loro 
Genitori  dalla  Regina  degli  Angeli,  c nominati  da 
lei  per  ^ tngelo> e Gionanni»  quello  in  Martire  genero- 
foperla  verità  Cattoliche  quefto  in  Patriarca  Santo 
di  Gerufalemme  ; comf  dilli  (opra  nella  pag.410.  B, 
perciò  fi  rapprefentanq  ambiduoi  in  habito  Carmc- 
litanocon  ledouute  loro  infegne  di  Martire  , e Pa- 
triarca inatto,  che  fi  danno  la  mano,  e lo  Spirito 
Santo  con  raggi  di  gloria  li  corona  ambiduoi;  c poe- 
ta il  quadro  quelle  noce  per  anima , 

Ouos  [angui s coniunxit , partus  non  diuiftc , 
Carmelus  ajjumpfit , & Empir eum  coronanti* 
Angelus  Marcir  Leocata , & Joannci  Patriarca 

lerofolyma , 

jejfc , & Maria  fili/ regali  ex  (lirpe  Dami, 

\ lerojolymis  in  lucem  editi  anno  1 1 85. 

Carmelo  dati  anno  w 04. , & Catti  nati  a n,  l 2.  a 0, 
Culaia.  $5* 
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8^.11  Tuo  corrifpondcte  dall’altra  parte  è opera  del 
fudetto  Sig .Legnano , ,che  rapprefenta  in  viaggio  li 
due  Peregrini  Carmeliti  peri  luoghi  facri  dell’Italia 
S,  *A  ucrta.no  Confeffore  da  noi  con  Officio,  e Mcffa 
folennizatoalli  35.  diFebraro,  & il  fuo  Socio  Bea- 
to torneo,  detto  Enrico  Romeo,  Frate  noflro 
Conucrlio,  i quali  partiti  da  Lcmouigi  di  Francia, 
doue  erano  di  famiglia  deftinati , per  vilitare  li  fanti 
luoghi  d'Italia  fotto  l’anno  1380.  accollandoli  alla 
Città  di  Luca  il  Santo  Auertano  infermo  fu  ributta- 
to dalle  Guardie  delle  Porte  à caufa  del  contaggio, 
che  all’hora  tiraneggiaua  in  quelle  parti  ; e così  riti- 
ratoli in  vn’Ofpitalc  vicino  di  S.  Pietro  Maggiore, 
tanto  più  ricco  de  miracoli , quanto  più  defticuto  dì 
falute  refe  lofpiritoà  Dio  ; & iui  ancora  doppo  qual- 
che giorno  lafciò  le  fue  offa  Romeo  il  Socio  ; & am- 
bidue  poi  in  vrna  decente  furono  come  fante  Reli- 
quie  trappolati  con  (bienne  Proceflìone  in  Luca-, 
nell’anno  1 5 1 5.  & in  pretiofo  auello  culloditi  furo- 
no depolitati  nella  Chiefa  Parochiale  di  S.  Pietro, 
doue  ripofano  gratiofi,  e fauorcuoli  à que*  pij,  c 
Diuoti  Cittadini , che  con  quelli  vcrli  tonificano  la 
Santità  di  quelli,  e la  fortuna  loro  fotto  sìpropitii 
Iuterceffori,  & Auuocati  ; 

Carmeli  quondam,  nunc  Auertanus  Olympi , 
cultor  in  hac  moriens  offa  reliquie  bumo . 

Crac us  Ioannes  Lucenfis  origine  nuper 
eruit,  & celfo  fnjìulit  ili  a loco. 

Romxuraque  dedit  comitem , quo  iungeret  >rna 
•pnus  honor , qui  bus  tfl  atberis  -pnadomus . 

£t  quia  perpetua  regnane  cum  Trincipe  vita, 
fic  2 Luca 
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Luca  [uh  ipforum  nnmina  tuta  talee. 

Di  quelli  Eroi  conila  in  tom.4.  ninnai.  Legante,  & 
tom.  i Speculi  Carmelitarum  : & a’piedi  porta  ii  qua- 
dro quefta  memoria,  QuosLuca  noluit  tiuost  colute 
mortuot  S.  u iuertanum , & B.  F^omaum  peregrini  Lc- 
tneuicenfes  catleflem  patriam  ingrejfos  anno  1 3 80. 

86.  Sotto  il  penultimo  Arco,  che  è il  quinto  alla 
parte  delira  per  vfcire  dalla  porta , Ccgue  vn  grande 
quadro  vero  prodiggio  del  pennello  Bianchi 

fudetto,  c cimanifcfta  la  protettone  [ingoiare  della 
piidima , c potentiflìraa  Madre  del  Carmine  verfo  le 
Tue  Monache  del  Monaftero  di  S.  Martino  vicino 
alla  Città  Viluardcn  in  Fiandra  l’anno  1578.  Et  è, 
che  impadroniti  della  Città  fudetta  li  nemici  Eretici 
tentarono  quelli  entrare  nel  Monaftero  delle  noftrc 
Monache, le  quali  fi  erano  per  timore  radunate  tutte 
in  cella  appartata  à Applicare  di  potente  difefa  la_, 
piiflìma  Madre  di  Dio:  Salirono  dunque  molti  de 
faldati  Eretici  falle  mura  del  Monaftero , mà  furono 
' ributtati,  perche  iui  trouaronola  Vergine  S atttiffimat 
la  quale  veftita  da  Monaca  Carmelitana  come  le 
fuc  figlie . con  fpada  inviano  fi  fece  vedere  in  atto  di 
difendere  quel  pollo:  Altri  di  quelli  gettare  a terra 
le  porte  del  Monaftero  entrarono  dentro,  falirono  le 
fcalc,e  Dormitori;,  trouarono  le  buone  Monache  in 
orationc  , & iui  di  nuouo  incontrarono  l’ifteffa  Ver- 
gine armata  con  fpada  alla  mano,  che  le  difcfc»  edu- 
cacelo li  nemici  : di  modo  che  reftarono  da  si  buona 
Madre  difefe  le  figlie  : Quello  cafa  con  altro  fi  mile 
lo  riferij  nella  mxzF^accolta  parte  1.  Docum.  6.  E que- 
llo Uà  quirapprefentato,  come  diflii  animato  al  pie- 
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de  eoa  quelli  accenti,  felice  t fili » totem  ferriti  aie» 
trem  opini  s armatura  forti  firn . Vìlutràix.  an.  1 5 78. 

87.  Sotto  quello  pendè  vn'altrobisJongo, il  quale 
fu  opera  del  fudetto  $ig.G*l/o,c  rapprefeota  il  noftro  ' 
s.  ^Alberto  Siciliano,  che  benedice  acqua  per  poucrì, 

& infermi , e conferire  à molti  la  bramata  fatate  .• 
Quello  Santo  pieno  de  miracoli  morfe  in  Trapani 
Concento  no  Uro  fotto  l’anno  1 3 07.  all/  1 ette  d’Ago- 
fto,  e mentre  il  Popolo  voleua  fargli  l’efequic  trion- 
fali con  Meda  di  Confettare  beato  » & il  Conuento 
con  Officio  de  Morti,  dopo  vn  publico  digiuno  di 
tré  giorni  impoftodal  Vefcouo  alla  Cittd , compar* 
nero  inChie/a  fopra  il  De  forno  feruo  del  Signor 
dooi  Angeli  cantando  Os  ittfli meditabiturfapientiam, 
che  è l'introito  della  McfTa  di  vn  Santo  Confeflore  « 
«cosi  reftò  Canonicato  dal  Cielo , c Beatificato  da 
Dio  con  il  teflimonio  de  gli  Angeli  vditi  io  publico. 

Di  quello  Santo,  e pozzo;noftro  con  fua  Reliquia 
benedetto  dilfi  Capra  nel  Cap.7.  pag.  149.  B quello 
Santo  da  noi  ftficggiato  tinche  coQ>Òttaua,  e ple- 
naria Indulgenza  da  Clemènte  X.  conceda  per  tutti 
li  fedeli  nelle  Chicle  noftre  . Porta  per  fpirito 
quelle  note , S.  Alberti  merita  pattai  aquaramfoiata- 
rium  A die  7.  oAug.  1 307.  - v l fc* 

88.  Sotto  l’arco  dalla  finiftra  parte  corrifponde 
vn  grande  quadro  del  (ingoiare  pennello  del  fu- 
detto Sig.  adibiate , il  quale  rapprefenta  il  fatto  della 
nofira  Signora  fuccefloiore/frne  Cittd  d'Inghilterra 
nell’anno a 380.  quando  cioè  effendoci  negato  il  ti- 
tolo fantQ,c  nobile  de  Frati  di  Maria  Vergine  del  Mon- 
te Carmelo  f citando  noi ancora  in  quella  Citta  odiati, 
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4 3 S Cronica  del  Carmine  di  M il  ano . 
difonorati,perfeguitatiquafi  più  fra  fedeli  in  Anglia* 
che  fra  Saraceni  in  Palei!  ina,  finalmente  inpublica 
Procelfionc  di  tutto  il  Clero  vna  vecchia  (tatua  di 
legno  effigie  di  Maria  Vergine , auanti  la  quale  paf- 
faua  la  folenne  Proceffione  della  Città , detta  Statua 
(aiutata  da  Carmelitani  gli  refe  il  falutocon  il  china- 
re della  teda , c (tendendo  la  mano  de(tra  dille  ad 
alta  voce , che  ogn'vno  Tenti , Ecce  funt  Fratres  mei , 
Ecce  funt  Fratres  mei , qui  yideritvnum  ex  bis  ,>iderit 
ynum  ex  Fratribus  mcis  : e cosi  confirraato  ci  fu  l’an- 
tico nome, e titolo,  publicata  la  Tua  protettone, con- 
fu fi  li  maligni  ,efaltatiliCarmeliti , e benedetto  Id- 
dio i E Maria  Vergine  fua  Madre , e noftra  Padrona 
reftò  Tempre  più  lodata,  e ringratiata  ; Deferirti  que-  , 
iìocafo  nella  mia  Raccolta  in  parte  i.Docum.  ».  Por- 
ta il  quadro  quello  motto,  Ecce  funt  Fratres  meijfir- 
go  di cebat  de  Carmelitis . Ceflri <can.  1380. 

N 8$.  Sottodi  quello  quadro  pende  altro  bislongo, 
che  fattomi  per  mano  delSig.  *AleJf andrò  ’Fiemonteft 
fudetto  ci  da  àconofcere  li  regali,  che  con  fiori , pa- 
re, e frutti  fà  ad  alcuni  Carmelitani  la  Regina  del 
* Paradifo , e fù  vna  vifione  hauuta  da  vn  noltro  Re- 

ligioTointempOjChe alli cinque  di  Agoftotrouauafi 
l in  Coro  di  Bruffeles,  ( altri  dicono  di  Mechilinia  della  _ 

, Brabanza  ) con  altri  Rcligiofi  Capitolari  à cantare 
la  Meda , mentre  vidde  la  Regina  del  Paradifo  paf- 
feggiare  con  il  Bambino  in  braccio  per  il  Coro  fri 
Religlòfi , e chi  regalò  con  vn  picciolo  pane  in  fe- 
gno  della  diuotione  ai  Santiflìmo  Sacramento  dell’ 
Altare  da  lui  profetata  -,  chi  con  vn  giglio  per  la  pu- 
rità ,c  chi  con  roTc  per  la  carità  : c venne  quella  San-; 
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tidSma  Madre  delie  gratie  in  tal  giorno  della  Tua-* 
tniracolofa  Ncue  d porgere  li  riofrefe hi  del  Paradifo 
a’fuoiCarmeliti  in  Brabanza  nell'anno  1288. cosi 
defcriflì  il  cafo  nella  mia  Raccolta  in  parte  i.Docum . 
%.  Quello  quadro  Bende  per  mano  d’vno  di  quei  fa- 
tioriti  Religiofi  il  Cartello  così  animato , Sicfuos  re- 
ficiebat  Mater  filfos . Bra bantu  die  5.  *4ugufli  ann 9 
1288. 

90.  Sul  capitello  della  colonna  deBra  feguente^ 
/là  fiffo  vn  quadro  fatto  dal  Sigf  Dominici  fudetto  » il 
quale  jjapprcfenta  la  Beata  Angela  figlia  di  Raimon- 
do  Rè  di  Boemia  in  atto , che  porta  in  mano  vn  Ci- 
borio di  criffallo,&  dà  vdienza  all’Angelo  fuo  fami- 
gliare : Quella  fpofata  allo  Spofo  della  Virginità 
Chriffo  Giesù  per  fuggire  altri  terreni  fponfali;  vefli- 
ta  d’habito  virile  fuggi  dalla  paterna  Cafa  a*  luoghi 
Santi  della  Paleftina  auuifata  con  riuelatione  diui- 
na,  nella  quale  Tenti  cantare  da  gli  Angeli  la  noff  ra 
Antifona  ^iue  Regina  C ce  forum,  Materni  scinge  fo- 
rum, ò Maria  flos  Pirginum , velutrofa,^el  lilium,fun - 
de  prece s ad, filìupn/ 'alate  fi delium,Se  inoltrata  al  Mo- 
naff  ero  delle  Carmelitane  in  Gerofolima  mutò  l’ha- 
bito,cpalefando  fe  Beffa  ftj  accolta  fotto  il  velo  della 
Regina  del  Carmelo,  ammaeflrata  nella  perfezione 
da)  noff  ro  Santo  Padre  Brocardo,  ricreata  con  fpeffe 
riuelationi  ,e  fpirito  di  profetia , e doni  delle  gratie, 
e della  fapien2a,con  che  diede  in  fcritto  vn  libro  delle 
C©nt€pJacioni  di  Chri  Bo,  vn*altroddi'EucariBia  Sa- 
crofanta,  & vn* altro  delle  riuelationi , fu  Priora  del 
Tuo  Monaflcro,  nel  quale  vilfe  con  filma,  & ifpericn- 
za  di  Tanta  vita  anni  trentacinque , familiare  i gii 
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Angeli  in  fanti  colloqui j , c cara  à Dio , e Maria  -,  E 
fi  pinge  con  vn  Ciborio  di  crifialio  in  mano,  perche 
eflendo  morta  la  Priora  del  Monaficro  , Applicaro- 
no quelle  Vergini  il  Santo  Patriarca  di  Gierufalem- 
me  Giouanni  noftro  Carmelitano , fratello  del  noftro 
. S.  Angelo  Martire, del  quale  dilli  fopra  nella  p.  4 1 o.  Se 
435!.,  acciò  gli  conftituiffe  in  loro  Madre  la  migliore 
di  loro;  e quel  benedetto  Patriarca  pregando  Iddio 
nella  fua  Meda  à quello  effetto  celebrata  , viddepec 
lume  cele  ile  paffarc  auanti  di  fe  fei  Monache  di  quel 
Monaflcro  tutte  con  ardenti  lacerne  in  mano  , mà 
P viti  ma,  che  era  Angela»  portaua  in  mano  vn  Cibo-  • 
rio  di  ofeuro  crifialio  perla  vmiltà,con  chenafcódc- 
ua  le  virtù  fuc,  che  fuori  non  rifplendc fiero,  c quella 
fù  eletta,cconftituita  in  loro  Santa  Madre  ; c final- 
mente doppovarijdibattimcnci  della  miiitia  rego- 
lare, c Chriftiana,  doppo  trentacinque  anni  di  Prio- 
rie gouerno  del  Monafiero  Gerofolimitano  necef- 
fitata  da  Turchie  Saraceni  fuggi  in  Praga  fua  Pa- 
tria, douealli  fei  di  Luglio  dell’anno  1253.  conge- 
gnò alla  terra  quella  fua  fpoglia  mortale  per  volar- 
fene  con  lofpirito  al  godimento  della  eterna  vita  . 
Porta  à piedi  quella  memoria  , B.  Angela  filia  \egìs 
Bohemi* floruit Empireo  an.  1153.  Di  quella  vi  è la 
feguente  infcrittione  , 

Beata  Angela  >irgo , I{egis  Bohemi * fili* 

Lux  nona,  quid  maniltus  portasi  Angela}  Solerti 
luflitia:  angelici s Angela  iunfta  choris  , 
pi.  Sotto  di  quello  quadro  (li  fiso  vn'altro  fieni- 
le .quale  opera  (ingoiare  del  Sìg.Gio;  Stefano  Mon-s 
r«:7/,&efprimc  la  uoftra  Santa  Terefa  con  vnCro- 
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cififso  io  mano  tutta  ematica  in  elso , quali  replichi 
qucll’ccccfso  d’amore  Tuo  ,che  gli  portò  qui  in  terra 
dicendo  » Signore  ò patire,  ò morire  : di  quella  gran_. 
Santa  Vergine  Carmelitana  del  Monaltero  dell» In- 
carnatone d’Auila  in  Spagna , nata  adì  28.  Marzo 
dell’anno  1515.  monacata  nel  fudetto  Conuento  alli 
4. di  Noucmbre  de  d'anno  1 5 jj.  prouata,  trauaglia- 
ta,  & afflitta  per  venti  anni  da  varietà  di  fpirito , af~ 
ficurata  del  vero , Madre  della  Congregatione  de-» 
noftri  Padri,  e Monache  Carmelitane  Scalze , Dot- 
torata dallo  Spirito  Santo , fatta  Maeflra  della  vita 
attiua,ccontemplatiua , e della  via  della  vera  per- 
fcttionc , c della  proua  delli  veri  fpiriti , Autrice  de 
tomi  di  alta  dottrina  per  quello  effetto  , piena-, 
de  miracoli,  colma  de  meriti , fpofata  all'Incarnato 
Verbo  con  vn  chiodo  in  vece  d’anello,  partirai  go- 
derlo dal  Moniflcrod’Alua  al  Paradifoadìquattro, 
olia  adì  14.  di  Ottobre  dell’anno  1 58*.  contorme  1* 
emendatone  Gregoriana  , c da  Gregorio  Decimo- 
quinto  nel  Coro  de  Santi  aferitta , e connumerata_» 
alli  12.  di  Marzo  dell' anno  i<$ar. , non  faccio  altra 
racntionc  per  non  fare  Vita  de  Santi  in  vece  di  rela- 
tione  de  Quadri.  Di  quella  facciamo,  come  dirò 
a pprefso.  Officio,  c Mefsa  folcnnc  alli  15.  di  Ottobre 
con  la  plenaria  Indulgenza  per  tutti  nelle  Chicle 
dell’Ordine  del  Carmelo. 

pi.  Sul  capitello  della  colonna  dell’ altra  parte-» 
finitìra  s’appoggia  vn  quadro  figurato  dal  medemo 
Pittore  Sig.  Dominici,  c rapprefenta  la  Beata  Giovan- 
na da  Bjtgio  noftra  Monaca  coronata  dall’ amato  fuo 
Giesù  con  diadema  de  vari; , c vaghilfimi  fiori , per 
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efprimcre , che  trouandofi  quella  beata  anima  viti * 
na  alla  morte , fìi  da  Chrilto  benedetto  con  Aia  pre- 
fenza  intellettuale  ricreata,  che  con  vna  belliflìrai 
ghirlanda  de  fiori , che  gli  offeriùa , la  inuitaua  feed 
alle  nozze  fempiterne  della  gloria  : auuennc  ciò  in 
Regio  allinoue  di  Luglio  dell’  anno  1491.  ncJMo- 
~ naftero  delle  Carmelitane  da  lei  fondato,  & era  d’età 
d’anni  63.  in  feruitiodiDio,  & in  efaltatione  della 
Religione  del  Carmelo,  in  falute  dell’  anime  , & in 
maggiore  gloria  di  Dio  Tantamente  fpefi  : Il  fud 
Corpo  giace  cuftodito  nel  fuaetto  Monaftero  chia- 
mato  Santa  Alari a del  'Popolo  * che  è de  noli  ri  Padri 
della  Congregatione  di  MantoUa  , da  popoli  inno- 
merabili  venerato, e con  gratie  * e fatiori  da  Dio  be- 
nedetto à loro  confolatione  honorato  : Porta  feco 
quello  epitaffio* 

H icdecus,  & fama  pars  maxima  Carmelitarum 
Corpore  felici  loanna  virgo  iacee , 

Cesie  fi  gaudens , >t  fpirittis  integer  aula 
Sic  non  confumptis  ojjìbus  alma  caro  efl . 

Sotto  del  detto  quadro  vi  è quella  nota,  Bt  loanna 
à Rjjegio  flotuit  Empireo  an.  149!. 

93.  Sotto  di  quello  predetto  quadro  vi  fi  bell* 
ordine  vn  limile , che  rapprefenta  la  nollra  Santa_» 
Maria  Maddalena  de  Ta^gi , che  mi  fece  anni  fono  il 
fudettoSig.  Gioì,  Stefano  Montalti  j & in  atto  che  ora 
l’eterno  Iddio  à participargli  i dolori , c le  pene  dell* 
amato  Tuo  SpofoCrocifillo,  e perciò  alcuni  Angeli 
gli  portano  dal  Cielo  croce,  e fpine,  quali  dica  con  la 
Spofa  ne  Cant  icifafciculus  myrrha  Dileftus  meus  mibit 
Cani,  1.  Di  quella  Spofa  di  Giesù  nata  in  Firenze  1 
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alli  a.  Aprile  156$.  arrolata  fra  le  Vergini  Carmeli- 
tane del  Monaftcro  degli  Angeli , addottrinata  da_* 
Chriftocon  intelligenze  mirabili  1 fatta  Tua  Conforte 
nel  patire,  e godere  in  terra , & in  Cielo , nobili  (Orna 
per  la  Cafa,  per  le  virtù,  per  la  profdfione.pcr  Iddio, 
che  rantola  fauorì , e fantificò,  non  ne  parlo  più  ol- 
tre, eflendo  oggi  giorno  al  Mondo  tutto  palefe  la  Aia 
vita  ,fuoi  miracoligli  a fetta  da  noi  folennemente  ce- 
lebrata alli  i$.  di  Maggio  con  Indulgenza  plenaria 
per  tutti  da  Clemente  Decimo  : Morfe  dunque,  anzi 
nacque  ad  eterna  vita  per  non  più  morire  nel  Indet- 
to Monaftcro  alli  a 5.  di  Maggio  dell’anno  1607., e 
da  Clemente  Nono  ali!  38.  di  Aprile  1669.  fù  frà  li 
Santi,  e nel  Coro  delle  Vergini  fauie , e prudenti, 
benché  de  Ta^i  ad  metta  per  edere  dalla  Chiefa  mi- 
litante, e trionfante  in  eterno  lodata,  e benedetta  • 
94.  Sotto  il  Tetto,  & vltimo  arco  vicino  alla  porta 
delia  Chiefà  pompeggia  belliflìnao  quadro  di  S.  Carla 
Borrtmco  in  atto*  che  vettrto  in  habito  Sacerdotale  fà 
cftacica  oratione  al  Santiifimo  Chiodo  dei  Crocifitto 
Gicsù.delqualeè  fauorita  quella  Città,  e Tua  Chiefa 
Metropolitana  . E nobile  opera  del  pennello  del 
Sig.  Camillo  "Procaccini  prouiflo  in  quello  Conuen- 
to  dal  P.  Maettro  Angelo  Pio  Chiappano  » del  quale 
ditti  nel cap. t j.di  quella  Cronica  pag.  $ 1 8. E mentre 
quetto  Santo  Cardinale  fù  fotto  gli  anni  1 564.  ,e  ne 
feguenti  ancora  Protettore  amoreuolittimo  di  quo-, 
fto  Ordine  nottro,  & era  Titolare  della  Chiefa  no- 
fìra  di  S.  Martino  de  Monti  in  Roma  » & oggi  pari- 
mente è eletto  Protettore  della  nottra  Prouincia-» 
Belgica  inficine  con  S.  Giufcppc , come  dirò  aitroue, 
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cfpecialmcnrc  i noi  di  Mila  no  con  firmò  la  Cura  di 
Carnate»  il  di  cui  Conuenco  è grancia  di  quello  » co- 
me conila  in  pag. 297.  perciò  io  l’hòdifpofto  qui  in 
vguale  miTura , & ornamento  i gli  altri  in  a pplaufo 
maggiore  di  quello  apparato»  in  maggiore  gloria 
del  mcdemo  Santo»  & in  perpetua  memoria  della 
protcttione  di  vn  tanto  Eroe  della  Chiefa  Milanefe, 
e Campione  digratie,  c fauoriin  Paradifoà  pròdi 
tutta  la  Chiefa  Cattolica  militante»  e malfimede~> 
Carmelitial  luo  patrocinio  raccommandati  ; Porta 
perciò  quella  nota  « S.CarolusBorromaus  Camelita- 
rum  Trotechr  *n.  1564. 

95.  Sottodi  quello  pende  in  ornamento  altro 

bislongo,  che  mi  pinfe  iJ  fudctto  Sig.  Ca^aniga , e mi 
rapprefcnta  la  Madre  delle  Vergini  Maria,  che  por- 
ge all’altra  Vergine  fua  figlia  Maria  Maddalena  de 
Pazzi  per  fuo  vnieo  bene  il  fuo  Giesù  Bambino  ; Se 
il  Santo  fuo  Spofo , che  dà  Colanna , c Croce  d’oro 
alla  fua  diletta  Terefadi  Giesù  ; facendo  Maria 
vcroefficiodi  Madre,  e di  Protettore  S.Giufeppe,  il 
Cartello  a’ piedi  del  quadro  dice  , Sic  bonorat  Maria, 
fic  ornai  lofepb  Carmelitas . . 

96.  Sotto  l’altro  arco  corrifpondente  fi  orna-., 
mento  vn  quadro,  che  mi  fece  il  S\g. Carlo  Anto- 
nio Landriano  fudetto,  & dimollra  la  nollra  S.  Ver-'' 
gine  Terefa , che  molla  dallo  Spirito  Santo  à riforma- 
re la  Religione , & à follcuare  vna  pretiolìflima  gioia 
caduta  nel  fango , & à rialTumere  in  tutto  rigore  la 
nollra  primitiua  Regola  di  S.  Alberto  Patriarca  Gc- 
rofolimitano , che  dice  ab  efu  carnium  abflineatis 

cap.  1;.  danoiCarmcIiti  oggi  profetata  comemi- 
- ~ . rigata. 
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tigata  inefn  carnium  dal  Papa  Eugenio  Quarto  nell’  ' 
anno  1451.  Velendodico  la  Santa  dar  mano  àque- 
fla  sì  gcnerofa  imprefa  di  inftituire  li  nodri  Padri 
Carmelitani  Scalzi,eche  oflcruano  in  tato  rigore  la_» 
detta  Regola»  Tcopri;qt!tfto  Tuo  Tanto  propofito  a) 
Padre  Giouanni  della  Croce  noftro  antico  Carrneli- 
ta come  Religioso Ui  Tanta  vita,  &oggiTuI  libro  de 
Beati  dalla  Santa  Sede  aferitto , e prendendo  da  lui 
parere  , e configlio  gli  naoftra  vn  libro  , chedice^r- 
gula  Alberti,  e lo  SpiriujSanto  li  illumina  ambidqoi, 
& vnifee  in  n ine  ni  opaci  s ad  abbracciare , Ac  efequir© 
quella  Tanta  opera  lotto  Panno  1568,  dimodoché 
ftìrono  le  due  pietre  angolari , li  due  poli , e le  prime 
colonne  di  quella  mirabile  maebina  della  Inftitutio- 
»e  de  noftri  Padri,  e Monache  Carmelitane  Scalze* 
eviene  cosi  encomiato  quello  Beato  con  la  Santa», 
Madre  Te  re  fa , qeatus  Ioannes  £ Croce  kifpams , Beat* 
Fitgi nis  T berefijt  à lefkCarptclifarum  Difcalceatorum 
Matti*,  & Fondatrici*  primo*  filius , ne  fidelifsimos 
Coadiutor , Tbeologia  mijUcafubUmìt  Dottor , di  ni  nis 
afluetus  colloqui! s , fan  tti tate , & ,* irtufumoperatwe 
clarus  obijtybet<£  dìe  14.  Decemb , almo  bombii  ijjir, 
4tati$f**+9-  Sotto  il, quadro  vi  èiqncfto  Cartello* 
Sicut  Elias  Elìfeum  A ita  Therefia  Ioannem  d Croce  in 
filium , & Mutorem  elegie* nno  i fóS,  De  Tudetti 
duoi  Santi  Tacciamo  fella  ne  giorni  della  Joh» 
aafeita alla  vita  immortale delParadifo conOfficio, 
e Mcffa  da  Sommi  Pontefici  approuata^  r. 

97-  Sotto  di  quello  quadro  vàcowjfponde  altro 
bislongo , che  fù  fat  19,44 1 Tud etto in  viua 
rapprcCentationc  di  S,  Maria  Maddalena  de  Ta^i  da 

Chri- 
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Chrifto  coronata , & à fe  fpofata  alla  prefenza  della 
loro  Santiffima  Madre , e de  Santi  Agoftino , c Cac- 
tarina  da  Siena  Auuocati  cari  della  medema  Santa» 
come  fi  legge  in  fua  vita  parte  a*  cap.  6.  e porta  al 
piede  quelle  no  tc,proprio  / erto  Chriflus  infponfam  co - 
ronabat  Mariam  Magdalenam  de  Vaigis  4.  Maij 
1585. 

Siamo  alla  Torta  interiore  de  II  a Chiefa . 

p8.  A quella  Porta  fanno  ornamento  molti  qua- 
dri,  de  quali  dirò  ordinatamente.  Di  fottoal  lato, 
verfo  ilCònuentovi  è vn  quadro  in  piedi,  che  per 
mano  del  Sig.  Ca^aniga  fudetto  rapprefenta  il  nollro 
S.  Patriarca  Conftantinopolitano  Tietro  Tema/fo, 
del  quale  dilli  nella  pagina  428.  , & hora  foggio ngo, 
che  non  eftendo  ancora  creato  Vcfcouo,  fu  dal  Pon- 
tefice Innocenzo  fello  inuiato  fuo  NontioallaRe- 
publicadiGenoua,  & alla  Città  noftra  di  Milano  • 
cioè  all’Arciuefcouo,  e Signore  di  quello  Stato  Gio- 
; uanni  yif conti  per  concludere  la  pace , & altri  affari 
concernenti  al  beneficio  publico  della  Città , della.» 
Chiefa,  e dell’Italia,  e ciò  fii  nell'anno  mille  trecento 
cinquanta  tré  : Ttegrefìu  tempori s fu  il  nollro  Santo 
creato  VcfcoiKpPa&enfe , e Lipparienfe  in  Sicilia, 
& Arciuefcouo  di  Creta,  c di  nuouofotto  Panno 
mille  treccio  feffanta  tré  effendo  Papa  Vrbano  quin- 
to, fu  il  nollro  Santo  Arciuefcouo  Pier  Tomaffo 
inuiato  dal  Rè  di  Cipro  per  fuo  NontioàBarnabò' 
Vifconti  Signore  di  Milano, afcciò  lo  riducelTe  in  gra« 
tia  del  Papa , edèlla  Chiefa,  nfcllg  cui  difgratia  era 
incorfo  per  la  g&crra , che  faccua  alla  Città  di  Bolo- 
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gna , e nc  riportò  il  Santo  Nontio  la  vittoria  con  ij 
flabilimento  della  pace  defiderata:  così  (là  regilìrato 
in  Tua  vita  nel  toni.  2.  Speculi  Carmelitar.  Quello 
quadro  adunque  rapprefenta  il  Santo  in  atto,  che 
prefenta  al  ludetto  Arciuefcouo  Vifconti  il  breue^ 
Apolloiico  della  Tua  Legatione:  e quello  quadro 
feruc  anche  d’ornamento  alla  Porta  elleriore della 
Chiefaper  compagno  vguale  all*  altro,  che  rappre- 
fenta l' Arciuefcouo  di  Milano  Otto  Vifconti,  che 
admette  in  Milano  folto  l’anno  1 2 6y.  li  Carmelitani 
per  fecondare  de  gigli , e palme  del  Carmelo  il  Aiolo 
a Ambrofio,  p per  apportarci  quella  Otti  con  il 
loro  Santo  Scappare  la  grada , c benedizione  della 
gloriofiijìma  Madre  di  Pio  . 
porta  il  quadro  per  fua  lingua  li  feguenti  caratteri, 

S . Petrus  T hom^s  E pi fc  opus  Vaftenfis , Li p ari  e ufi  s , 
Ccronenfii , *4 rebiepiffopus  Cretenfìs , cr  T atri  arca. 
Conflantinopo/itanus  'Pontificia  funge batur  legatione 
cura  Ioanne  Vicecamite  ^ trehiepifeopo , & Domino 
Mediolani  anno  l$J3  ■>  & f**  Marnalo  fucceJTore 
anno 

pp.  Dall’altro  cipto  vi  è il  noftro  S.  Andrea  Cor - 
fini  Vefcouo  di  Fiefole,  ( del  quale  dilli  nella  pag. 
424.)  in  atto  che  facendo  diuoca  oratione  alla  San- 
tiAima  Vergine , dalla  quale  fjj  piu  volte  cfaudjto,  e 
fpecialmence  fauorito , quando  nel  Cpnuenco  delle 
Sclue  offerfe  all*  eterno  Padre  il  fanto Sacrificio  della 
prima  fua  Mcfla,  mentre  la  fudetta  Regina  della  glo- 
ria da  numero  fo  11  uo  lo  d’Angeli  portata  i quella.. 
Tanta  fontione  quafi  per  afliftere  in  Madrina  àqucl 
puouo  facrihcio,  c facrificantc  Andrea , gli  A fece 
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vedere  tutta  lieta,  e con  faccia  gioconda  lo  dichiarò 
in  Tuo  famigliare,  & in  Cortiggiano  della  fua  reale 
Perfona,  condirgli/tufeiilmioferuo,  perche  ioti 
eleflì,  & in  te  mi  gloriarò  j Seruus  meus  es  tu , q u;a  ego 
elegi  te , & in  te  gloriabor  : Così  gli  dice  dal  quadro 
fudetto,  Seruus  meus  es  tu , & appiedi  porta’ quella», 
memoria  , S.  Andreas  Corfmi  Epìfcopus  Fefulanus  ex 
lu^ofafius^ignus  anno  1 31 6.,  mentre  prima,  che  na- 
to , fu  dalla  Madre  fua  preuifto  come  lupo  feroce  , c 
poi  all'  entrare  in  vna  Chiefa , cioè  nella  Religione.-» 
nollra  lo  vidde  deporre  la  forma  di  lupo , & diuenire 
manfueto  Agnello,  già  che  d’Agnello  candido  vefti- 
ua  anche  il  manto:  così  conila  in  fua  vita  &c.quefìa 
è la  proprietà  dello  (lato  regolare  cangiare  in  agnelli  4 
li  lupi , e leoni , & in  pecorelle  le  tigri  ; fare  fchiaui  * 
li  Principi,  e far  Rcgiliferui;  poiché  Sequuntur 
agnutn,  quocumque  ierit , &feruire  Deo  regnare  ejl , 1 
100.  In  alto  (ito  vi  è altro  limile  quadro,  che  per 
mano  del  Sig.  Dominici  fudetto  rapprèìenta  il  noftro 
beato  trance  , che  llracciatc , c gettate  per  terra  le  - 
carte  del  giuoco , con  le  quali  al  difpetto  di  Dio  fi  gi- 
uocò  gli  occhi , abbraccia  pentito  il  Crocififlò , e lo 
baccia  eflaticoincflò.  Di  quello eferaplarc  di  pe- 
nitenza dilli  fopracorae  fu  peccatore  moftruofo , e 
penitente  vero,  & ora  dico,  che  finì  li  Tuoi  giorni  nel 
Carmine  di  Siena  alli  ii,pecembrexi9i.  con  que- 
llo prodiggiò,  che  fpirando  al  Creatore  l’anima  fu  Ila 
fera,  comparue  in  quell’hora  da  celale  lampo  incen- 
diato fenza  contornarli  (come  il  foueto  Mofaico) 
quelConuento;  quali  il  Cielo  fi  disfacefic  in  fuochi 
di  fella  per  i trionfi  del  peccatore  pentito,  che  iP  i 

Cielo  f 
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Ciclo  medémo all’horaacqliiftò.  Porta  a1  piedi  quc- 
fto  fpirito . B.  Frane us  ex  mon/iro  faclus  homo  anno 
•12  ^ ' • •* 

ioi . Dall'altra  parte  vi  è altro  quadro  vfeico 
dalie  roani  del  fa  de  no  Sig.  Dominici , e ma  ni  fetta  il 
Beato  Giouanni  della  Croce , del  quale  difeorfi  Copra, 
in  atto  che  fa  dinota  ora  tiene  al  Crocifitto  Signore, 
delia  cui  patitone  era  sì  dinoto,  che  in  fuavitacap. 
8.  conila , come  egli  orandd  vna  volta  dauanti  ad 
vn'lmagine  del  Signore  , che  teneua  vna  Croce  in 
fpalla  nel  Conuento  di  Segouia , gli  parlò  il  Signore, 
t gli  dille,  Giouanni,  ohe  co  fa  -puoi , che  io  ti  conceda  per 
le  fatiche  fatte  per  me  ? £ perche  egli  non  credeua  6i 
facilmente  a’  /piriti  di  vifionc,  ò riuelatione,il  Signo- 
re tornò  à replicargli  due  altre  volte  lemedeme  pa- 
role; 6r  all*  bora  egli  ancora  ad  vn  Signore  tanto  li- 
berale rifpofe  liberalmente  dicendo , Signore , che  mi 
concediate  trattagli , che  patite,  e che  per  vojiro  amore 
iofta  Pilipefo  , e /predato  , Porta  quefte  parole, 
Beatus  Ioannes  à Cruce  S.  T ber  e fi  a coadiutor  in  Ordine 
€ armelitico  restaurando  anno  t $08,.  ,:.v  . 

ioa.  In  mezzo  fico  fopra  la  Porta  della  Chic- 
Ta  vi  fà  pompa , maeftà , e corona  vn  quadro  bistoo? 
go,  che  mi  fece  il  fudctto  Sig.  Dominici t rapprdcflfr 
t#  in  trono  fedente  il  Tapa  Benedetto  Duodecimo  in_* 
atto  di  darcia  benedittione  all'apparato » & à chi  in 
Chiefa  per  rimirarlo  iltroua,  affittito  pqi  dadu^f 
Cardinali  Eroinentiffimi  di  quetto  roedemo Ordine 
nottro  come  il  medemo  Pótefice.  Li  ffidetti  due  Car- 
dinali rappre/entano  il  VadreM.  Bernardo  da  \oma 
Carmclita  infigneper  virtò , c dottrina , Dottore  di 

Ff  Pari* 
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Parigi,  c Lettore  in  quella  VniuerGtà,  Vefcouo  di 
Sutri,  e poi  Cardinale  forco  Panno  j $79.  come  tro- 
uonel  tom.  4.  de  nortri  Annali,  e perciò  (opra  vna 
colonna  finta  fi  legge ,Bernardus  de  /{orna  1 $79.  L'al- 
tro rapprefenta  il  Tadre  M, Bernardo sAueroli  detto  de 
islmbajìa  Francefe  , Carmelita  Lettore  PariGenfe, 
Prouinciale  Tolofano,  Lettore  del  Sacro  Palazzo  in 
Roma , dal  che  pafsò  alla  Porpora , pieno  di  virtù  , 
ricco  de  volumi  da  lui  comporti  inEpifìolas  D.  la- 
cobi  , in  canonie  am  D.  lo  anni  s , in  M agifirum  fenten- 
tiarum  , fermones  afiiuaies , & byemales , & quadrage- 
ftmalcs , & paria  coilationes j del  quale  ne  parla  il 
medemo  noftro Lezana  intorno 4. ninnai,  fottol’an- 
. no  i$po.  Perciò leggefi acanto,  Btrnardus  dc^m* 
bufi  a anno  1390, 

J1  Papa  in  mezzo  di  quelli  Eminentiflimi  Princi- 
pi di  Chiefa  Santa  è Benedetto  duodecimo , del  quale 
trouoneltomo4.  de  nortri  Annali  focto  l’anno  mille 
trecento  trenta  cinque,  che  prima  era  chiamato 
Giacomo  Fornerio,  creato  Papa  l’anno  fudetto  , chia- 
mato Benedetto  Duodecimo,  da  altri  vndecimo; 
Di  queftoSantilT.  Vicariodi  Chrirtoin  terra  leggo, 
che  prima  forte  vero  Carmelitano , e poi  Abbate  Ci- 
flercienfc  , Vefcouo,  Cardinale , e Papa  eletto  1 n A- 
uignone  nell'  anno  1 33$.,  di  modo  che  al  fuo  lepol- 
cfo  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  di  Roma  lì  legga  quello 
Epitaffio , 

tìic  iacetBenedi  fitti, 

quem  Car melus  protulit,  C affiniti  aluit , * . 

r /•  '-*•  Vaticanus  coronauit , 

- Coll  che  fi  allude  à tré  Monti  > fopra  de  quali  fon- 
dò. 
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dò,  & inalzòlefue  gcnerofe  imprcfe  quello  Eroe 
del  Mondo  ; c furono  il  Carmelo  per  l'inllituco Car- 
melitano, iJ  Cafjìno  per  il  Benediremo , che  in  vari; 
tempi  abbracciò  in  regolare  offeruanza , e vita  mo- 
nadica : Se  il  rancano , fopra  del  quale  confeguila 
Sedia , e Tronodi  S.  Pietro  Apollolo,  e foriamo  Vice 
Dio  in  terra:  e da  quello  pafsò  per  vltimo grado 
all’ Empireo  l’ anno  1^42.  per  iui  godere  la  vita  im- 
mortale: lafciando  à Carmelitani  particolare  me- 
moria delle  molte  fue  gratie  » fauori , e priuileggi  all*» 
Ordine  noftro  concedi:  porta à piedi  il  fuo nome, 
BencdiftusXIl.  E qui  parrai  bene  terminare  quello 
apparato  della  naue  maggiore  deila  Chiefa , mentre 
finifeo  con  la  benedizione  del  Cielo, che  ci  dà  quello 
SantiflimoPapa  Benedetto  , e benedicente:  vedali 
i-ezana  tom.  4. ninnai,  fubannis  citatisi  & P. Da- 
nieli Virgine  Maria  in  VineaCarmtli parte  ó.cap.q, 

v •*  C 7».  IV, 

~ . t-*  1.  .•  <ki  ■U'v 

Apparato  delle  feconde  nani  > tioè  laterali  • ^ 

• • 4*  * v-  «r  • *•«  j * ó * 

LE  dolomie, e pilaflridi  quelle  due  naui  laterali 
"fono  fra  tutte  ventiquattrro,  cioè  fei  colonne 
diuife , e fei  pilaflri  delle  Capelle  per  ciafeuna 
naue;  fi  che  richiederebbero  vinciquattro  quadri 
in  loro  cotale  ornamento:  Mi  perche  alcune  fono 
ìmpeditedalle  due  Cantorie-con  foro  (cale,  & altr$ 
dal  Pulpito , & altre  da  propri;  loro  ornamenti  affai 
beili,  perciò  ci  reffano  libere  folofcdcci  ad  effere  con 
quadri  ad  altri  eguali  apparate  : E per  allettare  con 
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ogni  patto  fpiricuale , & intellettuale  il  curiofo  fpet- 
tatorc,  anzi  per  maggiormente  autenticare  le  ge- 
nerofe  imprefe, e mirabili  fatti  del  nottroS.  Patriar- 
ca Elia,  e della  noftra  Signora  del  Carmelo,  con  li 
Beati  Tuoi  Carmcliti  qui  efpofti  alla  luce,  tt  fono 
aiornate  quette  colonne , e pilastrate  delle  naui  la- 
terali» con  quadri  di  lettere , « loro  Autori  infieme  , 
che  esprimono  Profeti  » Apoftoli , Pontefici , Cardi- 
nali, Arciuefcoui,  Abbati , & altri  Autori  Regolari  > 
che  con  lorotcftimonio,&  autorità  in  lode  di  quello 
noftro  Ordine  Carmelitano  ne  fuoi  originali  regi  - 
Arata,  e qui  ricoppiata,  danno  fede  , aggiongono 
honore,  e fanno applaufo  al  noftro  intento . 

Dunque  Sulla  prima  pilaftrata  dietro^  all’  Organo 
della  naue  laterale  verfo  il  Conuento  fti  fitto  il  qua- 
dro in  piedi , che  rapprefenta  S.GiroUm o Cardinale  9 
che  fcriue , noflcr  Trinceps  Elias  c 're.  come  ditti  di  So- 
pra nella  pagina  31 8.  al  numero  de  quadri  47. 

Gli  corriSponde  dall’altra  naue  il  noftro  Ciouanni 
Patriarca  44.  di  GeroSolima  , che  Scriuc  deln/iitu- 
tione  primorum  Monxcborum  &c.  come  ditti  nella_» 
pagina  389-  al  numero  de  quadri  48. 

105.  Seguita  appretto  à Sudetti  vn’ altro  , che  es- 
prime per  mano  del  Sudetto  Sig  Gallo  il  Sauio  Eccle* 
fia/ìico , che  neleap.  48.  cosi  Scriue  in  oratione  pa- 
negirica del  noftro  S.  Profeta , c Patriarca  Elia . Et 
furrexit  Elias  Tropbeta  qua  fi  ignis , & -per  bum  ipfius 
qua  fi  faculaardebat . Qui  induxit  in  populos  famern  , 
irritante  s illum  i nui  dia  fu  a p auci  fa  ci  ifu  nt , non  enim 
poter ant  fuflinere  pracepta  Domini . Verbo  Domini 
continui  cseltm » & deiecit  decollo  ignem  ter,fic  amplia 
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fieatus  efl  Elias  in  mirabìtibus  fuis . Et  qui*  poterti 
fimi  li  ter  fic  gloriati  (ibi  ? Qui  fuflulifli  mortuumab  in- 
ferii de  forte  morti s i n >erb*  Domiti  i Dei , Qui  deieciJU- 
I{eges  ad  perniciem  , & confregifìi  facili  potentiam 
ip forum  , & glertofos  de  leftofuo . Qui  audisin  Sin « 
indi  cium,  & in  Horeb  indici a defenftonis.  Eccl.  cap.  4$. 

104.  L’altro  fuoparirapprefenta  iJ  raedemo  Sa- 
lilo, che  fegufta  dicendo,  " ’ 

Qui  vngis  !{eges  ad  p ceni tenti dm,  & Tropbetas  facis 
fucceffores  pofl  te.  Qui  receptus  es  in  turbine  igni  s ,.  in 
cunu  equorttm  igneorum . Qui  isferiptus  es  in  iudicifs 
temporum  lenire  iracundiam  Domini  , conciliare  cor 
Tatris  ad filium , & refiituere  tribus  Jacob . Beati  funt , 
qui  te  >iderunt , & in  amictiia  tua  decorati  funt , nam 
nos  vita  viuimus  tantum , pofl  tnortem  autem  non  erit 
talenomen  nofìrum . Elias , qui  in  turbine  te&us  efl , & 
in  Elifeo  completusefl  fpiritus  eius , in  diebus  fuis  non 
pertimuit  principem  , & potentia  nemo  vieti  illum > nec 
fuperauit  illum  ver  bum  aliquody  & mortuum  propbe- 
tauit  corpus  eius . In  vita  fua  fecit  monflrai  & in  morte 
mirabilia  operatus efl , Eccl.cóp.  48.  ” 

105.  Appretto  feguitavn* altro, che rapprefenta 
gli  Apoftoli  S.  Pietro,  e S.  Paolo , che  fcriffero  così  de 
Profeti  antichi,  e loro  fucccffori , cioè . ^ 

De  falute  exquifierunt,  I Circuierunt  in  meleti st 
atque  fcrutati  funt  Tro-  * in  pellibus  caprinis , egen- 
phette  , qui  de  futura  ini  re  s,angufliatit  afflici  ,qu\- 
vobis  grafia  prophetatte - ) bus  dignus  non  erat  mun - 
rune . V.  Tetrus Epìfì.  1. 1 dus,infolitudinibuserran~ 
Cap.  1.  %y  ♦*  * * re r,  in  montibus,&  fpelun- 

I cis  t & incauernis  terra. 
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Attolli  &c,  .*  ì f aiuti  s brauiunì  faciliur 

Clttn.  Vi.  Sacer  Orda . I peruenitur . à 

Z)<*f4  sAueniont  14.  K^al.  E'rban.  yi.  Sacer  Or  do . 
1347.  . ..  Dat.B^oma  It.Kal.  Maif 

1 381. 

to8.  Gli  corriTpondono  dall'altra  parte  due  al- 
tri vfeiti  dal  pennello  del  Sig.  Legnano  fudetto,  che 
danno à vedere  i’Eminentitfìmo  Cardinale  Ccfare^ 
Baronio , e J'Eminentiiiìmo  Giacomo  de  Vitriaco , 
che  della  Religione  Carmelitana  cosi  fcriuono. 

, Erat  quidem  in  oriente  | 109.  *Alij  ad  exemplum, 

fummum  illudi  piuendige - * wimitationeJanSii  piri,<zr 
nusinflar  Elia  , ac  loannis  | J olitarij  Elia  Vropheta  in 
Bapt.  cunclis  homi  ni  bus  monte  Carmelo  ,&  maxi- 
etiam  Ethnicis , & Impe-  mé  in  parte  i Ila  > quxfup  er- 
ratoti bus  ipfìs  penerandum  emine  t Cini  tati  Vorpbiria - 
&c..  na  &c.  pitam  folitariam 

Xard.  Baronius  tom.  agebant  in  alucarìbus  mo - 
JLnnal . fub  anno  J40.  *At  dicarum  cellularttrn  tam- 
quibufdam,  ..  . .quam  aoes  Domini  àule  e- 

• dinem  [piritualem  mellifi — 
cantei.  Card,  luco  bus  dv 
* . 1 yitriaco  in  hi  fior,  orient.  : 

, . . | r apu>ì%.  f ; 

r 1 o.  Siegue  alla  deftra  vn’  altro  efprefiò  per  ma-! 
no  del  Sig.  Girolamo  Vanga , c Tapprefcnta  il  noftro 
Arciuefcouo  S.  vAmbrofìo,  che  fccitk  cosi . c •. . 

Hinc  illi  proci  fferunt  viri  Elias , & Elifeus , atque 
! oannes  HelìJ'abet,  qui ptlliceis tunicis , caprinis  exuui jr.. 
i nàuti,  inope  s,  atque  egentes  » anguflijs , & dolori  bus  af- 
filiti in  folitudinibus  errabant  &c,  quorum  corner ja-\ 
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viriti  partìbus  à tempere , cmut  nonextat  memoria , A* 
prnditUs  Tetri  bus  in  eiufdemTerrn  San&t  fnbfidium 
inflitutus  £ tre,  Dat.Mccon.nn.  1x82.  die  x|.  Sepfevtb. 

Quella  » & altra  lettera  limile  di  tutta  noftra  lode,.* 
e futfidio  fono  regiftrate  in  Speculi  Carmelit.  tomoprt-, 
me  num.  500.  & fe q nette,  cosi  anche  il  Decreto  » che 
addurrò  quìa  ballo  dell’  VniuerfitàdiCaotabriggia» 
èregiftrato  nel  mede  moto  moalsaw.  517. 518. 

11 3.  Gli  fà  pari  villa»  5c  apparato  vn  altro  fat- 
tomi per  mano  del Sig.  Gallo  medemo , che  rapprc- 
fenta  va  decreto  dell*  Knmerftt  a diCantabrigia  iel* 
Inghilterra  dell'anno  i374.àfauorc  noftro,  & ia 
dichiaratione , c temenza  affìrmatiua  » & autentica  * 
della  antichità  di  quello  Ordine  Carmelitano , e del- 
la fua  defeendenza  da  Elia  Profeta  » e del  noftro  glo- 
riolìlfuno , e nobiliflìmo  tìtolo  de  frati  di  Maria? er- 
gine del  Monte  Carme  lo,  e della  noftra  eredità  fu  c cef- 
fi ua  de  Santi  Profeti  Elia  , Elifeo,  e de  primi  Carme?, 
liti , che  furono  la  l'anta  bafe  * e prime  pietre  di  que-  ■ 
Ho  Sacratulìmo  Ordine  di  Maria  Vergioedel  Monte 
Carmelo  : & Auertoii  cortefc  Lettore  , che  da  quel- 
la Reale  Vniuerfiti  Cantabrigcnfe  furono  per  la 
noftra  caufa  deputati  il  Sig.  ù.Giouanni Donemico 
Cancelliere , il  Tadre  Giovanni  de  Barnebagb  dell’Or- 
dine di  $.  Francefco:  itera  il  "Padre  J^ogerio  deFalef- 
fei  AgottinianoProfedori  dignilfimi  della  Teologia 
in  quell’  Acade  mia  vniuerfale  » con  altri  Signori  Le- 
gifti , Maeftri , e Dottori  delia  medema  » acciò  piu 
giuridica  foffe la fenteoza  della  Caufa  noftra»  che 
tràft  agitaua  contro  d* alcuni,  che  ci  negauanola 
defeendenza  da  Elia  Profeta,  l’amichiti , & il  titolo 

fu- 


4 5 8'  Cronica  del  Carmine  di  Milano  é 
fudetto:  eccola  dunque.  In  nomine  Domini  Mime*'* 
Ver  praftns  publicum  infìntine ntum  ctmCIis  appareac 
euidenter  &c.  J^os  Ioannesde  Doneuuico  Cancellarmi  * 
VniuerfitatisCantabrigia  auditis  rationibui  % & alle- 
gati  ani  bus , vififquepriuilegqs , le  Uh  , & ex  aminati  s 
vnà  cum  Chronicis , & f crip turi s antiqui s , Ordinerà 
Fratium  Beata  Maria  de  Monte  Carme! i in  iure  com- 
muni ,ac [pedali  confirmatum , tituloque glariofa  rir- 
ginis  Beata  Maria  Dei  genitrici  sfpecialiterfore  infigni- 
tum>ac  Frarres  ditìi  Ordinistprout rtobis app aruit  ,per 
Chronicas , & alias f crip turas  antiqua s yimitatores , & 
fuccejjores  effe  Sanfforutn  Trophetarum  Elia , ac  Elìjei 
pronunciami , decernimus , ér  declaramus  & c. 

I oannes  de  Doneuuico  prafatus  Cancell.  Dat.  Canta - 
brigi+dìc. %% . Febr.  1 $ 74.  ,'j ,/  *•> 

1 1 4.  Alla  delira  feguita  l’ordine  vn'altro,  che  mi 
dipinle  il  Sig.  Tanta  fopranominato,  e mirapp:c- 
fcnta,che  fcriuonoa  noftro  fauoreii  Padre  Donteni - < 
co  Granirla  figlio  del  Santo  Patriarca  Domenico , «Se 
il  Padre  Francefco  Suare ^ della  Santiflfima Compa- 
gnia di  Giesù,  nella  forma  feguente  i 

De  Cartnelitarum  vinca  j Efiautem  valdcrecepta, 
quid  eloquarì  certi  gloria  j & fatis  antiqua  traditi o. 
Li bani  di  ta  efi  ci,  & decor  . t^eligiottem  banc  à tempo - 
Cai  meli  . Mons  neri  cele - J ri  bus  Trophetarum 
berrimus , inquofruóluofus  | gnatim  abEliainjìitutione 
ille  palmes  Elias  cornino-  ifuam  ducere  originem , & 
ratus,  folìt  ariani  ab  borni-  * quaft  h ereditari  am  {ucce f- 
num  confortio  / emot am  I f/onetn  in  Monte  Carmelo , 
profeffus  efì  vitata  , quem  I à quo  nomea  etiam  accepit ; 
prìmum  colenda  virginità-  j Quam  traditionem  vt  ve - 
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tlf  Muttorem  Tatres , & ram  fufcipimus , precipui 
Dottore s appellane , obedì-  quiafeptem  Summi  Tonti - 
entia,  & paupcrtatis  Tra-  jìcesSixtus  4.  Ioannes  22., 
totypum  , quem  Trincipeni  Julius  2 . 7>/«*  5 . Gregortus 
Monàcorum  Hieronymus  1 3 . .£//?«*  $ . <£■  Clemens  8 . 
vocat&c in  bulli s buie  Ordini  con  - 
T,  Domini cus  Grauina  ceffi s de  Trofefiori bus  huius 
Ori . Tradicat,  / iteri  inftitutfyta  toquuntur 

in  tib.  vox  turturis  pari,  1,  j C^*C. 
cup.  1 t Francifcus  Suare ^ 

! Societ.  Jefu  deì{elìg.tom. 
I 4-fj4.  p./.  2.  c.  io. 

1 1 5.  Alla  finiftra  parte  vi  ftà  quell  altra  oratione 
panegirica  del  Reuerendiflìmo  P. abbate GioiTriee- 
mio  Beneiittino  fatta  in  lode  dell*  Ordine  Carmelita- 
na, c qui  ricoppiata  con  il  fuo  Autore  dal  Signore-» 
lAmbrofìo  Legnano  fopranorainato  j Magnam  huius 
Ordini  sinflitutio  laude m promeruit , quem  fuegina  Cali 
fuo  vacabili*  infìgniuit.  Sub  Dei  Matris  protettione 
C armeliticus  Ordo  quiefeit,  <&  idcircò  nullavnquum 
aduerfa  furtnidabit . Gaude  decus  Carmeli , te  Adunai 
S altea tor  oh  Matris  honorem  diligi t.  Te  Domina  Mundi 
yirgo  Maria  >t  oculi  pupillam  cuflodit,.  Te  fttperna 
T atri  a Ciuescolunt , amant,  & laudane  nomen , & ho- 
norem Imperatrici*  tua  intefeiulò  venerantes  . Maior 
es bearmeli [aerata  \eligio , quam  vt  verbi*  meis  va- 
leas  prxdicari.  Mbbas  loann.  Trithemius  Ordini*  S, 
Bene  di  tti  in  lib.  1 . de  laudibus  Carme  litarum . 

1 1 6.  Suo  limile  efprime  per  i)  fudetto  Sig.Zegnano 
ilReuerendilfimo  Filippo  abbate. Gerapolitano coi\ 
fila  panegirica  lode  deli' Ordine  noliro  del  tenore  fe- 

guente 
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46  o Cronica  del  Carmine  di  Milano  • 
guente  cioè,  0 Carmelitarum  f{c  ligio  quarti  magna 
fatta  es  in  Domo  Domini . T^umquid  olim  à modico  , 
&tenui fonte  Propheta  tui  Elia  principiun  ha  bui  Pi  ? 
Et  ecce  nuncin  magnumfluuium  creuifìi . Tu  olim  pian- 
tata in  eremo  mne  fatta  et  Ciuitas piena  populo  . Tu 
autem  babes  Funiatorem  in  Paradifo  adirne  >iuentem  , 
& glorìoftjfimam  Virgìnem  Mariam  l{eginam  Cali,  c3r 
Dominam  Mundi , & Imperatricem  infernorum  in  Px- 
tronamfingularem.  Sìcut  cairn,  & de  te  olim  Patriar- 
chi, gr  Vropbetx  proce fferunt , fic  nunc  procedunt  de  te 
Sacerdotes , <&  Lenita , Dottores , Euangeliftx,  qui  Pa- 
tres , & Patroni omniu m peligionum  fatti  funt . Tbi - 
lippus  uibhat  Ierapolit.  i n Ioan.  cap.  i . 

*17.  Vn’ altro  cfprime  per  mano  del  fudettoSfg. 
Callo  li  Padri  Maeftri  Pietro  Calder  ama  dell’ Ordine 
diS.  Agoftino,  e Giouanni Cartagena  dell’Ordine  di 
S.  Francefco,  li  quali  come  fteile  folgoreggianti  di 
fapienza  , e dottrina  ,fparfero  li  raggi  loro  a rendere 
maggior  lume , e fplendore  à queflo  mio  Apparato  » 
& a tutta  la  mia  Religione,  lodando  nel  Padre  li  fi- 
glioli , nella  radice  il  tronco , nel  fiore  il  fruito , & in 
Elia  Profeta,  e Patriarca  tutti  li  Tuoi  pofteri,ede- 
icendenti  Carmeliti , per  tcficre  a noi  tutti  corona  di 
honore , come  i fe  fteifi  formarono  Diadema  di  me- 
rito , e di  gloria  . 

llluflriflime  Patriarca  Meritò  >eteres  Dotto- 
%Antefignane  , gr  tjrimum  resfanttum  Patrem  Eliam 
caput  J\eligionum  (Elias)  appellarunt  totius  trita 
f alice s , cimici  tui , beati  I mona/li  ex  patrem  % y>ni - 
funty  qui  tetfiderunt.  Beata  j uer forum  Ordinum  ex  or - 
\eligio tua facra , quotali  * dium  , omnis  l\eligionrs 
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vexìlliferum,  ac  canobiti •*' 
c*  difciplina  *Antefigna* 
num • 

p.  Ioannes  de  Cariba - 
Ori.  5*.  Francifciin 
liba  17.  bomiliarum  bo- 
milia  prima . 


ri*  V 


T*4frf  » ^ TundatQre frui- 
tur,  quem  nos  omntsVa - 
ire m appellare  pojfuntus , 
quandoquidem  Pita  mona- 
fica  inni  a dedi  t . 

T.  Vetrus  Calder  ama 
Crd.  S.  *Auguflinì in  tb en- 
tro l^cligionum , /erw.  de. 
magno  "Patriarca  Funda- 
tore  Ordinis  Tgofira  Domi- 
na de  Monte  Cannili  . , 

Vi  fono  infiniti  altri  Autori  4*  ogni  flato , e con- 
ditìone  autoreuoli , li  quali  fcriflcro  con  penna  di 
foauifiima  confonanza dell*  Indiano , & Inflitutorc 
noftro  Carmelitano  : mi  perche  1»  Apparato  è com- 
pito non  ammette  altri  quadri  , che  alcuni  pochi 
feguenti  già’proucduti  ad  abundantiamm  ornamen- 
to vguale  di  qualche  vacante  fpatio ,c  CapeUa  della 
medema  Chkfa  -,  c fono . 

1 1 8 . Vno,  che  il  pennello  del  fudetto  Sig.7»**^* 
fàefprimere  il  noftro  Venerabile  Frate  Laico  Giouan- 
ni  di  Sanfone  della  Prouincia  di  Turonia  » cjcco  di 
corpo,  bene  illuminato  di  mente,  fenzalettere  , e 
pure  compiacele  librarie  j fi  che  come  prodiggio  dei 
Ciclo  ,e  ftupore  della  terra  fcriffe  ,infegnò,  predicò, 
pofe  in  lucc.fenza  luce  ,tomi  delia  vita  fpirituale,  & 
altri  della  più  alta  teologia  ; ContempUtiones,&  foli- 
loquia  diuina\  tbeoremata » & Documenta  {piritualia . 
De  fiamma  diuini  amoris  : de  Sacerdotum  dignitate  : de 
infinita  Dei  excellentia : Dire  dori  a affifìcntiu  magro  ti  s, 
de  fiudijsfcientiarum . Deperfeìio  confejfari»  : de  fre- 
quenti 


I 


4<$  2 Cronica  del  Carmine  di  Milano  , 
quenti  communìone  &c.  dando  ben  à vedere  , che-»  I 
quanto  più  cicca  è la  nofìra  mente  à gli  oggetti  del 
Mondo , tanto  più  vede  di  quelli  del  Cielo  : Quindi 
è che  doppo  molte  , e varie  vifioni , & iliuminationi 
diuine,  e doppo  lodeuoli  efercitij  di  Tanta  vita  apri 
gl’ccchi,  quando  altri  li  chiudono  ; per  inuiarfi  colla 
guida  della  diurna  grafia  alla  Città  del  ParadiTo  det- 
ta vifione  di  pace  alli  ^.Settembre  1636.  honorato 
alfcpoicrocon  quello  epitaffio,  che  è l’anima  di 
quello  quadro, e lume  di  quello  Cicco, 

Sifìe  paululum  viator , & hoc  vnum  aditene , 
deciti  videe , mortimi  vìuìt , pauper  euangeli^at , 
ignarui  , indotta  facienda  fcribit , 

& Jcri  benda  facit , 

7 oanneià  San  fio  Samfone  pbedomenfts  calo  natus 
die  14.Sept.1636. 

li 9.  Vi  è vn  Cartellone  in  piedi,  che  efprimeil 
nollroCigno  del  Carmelo  P.  M.  Batti/la  Mantouano , 
il  quale  in  lode  del  noflroS.  Profeta,  e Patriarca  Elia 
come  Antcfignano,  e Specchio,  e Padre  del  viuerc 
monaftico , e dauflrale , forma  li  feguenti  verfi , che 
alludono  al  Monte  Carmelo,  al  S.  Profeta  Hlia,c  Tuoi 
fucceffori  antichi , da  quali  come  dal  mare  vfcì  ogn* 
altro  fiume  di  vita  raonailica , & inflituto  regolare,  j 
mentre  tale  fù  la  fantità , e meriti  del  fudetto  Profe- 
ta , che  da  tutti  li  Santi  Padri  viene  communementc  ' 
chiamato  Trimm Monachiti , (ir  Monadica  vita  ^Au- 
fior  ,T  ater  ,Exemplar  ,&  Injìi  tutor . Co  si  dunque-» 
canta  il  noflro  Cigno  in  lib,  j.Tartbenices  de  Carmelo 
Jmer  Cafareai  arcet , Tyriofque  Colonoi , 

Et  vada  lordanti  frontem  Carraelus  inaurai 
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ToUiti  & ajfiduos  latice s in  vertice  fummo 
Tarturiens fyluas , f alienti  bus  irrigai  vndis , gire. 
Mone  patrum  pittate  facer  , lateque  priorum 
jnclytus  hofpitio  Vatum  : nam  dicitur  ili  me 
Di/cipulo  am  bufi  am  iaciens  ex  aere  vefiem , 
Elias  ardenti  calum  petujjc  volata, 

...  Quidquid  habent  altj  monte  s pietatis  ab  ifio 
Ducitur  : hacvna  plutei  e vite  racemi 
;•  .Diffufi  late  terras  y atque  a quota  complent, 

> Bine  Carihufiacù^fórjw  filentia  clauflris , 

. Bine  variai  Benedi&us  oues  coUegitt  ab  ifio 
Canabe  nodofatunicas  arcere  fluentes 
JJgnip-dts  didjcere  viri  , quique  arua  colcbant 
Inaia  f & affiduo  terrai  ardore  ralente  si 
Et  quos  Cyriacus  de  littore  vexit  ibero  » j 
Bine  orti,fantfnm  , & fummo  genus  atber.e  dignu, 
1 Bine  nofiri  venere  Patrcs , babitacula  mentii 
%\  Culmen  adbuc  feruut , tato  apparenti a ponto  • 
s.  Qu#  ne  (in  pofuere  titani , modo  poffidet  boflis 
..  - Sarbarus , expulf  te  folem  paciere  caientem , 
^trttoafque  domos  » c6r  gentis  regna  latina 
Reliquia  antiqui  generis , Fatumque  propago] 
y.Vat,  Mag.  Baptifia  Mantuan.  lib.  3.  Tartbe- 
nices  Mariana , 

, 110.  Simile  Cartellone  al  Metto  con  Wmagine 
del  medemo  Autore  fa  teftimonianza,e  canta  in  bel- 
liffimi  verfi  il  felice  incontro , e loro  Tanto  congrego 
de  Santi  Patriarchi  Domenico , e Francefco  comi  no- 
ilro  Santo  » Angelo  Carmelitano  in  Roma  lotto  l’anno 
1 2 1 p.  quali  che  tré  Soli  di  fantiti , dottrina , e prò- 
diggi  fortéto  all’hora  in  Roma  comparii  ad  illumina- 
re 
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re  feptempliciter  quel  Cielo,  cRc  per  altro  è feggio 
deflinato  al  Sole  della  Cattolica  Chie fa  Militante, 
che  hoggidi  rifplende  canto  mirabile,  prodiggio/o,c 
benefico  al  Mondo  in  pedona  di  Innocenzo  Fndeci - 
rao,chc  diffonde  li  fuoi  raggi  ad  illuminare  alla  falute 
li  più  acciecati  popoli , ccon  il  mezzo  del  globo  Ce- 
fareo , e Tolacco  fa  patire  grand’  eccliffe  alla  Luna  , di 
modo  thè  trema  l’Impero  Ottomano,e  patifee  cfter- 
minio,  e deliquio  mortale  il  Regno  Tartareo:  Dun- 
que Iddio  fece  in  Roma  la  mirabile  congiontione  de 
tré  fudetti  Pianeti  di  fantità,  de  quali  io  didì  à Effi- 
cienza parlando  del  quadro  del  numeroso.  Perciò 
qui  folo  riferifeo , e confermo  il  medemo  fatto  con  il 
tetomonio  di  Battifta  Mantouano , detto  oggi  gior- 
no il  Beato  Mantouano,  il  quale  in  lib.  5,Faitorura 
così  deferifle  il  cafo . 

Angele  Carmeli  tener  abili s incoia  Montis 
Cui  natale  felutn  fuit  in  regione  Sy  riffa  : &c, 
Cum  mare  tranfifìes , cupiens  inuifere  fornii 
Reliquia  s,facros  cineree , monumentaque  Vatrum% 
Et  Lateranenfis  (ìares  in  limine  templi , 

Contigit  aterni s ree  commemoranda  diebus : 
T^am  minor  Etruria  teniens  de  monte  Lauernét 
sAd  tua  Francifcus  /e  fe  tejhgia  flexis 
Trofìrauit  geni  bus , J acri  s dedit  ofcula  plantis  } 
ìnjuper  adiecit:  Salue  Valer  Angele  montis 
Incoia  Carmeli:  te  morsmanetinclyta , Chrifli 
T eflis  tris , libi  l{ex  diuum  decus  annuet  ijìud . 

Te  quoque  Francifco  memorant  refponfa  dediJJ'e 
v T alia  :foluenda  tinto  prò  munere  grates , 

O Francifce  Deo  ; fed  erit  tua  gloria  nufquam 

In - 
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Inferiore  TibiXbrifius  cnim  fu*  vulnera  qui  rifu* 
ImpTtmet , & fies  Chrifli  patitntis  imago  . . 

Dominicus  , tìifpanis , qui  tane  peniebatab  orirf 
Fortè  aderat ,t am  mira notans prxfagia  Vatrum  ; 
Et  tulerat  cafus  mundi  hac  tri*  lumina  inpnum, 
V . T.  Mag.  Bapt.  Mantuanus  in  lib.  j.  Fafiurum « 
Quelli  furono  qui  Scoppiati  dal  Sig. Gallo. 

1 a 1 . Vi  è anche  vna  tracia  del  nofiro  S.*4ngtlo% 
il  quale  faina  dalla  morte  in  naue  alcuni  Infedeli>che 
gli  promifero  pattare  dai  mare  al  Giordano  , cioè  al 
tanto  batte  fimo,  e farli  Chrifiiani  ; & è cosi  anima- 
to»! quadro,  S.  àngelus  baptij mi  poto  goo.  ad  PÌtam 
f cruabat  lfmaelitas . an.u  i p. 

• V I t .•  • • • ' • * • \ il*  £ 
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•Altri  Quadri i'ìmprefeptr  compimento  dell' 'Apparata 

, » -«  • y ■ * • 'j*  • *■ 

VI  fono  poi  altri  quadri  più  piccioli,  che  fcr- 
uono  alle  pila  firatt, Colonne, c Cancorie  co- 
me per  piede  fiale  i foprafcrttci,  e rutri  allu- 
dono all  * Arma  della  Religione  nofira,&  a’  prodiggi 
da  Dio  operati  fin*  hora  col  mezzo  del  Tanto  habito, 
c Special  mente  con  il  [acro  Scapul  are  Carmelitano  à 
prò , e beneficio  di  chi  lo  porta  ; c fono  à ponto  li 
icguenti,  per  intelligenza  de  quali  dirò  cosi . 

Si  deue  fapcre  , che  fe  bene  l'Arma  » ò fia  Infegna 
della  Religione  noftraohre  il  monte. 0/ curo , e campa 
Fianco  porta fle  cinque  croci  roffe  communi  i Cauan 
glieri  antichi , e primi  del  Santo  Sepolcro  di  Chrifio 
in  Gerufalemme  in  memoria  delie  cinque  piaghe  di 
Gitali  Crocifitto,  & iuifepolto,  c ciò  per  la  profef- 
-•  Gg  fionc 
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fione  noftradicaldiuotione,  anzi  per  hauerehauu- 
to  il  riro  noltro  dell’hore  Canoniche  vniforme  à 
quell©  della  Chiefa  del  medemo  S.  Sepolcro  inGeru- 
ialemmc;  e quelle  Infegne  le  foftenne  S.  Dionifio 
Papa  come  antico  Carmelita,  item  il  noftro  S.  Alber- 
to Patriarca  Gerofolimitano, che  ci  compilò  la  Rego- 
la da  noi  oggidì  profetata  ; Et  oggi  ancora  li  notlri 
Padri  Scalzi  inalzano  per  loro  inlegna  PiflcÉTo  Monte 
Carmelo  con  le  cinque  Croci  fudette  in  Tua  guardia  , e 
difefa,  & in  Tuo  honore,e  gloria;  Noi  però  oggi 
giorno  per  tutta  la  Religione  inalziamo  per  Arma 
le  feguenti  indegne  , cioè  Vn  campo  tannilo  ofeuro 
nuzzo  coperto  dal  fuperiore  campo  bianco  , quali 
folle  vn  Monte  mezzo  coperto  da  nube  chiara»  & in 
quello  campo  ofeuro  lampeggia  bella  flella  di  chia- 
ro, & argenteo  colore,  e due  altre /Ielle  d'oro  rifplen- 
dono  nel  Campo  bianco:  Sopra  quello  feudo  vi  è 
vna  Corona  l{eale  con  dodeci  (ielle , e fra  quella  Coro- 
na , e llelle  fi  iòlltua  vna  Spada  impugnata , che  per 
colpi , e trionfi  porta  quelli /piriti,  ^ elo  \elatus  furti 
prò  Domino  Deo extnituuni.  19. 

Perii  Monte  ofiuro  , e campo  bianco  vogliamo  e f- 
pnmere  1*  habito  noftro  lottano  lancilo  oleuro,  con 
11  bianco  fuperiore  accompagnati  dalle  llelle  fudette 
in  legno  della  purità  de  collumi,  che  fottol'vno,  e 1* 
altro  habito  dobbiamo  profeflare:  & in  legno  che 
nofira  conuerfatio  in  Coriis  effe  debet , già  che  quello 
habito  no(tro  bianco,  e fanello  ci  fìi  dal  Ciclo  proun- 
Ilo  ; e però  non  s’allontana  dalle  llelle,  che  gli  fanno 
guardia , e fplendore. 

Significa  anche  il  campo  ofeuro  inferiore  il  Monte 
‘ C#r-  • 
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Carmelo  , doue  noi  Carmeliti  hauefiimo  origine , c 
principio  dal  Santo  Profeta , c Patriarca  Elia , che 
iui  ci  diede  la  prima  forma  > dedicandoci , e raccom- 
mandandoci  alla  futura  Madre  di  Dio , che  egli  eoa 
diuino  lume  conobbe , c preuidde  nella  nupoletta, 
che  dal  mare  mediterraneo  faliua  quafi  pefligium  ho- 
mi ni  s , descritta  in  lib.  3 . \egum  cap.  1 8 come  io  hò 
detto  à Efficienza  altrouc  : fopraquel  Santo  Monte 
fi  diede  principio  à quello  Ordine  della  Madonna  detta 
dettarmelo,  perche  à lei  folli mo  dall’Inftitutore  Elia 
( prima  che  fofle  al  Mondo  nata  ) raccommandati  , 
fi  che  per  bafe , e fondamento  ci  feruì  il  Monte  fu- 
detto,  acciò  canto  lì  inalzafle  quella  Religione  ,che 
folo  il  Firmamento  gii  fofle  Corona  : fopra  quel  San- 
to Monte  fi  erede  da  Carmelitila  prima  Chiefa  alla 
Madre  di  Dio  dedicata  si  nel  tempo  de  Profeti,  e 
inanime  nel  tempo  de  Santi  Apofloli , come  dilli  al- 
troue;  e da  quella  Chiefa,  e dal  Monte fortiflirao 
' poi  il  titolo  nobile  de  Frati  di  Maria  l'ergine  del  Mon- 
te Carmelo . Lafiella  d’ argento  nel  Monte  è la  purità  , 
che  dobbiamo  profetare  come  figli  della  Madre  del 
celibato  : lignifica infieme lafiella  Diana  , eia  Po- 
lare Maria  noftra  Signora,  e Padrona,  detta  /iella 
maris  ,& [iella  matutina  , mentre  al  fuo  patrocinio 
fiamo  offerti,  c lei  in  nofira  Siguoraconfeiliamo. 
Il  Campo  bianco  lignifica  la  cappa  noftra,  anzi  come 
dilli , dupplicato  f pirico  di  cariti , e zelo  , di  purità 
mentale , e corporale , già  che  da  due  flellc  è quello 
campo  illuftrato,  e nobilitato;  Anzi  vuole  cfpri- 
mcrci  quello  Campo  bianco  la  fudetta  nuuoletta_, 
vera  figura  di  Maria  immacolata  concetta  da  Carme- 
< Cìg  z liti 
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liti  prima  d’ogn’  altro  difefa , e forte  nuca  per  tale , e 
cosi  anche  prcuirta,  e conofciuca  dal  Santo  Profeta 
Elia , a Tuoi  Pofteri  predicata  : E le  due  (ielle  non  hà 
dubio  veruno,  che  ci  manifertano  ancora  le  due_-* 
roafiime,  e Angolari  prerogative  di  Maria  Vergine 
da  noi  Carmelici  predicate , c difefe  , e lòrtenute  ne 
Sacri  Concili;,  come  fono  la  virginità , e Maternità  , 
fiore,  e frutto  infeparabili  ,c  Maria  Vergine, e Ma- 
dre di  Dio  dal  nortro  S.  Cirillo  nell’Effe  fi  no  Concilio 
fortenuta,  e difefa,  come  dirti  nella  pagina  338.  lotto 
il  numero  de  quadri  xx. 

La  Corona  fecale  ci  denota  la  ft  irpe , e defeendenza 
reale  del  nortro  Patriarca , & Inftitutore  S.  Ilia , che 
nacque  da  Madrcregale,  eda  nobilillìmo  Padre  So- 
bac , come  dirti  in  pag.  343.  E poi  mentre  la  Regina 
del  Cielo  ci  partecipa  come  nolìra  Padrona  le  fue  in- 
fegne  per  maggiormente  honorarci , non  hà  dubio 
alcuno,che  diadema  reale  è il  fuo,  e corona  gli  con- 
uiene  di  dodeci  ftelle,  conforme  la  vidde  S Giouanni 
nell’ Apocalifle  c.  1 i.Signum  magnum  apparuit  in  Celo% 
mulier  ami  èia  Sole , Lunafubpedibus  eiut , & in  capite 
eint  corona  fieli  arùduodecim  . Tante  volte  ella  ci  dife- 
fe,priuilegiò,e  ci  foflcnne  da  vera  Madre, non  che  da 
Padrona,  perciò  non  è marauiglia,  che  ci  partecipi 
ancora  le  fue  Infegnc.  Che  cofa  poi  Panifichino 
quelle  dodeci  (ielle , dirò  che  ci  rapprefentano  con 
raggi  d’oro  dodeci  legnalati  fauori,e  gratie,  che  fece 
à quello  fuo  Ordine  la  medema  Signora , e Madre  di 
Dio  , come  dilli  in  mia  Raccolta  parte  i.Docum . 5. 
E maflìme  allude  à dodeci  priuilegi  Angolari , con 
quali  ilCiclofauorìla  fua Imperatrice,  & Iddio  efal- 
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tò  la  Aia  Saotiffima  Madre  • e furono , come  mi  infé- 
gna  S.  Bernardo  in  fcrmone  de  Beata  Virgine , pri - 
mò  fmgularis  fulgor  nfulget  in  Mari* generatone,  a.  in 
angelica  f aiutatone  in  Spiritus  Sancii  fuperuentione, 
4.  in  filtf  Dei  inenarrabili  conceptione , 5.  quod  virginia 
tatis/it  primicerio , 6.  quod  fine  corruptonefacundai  7. 
quod fine  gran  ami  ne  grani da, 2. quod  fine  dolore  puerpera, 
jqona  efi manfuetudo pudoris . Decima  denoto  burnii 
liatis . yndecim a magnanimitas  crtdulitatis  ; Duode- 
cima martyrium  cordis.  Noi  Carmelitani  dunque^* 
come  Angolarmente , e con  in  Aitato  particolare  ad 
vna  tanta  Regina  dedicati  di  Belle  coronata»  e di 
fplendore  folare  veftita  : E come  da  quella  magna- 
nima Signora  fpecialmente  vediti  « protetti , difefi  , 
honorati,  e priuilegiati  portiamo  ideale  Corona  di 
{Ielle  temperata  per  participare  delia  noAna  Signora 
k nobili  » e proprie  infegne,  c per  godere  di  quelle 
Belle  benigne  le  influenze,  e per  caminare  con# 
lume  loro  ali’offequìo  perpetuo  di  sì  grande , -tc*, 

celfa  Regina  del  Carmelo  4 e poi  per  imitare  de  no- 
biliflìmi  noAri  Genitori  le  attieni  magnanime., 
eroiche  imprefe,  fi  come  portiamo  le  di  loro  jbfcgtra> 
Reali. 

La  fudetta  Corona  poi  è come  difefa  dalla  fpada, 
impugnata , ò pure  dette  t ielle  aggiongono  fplendo-  » 
re,  c prezzo  alla  [paia  impugnata , quali  applaudì 
fero  à trionfi  cqn  effa  riportatilo  qua  fi  formaffero \ 
meritata  Corona  al  vincitore  Mattia  le  jchel’adppfò: 
£ fignifica  in  fatti  detta  fpada  la  giuRitia  con  tutto 
rigore  foAenuta,  il  zelo  del  diuinahonore  profeflato  > 
dal  Santo  Profèta  Elia , & il  trionfo  gcncrofo , che'1 
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egli  ne  riportò  al  torrente  Ciffon,  quando  fece  fare  la 
douvjta  Bragge  de  fallì  Profeti  Baaliti , come  ftà  re- 
gimato nel  libro  J.Reg.  cap.  18.  di  modo  che  poi 
andaua  dicendo  nel  capitolo  19.  ^elo^elatusfumpro 
Domino  Deo  exercituum . 

. Da  qui  adunque  il  Carmelitano  prende  motiuodi 
intraprendere  eroiche  imprefe , mentre  hà  per  Infti- 
tutori  Peifonaggi  Reali,  e Campioni  impareggia- 
bili dell’  Empireo . Da  qui  prende  fpecchio  di  opere 
generofe,  mentre  hi  per  Prototipi , & Originali  il 
Padre  del  Monachitelo,  l’Idea  del  viuerc  claullrale  » 
& il  Principe, e Principcffa  dell’  honorateattioni , e 
fanti  coBumi  £//<*,  e Maria . Da  quello  Monte  Santo 
inPaleftina  fituato  prende  li  primi  gradini  per  for- 
marli fcala  di  gloria  limile  a quella  di  Giacobbe , che 
guida  , c facilita  il  commercio  della  terra  col  Cielo . 
Da  quelle  Jìelle  prende  lume  nel  buio  delle  sfortune 
per  incaminarli  à ficuro  porto  della  falute , e per  go- 
dere nel  buio  della  notte  vn  nuouo,  e gratiofo  me- 
riggio nel  fentiero della  virtù  , e dell’  honore . Anzi 
per  imprefe  del  fuo  InBicuto  inalza  e Monti , efìelle  , 
quafi  che  fopra  li  Monti  più  eminenti  della  Santità 
habbi  fondato  il  fuo  principio,  e merito  quello  Or- 
dine Carmelitano,  e che  folo  il  Firmamento  gli  fia 
degno  Diadema  : ouero  perche  ad  vn  Capo  cele  He , 
come  è il  Carmelo  deferiteo  ne  Cantici  cap.  7.  caput 
tnurn  vtCarmelus , folo  vna  Corona  di  Belle  gli  fi  con- 
icene. Quindi  è, cheli  feguenti  ai.  quadretti  allu- 
dono all’ Arma,  & all’Intlituto , & all* Hab/todi 
quello  Sacrato  Ordine  coronato  di  Belle , e di  fpada 
di  zelo , e d’honorc , e gloria  perenne  » e beata . 
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tii,  Perciò  il  primo  quadretto»  òlialmprcTaj 
rapprefenta  il  Monte  Carmelo,  cóme  luogo  Tanto, e 
principio,  <5c origine  , e trono  di  quello  oolìro  Ordi- 
ne Carmelitano , quale  lì  formò  iui,  come  ne'  luoghi, 
Santi  vicinila  prima  Prouincia  detta  di  Terra  /«M*4 
che  compofta  di  più  di  fettanta  Monaftcri  pcrTeuqpkv 
fino  all'anno  di  Chriilo  mille  ducento  nouanta  vno , 
quando  fu  quali  del  tutto  da  Saraceni  deiìrutta, 
«toppo  d'elierc  iui  (fata  principiata  dai  S,  Profeta 
Elia  nell'anno  d Mondo  creato  4127.  auanti  Chriflo 
nato  anni  noueccnto  ventile!:  Perciò  in  memoria 
di  quello  nolìro  Tanto , éc  eminente  principioalzia-' 
rao  per  imprcfa  il  medetno  Monte  Carmelo  con  qne- 
flo  motto  al  di  fopra  , *4  Carmelo  Carmelita , e lotto 
il  Monte  vi  è quello  fondamento  Tanto  ; Fundamenr* 
eitts  in  Monti  bus  Sanftis.Tfal.  86.  per  alludere  ali’ ori-* 
gine  noltra  da  quello  Monte  Carmelo  hauuta  , e fi- 
nalmente vi  è focto  q idlo  documento  morale , cioè», 
atte» dite  ergo  ad  penato*  *nde  excift  efiis.  Ifaia  cap.il. 

' Per  infegnare,  che  Te  il  Carmelo  è luogo,  e terra  San- 
ta, come  più  anni  habitat©  dal  Santo  Profeta  Elia,  e 
da  luoi  feguaci  Profeti , Apollolici , & altri  Tuoi  De-i 
Tccndenti,  benedetto  con  Tuoi  miracoli , c prodiggi  ’*>' 
eTantificatoda  Chriilo , da  Maria^da^S.Giufcppe, 
che  più  volte  vilìtarono  quelle  fa  cri  fpcloncht  eoa 
Tuoi  Romiti , & Habitanti,  cosi  noi  habbiamo  d’ha- 
uere  la  mira  a quello  per  non  profanare-sì  Santo, 
luogo,  c per  non  degenerare  dal  npilr©  principio, 
per  imitare  in  tutto  li  nollri  SantilDmi  Inftitutori , c 
per  ritornare  vna  volta  al  Mare , d’onde.vTcì  quello 
fiume,  & al  Monte  Carmelo , doue;fì  princìptòcjucr* 
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fio  Ordine  Carmelitano:  attendile  ad  petram,  vnde 
excifi  cflis , Sig,  Gallo  Ridetto, 

123.  Vn  altro  rapprefenta  il  medemo  Carmela 
con  fua  Chief/èla  fopra  di  elfo  eretta , dedicata  alla-* 
Madre  di  Dio , come  dilli  di  quella  Chiefa  nella  pag. 
4fei.e  ciò  è per  fegno,  che  noi  folli  moli  primi  i riuc- ; 
rirla  , benedirla»  & adorarla  fopra  quel  Monte  con 
erigergli  Chiefa,  & offerirgli  incende  timiama,ora- 
tioni , c facrificij , come  dilQiui,  e ne  fi  redimo- 
nianza  la  Sacra  Congregatione  de  Riti  di  Roma  da- 
me riferita  ibidem  , >t  primi  omnium  in  eo  montis 
tìrc.  E da  qui  ancora  prefimo  il  medemo titolo,  c 
nome  deiriltelf^Madrc  di  Dio  Maria  Vcrginecon  \ 
addimandarlì  Frati  della  gloriofiffìma  Madre  di  Dio 
Maria  r ergine  del  Monte  Carmelo , come  dilli  fopra, & 
in  mia  Raccolta  parte  i.Docum.%.  quali  che  fri  lei  • 
come  Madre,  e noi  come  Tuoi  figli , anzi  diuotilfimi 
fchiaui  fia  roedefiroato  il  nome , e communicatoil 
titolo  ideilo.  Perciò  è animata  l'imprefa  con  que- 
llo motto,  in  primum  Deipara  cultura  : e,  fotco  vi  è 
quedo  facro  ,furrexernnt  fili]  eius  , & beatiffimam 
prati caucrunt . Vroucrh.}  1.  Opera  del  fudeuo  Sig. 
Callo . 

Porta  quedo  auuifo  morale , igitur  afta  parentum  j 
feqvimini , per  infegnare  à noi  Poderi  Canne  li  ti  la 
perfeueranza  in  odequio,  &cfcrcitio  sìlodeuole:  c 
vi  darebbe  benequcd’altro,d/7/je»rej/è  diligit, come 
infegna  il  Sauio , oucroferuit  Jerui  enti  bus  (ibi,  come 
in fegna  Ricardo  . 

1 14.  Altra  iraprefa  porta  per  corpo  lo  feudo  fanello < 
e bianco  ddl’arma  noflra  Carmelitana  lenza  le  delle 
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fudette  r in  cfpreflionc  delle  virtù  fopraferitte , e de 
fentimenti  regolari , che  profetare  ci  conuiene  in 
' anima , e fpirito  di  quello  Tanto  In ftituto  ; e porta  k>’ 
feudo  quelli  accenti  per  anima,  incandore>& ardore, 
volendo  alludere  alla  purità  > e carità  , alla  vita  con- 
templatiua  , &attiua  , ali*  opere  buone  interne  , & 
eterne,  che  verfo  Dio  ,c  verloilprolfimo  profeflarc 
dobbiamo»  sì  efprcffe  ne  coltami,  come  ombreggiate 
negli  habiti  noftn  tanello,  e bianco , c rapprefentate 
nel  medemo  feudo  de  due  colori  fudetti , che  vn  va- 
lìiflimo  campo  ci  efprimono  ad  innumerabili  im- 
prete,  e trionfi  : Sotto  vi  è quefio  (pirico  amorofo  de 
Cantici»  Dilcftus  meus  candidus , & rubic  unius . Cxnt . 
j.  con  quello  fenetmento  morale»  erga  diligi  te  iujlì- 
tiam  , ér  adite  iniqui tatem  » con  quello  lì  profelfarà  il 
candore  della  purità  di  corpo»  e di  mente  » con  Tar- 
tare del  diurno  amore  per  elferevero  diletto  della 
Spola  de  Cantici  , candido»  e rubicondo  ; che  và  di- 
cendo Ego  Mutar  pnUbrx  dileftionis  , & timori s &c . 
così  de ueeirerc  il  Tuo  diletto.  Fu  dei  Sig.  Ze#** . 

1 2 f . V n’alcra  imprefa  inalza  per  coi  po  il  medemo 
feudo  fudetto  con  le  due l Ielle  d’oroy  c faltra  d’argento 
al  di  Topra  deferì  tea»  con  quello  motto,  adduntfyder* 
lucem , e al  di  lòtto  è così  (piegato , fuit  illis  in  *ela- 
mentodiei  , & in  luce  fieli arum  per  no&em . Sapienti & 
10.  per  efprimere , che  le  Tudectc  virtù  da  noi  prò* 
fefia te  ci  feruiranno  di  llelie  di  maggiore  fplendorc, 
«gloria  in  Paradifo»  e che  quanto  li  contiene  nello 
feudo  fudetto  in  allegorico , c morale  fenfo  » tutto  ci 
feruirà  (al  pari  della  colonna  prodigiofa  al  popolo 
eletto  ) per  ombracolo  di  giorno , e per  della  » e rag- 
gio 
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gìodi  notte  oelfentiero  pericoJofo della  falutei  Al 
di  folto  porta  quello  auuifo , igiturbacfydera  amice- 
te, nespos  tenebra  comprabendant,  & è tolto  in  S.  Gio- 
vanni cap.  1 2.  doue  ci  viene  detto , .Ambulate , dum 
lucem  babetisj  pt  non  pos  tenebra  comprabendant , dura 
Incerti  babetis,  creditein  luctm  , PtfUij  lucisfitit . 

12  5.  Vn*  altra  imprefa  ha  per  corpo  la  Ideale  Co- 
rona di  dodeci  [ielle , della  quale  dilli  à baftanza  nella 
pag.4d8.con  quello  fpirito animata,  QuaMatcri&r 
filijt  per  alludere  à quella  della  Santiflìma  Regina  del 
Cielo  defericta  nell’  Apo  califfi  cap.  1 2 . come  commu- 
meataà  Carmelitani  fuoi  figli  addottiui , e con  fpe-* 
ciale  patrocinio  da  lei  riguardati , e fauoriti:  aldi 
folto  è cosi  rauuiuata,  est  in  capite  eius  corona  (iella- 
rum duo  dee  im  . ^tpccal.  la. con  l'aggionta  di  quello 
fpirito  morale , In  ca/is  erg»  fifiìte  : per  infcgnare,che 
p:u  uegna  corona  hauertì  non  può,  mentre  il  Firma- 
mento iltelTo  ci  ferue  di  reale  Diadema  : e che  perciò 
mi  incielo  hanno  da  terminare  li  noflri  penficri, 
parole , & opere  , mentre  mi  è il  fine  beato  di  quelle* 
che  è la  Corona  , e Corona  di  llelle:  in  calls  ergo 
filine . Del  Sig.  Francefco Leua  fudetto . 

127.  Altra  iinprefa  porta  per  corpo  vna  [paia 
impugnata , che  deferiflì  fopra  con  quelli  colpi  ili  ri- 
ferua  attorno , ^ elo  'gelatus  fumpro  Domino  Deo  exer- 
litnnn . 3.  f{eg,  1 9.,  & è la  propria  infegna  del  nolìro  ^ 
Santo  Padre , e Profeta  Elia  da  lui  inalzata  doppo  il 
generofo  trionfo , che  de  gli  Idolatri  Baaliti  riportò 
nel  Carmelo  in  occasione  del  Santo  Sacrificio  fuo  al 
vero  Dio  offerto,  & accetto,  & nel  torrente  Ciffon 
con  la  lìragge  mortale  di  tutti  quelli  in  difefa  del  ve- 
ro i 
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io  Dio,  edeft*honore,e  gloria  à lui  folo  douuta,come 
ttà  regi  lì  rato  rtc  I citato  libro  Bfgum  tertio  j c folto  vi 
è quello  altro  fpirito,  Elias , dum  ^elaCgelum  legisi 
receptus  efi  in  calum . Lib.  i.  Mackab.z.  accompa- 
gnato poi  da  quello  fcntimcnto,  & augurio  felice* 
igitur  non  deerit  igneus  currus , fi  homo  Dei  eris , E 
opera  del  medemo  Sig.  Gallo . 

iz8.  Va*  altro  rapprefenta  v^a  Cappa  noftra-* 
candida  da  voa  mano  foftenuta , con  quello  fpirito 
adornata , Duplex  Eliafpìritus  : per  infegnarci  > che 
quello  mante  è originato  dal  Santo  Profeta  Elia, 
cotne  nollro  Inlìitutore,  e quando  partì  verfo  del 
Cielo  in  cocchio  di  fuoco  à caualli  fiammanti  rac- 
commandato , lafóiò  cadere  il  proprio  pallio  bianco 
al  fuo  DilcepOlo,  e fucceffore  S.  Elifeo  Profeta  in  ve- 
ro fcgno,che  lo  lafciaua  fuo  vero  erede»  si  del  manto, 
& Inllituto , & Ordine  Carmelitano  da  lui  piantato, 
come  anche  di  dupplicato  fuo  fpirito  di  zelo , c fan- 
tità , di  fapienza  , e prudenza  » di  fortezza , e carità. 
Con  che  oprò  tanti  prodiggi  deferirti  nel  lib.  4.  ge- 
gum Cap.  a.  doue  Elia  diffe  ad  Elifeo, poflufa, quod vis, 
Vt  faci  am  tibi,  antequam  follar  ite:  dixitque  Elìfeus^ 
obfecro,  vtfiat  in  me  duplex [piritus  tutti  : qui  rejpondit , 
rem  diffietlèfn  poffutafti , attamcnftvideris  me , quando 
follar  d te,  erit  tibiftoipetifli  : e cosi  fu , poiché  lena- 
uit  pallium Elia , quod  cecìderit  et.  Perciò hebbe ad 
efclamare  S.  Ambrofio  nolìro  Àrciuefc.  in  ferm.  #7/ 
0 bareittas  pretiofa , in  qua  plus  bar  e di  rclinquitnr, 
qUamhabetur&c.  igitur  Elias,  cumfimplicemfanffi - 
tatis  ipfe  haberetfpiritum , Elifeo  dupticem  dereliquit . 
Perciò  è il  manto  bianco  così  animato.  Duplex  Eli* 
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fpiritus , cioè  in  hoc  exprimi  tur , & commemoratur  : e 
fotto  fi  /piegalo  fp  rito  duplicato  con  qucAo  altro  di- 
urno per  bocca  del  Sauio,  nonpertimuit principtm , <ey 
potenti*  nemovicit  illum . Eccl.  48.  e vi  è accompa- 
gnato l'auuifo , tflo igitur  alter Elifeus , cioèd/altre- 
tanto  merito  dobbiamo  effere  con  Elifeo  Profeta, per 
hereditare  dupplicato  fpirito'dal  nolìro  Santo  Pa- 
dre^ Patriarca  Elia.  Vfcirono  dal  pennello  del  Sig. 
Francefco  Leu*  noflro  Milanefe . 

ia^.  Vn’altra  impreiaefprime  la  medema Cappa 
bianca  con  l'habito  nofìro  fanello , del  quale  diffi  fopra 
nella  pagina  ^66.  con  queflo  motto  rauuiuata  ab 
vtroquefalus , & è leuato  dai  Sauio  ne  Prouerbijcap. 
3 i.T^on  timebit  domai  fua  à frigoribus  niuis , omnes 
tnim  domeflici  tini  ve  fini  funt  duplici  bus  . Li  Dome- 
ilici  , e Diuoti  della  gran  Madre  di  Dio  de/critta  iut 
dal  Sauio  fono  vdliti  di  doppio  manto,  nc  hanno 
paura  di  freddo,  ne  ghiaccio,  di  neue,ne  d'altra  tem- 
pefta,  comecfte  fotto  si  forti  feudi , e ripari  fono  aflì- 
curati . Così  fanno  quefti  habiti  Carmelitani,come 
l’ifperienza  ci  dimoflrò  fin’hora  in  mille,  e mille  mi- 
racoli in  virtù  di  quefli  da  Dio  operati , de  quali  nc 
fono  piene  le  Croniche  noftre,  c lancia  Raccolta  de 
vari]  Documenti:  perciò  abvtroque  falus  : £ fotto  il 
fudetto  fpiritodel  Sauio  vi  è quefl’  altro  morale  ade- 
rente al  fudetto , igitur  eflo  Maria  domeflicus , cioè 
con  veflirti  di  quella  fua  facra  liurea  fatti  fuodomc- 
ftico,  e famigliare,  e come  di  fua  Corte,  altrctanto 
fuo  fcdelifiìmo  feruo,  quanto  fei  di  fua  liurea  vcftito . 

130.  Vn’ altra  Imprefa  hà  per  corpo  vna  noflra 
Cappa  vergata,  cioè  liflata  à partite  quattro  bianche, 
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etrètaneUe»  e Amile  i quella  de  noflri  Confratelli  , 
C Scolaci  di  quella  noftra  Confraternita  di  Milano 
delia  quale  cappa  vergata  dilli  di  fopra  nella  pagina* 
jpa.,&  hà  per  anima  quello  fpirito,  cioè  inimitate y 
& fortitudine  è fondato  quello  habito , e limili  con- 
dìtioni  richiede  in  chi  lo  verte;  & è tolto  dal  Sauio  ne 
Proucrbij  fudettl»  cioèfortitudot&  decor  iniumentum 
éius,  cap.  31.  lignifica  quell*  habito  la  loto,  enoftra 
fortezza  > e decoro  ; honeilà , e zelo  : purità,  e con- 
ilanza  di  cuore  in  generofe  iraprefe  dì  hónore  di 
Dio,  e di  Macia  Vergine  fua  M idre;  e fotto  vi  è que- 
llo motto  morale,  conftanter  ergo  pirtutem  co  tesa  to  re  * 
dobbiamo  fortczza,e  fpirito  nell’acquifto  delle  virtù 
limboleggiate  in  quell*  habico  , poiché  pirtutem 
pofuere  Dtj  /udore  parandam : effetti  dclfudcttoSig, 
Callo . . - 

13 1.  Altra  imprefa  mortra  il  Santo  Scapularetò  fia 
patìenza  noftra,che  ci  donò  la  liberale  Madre  di  Dio 
come  pegno  dei  fuo  materno  amore , come  cflencio- 
»e  delle  pene  infernali , e ficura  caparra  del  Paradt- 
fo, mentre  lo  accompagnò  con  quefti  amorofi  accen- 
ti , Recipe  dileftiffimc  weus  hoc  tm  Ordinis  Scapulare, 
me*  C onfr  aterni  tati  sfignum>til$iì&  cunfiis  Carme  liti  e 
priuilegiun s»,/«  quo  piè  moriens  atcrnum  non  patieturin « 
cendium  1 ecce  fignumf aiuti i , fatue  in  periculis  3f ardue 
paci*,  & patti  {empitemi  : cosi  di  (corti  fopra  nella^» 
pagina  41 8;  c perciò  le  imprefe  feguenti  rapprefen- 
tano  tutte  il  Santo  Scapulare  nojlro  con  dtuerfi  motti# 
efpirici  per  ifpegiare  li  fuoi  mirabili  effetti , che  ope- 
ra, c priuileggi  grandi,  che  porta fccoà chi diuota- 
mentete  venera,  e porta.  Perciò  quella  imprefa  è 
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così  animata  , (iugulare  Carmelitàrum  priuilcgium 
cioè  in  quo  moriens  & ternani  nonpatietur  incendium  : c 
fono  vi  è queft'altro  Sacro , Multa  fili a congregatoci 
runt  diuìtias, tu  fupergreff'a  e$y>niucrfas.  Trouerb.  $i. 
per  alludere  ad  altri , che  di  quefto  fegnalato  priui- 
legio  non  furono  da  Maria  Vergine  fauoriti,  come 
furono  honorati;  & efaltati  li  Carmeliti , e loro  Con- 
fratelli, e Conforelle:  Viftàpoi  fotto  il  fuo  accento 
morale , cioè  amulamini  ergo  charifmata  radiarci  e 
auuifo  à chi  non  hà  quefto  priuilegio , che  fe  lo  pro- 
ueda,  mentre  è si  grande , e (ingoiare  gratia  della_« 
{ Regina  de  gli  Angeli  à foli  Carmelitani  fatta  ; Sig. 
Callo . 

133.  Altro  quadretto  cfprime  il  Santo  Scapularc 
così  animato , Fordus pacis,  & patti / empitemi , tolto 
dalle  fudettc  parole  di  Maria , e dal  SauioEcclefia- 
ftico  » che  ditte  del  fedele  feruodel  Signore , flatuit 
■Ih  tefìamentum  pacis . cap.  45.  per  alludere  all’amiftà 
dell’anima  noftra  con  Dio, che  fecoporta, e richie- 
de in  nei  quella  Sacra  Reliquia,  (ingoiare  dono  di 
quella  Vergine , che  nemiftà  veruna  mai  hebbe  con 
« Dio:  dà  anche à vedere l’amicitia  dell’ anima con_ 
Dio  operata  ne  peccatori  da  quefto  celefte  regalo» 
acciò  finalmente  efea  dal  Mondo  a Dio  l'anima  pe  c- 
catrice  prima  riconciliata  con  Dio  iftetto  con  il 
. mezzo  de  Santittimi  Sacramenti;  Porta  poi  (eco 
quefto  auuifo  à chi  legge (it  igiturtibi  àrnica  M uria, 
con  prouederti  di  quefto  fegno  del  fuo  grand'amore, 
c di  quefto  pegno  della  fua  (anta  gratia,  e benedite 
tione . 

1 33.  Altro  quadretto  ha  per  imprefa  il  roedemo 
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tante  Seapulare  così  ani  mito, Deipara  iilcS'tonisfru- 
Cius , al  che  fa  applaof*  il  Sauio  nc  Prouerbij  cap.  3. 
dicendo,  Mecum  funt  dmitia,  & glori  a , op$s  fuperba» 
0-  iufiitia : c fi  conforma  all’altra  Aia  fentenza  del 
cap.  31.  pronti,  & de  ritinti s fi nibus  pr et ium  eius.  E 
vna  gioia  pretiofadel  Mariano  erario  donata  i tuoi 
cari  come  figli  » è teforo  ineftimabile  degno  in  f ro. 
Che  in  quello  fi  ripofi  ogni  cuore  fedele , e che  qui 
aipiri  à perfettionarfi  ogn’humano  defio,  poiché  >bi 
tfi  thefaurus  tuus,  ibi  e/i  & cor  tuu,  ci  auuifa  il  Signore 
in  S.  Matteo  cap.d.  Porta  poi  al  piede  quello  auuifo 
morale, in  hoc  ergo  thefauro  fit  cor  tuie: ouerodir  fi  po- 
trebbe , hic  ergo  thefaurus  fit in  corde  tuo , che  farebbe 
ladiuotione»  &il  nome  di  Maria  del  Carmine  per 
gioia,e  teforo  del  noftro  cuore, come  quello  Santilfi- 
monome  Alaria  fu  fanima , e lo  fpirito  del  noftro  S. 
Pietro  Tornado  Patriarca  di  Conftantinopoli , mcn*> 
tre  tal  oome  fi  trouò  fcolpito  nel  foo  cuore . 

1 34.  Altra  ini  prefa  moflra  il  Santo  Seapulare  con 
quello  fentimento,  yirginis  opus , vniforme  al  detto 
del  Sauio  ne’  Prouerb.  31.  che  parlando  di  quelìau» 
gran  Donna,diffe , quafiuitlanatn,&  Unum» & ope- 
rata efi  confilio  manuum  fuarum  » alludendo  al  Santo 
Seapulare  come  opera  (ingoiare  in  Cielo  ordita»  dif- 
polla , e benedetta  dalla  Madre  di  Dio,  fantificata 
dal  fuo  figlio  pedonata  interra  a’ Carmelitii  porta 
poi  folto  quella  morale  conclu  fione,  igitur  non  deeri % 
ubi  lìraguUta  reftis,  che  è quella  medema  così  fabri- 
cata con celclle orditura  fui  telaro  della  borni,  & 
amore  di  Maria  verfodi  noi , eh cquafwtlanam  »& 
hmm3<&  operata  efi  confilio  manuu  fuarum,  Sig.  Gallo, 
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135.  W altra  fpiega  il  unedemo  Scapulare  , che 
pone  m fuga  li  (piriti  infernali, come  che  più  volte  al 
nominarc%W<w'*</É’/  Carmine  * ouero  in  alzare  per  fo- 
gno di  falute  quella  celefte  reliquia  quali  da  fulmine 
celelìe  fparifeono  abbattuti  li  demomj,  e fuggono  le 
fantaftse,  c fuanifconole  tenebre  infernali  -,  c perciò 
anima  quello  motto , terribile  nintis , il  che  li 
conioi  ma  al  motto  inferiore,cioè,  dedifli  mctuentibus 
te  fignifìc a. tioncmfvt  fugiant  à facie  arcus . Tfal.  55*. 

E le  r ue  per  ricordo  quello  /'pirico , hoc  erg 0 figno  mu  - 
ni  mini . 

13*5.  Altra  imprefa  fpiega  il  Tanto  Habitino%  che 
foghono  portare  li  fecolari  Confratelli  noftri  , & è in 
mezzo  alle  tempelìe  del  mare , c del  Cielo  inficine, 
che  di  tutte  quelle  trionfa  al  pari  della  della  polare, 
ò di  Cadore,  e Polluce , come  fin*  bora  per  loro  buo- 
na forte  ifperiraentarono  tanti  Nauigli,eNauiganti 
da  quell’aura  felice  portati  Gcuri  in  porto,  come  fe  4 
vele  gonfie  dellafortuna  ideila  all'ombra  di  que  do 
facro  velo  nauigafiero  : Quindi  porta quedo  fpirito, 
J{uunt,  non  obruunt , conforme  alla  fentenza  di  Gioh» 
be,  hic  confringes  tumefe  ente  s fluttui  tuos . lob.  cap.  iS. 
h quello  fanto  habitino  vn  fcoglio  infrangibile  per 
fracaflarc  ogni  marina  , c mortale  borafea.  E vn_, 
ficuro  Nauiglio,  che  a guifa  dell*  Arca  benedetta  di 
Nocd’ogni  diluuio  trionfa  , e perciò  porta  quello 
auuertimento  di  preualerfì  di  quella  della  per  vede- 
re il  Porto,  e d’adoprarc  qucdaNaue  per  folcati 
ficuramente  quedo  gran  Mare  del  Mondo  fino  al  ' 
porto  felice  delia  gloria;  igitur  hanc  maris  flcllm 
ajpice , Ambe  fono  del  fudcuo  Si g.  Gallo . ftUfei 
%f*|  *i7.  \ 

t • ,» 
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r 1 37.  Altra  itnprcfa  fpiega  il  medemo H abitino  frà 
lefpade,  archibugi,  e pugnali  illefo  per  figoiticare 
tanti  Diuoti  in  quella  forma  da  nemica  ubano  affali- 
ti,  e da  quello  Santo  Scudo  difefi , e mantenuti  iJleli, 
come  fe  quello  folle  feudo  di  tempra  celclìe  formato 
ad  ogn’arroa  terrena , e diabolica  incontrallabile  : B 
dunque  cosi  animato,  Fortius  orniti}  poiché  è come 
vna  di  qucll'armi » che  fanno  lì  cura  guardia  alla  Re- 
gina Spofa  de  Cantici  4.  & à noi  donata  per  regalo* 
& affetto fuo  Angolare , conche  d’ogni  nemico  no- 
flro  relìaHimo  vincitori  gloriofi , mille  clypei pendette 
ex  ea , orniti s armatura  fortium  : quello  è il  motto  fa- 
cro  di  quella  imprefa  accompagnato  con  quello  ri- 
cordo, Hoc  ergo  tefeuto  circuitda:  chi  ha  paura,  pren- 
di quell’arma  ; e chi  hà  nemici  » lì  alficuri  con  quella 
feudo.  Anche  quella  con  la  feguence  è pennellata 
del  fudetto  Si  g.  Callo . 

1 3 8 . V n*altra  dimoiìra  iJ  medemo  Santo  Nabiti- 
no  fra  tuoni,  lampi,e  Cacete  auuolto,  che  non  lo  con- 
fumano, ne  lo  offendono,  ansilo  bacciano,  e riuerif- 
cono,  come  in  fatti  moki , e molti  di  quella  reliquia 
prouiUi hanno  trionfato  de  Umili  infortuni; , e ful- 
mini cele  11 1 , & hà  quello  motto , ludunt , non  Udunt  5 
€ porta  al  di  lòtto  quella  profetia  del  Salmilla  Reale, 
non  timebìs  à tintore  notturno , d fagitta  notante  in  die, 
Tfal.  f o.,  e vi  fi  compagnia  queft*auertimento,cioò 
2S (e  igitur  ladas ,nt  ludattt  : Se  quelle  facete  rifpettano 
te,  e tu  impara  àrifpcttare  ogn'altro  ; e ti  fi;  maellra 
vn  fulmine  per  diportarti  bene,  già  che  il  flagello  def 
Maelho  non  ti  può  diuei  tire  dai  male  : Se  quelle^» 
facete  non  offendono  te,  ne  tudcui  offender  altri*. 
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Non  offendere  tu  Dio , che  le  factte  fue  rifpettara li- 
no te , e ti  faranno  fuoco  di  giuoco,  e fcherzo , fe  tu 
faprai  efier  fuocodi  veroamorc  di  Dio,  e del  tuo 
proflfimo;  Siati  giuoco,  cpaflatempo  la  virtù  , fiati 
follieuo  quefta  fanta  diuotione  , che  non  farai  tù 
fcherzo,  ne  giuoco  delle  faettc,  e fùlmini  del  Cielo  . 

159.  Altra  imprefa  fpiega  il  mederao  Habitin • 
galleggiante  fopra  le  alte  fiamme  d*vna  Cafa  incen- 
diata , come  più  volte  è occorfo , & è cosi  animato» 
fiamma  cedunt , adombrato  in  ciò,che  dalla  fornace 
dì  Babilonia  fi  legge  in  Daniele cap  3.  Et  excuffit 
flammam  ignis  de  fornace  ; foggiongendo  per  morale 
documento  quefto  fpirito , T^eigitur  cedat  carni  f pire-» 
tus , w cibi  cedat  ignis . Non  deut  lo  fpirito  fommet- 
terfi  fchiauo al fenfo ribelle,  ne  l’anima  deue cedere 
al  corpo  nc’fe  nfuali  diletti,  e carnali  piaceri , acciò  il 
fuoco  eterno  ceda  all*  anima  noftra,  econl’opere^ 
buonetrionfi  quefta  di  vn  tanto  incendio:  bifogna 
eftingucre  in  quefta  vita  il  fuoco  della  libidine  ,acciò 
ci  fia  fpenta  nell»  altra  vita  la  fiamma  dell*  inferno  : 
Perciò  deui  veftirti , e prouederti  di  quefto  Santo 
Habito,  che  porta  (eco  vna  celcfte  ruggiada  per 
eftrnguere  l’eterno  incendio:  è vna  tela  di  pietra». 
Amianto , che  del  fuoco  trionfai  nel  fuoco  medemo 
douiene  più  bella,  c delle  fiamme  iftefle  fi  ferueper 
comparire  più  illufìrc,  più  nobile,  e generofa,di  mo- 
do che  dir  fi  potrebbe  di  lui  ,ex  igne  pretto  fioraia  igne 
furiar,  cosi  fd  quefto  Santo  Habito  i prò  di  chi  di- 
uotamenté  le  porca,  e pere iò  fiamma  cedane . E que- 
lla con  la  infrafcricta  imprefa  è delineata  dal  Sig. 
cimbro  fio  gibbute  fratello  del  fudetto  Sig.  Filippo . 

.1 . ^ Vai  140. 
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140.  Vn* altro  Habito  Carmelitano  trionfa  dell® 
fiamme  del  Purgatorio  1 dalle  quali  l’Angelo  di  Dio 
ellrae, e libera  l’anime , chequi  in  terra  profetarono 
ladiuotione  di  quello  facro  Scapulare;  poiché  in_ 
virtù  di  quello , e delle  opere  buone , che  (eco  porta, 
fono  quanto  prima  liberati  da  quelle  fiamme , e mal- 
(ime  nel  primo  Sabba todoppo  la  loro  morte  riceuo* 
no  li  Confratelli , e Religioni  del  Carmine  {pedale 
aiuto»  e fuffraggio  dalla  noilra  Santità  ma  Madre-# 
Maria  Vergine  del  Carmelo  pervfcirne  liberi  quan- 
to primadonne  dilli  fopra  nella  pag.428.P0na  quelli 
accenti , in  hoc  fìngulare  priuilegium  , per  fe  flcfiò , c 
come  anche  non  communicato ad  altri,  conforme-» 
dilli  in  mia  B^ccolu p.  a.  bocum.  1 o. 

Sotto  vi  è quello  (acro  te  Ilo  vmforme  al  cafopre- 
lente , cioè , quoniam  in  me  fperauit , libertbo  eum , 
Tfal.f  o.  11  che  chiama  feco  quella  morale  conclu- 
fione  di  buon  ricordo,  inhoc  ergo  fperate . Sperare 
bilogna  in  chi  ci  può  (occorrere  : bifogna  ricorrere 
à chi  ne  bifogni  ci  può  folleuare , e liberare , come  è 
quello  Sant’  Habitino,e  quella  benedetta  roano, che 
ce  lo  diede,  j • t i , . 

141.  Altra  imprefahà  per  corpo  vna  Città  da-» 
venti  diuerfi  agitata»fopra  la  quale  Uà  pendete  il  no- 
li rotftf6/>/*0  con  quelle  note  accompagnato  infpem 
à turbine , vniformi  à qucft’altre , che  vi  Hanno  lotto, 
non  ac  cede  t ad  temalnm.  Tfal.fo.  Poiché  da  limile* 
reliquia  è guardata , c difefa  la  Citta , e Cittadini  di 
queita  prouilìi  meglio  che  da  forti  balouardi,  foflc,e 
fortezze  inefpugnabili , come  ci  fa  fede  la  prattica 
cotidiaaa . Perciò  vi  è il  fuo  fpirito  morale,  che  dice, 

*-vi  Hh  a & 


4$  4 Cranica  del  Carmine  di  Milano 
& auuifaogn  vao  à prouederfi  di  quella  reliquia, 
ecccftgnum  folutis  , & fatue  io  periculis . Opera  del 
fudettoSig.  Gallo. 

142.  Vn’altraimprefa  inalza  per  corpo  vn  Scudo 
militare  » fopra  del  quale  vi  è per  centro,  ò per  tem- 
pra adamantina  il  Canto H abitino  Carmelitano,  & è 
cosi  animato , non  expugnabor , per  alludere  al  detto 
del  Sauio, che  vi  dà  Cotto,  Sumet  feutum  inexpugna- 
bdt . Sap.j.  Perciò  viene  efortato  ogni  fedele  i ve- 
nirli di  quello  giaccocclclle,  ad  alficurarfi  il  capo 
(òtto  quell’elmo  diuino,  & ad  impugnare  quello 
feudo  inuincibile  da  chi  lifia  nemica  mano  per  ri- 
portarne in  ogni  zuffa  generofa  vittoria . Jgitur 
tur»  hoc , & in  hoc . Come  dir  volcffe,  dunque  e fi  hà 
da  combattere  con  quello,  e fi  ha  da  viuere, vincere, 
q morire  con  quella  facra,e  benedetta  Arma,  & curro 
hoc , & in  hoc  viuere , vincere , Cr  mori  licet . Infiniti 
fono  gli  effempij  di  quelli,  che  coperto  il  cuore  con 
quello  Scudo  hanno  refo  il  petto  di  bronzo  à chi  lì 
lu  colpo  mortale . Tanti  dalle  bombe  di  morte  at- 
territi, ma  non  atterrati  : Tanti  dalle  palle  infuoca- 
te aflaliti,  md  non  offefi  : di  modo  che  fimili  Uro- 
menti  di  morte,  che  haueuano  per  corpo  il  piombo, 
c per  anima  il  fuoco,  non  offefero,  ma  riuerirono,  6c 
glfequiarono  il  diuoto  Confratello  Carmelitano,  c 
ferendo  limili  palle  nei  fanto  Habitino  lo  hanno  ba- 
ciato per  riuerenza , hanno  adorato  quella  facra_, 
imagine  di  Maria  del  Carmine  » e per  conrrafe- 
gno  del  loro  offequio  à quella  portato  , hanno 
riportato  in  fe  impreffa , c fcolpita  la  medema  Ima- 
gine della  Regina  delCarmdo  nell' habitino,  da-. 

loro 
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loro  baciato  ,e  riuerito  : tanto  dica  in  mia  Hauakl 

parte  prima,  Docum,  quinto  . Miles  anno  1 648 . «d  Jpq 
fat  Flandrorum  [dopo  appetitus  pilam  in  Siapulare , 
f «od  gefìabat,  i nei  dente  m excepit  HUjus , atquot  ge- 
ni inare  tur  miraculum , effigie s Deipara  acn pitta  in  Sca- 
pulari  , inquam  pila  incurrit , expreffaeft  in  plumbei 
quoi  Sereniffìmus  Leopoldus  >AuJhiacus  ad  miratuli 
memori am ajjeruare dicitur . cosi  attefta  il  P.  Teofilo 
RaioaudoSocietatis  Iefu  in  ScapulareTartheno  Cari 
mel.p, i.  cap.6.  Vinca  Carmeli Tatris Daniel , ntt.611, 
Altri  Soldati  fi  viddero  cadere  a*  piedi  le  palle  info- 
cate contro  di  loro  fcagliate  » in  forma  di  molle  cera* 
alla  prefenza  àe\\*  ttabitino  facro,  che  qua]  fuoco  ce-* 
le  ile  fe  le  refe  molli,  & vmili  fatture  ad  ogni  fuo  cen- 
no obedienti,e  pronte . Seguita  il  fudetto  Sig.Gallo. - 
143.  Vn’alto quadretto  limile  rapprefenta  il  San-* 
to  Scapulare  noflro  ifpiegato  da  vncelefte  Amorino- 
con  quelli  viui,  & a moro  fi  accenti,che  danno  ad  ift-I 
tendere  le  virtù,  e prodiggi  di  quello , dicendo , Ve- 1 
rum  Conf r aterni tatis  Deipara  Carmelitana  fignum  , r*- 
quo  mortene  aternum  non  pati  e tur  incendi um . ' 7 * -3' 

Sic  ì>os  Tatrona  ceelefìi  [cedere  fui  fi  t , ’ 

Clementi s dextra  clypeo  protexit  inermet.  - Mfci 
con  che  fi  infegna  a’Religiofi,  e Confratelli  Carme-' 
litani  il  prezzo  di  quello  teforo,  la  fantità  di  quella  * 
reliquia,  e le  merauiglie  di  quello  Mariano  regalo,  e * 
cclelle  dono  cosi  effigiato  dal  fudetto  Sig.  Gallo . 

E mentre  l’apparato  interiore  della  Chiefaparmi 
fufiiciente,  & adequato,  termino  qui  la  quarta-#.' 
parte  per  incaminarmi all’ citeriore  della  Porta, 
c della  Piazza  della  Chiefa  , e chiudere  con  quefla_»i 
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Bèrta  aitatela  penna  il  voto , & alla  jnia  Ctmcn  3 
fOfitfe  w,*.\  *}/.  , èH 

v « V m ir  A x\  u\ 

-V  1*t  t » fU  ’ vu  fl*s4a’V|,Ve 

v ,\5»*.r  ivi  \.t  •ìi**» **\ 

j^tert»  itila  Tmutfim m,  ielUcbief*,  amfm 

\\w.  .«  >. . •*  » ^ 

ditevi  .^l  .;  ;*”*•:  if)5  .V.?.  Uli.l.3'')V'>t‘,''*ir,?’’f,: 

X444  £*  Qpra  la  porte  laterale  de)U.  Vergine  San- 
. u fc  «ifi&ma ideh’Jiabito  U ornamento  vn-* 

-<  : ;M  quadro  bisloqgo , che  per  matte  de)  fu« 
dette  enfimela  noftra  mederoa  Sigi»# 

r*m ano,  che  dona  U Sa nto  Sca  pula»  al  noftr*  Pa- 
dre? Grperak  Santo  Spione  Stocb,  acciò  da  <qut  3 
fedele- p«  da  augurio  felice  biella  fuaftlute , ària*  \ 
contri  forte  aperte  <kUe  gr  a tic  del  Cielo  con  il  mex* 
nodi  queO©  j(t|oe^)d(Ìcpt|fHH  perciò  la  benigna 
hfcdreporgc  4tfeq  ficgajp  nella ior  ma  fegoente  de» 
feriate  Aeh'Oficio  del  fudetto  Santo  da  noi  celebrata 
atti  j&df Maggio  con  Mefia  dalla  S*c.  Congrcg.dc 
Riti,  approuatoanche  fogfo  CleqientedeciaKwsoè, 
Beato  Si  moni  petenti  Diuam  Virginem  y W Qxiinem 
iam  cqnfimttum  faifacrotùuU  oiutg4Hdetfntptlari) 
*l>qm  privilegio  4tptcrjs  ifconm*  > epperm  *pf* 
Vfitgp  be&<ti$ay4ngelQrum  moltitudine  comitata  n* 
ntqf  pm  marni*!  ScapularfQrdini* dimmi , «•*«!•■ 
fignutd  Ubi,  &,  cun&is  C armelitis  priuilcgiiH*,qvod  m 
hit  pii  mpriens  atemntt  gl*  patiti» éntenimm . «X 

Sao.Rit.Cte»te5te  •**-* 

, 145V  Appreso  vlfeguka  il  Ritratto  di  GaleaTg* 
lum  joaffio  Angolare  Benefattore , del  quale. diffi 
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Del cap.  il,  di  quella  Cronica  ,e  raclofece  ilfudetto 
Sig.  Todcfchino con  quelle  note  a’  piedi, che  gli  dan* 
co  fpirito , Galcatius  Luinus  Ciuis  MedioUnenfìs , Iurit 
ytriufejue  Dottor,  & SS.  Officij  1 nqu  i fit  i onis  Confai  tort 
Mari*  y ir  girti  Carmtli  fingiti  ari  ter  addi  Ehi!  Carme-  - 
litis  M ediolanenfibus  e un  Et  a bona  fua  terrena  reti* 
quit  anno  1 5^  j . ccelefiia  petens  die  1 1.  lanuartf  1 6tf, 

Ne  ci  Jafciò  aggrauio  alcuno,  benché  noi  ogni  gioc** 
no  fi  conferiamo  aggrauati  dalla  fua  bontà, e libera** 
lira  per  continuamente  participargli  ogni  noftro  be-' 
ne  fpirituaic,  fi  come  lui  lafciò  à noi  ogni  fuo  haucre 
temporale  w'c.  ? 

1 4Ò.  Vi  feguita  appretto  l’altro  Ritratto  di  Cef*n > 
Mandrino  vfdtodal  pennello  fudetto  à fpefe  della  fua  * 
eredità  i noi  Jafciata,  della  quale  dilfi  nel  cap.  i$/dp 
quella  Cronica , con  la  quale  eredità  andiamo  man«> 
tenendo , e rillorando  alla  giornata  quella  Chiefa,  ^ 
che  giicon  Tuoi  frutti  gode  dupplicata  tapezzatia*. 
nuouoCoro,  e Campanile,  nuouo  pau  imeneo , 
altri  benefici; , che  fi  vanno  facendo  per  follcnere 
l’antichità  dì  quello  Tempio  » per  rifarcire  li  fuo»! 
addobbi,  c perringiouenirlo  alla  moda  del  tempo) 
prefentc,  fc  pur  è potàbile*  acciò  con  rtuoui  modi  dia» 
continuo  honore  à Dio , e predi  nuoui  mezzi  di  fata- 1 
te  a’ Fedeli,  che  lo  frequentano.  Porta  poi  a’  piedi  > 
per  anima  quella  infcrittione , cioè,  Cafa*  Sandrìnut 
Ciuis  MedioUnenfìs  Carmelitarum  fthgìiUris  bene f 'attor 
omnium  honorum fuorum  in  buitts  Templi,  & Monafìerif 
MedioUnenfìs  perpetuar»  reflaitramentum  eos  conftituit 
baredes  anno  itiy pale  mando  dicens  die  ó.^tugufìi 

idaO,  »*i  -.ai. Di  re  tili'  i 21  '('!? Ol,'.’  i:i  Cii 
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i 147.  Sopra  la  Porta  maggiore  della  Chiefa  è fo-> 
litoftarui  per  ornamento  Tuo  vn  quadro  della  Scola 
noftra  dell’Habiro,  elle  rapprefenta  JamedemaSi^i 
gnora  noftra, e Padrona, che  porge  il  medemo  teforo 
a Tuoi  cari  : Tutta  aia  è adequato  addobbo  à quella 
Porca  vn  bisiongo  ad  altri  limile  vfeito  dal  pennello 
Picmontcfe  fudetto,  che  è vn  compendio  di  tutto 
l’interno  apparato  della  medema  Chiefa  : & èà  pon- 
to il  Monte  Carmelo , che  contiene  tutta  l’iftoria  di 
quello  noftro  facro  Ordine  dal  fuo  principio  di  S, 
Elia  Profeta  linoad  oggi , moftrando  più,  e più  figu- 
re , che  2 gruppo  à gruppo  rapprefencano  tutto  ciò* 
c-he  di  Angolare  facce  (le  fin’ bora  in  quello  Ordine* 
cominciando  dalla  Nube  Mariana  apparfa  ad  Elia 
con  la  feguenza  de  Profeti,  finoà  Giouanni  Battifta, 
chelibacteza , Pietro  Apoftolo  gli  predica  » e Maria 
Vergine  li  accoglie,  e vifita  : Indi  fieguono  li  Ponte- 
fici, Patriarchi,  Vefcoui , Martiri , e Virgineile  ben' 
ordinati  : lui  veggonfi  Chiefe , Fonti , Monafterr, 
Grotte , Cercanti , Romiti , e Lucifero  ifteflo  fracaf- 
fato  nel  capo  da  S.  Michele  con  falla  fua,  che  per 
bandiera  inalza  il  Santo  Scapulare  così  infcritto, 
tee*  fignum  f aiuti* . lui  Maria  appare  ad  Honorio 
terzo  » e dona  à S.  Simone  lo  Scapulare , e li  Patriar- 
chi Aimerico , & Alberto  danno  la  Regola . In  fom- 
ma  porta  per  fuo  titolo  quelle  note , ^Annali  a Ordini* 
Beata  Dei  genitrici*  riìginis  de  Monte  Carmelo , & a* 
piedi  porta  il  nome  de  Santi , con  la  nota  de  tempi 
loro  a patio  £ palio.  E perciò  quello  è il  centro,  e 
cuore  di  tutto  l’Apparato,  & è il  Microcofmo  di  que- 
llo Mondo  Carmelitano  in  figure , & imagmi  .rap- 
M ^ dii  Prc: 
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prefenttto,  di  tante  anime  comporto , di  quante  pit- 
ture è prouifto;  e de  tanti  mirti  numcrofo,  di  quante 
imagfni  è animato. 

148.  Seguita  appretto  il  Ritratto  dell’ Arciuefco- 
uo,  e Signore  di  Milano  Otto  Vif conti , il  quale  ciac- 
colfe  in  quella  Città  , e ci  diede  luogo  per  erigere  il 
fioftro  primo  Conuento  in  Tarocbia  S.Trotbasif forai 
Ticino  al  Cartello  lòtto  l’anoo  1167. , come  dilli  nel 
primo»  e fecondoCapo  di  quella  Cronica:  Me  lo 
dipinte  il  fudetto  Sig.  Tan^a  in  atto  , che  fedente  in 
trono  dà  il  memoriale  fpedito  i due  genuflelfi  Car- 
melitani di  vergate  cappe  all’antica  vertici  : e per 
grata  memoria  di  beneficio  si  grande  • e per  douuta 
nortra  corrifpondenza  à quella  IlluftriHima  Cafau* 
Vifconti , che  tempre  fu  benefica  » diurna , c fauorc-.» 
uole  à quella Chicta  nollra , come  dilfi  in  pag.atfo. 
hauemo  prouillo  l’Apparato noftro  anche  conque- 
rta  Imagine,  che  a*  piedi  è così  rauuiuata,  Otto  yice~ 
Comes  Mcdiolani  +/ trchìepifcopust  & Dominus,C arme- 
lìtas  recepii  extra  portam  Comenfem  in  Tarocbia  S. 
7>rothatij  forasanno  1x67. die  13.  Martij  . 

* i49;'Appreflò  vi  teguica  il  Ritratto  di  Martino 
Capelli  Cittadino  Milanefe,  che  fino  dall’anno  1554. 
ia  tuotertamento  cilatciò  le  tue  habitationi , nelle 
quali  doppo  tua  morte  eiefifiroo  in  Milano  quello  fe- 
condo, c prefentaneo  Conuento  con  tua  Chiefa  nell* 
anno  1400. , come  dilfi  nel  cap.  3.  & 13.  di  quella-» 
Cronica.  Mi  fu  effigiato  dal  fudetto  Sig.  p/«^4,ecì 
ricorda  del  continuo , che  fiamo  in  tua  Cala  con_*  ' 
quelle  note  , Martinus  Capelli  Cìuis  Mediolanenjis an- 
no  1 3 5 4.  die  1 1,  luny  fedimina  fu 4 Car meliti sreliquit, 1 

in 
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in  qui  bus  hoc  aliud  V irginis.T cmplum,  & Monaflerium 

tms  erexere  anno  1 400.1/1  Varucbia 
S.  Carpophori  Torta  Comenfts  Mediolani . 

150.  Sopra  Ja  Porta  laterale  delia  Chiefa  verfo  il 
Monaficro  fa  ornamento  vn  quadro  bislongo  fatto 
dal  fudettoSig.  Legnano , e mi  rapprefenta  il  Tapn 
Cìouatmi  Vige  fimofecondo  in  atto , che  ftende  il  fa- 
cro  Scapulare  Car  melila  no  da  lui  confirmato,  e pri  - 
uilegiato  con  gratie,&  Indulgenze , quali  inuitaffe 
Ji  fedeli  ad  auuakrfi  di  mezzo  si  gracioio  per  la  loro 
falute  con  abbracciare  quello  Tanto Infiituto,&  Ha- 
bito  della  nofira  Madre , e Padrona  Maria  del  Car- 
mine, poiché  cosi  lo  accompagna  con  le  parole  della 
fua  bolla,  cioè , Qui  in  J ancia  perfeuer aueri t ebcdientiat 
paupertate , capitate , pel  qui  fanóium  intrabit  Ordì - 

MtfM  , faluabitur  &c.  Iflamergo  fanttam Indulgenti a nt 
accipio,roboro , interrii  conjirmoyfuutpropter  meri - 

tat  Firginis  Matris  grati  osé Jefus  Cbriflm  conceffit  in 
ceclis . Ioan.  XX 11 . in  bulla  S acratijjim»  dat . %Auenio - 
ne  die  3.  Martij  ijfaa. 

151.  Vi  aggiungo  in  ornamento  della  «edema 
Piazza  lino  alla  Porta  del  Monafiero  vn’  altro  qua- 
dro, che  mi  fece  il  fudeitoSig.  Girolamo  Tan^a , e 
rapprefenta  il  nofiro  Milane fc  KeuercndiiUmo  P. 
Alaefiro  ciouanni  l\ò  figlio  di  quello  Conuento,  o 
Priore  Generale  di  tutto  l’Ordine  nofiro,  come  di  lui 
difsi  à bafianza  nelcap.  5,  di  quella  Cronica  fotto 
l 'anno  i 404.^  & in  compendio  porta  a’  piedi  quanto 
diffiiui,  cioè,  V.  M ag.  1 oannes  de  Biande  Ptriufque  Car - 
meli Medio! anenfis filmi  , & totius  Cndìnis  Car  meli  t*~  1- 
rum  Tripr  Ccner alis  Latmus  XIX.  qui  in  omnibus  beni • 

"'* ..  , v*  1 
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gxdfemper  fegefjit , optima  condens  decreta , Temuteli 
promovendo,  Collegi  a in/ìituendo , & alia  opportuna  fa- 
cendo, quieutt  hic  in  pace  anno  1404. 

- J5*<  Seguita  appretto  vn’ altro, xhe  mirappre- 
fenta  per  mano  del  Sig.G/o:  Batti/la  Callo  fudettó 
Monfignor  Giouanni  „ Antonio  Bouio  Vefcouo  di  Mol- 
fetta  dell'anno  1 606.  del  quale  dilli  fopra  nel  cap.i  5. 
pag.3 1 E perciò  a*  piedi  dei  quadro  vile  no  quelle 
memorie  > Cioè , Tater  M agifìer  lo  annessi  ntonius  Bo - 
uius  patria  Tuonar ienftt , huius  Carmeli  Mediolanenptf 
u ilumnusyPudiorurn  \egens  in  Collega s Ordini s , Meta-" 
pbipea  profe/for  in  [{ornano  Lieto  , ^Anglia  Trouincia - 
hi , Ccntronerfiarutn  Mediator , ^ dpofiolicarumfancié » 
num  ùefenfor , Ecclept  Molfetta  Tafior  crealut  anno 
lóoó.  plenut  dierurn , & operum  honorum  obdormiuit  in 
pace  die  li.  ^tug,  1611. 

15  3.  Vi  è parimente  altro  quadro,  cheefprime 
vn’aitro  nobile  Prelato , che  è Monfignore  Benedetto  ■ 
1{occi  noftro  Patriotto,c  figlio  di  quella  Cafa,  Vefco- 
uo di  Nufco , come  dilli  di  lui  in  quella  Cronica  nei 
cap.  1 5.  & pag.3 17. Perciò  porta  quelli  caratteri  in 
fua  lode , e memoria  perenne , per  mano  del  fudecto 
Gallo , cioè , Tater  M agifìer  Benediólut  Bpcius  Medio - 
l anen fi s Carmeli  decus»  I{eUgionis[plendort  & Trocura - 
tot  generali* , Epifcopus\ufci  creatus  anno  1 <55  8.  pofl 
laudabilis  vita  curfum , animarum  [aiuti*  getator  , &" 
diuini  cultus  amplificator  finem  attigit  dieplt.  Oh  obi 
anni  r ^ A - * 

1 54*  Sotto  il  Tortone  del  Tonte  mito  jbtào  ad  eri- 

E rii  ogni  anno  nella  fella  noftrà  fole nne  del  racle  di 
iglio  fi  pone  il  legucntc Cartellone/  thè  inuita  li 

- Cit- 
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Cittadini, & ogn’altro  fedele  à riuerire  quella  nofìra 
Signora  del  Carmelo , à venerare  li  Cuoi  Santi , che 
. gii  fanno  corona  , & ad  appJaudere  all*  Apparato 
nuouo,  che  gli  accrefce  gloria,  e gaudio,  & à riccue- 
re  il  Santo  Scapulare,  che  in  ogni  modo  benefica  chi 
diuotamcntc  l’accoglie , e chi  fcruc  di  cuore  alla  be- 
nigna Madre,  che  lo  donò  , lo  arrichì,  lobencdi,  e 
pnuilegiò , come  fin’  hora  difsi.  Allude  poi  quello 
Cartellone  all’Apparato , al  Santo  Scapulare , a Ma- 
ria del  Carmelo,  & alla  Città  di  Milano,  al  Protetto-' 
re,  & Arciuefcouo  fuo  Ambrofio  Santo , & all’  lnfti- 
tutorc,  e Profeta  noliro  Santo  Elia  ; al  miele  di  quel- 
lo, al  rigore  di  quello  ; alla  dottrina  d’Ambrofio  , & 
al  zelo  d’Elia , & al  trionfo  generofo , che  l’vno  ri- 
portò de  gli  Ariani,  c l’altro  J’hebbe  de  fiaaliti  ; l’vno 
trionfante  in  Milano, c 1 altro  nei  Carmelo;  e l’vno, 
c l’altro  lì  propone  con  la  Regina  del  Carmelo  in 
mezzo  di  loro  fileggiarne,  e corteggiata,in  aiuto, e 
patrocinio  fingoiare  di  quella  Città,  alla  quale  io 
prego  ogni  bene,  eccolo  dunque , . j » v 


-t.  In  imo  Carmelo  tri  a pattnt  tabernacula  -fedi 
fc  ; Thaboris  ad  infiartK-  \ 

Deo  »num , Maria  y>numt  & Elia zt>nurn  ditata  l 
tìnne  afeendite  monterà , adite  templum , 

»-  Videbitis  decorem  dotnus  Dei , <■*  . *.  • '•  ÉH 


Mediolani  Ciuet  bene  fit  >obis 

ìjgu  -Audite . '*  ;/  , 


» Lùani , Dccor  Carmcli , &Saro*? 


Et  locum  babitationìs  gloria  eius. 


>,  - Data  fiate  ni»  - 
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Jflterum  cum  Ambrofio  defenforem  Eliam, 
Totentiorem  Dominar*  Carmcli  Mariam 
Inuocantes, 

£i  pofiflagclium  f acuì  am , po/i  dottrinar*  \durn 
’&ojìfauum  Ambrofii  Scapitiate  Mari*,  & ignem  Eli* 
i In  lume • cibum  , decorerà , & fcutum 

• % Obtinebitis 

. 1 De  lArianis  (imiti , & Baalitis  triumpbaturi . 

Caudete  igitur , Z)f®  dignas  perfoluite  pratesi 
.*•  Sopra  la  de/  Chio/ìro,  che  conduce  fc  Chie- 

fe » e fopra  l’altra  della  Chiefa , che  và  in  Ciuaffò,  fi 
pongono  per  ornamento  due  delle  fudette  Imprcfe, 
come  quella  del  gruppo  d 'b  abitini  [opra  la  Citta , e 1» 
altra  dello  JV«do  militare  , che  00* expugnatur , quali 
incontra fle  qui  la  Cittd  alrra  nuoua  Citei  in  Tuo  fuf- 
iìdio,ò  altra  Fortezza  in  fua  difefa,  ouero  altre  armi 
in  fua  guardia, e per  ficuro  trionfo, che ipera  portare 
de  Tuoi  nemici,  acciò  da  qulfcorga  la  Girti,  che  que- 
llo Appara  to , c Di  uotionc  nofira  è parimente  ordi- 
nata in  fuo  maggiore  beneficio,  e patrocinio,  che 
in  limile  mezzo  fc  gli  prega  da  Dio , e dalla  fua  San- 
tifiìma  Madre  Maria  Patrona  Angolare  de  Carme- 
litani. * 

ì :óù1£'  c v.  ni . 

..  f'jif  »>»-f  "Tt  **  ” ' } ' i 1 

Hot*  del  ******  * e fpefa  di  tutti  li  fudettì  Quadri, 
e de  Benefattori  concorfi  d tal  fpefa . 

PER  compire  quello  Apparato  tanto  più  imper- 
fetto , come  vfeito  dalla  mia  penna , quanto» 
perfetto  1 come  vfeito  da  pennelli  altrui  à fuo 

hjo» 
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luogo  riferiti , foggiongerò,  chela  mifuradéfudet- 
ti  quadri  è già  notata  (opra  nella  pagina  339.  con  il 
nottro  braccio  di  panno  ; di  maniera  che 

In  Coro  vi  è il  quadro  antico  cori  f odierno  , e 
nuouo  ornamento,  alto  circa  feì,  e più , c largo  circa 
quattro  brazza , con  altri  due  alti  cinque , e larghi 
tré  ,c  mezzo,  fi  che  già  ve  ne  fono  tré  3- 

Li  due  mattimi  del  Santuario,  come  ditti  ibidem  1. 

. Altri  grandi  di  altezza  quafi  5.,  c larghezza  tré,  e 
mezzo,  & altri  folo  tré,  in  tutto  fono  diecifctte  1 7. 

Altri  bislonghi  alti  due,  e mezzo,  e larghi  tré,  e 
mezzo  quindeci 

Altri  in  piedi  larghi  due,  & altri  due,&  vn  quarto, 
& alti  tré,  e mezzo , e fono  fettantanoue,  prefein- 
dendone  due  della  Scola  dell’Habito  79! 

Altri  più  piccioli  bislonghi  d’ onde  venti , e ven- 
tiquattro , con  due  più  grandi  ancora  per  le  Canto- 
rie, e fono  trentatrè  3 3» 

Due  altri  larghi  tré, e mezzo , & alti  due  in  Car- 
telloni ì;  i.?  J •'*  -5  ' ». 

Vn  Cartellone  grande  per  il  Portone  trionfale  1 . 
» Siche  fono  in  tutto  numero  cento  cinquantadue, 
dico  numero  . • 1 fjk 

Vi  fono  quelli  noue della  Scola  deh* Habito  riferiti 
nella  pagina  356.  che  non  entrano  nel  computo  fu- 
detco,  ne  meno  nella  fpe fa  infrafcritta,laquale  com- 
prendendo le  tele  , telari , pitture , cornici , intagli, 
ferri , e cele  per  coprirli  gionge  alla  fomma  di  lire 
Imperiali  dieciotco  milla  ducento  ottantaquattro, 
dico  18  284. e per  fare  le  Cornici  difpofte  di  fatto 
macchiato  atti  due  del  Santuario,  « per  compirei! 
Mi  retto 


r 
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reftoden'indoratura,telc,e  cornici  v?  manca  il  com- 
pimento di  lire  trentamila  » che  in  tutto  fommaran- 
no  de  noftri  fcuti  cinque  milla  , che  fari  tutto  il 
prezzodìquefto  Apparato  fin’ hora  qui  riferito. 

D'onde  poi  fi  fia  prefoildinaro  per  fare  la  fudetta 
fpefa,  dico , che  il  tutto  è venuto  dal  banco  ine  fa  uri- 
bile  della  presidenza  di  Dio,  il  quale  omnia  quxeum- 
quenolult , fttit  in  Casto , & in  Terra  : fi  che  appog- 
giata à quello  omnipotente  Signore  la  nofira  pouer- 
tà , e confidenza,  ne  riportò  la  prattica , & vfo  della 
Tua  liberalità,  eprouidenza. 

• Il  Conuento  adunque  con  i frutti  AelYEredità  San - 
drina , della  quale  dilli  in  cap.  ij.  pag.  aój  fece  far 
l'ornamento  nuouo  al  quadro  a ntico  del  Coro,  pagò 
li  due  maflìmi  del  Santuario  con  i ritratti  de  Bene- 
fattori Cefare  Sandrino,  e Galeazzo  Luino , che  ri- 
. fcrij  ibidem  . Al  reftoprouiddero  in  parte  alcuni  di 

3ue(ìi  buoni  Religiofi  come  particolari  Procuratori 
i quella  imprefa  nomine  Conuentus  abbracciata . 
Così  adVnoideI  Coroprouiddc  il  P.  Maeftro  Carlo 
Francefco  Càrignani,  & à due  altri  del  medemo  il  P, 
Lettore Giufeppe  Maria  Mauro,  de  quali difi  nelle 
pagine  333.  A'trè  altri  bislonghi,  che fonoS, 
Alberto  alpozztr,^  Maria  Maddal.  de  Pazzi  fpofa-’ 
ta  dChrifto^-fie  Ad  vno  de  Cartelloni  foccorfc  con 
elcmofinc  il  P.  Antonio  Bazai,  del  quale  difi  in  pag. 
328.  Cosi  ad  vn'altrodelCoroilP,  Baccell.  Andrea 
Giuffani  Vicario  di  Carnate;  &à  quelli  delle  due-# 
Beate  Aogcla  Boema , c Giouanna  da  Regio , Beati 
Gio:  della  Croce,  c Franco  al  giuoco,  con  S.  Angelo 
in  Marc  occorfc  con  altre  clcmofine  il  P.  Paolo  An- 
tonio 
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tonio  Pecchi  Svenila , dei  quale  dilli  nella  pagina^ 

518.  . ;k  t ; -««ctnl arii' ; 'j 

Anche  Fra Giufeppe  Cord  ,d$l  quale  diflfi  nella-* 
pag.  189.  prouidde  perii  due  grandi  in  Coro  » con 
tré  altri  ordinar ij , e loro  Cartelli,  così  Fra  Girolamo 
Corno  per  tré  altri  attinenti  alla  vita  di  5.  Elia  Pro- 
feta , & Emei  eniiana . Anche  la  Sig.  Maria  Terefa 
Calati  noli r a Ternaria , della  quale  dilli  in  cap.  8 
pag.  185.  foccorfc  per  quello  deferitto  Cotto  il  num* 
39.  Et  vn’Illuftri&mo  jpiuoto  pagò  quello, che  cipri- 
me  la  Noftra  Signora , che  dà  l’habito  àS.  Simonc 
Stoch  fatto  dal  Sig.  Abbiate  r e promise  di  rilcuarci 
anche  dalla  fpefa  dell’  altro  , che  rapprefenca  il  Car- 
dinale Giacomo  Oda  , che,  da  Maria  Vergine  del 
Carmine  riceuc  il  papato  con  altre  gratic . . , ^ 

10  ancora  rifeofli  da  quelli  ignori  noftri  vicini,  e 

diuoti  Giufeppe,  e Stefano  Baldiropi  £rate<Ui9  Felice 
Triult  io,  Carlo  Piatti,  Giufeppe  Orgnerio*  Carlo 
Gisftani,  Gio:  Battila  Porrose  fratelli  « Pietro  For- 
no, Baldaflar  Tantio , Antonio  Montipir,Gip:  Qu- 
gero  ,ftanccfco  Fontana Bernardo»  grprafledia-. 
Mauri,  Gio:  Battigia  Saregno,  D.  Gio:  Battila 
Maggio , Carlo  Corj^gliani , Gioa*  Benedetto  Bea:-» 
tarino,  Carlo  Roflctti , Maddalena  Meloaa  « e,Fran? 
ce  fca  Dominionaiirc  fcicento,  che  fonofcuùppftri 
Cento.  , , , '.««  #vfU'tn  :a  Oh.*>Oftoinp 

11  redo  lo  prouldde  la  booti  del  Signore  Iddio, ohe 
ii  compiacque  ador  nare  sì  bene  que  da  dia  Cala,  che 
c trono  particolare  della  fua  Sàudìma  Madre  Maria 
Vergine  del  Monte  Carmelo,  e ciò  io  fece  per  mezzo 
di  chi  puòdirc  con  il  Reale  Profeta  nel  Salmo  63. 

qelus 
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Rèi!#  drnus  tua  comedie  me , perche  dUexi  decorano* 
domm  tu  a , dr  locum  babitationis  gloria  tua . p/a/.a** 

i?"  ,Vrì »;  i :■’.  : > . >*r  jjm:  ! 

è __ 

■r  -jJT  *€  V»  * / *•  'n  ^ t i 

-'su*  : v . , ».  .**  -.31  * , ;*  ;; , j 

- - Conci  ufi  one  di  tutta  quafia  Opera , e Cronica  , k 
. ~ dei  Cangine  di  Aiilana  f • « > 

r>  ■■  • , j.  ' " - .«; 

E Qui  termino  quefla  mia  Crònica  à maggiore-» 
gigtia  di  Dto.y.e  di  Maria  Vergine  Tua  Madre,, 
e Patrona  noftra,  & in  requie  beata  di  chi 
diede  mano all?  erettione , edificio  » incremento,  e 
perfezione  di  quello  Mona  Acro  • e fua  Chiefa  ; Vo- 
glia Iddio , che  Terna  d*  e (Tempio  a*  Pofteri , e Succef* 
fori  noftri  per  fare  altretanto , e pih  ancora  io  mag- 
gióre feruitio  di  SuaDi^iina^^edi , <5c  in  beneficio 
deh» anime , che  ne  Sacri  Chtoftri  Racchiudono,  & 
a’SaatiTcnapi;  ricorronópcr  rrtira^fiad  vna  vitaL. 
veramente  Qir  i fi i a oR-e perfetta  £e  Arciò  lo  prego 
ad  eflaltarc  Quella  ju^€Àdidbdo  flhe  babbi  ad 
e fiere  quel  Siero  M o n te  ihljkffbenepUcieum  efl  Dea 
b abitare  inm.  Tjal.  6-fc  Voglia  Iddio,  come  lo 
(upplìco,  cl|  quello  QSiuento  Wbfcfad  effe  re  vi* 
altro  Carmelo  vera  ftanza  de  primi  fipUnpiopi  della 
Tua  Tanca  Chiefaj.  e qilApene^lRo  Tempio  dq- 
uengail  trono  dcnl  tua  gratiofa  ydienza,  & il  tri- 
bunale de  fnoi  diurni  fauori , acciò  ogni  fedele  babbi 
i dire  con  giuliuo  cuore  Latatnsfum  in  hif , qua  àiòlà 
fune  mìbi , in  domum  Dammi  ibimus . Vfal.  i z i . 

Conchiudo , che  in  quefta  mia  Cranica  hò  riferito, 
quanto  ai  hi  fomainifiraco  il  tempo  di  quattrocen* 
,*>  li  to 
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todiecifetteanni,  nel  quale  hà  goduto  Connenti  in 
quella  Città  l'Ordine  mio  Carmelitano , e conforme 
le  fcritture , e memorie  ritrouate  hò  riferito  qui  per 
ringiouenire  l’antico  all’eternità . E con  quello  pen- 
todi finire,  doue  altri  cominciaranno,  conte  ntan-  1 
domi  dHnuer  fatto  padellale, e fondamento  à mag- 
giori edifici;  fpirituali,  e temporali,  chcfpero  da_, 
miei  Polleri , e Succefsori , acciò  loro  habbino  prin- 
cipio ,doue  io  hò  terminato , e finito  ai  maiorzm  ho- 
norem glori am  Iefus , Maria  lofepb  %>Amcn  * 


IL  FINE. 

• .*  li 
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5VPPLICATIO 
Religioni , Pierati , & Bcncficctitia* 
Anriftittim  S.  Ecd.Mcdiolanenfìs, 

Se  Principantium  Vicecomitum 
fn  Domosj&  PerfonasprgcipuèMediolanenjfes 
’ OrdinisBeatiflìma:  Virginis 

DEI  GENITRICE  MARINE 

, • DE  MQNTE  CARMELO 

Jnnixa, 

Ad  Eminentifs.,&Reuerendifs.  Principem 
D.  FEDERICVM  VICECOMITEM 
Tic.  S.  Alexij  S.R.E.  Cardinalati  ampliffimum, 
Ecclefia?  Mediol,  Archiepifcopurli, 

Se  Paflorem  meritiffimum 
Direna, 

PER  FR.  IOSEPHVM  MARIAM  FORNARI 
Carmeli  Mediolan.  Alumnum, 

In  Regali  Vomeri!  tate  Ticinenfi 

Philofophip  rationalis  prirnarium  profelTorcm, 

Et  Prouinci&  Lombardia?  Ordiriis  p radati 
Priorem  Prouincialciii 
Digefta  j 

Ad  maiorem  eiufd$m  Virginis  Deigenitricis 
MAREE  DE  MONTE  CARMFLO 
Culcum , Se  honorem  confequendun* 
Ordinata. 

li  a 
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Agna  zelantilfimorum  Sandtaf 
Medioianenfis  Ecclcfia?  Pra?fu- 
lum , & Principantium  V iccco- 
mituminCarmelitas  beneficia 
adducerc  ,*  Maiora  , qua?  Dei 
cultum5fua?q;  Sandtiilìmae  Ge- 
nitricis  honorem  amplificane  poftularc$  & ma- 
xima fpcrare,  qua»  tuafoles  magnificentia^, 
acque  magnanimitate concedere , intendit  haec 
oTition\CÀìEmine>i//flìm{ Reuerendifs . Prin- 
teps  : Idcoque  ficuti  nititur  tanti  Domini  fui 
gratiam  adinuenire,  iraamabiliflìmum  eiusaf-\ 
petfum  prius  accedere  3 manibufqj  deuotiifima . 
rcucrencia?  ofcula  traderc , Se  obfcquij  fui  vota, 
humiliter  offerre  audec,  vt  ex  eis3quafi  tornatile s 
effentplen a hyaanthis,  certiffimè  obtìncat,quod 
petit,  & fpcrat. 

* Ncc  mireris  poftea  duobus  ^unttxdt  Sue*?, 
ceflorum  feilieet  D.  Ambrosi] , & Antcceflor  um 
tuorum  V icecomitum  exemplis  hanc  ionici  ofa- 
tionem , Ar&icum  etenim , & Aatarcicum  effe, 
fiteor  Supplicationis  huius  regentes  Oihem  y 
àura  quem  omnia;*  pr*terquamquodifrUftrì 
quaeruimir  extra  nemora>Iigha5&  extra  Eirma- 
mentumfydera:  in  vanum  quammtpincampoy 
^uod  poflidermis  j&domo*  Et  irciirianis  effe* 
i > li  j in- 


inquifitio  mea,  fi  ex  fedc,&  sede  Ambrosi] 
derem,  & à facie  cui  Serpenti s aufugerem , quali 
fpicas  difperias  qiiaerirans  , vbi  piena  nfellìs 
abundat:  vclquafimedicaminadcfiderans,  vbi 
fahitis  antMotum,SdmmortaIitacisiyrnboliint 
cmicat:  Exhkduobus  namque  cunéfca  certif- 
fimèeolliganT mirabilia,  quse  in  te  folo  rrium- 
phare  concludam,  ve  à te  fola  malora  confc^ 
quatur  hsecoratio  mea,  quje  à cseccris  cunftk 
plurimi  non  obtinuerimt  Oratores. 

Qualis  jgitur,& quanta fueric  ab  initio  vfque 
ad  nos  Paftorum,  ac  Prafulum  huiUsS.  MedioU - 
ntnfis  Ecclefu,  nec  non  Principum  glorio  forum, 
Vicecomiitiin  Deigemt^Maritt  de  Monte  Carmelo 
Ordinem  , Domos , & Perfonas  beneficenti  pie- 
tas, ac magnificcntia,paucis  referam  verbis,  vt 
fi  breuts  Or  atto  pene/rat  ccelum , ha?c  mea  faciliti» 
gratiartim  tuarurnSacrarigmingredi  valeac  • 

. in*c r v8 

Soffi lìàilmis  propofiu  fun fomenta  y&rathtus . 

< •tncIi03i3«A::iÉv.*Av  MVw.aicr.;*  i.'u-jt. 

* Vt  juitem&*mi(fima5  ha?rcatbafi , & ituam- 
enfifo  mtaturftfndamcbtpsy  Kà  Ambrofium^n- 
&Mtfl  trnsniphantis,&  rtiilitaTtis  Eccldìxful- 
' genftifii mum  Sydus  ^i  huiiHfquè  Medialanenfis 
pra?ctkiffiraiictì^lgi^ctfnum  dirrgic  afpec- 
tonfi  Qtaeicqjvt  primas  à canea  Braeceptocc  fii* 
c q inpofit  lanisti  infcas  («difofl*  i,  folidàs  f ui  p rapa* 

. U fi» 
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{iti  rationes  emutuet , chara&eribus  lucem— • 
reporter,  vocibus  fpiritum  impetret  * te  elo~ 
quentia?  mcl  ex  Tua?  dulcedinis  fauo  participet  : ì 
Sui  enim  mcllis  dulciflìmi  fauo  fauit  Ambrofiiw* 
Carmeìitaruro  Ordini  ; duin  Pra?fulis  Vercel-f 
lcnfìs  eligendi  dotes , & qualitates  prsefcriberfci 
volens , folitudinem  ,-viramquc  monafticairL-* 
maximoperè  commendante  San&os  Prophc- 
tasEliam,  Elifcum,  & Ioannem  Baptiftam  in 
exemplar,  & fpeculum  adducit  , feribens  ad 
Vercellenfes  in  epift.  25.  lib.  epiftolaruntw-# 
toni,  5.  Rine  illi  p foce jfc rum  viri  Elia$\  Etifeuf, 

CT  IOannes H elifabet,  qui pellicets  tunicis , capriOts 
exuuijs  incinti , inopès , atquc  egentes  , angufttjs, 
atque  doloribus  affittii,  in  folitudinibus  errabant 
inter  alta*,  & conàenfa  montium , inaio  rupiunty 
fpelttncarnm  borri  da , fotte  arti  m v ado  fa , quorum 
conuerfatione  dignus  Orbis  ferrar um  non  erat: 

Quali  diceret  c^licus  Do&o v,EÌiam  Prophetam } 

(de  quo  in  lib.  3.  Scq.  Reg.)  elle  virtutum  exemq 
piar,  & Carmelum , qui  tuit  eius  habitatio  ,Or-ì 
dinifquenoftri  originaria  petra , de  qua  exerlì 
funniS',  efTefolitudinis,  atque fiIcntijMontem, 
adquem  attendere  debentEcclefiarum  Prxfii- 
Ics,  vt  facianr  fecundìim  exertiplar,quodeis  ibi-* 
dein  monftraruro  eft.  ' 

Nec  Parca  inexorabilis , qiffcorrtftia (oluir,  ^ 
foluerepotHitcharit^tis  vitfeuitim  Atigbtosij'i» 

li  4 Car- 
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Carmelitas  Elia?  PropHeta?  fìlios,  & fe&àtores* 
dum  morti  proxinjus  interrogatus  de  Succef- 
forc  deligcndo  dixit  ySiwplicianum  effe  bo- 
llimi, fuoque  Epifcopatu  dignum  licec  astate 
fenili  grattati! m..-  Non  deftierunt  aurem  Scri- 
bentcsSimplicianum  iftum  Carmeli  incoiami 
aliquando  fidile,  San&orum  Prophetarimi_jr 
& Elifei,  & Patrum  ciuldem  Montis  vefti- 
già  ad  tcropus colmile,  Auguftinum  Ecclefiae 
San&plpmen  Chrifii  fide  in  ftnixidc^ntequam 
Ambrofi)  Scdem  bonus  Paftor  Simplicianus- 
afeenderet  : ita  D.  Alphonf.  Villegas de  Toleto 
in  vita  S.  Atiguftini  : & alij  apud  Patron  Magi- 
firum  loan . j Bapùftam  de  Le  zana  tom.  2 . anndltnm 
Ordinis  noftri  fub  a ».  $77.  Liquet  igitur  tanti 
Paftorisamor,fan&i  Do&orislumcn,  tantiqt  . 
Herois  magna  in  Carmelitasbenetiolcntia . 

Solkiuni  hoc  premensfundamentum  non  ti- 
met  orario  mea  fini  m cxtollcre  asdificimn,  vc- 
potèàcafiituta,  &à  periodo  iininiinis , Cur- 
rebat  ergo  àChrifti  Iefu  Saluatoris  ortu  annus 
millefimus  ducentefimus  o&auus , quando  Sa- 
iadinus  Bondocudar  ingenti  curri  cxerciti»  du- 
cetti m millium  Saracenorum  Terram  San&aoi 
inuaden*,  etiam  nobili/fimam  Antiochi*  Ciui- 
tarem  prctiofillìmam  Syria?  coronam  cum  ncce 
crudeliflìmaccntuni  viginti  millium  Chriftia- 
n.orum,  quos  Incolas  inuenit,  tirannico  impeti! 
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òbtihuit } & tunc  edam  Comicntum  noftrum 
Andochias  decus,&  ornamcntum  igni,&  defo- 
ladoni  penitustradidcrunt  j Ncc  illuni  fo!um  ; 
fed  tefte  Paleonidoro  in  libro  $.  cap.  9.  Itfdcm 
temporibus  p lures  Frotte sCarmelitict  Or  dinis  in 
Terra  Sancì  a a Saracena  in  Monaflcrtjs  Eremi 
quarantena  in  Vaalatm , & tn  Monunts  ntgris 
martirio  coronati , & atteri  omnes  vartjs  peenis. 
trucidati  funt^  & Mon  afte  ria  ab  tnim/cis  Crucis 
C Ertiti  igne  combutta . 

Tunc  edam  potnit  Poeta  hxc  carmina  dare , 
lnnumcros  Fratresfluos  aluitV  ir  girti  s Ordoy 
Barbarica  cernir  procabuiffe  manti. 
ex  Lczana  tom.  3 . Annal. 

Verumtamen  Dco  prouidentc,&  grariofiflì- 
ma  eius  Marre  Maria  Carmclitarum  Patrona 
intercedere, dfi  Saracena  crudclitas deftruebar, 
chri/tiana  pietas  conftrucbat  5 quando  turcicus 
furor  inuaiit , diuinus  amor  euaiìt  ; dum  impius 
Saladimis  faeuiebat  contra  Fideles,  S.  Elias  Pro- 
pheta  fuos  feruabat  Carnaelitas  : Et  quando 
Antiochi u CiuitasCarmelidecorem  perdidit,& 
Lilia  dirperfa^  conculcata  luxit,  h«c  noftra 
inclytaVrb s Mediolani  eumdem  acquiiiuic  de- 
corati, liliaque  collegit,  & tamquanj  ara  fa- 
era  Carmeli  Ijlijs  exornata  comparuit,&  à 
Carmclitis  exculta  triumphauit  : Sjt|ÌMdem 
S.  Propbcta  ^//AfCarmclitKum  protoparens 

*DÌUO 


I 


<o  6 

Diuo  itm&us  Ambrofio , & Deìpara  Carmelita^ 
rum  Domina  fauens  Ottoni  Vicecomiti  Medio-- 
Jani  Antiftiri,hnc  exporrauere  fuarum  deiitia- 
rum  hortum  Carmcliticum  Antiochia?  deuaf- 
tatum;  pleraqueetenim  Carmelililia  barbari-  ^ 
ca  per  Orbcm  difperfamanu,  &alia  fanguinc 
purpurefcentia  < Empireo  rofas,  Se  Paradila 
Martires  ha?c  addidere , Se  illa  in  Europeis  par-* 
ribus  replantata  , atque  rtuiuifcentia  vfquead  . 
hoc  lacrimi  Ambrosi]  folti  m fuas  extenderunc 
radices , toc  in  germina  pullulatimi , vt  ab  ilio  > 
tempore  vfqiie  ad  hanc  diem  perfeueret 
ha?c  noftra  Ciuitas  tamquam  alter  floridus 
Carmeli hortus  facris  bis Iilijs  vndequaque  val- 
lati^ Se  hic  Mediolanenfis  Carmelustotpro- 
duxerit  Alumnos,  vt  magnani  mihi  fui  ipfius 
Chrctiicatn  rupprditanerit  inlucem  quantocytis 
prodituram:  Ex  quo  patct  Sanata  charifma-- 
tummeliorum  temulatio  inter  Carmelum  felli - 
cet,  & Medio! anum  ,•  dum  hoc  magni  Elif  le— 
d>ntores  , 5,:  filios  tota  Religione  coluit , tanta 
pictate  excepit , Se  tanto  zelo  feruauic,  quos 
foliDcoCrf/-we*//fandtitas,  Se  folitudo  produ-  * 
. xérat}  & Tnrcarum  ffùitia  indifperlìonem  pro- 
iecerat  : quali  non  ma  io  ris  videarur  vberratisr 
Carmeli  V inea per  Elia  famr/iam , & pluutam  fe- 
cimdurpi,  qiiam  hoc  Mediolanenlc  viridarium 
Ambróìij  A pibusi  &V icecomitum  Serpenti  coni- 

' meu- 
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tiiendatum;  imo  per  vtriufque  virtnte&excul- 
tuni  ,*  & cuftodituni . Anna/.  Ordtvts  noflri  loan. 
Bapt.  Le  zar)  a tot/i  .4.  « 

D co  igitur  optimo  gratias,  & pijflìmo,fimnI- 
cjuc  potentifiimo  Domino,  & Antifì iti  noftro 
Otto  V incorniti  benedidtionem  profitcrr.ur  pe- 
rennem,  qui  in  fuos  accepit  Carmelitas,  hif- 
que  fedetn  conftituit  extra  Portai a Comenfem 
Mediolani  in  ParocbiaS.  Protasij  foras  prop'c  C a- 
strum  louis  anno  prafato,  fiditi  teftantur  Corius, 
Calchi, epterique  in  mea  Chronica  relatijSiquU 
dem  codcm  anno,  quo  Saracena  crudclitas- 
Antiochenum  Coenobium  noftrum  a?quauif 
folo,  Mediolancnfmm  pietas , Se  Ottonis  beni- 
gnitas  nouameiexithic  Domimi , Se  Deipara? 
Carmelitana?  Templum,-  Vt  Carmeliticus  Or* 
do  ( iuxta  Sancii.  Cyrilli  noftri  vaticimum  ) 
magisin  ramis,  qtiam  in  radice  fua  pullularci  : 
ficuti  Arnoldus  Boftiusin  libro  depatronatu 
Virginis  in  Carmclitas  cap'.  j.teftatur  dicens, 
ficuti  fiendum  a fuperis  andini  t Cyrillus  , ita  fa- 
ctum vidit  Mundus  omnis^  Religi onem  vtdeficet 
Carmelitanam  multo  latius  in  prtpagine  ramo j» 
rum  germinare^tjuam  pr  idem  in  radrce  pullulane * 
rat  ère.  Inclyta  De/  genitrice  Marta  Patrona  Carv 
melipraclariffima  efficaci  ter  cooperante,  ac  progrefi 
fum  , profctfunitjue  fui  Ordtnis  con-firìnanìe 
quentibus  fignis.  * * ' . gj 


i 
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Latmfqn  idem  in  ramorum  propagineger-  ‘ 
minauit  hic  S Acer  Orde , dum  aufpicantibus,  & 
manum  adiutrrccm  porrigentibus  pr»fato  ma- 
gnanimo, atque  magnificcntiffimo  Principe  y 
ac  Pallore  Ottone  Archiepifcopo,  c»terifque 
Vie  ccomitìj  generis  Diicibus,  ac  Magnatibus  fuos 
multiplicauit  Ahimnos  Eli»  filiosin  omnibus 
f'erè  Dominationis  cornm  confinibus,  totiuf- 
, que  Itali»  partibus,  quali  ad  cas  hic  nofter 

Larrnelus  Medtolanenfis  fuos  tranfmiferit  filios 
ad  alias  Dornos , »defquc  facras  Deipar»  Do- 
min»  noftr»  erigend  ,&  multiplicandas,  ve 
Vcrccllis  anno  1 2 7 - 'moni,  & Papi»  anno 

1 2578.  Baflìgnan»  < ino  1378.  Melegnani 
i ^g.Notiari»  fub  anno  1421.  Laud»  1 469. 
Dundoflol»  anno  1477.  Ai  alijs  in  Iocis , Oppi- 
dis  Ciuitatibus,qii»breuitatis  cauia  in  an- 

nahbus  noftris  omitto  : Et  hoc  mododiuinus 
ctilttis  magnificat us  cft,  Ordo  Carmeliticus 
amphficarus,  Benefadtorum  nollrorum  meri- 
timi adaudtum  cft;  & Terra  Sanila  Prouincia  f 
; noftra  ma  ter,  & originalis  in  multas  alias  mul- 

tiplicara Prouincias  Ordinem  ipfuni  mirificc  * 
dilatauir,  Seauxit:  Sbotto ipfeinfignem  (Spie- 
tate virimi  oftendir , qui  lingua,  manuque  fauit, 
noftrifquc  »rumnis  fuccurrerc  miro  modo  gu- 
ftanit;  ideoque,  ncc fidati fnit^ncc zelo rnaiory 
Crarr/tts,  1 
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I Magnimi  erga  nos  enutriiiit  affedhim  ctiam 
Illuftrifs.  & Reuercndifs.  Aicardus  ex  Ordine 
S.Francifci  ad  Archicpifcopale  Mediolanilo- 
Jiumafliimptus:  Qui  cum  audiflet  rtoflra 
I Mediolanenfcm  Ecclefiain  dim  guerra  {adente 
difer mine  combu  H am  fui (fe  , tnoenijs^  & teelo  di - 
rutam , Se  quafi  totali  reparatione  non  modici 
fumptus  nobis  imponìbili  indigentem,  Vniuer- 
/ìtatem  hanc  fui  gregis  monuir,  Se  paternis  in 
Domino  hortatus  eft  litteris , vt  piaseleemofi- 
iias/Jeuota?que  Aibuentionis  fubfidiaFratribus 
Carmelitis  in  eiufdem  Ecclefipreftaurationein 
crogarcnt , & Benefa&oribus  huiuiinodi  ma. 
nus  adiutr ices  porrigentibus  qiiadragintadic- 
rum  indulgcntiara  in  iuorum  peccato  rum  re-  - 
miffionem  in  Dominoconceflìt  : datis  Piacenti € 
die  16.  Decemb.  anni  i})t.  vt  difufas  in  me* 
chiome  a parte  i.  eap.  Seraphici  Patris  filius 

ardenti  chariraic  fragrabat  j quid  ergo  miruin, 
fipopulum  fuum  accendere  niticur,  Se  diuino 
ardentem  amore  in  Deipara;  filios  Carmelitas 
defiderat? 

Ad  Vicecotpitutn  redeo  beneficai  tiam , rei i- 
gioncm , Se  beneuolentiam  in  Carmelitas  pra?- 
iertim  huius  Domus  Mcdiolancnfiscximiam; 
Pruno  antera  occurrit  alter  Prpful  Ù.D.loanncs 
Vtcecorncs  Ambrofio  in  fede , Se  Ottoni  in  trono 
niccelìor*  qui  perpetuumco^diditlegatumde 

• * anno  ' 


é 
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anno  i^ji.quod  àtinuatiiir ab  hoc  venerando 
Maion  Xenodochto  adimplcrur,  nobis  foluendo 
ftatutam  pecuniam , Quaz  quìdem  co  maiorij 
eft  ponderis,  quo  plura  fecum  adduxit  charita* 
tis  iublìdia  , & laudabilia  chriftiana?  pictatis  in 
Polteros  exempla  : nam  Regis  ad  extrnplum  u- 
tu s'cowpowtur  Orbisi'  Quod  quidem  fccutus  eft 
Magniiicus  D.  D.  Barnaba  Vicecomes , qui  dona- 
tronem  Carmclitis  Fratribus  Mcdiolanenfibus 
fecit  de  quodam  fedimine  iacentc  in  Porta  No- 
na Mcdiolani  in  Parochia  S.  Euptiemia?,  & prò- 
pè  Pufterlam , vt  in  infirument»  tradito  per  dm- 
brofum  Fernet  a m de  Maritano  die  l$.  Meij 
1 3 7 2 & aliam  de  pofleffione,&  bonis  de  Regio, 
qua?  fuerunc  q.  Philippini  de  Poppa,  ut  in  in- 
’ fittivi,  rogato  per  lo  arine  m de  T r ini  tate  die  i$. 
r Weuetnb.  anni  1 581.  •*»  >V 

->»  Maiora  tamen  horum  Principum  memo- 
randa in  Carmclitarurn  gloriam  me  ad  anterio- 
ra  tempora  rcuocant  5 prasfattis  cnim  loannes 
VtceeoMes\  nouus  Martis  Alumnus,  & fìdus 
hrilìi difcipulus  gladio  ,&crucepr^cinc3:us, 
ely  peo,  & tiara  munitus , in  Ccelo  , & in  Terra 
potens,  (iene  in  pace,  & bello  triumphans,  Ai- 
pcrbisrcfiflens,  humilibufque  parcens,  Inno- 
centi; fexti  indignatione  affedrus  ( Bononiz 
‘ caufa, qtiam  armis  (ibi  fubiugauerat) vt  fan&* 
pacisfoedns  in  Italia?  larticiam,  & beneficium 
. cuna 
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cum  ipfo  inircf,  torahumanitate,  & innauma- 
gnifìcentia  Pacis  Nuncium  Innocenti)  Lega- 
timi, Carmeli  Condomienfis  Alumnum , & Ec- 
clefiae  Sandta:  Dei  Heroem , quem  nos  colimus 
Martircm  Pontificem,Sandtum  Petrum  Thoml 
excepit,  benigniffìmè  audiuit,  Se  pacis  verba, 
& vnionis  promiira  ex  eius  magnanimi  cordis 
religione feliciflìmè  rcportauit fub  anno  13J3. 

Etiam  pra:fatus  D.D.  Barrtabonus  Mediolani 
Princeps,  <S c Ioannis  prsedìcfti  ha?res  indigna- 
rionem  Sa ndta»  Sedis,  & Vrbani quinci  iuftam 
irameadem  decaufaquafupra,  inenrrerat  ,5c 
ftrepentia  bella  inter  hos  Principes  vigebant 
horribilia,  nniltis  etiam  Regum,  & Principimi 
tra&atibus  prò  pace  reftabilienda  in  vanume 
tranfa&is:  Vltimòtamen  Reges  Gallip,&Cy- 
pri fuos mifere Nuncios,vt  errantem  ouem  ad 
ouile  reducerent , & Barnabonuw  Vrbune  pacis 
ofculo  ,& obedicntia;  vincolo  iungerent:  Regis 
autem  Cypri  Oratores  erant  D.  Philippus  de 
MazjLcrijseiufdemRegisCancellarius,  & prae- 
fatus  Carmelita  Sunttus  Petrus  Th  omas  Epifc. 
Padtenfi , Liparienfi,  & Coronenfi,tuncque  Ar- 
chiepifc.Creta?,&  pofteaetià  PatriarchaJi  C011- 
ftantinopolitana  Dignitate  inlìgnitus  5 At  Iega- 
tioncexpIeta,&pacedefperata  vacui  ad  Curia 
redicrc  primi  : Orator  autem  Carmelita  Petrus 
I homas  Mediolani  rem  anta  5 & Mediolancnfis 
•ooj  ' Prin- 


Principis  paccm  non  defperauit,  nec  cius  s*rt  | 
pentis  venenum  timuit,  quod in  falutis amido-* 
tum  non  conuerteret  : Ideò  abfentibus  iam-» 
Rcgis  Gallia?  Nuncijs  e Ciuitate,  Sandhis  Prse- 
ful  Carmclica  fpatio  trium  dicrum  orationibuS, 
atqueieiunijs,  fan&ifque  operibusfe  commu- 
niuic , & Leonem  de  tribù  luday  qui  vicit  omnes 
inundi  poteftarcs,  toto cordis affc&tt rogauir , 
vt  Agno  Serpente»»  conncdterer5&  ouem  perdi- 
•tam  fuo  Partorii reftitueret:  Et  ecce  Leonis 
rugitus.,  &.Qratqtrisapo dolici  virtus . quae  Ear- 
nabonum  ad  mitam.flcxit  humanitatem,  flfi 
fuafit  ad  vnitatem , vt  ftarim  tribus  ijs  diebuf 
rranfadtis.  ad  fa  NuuciosMazzerium5&S.Pc- 
irum  Thomam  accerferet,iplìfq;dicerct,iV#/ic 
-unitele  rotteti,  de  pace  loqnimini:EttiincApo- 
ìRol»cus,&fanòtusOrator  Garmelita  nonvcr- 
bisbumanis,fed  per  osSpiritus Sanati  locutus 
eft.,  & Barnabono.pacem  ita  fortiter , & fuaui- 
vter  impreiTrt  ,.vt  reiponiiim  hoc  illis  dederir,£/- 
-bentc&  vtnaudiut,&  pace  omnino  cuoi  E cele  fi* 
fubditusi  & fide  li  s deinceps  /ibi  effe  volo : Ea- 
Us  ad  Cardinale  fiat im,  & paccm  tracletss>& 
gucrram  meam^pacem  me  am  in  minibus  ve- 
flns  peno . Tunc  igiturS.  PctrusThomas  modo 
ad  Cardiualcm  Egidium  Hifpanum,  modo  ad 
eumdtmBarnabonum  cuudo,  & redeundo:  mo* 
do  ad  Curiato,  £o Hea  B onoaum  remeando  ira 
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cooperatuf  vr  pax  pcroptata  conclufa  fitfw 
Bononiain  mambusEcclefi*  rcman(it,^rr»f«- 
um  manlucfccit/' icecontitem  Marcii, Comitem 
Vrbani  rcftitiiit,&Mcdioiani  Principe  Romano 
Po n tifici  in  Domino  iunxir,&  obedicntem  red- 
didic . 7/4  M azzeri us prafatus  in  vtta  eiufdcm  S. 
PetriThoma:  & Annales  Ordini:  no  fi  ri  P.  MaQ\ 
Joan.  Pape,  de  Lezanafub  anno  i $ 64.  Igicur  con- 
naturatami experimurhorum  Principimi  Pice-' 
comitum  in  Carmeliras  beneuolentiam , pietà- 

tem,&  dilcdlionem:  Principcs  enim  ,atquc & 

Duces,  quipcrftrcpcntesnonpcrtimefccbanc' 
Bellona:  bomba*,  htmiilibtis  Carmelit*  tere-> . 
banttir  vocibus . Quos  mrllus  Martis  furor  ter-1 
rebat.  Amor  in  Carniclitas  fle&ebat:  Quos 
nulw  cuinrebar  poteutia,  vinciebatCarmciir* 
iandii  parientia  : Et  vbiRoman*  potenti*  ve- 
xilla  demictebantur , Carmclicarum  Scapulare 
crigebatur,  qitodcÙfàrdus paci: psftf [empi- 
temi . Quid  igitur  minim,  iì  Barnabonus  riceco- 
«ir/,  quiGaliicis,  ScCyprijsNiincijsobUitir  ; 
SanOo Cannelle*  Oratori  Pontificio  adflitit  „ 
ndei  CathoJic^  confe/lìonem  confirmairir3Scdis 
ApoftoIicatMaicft ati  paruit , & pacis  ofculum 
in  Domino  reftiruie  ? j - 

Hos  cft  fccutus  ctiam  Excellentifsimus  D.D. 
loannes  Galeatius  Vtceeomes  MfcdioUaf  Prin- 
ccps,&  Dux,  qui  ad  vlteriora  nos  vocimi  bene- 
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fici> i r Aftcndens  eniin  Monaftcrium  y & Ecclc* 
ium  npftram  Cu  extra  Portam  Comcnfem..* 
propèQiftHimlouis,  vtdjxi,  ab  tutelarti  muto- 
rem  df&J  Cafri  no  poffìe ibidem Jubfiftcre^\Xi\>X\£- . 
Emani  uobisfecic  liceotiam , & facuJratem  no- 
na m Donuiin , & Templum  erigendi  in  redimi- 
ne proprio  cpi.).  Mattini  Capelli  Ciuis  Medio- 
lini, cui u$  nos  infticucUthasredesii* /i/*  tefta- 
menio  condito  die  1 1.  Junif  anni  1354.  rogato  per 
Ambrofiam  Ricardum^  prone  initiauiunis  , Se 
ereximus  ibidem  pra?fentanea  hxc  Monade? 
riuiit  r &£cclclìam  in  Parochta  S.  Car pop  fari  in* 
tu  s Medivi  ani  in  Porta,  Cam  enfi  in  Lontrata , qua 
dicitur  ad  Vlmetos » primo  tamen  Monafterio 
quaiùpenitusperCaftrum  proximudcmolito , 
& à oobis  d^relido,yt  melnas  in  citàra,  chronica , 
& m itidrtmiento  confenfus  Comnniuitatis  Me- 
di$Unipra?ftitodejhoc  pio  opere  mitianda,  $c 
adempiendo , rogato  per  Ambrofiutn  deClericis 
ae  Lo  mino  Notano  Medtolani  die  ottarìa  May 
antìo  radile  firn  A quadramente  fimo,  quo  quide-ai_^ 
micia  iacta  dedimus  Templobodicrno  Virgini 
Mann  Annunciata  latrato  in  die  folcmnicati$ 
Ciufdem»  vrquodè  Coelo  fanghi  mhabuic  ini? 
tiinn,  infìneni  perduceretur  feliciifimum  . 

Ntc  tepidioreinfouicin  fe  noftrigrariacha- 
riweni  j&benefìcentiani  pt«efati  Ducis  filius, 
Se  .ViediolaucnfisDucatus  hasres  loannes  A4  aria 
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Vieeeomèf , qjiiab  annoiti© ^ pIurw^ffi^nG^j- 
J«  annis,pr*ci[W>in  AnnuhciariortÌ$,&  Vifita- 
tionis  Mati»  Virginia  Ì^/Huicarifrii$ttimrii  Jb*i 
kmnicare  in  hac  A cde  «oftra  cdnedebraris , &S 
/pccialibus indulgentijs , &priuilegijs  à Boni- 
fAcio  Papa  nono  tunc  tempori^  cofidccoraiis  , 
clceinofinam  fcurorumaureorum  vjgintiquin- 
calici  prò  lìngula  irnittfebat  i-quod  fangaia  opus- 
.casieri  tjuoa  uè  cwJeliifliuii  Òuces  Vìe  e cernite  s 
charitatp  non  diuifi , fàtHrifanguine  contornat* 
coro  pietatjs  ard^rb pydfcttmi'fiintv  idem  vi te^; 
riuftnkugentes  M tboribulflm  ciim- fratricida' 
de  argento  erogandogli;  pallia , caliocs  cuna; 
iniHalibus  donando,  8c  ali;  ca?tero£ Sàcerdo-* 
rum,  & alt  ariti  m noftrorum  apparatuj,  ^ocil 
pimenta  proludendo,  yteorum  memoria  ari? 
bacrisjjn  pretta  in  «termi m y metti  wpiqvehzs 
eOMiprobaremus  effe  noftros  Amteos  vfefm'àd' 
*?àm , & ipfi  tamquà  ardiri»,  & reljgi©n/*pro* 
ieflorcs  florercnt  in  »ternum<anfe^Jql^cm^Jn1,  t 
Inter  bos  B*cclIcmiflimo$,&  rcligiofiiìimos^ 
Princ»pes,<H«roefqtie  Vicccomites  dabo  ideimi 
obieqiii;,  &reuercnri»  caufa  Principi!  mPa  tri* 
&5jPaftòij  limino  AteWhJr» fub 
nomme  Petti  dtQandu  aJifPMargb  exnórdine 
pr»jfato  S.  PrauctfcMd  Arihicpiièopalem  D.: 
Ambrofi; cathedra^  frfliwnptiis  ■ fedem'  patte* 
etiam  D.Pctri  Apo  ft  al  k alcen  dùLj  Teff*  n sm  me 
**V  Kk  2 ttl 
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in  Alexandrutn  V.  mutato , ve  fupra  Pcrri  pctram  ( 
Alexandri  magnifica  crigcrct  a»dificia  : Hic  au- 
tcm  Pontifex  Ordini , Virginiquc  Marta  de 
Monte  Carmelo  fingulari  addidtus  deuotionc  , 
Ordinem  ipfum  fuis  condecorauit  gratijs , Se 
cxaltauit  priuilcgiji , indulgenti , atque  fatto-  i 
ribus,  dum  Diploma  Ioannis  XXII.  SacrjitiQì - 
mo  dar.  Auenionc  die  3.  Marti)  1512.  cqnfir- 
mauit  hic  Alexander  V.  aliofimili,  tenore  cutufi* 
^«dat.Roma?  die  7.Dccembris  140?.  ema- 
natimi, Se  concedimi  in  Ordinis  noftri  confir- 
mationem  nouam  , & in  Fratrum , Confra- 
. trum,  Se  ConfororumSodalicatis  Sanici  Sca- 
pularis  Carmclitici  gratiam,  Se  priuilegium 
fingulare,  cuius  virtute  anima!  predi&ormn, 
qui  in  hac  vita  facrum  Scapularc  Deipara  Car- 
melitana» gefiarunt , Se fua  nomina  huiu^Con- 
fraternirati  dederunt , ferii  andaque  ferita  ue- 
funr,&  in  crgaftulo  purgatori;  ignis  detinéeur, 
materno  planè  affeòtu  d Dei  genitrice  Maria 
fuis  continuis  fuffragijs,  meriti*,  interceftìoai- 
bus,  Se  fpeciali  protezione,  precipue  in  die 
Sabbati  adiuuantur,  Se  in  coelcftem  Patri  a m 
obtencufuoquantocyus  efferuntur:  Hic  ergo 
Bcatiifimus  Pater,  Se  Paftor,  Atprcmus  Car- 
inclitas*  Se  horum Confratres , Se  Conforores 
vduos , Se  niortuos  fuis  indulgcntijs , Autori  bus. 

Se  grati)#  priuilegiauit,  dum  c«nfirmauic  ,ideo- 
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quc  meritò  inter  Ordini*  noftri  propitios , & 
Prote&ores  Principes  adfcribiinus,  & Prae- 
fulum  Mediolanenfium  bencficentiam  erga  nos 
augens  ,&  profequensnoftra  (ibi  corda  ad  eius 
perpetiiam  laudcm gratitudini*  grati»  iunxit^ 
& colligauit . 

Ambas  pra*fatis  Principibusmantispro  no- 
bis  adiutrices  dedit  alter  Dux  Mcdiolani  fhi- 
lippus  Mavì*  Viceeomes , qui  vt  Caftri  Iouis 
moeniafaceret  ampliora,  partcm  antiqui  Con- 
nentus  noftri  iam  diruti  rigorofo  emit , foluit- 
quepretiofubanno  1427.  vtin  Arcis  praefata* 
a?dificium,tutelamque  maiorem  conuerteret, 
&illa  Carmeli  pars  fieret  Arx  de  hoftibus  fuis 
trinmphatrix5ficuti  Carmelus  ipfe  iam  de  Baali- 
tis  per  Eliam  triumphaucrat:  Huiufquc  fuc- 
ceflfor  FrancifcusSfortia  Dux  Mcdiolani  rub- 
ati. 1470,  feiens  Ecclefiam  hanc  noftram  die 
Sabbati  o&aua  lanuarijdcanno  1446.  à fonda- 
menti* corruifTe,  quendam  a riti  quii:**  Cmicatis 
murum  exiftentem  propè  Portam  Vercellen- 
fem  nobisin  nouum  Ecclefiae  asdificium  dona- 
uir  ; & charitatis  opera  in  pra?fatis  Marine  Virg. 
feftiuitaribu$adimpIeuir,hoc  confirmatusada- 

gi°, R egta.crtdt  rnihi^  res eflfnccurrere  lapfts .. 

Addo  & Eminenriff  ac  Keticrendiff.  D.D  jf- 

canium  MAriam  Sftrtiam  Vic'cornitentEcdtkx 

Papàenfts  adminiftratorem,  & cum  poreftate 
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Legati  de Iatere in  Ducati!  Mediolani  parti* 
bus  Lombardia?  &c.  Nuncnim,  & Oratorem 
Aportolicum,  qui  Parrei»  Aluyfmm  Legnanunt 
huius  Carme!  i Mediolanentis  AIu  irróttili,-  Se 
Capeliaeum  Ducaleoì  oiultis  honorauic  pri- 
uilegijs, &oneraùit  inuneribusin  fiuius  aedisy 
& domusnoftrp  dccorem,&  benefici  umivigore 
htterar.dat.  Me  dìo  latti  in  Ducali  Curia  nono  Kn- 
Dndas  Màrtif  148*.  \ ivVJ 

Maiora  tamen  adirne  ernicànt  erga  nos  bene- 
ficia in  magnanimo  Duce  lo  arme  Gale  atto  Maria 
S forti  a Vtcecomitt  #qui  anno  citato  Patribus 
Carmelitts  Mani.  Congreg.  Coènobium  cura 
EccJcfia  Alb  titillo  5.  Mari a Gratiarum  extra 
Sor  zittitivi  oppiduni  duodecim  abhinc  annis 
habentibns  benignè  ftarumj  & poile/fionem 
confirmauit  fnis  littcris  datis  Mcdiolant  die 
2 6i  Un» or.  148  l/fiobt$  emm  Carmelitis  Me- 
diolani  indulfit  noitfiró  erigere  Conuentum  in 
loco  Carnati  plebis  Vicpmercati  huiufmet  Diar- 
cefis  die  prima  Febr.  1486.CUÌ  pariter  eft  anne- 
ga Parochialis  Ecclcfià  SS.  Cornelij  i & Ci- 
priani,  de  qua  in  mea  chronica  p.  I »Cap.  14. 
Aliud  edidit  gratiarum  fuaritm  in  C armelitas 
l’aptenfes  Decretimi,  cuinscaufa,  finifque  ita 
in  Annalibus  noltris  Lczatix  teme  4 defcrtbttur : 
Pi  oiudit  Deushoc  anno  1 480.  prò  Ordinis  no- 
fin  Fratribusin  inclyta  Papi*  Ciuitate  coni- 
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ffiorantibusEcdefif  illius  Monafterij,vtin  edm 
magnificam , qua  mine  fruitur,  molem  bi'éuittsj; 
& facilins  afcenderc  poffer  ?Ca?perat  Ordòfuis 
expenfìs  j & cornmunibus fidelium  dc?e.nK>(inis 
Monafterij  fabricamatl.  eò,  quotiti**  eft 
in  loco , ilio  relitto,  qxioantca  fucranc  Frdrres 
potiti  apud  Hcclcfiam  SS.Pauftiniv  & louitce  > 
Cumtamen  Religionis  modica  fiibftantia,  ae 
communia  Chrifhanortitfi  fubfidia  prò  fumpti- 
busvixniediocritet’  fufficerent,  Deo  infpiran*? 
te,  Matrifque  Virginrs  interceflìoiie  fallente, 
JoanesGàleatius  prò  Monaftefij  ftruttufl  pecu- 
niam  expendi  folitdni  à notiis  fponiìs  noftris 
Fratribus  aflìgnauit F VfUs  eraf  , potiusAbufiis; 
Jicentia  iuilcnili  in  ea  Ciuitate,quòd  de  alij* 
Italia?  ctiain  dicitur  intrufus^vt  quotÌc$‘Vir 
aliquis  nonas  niiptias inierat , vKorem  duXilìc^ 
fponfamque  in  domimi  veheret , plebeia  ptfe- 
r i ria ^ otioforumqtie  iiutenum arrogata  auttb*» 
ritas  vocibus,  rumultlbU^  oppi,óbW*^Wldtt£ 
que  per  plateau  filcclamih  tes3  nouis  iliiptijvfìc 
piaudenres  j bilem  eXcirabant,  gaudium  inlli^ 
ctuirij  ictitiam  in  nvoerorem,  facruirique  co«i*f 
ntibium  iti  confiifnrn  pndòrenl  comierfe'hres'- 
Vcxarì  rune  fpónfi  pecunia  prò  prandio  pueris 
oblatainiuriam  fibiillncabipretiòrcdimcbaut  / 
Géleatius  igi tur  hanfc  pecuhia»  ftttytò&m  prò 
juuenum  iiccntiofa  procacie***  reprimenda: 
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vane  infumcndam , in  Dei  diluirti,  Virginia 
Maria?  domicilimi),  &CarmeIitamim  Coeno- 
biunj  extruendum  piè  cornuta  uit.Quam  poftea 
noftris  exhibitam  gratiam  Papienfes  Principcs 
Ludtutcus  Sfortia  anno  14 , & Maximilianut 
Sforti  a anno  1515.  ritè  confirmarunt.  tu  ex 
Dotterei  Hieronymi  Bofjì  Papienf.  dui  tatti  an- 
nali fu  re  lat  ione  bah  e tur . Vnico  igitiir  decreto 
fuo  Ioannes  Galeatius  Maria  prsfatus  facra 
connubia  confirmauic , fponfos  à moleftia  exe- 
mit,  iuuenilem  licentiam , & effra?natos  morcs 
cohibuir,  & Fratribus  Carmelitis  benignus  ad- 
fuit  in operis  fandìi  corona,  &perfe&ionc,  ne 
diceretur  de  illis,  cdpcrunt  ddtf carenò"  nonpo- 
tuerunt  con  fumar  e. 

Alia  Tuperfunt  adhuc  hniufmct  Principis  be* 
neficia  nobis  vlrerius  collata:  nouoetenim de- 
creto facuiratcm nobis  cft  impartitus  qua:rcn- 
di  quouis  modo  mcliori , atqucfaciliori  feutort/ 
aurcorum  dtioruni  millium  pretium,vt  caeptum 
hoc  nojftrmn  Tcmplum,&  Monaftcrium  valcre- 
nws  perfìcere.-  dot.  Vigleuanidte  18.  ^#£.1490» 
Amili  ter  alio  dato  ibidem  die  l’j^Decemb.eiufdem 
a/t»/  adiudicauit , & conccflìt  in  ius  Ecclefix 
noftra?  Mediolani  totum  illud  terra?  fpatium-*» 
tantum  feilieet , quantum  eiufdcm  EccleAa: fa- 
cies rune  capere  poterat,  hocque  àfrudhuim, 
fimiliimiquevcnditoribus  liberimi  cflcvoluir, 
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& ftatuic  in  Temali bnìusìrnatum , & dteorem  : 
Ne  Domus  Dei  Domus  negotiationis  euaderet, 
fedlociisorationis  tcrribilis»  & amabilis  fiumi 
cifre . Tandem  Garmelitis  huius  Vrbis  fu»  de- 
nuò  conceflcrat  polTe  nouumCa:nobiolum_^ 
ciim  Sacello  edificare  propè  dpplanum  huius 
Dixcefis , cuius  initia  dedimus  anno  1492. 
MontisCarmcli  nomine  vocatum,  de  quodif- 
fufius  in  me  a Chronicapar.i . cip.  14.  Et  hoc  qui- 
eterei modo  Coenobium  hocnoftrum  Mediola- 
nenfefuitpraefatorum  Camatenfis , «ScMontts 
Carmeli  Appiani  Parcns , & origo  : Et  ipfc  dc- 
uotiffimus,  religiofiflìmufquc  PrincepsinDo- 
minationis  Aia?  parnbus  diuinum  magnificauic 
culcurn,  Mart£  V trginis  de  Carmelo  auxit  ho- 
norem, rantajquc  Matrisgratiofilfimce  promo- 
uir  dcuotionem  , fuofquc  apud  Deum  multi pla- 
carne Oratores,  tamquam  cxa£ilfimus  Euan- 
gelici  documenti  profefior guarite  ergo prtmkm 
Tegnum  Dei , & mUitiam  eius , & hac  omnia adij- 
c tentar  vobis . Matti) ai  cap.  6 . 

Addo  Duccm  Exccllcncifs.  D.  D.  Lnàottieum 
Mariant  SfortiamV icecomitem , qui  Patribns  no - 
lira  Mantuana  Congregationis  confirmauit  fui 
Pnedeceflbris  indultum  anno  ^^.concefliim, 
vtfcilicetpoifrnt  Mcdiolani  Monaftcrium  (ibi 
erigere,  & prouidere,-  qui  extra  Vrbem, 
propè  mpenia  in  Porta  Noua  illud  ere- 
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Xcfe  fub  fifuloX  loxntit  Bapnìl*  ‘ qUo  poffèi  \ 
per  milices,  & belloruin  curbines  pcnitus  de-> 
firu&o,  nqyo  donati  fiiere  priuilcgio  abEx- 
ccllcntiil.  D.D. Duce  Prone  tfco  Sforiti icecomi « 
WjCuius  virate  Ecclefam  Parochialem  S.Ioauh 
msAd  Conci  iu  corde  Ciuitatis  extantem  eonfe- 
cu  ti  lune  anno  i 5 3 i,  & pradentancuTp  ardiiìca- 
runt annexumC  ftmobium,  qupd  eft  Ciuitatis 
fplendidiiìima  gemmai  plunmorum  Herouna 
omni  virtute  préedariilìniorucii  Athenamm , de 
quout  r»c*Cbro»tcap*rtc  i.  cap.  6.  ti;  . ? 

Etqtiidamplius,  dica»)  de  Vicccomìtum 
CarmeIitas,b€n?uolcmia  ? quid  vltra  facere^,*' 
po t uic, & noq  feci t uoftri  gracia  Vicecomiti .u 
Domus?  Ha?c  pra?,ca?ceris  excellens , gens  ele- 
tta.populusacquilìtionis,&  regale Sacerdotiu  • 
plufqùamdebuir,voluic,&  qui  voluìt*  ferie . . 
Ar^or  lineai tdfitna  floribiis^'  frtidibiis  cedri 
Libaniad  in  (taf  femper  diti  tfi  ma,  Cannelli 
totj^taiuiscontinuòcomiiruniiiit  pr«fidi;s,vc 
floribus  akariaj&i.friiitibu&Siacerdotes  noitros 
cxrnarer,^  prDuideretiiiTJo  flores  tcnlporalium 
honorum,  & fru£tusfìliorumJ&  perionaruai_^ 
jpfarpmRobis  voluit  partiripartvvtCrfr/wir///*- 
inudo  yicccomitum  folium  tunc  vidcrertif*  | 
quando  Carmeliticum  Inftirucutn  jpiiViceco* 
mites  HeroesampJoxari  funt  ,feq;  perfonaliter 
CarmeliranmijPaprona:  deipara?  iq  filios  , Se 
Vicini  fcruos 
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/eriios  deuouerùnt  : Multos  namqué  tanfo»  fa-  \ ‘ 
foilia?  filiosCar tnclus  acccpit  in  fuos  ,•  quorum 
vniisfuit  Pater  PaulusV tcccomes , de  quo  A&a 
Con/ìftorialia  Pauli  Uzanapàfatib 

H tomo  4.  annal.  j ub  anno  1 47  $ . ita  difftrt/t  • De»  ; 
fiderà  tu  s eft  annoeodcrti  i47$.noftcrIlluftrif- 
iìtnus  Paulus  Vifcontus  Panormitanis:  Architi 
pifeoptis  : Fuit  prirriurri  hic  Pater  Proumciali* 
Sicilia?  in  Capitulo  Gabilone'nfi  ahno  1444. 
Deindè  Prior  Cònuentus  Pariofmi  fub  anno 
i 44 j.  Poftea  circa  annnm  1 448 . Nicolai  Papg 
quinti  Confe/Tarius l.  & fub  anno  1451.  Pro* 
tfinci al i$  Ronla:,  & Procilrator  generalis  Ordr* 
nis  &c.Prf  terea  fub  Paulo  fecundo^cuius-  Coh* 
feirarius  quoque  fu  itvfoftus  eft  Epifcopus  Ma- 
iarieniìs  in  Sicilia  anno  1 467.,  & Archiepifco; 
pus  Panormi  anno  145^. , vndead  ipfumy&  fd- 
annem  Rcgem  i47i.,OratormHTus:  fub  prè* 
lenti  tandem  anno  147 $ . diemclaulit  efcrremu. 

Alter  e/l  Pater  Carolus  Vtcecomcs  noftri  Carme* 
liMcdiolancnfis  filius,  qui  plenus-dienim , & 
operi! m bonorum  obclormiait  hic  cu m Patria 
busfuisdici4.Febr.anui  1661 . Teftimonium 
addic  Pater  PhiUppus  Victtomes  Ilhiftrifs.  Dv  D. 
Comicis  Gafpari  filius,&  huiufhifcfDoirius  no- 
lira?  Alumnus,MÌ'ibiqueEminentiflime  Domine 
fanguine  iuncftus,qui  laudabflker. in  Dei  iugi  . 
feruitio  fuos  percurric  dies,  & infilai  maeperfe- 
; < (ftionic 
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Aionis  zelo,  cultuque  proficit  ? 

Tandem  quali  has  Ecclefias  noftras  inftias 
afeiuiifent  Sponfas  Hcroes  huius  generis  omnt 
iìdelitatc3  & decere  colucninr,  ita  vt  neq^  morsy 
ncque  vita 3 tribttlatio , nec  anguflia  potuerit  eos  ab 
hoc  fan  Zio  zelo^denotitne^cultu^p  amore  /epurar 
qiim  hxc  Ecclefia  noftra  eos  exciperet  viuos, 
feruaretque  tnortuos  ; Teftis  eft  eorum  Capei- 
la  fub  titillo  S.  Leonardi  in  hac  asde  noftra  exi- 
ftens,  machinis  fepulcralibutf  omnis  valoris,  Se 
admirationis  exornata  Vicèeomttcs  Magnates 
defun&osadfeculifincm  fertiantibtis  inbeatas 
refurrc&ionisdicmrQuorurn  vnus  eft  IlluftriflI 
D.  Petrus Franeifcus^cuim  memoria  hoc  anima 
fpiritu  viget  hic,  V.O.P.  T.M.Petro  Franeifcò 
Vieecomitt  Don. r.  militiaqne  in  (igni  Ag.  Potéri  tifo, 
Med.  Duciùusex  fidclttaie,&  virtù  te  cartflìm  Eu- 
phrofina  ixor  pietatts  pofuit  hoc  fe.hcr.fe.  Hic 
aiirem  illc  idem  eft,  qui  SepMlchrum  hoc  mira- 
bile ordinàuitconftrucndm^  infuoteftamento 
rogato  per  Antonium  de  Medìcis  Mediol.  Notar» 

. die  30.  Aprii.  1484. , quem  poftea  fediti  fune 
D.  D.Carfar  infuoteftamento  rogato  per  loan . 
Stephanum  Zerbum  Mediolani  Notarium  die  I. 
lulij  1 j©7  D.Floramonsintcftam.r^.^r  Geor • 
gmm  de  Rauizonis  N ottona  Notar,  vlt.lanuarij 
1507.&  Comes  Hippolitus  int  cft.rog.per  Am- 
brofuim  Cardanum  Mediol.  Notar,  die  28  .Ianuar 
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X T?  i*  Aliofq;  omitro  in  mca  Chr  ottica  relatos 
parte  i . cap.  1 g . quos  in  dies  , & annos  pi  jflima 
ha?c  MatcrEccIcua  noftiafufcipit  cuftodit, 
fuorum  bonorum  parcicipqpfacic  gratitudinis 
gratia  in  beneuoJos  , & Benefa&ores  fuos , qui- 
bus  pcrennera  prccatur  ab  Alciflimo  felicitate . 

Ne  tamen  longius  mca  harc  oratio  fua  pro- 
ttahac  vota,  & patientia?  tuae  Ernia.  Princeps  li- 
mitcs  egrediatur  , filebit  ha?c  modo,  fed  non 
tacebitin  «eternimi  Oratori  Vicecomitum  io-# 
Carmelitas  bencfìccntia  : Ideòaliosadeohuius 
Ecciefia»  S.  Mediolanenfis  Paftorcs  Diui  Am- 
brosi Pofteros,&Eminentia;  tuo:  Pnedecdfo- 
rcs  gloriofiflìmos , vt  vltimas  ex  eis  mei  propo- 
rti rationes  defumam,  & dficaciora argumen- 
ta  depromam,  quibus  oratio  mea  fua  vota  con- 
cluda: . 

Vertomeigiturad  S.  Antiftitem,  Piirpura- 
torum  fplendorem,  Borromaeorum  gloriarli, 
todufque  Eccidio?  Dei,  nedum  Ambrofiani 
templi  luccrnam  ardentem , & emicantiflìmum 
Sydus,  Carolum  Borromaum  : Hic  namque  inna- 
ta, & fingulari  nitebat  in  Deiparam , huiufquc 
fan  dtifli  munì  Ordinerà  de  Carmelo  dcuotione, 
zelo,  Se  amore,  ve Protedfcoris gencralisnoftri 
munusEIianoSpiritiifuftinerct.  Fuit  edam  ad 
annos  aliquoc  Cardinali*  titillo  S.  Martini  sa 
MmtbuS)  quf  eft  Ecclefia  noftrainfignis  Roraf 


olmi  àSi  Silueftro  Papa  condita , & ab  ctìdf ttf  1 
Su  Carolo  notabilirer  jnftaurata , Se  pnlchró  la- 
queari adhuc  extante  ornata,  eius  ftemmatis 
infignibus,  widclifet  HVM1L1T <4S  coronata.' 
Infupcr  in  Carmelo  Belgico  vna  cum  S.  Patria 
archa  noftro,  &ProphetaElia,  &S. Iofephl 
pccuLiaritercolitur,  vtreformationis,  & ftri- 
dtioris  obferuantia»  Proredtor:  & adeiusho-i 
ucretn  in  Conuentibus  primarijs  ereóta  funt 
alcaria & fub  eius  tituio,  & inuocatione  indi* 
tutxiuntpiures  Confraternitatcs,  co  quod  àP 
jTJorrali.pèftilentia*  incendio , fu  perno  fua?cha-' 
/itatis  ardore  populos,  & Ciuitacos  Belgica^ 
diuitìicus  Iiberaucrir  ,•  tantum  promouentebo- 
mim , & S.  Caroli  deuotjonem , Se  mtcrceflio- 
neobvcncrabili  Pàtre  Ltutno  k Sdnchfs.T  rintUt*\ 
rara?  pietatis  vjro , Theolpgise  miftica?oximio 
Magiaro  Carni  eli  noli  ri  Bruxellcnfi? 

Priore,  in  quo  primam  fub  tanti  Protettomi 
tituio  , & inuocatione  Confraterni t arem  ere- 
xir,  vt  quos  interra  mortalis protexerat , in_» 
Coeio  triumphans  immortalis  non  deferae  . 

Hoc  etiam  Mediolan.  Coenobium  tioftrum 
benignis  icniper  oculis  profpexit;  & Carna- 
tenie  cum  annexa  Parochiali  Ecdefia  piena.* 
manu  confirrtiautt . Dum  tandem  Eccte  fi£ 
jh<e  Crcmtwcnjh  reliquias  facras  in  proprio 
barano,  & Sacello  pius  Antiftcs  colcrer.  Se 
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vifiraret,  & iater  éas  prjecipuartVJ  & finguta- 
rem , qua?  eli  maxilla  infcrior , feiì  meritar»  S, 
p olloni  £ Vitgìnipi&  'Marti rii'  in  argerrt  co 
vafccuftodimnlUi|Jiuinims  annòNVyf'4 8 . óònrtì 
Populo  cunCto  j &Ciuitacc  in  igne probatum. 
Se  tMuklM  adorafTct|  egreflùs  e 
Sacrario  *Sandt<rs  Paftpr  dixit  de  -ilio  lacro 
mento,  Patribùsvftoftris  adftanribus,  Patre's 
toagnum  habatis  tbefaurum^  diligenttrcuflo^ 
drieUUm  : Sic  rcnent, & habem  per  tradiciò- 
nemiJ]ireligio(iflìmi  viri,  Se  prapchriffimiPa- 
ttts.  Talis, ac  tantus  fuic  fuircharitatis  ardor. 
& incendi  li  iti  ^ i v* ■?  ’ • \v\  \ aiì  •'  ?»•  » 

V Hinc  mirnm  poftea  non  eft  tanti  Herois  qua  fi 
^Icerius  EliaMuppJfcis  fptiim  ha?redem  Eli- 
ìeunv,  imòramquatn  Conformimi  dia  ritati  s, 
^ r cl ìgiètfU  11li4is  part^ipèfM>!E<fli,rférif)iTs.  , Se 
Kenerendifs.  Ù.  D Cardinale™  Archi epifeò- 
pum  Federi  rum  Borro»*  a nlhiiiHitoiàòr  ceri  fo * 
aiiife  prò  CnrmcJrns  beneuolentiam.-  Siq  ui- 
dem,  vt  Eiia?  currùi  nono*  adderéc  Angelo*, 

y^ginique  ]^atrK!M«he)itarùrn  Patrona  mlij- 
tiplicaret  fiiios , vV  Ordinis  Carmelitici  òrim  ds 
renouarec  AtManr*^  Pattò»  Ùtmeittìt 
D/J calcetti s S.  There/ìar  rtoflrce  à leAj  fili/s 
hiinnioperèfauiT,  hofque  admifit  con  flit  uta  cis 
lede  in  Porta  Nona  Mediolani  Parochia  S.  Bar- 
thoJoinp  extra  in  die  vndecima  Fcbr.  anni 
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gaudec. 

His  parirer  manum  dedit  Succettor  Emi- 
ttcntifs .Alphonfus  Litt a , quifimiliin  Deipa- 
r&fH  Virgincm  de  Carmelo  dcuotionc  micans 
buie  multiplicauitfiliasjlefu  ChrittoSponlas,8c 
Empircolilia,  &rofaspurpurefccntes  addidir, 
dum  locUtn  dedir,  domumque  conftituic  Sancti- 
tnonialibus  Carmelitis  Difcalceatis  S.T  bere  Ita  à 
le  fu  yJ/i4^/,&primaeuum  inftitutucnCarraeliù- 
tura  proficentibus,ioporta,&  parochiaprjtfatis 
die  ?7X>&ob.  1674.  qua  rum  Ccenobiuro,&  Sa- 
cellum  Sanftis  lofefht&  T bere  fi*  dicatum  ett.& 
iictotusCarmclusMcdiolariircfloruit,  ficat  iq 
Pale  (lina  langucrat:  & in  Occidente  furrexir, 
ficutinOficwcocciderat:  vnde  fatturo  eft,  ve 
CarmeliioliUidoin  Ambrofianum  folum  com- 
mutata videatur;  & ElUm  Ambrofio  dcdilTe^ 
manum,  & hunc  illi  cómodaflc  currum  fatemur. 
*y  Nec  prjacrmiuerc  queo  prò  tanti  Pt-aefulis, 
&Hcrois  gloria,  quantara  profìccrctur  erga-» 
hanc  cdemnottramdeuotioaem  idem  Eminen- 
tifs. Litu,  Gemi  tetta nt ur  frequentes caia  aditus 
ad  huju$  Virginia  de  Carmelo  Saccllum,&  Ima- 
gincru , & duo  argentea  candelabri  huius  Nu- 
mini*  altari  oblatacomprobaor.  Lucerna  ar* 
. dentittìma  Mcdiolanenfis  Ecclettx  candelabri 
iui p emina  ito flr*  Carmelitana  dicauerat,  vt  lu- 


e»  fax  radios  vfque  ad  nos  tranfmitteretjin  fu« 
erga  noscharitatisteflimonium,  &,  inaedis  no- 
tte* Icticiam,  & fplcndorcm  : Ideò  deftinauerac 
adhuc  Tcmplura  hoc  noftrum  tamquim  fu- 
p.anumeraruim  ex  fepeero  huius  Vrbis  ptiuile- 
giatisproherisftationibus  Kouunis  facicndis, 
harumq»  indulgenti  confcqucndis:  Et  prima 
die  Rogationum  ab  eius  tempore  vfque  ad  ho- 
i diernum tocus  Mediolani  Clcrus  procclfionali- 
ter  venie  ad  hoc  idem  fingulis  annis  vifitandum, 
&inhuiu$.poreafacros  c/ncrcsFidelibus  in  ca- 
pite diftribuit,  & Dominarti  CarmeliReginam 
alcifOmc,  & deuotiflìme  inuocat,  ve  quodillis 
diebus Ecclefia  Sancite  militaas  à Deo  poftulat, 
fu  x gra  ciò  fi  flì  ra  »Ma  t r js  Mar  in  de  Ai  onte  Car- 
«»^intercefl,ìonefpeciaIifclicicerobtincar . , 
lise  foni  Et*inen  tifi.  & Re  nere  naif.  PrwccpX  . 
mea?  orationispartes,  Se  conclufìonis  praemif- 
fa  y Paftorum  gregis  Mcdiolanenfis  amor  di- 
uinus  in  Carmelitas , ze/ue  Domus  Domìni  y ani 
eomedebateos , magni£centia  diuini  cultus,  & 
Deipara  V irgtnts  de  Mantecarmelo  gloria  gr,m- 
I ^1S*  H*cfunr  orationisme*  voccs,&  fpiricus 
rrinctpumV icecomitut»  plurima  in  nos  benefi- 
cia yfacrarumhuius  Ordinis  ardutn  mulciplica- 
, tip,  &intima  cizn&orum  in  Deìpara*»  Carme  fa 
, *4rum  Patronato  dcuotio,  cidcus,fidueia,hMmf- 
que  Ordini^ , , & pedonarmi*  procc-i 
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£10 , fauor , & exafratio  : quafi  totidem  BlUs  i 
Eltfcos  hic  Ordo  nofter  adinucncrit,  qilot 
Mcdiolani  Paftorcs  adijt:  & quafi  totidcm  Pro- 
tettoresJ&  Pacrcs  fuos  agnouerit,quot  grande* 
Herocs , & Magnatcs  Vicecomttes  coluit  : quafi 
in  Ambrofiffauo  ElufUmmam  a & lpiritum  cx- 
periatur , & in  Serpente  Vicecomitto  non  tantum 
Molaica , {cdEhand  mirabilia  confitcatur  in- 
nouara . 

Vcrum  quid  hsec  omnia  intuarum  vimmitn 
praefentia  Eminenti  fi.  Princepst  Quid  tanta  Praz* 
deccfforum  tuorum  bcneficcntia , pietas , de^ 
uotio  , & magnificentia  in  Dei  cultu  amplifi- 
cando, Domibus  Dei  multiplicandis,  & pau- 
• perum  miferi  js  redimcndis  ? In  te  vno  ha?c  om- 
nia, & vnico , fimplicique  nutu  cun&a  mag  na- 
lia  Antecelforum  tuorum  coronare  potcs,  & 
foles . Tu  nainquca&a  Parentum  fecutus  e ve- 
, nino  antidotum  , & ex  fer  pente  vttom  operaris . 
fu  pupillorum pater,  paupcrumprouifor,  af- 
flitto™ m folamen , moruin  in  tua  plebe  depta- 
uatorum  reformator , facrariorum  Dei  ampli- 
ficator , diuini  honoris  alter  Elus  zclator,  alter 
jtmbrofwsdcfenioti  alter cW«/rcftawrator, 
& alter  Federica*  cuù&qtk  Pra?dicator;Tu  tan- 
dem tnagnificentia?  Vtcecomitis  generis  vcrus 
ha?rcs,magnanimitatisgcraicn,  illorum  me- 
ritorum , atque  virtutum  animatimi  fpccuhirn, 
&:  imago  boiiitacis  eorura . S*pm. 
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Citm  igitur  in  Eminenti*  tot , ( qit*  tòt  cft 
Prffulum  pra?deceflorum  fulgidiflima  corona, 
& ftirpis  Vicccomiti;  gloriofiffimum  germen  ) 
omnium  Antedi&orum  reuiuifcat  pietas , per* 
f euerec  magnifìcentia , & triump  het  mag  nan  i* 
mitas , religio , zelus , honor  Dei , fua?que  Vir- 
ginismatris,  eoquod  ha?c  omnia  hajrcdicari* 
poflcflionc  reneas , & propria  profetinone  pofli- 
deas,  non  erubefeit  hatc  mea  orario  tibi  Tua  cx- 
ponerc  vota,  vr  exaudiantur , & deiideria  prò* 
palare,  vtexpleantur  : Imo  tot,  & tantis  inni- 
xa , atque  confìfa  virtutibus  tuis , 

Àudet  tuum  fandfcum  deprecari  zelum^tiiam 
inuocare  in  fan&iffimam  Deiparam  deuotior 
nem , religionem , & quod  profiteris  diuini  cul- 
tus  augmentum  $ Vt  fcilicec  eiiifdem  Dei  geni- 
tricis  Virginis  Mari*  de  Mente  Carmelo  deuo- 
tionem  adaugeas,  honorem , 3c  cuJtum  ampli» 
fìces,  8c  accrcfcasj  Ordinando , cjuod  Fcftum 
Commemorationts  Solernms  Dei  genitrici s Muri* 
de  Al  onte  C Arme  lo  in  K ale  nd arto  Ambroftano  in- 
ferAtur , ab  hoc  [acro  Rifu  accep  telar > & m dte  de - 
etnia  fexta  lnlij , aut  alia  die  infra  O ciati arn  ciuf- 
demfe/hcelebretur  cum  Officio,&  Mifla  de  pro- 
prio iuxta  Clementis  decimi  decrecmn  infra 
appofitum  ; Ad  inflantiam  cnim,  & dertotionis 
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gratia  Regina  Matris  Caroli  feeundt  Hsfpantd- 
rum  Regis  ,quem  Deus  in  .inermi m falucr,fum- 
mus  Pontifex  ClemensX.  fcliciill  memori* gra- 
tiofum  edidit  decretimi  prxlentibus  aonexlun? 
adeuius  esemplimi,  Se  imitationem  Gallio 
quoque,  Germania, Polonia  fecerunc  fini  il  iter, 
Se  tandem  totanunc  ferè  Italia , ex  ipeciali  bc- 
nignitatc  A7.  Pontificis  maximi  fup- 

plicantibus  Ducibus,  Se  Principibus  indulgen- 
te, idcmconcelcbratFcftmn  cumOtficio,  Se 
Mifia  prsecitatis:  Itavt  Ecclcfia  tota  militans 
vere  militct  in  die  prsefata  fub  gloriofilfimo 
eiiifdem  Deipara  Carmelitana  vextllo , huius 
laudes , & encomia,  gratias,  Se  beneficia  decan- 
tando, ficut  ha?c  dile&iflimaMater  , & Virgo 
eodem  tempore  intoto  triumphac  Chrifiiano 
populo  fub  proprio  titulo  Mari*  Virginis  dc_> 
Monte  Carmelo  concelebrata  fimul,&  inuocata. 

Solaautcm  haec  5.  Mediolanenfts Ecclefta  tuo 
2clo,&  follicitudini  demandata,  Chriftiani  Or- 
bis  fplendor,  Se  Catholici  Firmamenti  fulgen- 
tiffimum  aftrum,*  Hxc  fola  inquam  Ambrosi} 
fedes , & ades  tuis  eximi js  tradita  meritis  vfquc 
adeò  tantum  oniifit  opus,&  bonum , Se  tantuin 
feftum  tot  alijs  non  inferius  nonadiunxit,  & 
inter  folcmnitates  Dei  gcnitricis  hanc  celcber* 
rimani,  Ecclefi*  militanti  gratiofiifimam,  pur- 
ganti bcneficcntifiìmam , triumphanti  glorio- 


fiffimam , & cun&o  populo  Chriftiano  perm  i* 
lem,amàbilcm,&diledti(fimam  non  infamie  4 

nccacccptauit:  fortalìeDeoficdifponentc  ,vc 
tibi  foli  Eminenttjfime  Domine  tam  gloriosi rOj 
digniffimumque  opus  feruareuir  ad  meritimi* 
ad  gloriam , tte  perennem  mcmoriam  : & de  te, 
& per  teCarmeliticusOrdo  triumphec  decani 
k tando , Tu  glorio  ler u file  m , tu  làtttial  frati , tu 
i lonorificenttapopuli  no  firn  Iudith.  cap.  i $ . In  te 

folo  omnia  prfdi&oru  magnalia  trinmphabunt 
collega,  in  hoc  vno  ampliori  Deipara  Carm  elè- 
txnx  cultu , & honorc  contenta  • i 

Tuum  fit  ÌQt\iv^i\x{\im\\s,Emincntif[.<b  Re - 
uerendifjime  Prxful , huic  operi  tati  honoris  Dei, 
fuxque  Matris Maria:  Iaudis  ,&  gloria:  manum 
vfrimam dare . Tuum  fic  zelantigime  Potter  de- 
uorilfimum  gregem  tuum  hoc  nouo  Mori*  Vir *• 
ginis  de  Carmelo  deuotionis  pabulo  enutrire, 
atquc  reficere , pafeuaenim  a:terna:  vita:  iuuc- 
nier,  & ore  pieno  guftabit . 

Tuumiit  inter  estera  Ecclefia:  tua:  fefta  ce- 
iebranda  hoc  etiam  admitterc,  ve  in  populo  tuo 
vnàcum  San&isDei  benedicatur,coUaudctur, 
& ftipercxaltetur  magis  in  dies  Maria  Mater,  &: 
Virgo  de  Monte  Carmelo  . 1 ? 

T uum  fit  Ambrosij  dottrina  zelum  Elia  adiun- 
gere,  fapientiameius  propheria?iftius,&  faeton 
Um  vniiLs  alccrius [ano  coancctere,  vel  cius  mtl 


mirificum  igne  potentis  Elig  perficere,  vnius 
fan&itatem  cum  auftcritatc  alterius , & vtriuf- 
quc  mirabilia  magna  commifcere  • 

Tuum  inquam  fit  Ambrosi  flagello  Elia  già- 
diurn^  Se  cins  ventilo  Scapolare  Deipara  Carme* 
///4»*coniungcre,  vt  hifee  potentiflimis  Eccle- 
fia  ma  commendata  Athlantibus  , firmilfima  in 
ptemum  perduret. 

Tuum  Ut  tandem  tot  inter  gemma  spretiofif- 
fimas  Ambrosij  San&i  fedem,  Se  thronum  exor- 
nantcs,&  hocOrbis  miraculum  Vrbis  T empiane 
illuminantes , hanc  nouam  e Carmelt  vifeeribus 
excerptatn  ing ftimabilem  inferere*  Se  cuftodi- 
re,  Ambrosij  namque  foliumnitcbitmagis,& 
merita  tua  fulgebunt  amplius  tantg  gemmg 
fulgoribus  irradiata . Nihil  tandem  deerit  in-» 
hoc  mirabiliTcmplo  Diuing  Maieftatis  grafia- 
rum  throno,  vigilantig  tug  commendato , quod 
» raaiorcm  Dei  gloriarci , fugque  Sanòtiffimg  Ma- 
tris  Marig  Carmelitani»!  fingularis  Patron^ 
cultum,  Se  honorem  expoicat,  aut  delideret . 
His  precibus,  qugfo,  faucas , ctcnim  Dei  Matris 
Hac  me  tibt  vigtlans  fcribere  iuffit  Amor . 

Hoc  intcndit  oratio  mea , hocque  depreca- 
ti! r,  Se  fperat.  Hoc  idem  poftulant  huius  Car- 
meli  Mediolancnfìs  Patrcs  deuotiflfimi  apud  Al* 
tiflimumDeum  Optimum  prò  tua  felicitate^ 
perpetua  Oratorcs.  Hoc  totus  Ordo  nofìef 
• , defi- 


deSdenc ,EccIefia  militans  expe&at  pursans 
attentile , Se  militanti  gloriala  angebjt  Empen- 
ti* tu*,  c cwiis  bcnigni tate,  zelo,  & religione 
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Emittenti*  ve  fi  ré 


Humif  & obffquentifs.  fennisaui  fupra 
Frater  Io/cph  Maria  Fornari  Carnicina . 


S7tljtA  ,r*  ‘m'f‘  U decreto  di  Cfc. 
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